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Tutti domenica 
impegnati in 
un’altra grande 
diffusione 
elettorale 


Giovedì 10 giugno 1976 / L 150 


Sempre più grande è l'impegno deiie organitzazioni del 
partito a dalla FGCI per la diffusione dell'* Unità ». 
Per la diffusione elettorale di domenica ^ aegnallamo 
alcune significative prenotailoni: Torino 40.000 copie, 
Brescia 18.500, Mantova 16.000, Milano 88.000, Rovigo 7.500, 
Venezia 20.000, Parma 20.000, Piacenza 4.000, Rlmlrìl 10.000, 
Firenze 80.000, Viareggio 8.000, Roma 75.000, Benovento 

2.500, Caserta 6.600, Napoli 35.000, Salerno 10.000, Foggia 

11.500, Lecce 7.000, Catanzaro 6.000 e Sardegna 30.000. 
L'« Unità » pubblicherà Inserti dedicati a come si vota e 

ai problemi deH'assistenza, della previdenza e della sanità. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* 

Dopo il barbaro assassinio del procuratore generale di Genova Coco e dei due graduati di scort a 


Ferma risposta popolare alla strategia.del terrore 

Evidenti, di fronte alle provocazioni, insufficienze e responsabilità 
del governo democristiano e di alcuni settori dell’apparato statale 

Sciopero di tre ore e imponente manifestaxione nel capoluogo ligure - In tutto il paese astensioni dal lavoro di un quarto d'ora - Le « Brigate rosse » rivendicano il crimine con 
un volantino e attraverso una «dichiarazione» degli imputati al processo di Torino - Identificoti due killers - E' stato reso noto dall'antiterrorismo il nome di un ricercato 


Fino a quando? 


F ino a quando andremo 
avanti così? Chi ha arma¬ 
to e diretto la mano degli as- 
.sassini del procuratore gene¬ 
rale di Genova Francesco Co- 
co. del brigadiere Giovanni 
Saponara e del carabiniere 
Antioco Dejana ha certo scel¬ 
to il momento e l’obiettivo 
guardando alla scadenza del 
20 giugno, quando andremo al¬ 
le urne per votare, per sce¬ 
gliere. 

Sono troppi anni che la tra¬ 
ma viene ordita e puntualmen¬ 
te e.sce allo scoperto. L’elenco 
ha ormai le cadenze del ritua¬ 
le, ma bisogna pur ricordar¬ 
lo: Piazza Fontana. Feltrinel¬ 
li. Calabresi, la Questura di 
Milano, Piazza della Loggia, 
ritalicus. fino a Sezze e alla 
catena di assassinii e di at¬ 
tentati di questa primavera 
elettorale. 

Gli autori materiali di questi 
crimini (siano e.ssi di chiara 
marca ra.scista o rivendicati 
da « Brigate Rosso ». N.AP e 
così via) sono quasi tutti i- 
gnoti e liberi; la ste.ssa inchie- 
.sta su Piazza Fontana, dojw 
le incredibili e scandalose vi¬ 
cende giudiziarie che l’hanno 
accompagnata, è ormai avvia¬ 
ta si] 'binari tali che non si 
riuscirà a impedire, fra poche 
settimane, la scarcerazione di 
Freda e Ventura. 

In moltissimi di questi cri¬ 
mini sono emerse connivenze, 
responsabilità o inadempienze 
di uomini e uffici del SID e di 
altri apparati dello Stato; il 
fatto che nelle stesse articola¬ 
zioni dello Stato, compresi i 
servizi di sicurezza, si siano 
trovate forze che hanno con¬ 
trastato le deviazioni, facen¬ 
do cosi il loro dovere verso 
la Repubblica, non diminuisce 
ma aggrava le preoccupazioni 
per la protervia e la ostenta¬ 
zione di sicurezza di quanti 
hanno ordito o protetto le tra¬ 
me. Non può essere un caso, 
ripetiamolo anche adesso, se 
De Lorenzo e Miceli sono ap¬ 
prodati alle liste missine: per 
dieci anni e più costoro han¬ 
no diretto i servizi segreti. 
Si dice, adesso, che non c’è lo 
Stato; ma chi ha diretto e 
controllato, fino ad oggi, lo 
Stato, se non la DC e i suoi 
go\erni? 


R ICORD.ARE, oggi, è d’ob- 
bligo per capire e trovare 
la via d’uscita. Novembre ’72: 
.^maldo Forlani. allora segre¬ 
tario della DC. parla a La 
Spezia e afferma che « nel 
corso della consultazione elet¬ 
torale > (quella del 7 maggio, 
ciunta anch’essa dopo lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere) < è stato operato il ten¬ 
tativo forse piu pericoloso che 
la destra reazionaria abbia 
tentato, portato avanti, nella 
nostra Italia dalla Liberazione 
a oggi; un tentativo disgre¬ 
gatore die è stato portato 
avanti con una trama che a- 
\eva radici organizzative e fi¬ 
nanziarie consistenti, che ha 
trotto delle solidarietà pro¬ 
babilmente non soltanto di or¬ 
dine interno ma anche di or¬ 
dine intemazionale... Questo 
tentativo — concludeva For- 
lani — non è finito. Noi sap¬ 
piamo, in modo documentato 
e sul terreno della nostra re¬ 
sponsabilità, che questo ten¬ 
tativo è ancora in corso ». 

Sappiamo adesso, attraver¬ 
so le dichiarazioni di Giulio 1 
Andrcotti ministro della Dife¬ 
sa in carica neH’agosto del 
’74. che allora < certo, un tea- 
tau\o di eversione fu pro¬ 
gettato». Fu la strage dell’ 
Itahcus; proprio sulla Bolo- 
gna-Firenze c’era stato qual¬ 
che settimana prima un at¬ 
tentato miracolosamente fal¬ 
lito. mentre in Italia si svol¬ 
geva la campagna del refe¬ 
rendum e il giudice Sossi era 
prigioniero delle « brigate ros¬ 
se ». 

Cosa si è fatto da allora, 
dal 1969. dal 1972. dal 1974? 
Come SI è agito e si agisce 
perché diventi impossibile in 
Italia ogni iniziativa terrori- 
aiica eversiva o golpista, di 
orduie interno o internazio¬ 


nale che sia? Non si ricono¬ 
sce forse, nei tragici avveni¬ 
menti di queste settimane, un 
ritorno aggressivo pilotato da¬ 
gli stessi intenti {Xilitici di 
due, quattro, sette anni fa. a 
testimonianza che iì filo non 
è rotto, che il germe non è 
estirpato? Un ritorno reso pos¬ 
sibile anche dallo cautele, 
dai colpevoli silenzi, dalle 
inefficienze e dalle paralisi 
dei governi de. 

Così non si può, non si de¬ 
vo continuare. Non vorremmo 
che il clima elettorale faces¬ 
se perdere a queste parole il 
loro vero significato, che va 
al di là della scadenza, pur 
cosi importante, del prossi¬ 
mo 20 giugno. Sono le sorti 
dell’Italia a essere in causa, 
la possibilità e la speranza 
di un suo sviluppo democra¬ 
tico, di una sua ripresa eco¬ 
nomica; la possibilità di vin¬ 
cere definitivamente la batta¬ 
glia contro quanti mirano al¬ 
la disgregazione nazionale, al 
collasso della Repubblica. 

C he cosa si deve faro, qua¬ 
le strada si deve intra¬ 
prendere? Gli anni che ab¬ 
biamo alle spalle, illuminati 
crudelmente c riportati ' con 
crudezza alla memoria dall’ec¬ 
cidio di Genova, insegnano an¬ 
che la risposta, a chi voglia e 
sappia intendere, a chi sappia 
mettere al primo posto gli in¬ 
teressi del Paese, a chi si 
sente, davvero responsabile 
del futuro dell’Italia. 

Le cronache di questi anni 
sono scandite dalle foto delle 
piazze d’Italia, grandi e pic¬ 
cole, gremite di popolo, di la¬ 
voratori, puntuali ogni volta 
a dimostrare che la loro forza 
e la loro fiducia potevano e 
volevano prevalere sul terro¬ 
re. sulla paura. 

■ Ecco, è poggiando su que¬ 
sta realtà del popolo e dei 
lavoratori, attingendo alla sua 
unità, alle sue risorse inesau¬ 
ribili di abnegazione, di ra¬ 
zionalità, di partecipazione 
che si trova la forza mora¬ 
le e politica anche per dare 
definitivamente scacco alle 
trame, agli attentati, al ter¬ 
rorismo. 

Per disarmare i nemici del 
popolo e della democrazia i- 
taliana. non c'è altro modo 
più sicuro che dimostrare la 
inutilità dei loro attacchi con¬ 
tro una unità solida e consa¬ 
pevole. 

E’ drammatico per il Pae¬ 
se che questa necessità non 
venga avvertita, in tutta la 
sua urgenza, dalla Democra¬ 
zia cristiana; che in altra di¬ 
rezione vadano le sue scelte 
politiche e i suoi pronuncia¬ 
menti elettorali. Ieri II Popo¬ 
lo auspicava che i partiti tro¬ 
vino « un atteggiamento cor¬ 
responsabile. unendo gli sfor¬ 
zi per impedire che l'avventu- 
rismo e la logica della ten¬ 
sione prevalgano ». Ma que¬ 
sto auspicio come si concilia 
con il rifiuto di una propo¬ 
sta politica che mira, nella 
sostanza, a saldare il gover¬ 
no con il grande schieramen¬ 
to unitario c democratico che 
in tutti questi utimi anni, ha 
salvaguardato la libertà e te¬ 
nuto vira la speranza di 
progresso nel Paese? 

Devono essere sconfitte la 
diffidenza c l'ostilità verso 
quello schieramento, perché 
fino a quando resteranno in 
piedi, ci sarà un varco che 
stimolerà le peggiori avventu¬ 
re c tentazioni. Che cosa al¬ 
tro se non espressione di ta¬ 
le diffidenza e ostilità, è il 
tentauvo dei dingenti de. tut¬ 
to teso a trovare consensi a 
destra, segno di una rinuncia 
a capire e della sicurezza di 
non essere accettati da altre 
parti? 

Nessuno si illuda, e non si 
illudano i dirigenti democri¬ 
stiani. che ozgi si possa rifiu¬ 
tare uno sforzo concorde, sen¬ 
za correre il rischio reale 
di un deterioramento incon¬ 
trollabile della Situazione. 
Questa testarda e miope il¬ 
lusione deve essere fatta ca¬ 
dere. anche con il volo, per¬ 
ché gli Italiani possano guar¬ 
dare con fiducia al loro futu¬ 
ro 

Claudio Petruccioli , 



Puntuale come previsto, proprio mentre se 
ne stava parlando alla prima conferenza 
stampa rilasciata dal capo dell’Antiterrori¬ 
smo a Genova, un lungo e scatenato comu¬ 
nicato firmato « Brigate rosse » è stato dira 
mato in cinque copie lasciate in cinque punti 
diversi della città: rivendica l’attentato a 
Coco, l’assassinio dei due uomini di scorta, 
la velleità forsennata di provocare il caos 
in vista delle elezioni. Feroci i toni contro 
il nostro partito, delirante l’assunto. Poche 
ore più tardi, al processo di Torino che vede 
imputati Curcio e la sua banda, uno di loro 


ha tentato di leggere un testo analogo (il 
proce.sso. dopo l’iidieiiM di ieri è stato rin¬ 
viato a .settembie). Intanto il dirigente del 
Nucleo antiterrorismo Santillo ha dichiara¬ 
to ai giornalisti che un brigatist'a da tempo 
latitante, tale Giuliano Nana ha parteol 
pato al delitto di Salila Santa Brigida 
Naria c un genowse di 29 anni, e.\ dipen 
dente deirAnsaldo. già sospettato di aver 
partecipato al rapimento del capo del per¬ 
sonale dell'Anialdo. Vincenzo Casabona av¬ 
venuto nell’autunno scorso ad opera iielle 
I Brigete rosse». ALLE PAGINE 4 B I 


GENOVA — Piazza Oe Ferrari gremita da migliaia di persone durante la manifestazione in occasione dello sciopero generale 
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L'Inquirente interroga 0 Los Angeles i funzionari dell'industria aeronautica 

Confermo in USA: Rumor incontrò 

t • 

n Roma 2 emissari della Lockheed 

Presente uno dei fratelli Lefebvre discusse ai primi di marzo del '69 l'affare degli Hercules - Nuovi documenti, 
americani danno per certo che « Antelope Cobbler » è l'esponente democristiano < Le tangenti finirono alla DC? 


Dov’è 

Saccucci? 

Le indagini 
ancora 
a rilento 

Un’altra giornata infruttuosa per l’in¬ 
chiesta giudiziaria sull’uccisione del 
compagno Luigi Di Rosa, mentre 
Saccucci 51 fa vivo con rocambole¬ 
sche interviste a Milano prima di 
fuggire. Dove? In Spagna? Ma anche 
questo è incerto. Il giudice istruttore 
ha interrogato il nazifascista Benito 
Allatta come teste malgrado che il 
PM aveva chiesto nei suoi confronti 
il mandato di cattura. I magistrati 
di Latina avrebbero derubr.cato il rea¬ 
to di Sandro Saccucci da omicidio a 
tentato omicidio. Provocazioni fasci¬ 
ste durante la notte .a Sezze. Ckinfe- 
renza stampa del segreiano regionale 
del PCI Ciofi. A PAG. 4 


Intervista 
di Dolane 
air« Unità» 
sulla politica 
jugoslava 

Il contributo che la Jugoslavia, in 
quanto paese ' non allineato, intende 
ulteriormente assicurare al processo 
di distensione in Europa, il valore 
della politica di non allineamento (che 
tende alla libertà, alla sovranità, alla 
non ingerenza e a un nuovo ordine 
economico) e la funzione positiva che 
Italia e Jugoslavia possono svolgere 
in rapporto a numerose questioni «tra 
cui li consolidamento delia distensio¬ 
ne in Europa ■ e nel Mediterraneo), 
sono i temi che Stane Dolane, segre¬ 
tario del Comitato esecutivo della pre¬ 
sidenza della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. ha trattato in una intervista al 
nostro giornale. IN ULTIMA 


ANCHE IERI ASPRI COMBATTIMENTI 


Libano: Mosca condanna 
le ingerenze straniere 


Drammatici c clamorosi sviluppi della crisi 
libanese, mentre intorno a Beirut sono con¬ 
tinuati ad infunare i combattimentL con un ' 
numero assai elevato di perdite, e mentre 
il presidente in carica Prangie cerca di crea¬ 
re nuovi ostacoli ad ogni opera di media¬ 
zione. Il consiglio della Lega araba ha de¬ 
ciso l'invio in Libano di una forza d’inter¬ 
vento inter-araba che superveda alla cessa¬ 
zione del fuoco e al ritiro delle truppe si¬ 
riane Una delegazione capeggiata dallo stes¬ 
so segretario della Lega araba Riad si è 
recata a - Damasco per informare il presi¬ 
dente Assad della decisione e ottenere la 
sua adesione. Dalla stessa capitale siriana 
è stato annunciato che sono in viaggio 
per il Libano unità militari libiche ed alge- 
nne. Intanto l’Unione Sovietica ha preso po¬ 
sizione ufficiale, attraverso una «nota auto¬ 
rizzata » della TASS, contro ogni « tentativo 
di ingerenza straniera negli affari del Li¬ 
bano». La dichiarazione appare esplicita¬ 
mente indirizzata anche alla Siria e rìba-. 
disce l’appoggio dell’Unione Sovietica alla 
causa del popolo palestinese. IN ULTIMA 


Liberato a Roma 
il costruttore 
LamburghÌDÌ rapito 
due settimane fa 

T. costruttore romano Ales^ndro 
Lamburghini. rapito a trecento me- 
t.'i dalla sua abitazione il 28 maggio 
.'corso, è stato rilasciato ieri sera sul- 
l.a via Pontina. Il riscatto, che è stato 
pagato lunedi scorso, ammontereobe 
a circa seicento milioni di lire. Lam¬ 
burghini è stato tenuto prigioniero 
per due settimane in uno sta.izlno 
buio senza finestre, disteso su un.i 
branda c con una caviglia incatenata. 

A PAGINA 12 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES, 9. 

Due uomini della Lockheed 
incontrarono ai primi di mar¬ 
zo del 1969 l’allora Presiden¬ 
te del (Consiglio Mariano Ru¬ 
mor per discutere come con¬ 
durre l’affare degli Hercules. 
A queU’incontro partecipò an¬ 
che uno dei fratelli Lefebvre. 
Questo è uno degli elemen¬ 
ti di maggior rilievo venu¬ 
ti fuori, negli ultimi giorni, 
a carico-dell'esponente demo- 
cristiano vicentino ormai a- 
pertamente indicato da molte 
fonti giornalistiche, anche qui 
in USA. come « Antelope Cob¬ 
bler». Quest’incontro sarebbe 
stato .confermalo, tra l’altro, 
ieri, da uno dei dipendenti 
della Lockheed sentiti dalla 
commissione parlamentare in¬ 
quirente per i procedimenti 
di accusa che per tutta la 
giornata si è trattenuta ne¬ 
gli uffici della società di co¬ 
struzioni aeree a Bourbanc. 
a qualche decina di chilo¬ 
metri dal centro di Los An¬ 
geles. 

Tre sono stati i funziona¬ 
ri sentiti: il consulente lega¬ 
le L.P. Martin. Clarence Roba, 
ex delegato agli affari europei 
della Lockheed, e Maurice E- 
gan, ex vice presidente della 
stessa società. Il primo era. 
ovviamente, scarsamente im¬ 
portante perché fungeva so¬ 
lo da intermediario nella trat¬ 
tativa per ottenere le deposi¬ 
zioni. Gli altri due, invece, 
erano fondamentali per cer¬ 
care la conferma di quanto 
contenuto nei documenti in¬ 
seriti nel rapporto Church e 
in quelli della SEC (la com- 
mi.ssione federale che indaga 
sulla Borsa e sulle attività 
delle società per azioni). 

Il fatto che le due deposi¬ 
zioni siano durate oltre quat¬ 
tro ore conferma che i testi¬ 
moni non sono stati a boc¬ 
ca chiusa, ma hanno fornito 
almeno delle spiegazioni par¬ 
ziali sul ruolo da essi svol¬ 
to nella trattativa per le tan¬ 
genti Hercules. E comunque 
essi avrebbero, in qualche mo¬ 
do. fornito indicazioni per ri¬ 
costruire il quadro delle ope¬ 
razioni e contatti che sono 
stati alla base degli accordi 
per le bustarelle. L’Incontro 
di Rumor con 1 rappresen¬ 
tanti Lockheed di cui abbia¬ 
mo parlato, acquista maggior 
rilievo soprattutto se inseri¬ 
to in una più precisa, rispet¬ 
to a quanto è stato possi- 

Paolo Gambescia 

j (Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9 

^ Per tre ore tutta Genova 
s’è fermata. Il porto, le fab¬ 
briche. gli uffici deserti. E poi 
la grande, possente manife¬ 
stazione in centro, lo sdegno, 
l’esecrazione, la rabbia con¬ 
tenuta contro gli strateghi 
della violenza e del terrore 
erano corposamente espressi 
dalle migliaia e migliaia di 
lavoratori che, in un impres¬ 
sionante silenzio, hanno per¬ 
corso in corteo le strade che 
conducono in piazza De Fer¬ 
rari. I corpi crivellati di colpi 
del procuratore Coco del¬ 
l’agente Saponara e del cara¬ 
biniere Dejana erano davanti 
agli occhi di tutti. E in tutti 
era la consapevolezza che 
questo atroce delitto non è 
un episodio di bestiale crimi¬ 
nalità a sé stante ma un tas¬ 
sello di un più vasto disegno, 
una tappa di quella « lunga 
catena di provocazioni, delit¬ 
ti e stragi » come dirà poi 
Il presidente della Regione Li¬ 
guria Angelo Carossino «che 
ha insanguinato le città d’Ita¬ 
lia: da piazza Fontana all’Ita- 
licus, da Brescia a Sezze Ro¬ 
mano e. ora. a Genova ». 

Perché di questo sono con¬ 
sapevolmente certi tutti i la¬ 
voratori, tutti 1 genovesi. Col 
truce, triplice delitto di ieri 
s’è voluto compiere un altro 
passo in avanti in quell'esca¬ 
lation della paura, della vio¬ 
lenza. del delitto, del mas¬ 
sacro che puntu.almentc vie¬ 
ne rilanciata nei momenti più 
delicati e difficili della vita 
nazionale. 

Ma, ancora una volta, Ge¬ 
nova democratica e antifasci¬ 
sta. i lavoratori delle fabbri¬ 
che, del porto, della scuola, 
degli uffici hanno dato una 
risposta ferma, responsabile, 
inequivocabile agli assassini, 
ai mandanti, ai finanziatori 
ed ai complici ovunque anni¬ 
dati. La pa'isente. unitaria, 
composta manifestazione di 
stamane ha dimostrata che 11 
fascismo comunque masche¬ 
rato, che la violenza, che la 
strategia del crìmine non pas¬ 
seranno. Questa testimonian¬ 
za di fermezza democratica 
è venuta fin da ieri da tutti 
i luoghi di lavoro: fermate, 
assemblee, riunioni, documen¬ 
ti di sdegno, protesta e con¬ 
danna hanno da subito det¬ 
to chiaramente quale era il 
pensiero c la determinazione 
del mondo del lavoro. E. poi, 
stamane, la conferma. Nel 
capoluogo Cd in provincia, o- 
ranque. il lavoro s’è fermato 
alle 9, così come aveva indi¬ 
cato unitariamente, ieri se¬ 
ra. la Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Ma In qualche 
fabbrica i lavoratori neppure 
hanno varcato 1 cancelli. Co¬ 
si è stato, ad esempio, al- 
l’Ansaldo di Campi: operai, 

Giuseppe Tacconi 

(Segue a pagina 5) 


DOCUMENTO DELLA DIREZIONE 


Il PCI chiama 
alla vigilanza 
democratica 


S i è ritiMÌI.i |j l)irr7Ìi)iii- ili-l 
l’GI i .«i-fii’fl.iri rc^io- 
iKilì piT un (-'.mie- ilt-ll.i c.iiii- 
i-lrllnr.ili' c ilcll-i -ìtii.i* 
/'■OHI- polìlìr.). alleile .illa liiei* 
ilegli iiltiiiii liraiiiiiinliei awe- 
iiìiiieflli clic liaiiiio profomla- 
iiieiilr liirlialo la piilililie.'i npi- 
iiiiiiie. 

Gli nvvcniiiioiili rlic liaiiiin 
rimedialo la ranipagiia eleiinra- 
le. eiiliiiinali nei nefandi a««as- 
.'inii di Geniiva, lianno ripro¬ 
posto in modo jirave e iirpcnle 
la qiieslione dcjrordinc demo- 
rraliro e della goVernaliililà del 
Paese. .Si manifestano «empre 
più evideiili. di fronle alle pro- 
\orazioni sanguinose e alla rri- 
miiialil.'i, le pe-anli respon«a- 
liililà. la colpevole insiiffirieii- 
za del sovenio e di nlriini «ri- 
lori degli apparali dello Sialo 
nel garaiilire un ordinalo svol¬ 
gimento del coiifroiilo elellora- 
le c la sicsi.i convivenza civile 
della nazione. Qiie=lo deriva 
aiirlie dal modo come la DC «i 
è servila, a scopi di parie c di 
dominio pniilirn. degli orga¬ 
nismi più delirali dello Sialo, 
e nlliiaimciilc dalla organica 
delinlezza c ilalla mancanza di 
aiiloril.'i morale e polilira ilel- 
rallualc governo. 

sìiii,-|7innc polilira del 
P.tc;c appare inoltre liirliata 
flal modo rnn cui la DC con¬ 
duce la campagna clelloralc, 
dirfnnilendo oscuri e irrazionali 
timori nei ronfrniili di un avan- 
zamenln demnrralicn c ili un 
nercisario rinnnvamenln della 
direzione politica del Paese, cd 
arrrntiiaiidn i Inni aniirninuni- 
s|ì c di rniiiira a sinistra. Gli 
allu.ili diriscnli della DC. a 
cominciare «lai srn.iinre Faiifa- 
ni. pro-peii.ino. di fallo, uno 
spo-lamrnlo a de-Ira dell’a-sc 
poliliro ilei P.iesr. In qur<lc 
rondiz.ioni mi recupero eirtio- 
rale della DC. anche a spese 
delle formazioni polilirhe in- 
Irrmeilie. ilctrmiinerchhe una 
silii,izinne di effriliva insovcr- 
nahililà del Pae^e, mentre le 




Q uando lunedi sera, al¬ 
la fine della « Tri¬ 
buna » televisiva di Pan- 
nella, ci è stato annuncia¬ 
to che la sera dopo sareb¬ 
be stata la volta dell'on. 
La Malfa, abbiamo pensa¬ 
to: • Questa sarà la sera¬ 
ta dei "lo avevo detto”, 
"lo avevamo detto”, "ave¬ 
vo previsto” "avevamo 
previsto” j> e già i rimorsi, 
con ventiquattro ore di 
anticipo, avevano comin¬ 
ciato a roderci dentro. 
L'Innominato era, al no¬ 
stro confronto, un mattac¬ 
chione, Per salvarci, ave¬ 
vamo anche pensato di 
inviare al presidente del 
PRI un breve biglietto \ 
consigliandogli di abban¬ 
donare la tradizione pro¬ 
fetica e di sorprenderci 
tutti cominciando il dibat¬ 
tito per esempio così: 
c Debbo confessare che io 
non avevo visto, non ave¬ 
vo detto, non avevo sug¬ 
gerito niente, perché non 
ero al corrente di nulla. 

ET stato il senatore Ctfa- 
relli, poco fa. tt primo l 
ad avvertirmi che siamo | 


sull’orlo del precipizio. Po- [ 
levo immaginare un disa- ; 
Siro simile? E ora ditemi j 
loz. signori, che posso fare | 
per salvarvi e per salvar- i 
et? ». Eravamo sicuri che j 
i telespettatori, a sentire 
un discorso simile, avreb¬ 
bero pensato: « Sfido io 
che andiamo a ramengo. 
La Malfa non lo sapeva. 
Ma adesso è stato infor¬ 
mato e forse non è tardi. \ 
Diamogli il volo, meltia- | 
molo alla prova*. E gli 
avrebbero, probabilmente, 
decretato un trionfo. 

Invece e successo ciò 
che mai avremmo imma¬ 
ginato. L'on. La Malfa non 
ha in alcun momento van¬ 
tato previsioni di sorta e 
ha compiuto una sene di 
interventi esemplari per 
compostezza, per proble¬ 
maticità e per equilibrio. 

E’ un avversario dei comu¬ 
nisti e non lo ha taciuto, 
ma si è accuratamente 
astenuto dalTabbordare il 
solito tema della libertcf, 
della quale i comunisti ci 
priverebbero. Son lo ha 
fatto non solo per ragioni 
politiche, perché evidente- 


milizie che giungono d.igli Sia 
■ i l'iiili sul coinvidgimeiilo di 
uomini ili primo piano dalla 
DC nello scandalo Lockheed 
gcllaiii) nuova luce sui guattì 
politici e morali che il mono¬ 
polio politico democristiano e 
il 'Ilo si.icnia di potere hanno 
arrecalo allo smto italiano e 
al prestigio iiilerna/iotiale del 
Paese. 

La Dire/ionc del PCI soiio- 
liiiea, aurora una volta, Pur- 
geiiza c la nece"it.ì che tutte 
le forze ileniorratichc operino 
per comhatlcre cd isolare le 
provoc.izioni. da i|UJhinque 
parte provengano, e si impe¬ 
gnino a condurre a tcriiiine la 
campagna elettorale in un cli¬ 
ma sereno, ordinalo, disteso. 
L’ anrhe iiidispensahilc. in 
quest’ora grave per il Pae«e. 
che tulle le forze demncraiiche 
rcspìiigano ripolesi di sposla- 
iiienlo a destra, perseguila da¬ 
gli alliiali dirìgciili della DC. 

Ancora una volta, la Direzio¬ 
ne del PCI si rivolge a lutti 
gli clclliiri. a lutti i demorra- 
tiri c a tutti i compagni per¬ 
ché in ipiest’iiliima fase della 
ramp.isna elettorale vi sia una 
larga presenza c vigilanza de¬ 
mocratica che spezzi la spirale 
della violenza e della provoca¬ 
zione. li po|iolii italiano ha la 
forza e la iii.ilurìlà democralìra 
per isolare e sconfiggere ogni 
marrhìnazione eversiva. Tulle 
le organizzazioni del Parlilo, 
la I GCI. tutte Ir eompagne ed 
i rompagni dehlioiio anror più 
inlcn-ificare il Lavoro elettora¬ 
le, giungere in ogni amhicnie. 
in ogni luogo di lavoro, in ogni 
casa, per chiarire i Icniiini d*l- 
l.i situazione, le proposte posi- 
live c unitarie dei coiniinisii. 
per .l'sìriirare il ?uccc*50 delle 
forze della democrazia e del 
progresso sociale c civile, per 
ronqiiisiarc più voli al PCI per 
fare iMcirc Pllalia dal disor¬ 
dine c dalla rrisi. 

L\ DIKLZIO.NE DEL PCI 
Kuma 9-6-7(i 


l’inatteso 


mente considera il PCI. 
dissensi a parte, un par¬ 
tito democratico, ma per¬ 
sino, cosi CI è parso e ci 
ha fatto piacere, per ra¬ 
gioni estetiche: perché a 
un uomo come La Malfa 
avrebbe dato fastidio la 
ripetizione di una banali¬ 
tà che. cara a Fanfant, è 
divenuta triviale; e, gradi¬ 
ta a Moto, si e confermata 
fraudolenta. 

Siamo contenti di poter 
scrivere queste righe, a 
commento ■ della « Tribu¬ 
na > di martedì (modera¬ 
trice Luciana Giambuzzil. 
Le scriviamo dopo avere 
tante volle canzonalo (con 
simpatia) il presidente re¬ 
pubblicano, ma senza mai 
dimenticare che La Malfa 
conosce da sempre i co¬ 
munisti: li ha visti for¬ 
marsi, crescere, operare. 
Anche lui. a suo modo, 
« viene da lontano » e non 
è mai stato in Svizzera. 
Hot abbiamo persln trop¬ 
po spesso voglia di ridere 
e di deridere, ma sappia¬ 
mo rispettare le biografie. 

Fortobraccl* 
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li dibattito tra PCI, PSI, PRI e DC alla stampa estera 
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senza proposte 




De Mita «dà i numeri 


» 



grave crisi deireconomia 


ma punta sul ricatto 


Andreatta e Vittorino Colombo propongono il contenimento dei salari e avanzano ricatti politici • Barca e Spaventa sottolineano 
che dietro la ripresa in atto c’è l’aggravamento degli squilibri • Interventi di Giannetta e G. La Malfa - La questione dei governo 


Una « quaterna » per convogliare le preferenze sui candidati della Base - La vecchia 
tecnica dei clientelismo: la promessa di assunzioni al « Materdomini » di Nocera - Smac¬ 
cato anticomunismo - La ribellione dell'ex capogruppo de alla Provincia di Salerno 


L'aumento de] 6 per cento 
della produzione industria¬ 
le nei primi quattro mesi 
di quest’anno (rispetto ai pri¬ 
mi quattro mesi del '75) non 
autorizza alcun atteggiamen¬ 
to euforico. Dietro questa ci¬ 
fra, permane e si aggrava 
uno stato di squiiibrio, di 
sfascio, di incertezza sulle pro¬ 
spettive dell’economia italia¬ 
na, al quale occorrerà, dopo 
il 20 giugno, fare fronte con 
scelte nuove, realmente effi¬ 
caci ai fini di una stabile ri- | 
presa produttiva. Quali dovran- ; 
no essere queste scelte? E 
quale il quadro politico che 
dovrà permetterne la realiz¬ 
zazione? Nella sede della As¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra, a Roma, tali questioni 
sono state affrontate ieri nel 
corso di un incontro con 1 
giornalisti al quale hanno 
partecipato il compagno Lu¬ 
ciano Barca, il professor Lui¬ 
gi Spaventa, candidato Indi¬ 


pendente nelle liste del PCI, 
i de Nino Andreatta, «con¬ 
sigliere e<'onomlco di Moro) 
e Vittorino Colombo, il re 
pubblicano Giorgio La Mal 
fa, il socialista Michele Gian¬ 
netta. 

Anche per il tono delle do¬ 
mande poste dal giornalisti 
stranieri, è stato molto dif¬ 
ficile — nel corso dell'incon¬ 
tro — sottacere la gravità 
della situazione italiana. Lo 
stesso Andreatta — che pu¬ 
re ha tentato di far risali¬ 
re la crisi economica alia cri¬ 
si politica del gennaio scorso 
— non ha potuto fare a me¬ 
no di ammettere che se non 
si interviene con misure per 
combattere rinflazione, c’è il 
rischio li « U7i autunno gela¬ 
to», nel quale siano comple¬ 
tamente persi 1 sintomi di 
ripresa produttiva. Da pe-*“ 
loro Barca e Spaventa, han¬ 
no denunciato l’irresponsabi¬ 
le atteggiamento di chi si 


appiglia alla ripresa in at¬ 
to e dimentica — o passa 
sotto silenzio — che e.ssa si 
sta accompagnando ad una 
spaventasa ondata Infla¬ 
zionistica e ad un nuovo bal¬ 
zo in avanti del deficit del 
conti con l’estero, sia com¬ 
merciali sla valutari. 

Alla costatazione della gra¬ 
vità della crisi, si sono ac¬ 
compagnate accentuazioni di¬ 
verse a proposito del proble¬ 
mi da affrontare dopo il 20 
giugno. Andreatta, ad esem¬ 
pio. e naturalmente, ha mes¬ 
so l'accento — come « pro¬ 
blema al primo posto» — 
sulla necessità di controlla¬ 
re la dinamica del costo del 
lavoro, con un contenimen¬ 
to della dinamica salariale. 
L'altro de. Vittorino Colom¬ 
bo. per parte sua è comple¬ 
tamente sfuggito a qualsiasi 
confronto, dimostrando cosi 
l’incapacità e l’impotenza del¬ 
la DC nell’avanzare proposte 


La teoria fanfaniana delle « coerenze esplicite » coi fascisti 


Disagio dentro la DC 
per la rincorsa a destra 


Moro continua a proporre il suo parlilo come « perno » esclusivo del potere • Valori 
a Todi: lo scontro frontale fa riemergere di continuo la strategia della tensione 


La campagna elettorale del¬ 
la Democrazia Cristiana re¬ 
sta tuttora caratterizzata dal¬ 
la rincorsa a destra avviata 
dal senatore Fanfani per at¬ 
trarre l’elettoroto fascista 
con l’ormai famosa teoria del¬ 
le «.coerenze esplicitey> tra l 
propositi democristiani e la 
realtà missina e proseguita 
poi in forme diverse ma con 
analoghi obiettivi dal presi¬ 
dente del (Consiglio Moro (che 
nel giorni scorsi ha lanciato 
un appello al fascisti «one¬ 
sti »). Che il partito demo- 
cristiono, all’inizio della fase 
più intensa del confronto elet¬ 
torale. non sia stato capace 
che di produrre frutti di que¬ 
sto genere, è un fatto che fa 
riflettere, e che anche all’in¬ 
terno della DC suscita preoc¬ 
cupazioni e disagio. 

Dove sono andati a finire 
1 propositi congressuali? Il 
vicesegretario de. Galloni, 

. ha sconsolatamente ammesso 
alla radio (e ieri lo ha ripe¬ 
tuto in una conferenza stam¬ 
pa) che il processo di rinno¬ 
vamento del partito ha subi¬ 
to «una battuta ài arresto». 
e che potrà riprendere soltan¬ 
to in un ipotetico domani. E 
quando? Forse quando aves¬ 
se prodotto qualche risultato 
la linea da « blocco d’ordine ». 
senza alcuna delimitazione a 
destra, del senatore Fanfani? 
Ogni ipotesi di rinnovamen¬ 
to sarebbe in queste condizio¬ 
ni impensabile. Come dimo¬ 
stra la stessa esperienza, solo 
un ridimensionamento delia 
DC può aprire la strada a 
una seria revisione degli 
orientamenti che tuttora pre¬ 
valgono al vertice del par¬ 
tito. 

E d’altra parte non sfugge 
un elemento che ha una inci¬ 
denza politica immediata; la 
rincorsa a destra de viene a 
collocarsi in un momento 
difficile, nel quale si somma¬ 
no atti criminali e oscuri di¬ 
segni di provocazione. Occor¬ 
re una risposta chiara delle 
forze democratiche, insieme 
a un pieno funzionamento de¬ 
gli strumenti di difesa del 
quadro democratico. E invece 
le teorizzazioni fanfanianc 
portano nella situazione un 
elemento ulteriore di turba¬ 
tiva. 


effetti non ha proposto nien¬ 
te di nuovo), ma una « linea 
di tendenza ». E ha detto che 
« la tendenza inevitabilmente 
"incontra" il PSt: con il PSI 
dovrà cercarsi un rapporto 
diverso che non sia solo di 
potere, ma incentrato su un 
possibile e praticabile sche¬ 
ma di sviluppo della società 
e dello Stato ». « Su questa 
base — ha affermato Gal¬ 
loni — anche un presidente 
del Consiglio laico sarebbe 
indi/ferente » (pure Bisaglia 
è tornato ieri — intervista al¬ 
l’Europeo — su di una ipo¬ 
tesi del genere). Quanto al 
comunisti, si tratterebbe, se¬ 
condo Galloni, di ricercare 
un «confronto costruttivo». 
Resta stabilito — ma questa 
è quasi malaria di dogma — 
che questa DC dovrebbe re¬ 
stare l’asse immutabile del 
governo e del potere. 


In sostanza la DC pretende 
di presentarsi nonostante tut¬ 
to come « perno » immutabile 
delle soluzioni politiche an¬ 
che future — e ieri Moro lo 
ha ripetuto parlando a Mi¬ 
lano — ma non è capace di 
assumere una posizione che 
legittimi, almeno formalmen¬ 
te, questa pretesa. L’orto elet¬ 
torale di Almirante sembra 
interessarla molto più delia 
coerenza nell'assoh’ere ai do¬ 
veri costituzionali. Il presi¬ 
dente del Ck>nsigIio ha usato, 
con il suo discorso milanese, 
toni che sfiorano il vittimi¬ 
smo. «.Von ci 51 è acconten¬ 
tati — ha detto — di presen¬ 
tare la DC come tutta cor¬ 
rotta ed inefficiente (quel 
« tutta > è signincativo: nep- 
pur lui se la sente di difen¬ 
dere Il partito in blocco); 
si è giunti negli ultimi giorni 
a mettere in dubbio anche la 
sua stessa natura democrati¬ 
ca»; min verità si dipinge la 
DC di destra perché la si vor¬ 
rebbe collocata a destra per 
poterla più facilmente emar¬ 
ginare dalla sua funzione di 
perno dello schieramento poli¬ 
tico italiano». Il fatto è che 
chi è arrivato a mettere in 
dubbio la « natura democra¬ 
tica * della DC è stato proprio 
il presidente del partito. Fan¬ 
fani. con le sue profferte in¬ 
differenziate al fascisti, mas¬ 
sa da usare in funzione anti¬ 
comunista. Moro dice che oc¬ 
corre riproporre !’« immagine 
autentica » del partito (* de¬ 
mocratico. popolare, antifasci¬ 
sta »). fha evita di chiedersi 
per quali ragioni sia stata 
posta in dubbio quella auten¬ 
ticità. 

Nel corso delia sua confe¬ 
renza stampa di ieri. Gallo¬ 
ni ha indicato non una so¬ 
luzione. non una proposta 
per li dopoclezionl (la DC in 


VAI ORI 

TMbvrvi jj compagno Dario 
Valori della Direzione del 
partito, parlando a Todi ha 
dichiarato che il barbaro 
assassinio di Genova può es¬ 
sere soltanto opera di forze 
accanitamente e disperata¬ 
mente ostili a uno sbocco de¬ 
mocratico della grave crisi 
politica, economica e morale 
della società italiana e, quin¬ 
di, nemiche di ogni civile 
confronto e di ogni libera 
convivenza. Una tragica ana¬ 
logia con analoghi atti ed 
episodi verificatisi in mo¬ 
menti di acute scelte poilti- 
che e di importanti scelte 
elettorali nel corso di questi 
anni, indica il ricorrente e 
predeterminato disegno di 
far precipitare il paese nella 
confusione e nel disordine. 
Ma l'unità e la saldezza dello 
schieramento democratico è 
garanzia per tutti che ancora 
una volta questo piano sco¬ 
pertamente provocatorio ed 
eversivo è destinato a fallire. 
Si aprono tuttavia' inquietan¬ 
ti interrogativi sulla capaci¬ 
tà dell'apparato dello Stato 
democratico di individuare 
tcmp«tivamente e di colpire 
energicamente quei centri 
del terrori-smo che da anni 
operano nel paese. Più delia 
disponibilità c della dedizio¬ 


ne di quanti a questo fine si 
adoperano, è chiaro che è 
prevalso per troppo tempo un 
indirizzo che ha consentito 
sia orientamenti discrimina¬ 
tori e antipopolari che com¬ 
plicità ed oscuri collegamen¬ 
ti, la cui esistenza appare 
sempre più evidente ma sulla 
quale non si è mal fatto pie¬ 
namente luce. Di ciò porta 
pesanti responsabilità la DC, 
che è stata la forza politica 
determinante nella gestione 
deirapparato dello Stato e 
neH’indlrlzzo di governo. E’ 
chiaro ormcd che una ordina¬ 
ta convivenza. la sicurezza 
stessa del cittadini, l’effica¬ 
cia nella lotta alla crimina¬ 
lità possono essere soltanto 
garantiti da un modo nuovo 
e ■ unitario di governare il 
paese. La divisione fra le for¬ 
ze democratiche, la discrimi¬ 
nazione anticomunista, le 
contrapposizioni frontali ren¬ 
dono possibile e fanno di con¬ 
tinuo riemergere la strategia 
della tensione. Al contrario, 
il possente movimento sinda¬ 
cale e lo schieramento politi¬ 
co unitario, che hanno visto 
la mobilitazione di milioni e 
milioni di cittadini e lavora¬ 
tori. non hanno mai dato luo¬ 
go a fenomeni che abbiano 
in qualsiasi modo minacciato 
la sicurezza dei singoli citta¬ 
dini e delle istituzioni demo¬ 
cratiche. Per isolare e colpire 
la criminalità eversiva occor¬ 
re dunque più che mal quel¬ 
la garanzia di governabilità 
e di stabilità democratica 
che sola può essere assicu¬ 
rata da una nuova e unita¬ 
ria direzione politica. Se è 
evidente che le centrali ever¬ 
sive vogliono impedire que¬ 
sta ipotesi, i tragici episodi 
di questi giorni ne conferma¬ 
no al contrario, più che mai, 
l'urgenza e rindispensabilità. 
Con tutte le forze democra¬ 
tiche. i comunisti aumente¬ 
ranno la vigilanza e intensi¬ 
ficheranno al tempo stesso — 
ha conciso Valori — il dialo¬ 
go sui gravi problemi del 
paese, sulla concretezza del¬ 
le scelte che si pongono, sul¬ 
la possibilità di avviare alfi¬ 
ne un nuovo corso politico. 

C. f. 


«Ombra» di Fanfani 


Gian Paolo Cresci, ex-sinda¬ 
co de di San Felice Circeo, 
ha ricevuto arriso di reato 
per lo scandalo delfe ville 
abusive che hanno deturpato 
quello che, un tempo, era un 
bellissimo promontorio della 
costa tirrenica Se s:a o no 
responsabile spetterà alla ma¬ 
gistratura chiarire. Qui. sol¬ 
leviamo un’altra questione. 
Chi è Gian Paolo Cresci? Tut¬ 
ti i giornali, da tempo imme- 
morabde. lo indicano come 
m braccio destro » del sen. Fan¬ 
fani. che. in effetti, egli se¬ 
gue, come un’ombra, ovun¬ 
que. .Affari suoi. Ma il Cre¬ 
sci. che di fatto i un funzio¬ 
nario della DC. dalla DC è 
pagato o è pagato con dena¬ 


ro pubblico, cioè con i soldi 
di tutti noi? Se non andia¬ 
mo errati, egli è dirigente 
della RAI. fa parte attual¬ 
mente dcU’équtpe del diretto¬ 
re generale dell’azienda radio 
televisivo Principe (anche lui 
un a fanfaniano di ferro») e 
per questa sua (jualitica rice¬ 
ve uno stipendio adeguato In 
realtà — ripetiamo — ovun¬ 
que sia il sen. Fanfani. lì (e 
non, quindi, in R.M. dove do¬ 
rrebbe lavorare) è anche 
Gian Paolo Cresci. Perché, 
alloic, il vero lavoro del Cre¬ 
sci. segretario del sen. Fan¬ 
fani. deve essere retribuito 
dalla RAI, cioè con denaro 
pubblico? 


Agnelli 1 e 2 


yonostante la più oculata 
vigilanza, questa tolta starno 
stati colti di sorpresa. La Con- 
findustria — secondo quanto 
è scritto nella relazione alTas- 
semblea annuale — si duole del 
fatto che il PCI ha evitato di 
spingere fino in fondo le con¬ 
traddizioni esplose nella DC 
lasciando perciò nell’incertez- 
ztf le prospettive del quadro 
politico. Diavolo di un supe- 
rindustriale! Lo credevamo a 
destra ed ecco che ci sorpren¬ 
de dal versante opposto, ru¬ 
bando Il mestiere a quelli di 
m lx>tta continua ». 

Con questa famiglia Agnelli 


non fè da raccapezzarsi. .Ave¬ 
vamo creduto che avesse man¬ 
dato in quel di Roma il suo 
rampollo quarantenne pro¬ 
prio per dare una mano alla 
DC. a tacitare le proprie con¬ 
traddizioni. Ma ecco che il 
capo-casata e fratello maggio¬ 
re (Che a Roma giù c'era) vie¬ 
ne a dirci di auspicare l’esito 
opposto. Amore e odio (per la 
DC) come in un romanzetto d' 
appendice. E. benché frastor¬ 
nati. il finale lo abbiamo ben 
capito: dir male del PCI, da 
ogni lato e in barba allo logi¬ 
ca e al senso del ridicolo. 


per fare fronte alla situazio¬ 
ne del paese. Egli si è li¬ 
mitato a fare appello alla 
«stabilità polìlicn » intesa 
ovviamente ronie conferma 
del ruolo guida della DC: ad 
una domanda su che cosa 
avverrà alla lira dopo il 6 
agosto, quando scadranno le 
I misure di controllo sulle Im- 
I portazionl che hanno permes- 
! so un certo recupero del va- 
I lore della nastra moneta, ha 
j rispo.sto con una sorta di rl- 
I catto politico dicendo « tutto 
‘ dipende dal risultato del co¬ 
lo», ricatto tanto più grave 
In quanto parlava davanti 
a dei rappresentanti della 
stampa estera. L’e.sponente de 
ha dato. così, rimpressione 
che si stia attuando — per 
motivi puramente elettorali 
— una sorta di gioco al ri¬ 
basso sulla lira come gli ha 
fatto notare, con una freccia¬ 
ta. il professor Spaventa. 

Salvo Andreatta che è sta¬ 
to senza mezzi termini espli¬ 
cito nella richiesta di un con¬ 
tenimento del salari e del tet¬ 
ti della scala mobile, la que- 
•stlone del costo del lavoro 
è stata affrontata con toni 
di grande cautela; lo stesso 
Giorgio La Malfa si è limi¬ 
tato a fare riferimento In 
generale, alla necessità di un 
contenimento della spesa pub¬ 
blica corrente e della com¬ 
pressione della dinamica di 
« tutti i redditi monetari ». 

Elementi di convergenza si 
sono avuti tra La Malfa. Gian- 
notta. Barca e Spaventa sul¬ 
la questione della qualifica¬ 
zione della spesa pubblica e 
del suo risanamento, come 
passaggio obbligato per una 
politica economica radical¬ 
mente diversa. Barca ha rile¬ 
vato che attraverso la qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
si creano le condizioni an¬ 
che per un allentamento del¬ 
le tensioni che si traducono 
in un aumento del costo del 
lavoro. Qualificare la spesa 
pubblica, ha ricordato, signi¬ 
fica riportare sotto il control¬ 
lo del Parlamento l’erogazio¬ 
ne del flussi finanziari. Al¬ 
la discrezionalità delia defi¬ 
nizione, in Parlamento, del 
settori produttivi prioritari da 
finanziare con quote di spe¬ 
sa pubblica, ha detto Barca, 
occorre far seguire la mas¬ 
sima certezza nella fase del¬ 
la erogazione di questa spe¬ 
sa in modo da evitare ri¬ 
tardi, rapporti clientelari, in¬ 
certezza. Anche per questo, il 
PCI chiede che aspetto qua¬ 
lificante di una nuova poli¬ 
tica della spesa pubblica sia 
la presentazione del bilancio 
di cassa, che permetta l’esat¬ 
ta conoscenza di quanto Par¬ 
lamento e governo intendano 
spendere. 

Per Giannetta — dopo 11 
20 giugno — occorrerà agire 
su tre fronti; prezzi (com¬ 
battendo posizioni di rendi¬ 
ta e spieculazione): politica di 
ristrutturazione nella utiliz¬ 
zazione delle risorse; risana¬ 
mento profondo di tutti gli 
strumenti dell'intervento pub¬ 
blico in economia (credito, 
partecipazioni statali). Gior¬ 
gio La Malfa, oltre a indica¬ 
re la necessità di ridurre la 
spesa pubblica corrente, ha 
detto che occorrerà appron¬ 
tare un programma di rilan¬ 
cio degli investimenti, riveden¬ 
do profondamente i meccani¬ 
smi di incentivazione. 
Spaventa, infine, dopo aver 
ricordato come la ripresa si 
stia accompagnando ad una 
accentuazione degli squilibri, 
ha messo In luce alcuni fat¬ 
tori di instabilità sui quali oc¬ 
correrà intervenire; disavanzo 
pubblico, struttura del merca¬ 
ti finanziari, indicizzazione 
(con una eventuale revi.sione 
del paniere dei beni che .so¬ 
no presi a base del mecca¬ 
nismo di scala mobile e con 
una eventuale riduzione del¬ 
la scala mobile per i reddi¬ 
ti più alti). 

Quale dovrà essere li qua¬ 
dro politico necessario per av¬ 
viare le misura di effettivo 
risanamento? Molto grave, a 
tale proposito è apparsa la 
posizione espres.'a dal r.ap 
presentanti de. Andreatta ha 
fatto esplicito richiamo al¬ 
le esperienze di stabtiizzazia 
ne di Einaudi nel '47 e di 
Carli nel '64 per affermare 
che si può fare fronte ad 
una situazione di grave cri¬ 
si solo con una «concentra¬ 
zione di comando» che non 
può essere data da un go¬ 
verno di coalizione. Colom¬ 
bo — in chiave anticomuni¬ 
sta — ha negato che sia ne¬ 
cessario l’al'.arjamento del'a 
area di consenso per porta¬ 
re li paese fuori della crtsl. 
sostenendo che basterà a tale 
scopo un maggiore rappor- , 
to tra governo (e cioè, secon- j 
do lui 1.1 E>C) e le forze so- I 
ciill (imprenditon e slr.da- j 
cati). 1 

Barca ha invece fatto espll- 1 
cito riferimento alla afferma- I 
zione contenuta nella relazio- 1 
ne del governatore Baffi se- | 
condo la quale per portare 
il paese fuori della cr.si oc¬ 
corre. al contrario, proprio un 
governo espressione di un ar¬ 
co ii forze politiche molto più 
ampio di quello che ha e- 
spresso 1 governi che si so¬ 
no fin qui succeduti. Analoga 
considerazione è stala nbadi 
ta da Spaventa, mentre G.an- 
notta ha ricordato che nel 
paese, tra un vasto schiera¬ 
mento di forze politiche, tra 
i sindacati, è maturata, già 
nel mesi scorsi. la indicazio¬ 
ne delle misure con le quali 
fronteggiare la crisi e che 
sarà possibile prendere solo 
in un mutato quadro politico. 


Dalla nostra redazione 


LE PROVE DEL FALLIMENTO 


NAPOLI. 9. 


La DC non ne parla quasi mài, e quando non può farne a meno 
cerca di scaricare lo colpe sugli altri. Ma tulli sanno che nel conto 
che va in pagamento il 20 giugno ci sono anche le seguenti cifre: 


□ 35^c di svalutazione del¬ 
la lira in 4 mesi 


□ 800.000 giovani in cerca 
di prima occupazione 


□ 25^c di aumento del co¬ 
sto della vita in nn anno 


□ 1.200.000 disoccupati e 
sottoccupati 


□ 2.700 miliardi di deficit 
alimentare (ragricol- 
tnra è a pezzi) 


Questo disastro ha un responsabile: 

la DC e i suoi governi 


<: Bi-^ovn.i votare per il 
1976» -- Vvi dkcndo a tutti 
in qtie.sti giorni l'on Ciriaco 
De Mita, capolista della DC 
nell.i sccoiida circoscrizione 
della Campania (Avellino - 
Benevento - Salerno). 

Non .SI rilon.sce. però, a 
quest'anno di grazia in cui 
tortissima è. anche nelle zo¬ 
ne interne, la tendenza a cliia- 
mue la DC a icmier conto 
dei mille inipc'jni non nian- 
temiti. ma propaganda — 
più concretamente — con que- 
st.i formu'.ctta. la «quater¬ 
na » dei candidati della « ba- 
.=e >' che vuol t-ir elegcere a 
ti'it: ! co^ti il pros-simo 'JO 
eiugno. 1! 9. infatti, è di Cle¬ 
mente Ma.stclla. con.sig! ei e na¬ 
zionale de. 29 anni appena 
toinpiiiti, die rappre.senta la 
«carta » della « b,i.se » nel Be- 
nevcniaiio. dove .si è aperto 
il proli'ema della succoMioue 
a Vetioiie, pas.snto con ima 
quanto discus-sa 
preelettorale, alla 
della Federcon- 


-svoltl interni al partito de- 
mcci'istiano 

L'i'ltmio v'ongre.sso remona- 


LA SALVEZZA 

E’ NEL RINNOVAMENTO 

CON I COMUNISTI 



«bnllnnie » 
operazione 
presidenza 
sorz.i. 

11 7 è dcll’on. Gareani, la 
anima «dorotea» delia cor¬ 
rente di base, siiregiudlcato 
c clientelare qu.mto Ixista per 
con.solldorst non solo nello 
Avelline.se. ma anche per por¬ 
re una base elettorale tli una 
certa co.nsistenza nel Salerni¬ 
tano. Il 6 appartiene, infine, 
all'on. Gerardo Bianco, sco¬ 
pertesi In questi giorni di 
un anticomunismo feroce. 

La posta in gioco, per la 
co.’Tente d; « base ». è molto 
più grassa di quanto si pos¬ 
sa pensare ed ha — jilù di 
altre volte — moltLsslini rl- 


La conferenza stampa del compagno Bufalini alla radio 


IL 20 GIUGNO UN VOTO CHE DIA 


PIÙ FORZA AL PCI PER L’UNITA 


le de. ha. mDtti, dinuxstra- 
to (1 pieno die, senza un 
«controllo» a.st-oluto c ferreo 
ad Avellino. Benevento e Sa¬ 
lerno. De Mita iKitrà contrat¬ 
tare coi Gava .solo d.i posi¬ 
zioni siib.ilterne Per questo 
De Mil t ha serrato le (ile, 
anche a ri.sdiio — com'è ac¬ 
caduto a Ca.'^tclcivitn. con In 
storiella amena dei troni so 
vietici -- di rovinare r« imma- 
giiv' ■' dell I corrente. 

L’obh’.ett IVO. inlatti, è quel¬ 
lo di ridimensionare 1 doro- 
'ei ed i fanfaniani e cioè gli 
•Scarlato. i l'J'.Aro/z.o. gli uo¬ 
mini legati a Benevento e alla 
Cealiiett! epe stuo .st.i'.i 1 '120 
de" I bilmcia neirnltnno con- 
erc'-io legioivile de. sdile- 
rand ).s; d.il'a parte di Gava. 

M.i .-e c.imbia.no gli .srhic- 
i.ime i‘i interni, non cambia¬ 
no pili troppo, in qiic.st.i vmi- 
lia elcttor.i'e preoccupata del¬ 
ti DO m Cami>ania. le «tcc- 
nidie » per il drenaggio del 
volt. 

Ecco quindi che rospedalo 
p.sehìatrico Materdomini — 
a Neceri Superiore — (uno 
dei primi «lager» documen¬ 
tati dai’-i denuncia del pro- 
fes.sor Pire e del fotografo 
Luciano D'Alessandro) dcllbe 
ra. appena il 24 maggio scor¬ 
so. di a^^sllmere — per ovviso 
pubblico — 121 nuovi «ausi¬ 
liari ». 

I! « MateiYlomini » è oggi 
diretto tla Coen/'a. pre.siden 
te de. della Provincia di Avel¬ 
lino. uomo di Gargunl. che 
ha pensato bene di far ricor¬ 
so alla tecnico n.ssnl sneri- 
montAta del «vota c spere ». 

('I 124 post! infatti — ci 
fa o.sservare Roberto Orlcchto. 
re.snon.sabile a S.alerno del 
sinda'^ato enti locali CGIL — 
saranno a.ssegnati in b-ase a 
crii eli di valutazione che la 


nmministrazione del "Matcr- 
domini" non rende mibbli- 
ci inevrntivamentc. In pa¬ 
tente contrasto con quanto 
previ.sto dall'integrativo rog'o- 


.La proposta di un «governo d’emergenza» nella linea strategica del «compromesso storico» 
La collaborazione delle forze antifasciste e democratiche è necessaria per risolvere i problemi 
del Paese — La vittoria della sinistra può determinare positivi mutamenti anche nella DC 


Per Tribuna elettorale, il 
compagno sen. Paolo Bufali- 
ni, delia Direzione del PCI 
ha tenuto ieri alla radio una 
conferenza stampa. 

Dopo avere ricordalo, nel¬ 
la introduzione, che si è ar¬ 
rivati allo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere, ad ele¬ 
zioni anticipate, in seguito ai 
rifiuto opposto dalla DC alla 
proposta di un accordo di 
fine legislatura avanzata dai 
nostro Partito, il compagno 
Bufalini ha sottolineato che 
i! « tema centrale » di que¬ 
ste elezioni è ii superamen¬ 
to della pregiudiziale in ba¬ 
se alla quale si vuole imr>e- 
dire ad un Partito come il 
PCI. che raccoglie circa un 
terzo dei voti del popolo ita¬ 
liano. di dare tutto il pro¬ 
prio contributo alla soluzio¬ 
ne dei problemi reali del Pae¬ 


se. « Noi. considerando la 
gravità della crisi economi¬ 
ca c dei pericoli che incom¬ 
bono sul sistema democra¬ 
tico (trame • nere; violenze 
che partono da centrali 
oscure; atti di banditismo 
politico, di teppismo e di cn- 
minalltà), proponiamo una 
maggioranza, un governo di 
unità democratica e naziona¬ 
le; la nastra proposta non è 
prcclu-siva nei confronti di 
nessuno, si rivolge a tutti 1 
partiti deU’arco costituzio¬ 
nale ». - 

Il compagno Bufalini ha 
poi risposto alle domande di 
Pirrotta < .ADS-Kronos), Vi¬ 
gna 'Corriere d'informaztone), 
Ercolesi (Sotizie radicali f, 
Oraz.i (Giornale d'Ilnlta). 
Perugini (Il P'ccoloi, Cluni 
(Giornale di Sicilia). Zacca¬ 
ria. (Umanità), Panianelli 


Il sottosegretario Bosco 
senza cattedra: irregolari 
gli atti del concorso 


Manfredi Bo'co. sottose¬ 
gretario al Lavoro, figlio del 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra, candidato n 2 (dopo Ga¬ 
va) a Napoli, dovrà rinuncia¬ 
re alla cattedra universita¬ 
ria di diritto costituzionale. 
Il Consiglio superiore della 
Pubblica istruzione ha respin¬ 
to tutti -«U att' del concor¬ 
so dal quale Bosco era u 
scilo vincitore, dichiarandoli 
«del tutto irregolari»; c il 
ministro Malfatti, dopo due 
mesi di a riflessioni >. ha do 
vuto inviare alla Proriir.% d: 
Roma ii dettagliato espa-to 
di un componente la com 
missione d: concorso, il prof 
Silvano Tosi lordin.ario di 
diritto pariament.ire a Fi 
renze). Si prevede tvi.sto che 
r.eire.spo-Sto si segnalano re.a- 
ti come il fai.so ideologico, 
romissione. il falso in atto 


pubblico ed altro) che il so 
stituto procuratore dr. Gior 
gio Santacroce invierà avvisi 
di reato per il presidente del¬ 
la commissione, cioè il prof. 
Alfonso Tc.saiiro (senatore 
DC. già rettore dell’univer¬ 
sità di Napoli», il prof. Al- 
fon.so Cuomo (retlo.’e attua¬ 
le a Napoli». Fr.anro Nfodu 
gno ordinano a Roma c 
! Giorg.o Lombardi a Tonno. 

Il prof. Tosi cominciò a 
denunciare le irregolarità 
che venir.ino tommes-e per 
favorire Minfredi Bo'^co f.n 
dal m.aggio clell'anr.o -cor 
so. c per questi molivi gli 
fu addirittura impedito di 
vedere g!) att: Afanfredi Bo 
SCO aveva presrn'.ito lavori 
che gttre tre commissioni 
avevano giudicato as?ohi!,i 
m^nte inaccettabili c da ce¬ 
stinare. 


« Professionalità » secondo la TV 




Lina Tamburrino 


In un battibecco alla Came¬ 
ra demorrist’ani e comunali 
se le sono dette chiare, la vo¬ 
ce ha percorso alt stu.ii del 
TG-l. è corsa di hocco to boc¬ 
ca. Il battibecco e una specie 
di pane per i giornalisti, cir-a 
cizza la notizia, desta interes¬ 
se. E così negli studi telev'jivi 
ci si è messi al lavoro. Sella 
tarda serata, dopo Tuìtima 
edizione del TG-I. la rubrica 
«Oggi al Parlamento» ha da¬ 
to Ubero sfogo al battibecco 
Ma. stranamente, quello che 
aveva detto Flaminio Piccoli e 
stato riferito con abbondanza 
di particolari, mentre ciò che 
i comunisti avevano contesta¬ 
to ai democristiani non si é 
ritenuto giusto e necessario 
farlo sapere. 

La cosa non ci sorprende. 
Anche il GR-2, per esempio. 


speS'O resoconto comizi di 
quasi lutti i pirrli Qua<i tut¬ 
ti pcrrf.é mentre per la DC. 
per CiCmp o r.c resocon'a due, 
tre (cO'i accon’eiìt'i le cor¬ 
renti). per il PCI non ne re 
soconta al'uno. 

Ora è vero che anche tahtni 
giornnhst. rudio (eler siri han 
no scoperto la « votescarali- 
tà 1 », dopo la rc'ina Ma l han¬ 
no scoperta a senso un'co e 
cioè per fare la propaganda 
democristiana. 

PS — Sc-ota dubbio fare 
gli imbonitori per conto del 
ia DC non è. lo ammett.amo. 
una « profess one • divertente 
Da qui. forse, il fatto che alcu¬ 
ni coileghi radiotelsv-sivi ab^ 
biano sempre La faccia triste. 
M.». suvvia, la vita, toccando 
ferra mica fin.sce con Fan¬ 
fani. 


(Quotidiano di Pesaro), Gui¬ 
do (Il Popolo) c Zilio (Eco di 
Bcrcamo). Molli.ssime, ovvia¬ 
mente. le questioni affron 
late. L’esponente del PCI ha 
avuto modo di precisare che 
la propasLn del nastro par¬ 
lilo per il «dopo 20 giugno» 
non si rivolge soprattutto 
« in particolare alia DC », 
ma, intanto, al PSI («che 
fa la ste.ssa nostra propo¬ 
sta ») e a tutte le altre lor- 
ze dcmocratic.he e antifasci- 
.stc. popolari, la cui unità e 
collaborazione sono necessa¬ 
rie i)er rusolvcre 1 gravi pio- 
blenii che st.inno di fronte 
al paese. C’è una d;ffe.renz.i 
di fondo fra la propiosla che 
noi facciamo ed il centro 
sinistra; all’incontro con la 
DC, il PSl. nel ccntrosin.- 
stra. andò infatti solo, sulla 
base di un.o divisione delle 
forze del movimento operaio 
c della sinistra. « No: ci au¬ 
guriamo — ha detto Bula- 
iini — che da quelito clcz.o- 
ni vengano un aumento d. 
forza e di unita della s.ni- 
■stra. essenziali per mettere 
:n crioi ì.\ verchi.i |)ont;ca 
della DC e determinare un 
mutamento qualitativo dei 
SUOI indirizzi c in parte an 
che dei suo; uomini ». 

La strategia cne h.a preso 
il nome d. « compromesso 
storiro » — ha fra l’altro sot¬ 
tolineato il compagno Bula- 
Iini — cost,tU'.ive una co.n- 
tinuaz.one. uno sviluppo eoe 
reme delì.a imea avviata da! 
co.mpaiz.no Tog.iatti fino dal 
la « svolta di Salerno ». In 
elle rapporto que.-ita strate 
già è con la proposta di 
un governo d’emergenza? In 
lu*:l : settori della vita del 
P.i*-se, a tu*;: : livelli, s; 
deve rice.T.irc la più lar- 
z,\ unita pos'ibi’e delle for- i 
ze pfipìl.iri. democratiche ed j 
a.it.riiiCiste. nell'.v;:ualc 
tu.ìzione. la proposta do. 

« gov-cr.no d'cme.-ge.nza >* ten 
de appjii’.o .1 r.so ve.'c :1 
prob tma del governo .“k-v'on 
do la linea politic.i generale, 
ia s*.*ateg;a appunto, dei 
n con;p.'’o.T.fca.-50 .-torico c.ne 
p.-op::o ;n quinto st.-.itegia 
r.c.n e rollegata ad .ilcuna for¬ 
mula governativ.i. 

Nel c.nr.sio d-cll.') eonferenza 
.'t-»iT.p.i. il compjz.io Bufai; 
ni ha quindi ricordato :I con 
tributo dee.sivo dato da: co^ 
munv.'i: alle lotte per i'af- 
ferm.ìz;one de; d.r.tt: demo 
crat.ci. sindacali e c:vii; dal 
dopoguerra ad oeg:. 

Infine, rispondendo .ad una 
strumentale dom.anda del 
redattiire de II Popolo (« Il 
PCI f.arebb-' un governo di 
5:n.stra anc.he con 1 rappre- 
sentant. d: Lotta continua. 
AO e Democrazi.i Proleta 


questione non è quella del 
« 51 per cento ». nè quella di 
un eventuale governo di sini¬ 
stra con Lotta continua o 
con altre forzo che hanno 
una linea opposta alla no¬ 
stra, ha ribadito responenie 
comunista. Insistere su Ipo¬ 
tesi del genere, che sono 
del tutto astratte, significa 
distrarre dai temi veri della 
scelta che ci sta di fronte: 
non c’è il « pericolo » di una 
maggioranza di sinistra, «ci 
può e.sserc Invece li perico¬ 
lo che la DC prenda ancora 
troppi voti e che. dato che 
questo p.irtito non sa espri¬ 
mere una politica, risulti im¬ 
possibile governare l’Italia ». 


Manifestazioni ' | 
del Partito ■ 


! i 


I 1 


OGGI 

Salerno. Alinovi; Fircnrc. Bu- 
Isliiii; Vollri (Genova). Caroi- 
sino: Foligno. Conti; Ascoli Pi¬ 
ceno. Di Giulio; Ponlassieve, 
Golluczi; lni,>eria, Nitts; Ales- 
sandria. Paicita: Roma, Pcc- 
cliioli-PasIi; Civitavecchia, Pe- 
Iroselli; Firenze Isololto. Sero- 
nì; Voghera. Torlorclla; Tivoli 
(Roma), Vecchietti: Montecati¬ 
ni, Pieralli-Calamandrei; Napoli- 
Fuorigrolla, Bassolino; Cua- 
slalla, Coldrini; Petritoli (Asco¬ 
li). Capperoni; Reggio Emilia. 
Cerroni: Roma (Parioli). P. 
Cioli; Brescia. Chiaranle; Mes¬ 
sina. De Pasquale; Bologna. 
L. Fibbi; Ravenna, Gallo; Fer- 
rara-S. Bartolomeo, Ciadresto; 
Rimini. Gruppi-Brezzì; Misilme- 
ri (Palermo), La Torre; Vige¬ 
vano. Peggio; Lamezia Terme, 
D. Rina'di; Siena, M. Rodano; 
Monlagnino (Arezzo). C. Te¬ 
desco; Villaricca (Napoli), Va¬ 
lenza: Amanlea. Ambrogio; Bol¬ 
zano (Passeggiata). Goulhìer; 
Bologna. L. Perellì; Montepa- 
rano (Taranto). Romeo. 


I i 


FGCI 

OGGI 

Massimo O'Alema, Pisa; Ca¬ 
pelli, Isola d'Elba (Livor.ao); 
Minopoli. Bari; Borgna. Reggio 
Emilia; Giovanne Filippini, Pe¬ 
scara; Paolim, Monialcone (Go¬ 
rizia); Marisa Nicchi. Firenze: 
Adornilo. Pescara; Ciansiracu- 
sa. Avigliane (Potenza). 


naie al conti-atto unico de¬ 
gli o.mcdalicri » 
r verbali sottoscritti dagli 
amminislrrifori vengono, quin¬ 
di. brutalmente me.s.si da par¬ 
te e l.a ragione e’è. I 124 00 - 
sti di.snonibiti. infatti, «prov¬ 
videnzialmente » fiaranno as- 
-segnuti .soltanto dopo l’B lu¬ 
ccio. .sono quindi buoni per 
«attivare» inten.samente in 
oues'-i campagna elettorale al¬ 
meno ml’le « vo'ont-arl dic¬ 
ci pei’ 07111 pivto di lavoro. 
I un numero sufficiente per 
con’ ogliarc ver.so la «Ivasc » 
un numi'ro eon.si.stentc di vo¬ 
ti di nreforenza. 

r 124 nu.si’inri che .saranno, 
iiifUtl. assunti ai «.servizi ge¬ 
nerali " del Materdomini (che 
faranno destinati a pulire le 
esmerate, lavando e .scopan¬ 
do) dovranno — tra l’altro 
— .so.slenerc una prova orale 
di «rultuni generale e di tee 
nifi infermieristica». In ohe 
ro.sa consiste fnie.st’ardun prò 
va nessuno, fino ad oggi, è 
In "'rado di s-aperlo. Ma. oltre 
i 124. .saranno anche as-sun- 
ti i.senmre dono 11 20 di giu 
gno) 5 a.ssjstenti sorinll. 5 as¬ 
sistenti .sanitari. 1 medico p.si- 
cclego •■'.1 anche ottorno a 
oneste <■ tiossihilit.à » fervono 

10 nsessinoi ed i ricatti. Ma. 
nonosf.ante 11 ricorso a que¬ 
ste »'‘c-nichf' con-iumate del 
Potere, qualcos.,! non va per 

11 ver.so giu.-fo alla DC In 
C.Tnpania 

A C;» sorta, ad e.sempln. 
ATa^Crcdi Bo.sro è stato c-> 
.s»r»tfo a di^e nel .suo roml- 
7io d' an^rfiira della cemn.'.- 
gna elettorale che «o .si è con 
noi o si è contro» chieden¬ 
do infine voti n^r una « Ro¬ 
ma cri.stiana, libere e demo 
craftc.a V davanti a cittadini 
e_'fcrror«iti 

A .= iIeno V'tforio Falrm 
ir.c. g.à capOiTuopo d^llo .scu 
do-'rrci.ato al cnnslelio nro- 
vin''!!!.'* e rre.sidep'c dcTl; 
ospedali riuniti, memhro en 
che d*'! rornitato orovincle.v 
d e. p'^ra^ona onesta nel giu 
d:z;o di tufi, si è dimes.-o 
con fraroro d-all-a DC .soieren- 
rio in una lettera nubhli'a 
che » I,a prorwv-ig di Gava 
«-.•poikta a Nano'i e »,> ere', 
(n n^Ve liste n Salerno 

ri:mn,sfr.»no che nella DC vin 
reno .so’fanto 1 metodi della 
.=ol d-irietà maliosa Tufo 
questo — agg.unge S.alemme 
— è ,sta*o drei-n-o ner co.n- 
vreermi a ne.n orotrerre ul¬ 
teriormente l,a m’.a nermanen- 
za 'm un partito .'nr-rvato. pri¬ 
vo di o’iilnnnue carira idea¬ 
la e di O'jalumue tensione 
morale. r!do‘to o-ma! ad una 
eonfcde'azin-’C di .sultanati 
rhente’ari >' L’;mmig:nc di de- 
.srra. i’'^cmma. non è detto 
eh»' .a'l-> recag molto. In 
('amn.'»n'a. al’a DC. 


Rocco Di Blasì 


ria?»» ha ribadito che la 1 
proposta rivolta da: comuni- t 


sti a tutte le forze antifa¬ 
sciste. dem(x:rat;che e popo- | 
lari tonde a ricercare aicu- i 
Ili punti p.-ogram.mat:ci su j 
CUI s;a possib.le concentra¬ 
re gli .sforzi comuni: «Non 
proponiamo dunque un "con 1 
sorzio obb’igatono" di par- , 
tiii. facciamo appunto una , 
proposta; vedremo chi è ' 
d nccoido e chi non lo e. L,a * 


liiforina della Scuola 
sulla riforma universitaria 


Nel numero 4 di Riforma delia Saio'a. recentemente usci¬ 
to. è pubblicata la proposta di leggo comunista per !.i 
riforma deirL'niversità. e ia relaziono di G. Chiarantv 
al convegno di Roma sulla riforma universitaria. 


Federazioni e sezioni del Partito possono richiedere i fa¬ 
scicoli delia rivi.sta a: Eiditori Riuniti. Sezione Periodici 
via IV .Novembre 114. Roma - Tei. 0(ì,679.37.05 - 679.37.J3 
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1* Unità / giovedì 10 giugno 1976 

I 

SCIASCIA 

. Lettera 

airarcivescovo 

/ > 

di Palermo 


Il mese j(or->o la cuna a:ci\e^icovile di Palermo orga 
ruzzo una «rassegna del stcìo ncii'arl" contemporanea» cui 
chiamo a partecipare artm. di vana tendenza ideologica 
Venne premiata un’opera di Ugo Attardi Giorni fa Tarci- 
vescovo di Palermo, Salvatole Pappalardo, ha pubblicato un 
messaggio ai fedeli che riecheggia Fan ilogo documento della 
GEI, attenuandone i toni con un ve'ato accenno alle respon¬ 
sabilità della UC palermitani pc i. inilgoverno A questi 
episodi fa rilerimento la lettela ap^ua dello scrittore Leo 
nardo Sciascia iiU'aicn c-icovo di P.ileimo che pubblichiamo 
qui di seguito 


PAG. 3 / commenti e attualità 


; • • • . 

P erché non trova credito in Europ a il ricatto elettorale ^ntro li PCI 

iIrÌIti della aetroguardia 




la lesi sècondo.la quale uné'nuova avanzala delle sinistre e un accesso dei comunisti a responsabilità nella direzione del paese ri-, 
schierebbero di emarginare l'Italia si è rivelata inconsistente di ironie all'atteggiamento degli esponenti politici europei -1 reciproci 
interessi dei paesi della CEE - Il discredilo provocato dalle inadempienze dei governi che si sono succeduti negli ultimi anni 


La statua e la mongolfiera 


Eminenza, 

dal 10 aprile al 20 maggio 
di quest’anno nei saloni di 
rappresentanza del PaJa/zo 
Arcivescovile, i cittadini pa¬ 
lermitani hanno potuto am¬ 
mirare una prima rassegna 
del sacro ueU'arte contempo 
ranca da l.ei voluta e pre¬ 
sieduta. Gli ai listi clic VI 
partecipavano erano in larga 
maggioranza maixisti o co 
munque, per aperte e pub 
bliche dieliiara/ioni, vicini ai 
partiti mar.xisti, e alcuni at¬ 
tivamente. Non potendo c-re- 
* dero che un cardinale non 
sappia (|uello clic faccia, deb¬ 
bo ritenere che Lei, invitan¬ 
doli a partecipare alla ras¬ 
segna, riconoscesse nella lo¬ 
ro opera degli elementi non 
contrastanti agli intenti del¬ 
la rassegna stessa per come 
Lei — cardinale della Chie¬ 
sa cattolica apostolica roma¬ 
na — l’aveva concepita e vo¬ 
luta. Degli clementi, intendo, 
religiosi e cristiani; poiché 
sarebbe stato incredibile con- 
tro.scnso convitare degli alci, 
degli incongiliubilmcntc atei, 
ad' un’agape del sacro. E mi 
permetto ricordarLc (anche a 
motivazione di questo mio di¬ 
retto rivolgermi a Lei) die 
'nella lettera in cui mi imi¬ 
tava a far parte del comita¬ 
to, Lei mi faee\a Tonore di 
considerarmi, indubbiamen 
te per quello die scrivo, tra 
coloro che esprimono la real¬ 
tà intei'iorc dell’ uomo: e- 
sprcs.sione che credo Lei ab¬ 
bia attentamente vagliata, e 
non facendosi remora né del¬ 
la mia reputazione di illumi¬ 
nista, né del fatto die sono 
tanto vicino ai comunisti da 
i essere stato eletto nelle loro 
liste al consiglio nuinicipnle 
La realtà interiore delì'ao- 
mo: vale a dire la verità 
> Non senza stupore, dun¬ 
que. ho letto il suo me.ssag 
gio ai cattolici siciliani, in 
cui Lei ribadisce le incaute 
proposizioni della Commis¬ 
sione episcopale sulla • im¬ 
possibilità di condlìare una 
visione cristiana della vita 
con ideologie niaterialistidie 
ed ateistiche, quale è quella 
marxista ». Non senza stupo¬ 
re. perché Lei, Eminenza, 
si contraddice: c dentro un 
breve giro di giorni 

Se la mostra da Lei volu¬ 
ta e per quaranta giorni of 
fcrta alla visione dei cittadi¬ 
ni era, come nelle sue in¬ 
tenzioni, veramente ispirata 
« ai valori crKstlani dcU’uo- 
mo »; se di que.sta mostra le 
cose più significanti erano di 
artisti che profes.sano l'ideo¬ 
logia marxista (il che indi¬ 
cava la sistemazione dei qua¬ 
dri e conformava poi la pre¬ 
miazione); se nel comitato j 
d’onore c nella giurìa Lei j 
ha chiamato persone notoria¬ 
mente marxiste: se tutto que¬ 
sto e vero, cd è vero soprat¬ 
tutto per Lei promotore del¬ 
la mostra, vuol dire che la - 
visione cristiana della vita è 
tutt’altro che inconcihabiic 
con la visione marxista Con¬ 
ciliabilissime. anzi, le due vi- . 
. sioni: se tale conciliazione | 
Lei appunto ha voluto dimo¬ 
strare come avvenuta nella 
sfera della « realtà intcriore 
dcH’uomo ». in quella realtà 
che l’arte esprime. .A meno i 
che Lei. a mostra chiu.sa. non j 
voglia ammettere di avere 
sbagliato; c di avere cioè of¬ 
ferto ai cattolici palermitani 
c siciliani una mostra ispi¬ 
rata aH’atcismo invece che 
ai valori religiosi e cristiani, 
li che sortirebbe un effetto 
alquanto strano, addirittura 
comico: come di una bestem¬ 
mia in luogo di una preghie¬ 
ra: c detta da Lei 

Ma Lei sa bene. Eminenza, 
che l'aecusa di ateismo lan¬ 
ciata contro i partiti marxi j 
sti c contro i singoli marxi- ] 
sti. non è seria in sede dot- j 
trinaria: oltre che. effettuai- | 
mente, poco cristiana l’n no i 
mo di scienza del nostro tem- I 
po, uno che < il mondo a ca¬ 
so pone » come rantìco filo 
sofo, dice impossibile il so¬ 
cialismo — il socialismo mar¬ 
xista — perché impossibile i 
nella casualità universale un j 
sistema che sfugga alia ca- | 
sualità. Ora è appunto que- • 
. sta fuga dalla casualità che 
avvicina il erislianestmo al 
marxismo. Ma non voglio, 
qui cd ora. invescarmi in un 
discorso di questo genere. 

Per quanto poi riguarda i 
singoli, gli individui, dalla i 
tua lunga esperienza saccr- j 
dotale — lunga almeno quan- ] 


to la mia di seiittore — Lei 
ceil.iinente .sapra, come io 
so, che SI e atei cosi come si 
e enstianr imperfettamente 
semine Giaham Giecne, che 
ji.issa jicr uno scrittore cat 
tolico, diceva tempo addie- 
tio di non sapeie esattamen¬ 
te in che consistesse il suo 
essine eattolieo Principal- 
j mente, si eapisee, nel crede- 
I le in Dio ma non sempre, 

I diceva, io eiedo in Dio; e 
1 aii/i ei eiedo sempre meno 
I * l'ii:- volta, ricordo, all’an¬ 
golo della tale strada, alle 
11 del mattino, ho creduto 
fermamente nell’esistenza di 
Dio; ma ci sono momenti. 
Ole e giorni in cui non ci 
credo affatto » E così. Emi¬ 
nenza, è degli atei: in un 
dato giorno, ad una data ora. 
alTangnlo di una certa stra¬ 
da. anche il più granitico 
ateo della sua diocesi crede¬ 
rà in Dio con tale intensità 
da riscattare (secondo la re¬ 
ligione che Lei rappresen- 
t.i) le diihiara/ioni di atei- 
.^mo di tutta una vita 

Ma il pioblema nel nostro 
paese — e anche questo Lei 
sa benissimo, e ne lascia tra¬ 
sparire la preoccupazione nel 
suo messaggio — non sono 
gli atei. Il pioblema sono i 
cattolici O meglio: esiste il 
problema del sostanziale, 
conci eto, vero, pernicio.so 
ateismo di coloro che si di¬ 
cono cattolici e del loro dirsi 
cattolici .spregiudicatamente 
si sei \ Olio e profittano. Sono 
i cattolici che, per dirla con 
una esprc.ssione di Gidc. u- 
sano I! crocifisso come un 
corpo contundente: un cor¬ 
po contundente con cui stor¬ 
discono il prossimo, prima 
di rapinarlo. 

Ecco: potremmo fare un 
gioco, un gioco molto più se¬ 
rio che quello di lanciare 
accuse di ateismo: e sareb¬ 
be quello di isolare nel suo 
messaggio Tesortazione ai 
cristiani di badare a salva¬ 
guardare sempre quei « va¬ 
lori irrmunciabili quali so¬ 
no quelM della dignità della 
pei sona umana, della giusti¬ 
zia e della libertà ». Se il suo 
messaggio consistesse in que¬ 
sta sola esortazione, credo 
che i fedeli intenderebbero 
che Lei vuole guidarli a vo 
tare per la Democrazia cri¬ 
stiana'? Peraltro, ridotto a 
questa sola e giusta esorta¬ 
zione. il suo messaggio sa¬ 
rebbe di una novità talmen¬ 
te grande da apparire rivo¬ 
luzionaria. considerando che 
né da Lei. né dai suoi pre¬ 
decessori. mai è stato detto, 
per esempio, che la mafia e 
la gestione dei poteri pub¬ 
blici con sistemi mafiosi co¬ 
stituiscono offesa alla digni¬ 
tà della persona umana. Un 
suo non lontano predecesso¬ 
re, siciliano d’elezione, e si¬ 
ciliano in quel che della Sici¬ 
lia io detesto, se Té presa 
anzi contro coloro che denun¬ 
ciavano la mafia invece che 
contro coloro che la produ¬ 
cevano. vi militavano e la 
diffondevano 

Giusto 110 anni addietro, 
il generale Raffaele Cador¬ 
na scriveva airarcivcscovo 
di Palei mo una dura lettera; 
a chiedergli conto della sua 
azione e della sua inazione 
prima e durante la sangui- j 
no>.T rivolta che fu detta del 
sette e mez'o .\ffinché, scri¬ 
veva il generale. « il gover¬ 
no e il paC'C possano giudi¬ 
care se. e sino a qual pun¬ 
to. ella sia responsabile de¬ 
gli eccidi perpetrati e del 
ver.s.ito .sangue cittadino » 
'Cera allora un governo, c 
il generale sentiva di rap¬ 
prese ri t;« rio Oggi non c’è. 
che voglia c possa chiedere 
a un vescovo, a un cardina¬ 
le. conto ‘ dell’intromissione 
— che I Patti non ammetto¬ 
no — nella vita civile e poli¬ 
tica del paese 

Ma c e un altro punto, nel¬ 
la lettera di Cadorna, che 
suona ànchc più attuale: là 
dove, da cristiano, domanda 
all’arcive.scovo perché mai 
fosse venuto meno al suo na¬ 
tili alo ufficio di pacificato¬ 
re. Lei che avrebbe dovuto 
o.ssore • arca di pace », dice 
candidamente il generale. 

Con lo stesso candore, cre¬ 
do che molti cristiani cerchi¬ 
no la ragione del messaggio 
dei vescovi, del suo. Forse 
anch’io, se ho sentito il do¬ 
vere di scrivcrLc questa let¬ 
tera 

Leonardo Sciascia 
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PARIGI — La mongolfiera si chiama s Atalanla » ed ha- partecipalo ad una gara di ascesa nel 
cielo della capitale francese; staccatasi da terra sembra essere aiutata nel salire dalla mano di 
una statua dello scultore Maillol, posta nel parco delle Tuileries . 


Manifestazione all'« Auditorium » di Firenze 


I Fra I mutivi della lainpagna 
elettorale in enrao non c’e af¬ 
fermazione piu inconsistente 
- e stanca, del roto, perche 
' ripetuta s-^nza troppa convni 
j zione dai '•noi >tessi asserto 
I ri — ìccondu cui una nuora 
avanzata del'e sinistre e un 
accesso dei comunisti a re 
sponsab'lita ne’la dilezione 
del paese rischierebbero di e 
inaicfiitare l’Italia dall'Euro¬ 
pa. L’ossei v'.izione, e vero, 
potrebbe essere estesa a tutto 
il modo come si e cercato e 
SI cerea di far p’suie sulle 
e'ez'oni lo spelilo di tin pre 
teso lonucv'u internazioiia 
I le- anche i/uando si sono iiu 
sciti u moìnliture per questo 
u'eiiii: esponenti po’itici stia 
nien, le leiizioni nella iitaa 
iiioranzu d^'ll'opiaion^ pub 
blicci europcii re persiuo u- 
inencanai sono limaste fred 
de. cosi che tutta iptel>'ttzìo 
ne ha assunto il tono di una 
faticosa battuaha di letio 
Ouardta. Il punto di iiiussi- 
ina debolezza di iincsto estie 
ino tentatilo di ricatto resta 
comninitie tu Einoini 

Che proprio da' lei sante 
europeo sia venuta anche 
nella XATO roppos’zione che 
ha impedito a Kissinpet di 
ottenere un esplicito iiitcì 
vento deirath-anza nella no 
sten competizione elettorale 
e. un avvenimento che ha una 
sua profonda laffioiie di es¬ 
sere. L'Europa. l'Etiiopa ocii 
dentale nel suo complesso, 
la Comunità eniopeu ni /or 
ma spectiica, hanno oqtji In 
soijno dei comunisti ituliani 
i\'e hanno bisoquo «e non al¬ 
tro pciche Ite ha bisoquo VI 
talia, che f/> (luesta Europa 
non e certo parte dominante 
tue aspira ad esserlo/ ma 
resta.pari e essenziale. Pi so¬ 
no poi anche moliti piu ra 
dicali. 

Contributi 
« congelati » 

Per restare sulla solida ba¬ 
se degli interessi concreti. 
l'Italia c sempre >/ secondo 
mercato per la Francia e. 
in sostanza, anche per la 
RFT di fatto che nelle sta¬ 
tistiche sia preceduta dal¬ 
l'Olanda e dovuto alla sola 
Rotterdam, che in realta e 
già parte di un più vasto 
mercato mondiale). Xatnral- 
mente, anche il reciproco e 
vero: la maggior parte dei 
commercio italiiino va nel¬ 
l'area della Comunità europea 
dna Questo oggi m Italia e 
chiaro a ogni forza politica 
sena e. in primo luogo, ai 
comunisti). Un collasso eco¬ 
nomico dell’Italia 'che pur¬ 
troppo non e piu un’ipotesi ir- 
icaustica, visto che negli ulti¬ 
mi anni abh’amo portato il 
nostro indebitamento a 16^ 
miliardi di dollari, con un lu- 
mnlo di interessi ormai mol¬ 
to eleLttlo, che va ad aggra 
vare i deficit della bilancia 
commerciale) sarebbe certe- 


La cultura che si schiera 

' • • f . • 

Interventi di Eugenio Garin, Carlo Tullio Altan, Giuliano Procacci, Ruggero Querzolì e 
Aldo Tortorella in un incontro promosso dalla Federazione provinciale del PCI 


Dàlia nostra, redazione 

• ■ ’ ' FIRENZE, giugno 

« Chi ha veramente a cuo¬ 
re !e sorti della nostra socie¬ 
tà non può e non deve sfug¬ 
gire a scelte politiche preci 
se ». NeirAudiiorium del pa 
lazzo dei congre.ssi Eugenio 
Garin ha iniziato a parlate, 
in una atmosfera d; profon¬ 
da attenzione, con :a chia¬ 
rezza, l'onestà inte'.Ietxualc, 
il rigore concettuale che tpn 
ti allievi hanno imparalo a 
conoscere. Ha parlato di scel 
te politiche nuove necessarie 
alla difesa della libertà, 'liel 
la cultura e della moralità, 
in nome delle quali ha serp 
pre operato co.me insegnante 
e maestro nella scuola e nèl- 
l'un.versità. E 'in' nome 'di 
questi 5te.is; valori hanno par¬ 
lato anche gli '■altri oratori 
nel corso della m.aiiifestazio¬ 
ne organizzata dalla Federa-, 
zione edmunrsta fiorentina* 
Carlo Tull.o Altan. Giuliano 
Procacci, Ruggero Querzolì 
e Aldo Tortorella, della di 
rezione del parino e respon 
sabìle della commissione cui 
turale. . 


Degradazione 
della scuola 


■ E' diventato quasi un luo¬ 
go comune — ha r.cordato 
■ Garin — fare rifer.mento ai 
la degradazione della scuola, 
del patrimonio culturale, al 
vuoto morale, alla bancarotta 
finanziaria e sociale a cui 
hanno co.ndotio decenni >dl 
malgoverno. Spesso, però, an 
che negli ambienti iniellgl- 
tuali non si traggono logv 
che conseguenze in termirfi 
operativi. E’ sempre difficile, 
per vischiosità della tradizio¬ 
ne il riconoscimento di nuo¬ 
vi codici dopo il* tramonto 
dei vecchi. - - • - 

Ma intellettuale è chi .ha 
il compito di trasmettere stru¬ 
menti critici di conoscen¬ 
za’ e di trasformazione 
del mondo, e. nello at¬ 


tuale momento l'appeUo è al¬ 
la discussione e alla collabo 
razione fecorida che nasce 
dalla crifuia e dall'impegno 
« Anche.ehi insegna prmai da 
quarant'anni .come me — ha 
continuato Garin — nutre 
ora !a.'speranza, li desiderio 
e la fiducia, che con forze 
polU.che nuove, con iin Par- 
lameqtQ rinnovato. la trasfor 
mazio.ne delia scuola Italia 
na pòs^a att'uarai = La scuo¬ 
la e punto fof-ale da cui emer 
gono .le contradd.zioni della 
soc.elàr esèmp.o ne sono la 
sfiducia e la frustazione at 
tuale degli insegnanti. la di 
speraziorje dei g.ovani nel 
Tavvenire e ne! lavoro. Di 
questa scuola, che Tosi.nata 
prot.ervr.'i d; un gruppo di 
ngente ha portato ad una 
siiuakione" drammatica, non 
resta forse'che stendere l’at 
to di morte. * Ma queste v. 
cende' devono 5p,nge.''e in 
avanti. ' vèrso il mutamento 
Occorre far scendere m cam¬ 
po tutte le capacità tecn che 
e scientifiche, tutta la matu 
rtà ■ e la prep.traz;one con- 
qu.stata.. per la costruzione, 
pur'Uansitona. di una scuo¬ 
la di domani, realmente rac¬ 
cordata con le. es'genze so¬ 
ciali. Occorre tenacia, pazien 
za. una.buona dose di umil 
ta. Ma* dietro que.-to comp - 
lo c'e. COSI ha detto A’tan, 
resieenza - profonda delle 
mas.se di "essere forn.te d. va 
lon nbov'i e di lina nuov,a 
socialità. ' 

Riconoscere nel Partito co¬ 
munista .« l'intellettuale col¬ 
lettivo!» impegnato nella co¬ 
struzione. di una egemonia 
delle forze- social: - e del la¬ 
voro ne’iia società civile ita¬ 
liana, s.gnifica anche, per gli 
inte:iettuall. « grand! » e 
* piccoli J* die siano. . impe 
gnars: con esso in quéìi’ope- 
ra di « pedagogia sociale » 
che, con Gramsci, si può de¬ 
finire . li mutamento della 
■niosofia'del senso comune». 

I problemi delle masse so¬ 
no appunto orientati secon¬ 
do il' modo di concepire vita 
e socialità* il Partito comu¬ 
nista ha dato prova di in¬ 
teresse ' e di attenzione ri¬ 
guardo'a* questi problemi con 


le sue stesse scelte pratiche 
e polit.che Le diff.coltà — 
ha continuato Ali,Tn — stan 
no nelle condizioni cultural: 
in CUI è costretto a svolgere 
questa attività configurazio¬ 
ni riutretie. f;de.st.che, ve¬ 
nate di autoritarismo, un tes¬ 
suto culturale arcaico che ha 
il risvolto .=ionco poiiiiro del¬ 
ia cormz one. del c.ienteli- 
smo. della coercizione. 

Le forze d: governo p.ù che 
rappresentare gli interess. di 
una intera classe, hanno rap^ 
presentato que’i: di gruppi 
determinat. I comunisti la¬ 
vorano da trent'anni sul ter 
reno di una nuov.a eec.no 
ma. con una « guerra di po- 
s.z.one -> che b.asa la sua for¬ 
za politila e ,'torica s*airor.- 
ginal.ià del’a sua siratcg.a. 
hanno raccolto una vastissi¬ 
ma rappresentativ.tà. han 
no saputo r*.sveg!.are vasti 
settori di creatività, sintetiz 
zando po', it.ca mente un com 
p'.esso ie.->»*aio d: d.ritti e d. 
doveri social. 


Ricerca 

scientifica 

n dibattilo ser.o. scevro da 
eclettismo o accademia a cui 
il PCI fa appello coinvolge 
tutti ei; inTei.cttua’.. — ha 
detto Qjerzoli — m qja'.s a.-», 
.settore di lavoro s.ano impe 
gnau. Le ste.sse i.id.caz.oni 
di fondo possono essere ri 
ferite a c o che comunemen¬ 
te è defin.ta r.cerca e cul¬ 
tura -acientifica. per '.ungh. 
anni emarginata dalia viven¬ 
te maturazione del paese, e 
subordinala tecnolog ca mente 

La modern.zzazione delle 
forme di coscienza passa an¬ 
che e soprattutto attraverso 
una d.ffu-sione della conoscen 
za scientifica, attraverso la 
riorgan.zzazione delle strut¬ 
ture e della gestione deile 
organizzazioni e degli isti¬ 
tuti di ricerca. L’indifferen- 
za del potere verso ogni tip» 
di ricerca scientifica e uma¬ 
nistica, verso le UtUuztoni 


culturali, il s..'tema formati 
vo — come ha sottolineato 
Tortorel’a — ha fatto si che 
l'emarg.n.az one degli iniellet 
tuali diven.j>.'“ veico’o sem¬ 
pre p.u accentuato d. impo 
ver.menio e fru.-razione L.i 
loro partpc.Dazione, al di !à 
del m.to de.la ne*Jtra.ita. al 
d!ba*auo politico e civ.le. il 
rieonase mento de’Ia -jcultu 
ra-> del movimento operaio 
e delle forze ad esso legato, 
e sempre stato interpretato 
dal.e forze dom.nant. come 
strumentai.zzaz one iniere^- 
s.ita 

La stessa pT*tecipiz;one d. 
tanti uom.n. d. ca'tura a.ie 
liste e.ctto"il. de. PCI c sta 
la v--,!.» :n qae.'t.i chiave me 
sch.na j Po em.che c riicrve 
simmenta'. di que^-to tipo — 
ha detto Procace. — non r.e 
scono pero a 'cali.re .1 ,a 
loro delle pouiz on. acqu site 
dal pa'n.to attraier.so un lun 
eo travaz o interne » li PCI 
non enee uni cc t.na fumo- 
eena a ce 3"e !,ncon:e.s;ab li 
propc' t; L' su-’ g. in.1. op>- 
z on. pO' t’vc d: qu’.it, i : m. 
anni (coe.i stenza pic.J ca. 
policcntr-srr.o. p.o 
dimostrano 

Ogn*jna d que-te S'^d’e 
slor.che serve ì r.e.nno-^rere 
.'irrevers h 'a de a .-p.nta d 
rinnovamen'o che v.ene dal 
b3=.-o fo’d"» . po.no r.spetto 
de. va 0 -, d-.l a l.b rta d 
e.-ipre-.-i o.ie c . rrona- .men 
to di fé*men*: azg.egiton. 
di nuovi interiocuto". di d. 
verso :nd.' zzo e .dent.ta 
ideale 

Non c’e posto nel Partito 
comunistS i>er d vw.on: poli 
liche. cultural, e .deal, d. 
tipo m3’’.eheo. che trasrura 
no le tendenze multiformi di 
una soc età moderna sv Zup¬ 
pata ind'Uatria'mcnte e so¬ 
cialmente c L'appello del PCI 
agli intellettual. — ha con¬ 
cluso Procacci — non li r. 
chiama solo a.l'impegno, ma 
alla competenza, perche essi 
divengano, come Gram-c. ha 
cap.to. spec alisi, p.ù pol.ti- 
ci, perché ci aiutino a go¬ 
vernare » 

Susanna Cressatì 


una truqeaiu iniianzitutlo [ 
per il nostro popolo F’ pero | 
anelli una minaccia che nes \ 
sull altro paese euiopeo può 
prospettarsi senza bitvidt I 
.Utieio Spinelli, che Questo 
processo ha vissuto e soffei- 
< to tu prima pei sona u lìru- 
.ve’les. dive che la mniaccia 
di uii’emaiginuzioiie dell'lta { 
ha dall'Euiopa e venuti pini- | 
iipalmeiite dalla po’itt.-'i dei ! 
nustti gol enti Perche’ Cita | 
SI putiebbe indicale fui le 
vaine la pai te'-ipaz'on-‘ « sh'i I 
data » dei diligenti del pae--e i 
agli organismi della CEE Ma | 
j questo e solo l’aspetto fot ma , 
j le delht Questione l'c n * so 
no di ben piu sostanziali Do 
po atei ch'Cstj una poUtiLa 
agi noia e una politica socict- 
I le coiiiitne. l'Ita’ia ha anche j 
j ottenuto deteiminati contn- 
I ’iuti f'iiunziitii pei hi so'ic/o i 
I ne di al-uiii suoi piobiemt | 
.Ma ì SUOI governi sono poi i 
stai’ incapavi di impiegate j 
I lineati fondi, siunziati. mes-.i . 

I a iimtia disposizione, eppitie | 

' rimasti niut''izzati .1 Roma ] 
infatti non si eia ni guido di ^ 
tioiure i iin’zzi che a Quegli i 
stessi piogrammt dovevano 
Ci.scre destinati dall'Ilatia pei 
potere beneficiare del lontii- 
huto cinopeo iche ha sempre ■ 
cinatt-'re di complemento a | 
uno siorzo ntizionuie> Sem 
bru un paradosso, ma l’Italia 
e creditiice a Rrineiles di ci¬ 
fre notevoli, mai sfrattate E' 
Qualcosa — dice Spnieil; -- 
I che non succede a nessun al- 
, tio paese 

I .-ìndie Questo fenomeno fa 
tuttav'u parte di una lendeit- 
za più geiieiai-'. Per un al¬ 
tro terso infatti l'Italia ha 
chicsio aiuti, SI e foitemente 
nidebitiita Lo hit sempre hit j 
to pei tinure iiualche falla, | 
magari pei pagare ultn de j 
bill, mai invece pei una po | 
litica sistematila di investi | 
menti, in nome cioè di una , 
coinniceiite prospettiva a ! 
lungo leriinne. L'impiessioiie 1 
lasciata e stata Quindi qiie' | 
la di chi vive alla giornata 
! La flore si poti ebbe ottenere 
il rispetto presentandosi con 
una po’'tica senu isi badi, i 
una polìtica di riforme, poi- ' 
che oggi che in Itaha ac¬ 
cori ano importanti rifoime 
strutturali net paesi a noi vi¬ 
cini lo capiscono peifino t 
consciiatnii illuminati i i no 
stri goicrnt hanno suscitato 
solo ui.a crescente sfiducia 
Così SI è messa in circola¬ 
zione l'icici di una coinniiita 
europea a due velocità, con 
paesi di prima categoria e 
paesi dt seconda ■ categoria 
<l'Italia essendo naturalmen¬ 
te destinata a finire fra i 
secondi 1. 

.Alla faciloneria con cu. si 
sono screditati i governi ita¬ 
liani haiimr fatto contiusto 
l'assidiitla, la serietà e l'im¬ 
pegno con CHI hanno operato 
i rappresentanti comniitsti 
italiani nel parlamento euro¬ 
peo. nelle sue commissioni o 
net loro contatti con gli al- [ 
tri organismi della comuni- j 
ta Dopo esseie stati accolti I 
all'inizio con diffidenza essi I 
hanno visto via via cadere i | 
pregiudizi nei loro confron- j 
ti. poi stabilirsi un autentico | 
china di una considerazione ’ 
generale II loro impegno non 
era declamatorio, ma i onere 
to Criticai ano i difetti del- 
rattività coi'iumtarui. ma fa- . 
celano proposte per superar 
li. Partecipa', ano con sugge- j ^ 
rtmenli costruttivi a i an at ; 
fi importanti delia CEE Cer- i 
calano un dibattito sereno e ' 
una collaborazione con altre , 
forze politiche 

La stima che i comuii’sti ila- , 
Ititni SI sono coiiQuislali non , 
e solo una uuestione di stile 
Quando il nostro partilo prò , ’ 
pone una vasta coaUzionc di | , 
impegni che. nel rispetto del- | 
l'autonomo pensiero di ognti- i j 
no. sin rapate di costruire ! 
Quel consenso e Quello siati 
CIO popolare eh'' soli possono 
alimentare una nolitica effi¬ 
cace di risanamento, di totip p 
ttllr’ troppe forme di parassi- , 
t'smo. Quindi di riprendere 
sotto contro”o l'inflazione e 
la crisi, ebbene suggerisce 
proprio Quei’o che. nei loro j 
stessi interessi, gli interlocu¬ 
tori europei ds-Wìtalin auspi¬ 
cano a loro lolta Un goier | 

no italiano che <i presentas • 
ce domani di fronte a toro 
con un programma costrutti- 
io di riforme c di ini estimen- 
t’. garantito da'la forza po 
polare del PCI. sarebbe trai- i } 
taio con bs'n altra considera- • 
zione d’ gucUa che e stata j 
risevi a!a agli ult mi e^poncn- j 
fi del nostro prese j 

Tulio Q'u.'sto. naiiira’men , 
fe non luo’ dire affatto che 
adesso in Europa ognuno si 
sia mcssO a gridare via il 
PCI l nostn deinocrist-ani 
possono aeinpre trovare guai j 
Cimo disDOsto a lO’are in lo- , ' 
ro toccor.o e a dvlfarare j | 
che c nate loiarc ro’niin’sta | 
Ua G icard d'Esla.ng. ad e j 
"’inp’O. ha tanto timore di 
ledere le s’ni^ire fran''esi 1 
roiesc'c.re guel ^o!ti''s-imo j 
margine di magg.ornnza con i 
c*i; renne "'effo che cr seri- j 
t'.ra p-'rfinn obb’igaio a far j 
Io Ma lo stCsso Giscard. | 
Cfiiando po irorera ad ag' j i 
r-' e do’ ra far’o tenendo j 

pre en'i o'* ini^re-si concre i 
ti de.la Francia, si guarderò j 
bene da"''Qnornre un'Itaha 
che SI presenti co' lo'fo rin ! 
norato e imoeonatno cfi" ?' 
concorso dei comunisti potrà 
contribuire a darle 
La dr’ho'.e presenza deU'lta- 
ha in Europa non e in fon¬ 
do che 'ino degl' aspetti, cer¬ 
to fra i piu seri, di una crisi 
piu vasta dc’Ia comunità eu¬ 
ropea Sella bufera economi¬ 
ca che ha iniestito il mondo 
capitalistico la Comunità ha 
retto male' non solo cioè non 
he fatto quei progressi verso 
l'unita che erano stati auspi¬ 
cati. ma ha risto messe in 
dubbio anche conquiste che 
aveva già ottenuto La poli¬ 
tica monetaria comun" si è i 
fermata. Le istituzioni coinu i- 


intune fiiiizionuno mule, es 
scudo seinpie più esuutoiule 
dalle faticose sessioni del 
consiglio dote siedono i mi¬ 
niati i (il ciascun governo Le 
stesse speranze suscitate dal 
le eh'ztoni a loto d'retto a’ 
pailaiiieiito euiopeo, fissate 
pei il l!)?S. vengono via via 
.svuotale del loio loiitenuto 
polita o 

Una nuova vitalità può ve 
mie ulhi costi azione euiopeii 
solo dal movimento op"iuio 
E' questo il secondo punto 
csscnziule per cu: l'Europa lui 
bisogno del PCI .-llle idee 
eiiropc’ste d moi imeiito ope 
lino. III tutte le sue compo 
iieiit’ e nuli so'tunto ut i/uel 
la comunista, e (innato do 
po iiio’te (tiffideiize, dolio un 
pioicsso d' iiiatuiaz'one us 
.SU' (omp'>( 'ito e lu’ppuie fi¬ 
nito .{ih 01(1 oggi, tid csem 
pio. le opinioni ha i comii 
nisti europei non sono affai 
to uitummi M'i d hai agito 
del'a conente soc idista e so 
calilemociatica non e stato 
meno profondo Si pensi al 
la lunga ostilità, aneoia in 
grande misuia pei sistente, 
(lei pai tdi si aniitnavt. alle re 
sistenze e alle (livis'om esi¬ 
stenti fia I hibiinsti inglesi, 
al lento approccio della .so 
ciaidemocraztu tedesca c così 
via Quelle itscne utevuiio 
direi se e Lompiensib'h spm- 
giiziom (la un lato vi ciano 
I VIZI di origine della Coma 
Ulta, che risalgono all'epoca 
della gnena fiedda. dall'altio 
d timore di vedere compro 
messe in un quadro inullina 
eioiia/e fe possibdifii d> cirnu- 
zutu che ognuno ii era co 
strado nel pioprto paese 


La posizione 
dei sindacati 

Le adesioni che lo sfoizo 
jfi dar vita a una maggiuie 
unita europea ha Quindi via 
via trovato nel movinento o 
pernio (assai importante da 
Questo punto di vista la po 
litica unitaria dei sindacati) 
sono state progiessi pieziost 
perche capavi di costruire 
Qiiellappoggio popolare, quel 
consenso dt massa, che alle 
idee enropeiste inizialmente 
eia mancato. Il contributo 
del PCI e stato da questo 
punto (li vista particolar¬ 
mente significativo non solo 
perche e stato d primo a ve¬ 
nne dalla componente co 
munisttt, ma perche e>a esso 
stesso parte di un’ostinata ri 
cerca dt una via democratica 
at socialismo (ome unica pos¬ 
sibile net paesi dell'Europa 
occidenhdc e quindi anche di 
un modo per superare le divi 
stoni storiche nel movimento 
operaio. Più lento di quello 
(li alcune soemldcmocrazie 
(ina non di tutte) esso era 
partico’armente apprezzabile 
perche, lungi (laU'esscrc una 
semplice -.celta tattica, si pre 
sentala (e aso qui un’altra 
espresòione che ho udito con 
piacere da Altiero Spinelli) 
con un suo .( spessore (ultu- 
rule » deano di nsorllo. 

Una vera crescita dell'Euro¬ 
pa non può allenire senza 
un ampio consenso popolare. 
Perciò chi crede oggi ne'l'Eii- 
ropa e nel riio'o in essa di 
un pticsc come l'Italia non 
so'tanto non pensa nemmeno 
a lanciare anatemi contro d 
PCI. ma e invece interessato' 
a stinio'arne la partccipuzio 
ne sempre più responsabde 
allo sforzo comune I comu¬ 
nisti italiani possono e de 
cono agire anche in Europa 
con lo spirito unitario e co 
struttilo con cui affrontano 
t prob’eini del rinnovamento 
dada società italiana. Sara 
iin bene per l'Italia e per 
l'Europa 

Giuseppe Boffa 

I-' ' 

i 

Il Louvre 

I 

\ chiuso 

I 

I da nove 

giorni i i 

I j 

PARIGI, 9 ! I 

Il Louvre à chiuso da | 
^ nove giorni per uno scio- j 
I pero di elettricisti, fate- | 
i gnami e muratori. Gli 
1 operai, addetti al mante- i . 
i nimento del grande mu- * i 
seo parigino, chiedono 1 
l'aumento di retribuzio I 
ne per il lavoro straordi- | • 

nario ed altri migliora- ! 
menti contrattuali. ’ | 

! I 

I 

Mostra 
di Treccani 

a Crotone ;i 

1 

» Melissa 76 ■ è il tito- | 
lo dì una mostra di Le- | 
nesto Treccani organizza- 1 
ta dalle « Gallerie Linea i 
70» di Verona e ■ Il Tri ' 
pode > di Crotone che si I 

aprirà oggi nel salone j 

del palazzo municipale di | 

Crotone. j 

Sempre oggi, organiz¬ 
zato da un comitato prò- < 

motore comprendente e- | 

sponenti del PCI. del PSI. 
del PSOI e del PRI. si j 
svolgerà nella sala dal 
Consiglio comunale un di¬ 
battito sul medesimo te¬ 
ma della mostra. Intro¬ 
durrà lo stesso Treccani 
e vi parteciperà 11 cosnpa- 
gno Rosario Villari, ca- , 

polista per il PCI In Ca t 
labria. 


FAltflIlAlll 




AFFRONTARE 
LE ELEZIONI 


BERLINGUER 

di Vittorio Gorresio 

ALDO MORO 

dì Aniello Coppola 

al vertice Ogni volume Lire 
2 500 _ 

IL TERREMOTO DEL 

15 GIUGNO 

di Celso Ghini 

(Responsabile dell ufficio elei 
torale e statistica del PCI) 
Lire 2 800 

ANATOMIA DI 

UNA REPUBBLICA 

Potere e Istituzioni in Italia 

di R A. Alium 

Un prolondo conoscitore del 
le cose Italiane ci analizza e 
giudica Lire 4 000 


ACCATTATIS 

Istituzioni e lotta di classe. 
Dalla crisi dello stato di diri! 
to al sorgere dello stato assi 
stenziale. Il saggio nasce da 
una conoscenza diretta delle 
istituzioni Non libro di teoria 
ma riflessioni sulla prassi, 
nel corso di una dura lotta 
condotta nelle istituzioni, ten 
tativo di sintesi di una elabo 
razione per lunga parte collet 
tiva Lire 2 000 

FASCISMO 

E CAPITALISMO 

di P. Alatri, G. Carocci, V. 
Castronovo, E. Collotti. G. 
Guazza, G. Rochat, N. Tranfa 
glia. A cura di Nicola Tranfa 
glia. Un bilancio critico della 
• questione fascista* indaga 
ta nei modi centrali che han 
no alimentato il dibattito 
scientifico e politico negli ul 
timi anni Lire 2 500 

(AUTO) CRITICA 
DELLA SCIENZA 

a cura di Alain Jaubert e 
Jean-Marc Levy-Leblond. Que 
sto libro intende mostrare 
che la scienza e un’atiivua 
sociale come le altre L 2 800 

ZORZOLI 

Proposte per il futuro. Scelte 
energetiche e nuovo modello 
di sviluppo. L autore affronta 
il problema ocpii drammati 
co. ih come uscire dalla eri 
SI dal (iiinto di vista di un 
nuovo tipi) di svihqipo in un 
settore portante di iiualsiasi 
strateipa di ril.i'tcìo dell’eco 
noini.i n.iziooale. quello ener 
qetii o Lire t 701) 

WEISS 

Critica e lotta L evoluzione 
intellettuale rlel granfie drani 
mnturgo in un ampio .irco di 
testimonianze e resoconti 
sulle esperienze culturali e 
qli impegni politici piu prò 
fondamente vissuti L 2 800 

GUAZZA 

Resistenza e stona d’Italia. 
Problemi e ipotesi di ricerca. 
Una rifh'ssiune i ritira nutrita 
di .spunti inetndolocpci niinvi 
sulla stona d It.ili.i tr.i il tot) 
e il 1948 Lire S 800 

PROFESSIONE: 

RIVOLUZIONARIA 

di Aaja Lacis. Con un saggio 
di Eugenia Casini-Ropa. Pre 
fazione di Fabrizio Cruciani 
L’inedito itinerario di una 
femminista ante hteram altra 
verso lo spettacolo politico 
nella Russia sovietica e neùa 
Repubblica di Weimar tra qli 
anni 20 e ’30 Lire 3 500 


Novità 

e successi , 

orraRil 

lUIUITI 


NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 

Bonoviri 



Martedina 


• I David • 
.lire 1200 


fip. 144 


Amendola 

LeRere a Milano 

■ XX secolo ■ • pp. 600 • 

L. 3 200 • Nella npova veste 
economica, un volume di 
grande rilievo di uno dei 

■ capi storici • rJel partito 

comunista italiano. Premio 
Viareggio 1974. | 
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Ritardi, lacune, inerzie governative denunciate dal PCI 

. f • s ' 

Non è stata spezzata la trama 

ordita per il delitto di Sezze 

\ 

Presentato in una conferenza stampa il dossier che ricostruisce il piano preordinato per quel « venerdì nero » — I nomi di sedici squadri¬ 
sti ancora a piede libero — Ampiamente provate ma non colpite daH'inchiesta connivenze, coperture, e il ruoto specifico dell'uomo del SID 


clamorosa ma non inattesa sortita al processo di Torino 

I brigatisti urlano 
in aula: «Noi abbiamo 
giustiziato Coco» 

Uno di loro, poi, ha tentato di leggere un comunicato delirante redatto da tutti • Seduta sospesa, pub¬ 
blico e imputati fatti sgomberare • Grida e minacce • il dibattimento è stato rinviato al 16 settembre 


Nessun elemento occasio¬ 
nale, nessuno scoppio Im¬ 
provviso di « follia i) crimi¬ 
nale ha determinato i tragici 
fatti di Sozze: la manovra 
era premeditata, inserita in 
un quadro di provocazioni or¬ 
dite dai fascisti, allo scopo 
di generare conseguenze ben 
più gravi, che trova le sue 
radici ben piantate nell’en 
troterra squadristico esisten¬ 
te a Latina. E' questa la con¬ 
clusione cui giunge il « dos¬ 
sier » raccolto in questi gior¬ 
ni dai comunisti di Sezze. 
sulla base delle testimonian¬ 
ze ricevute da chi ha assi¬ 
stito alle fasi del « raid » in 
CUI venne as.sassinato il com¬ 
pagno Luigi Di Rosa, e su 
una ricostruzione dei fatti 
che ricoliega la criminale 
provocazione ad una sene di 
avvenimenti susseguitisi nei 
giorni Immediatamente pre¬ 
cedenti. 

Incontro 
in sezione 

Il « dossier », è stato pre¬ 
sentato alla stampa martedì | 
sera, nella sezione del PCI 
di Sezze. Erano presenti il 
sindaco Alessandro Di Tra¬ 
pano. Paolo Clofl, segretario 
regionale del PCI, Lelio 
Grassucci, segretario della 
federazione comunista di La¬ 
tina. Franco Raparelli, con¬ 
sigliere regionale del PCI, 
gli avvocati di parte civile 
dei familiari di Luigi Di Ro¬ 
sa, Fausto Tarsitano e Fran¬ 
co Lubertl. Una iniziativa — 


ha detto Clofi introducendo 
la conferenza stampa — che 
non intende in nessun modo 
sostituirsi al compiti cui deb¬ 
bono assolvere gli organi del¬ 
lo Stato, ma che vuole essere 
un contributo all’accertamen- 
I to della verità, ottenuto at¬ 
traverso la partecipazione e 
la collaborazione dei citta¬ 
dini di Sezze. Tutto il mate¬ 
riale raccolto sul fatti, sarà 
quanto prima presentato alla 
magistratura. 

Dal documento, un primo 
fatto: l’azione squadristlca di 
Sezze era preordinata, ed è 
stata « preparata » da una 
serie - di iniziative provoca¬ 
torie e di violenza teppistica 
verificatesi proprio il giorno 
prima del « venerdì nero », a 
Bassiano, un altro comune 
dei Lepini. E' qui, nell'agro 
pontino che parte della ban¬ 
da fascista è stata reclutata, 
accanto ai nomi già cono- 
•sciuti dei teppisti missini di 
Portuense, Aprilia e Latina, 
sono stati riconosciuti dai 
cittadini altri sedici squadri¬ 
sti: Filippo Alviti. di Bassia¬ 
no. Zambon, Spagnolo. Del 
Piano, di Latina; Domizi, 
Rossi e altri di Roccagorga; 
Contento. Giulio, Zaccheo, 
Lombardi e altri di Sezze. 

Altri 'importanti elementi 
di novità, sono documentati 
nel «dossier»: nella piazza 
IV Novembre, non due, ma 
almeno quattro persone era¬ 
no armate, e una di queste, 
che non era Treccia, è stata 
vista a fianco di Saccucci 
quando è avvenuta l’opera¬ 
zione di « sganciamento » dal¬ 


la piazza: si è sparato non 
in tre, ma m quattro punti 
del paese (piazza IV Novem¬ 
bre. davanti al cinema, alla 
casa del sindaco, e in loca¬ 
lità Ferro di Cavallo). Inol¬ 
tre -- ha. aggiunto il compa¬ 
gno Ciofi — è stata trovata 
sulla piazza una pallottola, 
poi consegnata ai carabinie¬ 
ri. di calibro diverso da quel¬ 
le finora rinvenute. Ha spa¬ 
rato anche un terzo, allora? 
Di chi si tratta? 


Provocazione 

organizzata 

Accanto ai fatti, le valuta¬ 
zioni politiche: non si è trat¬ 
tato di un episodio di «fol¬ 
lia ». ha osservato Ciofi. ri¬ 
ferendosi alle recenti dichia¬ 
razioni del ministro degli in¬ 
terni Cossiga; ma di una 
provocazione organizzata, che 
SI inserisce in un quadro ge¬ 
nerale di ripresa della stra¬ 
tegia della tensione. E lo 
.scopo era quello di gettare 
un paese nel caos, facendo 
assumere al « raid » propor¬ 
zioni ben più gravi, versando 
altro sangue, determinando 
reazioni irrazionali. 

Ora. il governo è chiamato 
in primo luogo a dare alcune 
precise spiegazioni: perchè 
Saccucci non è stato arre¬ 
stato. o perlomeno non gli è 
stato impedito di continuare 
a sparare? Perchè tutti i re¬ 
sponsabili non sono stati 
prontamente assicurati alla 
giustizia? Perchè non sono 


Menire un settimanale pubblica una sua intervista raccolta a Milano 


SACCUCCI IRREPERIBILE 

Teppismo nero alPopera 


La formalizzazione ha di fatto rallentato i tempi deirinchiesta • Derubricato in ten¬ 
tato omicidio il capo d'accusa contro il deputato missino? - Le provocazioni notturne 


MILANO. 9 

Il tanto ricercato Saccucci non deve es¬ 
sere poi tanto iontano nè tanto intimorito 
deila « caccia » che i carabinieri dovreb¬ 
bero dargli, se si è permesso di rilasciare 
un’intervista ad un giornailsta deii’c Euro¬ 
peo 1 ). da un suo rifugio nei pressi di Mi¬ 
lano. L’intervista è stata raccolta dopo il 
voto della Camera. 

Dopo una grossolana e abbastanza incauta 
autodifesa per i fatti di Sezze. l’ex depu¬ 
tato missino ha sostenuto che Almirantc 
non lo ha espulso ma solo dichiarato de¬ 
caduto e che, comunque, anche questa mi- 


j . sura 11 segretario del MSI l’ha presa solo 
. « dopo pressioni enormi ». 

Saccucci argomenta che prevedendosi a 
Roma cinque, al massimo sei seggi per il 
MSI nelle elezioni del 20 giugno, la sua can- 
I didatura dava fastidio a dei nomi grossi, 
I quali Caradonna, Turchi, Greggi ed altri, 
, i quali hanno chiesto la sua espulsione poi¬ 
ché essa apriva loro la possibilità di essere 
eletti. « Mors tua vita mea ». ha commen¬ 
tato lo sparatore di Sezze. Sempre secon- 
! do Saccucci. i fatti di Sezze hanno fatto 
I comodo solo alla DC. 


Dal nostro inviato 

LATINA. 9 

Ancora una giornata infrut¬ 
tuosa per l’inchiefita giudi¬ 
ziaria sulla sparatoria di Sez¬ 
ze durante la quale fu ucciso 
il compagno Luigi Di Rosa. 
Il passaggio dell’istruttoria 
dal rito sommarlo a quello 
formale ha di fatto rallen¬ 
tato le indagini, tuttavia que¬ 
sta mattina si è verificato a 
Palazzo di giustizia, un epi¬ 
sodio. strano e sconcertante. 
Verso le dieci si è presenta¬ 
to spontaneamente Benito 
Allatta, il figlio del nazifa¬ 
scista Pietro, arrestato per 
concorso in omicidio. Il gio¬ 
vane. che era nella « Simea » 
verde, la sera della sparato¬ 
ria. è stato ascoltato da! giu¬ 
dice istruttore, dott. Archi- 
diacono come teste. 

L'interrogatorio è durato ol¬ 
tre un’ora; poi Benito Allat¬ 
ta è stato lasciato libero e 
se ne è andato per i fatti 
suol. L’episodio è molto gra¬ 
ve. In quanto, nei confronti 
di Benito Allatta, il PM dot¬ 
tor De Paolis aveva richiesto 
l’emussione del mandato di 
cattura perché fortemente In¬ 
diziato di essere tra coloro 


I che hanno sparato al compa¬ 
gno Di Rosa. Infatti, dato 
che si trovava nella «Sim- 
ca » verde, non si può esclu¬ 
dere, anche perché ha dime¬ 
stichezza con le armi, che 
fassas-sino di Di Rosa sia 
proprio lui e non il padre, 
che guidava la macchina. 

Perché il dott. Archidiaco- 
no lo ha lasciato libero, do¬ 
po la richiesta del mandato 
di cattura fatta nei suoi con¬ 
fronti dal PM? E’ difficile 
dare una risposta a questo 
interrogativo, anche perché 
ancora non è stato possibile 
stabilire come si comporterà 
il dott. Archidiacono nel di¬ 
rigere questa inchiesta giu¬ 
diziaria. Finora il magistrato 
non ha compiuto alcun atto 
che lasci prevedere una svol¬ 
ta decisiva; ma. come lui 
stesso ha obiettato starebbe 
ancora esamina.ndo gli atti 
istruttori compiuti dal PM. 
Tra le tante '.nconeruenze 
giudiziarie del dott. De Pao¬ 
lis, se ne sarebbe aggiunta 
un'altra. H reato contestato 
al deputato missino Sandro 
Saccucci sarebbe stato deru¬ 
bricato da omicidio a tenta¬ 
to omicidio. In poche parole, 
la richiesta di autorizzazione 


a procedere e ad arrestare 11 
« golpista » presentata alla 
Camera conteneva le accuse 
di omicidio e di tentato omi¬ 
cidio, ma ieri sarebbero sta¬ 
te modificate. Se la notizia 
risulterà vera quale signifi¬ 
cato darle? E’ forse un ten¬ 
tativo di preordinare una fa¬ 
cile difesa a Saccucci, in caso 
di richiesta di estradizione? 

Sono interrogativi molto 
gravi che vanno chiariti ra¬ 
pidamente. Infatti, se — co¬ 
me ormai sembra accertato 
— Sandro Saccucci ha tro¬ 
vato un rifugio all'estero, le 
autorità italiane dovranno ri¬ 
chiedere {'estradizione, non 
appena riescono a stabilire la 
sua nuova residenza. L’estra¬ 
dizione per omicidio è di gran 
lunga differente da quella per 
tentato omicidio, tenuto con¬ 
to che, per quest’ultimo rea¬ 
to. in alcune nazioni non esi¬ 
ste neppure la possibilità di 
accoglimento dell'eventuale 
domanda. Spetterà tuttavia 
al Ministero di Grazia e giu¬ 
stizia dipanare questo gros¬ 
so problema, anche se Sac¬ 
cucci potrà comunque avva¬ 
lersi della derubricazione 
quando dovrà difendersi di 
fronte ad una magistratura 
estera. 

Durante la notte si sono 
verificate a Sezze al^re pro¬ 
vocazioni fasciste. Una pale¬ 
stra comunale, poco distante 
dal « ferro di cavallo », dove 
cadde mortalmente ferito il 
compagno Di Rosa, é stata 
messa a soqquadro, con gra¬ 
vi danni alle attrezzature. 
Contemporaneamente. una 
«squadracela» misslna. che 
aveva innalzato il simbolo 
del MSI nei pressi della lo¬ 
cale rezione fascista, ha af¬ 
fisso nei muri della cittadl- 
I na ignobili manifesti conte- 
I nenti ridicole accuse nei con- 
' fronti di un giovane di slni- 
' stra. indicato come l’omicida 
del compagno Di Rosa. I ca¬ 
rabinieri sono riusciti ad 
identificare tre missini che 
sembra verranno denunciati, 
ma soltanto per affissione di 
manifesti non autorizzati. 
Tuttavia, la scorribanda not¬ 
turna. è un'altra dimostrazio¬ 
ne che la provocazione fasci¬ 
sta nei confronti della citta- j 
dina, cosi fortemente colpita 
dal barbaro omicidio, è tut- ! 
l’altro che cessata j 

Infine, c’è da regi.sirare che [ 
una banda di ladri ha ru- ; 
bato durante la notte un 
quadro di valore dalla cap¬ 
pella del cimitero di Sezze. 
'Oltre il quadro, sono stati 
asportati altri oggetti sacri 
dalle tombe e cappelle fune¬ 
rarie. Qualcuno ha avanzato 
l'ipotesi che anche questo 
epi.vxlIo si deve collegare alla i 
Visita notturna dei fascisti a ' 
SezM ma, dalle prime inda- ! 
gini. tutto lascia supporre che ) 
Si tratti di u-ua banda di la¬ 
dri. j 

Franco Scottonì | 
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si e costume, la scuola. Un libro da discutere, pp. 
468. L.4500. 


EINAUDI 


t state prese misure adeguate 
I per stroncare le cellule del- 
I reversione fascista nell’agro 
pontino e a Roma? Eppure 
l'esistenza di una trama ever¬ 
siva nella capitale e a Latina 
è stata più volte denunciata 
dal PCI, dalle forze demo¬ 
cratiche. dall’ANPI. ci sono 
libri bianchi depositati agli 
atti dell'inchiesta della Re¬ 
gione sul neofascismo. Una 
trama di connivenze che esi¬ 
ste anche in rapporto al 
« golpe » Borghese, e che an¬ 
cora non è stata spezzata 
(Si ricorda il caso di quel 
Silvi, di Cori, a sua tempo 
arrestato, e protagonista di 
una strana vicenda di armi, 
sequestrate dai carabinieri, 
poi misteriosamente « scom¬ 
parse »). 

In tutta questa rete di 
omertà e collusioni — cui 
non è estranea anche l'inter¬ 
cambiabilità dalla DC al MSI 
di certi personaggi politici in 
alcune zone dell’agro ponti¬ 
no — nessun provvedimento 
serio è stato mai preso dalle 
forze dell'ordine e dalla ma¬ 
gistratura. L’insufficienza e 
l'inadeguatezza dei pubblici 
poteri manifestata in queste 
vicende, lia detto Ciofi, è an¬ 
che il segno che non si è 
coita la sostanza politica del 
problema, si è seguito un in¬ 
dirizzo politico che non ha 
tenuto conto fino in fondo 
della necessità di applicare 
la carta costituzionale, per 
colnire l’eversione fascista. 

Finora 11 governo non ha 
saputo dare rispo.ste esau¬ 
rienti. su almeno due punti 
che esigono chiarimenti uf¬ 
ficiali. Primo, la presenza del 
maresciallo del Sid, Treccia, 
a Sezze (come mai quest’uo¬ 
mo. che ha avuto una precl- 
-sa funzione in tutto il tra¬ 
gico « raid ». è stato assunto 
nei servizi segreti?) Secondo, 
come mai le forze dell’ordi¬ 
ne sono intervenute in modo 
cosi Inadeguato e intempe¬ 
stivo? 

X)opo l’introduzione, l’avvo 
cato Lubertl lia tracciato bre¬ 
vemente il quadro dell’inchie¬ 
sta giudiziaria segnando pun¬ 
to per punto 1 limiti registra¬ 
ti nell’azione delle forze del¬ 
l’ordine e della magistratura. 
Prima del comizio, non si è 
previsto un rafforzamento 
del servizio d’ordine: è vero, 
che il questore aveva fatto 
richieste esplicite in tal sen¬ 
so. e i carabinieri non le han¬ 
no messe in pratica? Perchè 
i carabinieri non hanno fatto 
in modo, comunque, di impe¬ 
dire la sparatoria in piazza 
IV Novembre? Perchè non si 
sono disposti gli opportuni 
posti di blocco? Come mai la 
magistratura è intervenuta 
tardivamente e. malgrado le 
ripetute richieste, la notte 
degli incidenti non si è te¬ 
nuto il «vertice» delle auto¬ 
rità. tra pretore, questore, 
procuratore della repubblica? 

Quali sono i punti in cui 
si sono manifestati l limiti 
deirinchiesta? Soprattutto 
• nel metodo, assai criticabile 
— ha risposto l’avv. Tar.sita- 
no —- perchè le persone chia¬ 
mate dal magistrato (perfino 
lo squadrista Pi.stolesi. che 
poi è stato arrestato) sono 
state inteiTOgate in veste di 
testimoni, e non sono state 
considerate sullo stcs.so pia¬ 
no di correità con i princi¬ 
pali imputati. In questo mo¬ 
do. la stessa istruttoria ri¬ 
schia di assumere una piega 
errata, non corrispondente al 
quadro dei fatti cosi come 
sono avvenuti. 

C’è poi il problema dei 
tempi. Se la notte del « raid » 
si fosse intervenuti tempe¬ 
stivamente. come sarebbero 
andate le cose? Innanzitutto, 
dice ancora Tarsitano. i fa¬ 
scisti non avrebbero avuto 
respiro e nessuno spazio si 
sarebbe aperto a possibili, 
per quanto irrisone, linee di¬ 
fensive (gli sì è dato Invece 
tempo per rivedersi tutti, la 
notte, davanti alla sede mls- 
slna di Latina; si è tardato 
ad arrestare Allatta, ecc.). 
Un altro quesito non risolto: 
nella « Simea » di Allatta 
sono state trovate tracce di 
sangue. Perchè sì tarda an¬ 
cora ad individuare il ferito? 
Chi è? Quali gravi azioni ha 
compiuto? 

Ancora una domanda, sul¬ 
la questione del maresciallo 
del Sid. Troccla. sulla sua 
presenza a Sezze. .sul ruolo 
che ha effettivamente gioca¬ 
to nel corso della tragica vi¬ 
cenda. ET perlomeno singola¬ 
re che dopo quanto è acca¬ 
duto. il capo del Sid non ab¬ 
bia ritenuto di dover pren¬ 
dere nel suoi confronti nem¬ 
meno una misura cautelati¬ 
va, prima dell’arresto. Si di¬ 
cci Troccia ce l’hanno man¬ 
dato o è venuto per suo con¬ 
to. la sera del «venerdì ne¬ 
ro »? Non siamo in grado di 
rispondere, ha ribadito Clo- 
fì: è una domanda che bi¬ 
sognerebbe però rivolgere al 
ministro della difesa Forla- 
nì. n governo deve documen¬ 
tare pubblicamente, perché 
quest’uomo si trovava a Sez¬ 
ze. al seguito di Saccucci; e 
come mai era stato assunto 
al Sid. Anche del suo caso 
si dimostra come nelle rego¬ 
le seguite per il reclutamen¬ 
to in questo corpo dello sta¬ 
to. prevale un indirizzo poli¬ 
tico discriminante e vengono 
assunte per.sone che. a dir 
poco, si dimostrano non fe¬ 
deli alia costituzione. Una 
cosa, comunque è certa — 
ha osservato a que.sto punto. 
Franco Raparelli — i la «vi¬ 
cenda 'Troccla » è stretta- 
mente Intre^iata alla più 
generale questione delTlnqui- 
namento in senso reaziona¬ 
rio di quei settori dello Sta¬ 
to. in particolare il Sid. non 
ancora raggiunti da una ade¬ 
guata bonifica democratica. 

Duccio Trombadori 



Processo Liggio: un arresto 


per falsa testimonianza 

MILANO. 9 

Acque agitate al processo contro l’anonima sequestri di 
Luciano Liggioi sono cominciati a fioccare l primi arresti 
in aula per falsa testini nianza e le prime condanne. La set¬ 
tima sezione penale ha infatti condannato a .sei mesi di reclu¬ 
sione. rigettando ia richiesta susseguente di libertà provvisoria, 
Giulio Ridoifi. il gestore della trattoria di,viale Umbria 50. do¬ 
ve li gruppo Liggio aveva preso l’abitudine di riunirsi; il co¬ 
gnato del Ridoifi. Sergio Nannini, ha evitato l’arresto e la 
condanna solo dopo aver mutato la propria ritrattazione. Le 
testimonianze di Ridoifi e del Nannini si riferivano agli incon¬ 
tri fra mafiosi che avvenivano nella trattoria con Liggio in 
posizione di capo. Sia il Ridoifi che il Nannini hanno ten¬ 
tato di negare i fatti riferiti in Istruttoria (gli incontrie il 
ruolo di capo di Liggio. ia presenza del Coppola, eccetera) 
e i riccnoscimentl allora eseguiti su fotografia. Mentre Nan¬ 
nini ha finito per riconfermare le circostanze a suo tempo 
riferite. Ridoifi ha continuato a negare: di qui la sua im¬ 
putazione e la condanna. 

Nella foto in alto: Giulio Ridoifi mentre viene arrestato. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 9 

Si. siamo stali noi. L'ha 
detto l’imputato Prospero 
Gallinari. leggendo un comu¬ 
nicato. redatto da tutti i 
« brigatisti rossi », neU’aula 
della corte d’assise di Ton¬ 
no. Interrotto dal presiden¬ 
te. il Gallinari, prima di es¬ 
sere (jspulso dall’aula assie¬ 
me a tutti gli altri imputati- 
detenuti. è riuscito a leggera 
questa frase: « Ieri. 8 giugno 
1976. nuclei armati delle bri¬ 
gate rosse hanno giustiziato 
il boia di Stato Francesco 
Coco e i due mercenari che 
dovevano proteggerlo ». Poi 
è successo il finimondo, li 
presidente non ha permesso 
la lettura del testo affer¬ 
mando che essa non era at¬ 
tinente Il processo. Curdo ha 
urlato che si trattava, inve 
ce, di fatti attinenti perché 
riguardavano gli avvocati. 
Gallinari ha cercato di ri¬ 
prendere la lettura,, ini¬ 
ziando da capo. Il pre¬ 
sidente ha nuovamente inter¬ 
rotto. Si è rinnovata, così, con 
ancora più forza la protesta 
dei « brigatisti ». Per tagliar 
corto li presidente ha ordi¬ 
nato di far uscire gli impu¬ 
tati dall’aula. A. questo pun¬ 
to è entrato in scena il pub¬ 
blico. una trentina di per- | 
sone. Si sono sentite urla e i 
minacce all’Indirizzo del giu¬ 
dici. Subito dopo anche que¬ 
sto settore è stato sgombe¬ 
rato. Nel comunicato delle 
« B. R. » l’assassino del pro¬ 
curatore generale di Geno¬ 
va e dei due carabinieri, 
nel linguaggio torbidamente 
provocatorio delle « BR ». 
avrebbe rejilizzato tre obiet¬ 
tivi, dando « corpo alla linea 
strategica dell’attacco al 
cuore dello Stato ». In que¬ 
sto stato, da loro combattu¬ 
to. vengono compresi, natu¬ 
ralmente. anche « i riformisti 
e i revisionisti ». L’attacco al 
PCI è fer(x:e e virulento. I 
sindacati e il PCI vengono , 
attaccati per lo sciopero ge¬ 
nerale proclamato per do- | 
mani e vengono accusati. | 
nientemeno, di difendere lo I 
«stato imperialista delle mul¬ 
tinazionali ». 

La parte più torbida del 
comunicato è quella che ri¬ 
guarda il programma minac¬ 
cioso che. in questa vigilia 
elettorale, le « BR » intende¬ 
rebbero svolgere, c cioè l’in¬ 
tenzione di «aprire una nuo- i 
va fase delia guerra di clas- ; 
se che punta a disarticola-' 
re Tapparato dello Stato, 
colpendo gli uomini che nc 
impersonificano e dirigono 
la sua iniziativa contro-rivo¬ 
luzionaria », Venendo al di- 


La città messa a soqquadro da un centinaio di individui mascherati 

Griminale impresa teppistipa ; 
nel pieno centro di Padova 

Dopo aver incendiato copertoni e altro materiale bloccando alcune vie di grande | 
traftlco hanno devastato una sede missina - Un comunicato della Federazione PCI j 


PADOVA. 9. 

Circa un centinaio di cri¬ 
minali hanno semin.ato il 
caos nella serata di oggi a 
Padova in una delle zone di 
maggiore traffico delia città: 
quella tra il cavalcavia della 
stazione e il quartiere Arcella. 

Domani avrebbe dovuto par¬ 
lare Almiranle. Alle 17.10 un 
gruppo di circa cinquanta 
giovani (ma alcune testimo¬ 
nianze parlano di un centi¬ 
naio). tulli mascherati ed 
armati ciascuno di un.a bot¬ 
tiglia Incendiaria, hanno but¬ 
tato sulle due corsie del ca¬ 
valcavia della stazione, a 
quell'ora percorso da intenso 
traffico, delle gomme di auto 
e altri oggetti, dando poi 
fuoco a tutto. Le fiamme si 
sono sviluppate altissime. 

Contemporaneamente un al¬ 
tro gruppo ha innalzato una 
barricata all’altezza di via Ti¬ 
ziano Aspetti, servendosi di 
cinque bidoni pieni di immon¬ 
dizie e di altri copertoni di 
auto. Altri due cassonetti de: 
rifiuti sono stati rovesciati 
poco più avaniL Anche que¬ 
sto gnippo ha appiccato il 
fuoco a fatto questo male- 
naie. A questo p-unto. chiuse 
entrambe !e corsie del caval¬ 
cavia e gl! imbocchi di via 
Aspetti, ogni strada d'acces.>o 
a v:a Buonarroti, dove al nu¬ 
mero 81 è .<:-.tuata una sede 
periferica del MSI. era chiu¬ 
sa. Mentre :e fiamme dilaga¬ 


li de Bernardi 
. non fa parte 
della giunta per 
le autorizzazioni 

n deputato de Guido Ber¬ 
nardi non fa più parte da 
un anno della giunta per le 
autorizzazioni a procedere. Di 
conseguenza non poteva es¬ 
sere — come da noi erronea¬ 
mente segnalato — tra i de¬ 
putati de assenti dalla riu¬ 
nione della giunta in cui. 
11 4 giugno scorso, era stato 
deciso di trasmettere all’as- 
semb.’ea di Montecitono la 
duplice richiesta deU’arresto 
e del procedimento penale a 
carico di Sandro Saccucci. ■ 


vano nelle strade e il traf¬ 
fico era bloccato, vi sono 
state scene di panico. Un au¬ 
tobus di linea carico di pas¬ 
seggeri per poco non si è 
incendiato : fortunatamente 
l'autista ha fatto una veloce 
retromarcia. 

Nel frattempo un altro 
gruppo di una trentina di 
teppisti è entrato in azione 
in via Buonarroti: divelti i 
lucchetti che chiudono la ser¬ 
randa della .sede del MSI c 
rotta la porta a vetri dell’in¬ 
gresso, t teppuitl hanno dato 
fuoco al locale. Il soffitto si 
è Incendiato completamente: 
tutto 1 ' arredamento (sedie, 
scaffali, divani, documenti) è 
andato dLstrutto. Subito dopo 
è stato dato ra.s5alto alla piz¬ 
zeria « Sayonara ». di fronte 
alla sede missina probabil¬ 
mente per terrorizzare le per¬ 
sone che avevano assistito 
all’incendio e impedire loro 
di chiamare ’.a polizia. Il 
gruppx) ha preso a .sassate la 
vetrina del bar; due indivi¬ 
dui sono entrati nel risto¬ 
rante e. prese due sedie, han¬ 
no finito di demolire la porta 
e la vetrata. Polizia e vizili 
del fuoco hanno potuto rag¬ 
giungere con erande diffi¬ 
coltà 2 luoghi dei disordini: 
le barricate erette nelle stra¬ 
de adiacenti hanno impedito 
per più di mezz’om Tacces .'0 
a via Buonarroti. II traffico 
dopo un'ora .scorreva ancora 
Ientis.s;mo a elusa dei resti 
carbonizzati del materiale in¬ 
cendiato che occupava le car¬ 
reggiate. 

Sull ■ accaduto ha subito 
emesso un com.un:cato la Fe¬ 
derazione comunista pado¬ 
vana. «Questo ennesimo epi¬ 
sodio di efferato teppismo e 
criminalità — dice tra l’altro 
il documento — è l’ultimo di 
una serie di aw'enimenti che 
vogliono sconvolgere Tordi- 
nato svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale e cre.are un 
clima di panico e terrore, per 
colpire il regime democratico 
e impedire che il popolo ita¬ 
liano compia nella libertà, 
nella democrazia e nell’unità 
nuove scelte che facciano 
uscire il paese dalla crisi e 
dal disordine. E’ intollerabile 
che questi gruppi di provo¬ 
catori che fanno da stam¬ 
pella «i fascisti e ne usano 


tutti i metodi, da tempo noti j 
alla polizia e che si masche¬ 
rano dietro le sigle di ” Po¬ 
tere operaio" e dì "Autono¬ 
mia operaia ”, possano agire 
impunemente. 

«Di fronte a questi peri¬ 
coli. il dovere di tutte le forze 
democratiche, di tutte le or¬ 
ganizzazioni popolari, di tutti 
i piartitl antifascisti è quello 
di difendere la democrazia, 
vigilare contro le provoca¬ 
zioni. per isolare e mettere 
i nemici dell’Italia democra¬ 
tica in condizione di non nuo¬ 
cere. li PCI fa appello a tutti 
i cittadini, a tutti i demo¬ 
cratici. a tutti 1 compagni 
perché vi sia una risposta | 
unitaria e dura ai provoca- j 
tori. L’Italia deve proseguire | 
sulla strada indicata dalla : 
Resi-stenza e dalla Coslitu- j 
zìone ». j 


Muore sol lavoro i 
emigrato in Svizzera 

GINEVRA, 9 

Delmo Ermetti. di 52 anni, 
operaio originano di Rimini 
emigrato in Svizzera, è ri¬ 
masto UCCISO stamane da una 
scarica elettrica delTalta 
tensione mentre lavorava sul¬ 
la linea ferroviaria Marti- 
znv Chateiard-Chamonix. La- 
scià la moglie e cinque figli. 


Medaglie d'oro 
dei giornalisti 
parlamentari a 
Pertini e Spagnoli! 

Nel trentennale della Re¬ 
pubblica. i giornalisti parla¬ 
mentari hanno offerto ai pre¬ 
sidente della Camera, on. 
Pertini ed al presidente del 
Senato, sen. Spagnolli. una 
medaglia d’oro. Nel corso di 
brevi cerimonie svoltesi a 
Montecitorio e a Palazzo Ma¬ 
dama. sono state sottolinea¬ 
te la funzione e l’importanza 
della stampa parlamentare 
nella vita democratica del 
Paese. 


battimento, nel comunicato 
si aflerma che « il processo 
alia rivoluzione proletaria è 
impassìbile... Oggi assieme a 
Coco, anche voi « egregie ec¬ 
cellenze » .siete state giudi¬ 
cate! Dobbiamo precisare, in¬ 
fine. che la posizione degli 
avvocati di regime è di tat¬ 
to la motivazione con cui lo¬ 
ro escono da questo pro¬ 
cesso. Ne prendiamo alto e li 
esortiamo perciò ad aiidar.se 
ne. A questo punto la con¬ 
traddizione ha come poli noi 
e voi. signori della corte! Le 
forze comuniste armate sa¬ 
pranno trarne le debite con¬ 
seguenze! ». 

11 dibattimento era comin¬ 
ciato poco dopo le 15. I « bri- 
gati.stl rossi » astentavano at¬ 
teggiamenti di sfida. La let¬ 
tura di un loro comunicato 
era però nelTana. Prima, pe¬ 
rò. .si sono fatti riprendere 
dalla televisione e poi han¬ 
no ascoltato Tavv. Acca!ino 
che. a nome di lutti i difen¬ 
sori di ufficio, ha illustrato 
la memoria hi cui viene riba¬ 
dita l’eccezione di legittimità 
costituzionale nei confronti 


del dìfeii-sore di ufficio. 

Riunitasi poi in camera di 
consiglio la Corte, dopo tre 
ore e mezzo, è tornata In 
aula e il presidente, dopo a- 
ver dichiarato ufficialmente 
che « li dibattimento era a- 
perto» ha rinviato Tudtenza 
ni 16 settembre, accogliendo 
la richiesta del legali di uf- 
licio volta ad ottenere un 
congruo periodo di tempo per 
studiarsi gli atti del proces¬ 
so. Sulle due questioni solle¬ 
vate dagli avvocati, la Corte 
ha ritenuto che Tercczlonc 
di incostituzionalità sia ma¬ 
nifestamente infondala. Per 
CIÒ che riguarda il conflitto 
di competenza, dovrà decide 
ic la Cassazione alla quale 
saranno inviati tutti gli at¬ 
ti processuali. Ciò non signi¬ 
fica. però, che 11 dibattimen¬ 
to verrà sospeso In attesa 
della decisione della supre¬ 
ma corte. Come si è detto 
Tudicnzti è stata, infatti, ag¬ 
giornata al prossimo 16 set¬ 
tembre. 

Ibio Paolucci 
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L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Vademecum per l'elettore incerto 

di PaoiQ Mieli 

Che succede se eumentano I comunisti? E sa avan¬ 
zano i socialisti? E se si rahorzano i repubblicani? E 
se cresce Democrazia Proletaria? E se regge la OC? 
Ecco cinque ipotesi c dicci scenari sul dopo-20 giugno. 

Elezioni e terrorismo . 

Viva ia muertei 

di Roberto Fabiani 

C'è qualcuno che cerca di trasformare le alazioni ita¬ 
liane del 1976 in un doppione di quelle spagnole del 
1936. Il piano è trasparente; i Suoi ideatori ed esecu¬ 
tori lo sono meno. Proviamo e idantilicarlì. 

Sondaggio: cosa ne pensate dei sondaggi? 

di Gabriele Invernizzl 

Siamo in preda a un’epidemia; la sondaggite. Nu¬ 
meri, percentuali, proiezioni statistiche, scortano l’elet¬ 
tore sulle Soglie del seggio. Me è poi davvero una ma¬ 
lattia? E che cosa significa? Vediamo. 

Biennale di Venezia: così la mostra di* 
venta un mostro 

di Valerio Riva 

In particolare un mostro di inellicienza, veghezza, 
improvvisazione, clientelismo, populismo mal riposto* 
intellettualismo aeriforme. Queste le accuse che si ad¬ 
densano sulla Venezie culturale e sui suoi dogi... 

La ripresa industriale: il padroncino ca* 
valca la crisi. Ma ha un problema: 
manca il foraggio 

di Cianiranco Modolo, Leo Stili. 

Giuseppe Turani e Salvatore Catti 

Grazie alla loro abilitè e (perchè no?) alla loro 
spregiudicalezza. piccoli e medi imprenditori di alcuni 
settori hanno tatto grossi profitti. In che modo? Ri¬ 
spondono esperti c protagonisti. 


nel trattamento delle ferite, 

Bl ALCOL 


è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
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«coincidenze» in aiuto ai killers 


Il dottor Coco tornava a casa in orari e per vie diverse: chi o che cosa ha garantito ai criminali una tale cronometrica precisione? 
Puntuale il messaggio dei brigatisti, preannunciato nella conferenza stampa di Santillo — Gente addestratissima, di cui si conosce 
molto e che pure si muove con facilità — L’antiterrorismo accusa il brigatista genovese Giuliano Naria di aver partecipato aH’agguato 


La protesta 
dei lavoratori 
di Genova 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 9 

Puntualmente le bris;ate 
vo;;s'.‘ hanno rivendicato ra.s- 
f,as.iin:o dei procuratore ge- 
ner.tle Coco e della .sua scor¬ 
ta; era un dato tanto pre¬ 
visto e tanto .“^contato che 
prima ancora del rinveni¬ 
mento del messaggio il capo 
deirAntiterronsmo. dr. San¬ 
tino. conversando con la 
.stampa aveva potuto antici¬ 
parne le linee londi-rmenlali. 

I! volantino c .stato trova¬ 
to alle 12.40 circa o in quel 
momento il dott. Santillo si 
trovava nella sala stampa 
della questura; slava dicen¬ 
do che la pista più plausibi¬ 
le era quella delle brigate 
ios.se le quali avrebbero po¬ 
tuto decidere di colpire Ieri 
Ctx'o per il ruolo avuto ne! 
caso So.s-si. per il processo in 
cor.so a Tonno e per l’nnni- 
ver-iario della morte di Mar- 
glienta Cagol, la moglie di 
Curcio. E queste sono, infat¬ 
ti. le motivazioni che si tro¬ 
vano nel messaggio diffu.so 
in cinque copie in località 
difJerenti di Genova. 

Si indaga in tutte le dire¬ 
zioni — è la formula sacra¬ 
mentale iLsata dal dott. San¬ 
tino — ma la direzione prefe¬ 
rita è quella delle brigate 
ro.sse e attraverso le bri¬ 
gate rosse si giustificano le 
perquLsizioni nel Ponente 
operaio della città — ese¬ 
guite con molta discrtizione 
ma e.seguite — che mirano a 
ricreare il clima che questa 
città ha già conosciuto ai 
tempi del rapimento Gadol- 
la, del rapimento So.ssi. del¬ 
le gesta della banda Ro.s.si. j 

Intanto ieri sera Santillo 
.stesso ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che un brigatista ros¬ 
so già identificato « ha par¬ 
tecipato all’azione di ieri ». 
Si tratterebbe di Giuliano 
Naria un e.x dipendente del- 
l’Ansaldo. genovese, trenta¬ 
novenne. Di lui la polizia 


] avrebbe perse le tracce da 
' quando lo ricercò ritenendo¬ 
lo implicato nell’autunno 
scorso nel rapimento del ca¬ 
po del personale dell’Ansal- 
do Vincenzo Casabona. 

Dal canto loro i carabinie¬ 
ri stanno seguendo una pi¬ 
sta napoletana. L’elemento a 
disposizione è un borsello ri¬ 
trovato con dentro una pi¬ 
stola e una pianta di Geno¬ 
va .sulla quale figurerebbe 
tracciato con un nennarello 
un itinerario nella zona di 
Salila Santa Brigida e di 
via Balbi dove è avvenuto 
leccidio. 

Una .sene di elementi scon¬ 
certanti costellano intanto 
lo svolgimento dell’attentato. 

La guardia del corpo e 
l’autista che ieri pomeriggio 
.sono stati uccisi col procura¬ 
tore Coco non erano quelli 
che abitualmente lo accom¬ 
pagnavano che quando fa¬ 
cevano le loro giornate di ri¬ 
poso venivano sostituiti da 
altri .scelti sempre in uno 
stesso gruppo; 1 due caduti 
ieri erano quelli che meno di 
ogni altro venivano addetti 
a questo compito. Una coin¬ 
cidenza? Può e.sserc. Ma ce 
n’è un’altra; l’auto dei cara¬ 
binieri che seguiva sempre la 
macchina del dott. Coco. ieri 
ha proseguito la sua corsa 
.senza attendere che il magi¬ 
strato fosse entrato in casa. 
Si dice che fosse stato lo 
stesso procuratore generale 
a dare l’ordine, ma la cosa 
non è ancora confermato; 
un’altra coincidenza? Può 
darsi. Un’altra ancora. Il de¬ 
litto è stato organizzato con 
precisione cronometrica, al 
secondo; però su un presup- 
pasto estremamente aleato¬ 
rio; il dott. Coco non era 
un bancario, un impiegato 
delle paste, legato ad un ora¬ 
rio estremamente rigido: ie¬ 
ri era andato a casa alle 
i:i.30 ma poteva andarvi — 
come infinite altre volte — 


alle 14, alle 15, alle 16 o nien¬ 
te .affatto. 

Ieri e stato puntuale al¬ 
l’appuntamento con gli a.s- 
sa.s5ini. che non potevano at¬ 
tenderlo per delie ore, solfo 
un archivolto, attraenc^o ine¬ 
vitabilmente l’attenzione. An¬ 
che questa volta una coinci¬ 
denza? Ammettiamolo: ma 
Coco poteva arrivare a casa 
sua, da via Balbi, dove la¬ 
sciava la macchina, seguen¬ 
do tre percorsi differenti che 
difatli seguiva di volta in 
volta a seconda del traffico 
e, conseguentemente, delle 
possibilità di parcheggio del¬ 
ia sua vettura; ieri ha im¬ 
boccato la strada dove gli 
n 3 -sa.sslni lo attendevano. 

A questo punto le «coinci¬ 
denze » diventano troppe; 
ognuno di questi clementi — 
isolatamente — può essere 
privo di significato, tutti in¬ 
sieme conducono a pensare 
ad un rigore org-anizzativo di 
nlli.ssimo livello o ad un cri¬ 
mine del lutto casuale; Coco 
è sl.ito ucciso perchè è pas¬ 
salo proprio di 11 e proprio a 


Cossiga 
0 colloquio 
con Leone 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ira ricevuto al Quiri¬ 
nale il ministro degli inter¬ 
ni. Francesco Cossiga. 

Secondo fonti ufficiose, lo 
incontro tra 11 presidente del¬ 
la Repubblica e il ministro 
Cossiga è stato dedicato ad 
una « panoramica » sui pro¬ 
blemi dell’ordme pubblico, 
anche in relazione allo svol¬ 
gimento della campagna elet¬ 
torale. 

Inoltre, Cossiga ha fatto il 
punto al presidente Leone 
sullo stato delle indagini re¬ 
lative al delitto di Genova. 


Lutto nel paesino in Val Basente 

Tutta Salandra ricorda 
Femigrante poliziotto 


Nostro servizio 

SALANDRA. 9 
. Un paesino con poco più 
di tremila abitanti, situato 
nella parte più interna della 
Val Basento, in provincia di 
Matera, è in lutto per il cri¬ 
minale assassinio di uno dei 
suoi figli, il brigadiere di 
PS Giovanni Saponara. ucci.so 
ieri a Genova insieme al pro¬ 
curatore generale Coco c ai- 
l’appuntato Dejana. 

La commozione c lo sdegno 
sono grandi. In un paese dove 
lutti conoscevano il brigadiere 
Saponara. Come tutti gli emi¬ 
grati, lui non aveva mai rotto 
i rapporti con la sua gente, 
! suoi parenti, i suoi amici. 

Siamo andati in casa ci i 
.suoi genitori. C’era il ve'- 
chio padre, e.x salariato agri¬ 
colo. distrutto: non ha avuto 
la forza di dire nulla, .na 
invocato solo il nome del 
proprio figlio. Gli altri od¬ 
ienti. tra cui la madre, l’altro 
fratello arruolato in polizia, 
una delle due sorelle cd il 
terzo fratello che fa il .sal¬ 
datore in paese, sono tutti 
a Genova, a dare conforto 
alla moglie di Gio’.’anni e aj 
suoi due figli. Abbiamo anche 
parlato con il compagno Giu- 
sepjje Pace, vice sindaco di 
Salandra e cugino del briga¬ 


diere ucciso. Giovanni era un 
figlio del popolo, egli ci ha 
detto, un uomo che ha dovuto 
abbandonare la sua terra, gli 
affetti familiari per guada¬ 
gnare da vivere per sè e per 
la sua famiglia. 

Già nel tardo pomerìggio 
di ieri i partiti democratici 
di Salandra hanno unitamen¬ 
te condannato il vile assassi¬ 
nio 

Sempre ieri sera la giunta 
comunale ha deciso di con¬ 
vocare per oggi pomeriggio 
la riunione straordinaria dei 
Consiglio comunale, aperto al¬ 
la partecipazione dei partiti 
antifascisti e alle organizii- 
zioni sindacali. Per domani e 
dopodomani, giorno in cui do¬ 
vrebbero svolgersi a Salandra 
i funerali del brigadiere Sa¬ 
ponara. è stato proc!'mito 
lutto cittadino 

Il profondo cordoglio per 
la tragica morte del briga¬ 
diere è stato espresso dalla 
federazione provinciale del 
PCI alla famiglia dell'ucciso 
c alla amministrazione co¬ 
munale di Salandra. Stasera 
sindaco e rappresentanti dei 
partiti democratici con il gon¬ 
falone del comune suno partiti 
per Genova per partecipare 
ai funerali delle vittime. 

Saverio Petruzzellis 


•f 



La moglie del brigadiere Sa¬ 
ponara 


Antioco Dejana, un figlio di pastori 


Diceva sempre: «Voglio 
tornare in Sardegna» 


. CAGLIARI. 9 

.^nrllc in Sardegna l’ucci¬ 
sione del Procuratore gene¬ 
rale di Genova dottor Fran- 
rc-,co Coco e deH’appuntato 
dei carabinieri Antioco De¬ 
jana ha destato vivo sdegno. 

Antioco Dejana era uno 
dei tanti figli di pastori c 
contadini della Sardegna In¬ 
terna. costretto — una ven¬ 
tina di anni fa — a sce¬ 
gliere la via deH’aiTuolamen- 
to. Anche un altro dei suoi 
óctte fratelli è maresciallo 
dei carabinieri. Due fratelli 
sono emigrali. 

Della numerosa famiglia 
solo tre sono rimasti ad Ar- 
dauli. il paese dcH’-alto ori.sta- 
nese nel quale anche Antioco 
.-Dejana era nato nel 1936 
La sua tragica morte ripro- 
ì'xme ancora una volta il 
problema del de-tino di tanti 
giovani del Mezzogiorno; 1’ 
occupazione che manca, le 
riforme sociali non realiz¬ 
zate. la camera militare o 
la emigrazione come alter¬ 
nativa alla mancanza di la- 
\-oro nella propria terra. 

' Que.sti sono i commenti 
della gente del po.sto. di co 
loro che io riCord.ino giovane 
i.d Ardauh. Lo ricordano an 
che ad Aido M.aggiore. il 
paese della moglie D.i 11 
* funi ormai stava a Genova, 
i..', non aveva dimenticato 
|g sua isola, dove spesso 


tornava quasi per ricercare 
una identità delle proprie 
radici. Il dissesto determina¬ 
to dalla emigrazione e le 
stesse innovazioni del re¬ 
cente processo industriale, 
con le famo.^ quanto squal¬ 
lide «cattedrali nel deserto», 
non avevano certo lasciato 
sopravvivere molto di quella 
Sardegna da cui era partito 
giovanissimo. 

Nonostante tutto, intende¬ 
va tornare. « Voglio chiedere 
il trasferimento, voglio fini¬ 
re 1 miei giorni qui ». diceva 
con passione ogni volta che 
rientrava per le vacanze. 

E" emblematico ' delle con¬ 
traddizioni della società sar- 
d,s che. insieme ad Antioco 
uiejana. sìa stato ucciso Fran- 
cesco Coco. Anche il magi¬ 
strato era nato neirorista- 
ncse. a Terralba. Laureatosi 
a Cagliari nel 1931 con una 
votazione i97) che lui stesso 
riteneva « non eccezionale ». 
l'anno successivo era vice 
pretore di Oristano e nel *35 
fu trasfento a Nuoro come 
sc.stUuto procuratore. 

Nel capoluogo barbarieino. 
in quegli anni, la repressio¬ 
ne contro 11 banditismo di¬ 
ventava feroce. Il governo 
fasci.sta non si fece scrupolo 
di far uso persino dei can¬ 
noni per debellare la delin¬ 
quenza nelle arce agro-pa- 
.storali. 1 mollai non rag¬ 


giunsero Io scopo che Mus¬ 
solini SI era prefisso. Tant’è 
vero che negli anni 30-10 si 
ebbe una recrudescenza pau¬ 
rosa di azioni banditesche, 
nonostante vigesse uno « sta¬ 
to forte » che annoverava 
tra le possibili sanzioni la 
pena di morte. 

11 dottor Coco. divenuto nel 
dopoguerra pubblica accusa 
nei « processoni » contro i 
banditi di Orgosolo. si oppo¬ 
se alle lesi allora emergenti 
che collegavano il banditi¬ 
smo alle strutture e condi¬ 
zioni ambientali, chiedendo 
ed ottenendo condanne pe¬ 
santissime a carico di pa¬ 
stori e contadini imputati 
di delitti efferati anche in 
ba.se a semplici indizi. 

Dopo Cachari. Roma e Ge¬ 
nova. il magistrato tornò 
ancora in Sardegna come 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca da dove poi era ripartito. 

Il Presidente del consiglio 
regionale sardo onorevole 
Felice Conto ha fatto ap¬ 
pello «a tutti 1 sinceri de¬ 
mocratici perché vigilino ». 

Alla netta distinzione tra 
lotta politica e la criminalità 
comune della strategia del¬ 
la tensione, si è richiamato 
il segretario regionale del 
PCI compagno Mario Birar- 
di, respingendo il tentativo 
di utilizzare In chiave poli¬ 
tica il barbaro delitto di Ge 
nova. 


quell’ora. Uno spostamento 
dì tempo o dì luogo avrebbe 
latto fallire l’agguato. .Ma 
questa ipotesi .scontra contro 
li terzo delitto, il delitto 
«inutile»; l’assassinio dei- 
l’autista, che non aveva vi- 
.sto niente, che si trovava 
lontano dal punto dell’agguit- 
to c la cui uccisione ha lat¬ 
to correre il rischio più forte 
ai suoi autori, dato che è .sta¬ 
to comme.sso in una strada 
frequentata, in mezzo alia 
gente. 

Poi ancora la tecnica del 
delitto; i tre sono stati lei 
teralmente crivellati da 
proiettili sparati da quat¬ 
tro uomini evidentemente ad- 
destratissimi: dei due die 
hanno ucciso il dott. Coco 
e la guardia del corpo, uno 
ha probabilmente sparato 
impugnando due rivoltelle, 
l’altro usando una pistola nii- 
trag''atncc: i bossoli trovati 
sono di calibro 7,65 e 32. ua 
calibro — quest’ultimo — adot¬ 
tato solo in pistole mitraglia¬ 
trici di fabbricazione ameri¬ 
cana e britannica. L’uomo 
che ha ucciso l’autista, in¬ 
vece, avrebbe sparato tenen¬ 
do l’arma dentro una borsa 
di plastica nella quale sa- 
1 ebbero quindi rima.sti i bos¬ 
soli. sempre che anche in 
questa circostanza non sia 
stato sparato contemporanea¬ 
mente con due rivoltelle a 
rotazione che non espellono 
i bossoli. 

Solo l’autopsia — compiu¬ 
ta oggi — e la perizia bali¬ 
stica potranno chiarire mol¬ 
ti particolari, ma già a que¬ 
sto punto è lecito pensare 
che si tratta di un’azione 
compiuta da gente addestra¬ 
tissima. dotata di mezzi ma 
soprattutto di una sorta di 
gelido professionallsmo. 

Stamane il dottor Santillo 
ha detto che tutti l gruppi 
che praticano la violenza han¬ 
no freddezza e addestramen¬ 
to. sono allenati e curano nei 
dettagli le loro azioni. A que- 
.sto punto diventa naturale 
chiedersi come può accadere 
che gruppi di cui si conosco¬ 
no tanti particolari si muo¬ 
vano poi con tanta tranquil¬ 
lità. In serata il magistrato 
incaricato delle indagini ha 
dichiarato alla televisione che 
almeno due persone sono sta¬ 
te identificate. Quanto ad ar¬ 
restarle, evidentemente, an¬ 
cora ce ne corre: alcuni in¬ 
quirenti sono partiti per la 
Germania, probabilmente per 
vedere se esistono nessi con 
1 superstiti del gruppo Baa- 
der-Meinhof; altri sono par¬ 
titi per la Sicilia. 

In Sicilia, secondo Santillo. 
.sono da valutare elementi di 
un certo interes.se: ma non 
ha voluto dire altro. 

Due piste — quella della 
Germania federale e quella 
della Sicilia — che appaiono 
estremamente inadeguate in 
rapporto ad una frase pro¬ 
nunciata dal capo dell’anti- 
terrorismo: «Siamo in guer¬ 
ra », Di fronte a questa af¬ 
fermazione c’è da chiedersi 
come le istituzioni statali sia¬ 
no attrezzate a combattere 
questa guerra; tt primo ar¬ 
gine avrebbe dovuto essere 
i! SID. al quale per com¬ 
pito di istituto è affidato 
l’incarico di controllare le 
centrali della sovversione. 

Stamane il capo deH'anti- 
terrorismo ha potuto traccia¬ 
re un quadro preciso; le bri¬ 
gate rosse agiscono da Fi¬ 
renze ai connni. i NAP da 
Firenze al Sud; ha fatto ca¬ 
pire che se ne conoscono di 
massima gli effettivi, si sa 
che si addestrano al tiro e 
alle tecniche dì sganciamen¬ 
to; purtroppo non ha potuto 
dire come mai tutte que.ste 
conoscenze non impediscano 
anche la loro attività. Né ha 
potuto dire — e non gli spet¬ 
tava. d'accordo — se anche 
tra gli « ultrasinistra » ci so¬ 
no i Treccia, i Giannettini. 1 
Serpieri eccetera che sanno 
tutto e non impediscono nul¬ 
la quando addirittura non 
cooperano F«r portare a buon 
fine i crimini che dovrebbe¬ 
ro combattere. 

Quello che è certo, a que¬ 
sto punto, è la disarmante 
impotenza dei corpi dello Sta¬ 
to davanti a questa crimina¬ 
lità che non è nata adesso: 
sLa operando ormai da quasi 
un decennio. E ancora una 
volta ci si deve chiedere a 
chi giova la violenza, ma a 
chi giova anche Tinerzia del¬ 
lo Stato. 

Non è un caso che il delitto 
sia stato rivendicato — con 
volantini e telefonate — d.i 
tutta una serie di queste or- | 
ganizzazioni: c'è il volantino j 
delle Brigate rosse, quello dei 
« Nuovi partigiani ». quello di 
« Avanguardia nazionale » che 
poi con un altro smentisce. 

Non importa se siano veri 
o falsi quando il dato evi¬ 
dente e importante è che dai 
gruppi sedicenti di ultrasini¬ 
stra a quelli di estrema de¬ 
stra viene servita la stessa 
strategia. 

Stamane, a palazzo di giu¬ 
stizia. il presidente del tri¬ 
bunale di Genova Riccoma¬ 
gno. il procuratore capo Ori- 
solìa. il capo della polizia Me- 
nichini, il capo deirantiteiro^ j 
rismo Santino, il questore di I 
Genova Sciaraffia. il coman- j 
dante della legione Paslren- j 
go dei carabinieri generale j 
Palombi. Il generale Della | 
Chiesa hanno tenuto un ver¬ 
tice per coordinare le inda¬ 
gini: cosa abbiano deci.so non 
si sa. cosi come non si sa 
neppure a quali mavistrati 
inauirenti verrà affidata l’in¬ 
chiesta. anche se si ritiene 
che finirà per essere attri¬ 
buita alla magistratura di To¬ 
rino. in considerazione del 
fatto che proprio questa ha 
condotto l’inchiesta sulle bri¬ 
gate rosse che ha portato al 
processo attualmente in corso. 

Kino Mariullo 



Un posto di blocco al casello autostradale della Genova-MMano. In primo piano, sul cruscotto 
di un'auto della polizia, l'identikil di due degli assassini 


In tutta Italia il lavoro si è fermato 

SDEGNO E VIGILANZA 
DOPO L'ATTENTATO 

Assemblee nelle fabbriche • Prese di posizione delie Regioni Lazio e Abruzzo > Telegramma 


dei sindaco di Napoli a quello di Genova • Manifestazione a Palazzo Vecchio a Firenze 


’Tulti i lavoratori italiani 
di ogni settore hanno at¬ 
tuato ieri mattina una « fer¬ 
mata dal lavoro» dalle 11 
alle 11.15 (a Genova l’asten¬ 
sione è durata invece tre ' 
ore; dalle 9 alle 12) per I 
manifestare la loro ferma 1 
condanna ai criminali tenta- i 
tivi di far degenerare la * 
campagna elettorale c per 
rinnovare il cordoglio per le 
tre vittime di Genov.a. La 
« fermata dal lavoro » era 
stata decisa dalla Federa¬ 
zione CGlLrCISL-UIL la qua¬ 
le ha anche diramato un 
comunicato per invitare i 
lavoratori a Intensificare la 
vigilanza e a manifestare in 
tutte le aziende e uffici « la 
decisa volontà dei lavoratori 
italiani di respingere ogni 
piano eversivo 

Affollate I 

riunioni i 

I 

In quasi tutte le città ita- j 
liane si sono svolte ieri an- j 
che affollate assemblee in j 
numerose fabbriche, cantieri i 
e uffici. In tutte le sedi 
giudiziarie sono state so¬ 
spese ie udienze in segno 
di lutto per un quarto d’ora. . 
Nel pomeriggio si è riunito ! 
a Roma il consiglio supe- | 
riore della magistratura sot¬ 
to la presidenza del capo { 
dello Stato. « Nel momento 
in cui onoriamo ìa memoria 
di Francesco Coco — ha 
detto fra j’aUro Leone — 
sento di ripetere che la re¬ 
pubblica c ie sue istituzioni j 
anche d, fronte a que.ste ! 
gr.vvissime forme di crim.- | 
nalità sono e rimarranno ’ 
salde, perchè vivono neiìa • 


coscienza civile e democra¬ 
tica di tutti gli italiani ». 

Alle numerose prese di po¬ 
sizione registrate .subito 
dopo il criminale attentato, 
si sono aggiunte ieri altre 
iniziative e dicliìarazioni d: 
condanna. I capigruppo dei 
p.artiti • democratici della 
Regione Lazio, insieme al 
presidente del consiglio e 
della giunta, hanno deci.so 
di chiedere un incontro con 
i ministri Cossiga e Boni¬ 
facio. per sollecitare il go¬ 
verno ad adottare urgenti 
provvedimenti contro il gra¬ 
ve clima di provocazione e 
dì tensione venutosi a creare 
in questi ultimi gio.^ni nel 
Lazio e in Italia. 

Altre prese di posizione con¬ 
tro l’assassinio del procura¬ 
tore generale Coco. ed il ri¬ 
petersi degli episodi di vio- i 
lenza e di intolleranza sono j 
venute dalla FULC (Federa- i 
zione unitaria lavoratori chi- . 
mici), dal sindacato unitario 
ferrovieri dai lavoratori del 
deposito ferroviario San Lo¬ 
renzo. dal Comitato di quar¬ 
tiere Ponte Parione. Regola. 
Campitelli. Sant’Angelo, dal¬ 
l’assemblea generale del pcr- 
.sonalc della Corte dei Conti 
indetta dalla sezione sinda¬ 
cale CGILCISLUIL. e da 
numerosi altri organismi d; 
massa e democratici. 

Il consiglio regionale di * 
Abruzzo ha approvato, dopo 
un appassionato dibattito, 
un documento unitario .sotto- 
scritto da tutti 1 partiti del- 
rarco costituzionale. Nel do¬ 
cumento. dopo aver sottoli¬ 
neato come l’atroce delitto 
di Genova conferma la pre 
senza d; forze che vogliono 
colpire le istituzioni demo¬ 


cratiche attraverso la stra¬ 
tegia del terrore, si denuncia 
« l'ennesimo tentativo dei 
gruppi eversivi di sconvol¬ 
gere l’ordinato svolgimento 
della campagna elettorale ». 

Il sindaco di Napoli, Mau¬ 
rizio Valenzi. ha inviato al 
sindaco di Genova un tele¬ 
gramma nel quale, dopo 
aver ricordalo che l’efferata 
strage ha colpito « profon¬ 
damente la coscienza dei 
lavoratori e della cittadi¬ 
nanza napoletana ». prega 
il sindaco del cnpoluogo li¬ 
gure di «trasmettere alle 
famiglie » deile vittime i sen¬ 
timenti de! cordoglio doll.a 
amministrazione comunale di 
Napoli, (i accompagnati al¬ 
l'impegno di vigilare e lot¬ 
tare contro ogni tentativo di 
eversione ». 

Contro 

le provocazioni 

Una forte manifestazione 
antifascista si è svolta ieri 
sera nel salone dei Cinque¬ 
cento di Palazzo Vecchio di 
Firenze per iniziativa delle 
forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale. della regione, 
della provincia, dei comuni, 
dei movimenti giovanili, del¬ 
le associazioni della resi- 
■stenza. delle organizzazioni 
sindacali ed economiche per 
condannare i recenti atti di 
criminale violenza che si so¬ 
no registrati nel paese. li 
comixisno Gabbuggiani. sin¬ 
daco di Firenze, ha lanciato 
un appello alla popolazione. I 
ai lavoratori, ai partiti de¬ 
mocratici per una costante 
vigilanz.! contro ogni provo- 
c.izionc. I 


(Dalla prima pagina) 

tecnici, impiegati si sono am¬ 
massati davanti alia portine¬ 
ria c da qui, alle 8 , s’è mo.s- 
so un corteo che ha atlra- 
vcr.-iato tutta Genova; e a 
piedi, fino ad uno dei luoghi 
di appuntamento, la stazione 
nianttima, sono giunti 
da Cornigliano e Campi i la¬ 
voratori deU’Italsidcr c, da 
Sanipierdareiia, gli operai, gii 
impiegati ed i tecnici dell’A- 
saldoG.T. e dell’AMN-ini- 
pianli. 

Contemporaneamente, dal 
I Ponente indu-striale e dall’al- 
j tu Val Polcevera altre nii- 
! gliaia di lavoratori viaggia- 
I vano sui due treni speciali 
1 concordati dalie organizza/io- 
1 m .-: ndacali. c in piazza Vel¬ 
ili. davanti alla stazione Bri 
enolc, cominciavano a giunge 
re I lavoratori della vai Bisa- 
giio e del Levante. 

Quanti sono giunti ai luoghi 
di appuntamento? Dii f ielle 
dirlo, certo non meno di quin¬ 
dicimila erano nei due cortei 
che in un silenzio carico tli 
tensione, attorno alle 9.30 .si 
sono mossi verso piazza De 
Ferrari. Nella interniinabile 
colonna che è partita dalia 
stazione marittima c’erano i 
metalmeccanici delle grandi 
c .delle piccole aziende del 
Ponente e della Val Polcevc- 
ra: Ansaldo. Nuova San Gior¬ 
gio. Nui, Fonderie di Multc- 
do e di Prò. Lamie. Tornng- 
ton. Italcantieri c ditte d’ap¬ 
palto. Eisag. Marconi, i co¬ 
munali. Piaggio, Italsider, 
Panarello. Co.Itle.Ge.. Ferino, 
i lavoratori delle Castruzioni 
dell’ENEL. poligrafici e car¬ 
tai. chimici. OARN. CNR. 
Campanella, postelegrafonici, 
tranvieri, trasporto merci, 
centrale del latte, i portuali 
del settore commerciale e 
quelli del ramo Indu.strialc. i 
marittimi, gli equipaggi dei 
rimorchiatori 

Il .servizio d’ordine è seve¬ 
ro. mas.siccio. Decine di ope¬ 
rai col bracciale ro,sso sono 
scaglionati sui tre chilometri 
di sopraelevata che sovra.sta 
buona parte del percorso. Non 
una voce, non un suono e- 
straneo. Solo il sordo rumore 
di migliaia e migliaia di per¬ 
sone in marcia. E cosi è nel 
corteo che, partito da piazza 
Verdi, sta risalendo via XX 
Settembre: ci sono i lavora¬ 
tori della SIP. della Imper¬ 
meabili San Giorgio, i ban¬ 
cari, i lavoratori del Ministe¬ 
ro di grazia e giustizia, le 
donne dell’UDI, i lavoratori 
del Sindacato ricerca, del- 
l’ACI. INAM, INPS, della 
Taylor, della Fuxia. MEC., 
Sutter. i gasisti ecc. Molti 
cittadini che dapprima si af¬ 
follavano -SUI marciapiedi poi 
si sono accodati alla colonna. 

Le saracinasche .sono ovun¬ 
que abba-ssatc, le botteghe ar¬ 
tigiane chiuse. Qui., veramen¬ 
te. c’è tutta la Genova de¬ 
mocratica e antifascista, la 
Genova delle grandi battaglie 
del passato e del presente, 
per la libertà, per il progres¬ 
so .sociale e civile contro le 
forze della conservazione e 
deH’oscurantismo. della vio¬ 
lenza e del terrore. Una Ge¬ 
nova che risponde con imme¬ 
diatezza ed estrema decisione 
a lutti gli attacchi eversivi, 
comunque mascherati. « Quel¬ 
lo che già è avvenuto non gii 
è bastato» dice Davide Rava- 
schio. deiritalcantieri « vo¬ 
gliono ancora tirare la corda, 
non si fermano di fronte a 
nulla. Solo la massima mobi¬ 
litazione c vigilanza nostra 
può fermarli ». e Franco Sar- 
bia. della Nuova S.in Giorgio: 
«La gente non crede più al¬ 
la favola degli oppasti estre¬ 
mismi. Piazza Fontana. Bre¬ 
scia. Sezze Romano. Genova: 
la matrice è una sola, ed è 
fa.=ci 5 ta. L’obiettivo è di semi¬ 
nare paura, d-sonentamento. 
non ci riusciranno ». « Pun 
tano allo scontro, all’irrazio- 
nalità della paura per impe¬ 
dire un civile confronto, un 
sereno dibattito elettorale » 
dice Maria Murano, della Fe¬ 
rino occupata da 180 giorni. 


j Questi stessi temi tornano 
! poi nelle parole degli orato- 
I ri, ni Piazza De Ferrari. « I 
nias-sacri di questi giorni» ,di 
ce li sindaco Ccrofoliiii. di 
I ironie ad una folla enorrac. 
.setto un sole cocente «.sono 
diretti contro lo stato demo 
cratico e le sue istituzioni. 
Tocca alle forze sociali, ai 
sindacati, difenderle». Ci tro¬ 
viamo di fronte ad un’e.scala 
tion della violenza elle .supe¬ 
ra per gravità e finalità qual- 
.'la-^i epi.-iodio preeejente. Ge¬ 
nova antlfa.scist.i non soppoi- 
I la, ne è intenzionata a sop* 
i portare que.sti cnniini. Con la 
i nostra pre.senza ina.ssiccia e 
I unii u n — dice ancora Coro- 
i iohni " dobbiamo opporci til 
! d'segno di chi vuol rendere 
I ingovernabile il nastro pae.sf'. 
I Poi li .sindaco annuncia che. 

I in accordo con l.i magi.straln 
i ra. il Connine lia proclamato 
il Unto cittuinio per domali, 
giorno dei funerali delle tre 
vittnnc. (die i lunerali .saran¬ 
no a spe,se della civica ani 
niinistrazionc e che il Coni; 

t. ato permanente della Re.si 
stenza lancerà una .sotto.^cn- 
zione a favore delle famiglie 
della guardia Saponara e del 
carabiniere Dcjanna. 

Dice Nino Pagani, a nome 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL; « Non servirà a nulla 
attribuire questo crimine, che 
ripugna ad ogni caseienza ci¬ 
vile. a questo o quel colore, 
il segno è nero, il marchio 
è fa.scista ». 

«Questi delitti s> dice il pre 
sidente della Regione ligure. 
Angolo Caro.ssnio «sono ooer.i 
di forze cliver.se. di centrali 
di provocazione interne ed In- 
tcrnazionrali. Ma sbagliano i 
loro calcoli se pensano con 
questi metodi di poter sbar¬ 
rare la strada dell’avanzala 
•delle lotte dei lavoratori, .se 
pcn.'ano di poter arrc.stare la 
spinta al rinnovamento che .si 
manifesta .sempre più larga¬ 
mente nel nastro paese. Sba¬ 
gliano i loro calcoli se pen.sn- 
no di riuscire ad imiiedìro 
la svolta politica che ormai 
si impone in Italia. Qiic.sti 
fatti dimostrano, anzi, se an¬ 
cora ce ne fas.se bisogno, che 
casi non si può continuare e 
che occorre ri-salire la china. 

u. scire dallo stalo di incertez¬ 
za e di crisi in cui cl tro¬ 
viamo per ridare a tutti cer¬ 
tezza che lo stato non abdica, 
che la democrazia e le Ksti- 
tuzioni sono capaci di .scon¬ 
figgere le trame eversive ». 
Occorrono misure energiche, 
una lotta intransigente «con 
tro reversione fascista e Ir 
azioni lerrori.stiche »: bisogna 
porre fine airimpunità, albi 
tolleranza c alla complicità 
di cui hanno potuto godere, 
fino ad oggi, i provocatori. 

1 professionisti della violen¬ 
za. lo .squadri,snio fasci.sta. 
«Per questi motivi — ha pro¬ 
seguito Carassino — crediamo 
di dover rivolgere al Gover¬ 
no un fermo invito a porre 
fine ad ogni incertezza e ri¬ 
tardo e dare finalmente pro¬ 
va di fermezza' nel perse¬ 
guire col rigore ricliiesto dal¬ 
la Costituzione repubblicana 
e antifascista 1 nemici della 
democrazia. 


Nominato 
il nuovo 
procurotore 
di Genova 

Il dr. Giovanni Moreno, 
attuale presidente della Cor¬ 
te di appello di Venezia, sue 
cede a Francesco Coco co¬ 
me nuovo procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d’ap¬ 
pello di Genova. Lo ha de¬ 
ciso il Consiglio superiore 
della magistratura, riunitosi 
immediatamente dopo la ce¬ 
rimonia commemorativa del 
magistrato assassin.ito. 


Unanimi i commenti delia stampa italiana alla strage di Genova 


Un crimine che serve solo alla reazione 


Si vuole creare un clima di terrore che indirizzi il voto in senso moderato 


Sfacciata strumentalizzazione elettorale al GR'2 


Non c’è solo c.socraz.onc c ' 
condanna nei commenti del- I 
la stampa italiana »! feroce j 
pluriassassinio di Genova. Si 1 
cerca di nspondere ad alcu¬ 
ne domande: chi usa la vio- 
ienza? Chi se ne serve? Chi 
la ispira? Chi la copre? Con 
la sola s:gnif!C.i:iva eccezio- 
nei dei fogli di estrema de¬ 
stra. 1 g.omah italiani rav¬ 
visano nei fatti di Genova 
gli ultimi agghiacc.anti svi¬ 
luppi di una trama ever¬ 
siva che — forte di compli¬ 
cità interne ma anche d: 
appoggi intemaconah — 
tenta di seminare lì terrore 
e di indirizzare Timmincnte 
voto politico verso uno sboc¬ 
co sostanzialmente conser¬ 
vatore. 

Questa centrale del terrori¬ 
smo — senve fra l'aUro il 
Mesaggero — interna o in¬ 
temazionale che sia, bene 
organizzata, efficiente e ir¬ 
raggiungibile come mostra 
di essere, continua con cie¬ 
ca ottusità a considerare pa¬ 
gante il delitto, produttivo 
il terrore, naturalmente per 
indirizzare li voto verso un 
blocco d’ordine reazionario, 
contro il desiderio, la spin 


t.a e I.i chiara voionià di 
tanti cittadini itaiiani di 
cambiare gli equilibri in sen¬ 
so democratico, di votare a 
sinistra ». 

Il Cornere della Sera, do¬ 
po aver r.cordalo -a catena 
degli ultimi sanguinosi epi- 
, sodi, afferma che «la vita 
t del paese si svolge su due 
j piani diversi ». D. fronte ai 
j fremiti che provengono d.a 
un "torbido sottosuolo" — 

' priasegue il quotidiano mi- 
' lanese — «di volta in vol¬ 
ta SI cercano ie responsa¬ 
bilità. e appaiono adeaso 
r.uo\T gruppi, nuove ideoio 
g'ie d; kiliers organizzati in 
tonde. Sono diversi, sepa 
rati gli uni dagli altn. o 
sono sempre gli stessi, prò-' 
venienti da una stessa ma¬ 
trice? ». 

«Chi c’è — SI chiede a 
sua volta la Repubblica — 
dietro gli a-ssassmi di Geno 
va? Quali possibili fili li 
co'.legano alle bombe deH’Ita- 
1ÌCU.S. alle bombe di Brescia, 
albomicidio di Calabresi, ai 
golpisti della "Rosa dei Ven 
ti". a piazza Fontana? La 
atroce disputa sui cad.iven 
da p.»rtc dei 'nuovi p.«rti- 


g.ani" e delie "brigate rosse” 
p-cr attribuirsi il vanto della 
cr.minale impresa non dira¬ 
da ma a.nzi addensa ancora 
di più le nubi sul significato 
politico e .sullo intenzioni di 
chi arma la mano degli as¬ 
sassini ». 

La Stampa scrive c’ne «il 
feroce delitto dì Genova si 
msenscc in modo cosi per¬ 
fetto nella "strategia della 
tensione”, e .sembra cosi 
adatto a favorire i "partiti 
dell'ordine", che molti saran¬ 
no indotti a sospettare an¬ 
cora una volta una provoca¬ 
zione di destra camuffata da 
guemgha di sin'.stra ». An¬ 
cora li quotidiano torinese, 
nel suo editoriale, aggiun¬ 
ge che però « i vioienii non 
sanno quanto siano forti ne¬ 
gli animi degli italiani le 
ragioni della libertà. Fasci¬ 
sti o sedicenti "nvoluziona- 
n” ignorano la potenza del¬ 
la p.assione demcxiratica ». 

Per VArantif «da piazza 
Fontana ai nostri giorni im¬ 
prese criminaii per mettere 
.sotto accusa la sinistra e il 
movimento operaio o per dif¬ 
fondere terrore. c.ios. paura. 
mtcrtezz .1 del domani, sono 


1 state compiute in abbondan¬ 
za. Non hanno trovato suc¬ 
cesso. Chi pensava di trarne 
profitto è rimasto con i cocci 
in mano». 

Anche La Voce Repubbli¬ 
cana ricorda la tragica .se¬ 
quenza di fatti delittuosi ac¬ 
caduti in questi anni. « Su 
ciascuno di essi .sono state 
scritte tonnellate di piombo, 
istruiti processi intermina¬ 
bili. Ma la parola fine non è 
mai .stata pronunciata: in¬ 
diziati tanti, colpevoli accer¬ 
tati nessuno». E aggiunge 
più avanti il quotidiano del 
PRI: «E poi. dobbiamo dir¬ 
lo con grande amarezza, m 
nessun paese i .servizi se¬ 
greti sono così oscuramente 
e .strettamente coinvolti con 
il terrorismo, che e entrato a 
far parte della vita nazio¬ 
nale ma che trova puntuale 
recrudescenza nelle campa¬ 
gne eielloraii ». 

Per il filofascLsta II Tempo 
il triplice assasinio di Ge¬ 
nova costituisce l’occasione 
per un forsennato attacco al¬ 
lo stato democratico e a 
quanti si adoperano perché 
le sue istituzioni rLsponda- 
‘ no in maniera più giusta 


e adeguata a; bisogni della 
società. 

Non molto dissimile da 
quelli apparsi sui giornali di 
destra è stato il commento 
di Gu.stavo Selva al GR-2 di 
ieri mattina alle 7.30. Ha par¬ 
lato di « complicità fatte di 
leggerezza .se non addirittu¬ 
ra di simpatia velata verso 
la violenza perché si tinge¬ 
va di rosso », cd ha accu¬ 
sato quanti, accettando « sot¬ 
tili distinguo», collaborano 
alla «distruzione dello Stato». 

Dopo di che ha approfit¬ 
tato per rivolgere uno sfac¬ 
ciato appello elettorale m fa¬ 
vore di « chi non è mai ve¬ 
nuto a patti con nessun tipo 
di violenza ». E* evidente che 
se c'è in Italia un partito 
che ha tollerato la violenza, 
cercando anzi di trame van¬ 
taggi politici e elettorali, quel 
partito è proprio la DC. Per 
trent’annl ha governato il 
paese ma non ha saputo o 
voluto colpire ie centrali dal¬ 
la provocazione e dell’ever¬ 
sione. fornendo anzi ad «sae 
ricorrenti coperture politiche 
attraverso le conver 0 Miae col 
MSI 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


I 


Il marchese Diana 
a sostegno dei 
democristiani e 


contro i braccianti 



DIANA, IL CAPO DELLA CONFACRICOLTURA. GRAN¬ 
DE ELETTORE DELLA DC 


Per f braccianti sldtnó. 
già alla rottura. Le tratta¬ 
tive per il rinnovo di un-, 
contratto che interessa un ■ 
vintone e viezzo di lavora¬ 
tori e il futuro della no¬ 
stra agricoltura, dopo soli 
quattro incontri sono sta- ' 
te interrotte. Come al so¬ 
lito, l’intransigenza « poli¬ 
tica » dei dirigenti della 
Confagricoltura è scattata 
puntualmente. 

Superata la prima que¬ 
stione, quella della trasfor¬ 
mazione del patto in con¬ 
tratto, essi hanno trasfor¬ 
mato in scoglio la questio¬ 
ne successiva, quella che a- 
crebbe dovuto definire gli 
spazi della necessaria con¬ 
trattazione integrativa pro¬ 
vinciale (la realtà agrico¬ 
la italiana varia da pro¬ 
vincia a provincia ed è 
giusto tenerne conto). I 
sindacati, pur di andare a- 
vantl, hanno proposto di 
accantonarla e di entrare 
nel merito delle altre que¬ 
stioni. La risposta è stata 
un netto rifiuto segno che 
nel piani di Diana la rot¬ 
tura era stata da tempo 
programmata in tutti i suoi 
dettagli. 

Questa sua volontà d’altra 
parte è confermata dallo 
stesso isolamento in cui il 
capo della Confagricollura 
si è venuto a trovare: <h- 
fatti le altre due organiz¬ 
zazioni (Alleanza c Coldi¬ 
retti) che rappresentano 
i datori di lavoro minori 
(cioè i contadini) non V 
hanno seguilo e i sindacati ■ 
hanno dato atto del loro 
responsabile atteggiamen¬ 
to. Due giornate di scio¬ 
pero generale sono state 
già proclamate. 

La vertenza a questo 
punto è destinata ad ina -. 
sprtrsL Giusto che si sap¬ 
pia chi ne porta la respon¬ 
sabilità. 

Ma giusto anche che i 
braccianti e gli operai del¬ 
le fabbriche e tutti coloro 
che si apprestano al voto 
del 20 giugno, sappiano che 
Diana è lo stesso personag¬ 


gio che ha deciso di mette- 
' re, questa volta, la sua or¬ 
ganizzazione al servizio 
della campagna elettorale 
della DC. In Sicilia ha co¬ 
stituito addirittura degli 
appositi comitati elettorali, 
a Milano l’associazione a- 
grlcoltori sta innondando 
la provincia di propagan¬ 
da a favore di un candi¬ 
dato dello scudo crociato, 
a Mantova addirittura gli 
associati sono stati tassa¬ 
ti « un tonto per biotea » 
(misura agraria pan ad un 
terzo di ettaro circa) allo 
scopo naturalmente « di 
fermare l'avanzata comu¬ 
nista verso il potere ». So¬ 
no veramente bravi que¬ 
sti nostri agrari: alla DC 
soldi e voti anticomunisti, 
ai braccianti — fosse per. 
loro — un piatto di lentic¬ 
chie. O poco più. 

E la DC? Di questo ap¬ 
poggio dovrebbe vergo¬ 
gnarsi. Invece, scatenata 
com’é nella corsa al voto 
a destra, non solo non si 
vergogna ma fra Diana e i 
bracciali sceglie Diana. L‘ 
esempio viene dal Popolo 
di ieri mattina: la rottu¬ 
ra delle trattative del brac¬ 
cianti non viene minima¬ 
mente commentata, in 
compenso l’organo ufficia¬ 
le della DC pubblica inte¬ 
gralmente il comunicato 
ufficiale della' Confagri- 
coltura al quale fa segui¬ 
re — in coda — la dichia¬ 
razione di un altro suo 
((grande elettoren, quel 
Paolo Sartori che l’autono¬ 
mia del sindacato se l'è 
messa sotto i piedi. E con 
essa anche qualche cosa 
d’altro. 

Ma tant'è, l'Italia non è 
forse il paese della liber¬ 
tà? E allora non angu¬ 
stiamoci poi tanto. Libero 
Diana di sostenere e fi¬ 
nanziare la DC. libera la 
DC di non vergognarse¬ 
ne, ma liberi anche i brac¬ 
cianti di fargliela pagare. 
Ad entrambi, si intende. 

Romano Bonifaccì 


Ieri il dollaro a 852-854 lire 


Pressioni sulla lira 
nonostante la calma 
dei mercati monetari 


Sono continuate Ieri le pres¬ 
sioni svalutative sulla l:ra che 
ha perduto qualche punto su! 
dollaro, quotato a 852-854 lire, 
oltre che sulla sterlina male¬ 
se (che continua !a ripresa) 
e lievemente anche su! fran¬ 
co francese e sui marco te¬ 
desco. Unica moneta con cui 
migliora il cambio è il fran¬ 
co svizzero, sceso a 340 lire, 
oggetto di una iniziativa di 
« decompressione » da parte 
del governo elvetico. La do¬ 
manda di valuta contro lire 
è venuta in prevalenza. Ieri, 
non dagli importatori Italiani 
ma da fonti definite « ester¬ 
ne». le quali possono essere 
identificati sia con banche 
e società finanziarie estere 
che con filiazioni all’estero di 
istituti italiani della medesi¬ 
ma natura. Por vendere lire 
e speculare in senso svaUi- 
tativo occorre, fra l’altro, di¬ 
sporne: c’è una zona d’ombra, 
in questa parte dei rapporti 
valutari, un’arca d; fatti ac¬ 
curatamente nascosti al pub¬ 
blico. 

NeU’uIìima riunione del Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito ed il r.sparmio si 
è parlato, fra l’altro, di au- 


Bisaglìa rifiuta 
Hneontro per la SAGA 

BRINDISI. 9 

(S.d.n.) Nessuna schianta 
per la SAGA. Il mln',stro Bi- 
eaglia assumendo un atteggia¬ 
mento a dir poco irresponsa¬ 
bile SI è, infatti, rifiutalo di ri¬ 
cevere la delegazione brindisi¬ 
na composta dai segretari dei 
partiti politici, dalle org.sniz- 
zazioni sindacali, dalla FLM 
nazionale e provinciale, dal 
consiglio di fabbrica dell'a¬ 
zienda e dal sindaco di Brin¬ 
disi, preferendo il suo colle¬ 
gio elettorale alla sorte di mil¬ 
le operai. • ‘ - - - 

ET evidente che ora si 
una fase molto delicata è aif- 
flclle che può portare ad una 
lotta prolungata nella quale 1 
punti di riferimento essenziali 
comunque saranno sempre co¬ 
stituiti dalla richiesta che le 
forze democratiche bnndtsi- 
ne hanno avanzato di sedere 
attorno ad un tavolo con 11 mi-, 
ntstro delle Partecipazioni sta 
tali. rePIM AGUSTA.* e In 
draccolo presidente della SA¬ 
GA, per definire una volta per 
tutte la vicenda. 


torizzazloni alle banche Ita¬ 
liane per rivedere, secondo le 
circostanze, le loro a posizioni 
sull’estero». Inoltre, gli am¬ 
bienti finanziari sono stali l 
più accaniti nella pressione 
per ottenere deroghe alle re¬ 
strizioni valutarie per taluni 
movimenti di capitali. Infine, 
è da segnalare che le ban¬ 
che commerciali dispongono 
ancore di un plafond auto¬ 
rizzato per operazioni valu¬ 
tarie sull’estero la cui utiliz¬ 
zazione non è detto avven¬ 
ga — di fatto non avviene, 
per quanto ne sappiamo — a 
favore di operatori sull’econa 
mia reale. 

In questa zona del rappor¬ 
ti con l’estero si è riaperta, 
a quanto sembra, qualche fai 
la abbastanza ampia da con¬ 
sentire una pressione svalu- 
tativa di tipo politico 

N<^ la situazione monetaria 
né quella economica giusti¬ 
ficano ulteriori svalutazioni 
deila lira, già sottovalutata 
nel cambio. II livello di in¬ 
flazione degli Stati Uniti e 
di altri paesi a • moneta for 
te » è prossimo a quello ore¬ 
visto per l’Italia prima della 
svalutazione della lira II ca- 
rat'ere politico dei movimen¬ 
ti dei capitali è sottolineato 
dalle restrizioni adottate in 
Svizzera: il governo di Berna 
ha adottato nuove misure di 
scoraggiamento (riduzione del 
tasso di sconto, limiti all’ac¬ 
quisto di titoli) ma resta sul 
terren.o delle misure tempora¬ 
nee. r.fiutando una linea di 
coopcrazione v.iiutaria e fi¬ 
scale con ì paesi da cui oro- 
ver.gono 1 capitali. Resta il 
fatte che Berna ha dovuto 
muoversi II prestito per fer¬ 
mare la caduta della sterli¬ 
na, pur avendo incontrato dif¬ 
ficoltà politiche, mostra che 
un psese colpito dalle mano 
vie svalutative intemazionali 
non è poi del tutto disarma¬ 
to. Le possibilità di ripresa 
che si manifestano neirindu- 
strìa italiana possono pure 
esvere utilizzate per 11 riequl- 
librio della bilancia valutarla. 

In sede di governo si veri¬ 
fica. invece, una diserzione 
colpevole a livello di studio 
e g^itione del flussi valutari. 
Vi sono perdite valutarie In 
tre campi* I) il turismo, dove 
molti Introiti di valuta re-*- 
stano a’il’estero: 2) 1 noleggi 
piiir trasporto di merci e per¬ 
sene: 3) rimesse degli emi¬ 
grati. 


Perché la rottura delle trattative per il contratto dei braccianti 

La Confagrìcoltura vuole 
bloccare la contrattazione 

La pregiudiziale posta dalla organizzazione degli agrari tende a colpire 
rautonomia del sindacato ~ Il programma di lotte — Dichiarazione del 
compagno Feliciano Rossìtto, segretario generale della Federbracciantì 


I ceti medi e le elezioni del 20 giugno 

Una coscienza nuova 
sta maturando 
tra gli esercenti 

Il rinnovamento del commercio essenziale per superare la crisi 
economica — Un settore abbandonato dai governi della DC 


LA VERIFICA SUI PROGRAMMI COL SINDACATO 

No della FIAT agli investimeintl 
nel settore degli acciai speciali 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 

La FIAT non Intende costruire uno sta¬ 
bilimento siderurgico per acciai speciali nel¬ 
l’Italia meridionale. Voleva farlo nell’area 
torinese, al posto della Singer di Leini. Ca¬ 
duta questa proposta (perché» ovrebbe per¬ 
messo la riassunzione di una parte soltanto 
dei 2 mila licenziati dalla multinazionale 
americana), la FLM aveva chiesto che 11 
progetto fosse collocato al Sud. Stamane, 
nel corso della verifica su occupazione ed 
investimenti Iniziata col sindacato, la FIAT 
ha risposto che non se ne farà niente. Ha 
cercato di giustificare il rifiuto con motivi 
« tecnici » ed economici, ma si è capito che 
la verità è un’altra: la FIAT ha in corso 
le trattative con l'EGAM per assorbire lo 
Cogne e la Breda siderurgica, anche se il 
responsabile della delegazione aziendale, 
dottor Annibaldl, ha detto che per ora si 
cerca soltanto di raggiungere con le Parte¬ 
cipazioni statali una « maggiore concerta¬ 
zione degli obiettivi ». 

Per gran parte della giornata odierna si 
è parlato solo del .settore siderurgico. Si è 
visto (Il rifiuto di fare una fabbrica al Sud 
ne è un esempio) come la FIAT preferisca 
privilegiare le manovre finanziarie, anziché 
impegnarsi seriamente, come chiede la FLM. 
per aumentare l’occupazione, migliorare 


l’organizzazione del lavoro, riconvertire le 
produzioni. 

f Dopo la lunga e dispersiva esposizione 
sull’andamento della siderurgia a livello 
mondiale, la FIAT ha gettato bru.scamente 
sul piatto le .sue scelte unilaterali; non 
intende fare nuovi investimenti nel .settore 
siderurgico, non pensa ad una sena diversi¬ 
ficazione produttiva ma .soltanto a diversi¬ 
ficare 1 clienti (oggi il 90 per cento della 
sua produzione siderurgica è per uso interno, 
e vorrebbe arrivare a vendere almeno il 
40 per cento degli occinl prodotti a clienti 
esterni). Inoltre la FIAT ha chiesto di 
trasferire in altri stabilimenti 400 operai 
della fonderia dt Rorgaretto. due terzi della 
maestranza di questo piccolo stabilimento 
presso Torino che praticamente cesserebbe 
la produzione. La FLM ha risposto che 
non accetta una mobilità cosi elevata di 
lavoratori se non In un quadro complessivo 
di certezze e di sviluppo. La verifica prose 
guirà venerdì sulla siderurgia e il 16 e 18 
giugno, sul settore automobili. 

In serata la FIAT ha pronunciato un 
altro secco « no ». Rifiuta di collocare In 
quarta .settimana di ferie consecutivamente 
alle altre tre. come aveva chiesto la FLM 
per favorire i numerosi lavoratori Immigrati 
che d’estate tornano nei paesi d’origine. 

m. c. 


Gli esercenti attività com¬ 
merciali e turistiche guardano 
alle elezioni del 20 giugno con 
vivo interesse, non solo per¬ 
ché. nella trascorsa legisla¬ 
tura, l vari governi a dire¬ 
zione de non hanno avviato 
a soluzione nessun problema 
del settore e deH’economla 
in generale, lasciando anzi 
che eivsi si aggravassero fino 
al punto da spingere 11 Paese 
in una crisi sempre più preoc¬ 
cupante, ma anche e in par¬ 
ticolare per il fatto che. In 
larga parte, queste categorie 
del ceto Intermedio operoso 
non si muovono più solamen¬ 
te sotto rimpulso del loro 
interessi, pur se legittimi e 
validi, ma vanno maturando 
una co.scienza nuova, una va¬ 
lutazione dìù attenta e appro¬ 
fondita del proprio ruolo e 
della propria collocazione nel¬ 
la società. 

Strati molto e.ste.sl di e.ser- 
centl, in altre parole, com¬ 
prendono .sempre di più e me¬ 
glio che lo sviluppo produt¬ 
tivo. l’esuanslone deU’occupa- 
zionc. una nuova funzione del 
credito, un nuovo indirizzo 
piolifiro ed economico sono la 
condizione c.ssenziale e Indi¬ 
spensabile anche per un rllan- 
cìn delle attività commerciali 
e turistiche, per 11 rinnova¬ 
mento del settore distributivo, 
per difendere e valorizzare la 
loro funzione economica e so¬ 
ciale in collegamento con le 
grandi masse lavoratrici e 
popolari e con le loro orga¬ 
nizzazioni. 


Gli effetti di una politica immobilista sul bilancio 


IL DISAVANZO DELLE FERROVIE 
SALIREBBE A 1.161 MILIARDI 

Previsto un incremento dei « prodotti del traffico » del solo 3,8% - L’assenza di un Piano dei tra¬ 
sporti spiega ia mancata valorizzazione delia rotaia ma non tutto • Inerzia degli organi gestionali 


Da parte dei sindacati defPindustria 

Proteste nella CISL 
per appoggi alla DC 

In una lettera a Storti si chiede di rispettare le norme 
dì comportamento decìse dalla Federazione unitaria 


Si intensifica nelle aziende 
agrarie e nelle zone la mo¬ 
bilitazione dei braccianti e 
del salariati agricoli in pre¬ 
parazione degli scioperi in¬ 
detti dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per il 25 giugno e 11 
6 luglio. Le azioni di lotta 

— come si ricorderà — sono 
state proclamate dopo la rot¬ 
tura delle trattative per 11 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Rottura — ha afferma¬ 
to Feliciano Rossìtto. segre¬ 
tario generale della Feder- 
braccianti - CGIL — provo¬ 
cata dalla Confagrìcoltura con 
una «Inammissibile pregiudi¬ 
ziale, lesiva di ogni corretto 
rapporto sindacale e diretta 
a colpire il diritto di con¬ 
trattazione e rautonomia di 
iniziativa del sindacato nel¬ 
le province». 

E’ quindi della Confagrlcol- 
tura — prosegue Rossìtto — 
la responsabilità dcll’acutiz- 
zarsl dei rapporti sociali nel¬ 
le campagne in una delicat.'» 
fase della vita del Paese. Que¬ 
sto elemento Insieme al fat¬ 
to che la rottura avviene alla 
vigilia dei grandi raccolti esti¬ 
vi rendono « vieppiù grave ed 
Irresponsabile 11 comporta¬ 
mento del grande padronato 
agrario, tanto più che sia la 
(Toldlrettl che l’Alleanza con¬ 
tadini hanno concretamente 
operato e si sono chiaramen¬ 
te differenziate dalla pregiu¬ 
diziale agraria. Deve essere 
dato positivamente atto — 
ha detto ancora Ros.sitto — 
dell’atteggiamento di queste 
due organizzazioni contadine 

— e se ne deve tenero conto 
ai fini di un corretto rap 
porto nel prosieguo della ver¬ 
tenza — evidenziando soprat¬ 
tutto le oggettive convergenze 
di Interessi sul grandi temi 
della condizione di lavoro e 
delle esigenze di sviluppo e 
di trasformazione della agri¬ 
coltura. 

« 1 sindacati hanno respon¬ 
sabilmente operato per evi¬ 
tare la rottura delle tratta¬ 
tive — ha sottolineato 11 se¬ 
gretario della Federbracclan- 
ti —, chiedendo l’accantona¬ 
mento della pregiudiziale c 
Tesame- di merito delle ri¬ 
chieste contenute nella p'nt- 
taforma unitaria. Ora ogni 
sforzo dei lavoratori e dei 
sindacati sarà messo In atto 
per portare avanti con forza 
le decisioni di movimento che 
sono necessarie per imporre 
la ripresa delle trattative ». 

LEGNO — I circa 400 mila 
lavoratori deH'lndustrla del le¬ 
gno e boschivo effettueran¬ 
no oggi uno sciopero nazio¬ 
nale di 8 ore per sollecitare 
una rapida c positiva con¬ 
clusione della vertenza per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. La trattativa con la 
Federlegno. che rappresenta 
le grandi aziende del settore, 
è proseguita anche nella gior¬ 
nata di Ieri con riunirmi ti- 
strette. Domani e dopo d-'- 
mani continueranno i neg> 
ziati con la Confapi per le 
piccole e medie aziende, men¬ 
tre In settimana sarà la '/ol- 
ta delle aziende artigiane. Le. 
associazioni dell’artieianat.o 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità ad una «trattati¬ 
va proficua» aggiungendo rhe 
avrebbero preferito fr.^se evi¬ 
tato Io sciopero nelle loro 
aziende. 

TESSILI E CALZATURIE¬ 
RI — Un’intesa di massima 
sulla normativa riguardan’e 
il lavoro a domicilio è stata 
raggiunta ieri sera per il con¬ 
tratto dei calzaturieri. Si è 
giunti a que.sto nsuU.ato. 
giudicato positivamente dal¬ 
la delegazione sindacale, do¬ 
po una giornata di incontri 
a deleeazioni ristrette tra la 
FULTA e la padronale ANCI. 
GU incontri per I caizatur.eri 
riprenderanno il 15 16 siuzno 

Nel pomenzgio di ieri so¬ 
no riprese anche le tratta¬ 
tive con la Cnnfapi p-?r ii 
contratto nel se’tore te.ssi'.e 
abbigliamento, mentre quel¬ 
le con la Federi essile ripren¬ 
deranno oggi pomeriggio 

BANCARI — E’ previsto 
per oggi l'incontro al mini¬ 
stero del Lavoro tra 1 sinda¬ 
cati unitari de; lavoratori ban 
cari e le controparti (A.s.«:- 
credito e .■\''r;i ncr il fon- 
tratto di lavoro - La run;.-> 
ne di do.Tiani servir.à a valu¬ 
tare ’e poss'btlità di una Ipo 
lesi di soluzione, dooo clic 
in questi giorni semo'c ai I 
ministero del I a*.’oro .'i sono 
svolti numerosi irKontri «a 
livello tecnico». 

Nel corso del'.a riunione di 
oggi — «arà presente il m 
nìstro Toros — si <l’_5cuicrà 
anche dei Lavoratori es.alto- 
riaii. 

A proposito di oursta ca¬ 
tegoria e in relazione ad una 
dichiarazione del irin’.'tro del¬ 
le Finanze. Smammati, il se¬ 
gretario della FMac COIU 
Bu'lara. ha detto che^ « l mi- 
nLstri delle Finanze hanno 
varato provv^din-iCn-l fram¬ 
mentari che, nella Iot ^om 
malora, hanno detormlr.a'o 
il caos nel si.«tnma csa’to 
riale E.si.stono centinaia ii 
esattorie abbandonate, lavora 
tori licenziati ed altri minac¬ 
ciati nella garanzia del posto 
di lavoro I lavoratori delle 
esattorie gestite da privati, 
dal 1971 sono privi di con¬ 
tratto. H mini.stro Slamma- 
ti. malgrado sollecitato da me¬ 
si ad un Incontro per una 
valutazione di oue-sta situa¬ 
zione non ha dato ri.scontro 
alla richle.sta dei sindacali del¬ 
la categoria, che sta sciope¬ 
rando dal mese di marzo» 

« n futuro governo — ha 
concluso Pullara — avrà l’ob¬ 
bligo di varare una rifonna 
organica e comp’eta In ma¬ 
teria fiscale, esazione com 
presa, facendola finita con le 
"minlriforme” più o meno 
Improvvisate». 


Il comizio elettorale per 
la DC svoltosi la settimana 
scor.sH a Trento, cui ha par¬ 
tecipato anche 11 segretario 
confederale della CISL. Fran 
co Marmi, è oggetto di una 
lettera a Storti e agli altri 
membri della segreteria di 
questa confederazione sinda¬ 
cale firmala dai segretari ge¬ 
nerali delle federazioni-CISL 
dei chimici (Berretta), degli 
alunentansti (Garimbertu. 
dei le.ssili «Meraviglia), dei 
metalmeccanici (Beniivogli) 
e dei poligrafici (Botti). 

Nella lettera i dirigenti dei 
sindacati di categoria della 
CISL di cui sopra ricordano 
anzitutto — come riferiscono 
le agenzie — che l'unilà dei 
lavoratori in campo .sindaca 
le non deve e.sscre 35.sicura- 
ta « a scapito delTimpegno 
politico, ma certamente non 
.subordinala ad es.so » D.i ciò 
la «sona preoccupazione » 
dei sindacalisti cislin: del- 
Tindu-stria. i quali denuncia¬ 
no fra Labro che alcuni di 
rigenti della stessa CISL han 
no as.sunlo atteggiamenti 
« che ne: falli contrastano 
con quell'ob.ettivo e con quel 
ìe norme » 

N-?iraffcrmare che b..=:ogna 
evitare d; ins’aura.'e «nel 
La CISL la logica de: furbi 
e ohe s: comprometta la sua 
vo’onta un.tana •>. i firma 
lari della lettera in qu-cst;o 
ne concludono eh edendo 
a una presa d; posizione pul> 


blica di condanna della se¬ 
greteria confederale e l’in¬ 
dicazione di precise inizia¬ 
tive tendenti a salvaguarda¬ 
re l’autonomia sostanziale ». 


Là Fuiat chiede 
all'Anpac 
di sospendere 
le ogitazioni 

Un invito a riconsiderare la 
linea politica di scioperi ad 
oltranza, in considerazione 
del momento delicato che at¬ 
traversa il Paese in occasione 
delle elezioni, è stato rivolto 
aìl’ANPAC dalla segreteria 
della FULAT. riunitasi ieri, 
r sindacato confederale dei 
lavoratori del trasporto aereo 
ha chiesto ai piloti deU'as- 
sociazione autonoma di so¬ 
spendere l’azione sindacale 
in corso e ha proposto un in¬ 
contro per un esame con¬ 
giunto dei problemi del tra¬ 
sporto aereo, con particolare 
riferimento ai piani di ri¬ 
strutturazione e occiioaziona- 
ìi. « In caso contrario — =i 
•afferma alla FULAT — La 
ANPAC darebbe prov.a pale¬ 
se d. fare il gioco di qu-cììe 
forze che puntano a portare 
il Paese suU’orlo del caos». 


Le prime Informazioni dif¬ 
fuse sul progetto di bilancio 
delle Ferrovie per l’anno pras¬ 
si mo mostrano l’assenza di vo¬ 
lontà rinnovatrice nella con¬ 
duzione di una delle princi¬ 
pali aziende italiane, 11 cui 
indirizzo incide In modo de¬ 
terminante sull’intera econo¬ 
mia del trasporti. La spesa, 
prevista In 3 852 miliardi, non 
comprende — nonostante l’en¬ 
tità — .sufficienti spese di mi¬ 
glioramento della rete ferro¬ 
viaria. Inoltre, risulta coper¬ 
ta dall’entrata per soli 2.690 
miliardi con un disavanzo 
previsto (dopo le integrazioni 
dovute dal Tesoro) in 1.161 
miliardi di lire. 

II bilancio delle FS. sta di¬ 
ventando più simile a quello 
di una società finanziaria che 
a quello di una azienda di 
servizi. Dal lato della spe.sa. 
le « poste » più Importanti so¬ 
no i 1 133 miliardi per l’insie¬ 
me delle retribuzioni e previ¬ 
denza del personale; seguono 
390 miliardi per le manuten¬ 
zioni e 295 miliardi per rlnno 
vamentl di materiale. Un peso 
determinante, tuttavia, hanno 
} ricevuto i movimenti pretta¬ 
mente finanziari: ben 337 mi¬ 
liardi da p.agare alle banche 
per intere.ssl ed altri 242 mi¬ 
liardi per il rimborso di pre¬ 
stiti. 

L’indebitamento, con gli o- 
neri P3.S.SÌVÌ che comporta, è 
il ri.'ultato del fatto che per 
decenni In Stato ha evitato di 
dotare l’azienda ferrovuana di 
adeguati lnve.=timenti. In cam¬ 
bio. vi si é provveduto — in 
misura limitata dallo stes.=o 
costo del danaro — con l’a-^- 
sunzione di mutui che ora 
sono divenuti la prinripaìe 
componente de! disavanzo. Le 
fonti proprie di entrata sono 
estremamente limitate* p»r 
«prodotti del traffiro» è pre¬ 
visto I’lnca.=fio d: 788 miliardi, 
inferiore a un terzo dell'en- 
trata totale e con un incre¬ 
mento del .solo 3.8'*'c rispetto 
airanno in corso Non si può 
certo dire che il ministero dei 
'Trasporti stia facendo una po¬ 
litica di «recupero» del traf¬ 
fico al mezzo ferroviario, né 
che siano programmate inizia¬ 
tive promozionali. 

Le FS .sono strette fra due 
a .strozzature » economiche: da 
un lato poche lìnee a intens-a 
traffico, sature, in certj r.isi 
insufficientemente servite; 
dall'altro una vasta rete di 
ferrovie semidi.soccupaie e do¬ 
ve t treni v.agglano spesso 
con .scarso carico Certo, i pro- 
bìem; d: riequ libr o economi¬ 
co territoriale non U può ri 
solvere un’aziendi. .sia pure 
deir’mportanza di questa — 
anche se i suoi dirigenti do¬ 
vrebbero intervenirvi in prò 
porzione agli interessi di cui 
sono investiti — ma di qui a 
cercare giustificazione all im- 
mobiILsmo attuale ci corre. La 
direzione deile FS è assente: 
1) nel promuov*eTe una politi¬ 
ca di distribuzione più regoI.a- 
re del calendario di traffico, 
a cominciare dalle vacanze, 
offrendo incentivi a chi a'a la 
rete nei periodi di « ba.<vsa », 
facendo accordi con organi¬ 
smi del turismo sociale e del 
i'industria; 2) nel collegarsl 
alle Regioni, agli enti loca;:, 
alle associazioni economiche 
locali per concordare forme 
promozionali di u.so della re 
te ferroviaria definita « peri 
lerica» dove spesso inlerven 
li di poco costo e accordi di¬ 


retti possono attivare nuove 
correnti di traffico. 

Le cause della mancanza di 
iniziativa gestionale sono cer¬ 
to politiche generali. Risalgo¬ 
no alla mancanza di un « pia¬ 
no del trasporti ». Vi è però 
anche una Insufficiente re¬ 
sponsabilizzazione a livello 
della gestione corrente. 


Alfa Romeo: 
perdita di oltre 
84 miliardi 

MILANO. 9 
Il bilancio 1975 dell’Alfa Ro¬ 
meo chiude con una perdita 
di 84 miliardi e 702 milioni (ol¬ 
tre 52 miliardi nel’74) di cui 
29 miliardi e 610 milioni Im¬ 
putabili all’Alfa Sud. Questa 
perdita sarà coperta ricorren¬ 
do alle riserve di cui 64 mi¬ 
liardi e 675 milioni derivanti 
da fondi di rivalutazione mo¬ 
netarla (legge Visentini) e di 
passare a nuovo la residua 
perdita di circa 20 milardl. 


Per questo e.s.sl non avan¬ 
zano rivendicazionismi parti¬ 
colaristici e richieste as,sisten- 
ziall. ma si battono In prima 
persona — come ha dimo¬ 
strato Il voto del 15 giugno 
1975 — per una nuova poli 
tica complessiva, per un di¬ 
verso impiego delle risorse 
e per investimenti adeguati 
nel contesto di una linea che 
punti a realizzare profonde ri¬ 
forme sul piano economico 
e sociale, indirizzate al rin¬ 
novamento del Paese. 


Carenze 

F,’ con questa ottica fftm- 
plessiva che la Confe.sercenti 
— espressione della parte più 
evoluta dei commercianti ita 
llanl — ha aperto con tutte 
le forze politiche dell’arco co 
stituzionale. In vista delle ele¬ 
zioni del 20 giugno, un di¬ 
scorso di fondo rivolto ad 
avviare finalmente Indirizzi 
Idonei a determinare il ne- 
ces.sano proce3.so di rinno¬ 
vamento delle vecchie strut¬ 
ture commerciali, che peral¬ 
tro hanno un peso evidente 
nel quadro comnlc.ssivo del¬ 
l’economia nazionale: daH’ini- 
portazione delle merci al mer¬ 
cati generali, dalle strutture 
annonarie alla fase distribu¬ 
tiva. 

Le carenze non casuali re¬ 
gistratesi finora In questo 
comparto, mentre hanno al¬ 
largato lo spazio della sne- 
culazione alla m.ifia e alla 
camorra del mercati e de! 
commercio in generale, han¬ 
no finito per incoraggiare an¬ 
che iniziative estremistiche, 
quali 1 caslddetti « mercatini 
ro.ssì ». che non hanno sortito 
alcun effetto sul piano del 
prezzi e sono Invece .servite 
unicamente per tentare una 
rottura fra le mas.sf> lavora¬ 
trici e 1 ceti Intermedi. 

SI è trattato, in buona so¬ 
stanza. di una operazione de¬ 
magogica e come tale è stata 
vista e giudicata anche dal¬ 
la maggioranza delle ammini¬ 
strazioni elettivo locali. Ma 
ciò che dìù conta è il fatto 
che anche di fronte a que- 
.«te n invenzioni » la maggio¬ 
ranza del commercianti si è 
mostrata pienamente con.sa- 
pevole e decisa. La sere- 
nità e la compo.stezza con 
cui gli esercenti hanno rea¬ 
gito a que.sti tentativi di di¬ 
versione. che nulla hanno a 
che fare con 1 veri e com 
p!es.sl problemi del .settore 
commerciale; le nroooste co¬ 
struttive avanzate alle forze 
.sociali e Dolitiche. ai comuni 
e alle Regioni per la ven¬ 
dita a prezzi concordati di 
alcuni generi di prima ne¬ 
cessità o ner altre iniziative 
atte a contenere fi costo della 
vita. castUulscono altrettante 
testimonianze di un proces.sn 
di maturazione destinato ad 
andare avanti. 

E’ a.s.soluta mente falso, 
d’altra parte, che le re.spon- 
sabilità dell’ Ince.ssante au¬ 
mento del prezzi siano degli 
esercenti al dettaglio. Prova 
ne sia 1! fatto che ad aprile 
(come già a m.arzo). 1 prezzi 
all’ ingrosso sono cre.sc!utl 
molto di più (ó2 oer centoi 
dì quelli al minuto (3 per 
cento) Nonostante questo, 
tuttavia, la Confesercentl. a 
nome degli operatori al det¬ 
taglio. si è fatta carico* d! 
rivendicare, fin da oggi, dal 


nuovo Parlamento e dal fu¬ 
turo governo una politica glo¬ 
bale di riforma e di ammo¬ 
dernamento dell’intero setto¬ 
re, trasferendo alle Regioni 
1 compili previsti dalla legge 
e attribuendo agli Enti lo¬ 
cali poteri di intervento di¬ 
retti al fine di coordinare 
e .svllupoare lo sforzo dei 
commercianti e degli opera¬ 
tori turistici per estendere ul¬ 
teriormente Il movimento as¬ 
sociazionistico già largamen¬ 
te presente 

GII e.sercentl stessi, peral¬ 
tro. Indirizzano In misura 
sempre più estesa la loro fi¬ 
ducia a quelle forze che Ipo- 
tizzxino e so.stengono la loro 
funzione pasitlva nel contesto 
di un commercio rinnovato 
nelle strutture e nelle tecni¬ 
che Diffidenze e saspetto e.s.si 
nutrono Invece — e le ammi¬ 
nistrative dell’estate .scorsa el 
hanno detto al riguardo cose 
significative — ver.so quei 
partiti che, In nome dell’am¬ 
modernamento, danno via li¬ 
bera al capitale finanziarlo 
e alle multinazionali, espel¬ 
lendo od emarginando decine 
di migliala di aziende com¬ 
merciali anche valide e com¬ 
petitive. 


Carovita 

Questa linea è molto gra¬ 
ve. sia perchè crea situa¬ 
zioni drammatiche In un Pae¬ 
se dove g*à esistono un mi¬ 
lione e 300 mila disoccupati 
sia perchè un tale disegno 
qualora fosse attuato lasce- 
rehbe Immutata l’intera im¬ 
palcatura commerciale a 
monte della distribuzione e 
non correggerebbe 1 distorti 
rapporti fra commercio e pro¬ 
duzione. fonti primarie, .se 
non esclu.slve. delTlnces-sante 
aumento del costo della vita. 

Per Dlurahtà delle forme 
distributive gli 800 mila com¬ 
mercianti italiani non Inten¬ 
dono un’e.spansione incontrol¬ 
lata delle grandi strutture, 
per ahro fallimentari anche 
sul plano gestionale (come 
dimostrano gli enormi disa¬ 
vanzi delle strutture ste.s.=e. 
pagati poi da tutti l contri¬ 
buenti). ma una pre.senza at¬ 
tiva degli attuali operatori 
neH’ooera di rinnovamento e 
di adeguamento, una politica 
rlformatrice che veda gli ste.s- 
sl operatori come protagoni¬ 
sti principali, attraverso Ini¬ 
ziative a.s.soclaz.lnnl.stlche c 
cooperative. 

Per questo la Confe.sercentl ' 
rivendica una orogrammazlo- 
ne ge.nerale del .settore, in 
cui gli esercenti siano chia¬ 
mati a partecipare re.spon- 
sabilmentp alla realizzazione 
di un disegno riformatore de! 
settore e dell’economia nd 
suo complesso. 

Prima di ogni altro e più 
di ogni altro 11 PCI ha so¬ 
stenuto che le trasformazioni 
sociali ed economiche hanno 
bi.=ogno anche del concorso 
attivo e consapevole del ceti 
Intermedi E una parte sem¬ 
pre più va.sta di questi ceti 
sociali avverte che per uscire 
dalla crisi e andare avanti 
occorre cambiare Ecco per¬ 
chè Tappuntamento del 20 
giugno è Importante ncr tutti: 
per la c1a.s.se operala, per 
i ceti medi, ncr l’intera so 
cietà nazionale. 

Ezio Bompanì 

segretario gen. Confesercentl 
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Z3 INCONTRO LAMA SPiUAK 

A Dub.’-ovnik ha avmo luogo un incontro tra il p.-esideme 
del Consiglio dei.a Conlederazione del sindacati jugosiav: 
M’ka Spiijak e il scgreiano generale della Confede.sazionc 
generale itali.ma del lavoro Lue.ano Lama. 

Z] + 2.6 PREZZI AL CONSUMO IN APRILE 

L indice genera.e dei prezzi al consumo Iva regislra’o 
in aprile un aumento del 2.6 per cento. Lo confermano 
: dai: definitivi delTIST.AT. Rispetto alto stesso mese del 
l’anno precedente i prezzi hanno subito un balzo ail’msù 
del 15.4 per cento. 

O ALL'ICE MINISTRO NIGERIANO 

Una relazione sui programmi di sviluppo in Nigeria e 
suhe possibilità di un maggiore impegno di inserimento delle 
imprese italiane di progettazione e costruzione nel settori 
dell'energia elcltncà. idraulica, termica e nucleare e in 
quello minerario, è stata tenuta presso TICE dal ministro 
nigeriano delle miniere e deìl’energia nel corso di un incontro 
con un gruppo di operatori economici Italiani. 

a LA METALLURGIA PASSIVA CON L'ESTERO 

Le industrie metallurgiche italiane hanno chiuso il primo 
trimestre di quest’anno con un saldo passivo di 107.896 mi 
bardi di lire gli scambi con l’estero. E’ un deficit quasi 
sette volle più ampio di quello che si ebbe nel corrispondente 
periodo dell’anno scorso. 
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La nostra 

storia 


J^A prima garanzia è nella nostra storia, in ciò 
che il PCI ha saputo essere e fare. . 

Negli anni '20: di fronte all’assalto violento 
del fascismo voluto e foraggiato da agrari e ca¬ 
pitalisti, alle connivenze e alla fellonia dell’ap¬ 
parato dello Stato, ai cedimenti e alla aperta 
collaborazione con i fascisti del personale libe¬ 
rale e « popolare » (la DC di allora), allo smar¬ 
rimento dei vecchi tronconi massimalista e ri¬ 
formista del movimento operaio, furono i comu¬ 
nisti ad avviare un lungo, sanguinoso cammino di 
lotta alla dittatura nera sacrificando I loro uo¬ 
mini migliori (a cominciare da Antonio Gramsci), 
riempiendo carceri e confino, preparando nuove 
generazioni di combattenti per la libertà. 

Negli anni '40: di fronte alla catastrofe di 
una guerra imperialista e all’invasione nazista, 
furono i comunisti a promuovere una politica di 
unità e di riscatto nazionale ponendo la classe 
operaia al centro del grande movimento di Re¬ 
sistenza e offrendo la maggior parte di combat¬ 
tenti e di dirigenti. E dopo la liberazione furono 
essi i più convinti assertori dell’unità democra¬ 
tica che si concretizzò nei governi di ricostru¬ 
zione, nell’elaborazione della Costituzione e nel¬ 
la conquista della Repubblica. 

Negli anni *50: di fronte alla restaurazione 
capitalistica, alla creazione attorno alla DC di 
un sistema di potere che recuperava gli antichi 
privilegi, legava il paese ad uno schieramento 
anticomunista intemazionale, e apertamente mi¬ 
nacciava i diritti democratici (progetti liberti¬ 
cidi, « legge truffa », discriminazione di massa, 
repressioni) furono i comunisti a organizzare la 
difesa e a garantire il quadro costituzionale, a 
sconfiggere i più gravi attentati alla democrazia 
come, ad esempio, il connubio DC-fascisti col 
governo Tambroni. - 

Negli anni '60: di fronte al tentativo di inte¬ 
grare in una posizione subalterna i lavoratori 
nel sistema neocapitalistico attraverso le divi¬ 
sioni politiche e sindacali furono i comunisti, a 
difendere l’autonomia operaia, a sconfiggere il 
tentativo della sua socialdemocratizzazione, a ri¬ 
guadagnare le condizioni della sua' unità, ad 
estenderne le alleanze, a porre in crisi il centro- 
sinistra e il monopolio politico de, a ripristinare 
una reale dialettica democratica e un maggior 
potere contrattuale dei lavoratori nell’azienda e 
nella società. 
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La nostra 
tema 


TL PCI è diventato una grande forza nazionale 
perché non ha compiuto l’errore di « importa¬ 
re » modelli o schemi maturati in paesi che 
hanno storia, struttura e eultura differenti dal¬ 
l’Italia. La via italiana al socialismo — fermo 
restando l’obbiettivo di una società senza più 
.sfruttamento — si è definita nell’esperienza pra¬ 
tica e nell’elaborazione teorica come un cammi¬ 
no originale, autonomo che non isola il movimen¬ 
to operaio italiano dalla realtà mondiale del mo¬ 
vimento di liberazione sociale e nazionale ma 
riconosce la diversità come base deH’unità. 

L’Italia ha sue-spiccate peculiarità: è un pae¬ 
se capitalistico sviluppato legato al mondo oc¬ 
cidentale; è un paese ove si è compiuta una 
grande rivoluzione democratica antifascista in 
cui ha avuto un ruolo centrale la classe operaia; 
dov'c agisce un vasto settore economico pubbli¬ 
co; dove esistono contraddizioni specifiche come 
la «questione meridionale»; dove il movimento 
operaio ha una grande forza ed estese alleanze 
ed esprime una egemonia culturale e morale. 

Sulla base di questa realtà, il PCI ha svilup¬ 
pato il pensiero mar.xista fino a crearne un fi¬ 
lone originale, con Gramsci e Togliatti, ed ha 
definito la sua scelta strategica irreversibile: 

« Noi ci battiamo per ima società socialista 
che sia il momento più alto dello sviluppo di tut¬ 
te le conquiste democratiche e garantisca il ri¬ 
spetto di tutte le libertà individuali e collettive, 
delle libertà religiose e della libertà della cultu¬ 
ra. delle arti e delle scienze. Pensiamo che in 
Italia si possa e si debba non solo avanzare ver¬ 
so il socialismo, ma anche costruire la società 
socialista, col contributo di forze politiche, di or- 
' ganizzazioni, di partiti diversi e che la classe- 
operaia pos.sa e debba affermare la sua funzio 
ne storica in un sistema pluralistico e democra 
Vico » (discorso di Enrico Berlinguer dinanzi a: 
XXV congresso del PCUS, Mosca 27 febbraio 
1976). 

Con questa scelta, i comunisti italiani hanno 
legato organicamente la democrazia al sociali¬ 
smo, la libertà alla riforma della società, e la 
classe operaia si fa garante del fatto che la cau¬ 
sa della sua emancipazione diviene tutt’uno con 
la causa del progresso del paese e dei suoi ceti 
produttivi e creativi. 
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La nostra 
pnmosta 


r-A garanzia più immediata e concreta di demo- 
craticità che il PCI offre al paese è conte¬ 
nuta nella proposta politica per l’oggi e l’imme- 
diato futuro. I comunisti propongono, infatti, che, 
almeno per alcuni anni, l’Italia sia diretta da 
una larga e unitaria coalizione di governo che 
comprenda i partiti democratici e popolari, in¬ 
cluso il PCI, con l’obbiettivo di far uscire il pae¬ 
se dalla crisi, risollevarlo e avxdarlo su una 
strada nuova. Questa proposta muove dalla costa¬ 
tazione che la crisi (economica, morale, istitu¬ 
zionale) è così profonda e talmente gravi sono i 
problemi da risolvere che una tale opera può 
essere compiuta solo da un governo efficiente, 
solidale e sorretto dal più vasto consenso. 

E’, questa, la proposta più democratica per¬ 
ché supera la preclusione ver.so grandi masse po¬ 
polari finora tenute fuori dal governo nazionale ; 
e perché garantisce, allo stesso tempo, il rinno¬ 
vamento del paese e il rispetto del ruolo di cia¬ 
scun partito: risolta la crisi, avviato un prò- , 
cesso /li rinascita ognuno potrà riprendere la • 
propria libertà decidendo quali sviluppi dare al- ' 
la propria azione politica e quali prospettive prò- . 
porre ad un paese uscito dalla stretta della crisi. T 

Ed e, questa, la soluzione che offre la mag- - 
giore garanzia anche a chi mantiene delle ri-^' 
serve sui comunisti, in quanto il PCI sarebbe 
una forza partecipe ma non dominante in una 
coalizione di più partiti. Ogni partito sarebbe 
vincolato a precisi impegni di rispetto verso gli 
nltj'i e tutti insieme offrirebbero garanzia al pae¬ 
se di operare con dedizione, rettitudine e slancio 
per la sua salvezza. 

Una soluzione unitaria di questo genere co¬ 
stituisce, infine, il massimo di garanzia ebe l’Ita¬ 
lia può dare ai suoi alleati e partners interna¬ 
zionali: essa, infatti, salvaguardando i vincoli 
di alleanza economica, politica e militare, con¬ 
sentirebbe di superare la grave crisi di fiducia 
che è insorta all’estero verso la vecchia dire¬ 
zione politica che ha fatto dell’Italia un paese 
economicamente debole e politicamente instabile. 

Si darebbe al mondo il segno di un popolo che, 
nelle difficoltà, ha saputo imboccare la via della 
' concordia nazionale recuperando il diritto al cre¬ 
dito morale e materiale degli amici e di tutte le 


nazioni. 


E’IaDC 

che non 
garan&ce 


J^A DC osa chiedere garanzie agli altri: ma è 
il paese a ritorcere su di essa questa richie¬ 
sta, e non sulla base di processi alle intenzioni 
ma di una disastrosa esperienza. EIssa ha eser¬ 
citato per trent’anni r 80 % del potere e, dunque, 
reca r80% delle responsabilità per il punto a cui 
si è giunti: crisi economica, pericoli per l’ordi¬ 
ne democratico, caduta della moralità pubblica, 
inefficienza dello Stato, aggravamento delle di¬ 
seguaglianze sociali. Ma più grave ancora è la 
sua responsabilità per aver reso ingovemato il 
paese umiliando gli alleati e discriminando la 
grande forza popolare e democratica del PCI, 

Così il paese si chiede: 

— quale garanzia dà la DC di saper fare do¬ 
mani quello che noh ha saputo o voluto fare fi¬ 
nora? 

— quale garanzia dà la DC di rinunciare al¬ 
la sua arrogante concezione del potere e di li¬ 
berarsi dalle pretese discriminatorie che negano 
alla radice la democrazia? 

— quale garanzia dà la DC di perseguire una 
politica dì risanamento e di moralizzazione se 
ripropone lo stesso personale che si è reso re¬ 
sponsabile di malgoverno e di corruzione? 


— quale garanzia dà la DC di difendere l’or¬ 
dine democratico dopo aver consegnato gli orga¬ 
ni più delicati della sicurezza statale a perso¬ 
naggi rivelatisi come fascisti? 

— quale garanzia dà la DC di svolgere una 
politica di progresso e di giustizia sociale se, con 
Fanfani, rincorre i voti reazionari ed ospita nel¬ 
le proprie liste i rappresentanti diretti del gran¬ 
de padronato? 

— quale garanzia dà da DC di perseguire 
una polìtica di riforme se quelle poche che sono 
state legiferale le ha lasciate fallire o le ha sa¬ 
botate lasciando spazio al parassitismo, ai privi¬ 
legi, alla speculazione, all’impunità dei profit¬ 
tatori? 

— quale garanzia dà la DC di difendere l’au¬ 
tonomia nazionale e di svolgere una politica di 
cooperazione internazionale se non ha mai rea¬ 
gito alle ingerenze esterne e solidarizza aperta¬ 
mente coi nemici della distensione come i diri¬ 
genti della DC tedesca? 

Tutte queste garanzie la DC di oggi non può 
darle. Bisogna imporgliele. Riducendo i suoi vo¬ 
ti e il suo poi. .e. 


Pluralismo • Sviluppo della demo. 
Grazia •Libertà religiose e della 
cultura • Lotta alle ingiustizie 
Moralità • Efficienza • Autonomia 
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Una scuola idilliaca 
per il programma 
elettorale della DC 


Q ualche commentatore ha 
osservato sulla stampa di 
opinione come la presenta/lo 
ne di pro^ramtni in occasio¬ 
ne delle e'e/.iom da parte dei 
partiti che hanno fatto parie 
dei governo (e in modo tilt- 
l’alfatto particolare da parte 
della DC. che nei governi de¬ 
gli ultimi 30 anni ha sempre 
avuto la dire/iono), linisca 
per apparire, nel migliore dei 
c.iii. una eoiisiietuciirie fasti- 
ciio^a. nel peggiore una sorta 
di ofTesa airmtelligenza de¬ 
gli elettori: i programmi del¬ 
la DC. apparirebbero ormai, 
[ler troppe prove, dei puri pez- 
/.I di carta. 

Sembra. in\cce. a noi eo 
murii->li. elio anclic sui pro¬ 
grammi meriti di sorfermarsi 
.seriamente. E anche su quel¬ 
li della DC. Ci siamo perciò 
dedicati con attenzione alla 
lettura della parte della piat- 
t.'.forma programmatica della 
DC dedicata alla scuola. Ma 
dobbiamo <I:re che anche la 
nostra buona volontà ha su¬ 
bito un (Imo colpo. 

Disoccupazione 
« emergente » 

Della .scuola itali.ma si par¬ 
la come se si fosse nel mi¬ 
gliore dei mondi [Mi.ssibili; al¬ 
la cri-.i. alle contraddizioni 
drammatiche che la trava¬ 
gliano. neppure un cenno fu¬ 
gace. 

E che non si tratti di di¬ 
menticanza è provato dal mo¬ 
do idilliaco con il quale ven¬ 
gono trattati singoli aspetti 
della que.stione. .Ad esempio, 
per la scuola materna — da 
cui come tutti sanno sono e- 
.scliisi il “1.3 per cento dei bam¬ 
bini in età (c in cui coesisto¬ 
no. accanto a esperienze avan- 
z.ite. Istituzioni a carattere 
assistcn/iale e di parcheggio 
che di scuola hanno soltanto 
il nomo), si propone sempli¬ 
cemente la « prosecuzione di 
un servizio scolastico {)er l'in- 
fan/ia fondato sul pluralismo 
delle iniziative e su una ge¬ 
stione sociale che qualifichi 
il servizio in termini educa¬ 
tivi i>. Non è davvero molto 
né esplicito, ma una cosa è 
chiara: che la situazione se¬ 
condo la DC è soddisfacente, 
che si tratta di continuare co- 
.si o che di generalizzazio¬ 
ne. sia puro graduale, di que- 
.sta scuola por rispondere alla 
crescente domanda sociale, 
neppure si parla. 

Più asettica ancora l’affer- 
niazionc secondo cui «” l’emer- 
gonte*’ (sic) disoccupazione 
intellettuale dovrà trovare ap¬ 
propriata risoluzione nell’am¬ 
bio di una articolata pro- 
gramni.Tzione »; affermazione 
c»in la quale uno degli aspet¬ 
ti [)iù drammatici e preoccu¬ 
panti della nostra realtà, 
quello della esplosiva disoc- 


Ragazzi 
e libri 
I Modena 


Un interessantissimo aggior¬ 
namento al cal.ilo/o « Rapa^zi 
e. libri n (curato dal Gruppo 
(Il coordinamento (Ielle h blio- 
teche di qu.arttere) de] Comu¬ 
ne d- Modena pubblicato re- 
centomenTe. cunge particol.ar- 
mente gradito ,i quanti, geni¬ 
tori e insegnanti, s: pongono 
proprio in que.sti giorni di 
i.nizio dello vae.anzc lì proble- 
ni.a d*. .suggerire .a bambini e 
r.ag.r/z; letture .adatte alle sin¬ 
gole ct.ì ed ai gusti indivi¬ 
duali. 

L’indire dcliMggiornamento. 
che trov.a esatto riscontro in 
quello de! catolozo è formato 
di voci che appaiono molto 
funzionali appunto ad un.a 
scelta .ipproprtata di titoli. 

Le voci sono co.«I distinte: 
1> Letture dai 3 ai 6 anni; 

2) Ix'tture d.ii 7 ai 9 anni; 

3) Letture d.al 10 ai 13 anni; 

4) Scht-de bibliografiche; 5) 
F-ametti; 6) Per giocare, reci¬ 
tare. ritagliare, disegnare, fare 
cinema o fotografia; 7) Alian¬ 
ti. dizion.ìri. enciclopedie, 
guide; S) Per le ricerche: 
5c:en7a e tecnica, geografia; 
l*) Viaggi, esplorazioni, avven¬ 
ture di ter.-a e di mare; 10) 
Per le ricerche- stona e b-o 
rrafie; 11> Kes.slenza; 12) 
informazione sessuale. 


cupa/ionc dei giovani laurea¬ 
ti (• diplomati, è farisaica- 
meiiu* liquidata in quel « do¬ 
vrà ». 

Nella scuola italiana, dun¬ 
que. andrebbe tutto bene: an¬ 
zi. andrebbe * meglio ». Infat 
ti il governo « lia immesso in 
ruolo gran parte del [K>rsona- 
le ». ha « eliminalo ogni for¬ 
ma di prt“carialo (chis-^à per¬ 
ché .sono m lotta le migliaia 
(Il s precari » dell'Università) 
e ha realizzato gli organi col¬ 
legiali della scuola. Guarda 
caso, .si tratta proiirio dei ri¬ 
sultati strappati m questi an¬ 
ni dalla dura e tenace lotta 
dei lavoratori della s'uola. 
dalle grandi Confedera/ioni c 
di un ami)io movimento de¬ 
mocratico. (Il CUI il nostro p.ir- 
tito e le forze di sinistra .so 
no stati, componente decisiva. 

Certo. Iwntà sua. la DC prò- 
grammaticamciite, riconosce 
che gli organi collegiali van¬ 
no potenziati c che si dovrà 
procedere all’i.ilituzione dei 
Consigli scolastici provinciali, 
dei distretti, del Consiglio sco¬ 
lastico nazionale e degli isti¬ 
tuti regionali per l’aggiorna- 
mento e la siierimentazione; 
e a questo punto c'è da chie¬ 
dersi se la DC per ca.so ab¬ 
bia dimenticato che politica- 
inerite rciponsabile della ge¬ 
stione della .scuola è stato in 
que.sti anni un suo iscritto. Di 
chi è mai. infatti, la respon¬ 
sabilità se fino ad oggi il go¬ 
verno non ha compiuto gli at¬ 
ti cui era stato delegato dal 
Parlamento per il completa¬ 
mento degli organi di demo¬ 
crazia scolasUca. se non del 
democristiano Malfatti, mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione"? 

Ma torniamo al program¬ 
ma: aspetti chiaramente mio¬ 
pi e conservatori non manca¬ 
no. come, ad esempio, l’inten¬ 
dimento di procedere per la 
scuola elementare e media so¬ 
lo a ritocchi, come se la 
scuola di base non fosse in¬ 
vece il terreno prioritario sul 
quale occorre ojjerare un pro¬ 
cesso di riforma; o quello di 
attribuire ai distretti i com¬ 
piti di assistenza scolastica, 
spossessandone gli enti locali 
titolari della delega regionale. 

U rifiuto 
dell’accordo 

Qualche riforma, però (e 
chissà perché, se tutto va be¬ 
ne nella scuola italiana) an¬ 
che la DC — e la cosa non 
è priva di interes.se — la pro¬ 
pone: e precisamente quelle 
della scuola secondaria supe¬ 
riore da « varare fin dail’ini- 
zio delia prossima legislatu¬ 
ra » c quella deH'università. 
Ma qui c’è da restare davvero 
di sale, perché non pochi pun¬ 
ti (obbligo a 16 anni, scuola 
secondaria superiore unitaria 
e onnicomprcnsii'a, diparti¬ 
menti nell'università, intrcxlu- 
zione del tempo pieno per i 


L'analfabeta 
e il professore 
in Abruzzo 


In Abruzzo 11 34.1% della 
popol.izione non ha nessun ti¬ 
tolo di studio (pur risult.snclo 
alfabetiz-zato). ment.’-e gli a- 
nalfabeti rappresentano l'B.S 
per cento, l diplomati il 7.1'’r 
e i laureati ri.5'"o. 

Questi dati — che fan.no 
parte di un’interessante in 
chiesta del p.'-of. Anchint. 
pubblicata sul quindicinale 
» .-Xbruzzo d ogai » dal titolo 
« L’analfabeta e il professore » 
— dimostrano che TAbruzzo e 
una regione a nella quale 1 
livelli più alti del l’istruzione 
vengono toccati da un numero 
relativamente elevato di per¬ 
sone e dove, al tempo stesso, 
il fenomeno deH’analfabeii- 
smo e del semi analfabetismo 
investe una fascia assai piu 
larga che in altre regioni ». 

In questo quadro generale 
spicca la differenza fra livel 
li. d'istruzione maschili e fem 
minili delle donne e In modo 
più accentuato, man mano 
che decresce II grado della 
scuola. 

Un’analisi dettagliata del 
dati denuncia inoltre che vi 
sono inten Comuni nel quali 
oltre il 50% della popolazione 
cc.-nplessiva le oltre il 60% 
del'.e donne) non pos-siede la 
licenza elementare. 


docenti, incompatibilità, ccc.) 
sono gli stessi per i quali da 
quasi un decennio si .sono bat¬ 
tuti • nel Paese e nel Parla- 
' mento non solo i comunisti, 
ma forze ijolitiche anche ap¬ 
partenenti alle maggioranze 
di cenlro -sinistra. il movimen¬ 
to sindacale c un ampio arco 
(il forze culturali, scontrando- 
si .sempre contro le resisten¬ 
ze. i rinvìi, il sal)otaggio dei 
ministri de deU’istruzione e 
della Democrazia cristiana nel 
suo insieme. Sono stale pro¬ 
prio la teoria dcirauto.sutTì- 
oienza della maggioranza, pri¬ 
ma, (Mi la resistenza della DC 
ad intese con l’opposizione co¬ 
munista, ed infine il rifiuto ad 
accettare raccordo politico di 
fine legislatura (iroposto dal 
PCI, a render vano più volte 
li lavoro già svolto in scd(? 
parlamentai'c e a impedire 1* 
approvazione delle leggi di ri¬ 
forma. 

Uno scarso 
credito 

Quale credito, dunque, pos¬ 
sono riscuotere, oggi, simili 
intendimenti programmatici? 
Ovviamente l)en scarso: e non 
.solo per la di.sorganicità del 
disegno complessivo di politi¬ 
ca scolastica in cui sono inse¬ 
riti come massi erratici su un 
ghiacciaio, né soltanto perché 
a identici proponimenti più e 
più volte proclamati dalla 
DC, non ha mai corrisposto 
una coerente azione polìtica: 
ma soprattutto (lerché l’espe¬ 
rienza di questo decennio di¬ 
mostra addirittura clamorosa¬ 
mente che nessun rinnovamen¬ 
to nella .scuola, nessuna inci¬ 
siva azione riformatrice. ca¬ 
pace di battere le resistenze 
conservatrici, è possibile fuo¬ 
ri da una politica di unità 
delle forze democratiche, fuo¬ 
ri da un accordo con le forze 
di sinistra e con il PCI. 

E che senso ha. allora, per 
la DC c3(Mrre propositi rifor¬ 
matori nel contesto di una li¬ 
nea generale che. poiché non 
sa andare, nella .stessa acce¬ 
zione di Zaccagnini, ai di là 
del cosiddetto « confronto > 
. con l’opiMsizione comunista, 
. perciò stesso, come dimostra¬ 
no i fasti 0 i nefasti di que¬ 
sta campagna elettorale, non 
può che c.ssere risucchiata e 
travolta dalle sparate fanfa- 
niane di quarantottc.sca me¬ 
moria e da una dis()erata rin¬ 
corsa dei voti di destra? 

Chi ha a cuore la salvezza 
c l'avvenire della scuola ita¬ 
liana sa dunque che ha una 
sola via aperta di fronte a sé 
il 20 giugno: quella di un 
voto ciie. rafforzando il PCI, 
apra ad un tempo una pro¬ 
spettiva dì unità c di rinno¬ 
vamento. 

Marisa Ródano 


Ultimo atto 
del concerso 
magistrale 


Si è svolta regolarmente 
il 28 maggio la prova scrit¬ 
ta conclusiva dei corsi qua¬ 
drimestrali del concorso ma¬ 
gistrale. e sono in corso per¬ 
ciò i colloqui, che dovranno 
concludersi entro il 15 
giugno 

Come si ricorderà, saran¬ 
no amm&s.si alla prova fina¬ 
le. del concorso (quella ora¬ 
le. che a sua volta comlnce- 
rà il 3 luglio) 1 candidati che 
avranno riportato nella pro¬ 
va conclusiva del corso (jua- 
drimestrale (iscritto e col¬ 
loquio) una votazione mini¬ 
ma di 24/40. 

I vincitori del concorso — 
che si svolge quest’anno per 
la prima volta con la nuova 
formula sancita nei decre¬ 
ti delegali. cons’.siente oltre 
che nello scritto e nell’ora¬ 
le anche In un corso quadri¬ 
mestrale che prevede un ti¬ 
rocinio pratico nelle scuole 
elementari — verranno ntr 
mmati in tempo per entra¬ 
re regolarmente nell'insegna¬ 
mento il 1. ottobre del pros¬ 
simo anno stMlastlco 1976 77. 

Su questa nuova formula 
di concorso si sono già cen¬ 
trate molte critiche anrhe 
perché nella pratica 1 corsi 
quadrimestrali sono risultati 
l.acunosi e confusi per moltis¬ 
simi. 


r Unità / giovedì 10 giugno 1976 


TEMPO DI SCRUTINI 
TEMPO DI ESAMI 

' ■ .il • ,.v/- 4 

— Mai come in questo momento le contraddizioni della scuola 
si manifestano con tanta acuta drammaticità 
— E' tempo di angoscia per i genitori 
di tensioni per i bambini e i ragazzi 
di dubbi per gli insegnanti 

PERCHE’ IN QUESTA SCUOLA 

• 37 ragazzi su 100 non arrivano alla licenza di '111 , media 

• ci sono In proporzione più ripetenti in I elementare che 
neil'ultima classe delle superiori 

• si boccia molto di più negli istituti tecnici che nei licei 

Una scuola « tacile » ma anche che discrimina 
Una scuoia che discrimina secondo la classe sociale e il sesso ma . 
che non è né seria né rigorosa 

UNA SCUOLA 

• I in cui i (Jocenfi sentono la (difficoltà e sposso 1 impos-. 
sibilila di essere giusti 

□ in cui gli alunni sentono il peso di studi mal organiz¬ 
zali e spesso inutili 

□ in cui i genitori sentono la preoccupazione di risultati 
negativi, spesso determinanti per l'avvenire e la sere¬ 
nila dei propri figli. 

Questa è la scuola che i governi diretii dal¬ 
la DC hanno imposto alle tamìgiie italiane 

PER CAMBIARLA, PER UNA SCUOLA GIUSTA E QUALIFICATA 



occorre una nuova direzione politica 
occorre Vanità delle fot'ze democratiche 
occorre Vavanzata del PCI 


% 




Dopo un anno dì amministrazione di sinistra 

Tnapoli nessuna demagogia 

MA LO STUDIO È ANDATO MEGLIO 

Per la prima volta la parte scolastiea del bilancio comunale è stata discussa ci¬ 
fra per cifra con genitori insegnanti studenti -1 mali della scuola sono gravis¬ 
simi ma ci si è mossi nella direzione giusta - La polemica sulla « materna » 


SITUAZIONE SCOLASTICA DEL COMUNE DI FOGGIA 
DIRETTO DA UNA AMMINISTRAZIONE DC 


Su 100 bambini che fre¬ 
quentano gli asili; # 25 
frequentano gli asili comu¬ 
nali # 7 frequentane gli 
asili statali # 68 frequen¬ 
tano gli asili privati. 

Tutte le scuole elennen- 
lari hanno i doppi turni 
Nelle scuole medie ‘ in¬ 
feriori, il 47''c dcg'i alunni 
frequenta aule i impro- 
--rie >, cioè locali inade¬ 


guati e spesso nocivi alla 
salute 

Su ' 11 circoli didattici 
elementari solo 1 ha la 
palestra 

' Su 12 scuole medie solo 
3 hanno la palestra 

H II S% dei Uceniiati del¬ 
la scuola elementare 
abbandona gli studi 


li 36,4% dei bocciati 
in I media abbandona 
gli studi 

Il 37,2% del bocciati In 
Il media abbandona 
gli studi 

II ITA dei bocciati In 

III media abbandona 
gli studi 


N.APOLI, 9 

Non era mai accaduto che 
la situazione di emergenza 
della scuola a Napioli — al¬ 
l’Inizio dell’anno scola.stico — 
venisse affrontala non con 
Interventi sporadici sotto l'im¬ 
pulso della protcòla popola¬ 
re, ma in un franco e aper¬ 
to dibattito deU’Amministra- 
zione con le forze vive della 
scuola, e segnatamente coi 
nuovi organi di democrazia, 
voluti dai decreti delegati. 
La Giunta Valenzi si era d.a 
pochi giorni insediata in ca¬ 
rica (29 settembre) e l’Asses¬ 
sore alla P.I. e all’edilizia 
scolastica già poteva avere, 
presente il Provveditore agli 
Studi, un pubblico colloquio 
nella Sala dei Baroni colma 
come non mai. Niente mira¬ 
colismi, nessuna promessa de¬ 
magogica. l’impegno di una 
sene urgente di lavori, un 
programma a medio termine 
da studiare e cLi portare in¬ 
nanzi in.sie.Tie. Nelle scuole di 
Napoli quest’anno é mancata 
l’ocqua. si é registrata la so 
llta carenza di aule, l lavori 
aH’inizio prtxiedevano a ri¬ 
lento. Ma contemporanea¬ 
mente si sono realizzati in¬ 
numerevoli contatti diretti, 
scuola per scuola, quartiere 
per quartiere, distretto per 
distretto, giacché é stato, al¬ 
meno parzialmente, accolto 
rinvilo dell’Asscs.sore a pre¬ 
cedere la realtà del nuovo or 
ganismo scola.'^l’.co con la cre¬ 
azione di com.tati di ccwrdi- 
namento II certo é che gli 
interventi concreti sono stati 
moltissimi. 

Non era mai nemmeno ac¬ 
caduto che per la parte sc(v 
lastica il bilancio comunale 
venisse discu-sso e lliu.strato 
cifra per cifra, sulla ba.=e di 
precisi documenti che ognu 
no poteva consultare e con 
servare in una A.s.=omb'ea co ' 
sì come è avvenuto ne’.ra.m- I 
pia Sala della Borsa Merci. | 
gremita di genitori. :n.'cgn«n , 
ti, studenti, dirigenti scola- ' 
stici. L'.\sse.s.«ore alle finanze | 
poteva in que!!.a .^d-e coinu 
nlcare che pur nella situa 
zione disastrosa di lutti 1 
grandi (3o.muni (cd in quelle 
ancor piu difficile di Napo'.i) 
la Giunta aveva oper.ito un-a 
scelta, destinare 75 mi'.iard. 
del bilancio co.Tiuna'.e alia 
costruzione di scuole di ogni . 
tipo, a cominciare dalla ma 
terna, alla ristrutturazione di 
vecchi edifici, a! rapido ac¬ 
quisto. mediante appalto con¬ 
corso. di prefabbr.cati .nesantl 
per d.^olvere le .situazioni p.u 
urgenti Certo l’ingent sòim.i 
cifra può divenire d..sponibi- 
le con il prev.sto prestito dei 
150 miliardi, ma frattanto la 
Giunta ha mandato in appai 
lo 21 scuole SUI fondi del a 
Legge speciale per il solo 
quartiere della 167 a Secon- 
digliano. 

Questa rapida ria.ssegna non 
può chiudersi senza accenna¬ 
re almeno all'opera mtrapre 
sa nel settore della scuola ' 
materna. Il Comune é rni3<:i- 
to ad ottenere da! Provvedi¬ 
tore agli Studi, la proposta 
(li istituzione di circa 200 scuo¬ 
le materne statali e si va 
battendo perché ai b.imbini 
delKa statale s'.a assicurata la 
stessa refezione che viene for¬ 
nita a quelli delie 450 sezioni 
di scuola comunale 

Ma VI é un altro prob’ema: 
quello dell’apertura democra¬ 
tica delle scuole dell’infanz.a 
del Comune. Quando da par¬ 
te nostra viene portalo in¬ 


nanzi un discorso coerente 
coi più moderni indirizzi pe¬ 
dagogici. con la nostra linea 
nazionale di costruzione di 
un nuovo tipo di scuola del¬ 
l’infanzia. con le felici espe¬ 
rienze attuate nei Comuni 
governati dalle sinistre cl 
vengono continuamente ricor¬ 
date da intere.ssati censori le 
benemerenze .storiche della 
Scuola materna comunale di 
Napoli. 

Nessuno vuol negarle (per 
la parte che risponde a fatti 
reali), ma il mondo ha pur 
camminalo, le esigenze si so¬ 
no accre.sciute e modificate. 
Alcuni nostri Interlocutori 
trovano troppo avanzale per¬ 
sino le proposte deU’AIMC e 


' delle correnti cattoliche pro¬ 
gressiste. Intanto nelle scuo¬ 
le materne di Napoli conti¬ 
nua a vigere il Regolamento 
del '22 (perché gli As.seasorl 
della DC non sono riusciti a 
portare nemmeno alla discus¬ 
sione le (lue bozze di regola¬ 
mento clande.stinainente ela¬ 
borate) e nella cartella bio- 
tipologica di ci.ascun bambi¬ 
no SI continua a chiedere al- 
rmsegnanie un giudizio sui 
rapporti con i superiori (sic), 
sulle prime manifestazioni di 
coraggio e di ardimento e sul¬ 
le prime manifestazioni di at¬ 
titudine al comando (ma dal 
prossimo anno una tale car¬ 
tella s-arà abolita). 

Un sistema diverso va se- 


segnalazioni 


Scuoia e sviluppo capitatìslìco di Aldo Bondioli • Edi¬ 
trice sindacale italiana • pagine 132 • lire 350. 

Questo saggio pubblicato nella riuscita collana a Propo¬ 
ste » che accoglie « materiale per Io studio e la dr.-al- 
gazione» elaborato dalla CGIL, ha il duplice e raro pregio 
di accoppiare al rigore scientifico la linearità del!’e3po.srzio- 
ne. sicché si presenta di interessante e fruttuosa lettura sls 
per gli insegnanti che per gli studenti, sia per tutti col aro 
che. per esemplo membri degli organi colleziali. vogliano 
L.ustamente inquadrare la lotta quotidiana per il rinno/a- 
mento della scuola in una piu generale visione dei rapporti 
della scuola co! mercato della scuola e con Io sviluppo eco¬ 
nomico del Paese. Ricco di dati e di statistiche comp.iri:e, 
il saggio é diviso in vari, brevi capitoletti, che affrontan) 
specificatamente: car.atienstirhe del mercato del lavoro; an- 
d.amento e sviluppo della scolarizzazione: q-jalificazìone dei 
lavoratori occupali; scontro politico suila scuola media, diritto 
allo studio e disoccupazione intellettuale; scuola e movi¬ 
mento sindacale. 


Contro ogni confusione demagogica 


guendo l’attuale Giunta. E 
stata istituita una Commissio 
ne consultiva dc!l’Asses.sore 
per il nuovo regolamento di 
CUI fanno parte anche i rap 
presentanti sindacali della 
CGIL-CISL-UIL. quelli della 
UDÌ. del GIF. delle AGLI (ol 
tre 1 rappresentanti deir.‘\m 
minislrozione del personale 
Insegnante). l,a bozza s.irà 
poi .sottoposta ad Assemb ee 
popolari e alle forze politi 
che. Si tratta di costruire in¬ 
sieme, sul terreno dell'intesa 
la nuova, moderna scuoia co 
viunale dell'tn/amia. Non é 
cos.i da poco perché riguarda 
15 mila bambini, oltre 1000 
maestre e 600 auslliarie 

Intanto in questo campo 
come in quello dell’edilizia (ii 
controllo sulla manutenzione 
dei 690 plessi 5co!a.siicl sarà 
affidato ai Geniri civici) .si 
vanno tessendo originali rap 
porti con 1 Gonsigli di quar 
tiere, che fra l’altro collabo 
reranno quest’estate alla ge 
stione di centri ricreativi nel 
le .scuole per 2500 bomb.nl 
scelti fra i più biso,znosi. Su 
questo terreno si gettano le 
ba.si per un nuovo Diparti 
mento (fra P.I., Edilizia. As 
sistenza. Sport etc,). 

Indipendentemente dal ri 
sultatl raggiunti (che pure 
nella realtà di Napoli po.s.<() 
no essere considerati cospi 
cui) un’inversione di lende.n 
z-a é stata in pochi.ssim: mes: 
segnata Quali che saranno 
le vicende amministrative del 
Gomune sarà impossibile tor¬ 
nare indietro. 

Ettore Gentile 

Asessore alla P.I. e alla 
Edilizia scolastica 


Per la riforma un confronto 
reale fra le diverse forze 


A proposito dell'articolo del compagno Cbtarante in ! 
risposta allo scritto di Roncb^v ^ul Gemere della Sera. 1 
Cl è stalo inviato questo intervento che volentieri put> ! 
blichiamo 


Sor.o pienamente convinto j 
della neocsj.na di nbad’.re co 
.me l’impegno del PCI sia voi I 
lo alla c(Ktruzione di una j 
scuola e di, una università se | 
ne e rigorosamente indinz 
z.ate a una reale qualificazio 
ne e ad una valida attività 
di ricerca e come quindi ver¬ 
so questi ob.etlivl sia orienta 
lo il processo di democratiz¬ 
zazione delle strutture univer¬ 
sitarie che non mira certo 
a creare confasione demaeo 
glca ma un reale confronto 
fra le diverse componenti, 
condizione indispensabile per 
sconfiggere definitivamente 
quei .gruppi di potere che han¬ 
no finora puntato sul disimpe¬ 
gno e la dequalificazione. 

Sono quindi convinto che Ha 
prima di tutto importante 
puntare sul contributo po¬ 
sitivo delle varie (ximponcnll. 
d<Kenil, personale non docen 
le e studenti, ciascuno nel- 
Tambito delle proprie compe¬ 
tenze e che Tindubbio rilie¬ 


vo che ha l.a cateeorla dei 
docenti di ruolo «a.largala se 
condo le pievis.o.i; dei'a 
bozza di progetto legge del 
nostro partito) per gl; sp(;ci 
fici compiti d.daltici e scien 
tifici nel!'ambito del Dipirt: 
mento e quindi per la sperifl- 
c.» competenza nella def.ni 
zinne delle .-celle progTamm.a- 
liche. non debba certo tradur 
si nello stabilire una =rne di 
prerozative che r.schiano di 
.-offocare il contributo e l’.m 
pegno delle altre componrn 
ti che in questi ultimi diffi 
cili anni hanno dimostrato, 
pur fra le incertezze e gli 
indubbi ripicz.amonii corpora¬ 
tivi. una reale capacità di ri¬ 
spondere in modo castruliivo 
ai guasti della gestione baro 
naie e hanno dato il lo.'o ap 
porto alia costruzione della 
p.atiaforma sindacale unita 
ria e alla elabor.nz onc della 
bozza di progetto legge del 
nostro partito. 

Per quanto riguarda la 


scuola secondaria ritengo eh* 
SI debba ribad.re in ogni o 
castone l'opportunità che 
quattro indiriz.zi opzionali a.i 
no presenti in ogni sede sco 
lastica 

La non dispersione degli ir. 
segnament: non viene garant. 
la ripr(xJucendo la separaz o 
ne ogzi esistente fra i va: 
tipi di scucia, ma crean Ir 
comples.si scolastici di dimen 
sione adeguata e superancr 
nel loro ambito il r.zido isr. 
lamento fra le diverse Ttc 
ziont ». in mcxlo da favorire 
un proficuo incontro sulla ba 
se di interessi culturali e prò 
fe&sion.tli comuni fra studen 
tl provenienti da corsi d.ver 
si. Ciò comporta indabb:-.! 
mente nuovi problemi org.ì 
nizzativi all’interno degli Isti 
tuli, ma è condizione indi 
.spen-sabilc per un reale rmno 
vamenio culturale fondato .sul 
.superamento di artificiose se 
paraziont e set'orializzazioni 
Fausto Sacardote 
Assistanta di Analisi mate 
matita della facoltà di In 
. gegneria • Membri del Di 
rettivo della Sezione uni¬ 
versitaria del PCI di Pisa. 


Lettere 
àìV Unita: 


■ . ..viV», ,. 

■ II «^raA’c* ])rol)l(Miia 
(lt‘i turni 
iirllc .‘ifiiolc 

Gentile dilettare, 

essendumi leeata ncHa .-c 
greteria della svhuUi elenten- 
tare « Victor lluijo Gii alami » 
a chiedere inlannazioni per 
l'iserizione di nini figlia alla 
prima clasie per l’anna sca 
laslico I97b IIKT, mi e stato 

' risiKisto dalla setireleria che, 
vigendo i doppi tiiint in Quel¬ 
la scuota, -scgiieiulo hi piassi 
dcH’anno scor.-'O. anche l'anno 
prossimo tutU' le prime avreb¬ 
bero dovuta frequentare il 
turno pomeridiana loie l.i.ìO- 
17,.i() circa) .)/! scinbia un 
grave errore pedagatpeo. altre 
che un danna piu atisica non 
trascurabile, satlapai re dei 
bambini di set anni — al loro 
primo impatta con la grande 
fper laro) responsabilità d; 
un lavora nitcltettunle otau- 
nizzato — alla alterazione del 
ciclo quotidiano i itale che 
la scuola subito dofut il pasto, 
e le nifi’ic mattinate in oziti 
(> neWintpCdUo dei loiniiti, 
imponqoiio Uno Scg iato .! 
latto fìcicìie e un ciiterio g-'- 
ncrale adottato in quella seno 
la per tutte le prime, c non 
un singolo caso pci sonale 

LUCA CAN.M.I 
(Roma) 

VolentH'ii pubblichi.imo (jiie- 
.s*.i -e”ii.ihiziuiie del piof. Ca- 
Miili pei che affronta un pro¬ 
blema di grande mteres'-e per 
milioni di genitori in questi 
gioim di iscrizioni scohisti- 
.ste. 11 problem.i dei turni, 
-specialmente nello .scuole ele¬ 
mentari (ma anche nelli* me¬ 
die mfcrioii) e iiics.-oche n- 
r.-olvibile. 

Se infatti giustamemc i! 
prof. Canali lamenia i danni 
psìcofi.sici ehe piovochereblie 
a un bambino di sei anni r.iii- 
dare a .scuola di pomeriggio, 
nltrettanto .si potrebbe due 
per 1 piccoli di aiiijcna un 
anno maggiori, cioè per quel¬ 
li delle seconde classi. Avvie¬ 
ne pelò che nelh* as-emblee 
in (‘Ili 1 genitori discutono 
sili turni, vengono avanzate 
anche per gli alunni più gian- 
dicelh (quelli delle III. IV e 
V) obiezioni altrettanto fon¬ 
dale. E’ quella inlatti l'età m 
cm medici e psicologi .sugge¬ 
riscono mia legolare atii- 
vitìi extra-scolastica (spoitiva, 
ricreativa, culturale, ecc ) che 
in genere m svolge .solo nel 
pomeriggio. 

D’altra parie, nclli> a.sscm- 
blee in gcncie tengono fuori 
anche molte altre lagionevo- 
li.ssime ragioni: si .sentono pa¬ 
reri contrari airoigamzzaziono 
dei turili alternati (sono mi- 
meroso le scuole che fanno i 
turni pomeridiani per rie 
giorni alla settimana, altre an¬ 
cora un mese si e tino no. e 
cosi via). Per esempio, con¬ 
trarie a questo tipo di turni 
sono le famiglie in cm lato- 
rano tutti e due i genitori, 
che lamentano riniiiossilnliia 
di trovare sia pure a pag.i- 
niento, una persona che guar¬ 
di 1 bambini con orari cosi 
oscillanti. 

A farla brete, lesperienza 
insegna non solo che il male 
sta nei turni (e la cosa sem¬ 
bra ovvia), ma che qnal.saisi 
.soluzione democratica, ohe 
tenga cioè conto della tolon- 
tà e dei contrilmfi dei p.ii 
diretti imeres.satl (le fami¬ 
glie) ha aspetti talmente con¬ 
traddittori da lasciar sconicn- 
ti i piu. Ed è n.'*turalo. dato 
che l’un!(”a siduzione posniv.i 
e quella di ehnunare i doppi 
turni. Nè sembri la no-tra 
una posizione demagogica, 
perchè ci sono esempi, e non 
pochi, di lotte portate avanti 
da genitori c consigli di scuo¬ 
la e df quartiere con le ciuah 
si è riusciti ad imporre ai 
Comuni la presa in alfitto di 
locali nella zona o la mc.':sa 
in opera di prefabbricati, ccc. 

Vorremmo fare un’aggiunta 
specifica, dato che per caso 
conosciamo la scuola di cu: 
parla il nostro lettore. Non 
.•^lamo cioè affatto sa un cr.e 
nel caso della « Victor Hugo 
Girolami » la de^isiont' (ù f.ir 
fare alle prime classi il tunio 
di pomeriggio sia .stala pic'^a. 
sulla base (h una d:.-cuss:o.''e 
democratica avsenm.t nel con¬ 
siglio di circolo e dopo un.i 
ampia consultazione di tutti 
i genitori. .Abbiamo noe il 
dubbio che la decisione non 
abbia coinvolto, come sarco- 
Ire dovuto avvenire grazie ai 
decreti delegati, la ina-sa de¬ 
gli interessati « sentita » d.al 
consiglio di circolo prima di 
deliberare in un senso o in 
un altro. Diciamo questo per¬ 
chè se 'a deci'iione che rigii.'-r- 
da I turni delie prime e nana 
da im ampio dilratti’o (e. lo 
ripetiamo, conosciamo moh:*-- 
s:m! esempi in (mi i fumi s,>- 
r.o stati orgamizzati appunto 
dop(» t-ìle consuìt.ozione denii> 
craticai, c.ssa ha un valore 
(perche prc.>upp,)r.e un n. i-.i 
mento che s*. batte contempo- 
rane.ìmen’e per porre fine ai 
doppi turnri. mentre r.e ha 
un altro se è stata importa 
burocraf.c.inifme e amor.t.i 
riamente rhaU.i dircz.oi.e di¬ 
dattica (perche lascia le cose 
come stanno e ob.ettivair.en- 
te rappresenta per i genitori 
solo un incentivo a iscrivere i 
figli alle scuole pm ate della 
zona, numerose e ben aitrez 
zatc). 

Per concludere, ci .—irihr.'i, 
questa offerta della lettera del 
prof. Canali, un’occas-ono per 
una lotta popolare c per un 
chiarimento di mass.r. Una 
lotta democratica p-er strap¬ 
pare al Comune l’impegno a 
nuovi I.ocah ed un chnirimen- 
to politico per imporre col 
voto del 20 giugno una svolta 
in tutta la pohtica rcohi=t.ca 
del nostro P.iese. (tn m } 


L’u.^pcriuiiza 
positiva del gioì’* 
nule ili elusse 

Alla ìiiSazlone de/f’UnitU. 

l'cr la prima volta questo 
anno nella nostra classe ab¬ 
biamo tentato una nuova e- 
sperienza di studio basata 
sulla lettili a di alcuni dei 
maggio! i quotidiani italiani, 
I i.spondemto alla nostra esi¬ 
genza di cieare una scuola 
non pili racchiusa entro i ri¬ 
gidi schemi del programmi 
minisieru'li, ma aperta alle 
esigerne culturali, politiche « 
.sociali dei giovani d'oggi. At¬ 
ti averso la lettura e il con¬ 
fronto tra le vane fonti di 
mio/inazione siamo stati ir, 
guido di fornuirct delle idee 
piu complete e realistiche sui 
temi come la crisi di gover¬ 
no. l'aborto, la violenza, il 
ciotto della lira e le nuove 
elezioni politiche. Vi migra- 
zmmo. quindi, per il coritn- 
butu che (luche il i ostro gior- 
n.'.le Cl ha coluto olliiic. 

LtiriERA FIRMATA 
U.i ‘JU studenti della II .T 
del Liceo gmnasio « Zanella a 
ischio . Vicenza) 


Signor dilettole, 
la itngiaziaino di aierct 
concesso l’abbonamento gra¬ 
tuito al suo giornale, che el 
ha loinito rocaisione di ap¬ 
pi o/ondite la liostui cono- 
sceiua del mondo della poh- 
tua, della scuola, del mon¬ 
do che Cl circonda. Ormai 
l'iinno scolastico '73 Td e ter¬ 
minalo c non avremmo piu 
l’occasione di leggere il suo 
quotidiano in classe, quindi 
la preghiamo di sospendere 
la spedizione, ringraziandole 
!.'! aniente 

lA C’1.ASSE III B 
del Magistrale « G. D. Perii 
(.Arcidosso - Grosseto) 


Abilitazioni col 
iiius.siiiio dei voti 
e poi invalidate 

Aita redazione rieff’Unltu. 

In riferimento alla lettera: 
Il L'abilitazione annullata do- 
fio tanti sacrifici i> comjHirsa 
nella rubrica « Lettere al- 
l Umt.i » di giovedì 27 maggio 
lii/'o. noi cóllcghi napoletani, 
lunatici netta stessa situazio¬ 
ne, ossia con abilitazioni ot¬ 
tenute in corsi diversi, tulle 
( ol massimo dei voti e stio- 
( essivaiiicnte invalidate, adt- 
luimo all'iniziativa dei colle¬ 
glli di Palermo, chiedendo la 
1 ecoca del provvedimento 
stesso, facendo notare quanto 
esso sin stato discriminante e 
quanto non abbui tenuto con¬ 
to detta serietà di un impe¬ 
gno costante e duraturo. Alla 
niistrn nota di piotcsln si as¬ 
sociano anche i vollcghi dei 
carsi abilitanti da iioi se¬ 
guiti. 

Preghiamo motti e tutti i 
colleglli (i'italui che si trovi¬ 
no netta nostra situazione di 
SCI n ere all'Vmtu in quanto 
siamo convinti che solo così, 
iinendoct m un unico fronte, 
jìoss'uimo sperare in una equa 
soluzione di questo nostro 
f-roblemii. Infatti la soluzione 
lei/alc. a lircllo privato, che 
sul fiumo economico non tut¬ 
ti potrebbero affrontare, ha 
scarse possibilità di riuscita. 

VINCENZO TOLINO, EMI¬ 
LIA DI FEO. ADRIANA RUS- 

■SO. ROSANNA DI MAIO 
( Napoli ) 


1 pi'saiiti disagi 
di molti 

veeelii in.se^naiiti 

Ctmijxigno direttore, 
finn a fioco tempo addielrc, 
i fienswnnii degli istituti au¬ 
tonomi di Lstnizinnc statali 
ricevei uno la fiensione men- 
sde diretlanivnte dalle rispet- 
/'»(• amniini.slruzior.i c biso¬ 
gna dire, con una certa rego- 
Im ila. salvo qualche sfmradico 
p.ccolo ritardo Da quando, 
invece, non sappiamo per 
quale nuova disposizione mi¬ 
nisteriale. c stalo investilo il 
provi cdilorato agli studi del 
mcdcsimn compito, non ai 
ricuce più ad ottenere in 
leni no la propria pensione, 
tanto che. di quella del mese 
di ar/rile '7(>. non se ne parla 
profirio fino a questo mo¬ 
mento. Cosicché in tempi così 
tristi, ima 7 era massa di vec¬ 
chi pensionati vengono sbal¬ 
lottati qua c la. e addirittura 
heffcti da una burocrazia 
mOol-ntc cd irresponsabile. 
Molti di coiloro, per arere 
gin adempiuto al dnxerc delta 
autotassazinnc. sono rimasti 
senza i mezzi adeguali agli 
inifietlcnti bisogni tìell'ora. 

Occorre quindi denunciare, 
c con forza, all'op'in'ionc pub¬ 
blica. questo andazzo di cose, 
fjcr smngcrc gli uffici com- 
f,etcnti a rimuovere gli osta- 
c(/li che sì frappongono ad 
una doierosa e solerte rego- 
lamcnlazimu dei diritti, da 
tempo acquisiti, da cosi umi¬ 
le, modesta e brava gente. 
AìloTchr SI va negli uffici dei 
provveditorato, gli addetti fun- 
zizr.art dicono di non essere 
rcsfxynsabiti di tali ritardi e 
che. se mai. le inadempienze 
de-nno essere cercate al mi- 
n-iterooalla Corte dei ContL 
(': <o;;o fxnsumati che, dopo 
con'inai cd mutili viaggi alla 
tanca d'Ital-.a. sono caduti 
retta più completa prostra¬ 
zione e nella impossibilita fi¬ 
sica d: reagire ad una situa- 
ZIO -e indccornsii come quella 
attutile Siamo intanto ai pri¬ 
mi di giugno c c'c da doman¬ 
darsi cosa ne lerra"^ Questa 
rnbcllc burocrazia luole pro¬ 
prio spingere la gente alla 
aiiperazinnc'^ Son à encomia¬ 
bile per il aoverno mojfrarzi 
covi indifferente ed ingiusto 
verso coloro che sono invec¬ 
chiati al servizio del loro 
Paese 

Prof. DONATO VINCITORIO 
(Napoli) 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


A colloquio con il regista Mario Missiroli | Un^inchlesto dei periodico americano «Variety» U ye|«Q||3 


Rai ^7 



Restituire 


L'Industria del cinema 


il teatro *ii fronte al 20 giugno 


ai torinesi 

Il direttore artistico dello Stabile illustra 
le linee della sua futura attività — Come 
superare la gravosa eredità del passato 


Noti produttori italiani dichiarano di ritenere positivo 
l’accesso ' dei comunisti a responsabilità di governo 


Il regista Mario Missiroli 

Scioperano 
l’orchestra 
e il coro 
della Scala 


MILANO. 9 

Il secondo concerto della 
stagione sinfonica alla Scala 
non hn avuto luogo stasera, 
in seguito od uno sciopero 
proclamato daH’orchestra e 
dal coro del Teatro milanese. 

Lo sciopero, deciso dall’as¬ 
semblea dei lavoratori. na.sce 
dal persistere della tensione 
tra la sovrintenden^ia. il Con¬ 
siglio di amminist razione e i 
dipendenti della Scala, dopo 
la recente crisi. Da parte dei 
lavoratori si afferma infatti 
che i motivi dell’agitazione 
sono .sostanzialmente due: il 
primo è il rinvio dell’accordo 
sulle funzioni del Consiglio 
d’azienda: il secondo ò l’im- 
provvisa e unilaterale dccLsio- 
ne del Consiglio di ammini¬ 
strazione di abolire alcune 
norme aziendali senza atten¬ 
dere il contratto nazionale in 
discussione. 

Tutti sanno che molte nor¬ 
me particolari saranno aboli¬ 
te tra breve, ma questo non 
pup avvenire, sastengono i la¬ 
voratori, al di fuori del con¬ 
tratto e senza il loro consen- 
.so. Inoltre i lavoratori offer- 
mano che la tregua elettorale 
non è stata violata perché lo 
sciopero è caduto oggi, gior¬ 
no 9 giugno, mentre la tre¬ 
gua comincia domani. 

Il concerto diretto dal mae¬ 
stro Schippers, con musiche 
di Schoenberg e di Brahms. è 
quindi rinviato a domani se- 


Cinema non 
professionale a 
Montecatini 

MON’TECATINI, 9 
Nel mese di luglio Monteca¬ 
tini Terme ospiterà le con- 
.suete manifestazioni del cine¬ 
ma non professionale, organiz¬ 
zate dalla Federazione italia¬ 
na dei Cineclub. 

Il programma si articolerà 
nei seguenti settori: venti.^e- 
icsimo concorso del cinem.i 
italiano non professionale; 
settima mostra fotografica e 
tredicesimo concorso fotogra¬ 
fico. primo concorso nazionale 
delle diapositive sonore: ter¬ 
zo concorso nazionale di pit¬ 
tori cineamatori. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 

Mario Mi.ssiro!i allo Stabile 
di Torino: il nuovo direttore, 
nominato giorni or sono da! 
Consiglio di amministrazione 
del teatio, è già al lavoro. 
Oggi pomeriggio, nella sala 
del Gobetti, cominciano le 
prove della Iteligionc del pro¬ 
fitto. lo spettacolo che. qua¬ 
le «contesto» .storico-cultura¬ 
le di Nutlian il saggio del 
drammaturgo tedesco Gott- 
holcl Ephraim I^esslng ( 1729 
1781). verrà rappresentato 
que.-,t'i Cùtat-e in vari <(ip,izi » 
cittadini e in mimero.->e loj.i 
lità del Piemonte. 

Questo li programma di 
immediata attuazione. Nei 
r prossimi giorni verrà annun¬ 
ciato ufficialmente il cartel¬ 
lone della .stagione 1976-77. 

I Circa gli spettacoli in pro- 
gramma. ancora nulla di cor¬ 
to; il cartellone, infatti, do- 
I vrà essere approvato dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente. Si paria, tra i vari ti¬ 
toli proposti, del Matrimonio 
di Figaro di Beaumarchais, 
degli Ultimi giorni dell'uma¬ 
nità dell’austriaco Karl Krau,s 
(1874-1936) e. tra i più certi, 
di uno spettacolo .sull’occupa¬ 
zione delle fabbriche, tratto 
dal volume di Spriano e inti¬ 
tolato Torino 1920. 

Comunque, al di là dei pos¬ 
sibili allestimenti che lo Sta¬ 
bile proporrà alla cittadinan¬ 
za. vi sono problemi e pro¬ 
spettive culturali ben più am¬ 
pi ed articolati, che la nuova 
direzione sta già affrontando 
in concreto. Il biennio che at¬ 
tende Missiroli sarà partico¬ 
larmente den.so di attività e. 
indubbiamente, non facile. La 
eredità lasciata dalla prece¬ 
dente gestione deriiocristiana. 
com'è ormai ampiamente no¬ 
to, è as.sai pesante: un mi¬ 
liardo e mezzo di deficit e 
un notevole calo degli abbo¬ 
nati. Occorrerà far fronte 
con oculatezza a! grave di-sa- 
vanzo economico, e nel con- 
temix) ridare fiducia al pub¬ 
blico. inventare nuovi modi 
di aggregazione, restituire al¬ 
la città un teatro per tutti, 
in cui possa effettivamente 
riconascersi e con cui possa 
dialetticamente misurarsi. 

MùssiroH ovviamente non 
sarà solo ad affrontare questi 
problemi. Con la sua nomina, 
il Consiglio dì amministrazio¬ 
ne ha confermato, in parte 
ampliandolo, uno staff di col- 
laboratori che comprende 
Giorgio Guazzetti. Vittorio 
Sermonti. Saverio Vertono, 
Guido Boursier. Gian Renzo 
Morteo. 

« Mi rendo conto — ci ha 
detto Missiroli — delle molte 
difficoltà che mi attendono. 
Del resto, il mio approdo a 
Tonno, rappresenta per me 
un momento di grande svol¬ 
ta per quanto concerne il mio 
lavoro e. nel contempo, una 
logica evoluzione di quanto ho 
sinora fatto. Sono infatti del¬ 
l’avviso che la vita di un 
uomo di teatro, debba appro¬ 
dare. prima o poi. a res^n- 
sabiiità di questo tipo. Credo 
che non abbia molto senso 
continuare a lavorare in una 
.sorta di ipotesi tutta .solipsi¬ 
stica. Ha molto più senso, in¬ 
vece. mettere a confronto le 
proprie esperienze con una 
realtà come quella di un tea- i 
tro a gestione pubblica ed in ! 
particolare con un teatro co¬ 
me questo'di Torino. Un te.i- ) 
tro. cioè, che ha notevoli dif- I 
ferenze storiche e di caratte¬ 
re rispetto ad altri stabili, co¬ 
me, poniamo, quell; d. Mila- | 
no e di Genova, cai'atterizz.a- i 
ti da una omogeneità di Un- j 
guaggio, dovuta alla continui- | 
tà direzionale di registi com-e j 
Strehler e Squarzina » (recen ! 
temente nominato direttore i 


' del Teatro di Roma - n.d.r.). 

« Per Milano — ha prose¬ 
guito Missiroli — SI può ad- 
I dirittura parlare di teatro mo 
! nografico. Lo Stabile torinese 
invece ha una forbice divari- 
cati.ssima di esperienze: una 
dinamica di lavoro che ha 
indubbiamente un .suo aspet¬ 
to positivo. Ma vi è anche il 
j lato negativo in ciò, ed è rap- 

I presentato dalla discontinuità 
direzionale, dai frequenti 
salti di indirizzo che hanno 
caratterizzato la sua storia. 
De Basic, Enriquez, il periodo 
del direttorio a cinque. Trion¬ 
fo per ricordare i momenti 

j più importanti... Questa ca¬ 
ratteristica, a mio parere, è 
I anche causa della .sua fragi¬ 
lità. Mi .sembra, infatti, che 
le attuali condizioni di divor¬ 
zio con la Città derivino pro¬ 
prio da un che di smarrimen¬ 
to. di disaffezione, determina¬ 
to dalle troppe differenti e- 
sperienze condotte, tra l’altro 
non tutte leggibili in adegua¬ 
ti termini critici... Comunque, 
al di là di questa mia prima 
diagnasi. occorrerà capire, ap¬ 
profondire tutte le cause di 
questo pericoloso divorzio del 
teatro con la città. Penso 
che questo sia uno dei proble¬ 
mi c.ssenziali che ci atten¬ 
dono » 

A Mi.ssiroli abbiamo quindi 
chiesto qualche indicazione 
più precisa circa le linee pro¬ 
grammatiche che caratteriz¬ 
zeranno l’attività della nuova 
gestione dello Stabile. « Credo 
fermamente — ci ha risposto 
il neo direttore — che un tea¬ 
tro a gestione pubblica, oltre 
ad aprirsi alla sperimentazio¬ 
ne, anche intesa in senso 
stretto, ed a mettere’i suoi 
strumenti a disposizione del¬ 
la città (scuole. as.sociazioni 
culturali, gruppi di teatro di 
base e spontanei), debba por¬ 
si alcune linee fondamentali 
di lavoro, di ricerca, di inter¬ 
vento ». 

« Si tratta, a mio parere, 
di linee programmatiche, di 
tendenza, da attuarsi sin da 
ora, ma nell’ambito di una 
lunga prospettiva. Ne ho in¬ 
dividuate tre. La prima ri¬ 
guarda 1 grandi momenti del 
patrimonio teatrale: cioè i 
grandi classici, naturalmente 
pensati in una nuova funzio¬ 
ne. secondo una linea inter¬ 
pretativa che rispetti i più 
ampi interessi di ordine so¬ 
ciale e storico. La seconda è 
quella di. far vivere dramma¬ 
turgie fondamentali, non no¬ 
te in Italia. Esiste infatti una 
gran quantità di teatro che 
da noi, per varie ragioni, non 
ha avuto vita oppure ha avu¬ 
to vita episodica. Intendo ri¬ 
ferirmi a certo teatro delia 
mittel-Europa, ad un certo ti¬ 
po di grande avanguardia sto¬ 
rica, ad autori come Wedekind, 
Strindberg, Sternheim. ed al¬ 
tri ancora, che proprio un 
teatro a gestione pubblica de¬ 
ve poter fare esistere, perché 
soltanto .se questo tipo di 
drammaturgia esiste, rende 
conto alla società e al mondo 
di una cultura che altrimenti 
sfugge completamente; una 
cultura, cioè, che rende an¬ 
che conto delle esperienze 
nuove, dei parametri da cui 
spesso queste derivano. La 
terza linea di tendenza — ha 
concluso Missiroli — riguar¬ 
da invece il patrimonio tea¬ 
trale e i problemi nazionali. 

II teatro italiano, cioè. Il che 
non vuol dire necessariamen¬ 
te ed esclusivamente testi di 
nostri autori più o meno no¬ 
ti, celebrati... potrà trattarsi 
di un grande classico, o di un 
ignoto, di un nuovo autore 
del presente e del passato. O 
ancora, potrà trattarsi di un 
teatro di documenti, realizza¬ 
to sui problemi della vita na¬ 
zionale del nostro paese». 

Nino Ferrerò 


Teatro 

Hoffmanii 


Fin d.iirinizio. lo spelt,^t^- 
re viene a trovarsi noiranzo 
sciosa atmosfera d; un incu¬ 
bo. carico di visio.ii e di se¬ 
gni. Il protagonista del r.ic- 
ccnto teatrale, ispirato a va¬ 
ne opere d; Hoffm.\nn (in 
particolare zW'Uomo delia 
sabbia), vive infatti in un dr 
lino allucinato: egli fuggz 
ogni contatto con la re.».là 
quotidiana, il suo mondo è 
■ un riparo illusorio, ove s’in- 
contrano e si scontrano ripe 
tutamente presenze magic'no. 
figure simboliche, ricordi Ji 
infanzia: Coppelius, la giova¬ 
ne Clara. Olimpia la Ix^mbo- 
la meccanica, il pa.iro. eoo. 
I volli degli attori sono truc¬ 
cati pe.santemente. da far 
paura. Quella che ha luogo 
sotto lo sguardo del pubblico 
è del resto una lotta, la lotta 
dcH’uomo che cerca un equili¬ 
brio tra gli opposi:; attività 
e passività, bene e male, lu 
ce e ombr.a. realtà e fanta¬ 
sia. Lorenzo Piani. rcgisu 
dello spettacolo (che reca an¬ 
che la firma di Mar.a Grazi.a 
Piani), cerca di ampli.are le 
p.rss:bil;tà d’ lettura, or.i c 
splicando con più chiari em¬ 
blemi razione, ora suigcrcn- 
^ un superamento delia si¬ 
tuazione disperata, tolalmcn 


le prime 


te alienata, in cui Io scrittore 
tede.Mio poneva il suo per¬ 
sonaggio. 

E’ uno spettacolo denso d: 
f.tscino. :1 fascino di certi so¬ 
gni vissuti a occin ape.":, 
questo lioffmann. la cui com¬ 
ponente onirica è svii.ippat i 
con ricca f.antas.a c con un» 
impostazio.ne d: recitazione le- 
s.r. tormentata, spesso aw.n 
cento, contenuu in un tempo 
teatrale funzionaimento breve 
(un’ora e.satta). Ettore Poro¬ 
rari è Natanieic, Mar.o P.i- 
vone è Coppelius. i due prin¬ 
cipali antagonisti: al loro 
fianco Maria Graz a P.an. e 
Clara c Olimpia, in un co.i 
tinuo. seducente aiternarsi di 
app.»nzion;. Castaz Maur\-. 
D.'riana Chier.ci cd Enrico 
Luciani completano la distr.- 
baz.ono. Caiorcs: gii appiaus.. 
Si replica, al Beili. 


Si fa... ma 
non si dice 

C’era una volta, cmquan- 
fanni or sono, un modo di 
fir canzcncUe che oggi non 
c’è piu. Allora — erano gli j 
«anni venti» — si narrava 
di «cocottine », di giovani di.s- 
5ip.iii. di madri c figli abb-an- I 
donali, di pittori ♦he uccide- j 
vano per amore le loro mo 
delle. Poi vennero gli « anni 
trenta » e si cantò di « P-i- 
tna ». di « Mamma ». c tali 
parole, cosi adoper.ite. s.i 


pevano lontano un miglio di 
hazionaiismo becero c di fa¬ 
scismo. 

Con questo materiale, che 
come SI .sa fu mollo rigoglio¬ 
so. S.irln-a Aletta e Franco 
Mazzien hanno messo su uno 
spettacolo. Si fa... ma non si 
dice, che viene presentato al 
Teatro del Pavone, La canzo¬ 
ne che fornisce il titolo è 
qu.asi l’inno di certo ìpocn- 
to conformismo borghese, ca¬ 
pace perfino di una qualche 
autoironìa. I due emblemati- 
r: pprscraggi, Greta e Adelo- 
ro, usciti fuori come da un 
lungo sonno, fanno nvivere 
quei motivi di un tempo e li 
ricuciono insieme, in un tenta¬ 
tivo di di.-icorso critico. 

L’analLsi di quel periodo, at¬ 
traverso la canzonetta che nt- 
fu un’im.Tiigine tra le più co 
loritc, non è cosa facile, e 
infatti Io spettacolo p^ca 
propno m quei momenti di 
col!cgame.nto dialettico che. 
a volte, sfumano in un ec¬ 
cessivo. superficiale qualun- 
quLsmo: e pecca pure di una 
eccessiva lunghezza, che at¬ 
tenua il bno iniziale e lo scio¬ 
glie in tanti rivoli lenii e pe¬ 
santi. Tuttavia il pubblico 
sembra gradire i molti aspet¬ 
ti pregevoli dello spettacolo, 
certe canzoni rivisitate con 
freschezza e abilità, certe 
«macchiette» particolarmen¬ 
te felici; c opplaude con ca¬ 
lore. 


g. ba. 


Che cosa .si aspetta il mon¬ 
do del cinema italiano dalle 
elezioni del 20 giuuno? 

Sulla risposta che in meri¬ 
to danno i lavoratori e i tec¬ 
nici, protagonisti di lunghe 
e dure lotte per la salvezza e 
il rinnovamento del cinema, 
non ci può essere dubbio. Co- 
‘ si come non cl sono dubbi 
.suH’orientamento democrati¬ 
co delle componenti culturali 
del cinema e, innanzitutto, 
degli autori, le cui esigenze 
di progresso e di libertà si 
.sono manifestate nei conte¬ 
nuti delle opere dei registi 
più significativi, nelle grandi 
‘battaglie portate avanti dalle 
associazioni unitarie c. in 
questi giorni, in una dichia- 


Terence Hill 
meccanÌGO 
miliardario 





















Terence Hill (cioè Mario Gi¬ 
rotti) indossa una tuta da 
meccanico sul « set » dì « Mr. 
Billion > (« Il supermiliarda- 
rio »), che si sta girando a 
Roma sotto la direzione del 
regista Johathan Kaplan. Do¬ 
po le prime riprese, la troupe 
si trasferirà negli Stati Uni¬ 
ti, seguendo le orme del pro¬ 
tagonista del film, un ita¬ 
liano che si reca oltre Ocea¬ 
no per riscuotere la grossa 
eredità lasciatagli da un ricco 
zio emigrato. Fanno parte del 
« cast », tra gli altri, Valerie 
Ferrine, Jackie Gleaon e Slim 
Pickens. Si tratta del primo 
film americano di Terence 
Hill. 


rata, vasta adesione ai pro¬ 
grammi e all’azione de! no¬ 
stro Partito. 

Ma qual è la risposta degli 
imprenditori, di coloro che 
investono capitali ne! cine¬ 
ma? Il noto periodico spe¬ 
cializzato americano Variety. 
sensibile — come, del resto, 
la stampa e Toplnlone pub¬ 
blica del suo paese e deH’Eu- 
ropa — a quella che viene ge¬ 
neralmente definita « la que¬ 
stione comunista», ha pub¬ 
blicato una serie di intervi¬ 
ste, raccolte dal corrispon¬ 
dente a Roma. Hank Werba, 
con alcuni produttori italiani, 
i quali sono stati invitati ad 
esprimere il loro parere sulle 
prospettive che un eventuale 
accesso del PCI a responsabi¬ 
lità di governo potrebbe 
aprire. 

Dalle dichiarazioni rilascia¬ 
te si comprende come, in so- 
.stanza, il mondo imprendito¬ 
riale del cinema italiano sia 
tutt’altro che spaventato dal¬ 
la possibilità di una scria 
svolta politica. 

Non mancano, certo, specie 
fra coloro che all’ombra del¬ 
lo scudo crociato hanno potu¬ 
to sempre affermare i loro 
gretti interessi mercantili, i 
paladini di un « regime fan- 
faniano ». Fulvio Lucisano, ad 
c.sempio. dichiara: « Il PCI al 
governo sognerà la fine del 
cinema italiano. All’inizio il 
PCI non cambierà molto, ma 
metterà l’accento sulla cultu¬ 
ra (orrore! n.d.r.) e gradual¬ 
mente tollererà solo cinema 
culturale. Questo spazzerà via 
Tindustria cinematografica. 
Infine imporrà solo film di 
sinistra. La praspettiva non 
è buona ». 

Altri, invece, partono, lan¬ 
cia in resta, contro il « com¬ 
promesso storico ». « Noi non 
avremo soltanto una censura 
sul piano morale e ideologico 

— afferma Turi Vasile — ma 
se mai il PCI dovesse unirsi 
con la DC sarebbe la fine. 
Con due partiti dalle ideolo¬ 
gie cosi rigide al jiotere, la 
più pipante censura sarà ine¬ 
vitabile». Sullo stesso tasto 
batte Alfredo Bini, il quale 
però ammette che «se tutta¬ 
via il PCI entra nel governo, 
accetta il metodo democrati¬ 
co e agisce in accordo con 
gli altri partiti, la situazione 
migliorerà con.siderevolmente. 
Avremo una burocrazia effi¬ 
ciente e meno corrotta. I sin¬ 
dacati diventeranno più sen¬ 
sibili alle esigenze del Paese 
e del cinema italiano — è 
sempre Bini che parla — e, 
invece di camminare su una 
sola gamba, rìndustria cine¬ 
matografica sarà in grado dì 
camminare su tutte e due le 
gambe ». 

Ma, in genere, come abbia¬ 
mo detto. aH’eventualità di 
un maggior potere del PCI si 
guarda serenamente. Alcuni 
produttori, come Edmondo 
Amati, Maurice Silverstein e 
Roberto Infascelli. basandosi 
più su un'analisi economica 
che politica della situazione, 
si dichiarano convinti che 
non succederà nulla di dram¬ 
matico. perché i comunisti 

— sostengono — non hanno 
nes.sun interes.se a colpire una 
delle poche industrie che rie¬ 
scano a mantenersi vitali 
nonostante la crLsI in atto. 
.^Itri produttori interpellati 
.sembrano cogliere i nodi po¬ 
litici del problema. 

«Secondo me — ha detto 
Alberto Grimaldi, capo della 
PEA (ha realizzato, fra le al¬ 
tre, importanti opere di Fel- 
lini. Pasolini. Bertolucci) — 
se i comunisti manterranno 
al governo la politica che han¬ 
no attuato per molti anni, noi 
avremo più libertà di espres¬ 
sione di quanta ne abbiamo 
avuta finora. Oggi bisogna 
stare attenti quando si trat¬ 
tano l problemi del ses.so, bi¬ 
sogna state attenti a non cri¬ 
ticare le istituzioni tradizio¬ 
nali o la magistratura, a non 
dire che poco più di un mi¬ 
gliaio di censori pcissono se¬ 
questrare i nostri film. I co¬ 
munisti italiani hanno sem- 


' pre sostenuto la libertà di 
espressione, in contrasto con 
' CIÒ che succede in Russia, e 
' questo è un loro titolo di me¬ 
rito. Se essi non restringe¬ 
ranno i legami con la produ¬ 
zione internazionale, e se an¬ 
zi useranno i talenti delle al¬ 
tre nazioni In favore dei ta¬ 
lenti e della produzione na¬ 
zionale, la partecipazione del 
PCI al governo potrà essere 
un fatto positivo». (Per in¬ 
ciso, Il giornale dello spetta¬ 
colo, organo di una delle as¬ 
sociazioni padronali del cine¬ 
ma, quella facente perno sui 
proprietari di sale, mentre ha 
riportato tutte le nUxe inter¬ 
viste pubblicate da Varietu. 
ha Ignoralo proprio quella di 
Grimaldi). 

Infine, la dichiarazione di 
un produttore che ha voluto 
conservare ranonimoto, ma 
che il settimanale americano 
indica come « il capo della 
più grande compagnia cine¬ 
matografica italiana » (Cinc- 
riz o Titanus, secondo II gior¬ 
nale dello spettacolo): «Se il 
PCI si comporterà in un go¬ 
verno nazionale con la stessa 
onestà cd efficienza che ha 
dimostrato nei governi muni¬ 
cipali e regionali, potrà dare 
un grosso contributo all’elimi¬ 
nazione della burocrazia nel¬ 
l’area del cinema. Potrebb-3 
anche stimolare la produzione 
di film di qualità ed aiutare 
l’induàtria cinematografica a 
riconquistare i mercati stra¬ 
nieri. I governi passati sono 
andati e venuti senza elabo¬ 
rare mai una chiara politica 
cinematografica e involonta¬ 
riamente hanno aperto il mer¬ 
cato italiano al film ameri¬ 
cano. Come la vedo io. se il 
voto nazionale porta i co¬ 
munisti al governo, la situa¬ 
zione deve migliorare, non può 
peggiorare ». 

Quali conclusioni trae Va¬ 
riety da questa serie di di¬ 
chiarazioni? Eccole: «Dopo 
anni di inefficienza e di abu¬ 
si. rìndustria cinematografi¬ 
ca italiana, amareggiata e 
frustr.ata, appare favorevole 
ad un mutamento politico: 
per il cinema italiano l’era 
deWeurocomunismo potrebbe 
essere dietro l’angolo». 


Morta la famosa 
attrice inglese 
SybiI Thorndike 

LONDRA, 9 

Sybil Thorndike, una delle 
più famose attrici del teatro 
inglese, è morta oggi, all’età 
di oltre 93 anni, per un attac¬ 
co cardiaco. 

La sua carriera sulle scene 
abbracciava un periodo lun¬ 
ghissimo: nata il 24 ottobre 
1882. esordi infatti nel 1994 In 
in una parte secondaria nelle 
Allegre comari di \Vind.ior. 
di Shakespeare, e si affermò 
in seguito quale interprete 
prestigiosa delle opere del 
massimo drammaturgo britan¬ 
nico di ogni tempo. Toccò tut¬ 
tavia il vertice della celebrità 
come protagonista di un 
dramma moderno. Santa Gio¬ 
vanna di Shaiv. nel 1924. Al¬ 
tri autori del nostro secolo, da 
Eliot a Prlestlej’. a Graham 
Greene, furono del resto por¬ 
tati al successo da lei; e il 
suo versatile talento spaziava 
agilmente fra i classici di tut¬ 
te le epoche, da Euripide (fu 
una memorabile Ecuba, nelle 
Troiane) a Racine, a Ibsen. 

Attiva anche nel cinema 
(nella sua filmografia, abba¬ 
stanza nutrita, non vi sono ti¬ 
toli di grande spicco, ma si 
può ricordare fra di essi II 
Principe e la ballerina di Lau- 
rence Olivier 1957. con Mari¬ 
lyn Monroe).'Sybil Thorndike 
aveva lavorato fino a tarda e- 
tà; l’ultima sua apparizione 
alla ribalta risale al 16 aprile 
scorso, nel quadro della serata 
di addio del National Theaire 
nella vecchia sala dell’OId Vie. 


con Condrand 

ru.R.$.$. 

è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente c; 

• caricare un camion a Torino. Milano. Brescia, Verona, Vicenza. Padova. Trieste, 
Parma, Bologna. Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatt-. 
Riga, e in qualsiasi altra località deli'URSS ove finora non era possibile 

m effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi. sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

conGondrand 

le vostre merci per tetta l’U.R.S.S. 

CfINDllANII 

SOCIETÀ NAZIONALE 01 TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località italiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidìa, 1 • telefono 6088 - telex 37159 


sere a teatro 


VERONA. 9 

Quaranta serate di spet¬ 
tacolo. con una sene di mani¬ 
festazioni che spaziano dal 
teatro alla danza, dal jazz al¬ 
la musica popolare e al cine¬ 
ma. sono state programmate 
dairKState teatrale veronese 
1976. 

Il Festival shakcsjjearlano 
è giunto alla sua ventottesi¬ 
ma edizione. Nel suo ambito, 
verranno rappresentate la 
trasedia Fnrico V. mai data 
a Verona, e la commedia 
Le allegre comari di Windsor. 
Affidate rispettivamente a 
Virginio Puecher e Orazio 
Costa Giovangigli, le due 
opere sono, per la prima vol¬ 
ta da quando agisce l’Estate 
teatrale veronese, ambedue 
In produzione diretta, con tra¬ 
duzione. messa in scena, sce¬ 
nografia e cast scelti espres¬ 
samente per questa edizione 
al Teatro Romano di Vero¬ 
na. 

Enrico V, interpreti princi¬ 
pali Gabriele Uavla, Renzo 
Giovampietro. Nico Pepe e 
Carmen Scarpitta. debutterà 
al Teatro Romano 11 5 luglio, 
e sarà replicato per nove se¬ 
re. 

Le allegre comari di Wind¬ 
sor, che avrà come interpreti 
principali Tino Buazzelli e 
Ilaria Occhini, andrà In sce¬ 
na il 30 luglio e sarà repli¬ 
cato fino al 10 agosto. 

Il Festival della danza vie¬ 
ne ripre.io quest’anno dopo 
la forzata so.s pensione del 
1975. Per quattro serate, dal 
15 al 18 luglio, si esibirà al 
Teatro Romano la Royal 
Tahitian Dance company, 
mentre, dal 16 a! 19 agosto, 
sarà la volta del Balletto po¬ 
polare delia Costa d’Avorio. 

Il Festival del Jazz presen¬ 
terà il 19 luglio. nell’Arena. 
Sarah Vaughan e il .suo trio, 
la grande orchestra di Thad 
Jones e Mei Lewis, il quintet¬ 
to di Horace Silver e il duo 
Marian McPortland e Teddy 
Wilson. Il Festival de! jazz 
proseguirà 11 20 luglio, al Tea¬ 
tro Romano, con il trio di 
Sam Rivers. il quartetto 
di Lee Koiiitz e Warner 
Mars. il quintetto di Giorgio. 

! Azzolini. per concludersi, il 
21 luglio, al Teatro Romano, 
con l’esibizione del quintetto 
di Archie Shepp e (lei com¬ 
plesso di Eraldo Volonté. 

Per la prima volta anche 
la musica popolare entra nel 
programma deH’Estate tea¬ 
trale con il festival ad essa 
dedicato, e che si svolgerà in 
tre serate, il 26 e 27 agosto al 
Teatro Romano, il 30 agosto 
nell’Arena. 

L’ottava settimana cinema¬ 
tografica chiuderà l’Estate 
veronese c si svolgerà dall’S 
al 14 settembre. Quest’anno 
sarà dedicata al cinema te¬ 
desco d’autore, con una scel¬ 
ta di film tra i più interes¬ 
santi delle ultime stagioni ci¬ 
nematografiche. m gran parte 
inediti in Italia. 

Nell’ambito dell’Estate II 
Teatro Laboratorio di Vero¬ 
na presenterà Les nègres di 
Jean Genet. il complesso La 
Barcaccia Io spettacolo Con 
un bel fucil contro il nemico 
vii, drammatizzazione da te¬ 
sto originale di Dino Coltro, il 
GAD « Renato Sinioni » met¬ 
terà in scena Bertoldo a cor¬ 
te di Massimo Dur.si. i 


MILLELUCI (1“, ore 21,40) 

La replica della terza puntuta dello show televisivo diretto 
da Antonello Falqul e presentato da Mina e Raffaella Carrà 
può vantare qualche motivo d’interesse poiché aliti trasmis¬ 
sione partecipano questa sera Erminio Macario, Wanda Osiris, 
Nino Taranto e Walter Chiari, al quali è stato affidato 
il compito di rievocare la rivista Italiana deU'immediato 
dopoguerra. DI discorsi sul caslddetto avanspettacolo di ieri 
se ne son fatti tanti in questi ultimi anni, ma un revival 
in più non guasta poi In questa sede, visto che ne potrà 
scaturire un raffronto con certi varietà televisivi <*1 ossi 
(tipo Milleliici) che rischia di essere davvero impietoso per 
questi ultimi. Giustamente. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la sola zona di Pa¬ 
lermo) 

SAPERE 

< Il mito di Salgari > 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

< Piccolo », Cartoni ani¬ 
mati - » Un mondo sco¬ 
nosciuto > e < Amerigo 
Vcspucci >: Documentari 
PICCOLO TEATRO 

< Le distrazioni del si¬ 
gnor Antenore » 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 


19.15 

20,00 

20,45 


21,40 MILLELUCI 

Replica del varieté con 
Ralfaella Carré c Mina 
22,45 TELEGIORNALE 


TV secondo 


SPORT 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
IL SIGNOR ALEXAN¬ 
DER NON RISPONDE 
CRONACA elettorale 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 . 

DAVE BARRETT 
Telefilm. Regio di Lesile 
H. Martinson. Interpre¬ 
ti: Kcn Howard, Paul 
Kosio. 

CONCERTO DELLA MA¬ 
RINA MILITARE 
TELEGIORNALE 


19.45 
20,00 

20.45 


Radio 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21, 
23: 6: Mattutino musicale; 6,30: 
L'altro suono; 7,15: Lavoro 
flash; 7,23: Secondo me; 8,30; 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi cd io; 10: Speciale GR: 
11: Tribuna elettorale; 11.50: 
Wess Montgombery; 12,10: 
Quarto programma; 13,30: Cro¬ 
naca elettorale; 13,40: Speciale 
del giovedì; 14,20: Orazio; 
15,15: Giro d'Italia: 15,30: Il 
cavallo selvaggio (4); 15.45: 
Per voi giovani; 16.30: Forza 
ragazzi; 17,05: FIforlissimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18,10: 
Ruota libera; 18,20: Musica in; 
19,30: Jazz giovani; 20,20: An¬ 
data c ritorno; 21,15: Un com¬ 
plesso. un cantante, un flauto; 
22: Le civiltà dalle ville te dei 
giardini; 22,30; Concerto. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18.30, 19,30, 22,30; 

6; Il maltinicrc; 8,45: Suoni c 
colori dell’orchestra; 9,35: Il 
cavallo selvaggio (4); 9,55: 

Tutti insieme alla radio; 11; 


Tribuna elettorale; 11,55: Una 
o:chestra al giorno; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Al¬ 
lo gradimento; 13,25: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14.30; 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,20: Crona¬ 
ca elettorale; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale radio 2: 17,50; 
Dischi caldi; 18,45: Radiodisco- 
teca; 19.55: Supcrsonic; 21,19: 
Popoli; 22,50: Musica sotot le 
stelle. 

Kadio 3'’ 

GIORNALE RADIO - Ore: 

7,30, 14, 19, 21, 23: 7: Quo¬ 
tidiana; 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Il disco in vetrina; 
10,10: La settimana di Kodaly; 
11,10: Se ne parla oggi; 11,15; 
Tribuna elettorale; 12,05: Ri¬ 
tratto^ d’autore: 13.05: Archivio 
del disco: 13.50: Cronaca elet¬ 
torale; 14,25: La musica net 
tempo; 15.45: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 16,30: Speciale 
tre; 16,45: Come c perche; 
17,10: Classe unica; 17,25: Ap- 
punlamanto con Nunzio Roton¬ 
do; 17,55: Aneddotica storica; 
18; Cronaca; 18,30: Antropolo¬ 
gia culturale; 19,15: Fogli d'al¬ 
bum; 19,25: Torvaldo e Dorli- 
ska: 22,35: Woody Herman e 
la sua orchestra. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Baoegbe Oscure 1-2 Rama 
# Tutti i liWì e r Wiscki italiani ed esteri 




riproduzione che garantisce immagini così 
fedeli da essere paragonabili solo... 

^ alla realtà stessa. 

Che tu sia a Milano o a Roma, a Tokio o ad 
Amsterdam.a New York od Riode Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e..*, conoscerai i colori del mondo. 
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Al lavoro e alla lotta da qui al 20 giugno perché vinca la scelta della ragione e del rinnovamento 


A Porta Paolo 


ri 


a 


attenta 


e consapevole attp^irp a Ihgrao 

« Hanno mandato da Genova un segnale di sangue: occorre rispondere con una discussibne e un confronto che liberino ancora di più le co¬ 
scienze » • Sul palco, affianco agli oratori (hanno preso la parola anche Fredda e QuattruccI} il compagno Petroselli, i dirigenti della Federazione 



' Um momento della manifestazione popolare che si è svolta ieri pomeriggio a Porla San Paolo con il compagno Pietro ' ingrao 


I volti della gente, ieri sera 
il S. Paolo, si sono fatti an¬ 
cora più sori. consapevoli, 
ascoltando l’appello con cui 
11 compagno Pietro Ingrao ha 
concluso il suo discorso. 
p Hanno mandato da Geno¬ 
va un segnale di sangue, ha 
• detto Ingrao; voi potete ri- 
! .spendere con' una campagna 
- di ragiopamento, di discussio¬ 
ne, di confronto che liberi 
ancora di più le coscienze. 
Ogni parola che voi. presen¬ 
ti .stasera in questa piazza, 
e tante altre decine di mi¬ 
gliaia dì compagni, di simpa¬ 
tizzanti, direte, sarà re.sa a 
tutto il nostro popolo dopo 
11 20 giugno, quando dovre¬ 
mo misurarci coi grandi pro¬ 
blemi del rinnovamento e del¬ 
la salvezzìi dell’Italia. 

Chiamate a! lavoro, alla for¬ 
za dell’organizzazione, all'im¬ 
pegno, alla lotta, al sjicrifì- 
cio, giacché così, con la par¬ 
tecipazione, il confronto, il 
contributo decisivo di tutto 
li popolo vogliamo operare 
per risanare Roma e lo Sta¬ 
to. iier dare più forza e si- 
curez7.a al Paese, perclié pos¬ 
sa camminare, nella libertà e 
nella democrazia, verso il so¬ 
cialismo. 

Ecco, non potevano esserci 
parole più adeguate di que¬ 
ste per dire che cosa è stata 
finora — e che co.sa ancor 
più sàrà nei pochi giorni che 
mancano al voto — la cam¬ 
pagna elettorale dei comuni¬ 
sti; per dire quanto profon¬ 
damente rispondano allo sfor¬ 
zo di discussione, di dialogo, 
di partecipazione che è stato 
11 segno distintivo dell’impe¬ 
gno elettorale di tante mi¬ 
gliaia di militanti, le scelte 
e gli orientamenti più profon¬ 
di del partito, la sua stessa 
natura — se cosi si può di¬ 
re — di forza in grado di 
unire alla capacità organiz¬ 
zativa la volontà di compren¬ 
dere c ragionare. E questa 
consapevolezza animava la 
folla presente ieri all’appun- 
tamento a San Paolo. 

Sul palco, sormontato dal¬ 
la scritta <f Come risanare Ro¬ 
ma. il Paese e lo Stato ». con 
Ingrao hanno preso posto il 
compagno Petroselli. segreta¬ 
rio della Federazione e ca¬ 
polista per il Campidoglio, 
Marisa Rodano e Quattrucci, 
candidati alla Provincia. Pio- 
riello. deputato uscente. ' i 
compagni della segreteria del¬ 
la Federazione e del comi¬ 
tato direttivo. Angelo Fred¬ 
da. che presiedeva la mani¬ 
festazione. ha ricordato bre¬ 
vemente quante pagine im¬ 
portanti nella storia di Roma, 
nella storia delle lotte per 
la democrazia, siano state 
scritte a Porta S. Paolo. E’ 
da qui. ancora una volta, ha 
aggiunto, che il PCI chiamò 
le masse alla mobilitazione e 
alla vigilanza, di fronte ai 
fatti delittuosi di questi 
giorni. 

E da questi fatti ha preso 
rav\io il discorso del com¬ 
paio Ingrao. Cosa è stato, 
si è chiesto, il delitto di Ge¬ 
nova. che cosa vuole dire? 
Per potervi rispondere, dob¬ 
biamo anzitutto noi stessi es- 
.sere consapevoli della porta¬ 
ta deH’appuntamento da cui 
ci separano pochi giorni: mai 
come ora la posta del voto 
è significativa. 

Atti criminosi 

Molti tacciono, presi dal di¬ 
sgusto e dalla preoccupazio¬ 
ne dinanzi a simili crimini: 
ma noi non possiamo appa¬ 
garci del silenzio. Chi ha vo¬ 
luto questo delitto? Chi ha 
armato la mano degli assas¬ 
sini? Non interessa, ha ag¬ 
giunto Ingrao. la danza ma¬ 
cabra delle sigle, non sap¬ 
piamo se c'è un legame di¬ 
retto tra queste e altre si¬ 
gle. Ma certo è che siamo 
di fronte a un piano lucido, 
pensato, consapevole. Le ri¬ 
voltellate di Genova non vo¬ 
levano colpire solo Coca; 
guardavano al popolo, vole¬ 
vano colpire la capacità de¬ 
gli Italiani di ragionare, va¬ 
lutare. giudicare. Volevano 
spezzare e dividere le masse 
ptopolari. rompere in questo 
modo il tessuto democratico 
del Paese. 

Ecco allora che Tesigenza 
di unità al centro della pro¬ 
posta politica del PCI costi¬ 
tuiva. e costituisce ancor più 
di fronte a questi fatti, la ri¬ 
sposta vera, la risposta giu¬ 
sta, a questi criminali tenta¬ 
tivi. Ecco quale è la vera 
latta contro il fascismo: reste- 


I remnio indietro .se non riu¬ 
scissimo a comprendere su 
quale terreno c.ssa deve oggi 
svilupparsi, se non capissimo 
che oggi lotta al fascismo 
vuol dire portare la nostra 
battaglia al livello dello Sta¬ 
to, del modo in cui deve es¬ 
sere organizzata tutta la so¬ 
cietà. Nasce da qui la critica 
verso quanti invece chiudono 
gruppi di giovani in ben mi¬ 
seri orizzonti, in una lotta 
minontaria. quando invece la 
battaglia contro il fascismo 
comporta la capacità di co¬ 
struire sin da ora un nuovo 
blocco sociale. 

L’on. Moro, dopo gli assas¬ 
sini! di Genova — ha prase- 
guito Ingrao — ha parlato di 
«sfida allo Stato». Deve es¬ 
sere distratto: non da oggi 
data questa «sfida» ma dai 
tragici fatti di 7 anni fa, da 
piazza Fontana. Ma come ha 
risposto lo Stato a questa 
«sfida»? E perché, soprat¬ 
tutto, dobbiamo ancora ripro¬ 
porci questa domanda? Lo 
Stato non ha risposto, per¬ 
ché — come testimoniano la 
.squallida presenza dell’ex ca¬ 
po del SID, Pdiceli. nelle liste 
missine, e tanti altri episo¬ 
di — aveva del guasto dentro 
di sé: e questo dobbiamo di¬ 
re anche a chi, nella DC, 
ora si interroga. 

Noi ci rifiutiamo di pensare 
che l’apparato dello Stato 
debba per forza essere mar¬ 
cio; e agli agenti, ai carabi¬ 
nieri, ai magistrati ci rivol¬ 
giamo per dire: resterete an¬ 
cora esposti alla mano dei 
criminali, e talvolta compro¬ 
messi in giochi oscuri, fino a 
che resterete chiusi in corpi 
separati, lontani dal popolo, 
dalia cultura, finché tra di 
voi non verrà fatta conoscere 
la storia sanguinosa del fa¬ 
scismo, finché non sarà letta 
la Costituzione. 

Chi per anni ha mal gover¬ 
nato lamenta ora i corpora¬ 
tivismi nell’amministrazione 
dello Stato: ma chi li ali¬ 
menta se non coloro che han¬ 
no messo in piedi un certo 
tipo di organizzazione? Chi 
se non quei governi la cui 
azione è segnata da sprechi 
folli? Sono stati capaci di 
spendere 180 miliardi per ap¬ 
parecchi elettronici di infor¬ 
matica: ma l’anagrafe tribu¬ 
taria resta ancora sulla carta. 

. f 

Guasti profondi 

La dilatazione delle funzio¬ 
ni di uno stato moderno, fa 
di esso un ganglio fondamen¬ 
tale: ma guasti profondi gli 
ha arrecato la lottizzazione 
compiutane dalla DC. 

Ma anche la DC, che ha ge¬ 
nerato questo sistema di po¬ 
tere, sta ora pagando per que¬ 
sta distorsione: con la crisi 
che la scuote, con le difficol¬ 
tà a rinnovarsi, come am¬ 
piamente testimoniano le sue 
liste guidate ancora dai 
Gioia, i Gava, i Gui, gli An- 
dreotti. 

1 Dalla fine di questo mono- 
IJOlio — ha concluso Ingrao — 
verrà anche una nuova forza 
alla figura e al prestigio in¬ 
temazionale del nostro Paese. 
Gli altri popoli, anche quello 
americano, guardano al PCI 
come a una forza che sta cer¬ 
cando una strada di riscossa 
dal travaglio che scuole tutto 
l’occidente, guardano alla ca¬ 
pacità nostra di ricercare, 
pensare, elaborare in piena 
autonomia soluzioni nuove e 
diverse. E’ questo il grande 
tentativo politico che sta die¬ 
tro l’a eurocomunismo ». Sia¬ 
mo una grande speranza: 
e questa è un-a ricchezza del¬ 
l'Italia. hon solo un patri- 
mon;o nostro. 

Prima di Ingrao. ave¬ 
va preso la parola il com¬ 
pagno Mario Quatirucci. ET 
dall’esperienza delle lotte — 
ha detto — che abbiamo trat¬ 
to una lezione decisiva: ogni 
volta che ha prevalso l’inte¬ 
sa e la convergenza tra le | 
forze democratiche, i nemi¬ 
ci della libertà sono stati 
sconfitti, e cose buone e uti¬ 
li sono state fatte per la città 
e il Paese. 

La DC lo sa. e per questo 
tenta di sfuggire al rendi¬ 
conto e al confronto. Ma per 
queste stesse ragioni faccia¬ 
mo appello alla coscienza 
nuova maturata nelle lotte 
perché dal 20 giugno nasca¬ 
no nuove condizioni per la 
democrazia, ' il risanamento 
delio stato. Io sviluppo delle 
autonomie: più forza al PCI 
per fare di Roma la guida 
rinnovata di un Paese risa¬ 
nato. ... I 


Primo bilancio dell'azione della magisiratura contro i protagonisti del « sacco del Circeo » 

VENTISEI 

280 CANTIERI SEQUESTRATI 

Coinvolti nello scandalo funzionari del comune - Posti i sigilli su alcune co¬ 
struzioni realizzate da una società che fa capo alla figlia del senatore Fanfanì 


Sono 26 le comunicazioni 
giudiziarie emesse per il « sac¬ 
co del Circeo »; e 280 le co¬ 
struzioni poste sotto seque¬ 
stro: è solo un primo bilan¬ 
cio dell’inchiesta airerta nei 
giorni scorsi dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Lu¬ 
ciano Infelisi. 

Insieme ai tre sindaci che 
si sono avvicendati negli ulti¬ 
mi cinque anni a capo delle 
giunte che hanno governato 
San Felice, sono stati coin¬ 
volti nello scandalo ingegne¬ 
ri. architetti, geometri e fun¬ 
zionari dell’amministrazione 
comunale, costruttori e pro¬ 
prietari terrieri. L’altro gior¬ 


no come si- ricorderà, avvisi di 
reato avevano'■colpito l’at¬ 
tuale sindaco Pasciutfi-fPSl) 
e i suoi due predecessori dè¬ 
mocristiani. Tucciarone e Cre¬ 
sci (quest’ultimo, come è no¬ 
to. è segretario personale dei 
senatore Fanfani). . 

Ieri intanto è ripresa l'ope- j 
razione di sequestro nella zo- ' 
na montagnosa del parco na¬ 
zionale del Circeo, per la 
quale esistono vincoli urba¬ 
nistici. in teoria severissimi: 
ogni licenza edilizia dovreb¬ 
be essere controfirmata dal¬ 
la sovrintendenza alle antichi¬ 
tà e belle arti. Ieri mattina 
i sigilli sono stati po.sti in 


Discorso alle organizzazioni deir«apostolato romano» 

Sortita propagandistica 
del cardinale Poletti 


Parlando ieri ai presidenti 
delle organizzazioni di {(apo¬ 
stolato romano », il cardina¬ 
le Paletti ha rivolto un ap¬ 
pello ai cristiani perché il 20 
giugno compiano una scelta 
« responsabile e coerente ». 
tenendo a cuore « soprattut¬ 
to le sorti spirituali, sociali 
e amministrative di Roma, 
prestigiosa capitale d'Italia, 
ma anche cuore e capo di tut¬ 
ta la chiesa cattolica sparsa 
nel mondo ». 

Non sappiamo quanto con¬ 
venga al cardinale Vicario 
confondere il sacro con il pro¬ 
fano. Forse ritiene che dei 
valori spirituali siano degni 
difensori quegli amministra¬ 
tori democristiani che hanno 
governato Roma fino ad og¬ 
gi? Coloro che sono anche 
ricorsi all'alleanza con i fa¬ 
scisti, e sono responsabili del 
sacco urbanistico e del mal¬ 
governo della città? 

Secondo Potetti poi, nel cui 
discorso non é mancato un 


appello alla « crociata » del 
parroci, non esisterebbero e- 
sempi «anche in Italia nelle 
regioni frontiste, che diano 
garanzie che saranno mante¬ 
nute le facili prome-s-se dì ri¬ 
spetto di ogni libertà, civile, 
culturale. religiosa ». Con 
queste considerazioni il car¬ 
dinale. abbandonando il ruo¬ 
lo che gli è proprio, assume 
quello di un qualsiasi propa¬ 
gandista anticomunista. 

Allora, gli ricordiamo che. 
in tutte te regioni, le ammi¬ 
nistrazioni rette, insieme con 
altre forze democratiche, dal 
PCI hanno dato e dònno — 
nel pieno rispetto delle li¬ 
bertà civili, culturali c réti- 
giose — esempio di buon go¬ 
verno e di partecipazione po¬ 
polare alla gestione della co¬ 
sa pubblica. « Sorte », questa, ; 
che finora non c toccata a | 
Roma, imperanti i Cioccetti. ! 
i Petrucci, i Dando e i loro • 
vi amici ». ' • i 


due lottizzazioni che si tro¬ 
vano nelle località « Costa 
verde» e «Lamar». Il magi¬ 
strato avrebbe accertato che 
in questa zona ha operato 
una società che fa capo ad 
un membro della commissio¬ 
ne edilizia del Comune. Do- 
maiii il giudice Infelisi com- 
pir.à u:i sopralluogo nella zo- 
.la che dalla spiaggia dei Cir¬ 
ceo arriva fino a Terracinu. 

Fra i sequestri effettuati 
nei giorni scorsi, fanno spic¬ 
co quelli della « Majora ter¬ 
za ». una lottizzazione che fa 
capo a una figlia del sena¬ 
tore Fanfani; quello compiu¬ 
to nei cantieri della «Edil 
2G00 », una ditta per metà 
di proprietà di un parente 
dell’attuale sindaco Pasciutti; 
e infine quello di ieri matti¬ 
na. in località «Quarto Cal¬ 
do ». dove sono stati chiusi 
i cantieri della SCER. di pro¬ 
prietà di Nando Bona faccia, 
eminenza grigia della DC di 
San Felice, e artefice, negli 
ultimi anni, di numerosi epi¬ 
sodi di scempio urbanistico. 
Il Bonafaccia. nello scorso in¬ 
verno era stato tra l'altro 
protagonista di una vera e 
propria guerra ingaggiata — 
a suon di manifesti e scrit¬ 
te murali — con il sindaco 
socialista Pasciutti: i due si 
accusavano reciprocamente di 
scorrettezze edilizie, cercando 
ciascuno di scaricare le pro¬ 
prie responsabilità. La magi¬ 
stratura. per il momento, ha 
risolto la di-sputa con i .sigil¬ 
li sui cantieri del primo, e 
ravviso di reato per il se¬ 
condo. 

II sindaco Pasciutti ieri ha 
preso intanto una grave ini 
ziativa, querelando la sezio¬ 
ne del PCI che aveva diffu¬ 
so un volantino nel quale si 
denunciavano le gravi respon¬ 
sabilità. nel « sacco del Cir¬ 
ceo ». dei partiti che per an¬ 
ni hanno governato a San 
Felice. Il gesto, quantomeno 
incauto, di Pasciutti, si in¬ 
quadra in un clima che. ne; 
mesi scorsi, aveva portato il 
sindaco ad entrare in con¬ 
trasto con il suo stesso par¬ 
tito. 


L'inchiesta giudiziaria, nei 
prossimi giorni, dovrà chia¬ 
rire alcuni interrogativi in¬ 
quietanti. In primo luogo do¬ 
vrà accertare se esistano re¬ 
sponsabilità della capitaneria 
di porto, in relazione alle lot¬ 
tizzazioni realizzate sulla ri¬ 
va del mare. Si tratterà an¬ 
che dì accertare quale pro¬ 
cedura ha seguito l'ingegner 
Crociani (oggi fuggiasco e ri¬ 
cercato dalla polizia perché 
coinvolto nello scandalo Lo¬ 
ckheed) per costruire il por- 
ticciolo privato, e la piatta¬ 
forma di cemento sulla quale 
atterrano gli elicotteri, nei 
pressi della torre medievale 
che aveva abusivamente ria¬ 
dattato a residenza estiva 
della sua famiglia: non si 
esclude che a questo propo¬ 
sito possano emergere respon¬ 
sabilità del ministero della 
marina mercantile. 

Resta infine da chiarire il 
ruolo che ha avuto la « Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno » nel 
favorire la speculazione edi¬ 
lizia a San Felice. Infatti la 
Cassa ha costruito nel 1971 
un acquedotto che è costato 
600 miliardi di lire, per por¬ 
tare l'acqua alle future lot¬ 
tizzazioni di « Maora Terza », 
allora disabitate. Per realiz¬ 
zare l'acquedotto fu necessa¬ 
rio persino forare la monta¬ 
gna del Circeo. 

Ieri sera il sostituto pro¬ 
curatore Infelisi ha fatto il 
punto sulla inchiesta nel cor¬ 
so di un incontro con il pro¬ 
curatore generale presso la 
corte di appello. Walter Del 
Giudice, e con il dottor Pa¬ 
squale Pedote. I magistrati 
hanno concordato le linee 
lungo le quali le indagini si 
svilupperanno nei prossimi 
giorni. 

Da segnalare infine una 
squallida montatura del quo¬ 
tidiano « Il Tempo ». che nel¬ 
la sua edizione di Latina ac¬ 
cusa il PCI (l’unico partito 
estraneo allo scandalo) di es¬ 
sere corresponsabile degli 
scempi. 

9- r- 


Domani al Pincio 
incontro-dibattito 
con le ragazze 

Le iniziative odierne • Pecchioli a Monteverde Nuovo 
Petroselli a Tor Tre Teste • Perna al Cìvis • Vecchietti a 
Tivoli • Ciofi a Parioli • Maderchi e Panatta alla Stefer 


BcaffalatuTi 



A BOCCEA E NELLE DUE BORGATE DI PRIMAVAllE E CASALOTTI 

Chiudono per mancanza di fondi 
quattro centri sportivi comunali 


Chiusi da ieri i centri spor¬ 
tivi della XVHI circoscrizio¬ 
ne. E’ stata una decisione a- 
maro che gli insegnanti di 
educazione fisica, gli anima¬ 
tori. i molti volontari da me¬ 
si impegnati in un difficile 
lavoro di assistenza e di or¬ 
ganizzazione dei centri, so.no 
stati costretti a prendere di 
fronte alla lunga serie di ino 
dempienze, di ntardi. di pra 
messe non mantenute con cui 
l’jmministazione comunale ha 
senpre risposto alle loro ri¬ 
chieste. «Da circa un anno 
— spiega Alfonso Bincoletto. 
professore di ginnastica — ab 
biamo dat-o vita a quattro 
centri sportivi circoscriziona¬ 
li. uno a Casalotti. uno a Pri- 
mavalle e due a Boccea. ma 
l’amministrazione comunale 
non ci. ha quasi mai aiuta¬ 
to: di mezzi e di fondi se ne 
sono visti molto pochi ■ 

In realtà i centri hanno 
sempre funzionato più per la. 
buona volontà di alcuni gio¬ 
vani Insegnanti, per l’impe¬ 
gno di molti genitori e dei 
comitati di quartiere, che jjer 
l'assunzione diretta di respon¬ 
sabilità da parte dei compe- 


, tenti organismi comunali. « E 
pure è stata, ed è, una espe¬ 
rienza importante — sottoli¬ 
nea Massimo Scioti. respon¬ 
sabile del centro Arci Uiso 
della "XVIII” — che ha per¬ 
messo a più di mille ragazzi 
tra i sei c i quattordici anni 
di praticare una attività spor¬ 
tiva non .-saltuaria e sempre 
; a.'SLStiia da persone compe¬ 
tenti r. Si è trovato modo, 
infatti, di utilizzare, non sen¬ 
za c’ciine difficoltà. !e pale¬ 
stre scolastiche che in molte 
ore del giorno restano chiu¬ 
se. Di ore-anizzare corsi di 
dinnastica c di judo, tornei 
di pallavolo, di pallacanestro 
c di pallamano. Di dar vita 
anche ad urva serie di attivi¬ 
tà — ncn previste dalla deli¬ 
bera sui • centri sportivi 
circoscrizionali — per glia- 
duiti o per i giovani che han¬ 
no già compiuto i quattordici 
anni. Tutto questo tra l « mu¬ 
gugni » di qualche preside, la 
assenza di attrezzature ido¬ 
nee («quanti palloni abbiamo 
do'vuto comprare a nostre 
spese e 1* incoraggiamento, 
ma nulla più. della circtiscri- 
zione. Ora hanno dovuto chiu¬ 


dere. per «colIa,sso» hanno 
detto, ma soprattutto perché 
motto personale tecnico e di 
a.ssistenza da più d: undici 
mesi 1-Tvora gratis mentre i 
fondi a dispcKzione del Co¬ 
mune sono bloccati da mi- 
stcritec pastoie burocratiche 
« E’ stato un continuo paiieg 
riarsi di responsabilità — d; 
ce Paola Coda, onche lei in¬ 
segnante di educazione fisica 
— tra l’assessorato allo sport 
Quello al personale e la ra¬ 
gioneria ». 

Ancora ien . l’assessore co 
munale allo sport Merusurati. 
tramite il suo ufficio stampa 
ha sostenuto che da tempo 
gii atti relativi alla questio¬ 
ne centri sportivi della XVIII 
sono stati «felicemente» com¬ 
pletati. Ma del 750 milioni 
stanziati per la gestione dei 
centri nessuno sa ' bene la 
sorte. Se si considera, ■ poi, 
che oltre i quattro dì Pri- 
mavalle, Casalotti e Boccea, 
ben pochi sono I centri fun¬ 
zionanti in tutta la città il 
» mistero » dei mancati con¬ 
tributi si infittisce smpre' di 
più. « Noi non vogliamo chiu- 


d-?rc in via diefimtiva — ha 
sostenuto Scioti — — l’esta¬ 
te si avvicina e per moUi 
ragazzi della nostra zona lo 
sport è l'unic.ì alternativa al¬ 
la strada, all’emarginazione 
ed arche, alla violenza », E’ 
per questo che nonostante tut¬ 
to non si danno per vinti; 
per martedì prossimo hanno 
convocato nella sede della cir- 
cosmzicne un incontro tra 
tutti gli insegnanti, i bidei- 
li (Chi paga le tante ore in 
più di s’ijaordinario?) i ge¬ 
nitori dei ragazzi e i consi- 
gl;en circoscrizionali, oltre 
che 1 responsabili dei co¬ 
mitati di qu.irtiere e delle 
società sportive della zona. 
Sjjcrano di trovare lutti in¬ 
sieme una .soluzione, anche 
temporanea, per continuare 
ad offrire sport e salute a 
raeazjn di Primavalle e di 
Cxsaìotti. Per la verità han¬ 
no invitate -anche l’assessore 
a'Io spcrt del Comune, ma 
qualcuno dubita che sarà pre¬ 
sente: rendere conto di tanti 
anni di cattiva gestione non 
è i’ modo migliore per chlu- 
deie la campagna elettorale. 


Un incontro-dibattito fra le 
candidate del PCI e le ra¬ 
gazze romane si terrà doma 
ni alle 16.30 a piazzale del 
Pincio. AH’iniportanle Inizia 
tiva parteciperanno Maria 
1 Carta. Grazia Coda. Giovan¬ 
na Filippini, Maria Giorda 
no. Cristina Pecchioli. Paola 
Pepi c Anna Maria dai. In 
terverrà Viviana Corvalan. 
L’incontro sarà conclu.-;o da 
uno spettacolo musicale di 
Charo Cofré e Maria Carta. 

Continuano intanto le ini¬ 
ziative organizzate dal no¬ 
stro partito in città, in pro¬ 
vincia e nella regione. 

MONTEVERDE NUOVO, 
alle 18. dibattito al circolo 
culturale sul tema >< Politica 
militare del PCI ». Partecipa¬ 
no Ugo Pecchioli della Se¬ 
greteria Nazionale del PCI 
Pasti e D'Alessio; Al CI VIS. 
alle 17,30. incontro con le 
donne del Pubblico Impiego, 
partecipano Edoardo Perna 
della Direzione del PCI . 
Vaccaro e Tortoriei; TOR 
TRE TESTE, alle 17.30, a.-,- 
seniblea operaia con Luigi Pe- 
Iroselli della Direzione del 
PCI - Canullo e Baldi; TI¬ 
VOLI. alle 20. incontro con 
Vecchietti della Direzione del 
PCI - O.ssicini. Tozzetli e 
Coccia; PARIGLI, alle 18. 
incontro con i lavoratori del- 
l’E-N.E.L.. POLIGRAFICO. 
ISTAT, BANCO AGRICOL 
TURA, partecipa Paolo doli 
Segretario regionale; CIVIS, 
alle 20. dibattito su Democra¬ 
zia e socialismo partecipane 
Trombadori Pratesi Veltroni; 
AURELIA alle 18 dibattito 
problemi internazionali (Led- 
dal; NUOVA MAGLIANA 
alle 18 incontro (Vetere); 
BALDUINA alle 18 dibattito 
sui problemi culturali (Gre- 
goretti - Leoni); ASSICURA¬ 
ZIONI DI ROMA alle 16,30. 
incontro (Pochetti); ROCCA 
DI PAPA, alle 18, incontro 
(Trezzini); MONTEPORZIO. 
alle 19. incontro (Maffiolet- 
ti); CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI, alle 10. incontro 
(F. Prisco); TRULLO, alle 
18. manifestazione PCI-FGCI 
(Magnolini, Bellini, Paparo); 
AUTOVOX. dalle 13 alle 14,30, 
incontro (dai - Gaeta); 
CANTIERI: MONTE MARIO, 
alle 12 (Venduti); GRAZIEL¬ 
LA OSTIA, alle 12 (Tosi): 
MENSA RAVENNA, alle 18 
(S. Morelli); FEDER IMM. 
OSTIA, alle 12 (Candali): 
RIANO, alle 16,30, cavatori 
(Tuvè); MARINO, alle 18. 
edili (Colasanti); QUARTO 
MIGLIO, alle 10. edili (Ra- 
co - De Cesaris). SIP DIRE¬ 
ZIONE. alle le.'JO (M. Man¬ 
cini - Bonacci); MINISTERO 
P.I.. alle 10.30 (M. Pas.sigli): 
ATAC PRENESTINA. alle 17 
(Alessandro - Panatta): STE¬ 
FER Via Sannio, alle 16.30 
(Panatta - Maderchi); PP.TT. 
Via Caffaro, alle 10.15 (Ales¬ 
sandro • Capponi); CENTRO 
PLASMA, alle 16 (R. Misiti); 
CELLULA ARCHITETTURA, 
alle 10 (Calzolari): FERRO¬ 
VIERI . CENTRO ELETTRO 
alle 10 (Bencini): 
CENTRO ELETTRONICO 
ALITALIA. alle 12 a Maglia- 
na (Rossetti); DIPENDENTI 
REGIONALI, alle 17, alla se¬ 
zione statali; RIVENDITORI 
PIAZZA VITTORIO, alle 13 
(Colaiacomo); STANDA SAN 
PAOLO, alle 18,30 (Buoncri- 
sliani • Lucci T.); PROSI- 
DEROSTIA ANTICA, alle 

17 (Rossetti); S. M. DELLA 
PIETÀ’, alle 10 (Arata); 
MAZZANO, alle 21 (Modica): 
VESCOVIO. alle 18 (A. Pa- 
.squali); PALESTRINA. alle 

19 (L. Colombini): ANZIO, 

alle 19 (C^esaroni): MONTi! 
alle 17 (dai • Coda - lanno- 
ni - Fomaro); CAMPITFJ.- 
LI. alle 19 (R. Misiti); NUO¬ 
VO SALARIO, alle 18 (El- 
lul); PONTE. MAMMOLO, 
alle 18 (Fattoni); MARIO 
ALICATA. alle 18 (Marletta), 
LE VALLI, alle 18 (Rovere - 
Speranza ) ; TIBURTINO 
NORD, alle 20,30 (S, Morel¬ 
li - Signorini) : NO.MEINTA- 
NO, alle 17,30 (N. Ciani); 
LUDOVISI. alle 20 (Salvato¬ 
re); SAN BASILIO, alle 18 
(A. Elmo); GARBATELLA, 1 
alle 20,30 (O. Mancini - Fat- 
toni); CASALBERNOCCHI. 
alle 18,30 (Patacconi). ! 

A OSTIA NUOVA, alle 10 ' 
(Gerindi); AGILI A. alle 18.30 j 
(Renna - Isaia): CASALOT- 1 
TI, alle 19 (Della Seta): t 
MAZZINI, dalle 9,30 alle 12,30 1 
G. Frasca); TRAGLIATELLA, ! 
alle 20 ((Secoli - S. Montino); j 
TORBELLAMONACA. alle 19 l 
(Buffa): BORGHE3IANA. al- 1 
le 19 (BLschi); NUOVA TU ' 
5COLANA. alle 10. Ufficio i 
INAM (M. Coscia); ROMA- 
NINA. alle 19 (Natalini - Fer- . 
ro); LATINO METRONIO, i 
alle 18 (C. Morgia); TOR5A i 
PIENZA. alle 19 (EL Zappa - • 
laviceli); NUOVA ALESSAN [ 
DRINA, alle 18 (Venditti); 
VILLAGGIO BREDA. alle 18 > 
(D. Gallarini); LATINO ME- ! 
TRONIO. alle 18.30 (R. Pin 1 
to); PRENESTTNO. alle 17..30 j 
(Capponi): NUOVA TUSCO- 
LANA (Gensini - M. <2arta - ' 
Fioriello); SUB AUGUSTA. ! 
alle 18 (Ferraioli - G. Fra¬ 
sca); CAPANNELLE. alle 21 
(Bruno); TORVAIANICA, al- ' 
le 19 ((Corra di F. - Otuvia- j 
no); METROPOMEZIA. alle ' 
14 (Renzi); GENZANO. alle 

18 (Magni); LARIANO, alle ' 

20 (Ferretti); R<X:CA PRIO 
RA, alle 9 (D.Pieragostini): i 
MINIERE DEL CAOLINO. ' 
alle 17 (Tidei); OLEVANO. I 
alle 20 (Gustavo Ricci); AR- i 
TENA, alle 18 (Sartori • 
Tembo - Bordoni); CASALI, j 
alle 20 (Picchio): VILLANO I 
VA, alle 19 (Leonetti - A. R. 
Cavallo). 

In provincia di PROSINO ' 
NE: FR (Largo Turriziani). ' 
ore 19, dibattito pubblico sui , 
problemi della scuola c del- i 
l'Università nel Lazio (Gian- j 
nantoni • Angela Giovagnoh | 

- De Gregorio • Bernardini); I 


Verdi (Case Panettai, ore 
21. dibatito pubblico (Maz 
zoli); Ceprano (Via Uipi) oie 
20. assemblea pubblica (Si¬ 
imele); Alvito (Val Di Rio). 
ore 21. incontro popolare 
(Marrone); Casalvieri iCa-al 
delle Mole) ore 19, meontro 
popdare iCardarelli); Atina 
(Hosanisco). ore 21. incontro 
popolare (Riceardi); S. Do¬ 
nato (S. Fedele), ore 19. in¬ 
contro popolare tPellegrini); 
Torricc ('Tofare). ore 20. in¬ 
contro popolare (Amici - Co’.- 
lepardi); Soia Campo Pia¬ 
no, ore 20, incontro popola¬ 
re (Marcelli); Sora iSan 
Giorgio), ore 20, incontro po¬ 
polare (Nadia Mammone»; 
Sora (S. Antonio a Totale», 
ore 20, incontro popolare 
(Pietro Pro.iperi); Alatri (Ca- 
variccio», ore 20. incontro po¬ 
polare (Pinnucci». 

In provincia di LATINA: 
Forima a Badino, ore 20.30. 
incontro popolare (Paola Or 
tensi»; Latina (Fabbrica Mi 
strai», ore 12,30. incontio 
con gl’ o|HM-ai (Angela Vi 
telli ■ Cacciotti - Santange- 
lo - Paola Ortensi»; Latina 
(San Michele), ore 20. in 
contro popolare (Frascatore - 
Santangelo); Latina (Chie.suo 
la», ore 20. incontro ixipala- 
re (Tudini - Roncon - Lu- 
berti); Latina (Le Feriere). 
ore 20.30. incontro popolare 
(Caleagnini - Bartoletto»; 
Forniia (Castollone), ore 18. 
comizio (Fargnoli); Fondi 
(Villaggio del Sole) ore 25. 
incontro popolare (Di Bia¬ 
sio - Di Marco»; Campo Boa¬ 
rio. ore 20,30. incontro popo 
lare (Recchia - lannoni): 
Pontinia (Borgo Pasurio). 
ore 21. incontro popolare; 
Monte San Biagio (Villa), 
ore 20. incontro popolare (V. 
Recchia); Sabaudia, ore 20. 
assemblea (Vona). 

In provincia di RIETI: 
Passo Corcsc. ore 16, a.s.sem- 
bica donne (Silvia Paparo»; 
Borgo Velino, ore 20. comi¬ 
zio (Proietti): RI Città Duca¬ 
le (fabbrica Cucirini), ore 

18.30, incontro con gli ope¬ 
rai (Francucci) ; Chiesa Nuo¬ 
va (Case popolari), ore 21. 
comizio (Angeletti). 

In provincia di VITERBO: 
Trevignano, ore 20,30, comi¬ 
zio (Nardinl): Gradoli. ore 
20, incontro con gli artigia¬ 
ni (Ercoli); Grotte di Ca.stro 
incontro con gli artigiani 
(Pasquini); Vallerano, ore 

21.30, comizio (Pacelli - Pol- 

lastrelli): Tarquinia. ore 

16.30, a.ssemblea donr.e; Mon- 

tefiascone. ore 20.30, a.ssem- 
blea (Gemma Pepe»; Canino, 
ore 17. incontro doniìc (Li¬ 
liana Mazzetti). ' 
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VISITATEU NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA 
DEL COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Coiive^^ni 
Ore 17,30 

Convegno promosso dalla Confede¬ 
razione Italiana degli Esercenti e 
Commercianti sul tema: « Vassocia¬ 
zionismo è la via per rinnovare il 
commercio? » 

Ore 19,30 di tutti i giorni 

Rassegne Internazionali del film 
didattico 

Ore 20,30: Rassegna cinematografi¬ 
ca delle Regioni 


ORARIO 9-23 


Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 


Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti d'in¬ 
gresso, data la funzione promoziona¬ 
le e divulgativa della Fiera. 

UFFICIO INròRMAZIONl: 51.15.417 - 51.15.018 

Par il vostro relax: 

il ristorante PICAR vi attende in Fiera 
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CIOCIAR IA: il rafforzamento del PCI è la condizione per garantire una reale p rospettiva di rinnovamento 

Ijl DISCRIMINAZIONE ANTICOMUNÌSTT 
PARALIZZA LA 

Solo alla Provincia è stata confermata la validità degli accordi fra le forze politiche democratiche - Dove lo scudocrociato ha respinto 
il contributo del nostro partito si è bloccato il funzionamento di ogni attività - L’emblematica vicenda del Comune di Prosinone 



TA AMMINISTRATIVA 


' Il rifiuto della Democrazia crisliana alla proposta comunista di unità fra te forze poli- 
fiche democratiche per portare l'ttalia fuori della drammatica situazione economica e sociale 
va a cozzare contro la realtà e la volontà unitaria che sia crescendo nel paese tra le grandi 
masse pojwlari. Con questo processo, iniziatosi airinclomani delle elezioni amministrative e 
regionali del 15 giugno che lia segnato l’avanzata delle sinistre e in primo luogo il successo 
del nostro partito, sono venule a cadere tante barriere ed è stala |X)ssibile la realizzazione 

di intese e convergenze tra le 

-— ---- _ forze politiche costituzionali e 

- . .1 I • antifasciste per la gestione de- 

A colloquio con il compagno Ignazio Mazzoli mocratlca di Regioni. Provin- 

_____ ce e Comuni. 

^ Nella nastra stessa provincia 

«ImDeeno unitario 

partili democratici che hanno 
*■ j z pei messo alla Amministrazio- 

yvTTprovinciale, al Comune di 
JL Prosinone ed in altri impor- 

tanti centri della provincia il 

1 7 ^ realizzarsi di intese e di prò- 

^ I I Xzrti grammi unitari. Alla Atrunini- 

' strazione provinciale, per e- 

-u * A.* ^ . 0 -^ vv .sempio, appena poche settima- 

^ Wl I 1 Sì lì ^ giugno. 

elaborato o approvato un 

Sulla ' situazione politica per quanto riguarda la pe- 
della provincia di Prosinone sante situazione economica nr P%r Vlnr”J^‘^pnr 

alla vigilia del voto del 20 della provincia che registra PSD! e P“‘- 

giugno, abbiamo intervistato ancora in.questi giorni nuovi Questo programma vcrific.ato 
11 compagno Ignazio Mazzoli, colpi ai livelli occupazionali. recentemente su richiesta del 
segretario della federazione 11 ricor.so alla solita e con- gruppo comunista, nel corso 
nrovinciale del PCI I sunla arma deiranticomum- dj un dibattito consiliare e 

piovmciaie aci l'c.i. nascondere le stato riconfermato valido ed 

Come giudichi I anda- , precise responsabilità deila attuale da tutte le forze po- 
mento della campagna e- qq jg attuali condizioni litiche che lo sottoscrissero, 
lettorale? della provincia. Il volto di L'esperien/.a fatta in questi 

Gli elettori della provincia questo partilo è coperto co- nicsi di collaborazione è stata 

di Prosinone sono chiamali me non mai da gravi episodi proficua anche se si sono re- 
alle urne in un momento di di corruzione e di malgoverno Proiicua ancnc se si sono re 

grave crisi economica e so- c a nulla vale aver introclot- gistrate alcune zone di ombra 
ciale determinala soprattutto to « nuove » candidature con che dovranno essere chiarite 
dal caotico e di.storto proces- hi pretesa di rinnovarlo e rcn- nell'immediato futuro. Certo è 
so d'industrializzazione e dal- derlo più presentabile. La che con raccordo progràmma- 
1 abbandono quasi totale del- prc.scnza di un sindacalista fica e la nartecinazione comu- 
l'agricoltura fattori che han- di Pnisinone nelle liste di un cose sono cambia¬ 
no contribuito a rendere an- partito che contemporanea- r 

cor più pesante la crisi prò- mente candida ne! Lazio il ate...so ruolo dell Ammi- 

vinclale rispetto a quella del- padrone della FIAT non si- nistrazione provinciale ha as- 
l'intero Paese. Sono stati poi gnifica certo il rinnovamen- sunto forme nuove che hanno 
gli ultimi anni di processi tu- to di questo Partito, anzi, gli fatto dell’Ente un punto di n- 
multuosi ad avere rifles.si argomenti e le posizioni elei- ferimento delle lotte dei la¬ 
profondi nella popolazione torali che questo sindacali.sla voratori di difesa deoli inte- 
della Ciociaria che. pur non va ora esponendo nelle piaz- ^ 

avendo conosciuto processi ze della provincia lasciano generali dei ceti produtu 

lineari di maturazione, ha intendere le sue responsabi- vi e popolari, eh moralizzazio- 
colto proprio con il 15 giu- ruà personali nei ritardi di ne della vita pubblica e di lot- 
gno dello scorso anno la con- cui ancora soffre il processo ta al clientelismo. Prova ne 
sapevolezzu che il voto al di unità sindacale nella prò- sono le varie iniziative qualifi- 
Parlito comunista è decisivo vincia di Prosinone. canti prese nel corso di questi 

per cambiare. Nonostante il ricorso a tali mesi: il convegno suU’occupa- 

voVn (fi nostro nàrtit? * 1 °" "‘«ne. sullo sviluppo industria- 

voto (il nostro partito e an- può far dimenticare aU’clet- . -unità =,.i 

dato avanti di 4 punti in per- torato di essere la protago- sui distretti 

centuale mentre la DC e pas- nista de"li scandali delle aste scolastici e sull assetto del ter¬ 
sala dal 49 al 4f per cento g jjggn appalti truccati del- ritorio. 

del voti) ha permesso l'inizio ptACP. delle vicende del Co- per la prima volta nella sto- 

i^rov n Prosinone, del Con- rja deirAmministrazione prò 

toro quadro politico provim sorzio per larea industriale vinciale di Frasinone si snno 

ciale e 1 estendersi di nuovi „ gj,e j,a visto suoi numerosi vmciaie ai i-rosmone si sono 

rapporti fra tutti i partiti de- dirigenti arrestati, rinviati a erogati contributi a favore del- 
mocratici. Gli accordi prò- giudizio e sospesi da cariche le cooperative agricole nel 

grammatici aU’Amministra- pubbliclie. Il consenso che es- quadro generale di un discor- 

zione provinciale, allo stesso ottenuto è stato sem- so nuovo suU’agricoltura e sui 

fmnnrMnti^ PPntrf°HPiH nm P*"® ducstc dire- guoi gravi problemi. Ed anco- 

Impqrtanti centri della prò- j,,oni con una arroganza che , - .^ua dono 30 

vmcia, la costituzione di una oHj-g 1 stessi della 

m£iggiorAnz«i DC-PCI-PSI ni suu forzn ccrcundo di coin* nnni di gestione domocriatin- 

comune di Fiuggi e quindi la volgere anche i suoi - tradì- na, le assunzioni del personale 

sostanziale caduta della di- zionali alleati. Questi metodi ausiliario vengono fatte altra- 

scriminazione anticomunista vanno condannali e respinti verso un pubblico concorso e 

sono stati il ripunto, pur dall'elettorato e ridìmensio- non più attraverso le segnala- 

non mancando momenti di pm-g consistentemente que- . = ^ ^„retorip oolitiche 

difficolta, del positivo proces- g^o partito, è neH'interesse ® segreterie politicne 

so determinato dal risultato jjj ^utti anche delle forze ® partiti ad 

elettorale del 15 giugno nella (- 1 ,^ tradizionalmente le sono alleati. Il positivo rapporto fra 
provincia di Prosinone al pa- state virine. i partiti democratici alla Pra 

ri di quanto è avvenuto in «nr.» i rannnrti vincia di Prosinone, come si 

tutto il Paese. La stessa vi- Quali sono i rapporti i»rme=Lso che nuesto 

cenda degli accordi program- con gli altri partiti e qual l^rme^o che questo 

malici alla Regione Lazio è il grado di mobilitazione Ente continuasse a svolgere il 

conclusasi con l’assunzione del PCI a pochi giorni or- suo prezioso ruolo in un mo- 

dei comunisti di responsabi- mai dal voto? mento di grande difficoltà so- 

lità di governo ha messo in per parte nostra lavoriamo ciale e economica: le lotte per 
luce disponibilità diverse da al rafforzamento della poh- la difesa dei propri posti di 
parte delle forze intermedie tica unitaria, con il Partito lavoro per esempio hanno 
liberandole molto spesso dal- socialista in primo luogo. : lavoraiori af 

la pesante tutela democristia- con il quale si è esteso, dopo -^«^^pre vinto i lavoratori af- 
na ed esaltandone la funzione ji 15 giugno, il rapporto uni- fiancare le iniziative della 
originale. Lo stesso dicasi nel tario nelle assemblee elettive Provincia, 
caso del comune capoluogo g nelle organizzazioni di mas- Questo non si può dire in¬ 
quando contro una DC arro- g^. D.i questo punto di visia vece dove la DC. pur costret- 
gante, per la prima volta, i maggiore convinzione occorre . j Giugno ad 

suoi tradizionali alleati da fiarte dei compagni socia- ì* 

IPSDI e PRI) hanno condot- jigtj per lo sviluppo di que- abbandonare la l.nca dell an¬ 
te. in occasione dcirultima gti rapporti, necessari alla lo- ticomunismo a tutti t co=ti e 
crisi, una positiva battaglia ro stessa linea che coincide ad accettare la collaborazio- 
in stretto collegamento con gon la nostra, evitando dif- ne dei comunisti per la claba 
l’opposizione di sinistra. ficoltà e battute d’arresto a razione dei programmi unitari 

Come si presenta e co- questi processi come è avvc; pai condannato queste am- 
me sì muove la DC in que- ,r.‘ ministrazloni alla pa'alisi più 

sta campagna elettorale? F^^^'^one ed a del Lin. di -nm r=cono- 

,, j ,, ^ Sulla linea della massima compieta pur ai .lon r.cono- 

unità si muove il nostro par- scere il contri*:ato che poteva 
sta condu^endoTa^Lt^gna ^> 1 ° nel corso della cam.pagn.a venire da- na=tro partito an- 
elettorale smentisce anche elettorale che vede impegna- che nella fase di app.icazio- 

l’operato di quelle forze in- to conte mai in precedenza nc dei programmi concordati, 

teme al fiartito che pure un grande numero di compa- E’ il caso, per esempio, dello 
hanno superato net fatti e gni a portare nelle piazze, stesso comune capoluogo dove 
nelle affermazioni la pregia- davanti alle fi^bbriche e agli determinata dalla so- 

diziale anticomunista; que- altri lUOghi di lavoro e nel- .-rx-n^^ione rtei sindarn ner le 

sta linea chiusa e intransi l'attivita capillare la proposta «pensione del sindaco per le 

gente c stata espressa dallo del PCI per far uscire la nolo vicende ,?iudi 2 !ane si e 

stesso Andreotti neirultlmo provincia e il Paese dalle dif- conclusa con la elezione di u- 

suo comizio a Prosinone di fico'.tà in cui l'ha gettato con na giunta monocolore di mi- 

sabato scorso con un attacco trenfanni di governo la De- noranza de e con Visolamen- 

frontale al nostro partito, mocrazia cri^^iana e per dare p:^ completo di questo par- 
con il più smaccato ricorso t il nostro contributo ailavan- anche dalle forze iradi- 

Mla menzogna e al cinismo i zata generale del Partito. * ‘o 

zionalmente sue alleate nelle 

passate maggioranze. La DC 

-= I ha preferito irresponsabilmen- 

Annuncìato in un'assemblea a Prosinone ! fica rimmobilismo della atti- j 

- - —--— vita amministrativa de! comu- 

^ I , , ne in un momento così delica- 

I cattolici democratici i 

_ I» • • * flirtiti democratici presenl; 

per uno scelto di sinistro “nrs;ftSlnf”’’a"Vri 

. . ad una nuova guida dell’ans- 

«Cowe credenti siamo stali particolanncn.c amareg- niimstrazione che vedesse im- 
giati e colpiti dai recenti interrenti della gerarchia c an- ,e forze che a- 

che del Papa in relazione ah autonoma scelta di alcuni pegnaie luuc re lorze cire a 

fratelli di presentarsi candidati come indipendenti nelle vevano elatorato e sottoacrii- 

liste del PCI ». Cosi inizia un documento reso pubblico d.a to gli accordi programmatici, 

un gruppo di cattolici di Fresinone nel corso di una fo!*..i Da queste esperienze è evi- 
assemblea di giovani, donne, lavoratori e s.acerdoti svoi- dente che le Indicazioni che 
tasi nei giorni scorsi all.a Saletta dell’E.P.T. danno i dirigenti della DC 

F questo un fatto abbastan^ nuovo per la provi^^^^^ campagna 

di Prosinone anche se non e mancato m passato, specie hi a;t.-;cir»ru» iTrnn 

in occasione della camp.igna del referendum contro il d;- e.ettora.e di d.visiom. « con- 

vorzlo. l'impegno di forze cattoliche rilevanti a fianco trapposizione fra le .orze de- 

delle forze di sinistra e de! nostro partito in particolare mocraliche vanno contro gli 

nelle battaglie contro Tintegralismo della DC. In questa interessi delle popiolazioni: 

occasione assistiamo Invece ad una scelta ancor p.u pre- tutti 1 cittadini sanno invece 

elsa da parte dei cattolici democratici della provincia affrontare e risolvere 

che sentono l’esigenza di partecipare in prima perso.ia j problemi della nostra 

a questa campagna elettorale nmvinna oom*» owiii dei Pae 

Il documento che porta, le firme di noti esponenti del 
mondo cattolico che ricoprono o hanno r.coperto cariche se ce D.£ogno aeit unita, delie 

di responsabilità nelle org.anizzazionl cattoliche si con- convergenze e dell'apporto di 

dlude con l’indicazione della necessità del « rafforzamento tutte le forze democratiche e 

anche con il voto df quei partiti de'la sinistra che si ri- in particolare del PCI che rap- 

tanno al movimento operato unica forza capace di rare- presenta grande parte del p> 

sciare l’organizzazione capitalistica ed instaurare una so- italiano. 


Sulla ' situazione politica 
della provincia di Prosinone 
alla vigilia del voto del 20 
giugno, abbiamo intervistato 
11 compagno Ignazio Mazzoli, 
segretario della federazione 
provinciale del PCI. 

Come giudichi l'anda¬ 
mento della campagna e- 
lettorale? 

Gli elettori della provincia 
di Prosinone sono chiamati 
alle urne in un momento di 
grave crisi economica e so¬ 
ciale determinala soprattutto 
dal caotico e distorto proces¬ 
so d’industrializzazione e dal¬ 
l’abbandono quasi totale del- 
l'agricolturd, fattori che han- 
, no contribuito a rendere an¬ 
cor più pesante la crisi pro¬ 
vinciale rispetto a quella del¬ 
l'intero Pae.se. Sono stati poi 
gli ultimi anni di processi tu¬ 
multuosi ad avere riflessi 
profondi nella popolazione 
della Ciociaria che. pur non 
avendo conosciuto processi 
lineari di maturazione, lia 
colto proprio con il 15 giu¬ 
gno dello scorso anno la con¬ 
sapevolezza che il voto al 
Partito comunista è decisivo 
per cambiare. 

La grande novità di quel 
voto (il nostro partito è an¬ 
dato avanti di 4 punti in per¬ 
centuale mentre la DC è pas¬ 
sata dal 49 al 4f per cento 
del voti) ha permesso l'inizio 
di un rinnovamento dell’in¬ 
tero quadro politico provin¬ 
ciale e l'estendersi di nuovi 
rapporti fra tutti i partiti de¬ 
mocratici. Gli accordi pro¬ 
grammatici airAmministra- 
zione provinciale, allo stesso 
comune capoluogo, in altri 
importanti centri della pro¬ 
vincia, la costituzione di una 
maggioranza DC-PCI-PSl al 
comune di Fiuggi e quindi la 
sostanziale caduta della di¬ 
scriminazione anticomunista 
sono stati il risultato, pur 
non mancando momenti di 
difficoltà, del positivo proces¬ 
so determinato dal risultato 
elettorale del 15 ^ugno nella 
provincia di Prosinone al pa¬ 
ri di quanto è avvenuto in 
tutto il Paese. La stessa vi¬ 
cenda degli accordi program¬ 
matici alla Regione Lazio 
conclusasi con l’assunzione 
dei comunisti di responsabi¬ 
lità di governo ha messo in 
luce disponibilità diverse da 
parte delle forze intermedie 
liberandole molto spesso dal¬ 
ia pesante tutela democristia¬ 
na ed esaltandone la funzione 
originale. Lo stesso dicasi nel 
caso del comune capoluogo 
quando contro una DC arro¬ 
gante, per la prima volta, i 
suoi tradizionali alleati 
IPSDI e PRI) hanno condot¬ 
to. in occasione dcirultima 
crisi, una positiva battaglia 
in stretto collegamento con 
l’opposizione di sinistra. 

Come si presenta e co¬ 
me si muove la DC in que¬ 
sta campagna elettorale? 

11 partito della Democrazia 
cristiana per il modo con cui 
sta conducendo la campagna 
elettorale smentisce anche 
l’operato di quelle forze in¬ 
terne al piartito che pure 
hanno superato net fatti e 
nelle affermazioni la pregiu¬ 
diziale anticomunista ; que¬ 
sta linea chiusa e intransi¬ 
gente è stata espressa dallo 
stesso Andreotti nell’ultimo 
suo comizio a Prosinone di 
sabato scorso con un attacco 
frontale al nostro partito, 
con il più smaccato ricorso 
alla menzogna e al cinismo 


per quanto riguarda la pe¬ 
sante situazione economica 
delia provincia die registra 
ancora in questi giorni nuovi 
colpi ai livelli occupazionali. 
11 ricor.so alla solita e con- 
I sunla arma deiranlicomum- 
I smo serve a nascondere le 
I precise responsabilità deila 
DC per le attuali condizioni 
della provincia. Il volto di 
questo partilo è coperto co¬ 
me non mai da gravi episodi 
di corruzione e di malgoverno 
c a nulla vale aver introdot¬ 
to « nuove » candidature con 
la pretesa di rinnovarlo e ren¬ 
derlo più presentabile. La 
presenza di un sindacalista 
di Prosinone nelle liste di un 
partito che contemporanea¬ 
mente candida ne! Lazio il 
padrone della FIAT non si¬ 
gnifica certo il rinnovamen¬ 
to di questo Partito, anzi, gli 
argomenti e le posizioni elet¬ 
torali che questo sindacali.sla 
va ora esponendo nelle piaz¬ 
ze della provincia lasciano 
intendere le sue responsabi¬ 
lità personali nei ritardi di 
cui ancora soffre il processo 
di unità sindacale nella pro¬ 
vincia di Prosinone. 

Nonostante il ricorso a tali 
diversivi la DC frusinate non 
può far dimenticare aU’clet- 
torato di essere la protago¬ 
nista degli .scandali delle aste 
e degli appalti truccati del- 
riACP. delle vicende del Co¬ 
mune di Prosinone, del Con¬ 
sorzio per l'area industriale 
e che ha visto suoi numerosi 
dirigenti arrestati, rinviati a 
giudizio e sospesi da cariche 
pubbliclie. Il consenso che es¬ 
sa ha ottenuto è stato sem¬ 
pre utilizzato in queste dire¬ 
zioni con una arroganza che 
va oltre i limiti stessi della 
sua forza cercando di coin¬ 
volgere anche i suoi ■ tradi¬ 
zionali alleati. Questi metodi 
vanno condannali e respinti 
dall'elettorato e ridimensio¬ 
nare consistentemente que¬ 
sto partito, è nell’interesse 
di tutti anche delle forze 
che tradizionalmente le sono 
state virine. 

Quali sono i rapporti 
con gli altri partiti e qual 
è il grado di mobilitazione 
dei PCI a pochi giorni or¬ 
mai dal voto? 

Per parte nostra lavoriamo 
al rafforzamento della poli¬ 
tica unitaria, con il Partito 
socialista in primo luogo, 
con il quale si è esteso, dopo 
il 15 giugno, il rapporto uni¬ 
tario nelle assemblee elettive 
e nelle organizzazioni di mas¬ 
sa. Da questo punto di vista 
maggiore convinzione occorre 
da parte dei compagni socia¬ 
listi per lo sviluppo di que¬ 
sti rapporti, necessari alla lo¬ 
ro stessa linea che coincide 
con la nostra, evit.'indo dif¬ 
ficoltà e battute d’arresto a 
questi processi come è avve¬ 
nuto purtroppo al comune di 
Prosinone ed a Isola del Liri. 

Sulla linea della massima 
unità si muove il nostro par- 
I tito nel corso della campagn.a 
elettorale che vede impegna¬ 
to come mai in precedenza 
un grande numero di compa¬ 
gni a portare nelle piazze. 

' davanti alle fabbriche e agli 
[ altri luoghi di lavoro e nel- 
I l’attività capillare la proposta 
i del PCI per far uscire la 
i provincia e il Paese dalle dif¬ 
ficoltà in cui l'ha gettato con 
I trenfanni di governo la De- 
I mocrazia cri.stiana e per dare 
t il nostro contributo aìl’avan- 
' zata generale del Partito. 



Ferma risposta ai pesanti attacchi all'occupazione 

La lotta dei lavoratori 
contro la smobilitazione 

Sono 1.200 i licenziali nel primo quadrimestre di quesl'anno — Assemblee per¬ 
manenti alla BONSER e alla SAERA per salvare altri cinquecento posti di lavoro 


Lavoratrici della MCA di Alalri in corteo per le strade di Prosinone 


Difesa c .sviluppo deH’occu- 
pazione, crescita .sociale e ci¬ 
vile della provincia di Fro-si- 
none. partecipazione alle scel- 
tei questi gli obiettivi che 1 
lavoratori e le loro Organiz¬ 
zazioni Sindacali CGIL. CISL 
e UIL hanno perseguito ne¬ 
gli ultimi anni con un forte 
impegno dì lotta c con una 
co.scienza nuova. 

Chi pensava ad una classe 
operaia disimpegnata c as¬ 
sente solo è rimasto profonda¬ 
mente deluso. Le lotte sind.i- 
cali che hanno caratterizzalo 
'a vita Dolitico scciale dell.» 
provincia sono un rovente al 
to d’accusa contro coloro che 
hanno determinato una reai 
tà drammatica o che hanno 
u.jato il potere a loro piaec- 
rc contro gli interessi dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
della provincia e favorito la 
speculazione. Queste lotte do¬ 
ve ! giovani e gli studenti 
sono stati in prima fila dan¬ 
do un conLrihulo riìe-.anle .-,0 
no state uria grande prova 
di forza, di unità c di com¬ 
battività. c, nello stesso lem 
pD, hanno evidenziato uni 
nnturità politica c sindacale 
senza precedenti. 

L’impegno delle ragazze 


dell’ALTEX di Alatri (por la 
maggior parte dai 14 ai 18 
anni), dello maestranze del¬ 
la MCA, pure di Alatri e del¬ 
la ILFEM-SUD di Prosinone 
hanno dato una lezione mo 
rale e civile a tutti coloro 
che sono stati a guardare. 

Le iniziative 
sindacali 

Le organizzazioni .sindacali 
con le loro iniziative hanno 
impedito che le .situazioni 
eroHa.ssero. Le lotte, anche 
.se hanno dovuto .segnare mol¬ 
li limiti, lianno regi.itrato im 
portanti .succe.ssi connin.stan- 
do e realizzando migliaia ii 
nuovi Dosti di lavoro nella 
provìncia di Prosinone (alla 
FIAT VIDROr^rìi.OR. CHAT. 
.SQUIBB. LEPETIT). con la 
riapertura di nuove t ibbrK 'nc 
chiuse da tempo e le.-plnven- 
do centinaia di lieenzi.nneni 1 . 

l lavoratori c le loro orga¬ 
nizzazioni hanno dovuto f.ir 
fronte negli ultimi due unni 
ad un attacco padronale d’ec- 


I guasti prodotti da anni e anni di malgoverno della Democrazia cristiana , 

' • » 

Le manovre ciìentelari bloccano a Cassino 
l’attività del centro dei servizi culturali 

Un concorso pubblico opportunamente addomesticato - « Le « Lìbere università » nate dietro pressioni campa¬ 
nilistiche - Nonostante tutto cresce nella provincia l'esigenza dì cultura > Utilizzare tutto il potenziale di energie 


Un esempio illuminante de: 
guasti provocali nelia provin 
eia di Prosinone dalle .-Xmini- 
nistrazioni rotte dull.i DC 
anche nel settore della cu,tu¬ 
ra è dato dalle vicende del 
Centro di Servizi Cultural: 
di Cas.sino. Unico nel suo ge¬ 
nere nell.'i provincia, è stato 
gestito dal Movimento di Col¬ 
laborazione Civica con fondi 
della Cassa per il Mezzogior 
no fino al 1. gennaio 1373. 
data in cui. per delibera dei 
CIPE. la ge.stione e i rela 
tivi fondi furono affidati al¬ 
la Regione e da quest.!, con 
delibera 6 7-73. -ai Comune d; 
Cardino. 

Nonostante la delibera re 
gionale impegnasse esplicita¬ 
mente il Comune ad ;< utiliz¬ 
zare il personale del Mov; 
mento di Collaborazione Ci¬ 
vica occupato», i quattro 
operatori, dopo estsere stai, 
costretti a circa rmque mc.s. 
di occupazione, si videro ne 
gare la riassunzione dai dir.- 
^nti DC loc-ali, in nome di 
un pretestuoso appello alia 
«autonomia» del Comun,’ 
che avreb’oe consentito, a Io 
ro avviso, - l’accettaz.one d, 
una delibera reg.on-ale solo no. 
punti ritenuti eonvenient.. 

La questione aveva una 


fin troppo .scoperta d.-scrlmi- 
nazione poiitica. non piace.".- 
do ai de locali le tendenze 
politiciie degl, operatori, e 
preferendo provvedere con un 
concor.so opportunamente ad 
domesticato. In spregio ad 
ceni d..spo.sÌ 7 ;onp. era intan 
to as.sunt \ z per chiamata di¬ 
retta» una bibl.otecaria. La 
re.azione de! nostro Partito, 
insieme ai sind.ac.iti Confrde 
rali delia Scuoia, c s'ata 
chiar i ed energ.ca. Ma l’osti 
n.izione de: democristiani ed 
assurde iuns.iggin: giudizia 
rie. pur essendo bloccato il 
b.ando ii concor.-) 0 . ancora og¬ 
gi non permettono uno .sboc¬ 
co jxx-itivo dei:.» vertenza. 

Una cattiva 
iitili/.za/ioiie 

i; Ceirro d; 55crv;zi Cultur.i- 
!i è priticamente gestito co 
me una .- b:b.!Ot'?<-? » che non 
.=vol 2 e a'cun.a reaie promo¬ 
zione d; attività -cu tural: nei 
tc.'Suio -“sociale c eostitu.sce 
un evidente spreco, o -almeno 
u.na r’itiv.ì utiiizz.a.'^.one. dei 
pubbiico den.iro. 

La poiitic.i culturale viene 


COSI sacrificata dalia DC, an¬ 
cora una volta, sdil'alture de) 
più miope clientelismo. Ma 
questo -.itteugiamento non 
meravigliai è ad esso sories.i 
la ste.isa logica che ha vi.sto 
ii fiorire di k libere Univer¬ 
sità » a Cas-sino. a Sora, a 
Prosinone, in as.senra. di un 
qualunque organico disegno 
c coinè risposta c.'C'.usiva- 
mcnte a spinte ca.nipanilisti- 
che e clienteiari. Il nostro 
Partilo, che anche ’pcr l’Uni- 
ver.sità ha condotto una diffi- 
nie ma proficua battaglia, si 
trova a fronteggiare una DC 
priva di qualunque orienta¬ 
mento cuUuraie. inc.ap.ice di 
quais.asi propoista politica di 
fronte alLi crisi in cui ;i suo 
malgoverno ha gettato l’Un:- 
versila, ai.a profonda divari- 
cagione che e.sistc OTg: tra le 
strutture culturaii. universita¬ 
rie. di ricercì c .-icoi i.st.che 
da un.» p.trre. c :,« società 
con ie .-lUe esigenze, i suoi 
problemi d.all’altra. In quc.sti 
spa.»i. .s; getta ansi ciecam-en- 
te per .s.»z.are ia sete delle 
sue clientele. 

Vitti.me prmcip-ali d: que¬ 
sta situazione, c’nc concsce 
nella nostri provincia insie¬ 
me alla crave carenza di 
■Strutture culturaii spesso !?. 


profonda dequalificazionc di 
quelle esistenti, sono innan¬ 
zitutto i giovani che non è 
difficile veder consumare 
giornate oziase lungo le n pa.s- 
segziate » dei Centri della 
provincia, e che sono perico 
Iosa monte esposti a subire ia 
profonda crisi di valori che 
sta vivendo la nostro società. 

Anche tra essi però, come 
tra le donne e nelle campa 
gne. sono chiari i segni di 
una positiva reazionei ii 12 
maggio e il 15 giugno hanno 
dimostrato che è in atto an¬ 
che nella nostra provincia 
una larga presa di coscienza 
dei problemi, un rifiuto di 
vecchi schemi. 

Il desiderio 
di informarsi 

Nel rampo più specifico- 
mente culturale, è evidente 
nelle nuove generazioni c 
non solo in esse il desiderio 
di informarsi, di conoscerei 
lo provano non solo 1 dibat¬ 
titi promossi dal nostro par¬ 
tito »n questa camp-agna elet¬ 
torale. la partecipazione alle 
in.ziative culturaii dei circoli 
esistenti e in sviluppo in di¬ 


versi centri della provincia. 

Questi tentativi, dovuti per 
Io più a gruppi che agiscono 
in maniera non collegata ed 
organica, sono il segno del- 
resistenzQ di un terreno nuo 
vo e fertile, di disponibilità 
di intelligenze ed energie che 
vanno utilizzate a pieno. Con¬ 
tribuendo alla cre.scita e al- 
!'u.so razionale delle possibi¬ 
lità esistenti pre.sso gli Enti 
Locali, con un’azione attra¬ 
verso gli Organi collegiali 
della ^uola per una utiliz¬ 
zazione pubblica delle biblio 
teche e delle strutture .scoi-.» 
Etiche (anche nella praspel- 
tiva della riforma della .se 
condaria e deH’Università). 
con lo sviluppo delle iniziati¬ 
ve di base, il no.=tro Partito 
deve svolgere una larga azio¬ 
ne tendente a convogliare 
questa ricchezza di energie 
verso un potenz’amento delle 
stnitture cuitur-.ìli che segni 
non solo una cre.se. ta qu.anti- 
tat'.v.i. ma anche un mula- 
mento qualitativo negli indi¬ 
rizzi; che rccep;.<=ca la richie¬ 
sta di una cultura non più 
vista come evasione, ma co 
me sforzo d; compreasione 
dei problemi o della realtà. 

Michele De Gregorio 


Annunciato in un'assemblea a Prosinone 

I cattolici democratici 
per uno scelta di sinistra 

<i Come credenti siamo stati particolarmente amareg¬ 
giati e colpiti dai recenti interventi della gerarchia e an¬ 
che del Papa in relazione all'autonoma scelta di alcuni 
fratelli di presentarsi candidati come indipendenti nelle 
liste del PCI ». Cosi inizia un documento reso pubblico d.a 
un gruppo di cattolici di Fresinone nel corso di una foli.» 
assemblea di giovani, donne, lavoratori e s.acerdoti svol¬ 
tasi nei giorni scorsi all.a S.aletta deH’E.P.T. 

F questo un fatto abbastanza nuovo per la provincia 
di Prosinone anche se non è mancato in passato, specie 
in occasione della campagna de! referendum contro il di¬ 
vorzio. l’impegno di forze cattoliche rilevanti a fianco 
delle forze di sinistra e de! nostro partito in particolare 
nelle battaglie contro Tintegralismo della DC. In questa 
occasione assistiamo Invece ad una scelta ancor p.u pre¬ 
cisa da parte dei cattolici democratici della provincia 
che sentono Tesigenza di partecipare in prima {jerso.ia 
a questa campagna elettorale 

Il documento che porta ;c firme di noti esponenti del 
mondo cattolico che ricoprono o hanno r.coperto cariche 
di responsabilità nelle org.anizzazionl cattoliche si con- 
diude con l’indicazione della necessità del « rafforzamento 
anche con il voto d; quei partiti de'la sinistra che si ri¬ 
tanno al movimento operato unica forza capace di rore- 
sctare l'organizzazione capitalistica ed instaurare una so¬ 
cietà più giusta e a misurad 'uomo ». 


GLI ABITANTI DI QUESTO CENTRO ALLE URNE ANCHE PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

VeroK: un voto per salvare la città 

Inerzia e malgoverno democristiani — Una rovina consumata alFombra della maggioranza as¬ 
soluta — La DC spaccata ai suo interno paralizza Fattività amministrativa — Le proposte del PCI 


Cesare Amici 


Veroli è l’unico comu.ae dei¬ 
la provincia di Prosinone cr.e 
il zO giugno sarà chian».»io 
olle urne anche per rinnovare 
il Consiglio comunale. L oac 
se, che co.nta circa 18 ÙW ab.- 
tanti. è uno dei più po.no! -v»: 
e importanti, quiridi. della 
Ciociari.^ e. per territorio, il 
più v.asto. si avvia .alle prossi¬ 
me elezioni amministrative 
con un gran numero di pro¬ 
blemi irrisolti, a^grav-atisi 
sempre più con 11 pa-Sì,»re de 
gli anni per chiare respons.» 
bilità e precise colpe della 
Democrazia cristiana che h.a 
sempre diretto la città negli 
ultimi trenta anni da sol.» e 
quasi sempre con magizicran- 
ze as.solute ■ 
L’amministrazione uscente 
ha cominciato a gove.-ru-e 
Veroli cinque anni fà con urk» 
maggioranza di 21 rapprc 
sententi de su un totale di 30 


cr iiinicn cornar, ili. E la ro- 
vi.n» del pac.-TO e .-it.it.» cnrtsj- 
m»;a proprio aircmhra di un 
COSI smisurato potere, anche 
numerico, che ha tra.scinato 
tii uomini delio .scudo ero 
ci.ifo a! a divi.-iione a! loro i.n 
terno c quindi airmattività 
pui compieta. Dopo un anno e 
mezzo da.l'ins-xlumento. !a 
<ziunta mo-aoroiorc presieiu’a j 
dal 5 ;nd.»co Nobili, è coluta 
sotto il di una Incr.iiiina- 
zione di tutti i .suoi membri 
per interesse privato in atti 
d’ufficio. 

Nor*c*;’an;e ciò il sindaco 
decaduto non ila mollato, ma 
h» oonliniwto a dirigere le 
^nrii di Veroli re>t.ando dietro 
le quinte Dopo poco 5 consi- 
plieri sc.io usciti dal gruppc» 
dei;.'» DC inma-sto però sem 
pre alla guida del comune 
cm i res’.anti 16 rappre.sen- 
tantt) dando vita a un gruppo ( 


di a dussidenii » rhe da allora 
ha portato ova.ili una azione 
autonom.» con li chiaro obiet¬ 
tivo di rie.nl.’‘are nei giro de- 
niccrisliano 

I p.ts.'-ali amministratori 
hi.nno re.ipin».o piu volte il 
contributo delia opp«izione 
comunista che ha ripetuta 
mente indicato direzioni e 
scelte prioritarie al fine di ri¬ 
sollevare le s.irli di Vero!: 
Nello .scorso dicembre i con- 
siglievr^el PCI hanno pre 
.«cntato un piano di interven¬ 
ti per far fronte alle più ur¬ 
genti neca.ssità del pae.se: m.a 
ad essi è stato opposto un 
netto rifiuto dalla Democra 
zi.a cristiana che ha ritenuto 
di poter risolvere i problemi 
non affrontandoli, sprezzante 
e sicura della sua forz.a in 
consi elio comunale. 

I jjrobiemi di fondo del pae¬ 
se sono stali trascurati dalle 


amministrazioni democristia¬ 
ne che si sono succedute ne¬ 
gli anni: V'eroii è sempre sta 
to per esempio un importan¬ 
te centro di studi ma oggi 
non h.a un edificio scoio.stico 
che possa accogliere decen¬ 
temente i giovani di Veroli e 
dei centri vicini, mentre i 
ragazzi della scuoia materna 
e della scuola dcli’obbllgo so- i 
nc ospitati spesso in aule at¬ 
trezzate alla meglio e prive ! 
dei più elementari servizi 
Igienici. 

I monumenti storici della i 
città cadono a pezzi: la Bi- j 
biioteca Gìcvardiana. una 1 
delie più famose d’iulia con ! 
un c-atrimonio inestimabile di 
opere letterarie, incisioni, di¬ 
segni. manoscritti ■ c perza- 
mene è lasciata nel più coni- 
pleto abbandono e diverse 
volte è stata saccheggiata dai 
ladri d'opere d’arte. Il pae¬ 


se, infine, poteva .sperare in 
un gronde sviluppo luristico 
per le bellezze paesaggistiche 
ma le ammlnttrazioni DC 
hanno sempre sottovaluf-alo c 
ignorato una politica in tal 
senso cap.»ce di dare im,>uI.so 
e vigore alia magra econo- 
mia verolana, 

A quelli nominati si po.s.=o- 
no aggiungere tanti a’.ln pro¬ 
blemi e difficili situazioni, che 
hanno messo d.a anni in gi¬ 
nocchio il paese, diventata 
uno dei più trascurati e i.so- 
i-ili della provincia sotto oznl 
punto di vLsta. E-<oo ha per¬ 
so. per responsabilità preci* 
-se degli uomini delia DC che 
per troppo tempo hanno ante 
posto alia città i propri inte¬ 
ressi personali, queirunanime 
c prestigioso rlf’ono 5 .''imento 
di « Firenze della Ciociaria ». 


I cezionale a.sprcz/i. l’d lian- 
I no anche dlniastrato la capa- 
i cita di saper gestire con coni 
peten/a e responsabilità tutte 
I le nii/iative. dall’occupazione 
di fabbriclie. alle manifesta¬ 
zioni e agii scioperi evitan- 
on provocazioni cd incidenti. 
Que.sto impegno ha trovato 
riscontro cd adesione ne! 
coinportaiiiento o nel senso 
di responsaliilitn dei funzio¬ 
nari e degli agenti di P.R. 
che dalle lotte operaio d’al¬ 
tronde hanno prc.so coraggio 
e hanno ro.stiliiito recente¬ 
mente a Prosinone il coinita 
to di coordinamento per la 
sindacalizzazione e per la ri 
forma della Pubblica Sicu 
rezza. 

In onesti giorni di rampa 
gnu elettorale oi'corrc. nel 
Pieno rispetto dell’autonomia 
del Sindacato, non snio’xlita- 
re nerehò la situnzlone ri¬ 
mane grave e i! padrone nei 
luoghi di lavoro eontiniia a 
colpire pe.santemente. Li di¬ 
soccupazione diiaziinte (40 000 
sono ! di.'occupatl nella prò 
vincia). la impos.sibi!ità dei 
giovani a trovare un posto 
di lavoro c a collocarsi giu 
stamente nella .società, il pe 
rirolo di chlu.surn di altre 
fabbriciie, l’aumento della 
Ca.s,sa Integrazione (ne! pri¬ 
mi quattro mesi dei 1976 si 
è raggiunta la cifra di 1 mi¬ 
lione' e 200 0(X) ore) cd infine 
la crisi che colpisce interi 
settori c In tnodo particolare 
la piccola e media industria 
anche per la stretta credi¬ 
tizia. tutto questo ri !a.scia 
prevedere che 1 pro,=slml me¬ 
si saranno duris-^imi. 

I 1 '200 licenziati nel quadri¬ 
mestre gennaio aprile 1976. 
le n.s.semblee permanenti in 
atto alia BONSER di Fercn 
tino c alla S.AFRA di Prosi¬ 
none per impedire la chiusu 
ra delie due fabbriche e la 
perdita di 500 postj di lavoro 
sono i .segni evidenti di una 
politic.i di indu.strlaiizzazione 
b.»sata sugli Incentivi delia 
Ca.ssa per il Mezzogiorno 
sciagurata c fallimentare 
che ha permc.sso molteplici 
attività speculative cd avven¬ 
turistiche. 

I lavoratori dcl’.-a provincia 
di Prosinone porteranno co 
munqiie avanti le loro lotte 
con coraggio, con fermezza, 
con decisione cascienti delle 
loro capacità e de! fatto clic 
vo'/liono contare e decidere 
e che non cleniasinano più 
quello che è un loro diritto 
ma lottano uer conquistarlo 
Es.sl sono ormai convinti rhe 
bi.sogna camb.are le co.se e 
che per avviare anche ncIia 
nastri provino.a la riprcs» a 
necessaria una svolta nella 
politica economica. 


Una direzione 
stabile 


I lavoratori dei frusiii.ite 
sono alfre.»! con.sapevoli che 
questa svolta .si pm» ottenere 
solo con un quadro iioiitico 
nuovo che esclude diacrimi- 
nazioni aprioristiche c che as 
sicuri al Pae,se una direzione 
st.abile e lo sviiuopo delia 
democrazia, che con li con 
ro.'.so di forze n di idee di¬ 
verse che SI riconoscono nel 
la Costituzione po.^ battere- 
la strategia della ten.* onc e 
delia violenza ed ozni dire 
gno di conservazione c d: 
reazione. . 

In que,stl zioml che ci ,«e 
parano dal 20 giugno ì lavo 
ratori debbono saper a.sslcu- 
rare il mantenimento di un 
clima sereno c civile pere'nò 
il confronto tra i p.artlti pos 
.sa essere costruttivo c pava 
svolgersi anche sul temi po 
stl dal movimento sindacale. 
I lavoratori il 20 giugno deb 
bone saper condannare la de¬ 
stra fascista che se.mina ter¬ 
rore e morte come nella vi¬ 
cina Sezzc ed ogni altra for¬ 
za di destra che. in quesL* 
giorni, teorizaia la limilaz.one 
delle libertà del cittadini e 
che vuole «disciplinare» la 
libertà di sciopero cosi come 
tutti coloro che vogliono io 
scontro frontale nel Paese e 
la contrapposizione dei lavo¬ 
ratori. 

Caos, paura, intimidazioni 
sono fattori che determinano 
divisione sconfitta. Abbiamo 
invece bisogno di unità, di 
concordia, di lavoro. 

Lavoriamo perchè il 20 giu¬ 
gno possa segnare una tappa 
importante per il consolida¬ 
mento dell’unità e conquista¬ 
re nuovi successi per uscire 
dalla crisi e per rinnovare 
l’Italia. 


Roberto Passeri i Francesco Notarcob 
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chiesto un incontro col governo 

, ‘ \ 

Intervento della 
Regione per la 
difesa dell’ordine 
democratico 

Dura condanna delle provocazioni - Ferrara: « Non 
possiamo essere spettatori passivi » - La DC cerca di 
rimandare il dibattito sulle variazioni di bilancio 


Due persone restano ancora in ostaggio de Inanonima sequestri 

Rilasciato dopo due settimane 


l'impresario 




ile Lamburghini 


Pagato un riscatto di circa seicento milioni di lire • Abbandonato sulla via Pontina stordito daH’etere alle 22 di ieri • Tenuto 
prigioniero in uno stanzino buio senza finestre e legato ad una branda • i banditi non gli hanno fatto mai sentire la loro voce 



I capis'ruppo (li‘i partili de- 
niocraticM del consiglio if'd 
naie, asiierne ai presi.Ieri'i 
della giunta e deiras-sembl'a, 
hanno’ deciso di chiedere un 
incontro ai ministri deH’iutei- 
no Co.ssiga, e della LMU-.*'/ua 
Boriifacio. La Regione chic- 
der.à un intervento lerrno e 
deciso per assicurare m c .• 
rna di civile conviven/i a 
Roma e nel Lazio, un'.ivio 
ne dura contro la slra’--,; a 
della tensione che ha tur¬ 
balo tanto gravemente (iH 
•Sii giorni della campa¬ 
gna elettorale, perché .mmio 
a.ssicurati alla giu.stiza e pu¬ 
niti severamente i respoi a- 
bih delle provocazioni c'hrii- 
nali. 

La decisione e stata lat-'U 
ieri, durante una riunione che 
SI è .svolta al termine d'^'l:. 
seduta dcll‘a.ssemblea. 1 c i 
pigruppo hanno anche •Iclm-.o 
di promuovere al piu pi.„ao 
un incontro dei segretari de: 
partiti co.->titu/.ionah «al line 
— in informa il comunicato 
eme.^-so al ternime della riu¬ 
nione — di a.s.sumere un co 
mune impegno per la .al- 
vaguardia di un comt'o e 
democrati'-o svolgimeli'y tU i 
la campagna elettorale'. 

Gli echi dei crimini'! a' 
tentali e delle provoc.‘' or.i 
hanno dominato la s^'tltua de' 
consiglio, che è stala apn'a 
dalle dure parole di condann.i 
degli artefici della -.trategia 
della tensione pronunc' ite fla’ 
compagno Ferrara, a nome 
della giunta, e dal preaidenie 
deiras-semblea. Palleschi. 

La Regione — ha -g.sorJ.io 
Ferrara — di fronte a ep’-^odi 
tanto gravi e inciuietanti :,on 
può essere spettatn ;e p»-- 
siva, ma dece renderà i>iu 
tagonista di una coerente hai 
taglia politica in dife.->a à-'lle 
istituzioni dcmocra'ic'i.-'. C. 
troviamo di li onte — iia prò 
seguito il presidente oi Ila 
giunta — ad una -.traiegia 
precisa, volta a Irasform n e. 
nel segno della paura, cue 
sta ultima fase della cauipa- 
gna elettorale in un mominto 
di scontro. Ci troviamo a 
• combattere una 'oaitagUa 
nuova e diversa. 

Al easpello di fatti come 
questi — ha affermato a .'ua 
volta Palleschi, condam.utdo 
il barbaro omicidio del p..>- 
curatore Coco — è ilovere 
di tutte le forze demo,i.Mi¬ 
che accrescere, col propr.o 
comportamento e col proprio 
impegno. la determinaziyne a 
mantenere nell’alveo demo¬ 
cratico il confronto in atto 
nel pae.se. 

Il resto della .seduta covo- 
. va essere dedicalo .tirc.s ime 
delle variazioni di bilancio va¬ 
rate un paio di settimane "a 
dalla giunta. Lo svolghnento 
dei lavori, però, è .stato tur¬ 
bato dal gruppo demoorisaia- 
ilo che, facendosi schermo di 
assurde e inesistenti questioni • 
procedurali, si è prodotto in 
un maldestro tentativo d' 
o.staco!are o, quanto meno, di 
ritardare l’esame c l’ipm ova¬ 
zione delle leggi sulle '/.'n' a- 
zioni. L’o.struzionismo de na 
scoperto ancora una volta le 
divisioni e i contrasti che c:-; 
stono all’interno dello .'•cuòo 
crocialo c che portano : '-imi 
esponenti a smentirsi d'.'-m- 
voltamente a seconda delle 
circastan/e c a contradMu'.-;! 
l’un l’altro. 

sc.luia di ieri ne 'la 
offerto una prova eh» pier.t-\ 
Le vp.nazioni al bilanc.o ccr 
le quali come è noto la giun¬ 
ta ha recuperato 2.0 miliardi 
da utih//.are in diversi .set¬ 
tori chiave come i t.-a^po"- 
ti. l’agricoltura. il ce- 
dìto etc 1 .sono state mti 'po¬ 
ste alle rommt-ssiont conipa- 
tenti su'oito dopo la '>*> r.>- 
provazione da parte «1 >li.i 
giunta. Alla vigilia l-Mla st 
duta qua.si tutte le • omm ‘ - 
sioni le avevano già .mp'o- 
valc. m alcune (come i.j IV. 
la VI c la VII) ave-'.'.no 
lato a favore anche yi .'P"- 
ncnti de. Mancava in'i.a : 
«visto» della prima, p.'f'-i-r- 
duta dai de Gigli, c --e- 

conda (quella che si o.cupa 
direttamente del bili'ii.-x. 
che doveva soltanto cyo.'.)!- 
narc i risultati del lavjro eh 
tutte le altre. Ambeciuc eri-, 
no convocate per la 
mattinata di ieri perche 
solve.À.sero il loro corno.'o. in 
modo da permettere, .sub i > 
dopo, la discu.ssione 'ii au 

Questo prog.imma ’c; ìa- 
Vor. era be.r cctiosciuto di t'ii 
ti. essendo stato conmró.ito 
una quindicina di g'.T .'.i ' '. 
in una riunione dei c.». )-grep¬ 
po CUI aveva partecipa’-'», cv 
viamentc. anche ù de K o ’l. 
Il suo collega di o.irt.’o Hr.. 
m. invece, ha affer!n..io -ine 
le convccazio.m erano < i”! 
vate lardi » c ha chiesto a 
nome dello scudocroo: i a a.' 
aggiornamento del di unito 

La nchicst,\ della OC. ri¬ 
badita anche da Mech'.h, roii 
è .stata ritirata nepp-jre dop»» 
che, approfittando di -"la -o 
spcnsione della seduta, ’a p'i 
ma e la seconda rcmmi.ss.o- 
ne SI sono riun.tc e hin.io 
approvato anch’cs.se le "zei 
di variazione. L’as.-vcmbie.ì. 
quindi, è stata riconvocata 
per venerdì mattina. 
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Alessandro Lamburghini, rilasciato ieri sera sulla via Pontina c Mirella Paolucci la moglie 

L'inchiesta della procura della Repubblica sui casi dì evasione 

Dieci comunicazioni giudiziarie 
per le denunce fiscali truccate 

Nell’elenco c’è anche l’avvocato Antonio Lefebvre (noto per la vicenda Lockheed) che nonostante 
sia titolare di società e proprietario di beni ha dichiarato ai Comune di vivere a carico dei padre 


Protesta per le 
scorribande 
fasciste 

a piazza de! Popolo 

In rclaizone alle continue 
scoi'nb<'inde di squadracce fa- 
.scistc nella zona dì piazza del 
Pojwlo. il comitato di quar¬ 
tiere Campo Marzio ha in¬ 
viato un telegramma al mini- 
.stro degli inter.ni Cossiga per 
segnalare gh epL^odi di vio- 
len'/a dei nua'.i s: .soiio resi 
responsabili in que.sti ultimi 
tempi i fascisti. « hi partico¬ 
lare — afferma tra l’altro il 
testo del telegramma — de- 
nunciamo le coiitinue scorre¬ 
rie delle squadracce che con 
sparatorie, aggressioni c ves¬ 
sazioni impediscono il libero 
esercizio dei diritti cirilt e il 
normale svolgimento delle at¬ 
tività produttive e commer¬ 
ciali >'. 

Nei prassimi giorni rappre¬ 
sentanti del comitato di quar¬ 
tiere .5i recheranno in delega 
zinne in questui'.! per .solleci¬ 
tare una p.ù doci.sa e puntua¬ 
le oper.a di vig.lanza contro le 
-scorribande fa.scistc. 


Il primo degli indiziati è 
•Antonio • Lefebvre D’Ovidio 
d'avvoc.ato impiicalo ncU.i 
vicenda laickliced) che nono 
.stante sia proprietario di ca- 
-se e terreni e titolare di 
numero.se .società, ha denun¬ 
ciato al Comune di Roma di 
vivere a carico del padre. 
.Appresso al suo vengono i 
nomi di altri noti professio¬ 
nisti: il profe.ssor F.nrico 
Bracci, il professor Benedet¬ 
to Stramjielli. il co.struttore 
Sandro Parnasi, .Mano (leu 
ghini e .Angelo Ciampini. .So 
no tutti coinvolti. i”'icmo • 
PioUi altri ricchi roinaiii, in 
'an’iiKh'e.sta del -lossiiulo prò 
ciirai'ire 'Iella rt*|iubb!:c'a \ a 
tono Occorsio .-.ui ca.si . di 
evasioni fiscali a Roni.i. .Ai- 
l'.ittivo di que.st’indagine .'.iu- 
d'/iana — che è .‘■tata av- 
\ iata m seguito ai passi cò¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha compiuto pre-.- 
.so la magistratura ~ ci -.(ino 
gi.’i dicci comunicazioni giu 
diziarie riguardanti altretlao 
ti profesiioni.sti indiziati d. 
avere fatto dichiarazioni fi 
scali non corri-spondeot: .oi 
V ero. 

Ieri »na»lina .-.ono giunti a 
palazzo d: giustizia tutti c 
diis-i gli iraii/iati cd a turno 
sono stali ascoltati da' ma 
gu-trato. Il d'tt. Oc-'ors.o ha 
ciiie-to spieg.izioni a cia.s^'i 


no di iofo sili contenuto delle 
ris]iettive dichiarazioni (i.sea- 
li. solTormando.si .ai tutti i 
punti meno credibili. . Dopo 
q'.ic.sta prima .sene di inler- 
ro.gatori il magistrato ha da¬ 
to mandato alla guardia <li 
finaiiza di comp.crc tutti gli 
accertamenti n(x.e.isari a s’a- 
biliie con esattezza i patri¬ 
moni degli indiziati, in modo 
da mettere a confronto le lo¬ 
ro dichiarazioni con i fatti. 


L’indagine del nlagi^trato. 
comiiiKiiie. non è clic alle o'-i- 
me li.ittnte. e finora si è mos¬ 
sa in un campo d’intcì'V’cnto 
as.-^ai ristretto. Nono'-tante 
siano .state già prc.se misure 
concrete, infatti, saranno ne¬ 
cessari nuovi e più decisi in 
tei'vent: anciic da parte degli 
ullici competenti del Comune 
I)cr affrontare .seriamente il 
problema deil’evasionc lìsca- 
K* a Roma. 


i partito' 


ATTIVO CLINICHE PRIVATE — 

in Federazioni olle 16 (Fusco); 
venerdì allo 19.30 in ledcrazionc 
riunione dei responsab.li oryanlzca- 
tivi clclloraii delle seiioni (Baldi- 
ncllt. Vitale) 

ASSEMDLEE — SAN BASILIO 
alle IS scrutatori c ropprosenlan- 
li di listò- TORPIGNAT7ARA al¬ 
le 20 scrutatori e rapprcscntanli 
di lista (Carlaana): EU.R alle 17 
scrutatori e rappresentanti di li¬ 
sto, ALBAN3 alle IS commer¬ 
cianti c artigiani (Cilia); ROCCA 
PRIORA alle 19 (Settimi). 

CELLULE AZIENDALI: ATAC 
IMPIEGATI in Ftdcraiionc alle 15 
(Na.murzi); ATAC VITTORIA al¬ 
le 15 alla scr.onc Marami (Tri- 
carico) 

ZONA COLLEFERRO - PALE- 
STRINA a PALE5TRINA ailc 16 
segreteria e candidati (Ouattrucc; 
e Sarictio). 

F-G C.l. — Trullo ore 17 di¬ 


battito droga c delinquenza giova¬ 
nile (F. Pompei): Albano ore IS 
incontro donna (Marescialli); Vol- 
rnelaìna ore 17 Cain.c-i (Mieuccì); 
Trionfale ore 17.30 dibattito sul 
lavoro (Farroioli); Vcilctri o-c 19 
incontro; 5. Basilio incontro (Pom- 
poli); Baldui.'.a ore 18,30 dibat¬ 
tilo (Leon.); Torre Ma-ura ore 18 
co.mizio (Cc.-vcllim) ; Casaibcrtone 
ore 20 camion (M-cucci); Campl- 
tclli ore 19 dibattito pubblico sul¬ 
la condizione .giovanile (Giarda 
no - Coda»; Salario oro 20 ma- 
n'icslaz onc. Campagnano ore 13 
d battilo spcit.icolo (Scarpali); 
Torre Angela ore IS ■■•co.itro di¬ 
battito (Bon-.iorno): Cincc.lta ora 
17 assemblea (Castiglia»; Gcnaz- 
zano ora 19 comizio spcllacalo 
(La Cognata)- Cassia ore ìS in¬ 
contro 

E' con-'OCata per cg.ji ailc ora 
16 in Fedcr.-.zicno lo co r-.miss ona 
le-nminilc della FGCI sul'a .-nani- 
tcslez.ono dcU'Il (Pccch.oli). 


Due giovani in moto a piazza Fiume 

Scippano gioielli 
per cento milioni 


L'altra notte a Marina di Minturno 

« 

Sente i ladri, spara 
ed uccide un giovane 


Vittima dell'aggressione un rappresentante di pre- i La vittima era stata scorta nel giardino insieme ad al¬ 
ziosi di origine polacca - La fuga a tutta velocità } tri sconosciuti - L'omicida si è costituito ai carabinieri 


.Sr.ppo fi.! ’.«» milioni ieri j 
pomzrigg.o lii p.zno ce.it ro. 
D'je siovan. a bo.-do d. u.i.i 
moto d; grozc-.i c.’.. ndr.it. ( hgn- 
no .ìir.ipp-vto dalle m.an: d; 
u.i rapproàcntante d. pr.vionl 
■jna iiò.'z.i di c'joir» conlen.'n- i 
:e. ,-eco.ido quinto h.i d.ch a 
rato la v .ttima dello .-rnppo. 
cento milioni in e.o.el!,. L’Uv> 
mo derubato 5 . ch;am.a Har¬ 
ry Eckstein. .56 anni, è nato 
a Var.'.av.a mi r-viede da mo. j 
to tempo .( Vvlenz.i Po 
Harrj' Erk.s:e;n s; trovava 
in v.a .-X'ag'O'io V'alenz.an.. ».- 
l’altezza del c.vico 19. q-jan- 
do. ver.'O le 15..30. è .stato av 
vieinato da: due giovani in 
moto. Quello seduto su! .-^e- 


d.le p.o-tenore ha allungato 
un b.aec.o e f'ulmineamente 
.=, c .m papessa to de'-la bors » 
d; pelle che .1 commerc.ant' 
te.ieva in mano e che conte 
neva un v.tsto camp.onar.o c. 
g.olell.. 

Su'o.to do)xi lo ,>c.ppo . du’ 
milv.vent. s seno lanc.at. 
con la moto ver-o p. vzza F.o- 
me. in d.rez.one v.etata. r.u 
scendo a far perdere le loro 
tiaeee. L’jo.mo s: e q'u.nd. re 
c.ito al •eomm.S'ar.ato d: C» 
stro P.’-etorio. dove ha denuv 
ciato l'aeeaduto. E’ q-a. che 
ha ùpee.fieato agl. agent. eh.' 
nella bors.i d. trovava l’m 
gente quant.’à d; gioieil. e 
prez.OM. 


«Avevo s-e.nt.to de. rumo.', 
ne! z. ard.no. m.a f.g’.,v h» 
gr.dato ”.A1 ladro! ’, m. .-%ono 
affar.'.tto cd ho v.sto de.le 
ombro, h.» .-piratc.. >. con 
questo piro'e un .mp.egvto d. 
45 anni Gu.do Sultani, spo 
.-.ato s' COI tre f.gl.. ha co.i 
;'.-.‘nto a c.ira'o.nier; d. aver. 
u'c ..'0 con due fu.~..ale u.t 
s.gvan-e d: 19 an.n, che notte 
tempo aggirava ne. presii 
della sua ab.taiio.ie. Li Ira- 
zed a è aer.iduta a M.nturno 
;.i prov.ne.i d. Lat-.n. Li 
v.tt.ma ch.imiva Fnr.e.;- 
Fontan.i. aveva 19 anni c :. 
s.edeva ,a Romi .n v. i No 
ment ina 634. Da qual-.-h.* 
tempo, però •. ivcva .=enz,i 


f.-z>a d.mora . 1 . marg n. del 
1.» zona bil.ne-ire d. S.aur.. 

Ecco reme .-.ono anditi : Li'- 
t:. Era mez-zanotto cirri quan¬ 
do Ga.do Su.t a.na. che abni 
nel ce.uro rc,-‘.denz: ile « V.l- 
Itze.o -Ancelo.'o". a Mir.na 
d. M.nturno. è st l’o s\e 2 ..a 
"0 di alcun, rumor, pr.o'.-e- 
nient. dal a.. ird.no c dal.e 
and.» de'la fig..a Senza es - 
tare s: è affamato alla fine¬ 
stra .mbiaec.a.ido 11 suo fu 
c.le da elee.» td hi .-pueato 
due vo.te cont.o a.rune om 
bre c’ne ha scorto tra le itito 
.n -IT'’ 1 Po: o dopo è .--.'e.'O 
cd hi trovato ran.t.erh.ato 
contro un muretto il g.ovatie 
Enr.co Font.tna 


Dopo due .-jeltimanc e-.atte 
di prigionia rullimo degli o- 
“'aggi catturati dall’anonima 
-.equeitn e stalo nlaaciato. 
.Ale^'undro Lamburgiiini. 41 
•inni, costruttore edile, ita 
!’.abbraeei.ito la moglie alle 
■22.15 di ieri seni, un quarto 
d'ora dopo cosere stato ab¬ 
bandonato dai banditi sulla 
vi.i Pontina aH’altezza del 
pareo delle rouloltes « Cara- 
%an». a pochi chilometri dal¬ 
la aua villa m via Tullio Pa^- 
-..‘lelh 29. 

La .-.iia liberta è costata in- 
torno .11 .'Cicento milioni di 
lire. 11 riscatto è staio pa 
gaio lunedi .scorso .-.enz.i 
troppe difficoltà, mentre re 
stano in alto mare le tratta¬ 
tive per li rilascio degli altri 
due ostaggi tuttora in ina¬ 
no deH’anonima sequestri: 
Renaio Filippini, inipre.sano 
edile, rapilo l’il maggio scor¬ 
so. e zXnna Manu Montani. 
11 anni, figlia di un altro co 
siruUore. sequestrata due 
giorni dopo mentre .indava 
a scuola. 

zMessandro Lamburghini. 
che ha 44 anni ed ha tre fi¬ 
gli. e stato mollalo m mez¬ 
zo alla strada stordito dali’e- 
tcre e stremato dai 14 giorni 
di prigionia, con indosso gli 
.stessi abiti della sera dei 26 
maggio .scorso, quando c.id- 
de nell’agguato tesogli a tre¬ 
cento metri dalla sua abita¬ 
zione. Ha cominciato a cam¬ 
minare sulla via Pontina in 
cerca di un telefono, e dopo 
una decina di minuti ha rag¬ 
giunto il ristorante « Quadn- 
jfogho ». Senza dire nulla ha 
comprato un gettone. Ita for¬ 
mato il numero di casa ed 
ha tranquilhzz.ilo la moghe 
che gli parlava con la voce 
rotta daH’emozione: «Sono 
sulla Pontina — ha det.to 
Lam’ourghini — sto bene, fai 
venire qualcuno a prender¬ 
mi... ». La donna ha riattac¬ 
cato il telefono ed è corsa ad 
avvertire uno dei carabinieri 
m borghese che dal giorno 
del rapimento sostano sotto 
la sua abitazione. Il tempo 
di prendere Tindirizzo, e i 
militari sono partiti a bor¬ 
do di due auto civili verso 
la Pontin.i, avvertendo con¬ 
temporaneamente per radiO 
la centrale operativa. Cinque 
minuti dopo il costruttore 
er.i tra le braccia della mo¬ 
glie. 

Nella villa di via Passe¬ 
rei!! ha trovato gli ufficiali 
del nucleo inve.siigativo dei 
carabinieri e i funzionari del¬ 
la squadra mobile, ai quaii 
ha fornito !e sue prime di¬ 
chiarazioni sui periodo della 
prigionia c sui banditi. «MI 
hanno tenuto rinchiuso tut¬ 
to :I tempo in uno stanzino 
oscuro senza finestre — ha 
detto Lamburghini -- e .sono 
stato sempre disteso su una 
branda con una caviglia in¬ 
catenata. Avevo cont.ùti sol¬ 
tanto con uno dei banditi, 
che entrava con il volto co¬ 
perto da un cappuccio. Que- 
.st’uomo non mi ’na mai ri¬ 
volto la parola e quindi non 
ho mai potuto sentire l.i sua 
voce ». 

Prima di essere rilasciato 
i! castruttore è stato stordito 
con l’etere, lo stesso sistema 
adoperato dai banditi al mo¬ 
mento de! rapimento. Quindi 
ha fatto un lungo tratto di 
strada in macchina. «Nel tor- 
po.'c sentivo spesso i .sobbal¬ 
zi di una .strada accidentata 
c piena di buche — ha det¬ 
to — e ho avuto Timpre-ssio- 
ne di venire da una localil.à 
di campagna. Ero .sdraialo .sul 
sedile posteriore dell’automo- 
b’Ie c con me c’erano altre 
due persone che non si sono 

m. ii fatte vedere in faccia ». 

Alc.ssandro Lamburghini è 

staio vLsitato dal medico di 
famigha — il dottor Pomodo 
ro — cd c apparso molto di- ^ 
magrito c provato psicologi- 
cirncnte dalla dura esp'cnen- 
za. Per questo motivo .si è in- j 
rontrato con gl: investigatori 
soitanto pochi minuti e non 
ha voluto parlare con i gior- 

n. il;.sti. j 

.Alessandro Lamburghini era ! 

st.ato rapito alle 20..^ de! 26 
maggio .‘‘corso mentre tonav.a 
.a casa a bordo della sua « Al- 
fetta In via Mezzocaniim. 
a Spinace’o, a poche cent.- 
naia di metri dalla sua villa, 
tre band.ti eli avevano sbar- 

r. ito la strada e lo asciano 
fr.ito eiù dalla .sua auto pre- 
mrndogl. un t.impo'ne imbevu¬ 
to d; ctei'e sulla faccia. L.» 
oistoia che il roslrultore te¬ 
neva nel cru.scotto dell’’» Ai- 
fetta » non si: era s-ervita a 
n'j’.i.i 00 .che non aveva avu 
to neppure ;! tempo d; impu- 
gnari.i. Pr.mi d: es.serc cari¬ 
cato di peso su un a.tra vet- 
t'jr.i c portato via. Lamb'ur- 
ehi.ii aicv.» ineaeg.ato con i 
bmd.t; una v o'.enta coll'utta- 
z one cd era .stilo fer.to leg- 
e.'*rmente con i! calc.o di una 
pu'toia 

L .1 pol.zi.i ritrovò la sua au¬ 
to tn l'.a Borehesiana — do¬ 
ve èra .-t.it.1 pcrtata dai rap.- 
tori — c a tordo trovò un ma- 
2 ..one :ntr.so del .sangue che 
.; costruttore aveva perso nel 
suo d-spera’o tentai.vo d. re- 

s. stere a: band.ti. 


« Proposta di revoca » 
dei PLI alla Regione 

Il consigliere regionale del 
PLI, Teodoro Cutolo. ha de¬ 
positato ieri mattina in as- 
.semblea una « proposi i di 
revoca » della giunta, che 
equivale ad una mozione di 
.stiducia. Per e.i.sere discu.s.so 
il documento dovrebbe otte¬ 
nere. secondo lo statuto, il 
con.scn.so di un quarto d.*"! 
consiglieri oppure di almeno 
tre gruppi politici 
E’ molto difficile, perciò, 
che la « propozila di 1 evoca » 
arrivi ad e:>-ere e.->aminat:i in 
.tuia dove, ut ogni ca.so. do 
viebbe ti'ov.ire una maggio- 
ranz.i. che non esiste, per 
lìiodune il .->110 cflctto. 


Respinta ia richiesta 
di libertà per Panzieri 

Con una motivazione ambi¬ 
gua la Corte di appello ha 
respinto la domanda di li¬ 
bertà provvisoria che era 
stata pre.sentata dal collegio 
di dilc^^a nei confronti di 
Fibrizio Panzieri. accusalo di 
concorso nell'omicidio dello 
studente greco Mikis Man- 
takas. 

La Corte di appello, pur 
ammettendo che ancora non 
sono state provate le respon¬ 
sabilità ix.*nali di Panzieri. 
ha rui'iiuto di non poter con 
cedere la li’oertà provvisoria 
perché il giovane imputato 
ha una personalità che po 
trebh? risultare pericolosa nei 
confronti della società. Con¬ 
tro la dccì.sionc della Corto 
d’appt'llo il collegio di difesa 
pre.senterà ricorso in Ca.ssa- 
zione. 


Ordigno contro la casa 
di un esponente de 

Un ordigno è esplo.so l’al¬ 
tra notte davanti aH’abitazio- 
ne dell’e.x vice.sindaco di Val- 
lepielra, Giulio De Angeh-s, 
di 73 anni. Vallepielra è un 
piccolo centro a 22 chilome¬ 
tri da Subiaco. L’attentato ha 
danneggiato il portoncino di 
ingresso deH’abitazione del 
De Angelis. Nè l’ex vicesin- 
daco nè la moglie, che dormi¬ 
vano in una stanza distante 
alcuni metri dalla porta d’in¬ 
gresso. sono rimasti feriti. 

Gh inquirenti sono deiravvìso 
che il gesto criminale sia di 
origine politica. De Angelis è 
.stato fino a quattro anni fa 
uno dei maggiori esponenti 
cittadini della Democrazia cri¬ 
stiana. 


Mobili da giardino 



illi 


L Via Salaria Km.12 . 

Tel.69.10.790 | 


CITROEN^ 

fronda 

motori 

VIA TUSCOLANA 281 d 
Tel. 79.19.52 

VIA AHIOF AO 

Tel. 844.81.18 


Mobili ruatlol 


'interno 



FLOY SPORT 

K - / di Sigari ArnaIcK 

PER RINNOVO LOCALI 
EFFETTUA UNA 

GRANDE SVENDIT/ 

di ARTICOLI SPORTIVI 

Sci - Tennis - Calcio - Sul 

VIA FE2ZAN. 1 

(ang. Via Tripoli) 


UDITE 

CON I .MODERNlSSBll APPARECCHI ACU.STICI 

IVI A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO. 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA ^ 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIO.N’l ACCESSORI K PILE PER TUTTE LE .MARCHE 

TV a COLORI 

SOLO GRANDI MARCHE 

BRIONVEGA - GRUNDIG - LOEWE - Oi'^TA 
PHILIPS - PHILCO - SABA - REX - SELECO, ecc. 

21” da lire 500.000 - 26” da lire 530.000 

ANCHE in 30 RATE senza cambiali ’ 
IMPIANTI PER RICEZIONI 
A COLORI E B.N. DA STAZIONI ESTERE 


PIRRO 

PIRRO 


VIA TASSO, 39 - int. S 
VIA PADRE SEMERIA, 59 


Magazzino delle Aste 

SETTORE: MOBILI NUOVI 
Via Bravetta n. 112 (quart. Aurelio) 

ROMA 

AUTORIZZATO P.S. E C.C.I.A. ROMA 

importante ASTA di MOBILI NUOVI 
Prezzi periziati senza aumenti 

Realizzi per industrie e vendita conto leni 

ESEMPI 

Prezzi inventario Prezzi periziali 

Camere da letto moderne da L. 1.050.000 a L. 530.000 

Camere da letto classiche » » 1.150.000 » » 580.000 

Sale da pranzo componibili » » 950.000 » » 490.000 

Solotti moderni componibili » » 320.000 » » 150.000 

Salotti classici 700, 800 » » 1.300.000 » » 290.000 

Ingressi » » 250.000 » » 120.000 


Materassi 

lampadari 

Quadri a olio su tela 


» » 1.150.000 » » 580.000 

» » 950.000 » » 490.000 

» » 320.000 » » 150.000 

» » 1.300.000 » » 290.000 

» » 250.000 » » 120.000 

» » 35.000 » » 15.000 

» » 20.000 » » 8.009 

» » 30.000 » » 2.800 


» » 


» » 


» » 


Dìrino fìsso 12% 


Aperto solo il pomeriggio dalle ore 17 alle ore 22 — Giorni d’asta 
10,11,12,14,15,16 giugno. Sabato aperto mattina e pomeriggio 


VOLKSWAGEN 

Maggiolini c Maggio'cni 
Goti 1100 L, 2 c 4 porle 
Passe! 1300 L. 2 c 4 porte 
Scirocco 1100 e 1500 TS 1975 
Priiu 4 L vasto assottimento 
Audi SO CU 75 
Audi 30 L 73-74 


FIAT 

500 L '72 

8S0 t>crl na. special, co-jpe da L. 20') 000 
1100 R berlina e lamiiiarc L. 300 000 

123 4 pone 69 L 900.000 - 71-73 
128 coupé 1300 5 72 

X 1 9 73 

124 berlina coupé 


AUTOBIANCHI 

Vasto assori mento A-112 

normali ed eieganti da I 000 000 n poi 

VARIE 

Simca 1100 tamii,are 72 L. 1.050.000 
Peugeot 504 tetìo apnbi.e melali aralo, in- ' 
terno polle 

.Moloscalo FIART MARìNER cor molo.-a 
Johnson 40 hp super accesso-iato 
Molo Bcnell. 250 2C 1975 3 000 km 
S.MW 2002 69 accessori ulluno t.po 


ITAIWAGEN^ magliana 


LANCIA 

Fulv.a 2C L. 500 000 
Fulv.a coupé 1200 L. 1.200 000 
Fulvia Zspzìo 1600 L. 1 600 000 
Beta berlina perfetta L. 2.900 000 

RENAULT 

5 TL -74 - 6 TL -71 - 12 TL '72 
12 TL iamiliare perfetto L. 2 100000 

CITROEN 

AMI S normale-super L 650 000 
OS tOOO Club L. 1.250 003 


innocenti 

Min. 850. 1968-70-71-72 da L. 500 000 

.Mini 1001 1972 

Mini 1000 1974 

Coopc: 1300 1973 L. 1.350 000 

Cooper 1300 Export 1974 L. 1 650 000 

ALFA ROMEO 

Alletta 1800 73 L. 3.200 000 
Alletta 1800 74 L 3.500 000 
Alta 2000 superacccssonata L. 2.500 000 


VEICOLI INDUSTRIALI 

Vasto assortimento furgoni, camionci.n' 
e g.a.'d.natte 

Volkswagen compielamente rcvis.onatc 
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TUnitÀ / giovedì 10 giugno 1976 

Naufragota la montatura contro il liceo Visconti 

» I I ■■■ ■ ■ ■ ■ ■!■ I II I . ■ ■■ ■ ■.! « 

«Non è reato svolgere 
un’inchiesta sul sesso»: 

assolti i tre studenti 

- ‘ < • . ' ^ 

Erano stati rinviati a giudizio per « incitamento alla corruzione, 
al delitto e al suicidio » — Il test diffuso nell'istituto era sìmile 
ad un questionario distribuito dal Comune in tutte le scuole 
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Con un caloroso applauso, 
11 folto pubblico di studenti 
che gremiva ieri mattina l’au¬ 
la della settima sezione pena¬ 
le del tribunale, ha accolto la 
sentenza che assolveva con 
formula piena 1 tre giovani 
del liceo Visconti incriminati 
per aver diffuso un questio¬ 
narlo sul sesso airinterno del¬ 
la scuola. L’accusa era di 
(( diffusione di stampa porno¬ 
grafica e corruzione di mi¬ 
nore ». I giudici al termine 
di un breve processo per di¬ 
rettissima, hanno dichiarato 
che « il fatto non costituisce 
reato», sgombrando il campo 
dalle grottesche accuse che 
erano state formulate nel con¬ 
fronti di Cecilia Castellani 
(16 anni), Alberto Angelini 
(18 anni) e Giuseppe Biamon- 
ti (15 anni). 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Angelo Maria 
Dorè, li aveva ritenuti respon¬ 
sabili della violazione dell'ar- 
ticolo 14 della legge sulla stam¬ 
pa, per aver diffuso « pubbli¬ 
cazioni destinate al fanciulli 
cd agli adolescenti che, per 
la sensibilità ed impressiona¬ 
bilità ad essi proprie, sono 
idonee ad’ offendere 11 loro 
sentimento morale p a costi¬ 
tuire Incitamento alla corru¬ 
zione. al delitto, al suinid'o »: 
un reato che prevede fino a 
tre anni di carcere. 

Ma neanche il pubblico mi¬ 
nistero. Nicola Renda, al ter- 
mie di una requisitoria pure 
farcita di toni e affermazioni 
ben poco al passo con 1 tempi, 
si è sentito in diritto di chie¬ 
dere una punizione tanto se¬ 
vera. Renda ha chiesto per 1 
due minorenni. Cecilia Ca¬ 
stellani e Giuseppe Blamontl 
Il perdono giudiziale, mentre 
per Alberto Angiolini tre me¬ 
si di detenzione, con la con¬ 
cessione delle attenuanti e 
50 mila lire di ammenda. 

Il processo è cominciato po¬ 
co dopo le 13. ma già dalle 
nove gli .studenti del « VM- 
sconti ». attendevano davan¬ 
ti all’aula della settima se¬ 
zione penale. Gli avvocati di¬ 
fensori Franco Di Gioia. Pao¬ 
lo e Guido Canevacci, e Gior¬ 
gio Glffone. hanno fatto al¬ 
legare agli atti un questiona¬ 
rlo, che era stato distribuito 
nelle scuole dall’ufficio di igie¬ 
ne e sanità del Comune, e 
che era del tutto simile a 
quello preparato al « Viscon¬ 
ti ». In entrambi si rivolgono 
domande quasi uguali agli • 
studenti sul problema del ses¬ 
so. della famiglia e della 
droga. 

Non si può sostenere come 
ha fatto 11 pubblico ministe¬ 
ro — ha sottolineato l’avvo¬ 
cato Glffoni — che rivolgere 
un quesito al giovani su que¬ 
sti temi sia un atto di Incita¬ 
mento alla corruzione. I ra¬ 
gazzi parlano tutti i giorni di 
questi problemi, e tutti ormai 
sanno quanto sia anzi impor¬ 
tante una accurata educazio¬ 
ne sessuale per la formazione 
dell'adolescente. 

Non si può nemmeno affer- ! 


mare d’altronde, che parlare 
di stupefacenti sia un’i.stiga- 
zione al farne uso: tutti gli 
esperti infatti sottolineano la 
necessità, ai fini della pre¬ 
venzione del diffondersi del¬ 
la droga, che 1 giovani siano 
portati a conoscenza dei suol 
effetti, e delle differenze che 
esistono fra le droghe « leg¬ 
gere » e quelle « pesanti ». 

Nel test — diffuso dal col¬ 
lettivo politico unitario, una 
organizzazione che raccoglie 
aderenti alla sinistra extra¬ 
parlamentare — si rivolgono 
agli studenti domande del ti¬ 
po: « Sei soddisfatto del rap¬ 
porto che hai in famiglia? ». 
« Ti influenza nelle tue scel¬ 
te? ». « Pensi che sia insosti¬ 
tuibile? », « Il rapporto tra 
tua madre e tuo padre ti sem¬ 
bra giusto? », « Hai avuto 

rapporti sessuali completi? ». 
« Ti masturbi? ». « Fai uso di 
sostanze stupefacenti? ». Il 
questionario venne distribui¬ 
to a novembre, ma il « caso » 
scoppiò soltanto a dicembre. 


quando il deputato democri¬ 
stiano Slmonaccl, venuto a 
conoscenza del formularlo, lo 
denunciò come «un’iniziativa 
illegale e irresponsabile ». E 
proprio dalla sua interroga¬ 
zione al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione prese le mos¬ 
se l’Inchiesta della Procura, 
che terminò con il rinvio a 
giudizio del tre studenti, scel¬ 
ti a caso fra quelli che han¬ 
no distribuito e raccolto 11 
test, e fra 1 molti altri che 
ne hanno discusso 1 risultati. 

Le pesanti accuse, le argo¬ 
mentazioni da crociata, erano 
le stesse usate nel 1965 con¬ 
tro gli estensori del giornale 
scolastico milanese « La Zan¬ 
zara ». che pubblicò un’inchie¬ 
sta sulla condizione della don¬ 
na. sui rapporti prematrimo¬ 
niali e suU’uso della pillola. 
Marco Sassano e Claudia Bel- 
traml Ceppi furono rinviati 
a giudizio, furono assolti con 
formula piena. A undici anni 
di di.stanza la sentenza del 
giudici milanesi è stata con¬ 
fermata. 


Andreotti e un suo «devoto» 


Giulio Andreotti, ovvero 
« il volto nuovo della DC ro¬ 
mana », se diserta le confe¬ 
renze stampa del suo partito 
non perde però le altre occa¬ 
sioni per cercare di farsi pro¬ 
paganda a tutti i costi. Sta¬ 
volta ha voluto dire la sua 
sulla situazione economica 
della città, continuando a di¬ 
menticare chi da trenta anni 
a questa parte governa Roma 
e il Paese. E' successo l’altro 
ieri alla Fiera di Roma, in 
occasione dell’annuale con¬ 
suntivo sullo stato dell’econo¬ 
mia promosso dall'unione in¬ 
dustriate provinciale. Alla riu¬ 
nione il ministro del Bilancio 
e della Cassa del Mezzogior¬ 
no. nonché capolista dello 
.scudo crocialo a Roma per 
Camera e Comune, si è pre¬ 
sentato in modo del tutto 
inatteso, tanto che il suo no¬ 
me non era neanche tra quel¬ 
li che secondo il programma 
originario dovevano prendere 
la parola. 

Impadronitosi così del mi¬ 
crofono Andreotti. dopo aver 
tentato di minimizzare la cri¬ 
si, ha avuto l’impudenza di 
sostenere, o meglio di pro¬ 
mettere. che la DC in futuro 
agirà per salvare l’industria 
romana dalle difficoltà e per 
dare alla città un assetto non 
vfù soltanto burocratico e ter¬ 
ziario. Soltanto ora il capo¬ 
lista dello scudo-crociato — 
che ha sempre ricoperto in¬ 
carichi di primo piano nel 
governo e spesso in settori 
chiave per l’economia — si 
accorge delle condizioni in 
cui è stato ridotto il tessuto 
produttivo della capitale, e 
promette impegni per i pros¬ 
simi anni. - Afa negli ultimi 


trenta anni Andreotti. dove 
era? Chi sono i responsabili 
delle storture e degli squili¬ 
bri dell’economia romana se 
non lui e il suo partito? Chi 
ha disegnato la città sulla 
base degli interessi delle for¬ 
ze della speculazione e del 
parassitismo? 

Il ministro del Bilancio su 
queste cose preferisce sopras¬ 
sedere e cerca invece, irre¬ 
sponsabilmente. di maschera¬ 
re la gravità della crisi eco¬ 
nomica. In questo compito, in¬ 
vero, è stato aiutato anche 
dal presidente dell'unione in¬ 
dustriali Abete, che ha par¬ 
lato di timidi segni di ripresa 
e di vitalità dell’industria ro¬ 
mana. di reazioni positive 
alla crisi, di capacità e di 
« flessibilità » delle piccole 
imprese grazie alle quali que¬ 
ste .sono riuscite a salvarsi. 

Vogliamo solo ricordare 
qualche dato estratto proprio 
dall’indagine dell’Unione in¬ 
dustriali: nel ’75 la produzio¬ 
ne è calata del 14 ^. nello 
stesso periodo sono stati per¬ 
duti (tra licenziamenti, chiu¬ 
sure e mancato turn-over) 54 
mila posti di lavoro, le ore di 
cassa integrazione hanno sfio¬ 
rato i 9 milioni, più. del dop¬ 
pio che nell’annata prece¬ 
dente. 

Delle due l’una: o il presi¬ 
dente dell’unione industriali 
soffre d’amnesia, visto che 
non riesce neanche a ricor¬ 
dare i dati elaborati dalla sua 
organizzazione, oppure, è evi¬ 
dentemente incapace di com¬ 
prendere che di questo passo 
si va verso lo sfacelo. In que¬ 
st’ultimo caso si comprende 
la sua Kdevozione» ad An¬ 
dreotti. 


La lotta per il rinnovo del contratto nazionale 


Sciopero dei tessili a Latina 
in difesa dell'occupazione 

Oggi si fermano i lavoratori delle aziende di Prosinone • La grave condizione alia 
«Europa Confezioni» • A Ferentino ferme per 4 ore tutte le categorie 


Uno sciopero di otto ore 
ha paralizzato ieri tutte le 
attività produttive delie a- 
ziende tessili della provincia 
di Latina. La giornata di lot¬ 
ta è stata decisa dal sindaca¬ 
to provinciale unitano di ca¬ 
tegoria nel quadro delle ini¬ 
ziative decise dalla FULTA 
per il rinnovo del contratto. 
Un corteo di lavoratori ha 
sfilato per le vie di Latina 
partendo dalla «Europa Con¬ 
fezioni ». una delle fabbriche 
in cui l'attacco aU'occupazio- 
ne è stato particolarmente 
massiccio: adidirittura, come 
si ricorderà, t propnetari di 
questa azienda sono fuggiti 
portandosi via anche i libri 
paga e mettendo sul lastrico 
300 lavoratori. 

«La tenacia con la quale 
il padronato difende la sua 
posizione di chiusura — ha 
detto nel corso del comizio 
Angelo Fiorini, segretario na¬ 


zionale della FULTA — ri¬ 
chiede una risposta dura e 
decisa per favorire la ripresa 
delle trattative su basi con¬ 
crete per il rinnovo del con¬ 
tratto ». Nel corso delia ma¬ 
nifestazione hanno poi preso 
la parola Adriana Tiberi. del 
consiglio di fabbrica della 
« Europa confezioni ». Franco 
Samorè. .segretario provincia¬ 
le della FULTA e Avella che 
ha parlato a nome della fe- 
deraz'.one provinciale unita¬ 
ria CGILCISLrUIL. 

Oggi si fermeranno Invece 
le fabbnche tessili della pro¬ 
vincia di Prosinone. La mobi¬ 
litazione è stata decisa dal 
sindacati d: categoria per il 
contratto e in segno di soli¬ 
darietà con la lotta portata 
avanti dai dipendenti della 
Bozer contro i licenziamenti. 
A Ferentino, dove si trovano 
gli stabilimenti della azienda 
che ha deciso la chiusura fa¬ 


cendo perdere il lavoro a 410 
dipendenti, l'astensione dal 
lavoro riguarderà tutte le ca¬ 
tegorie e sarà di 4 ore. Nella 
mattinata i lavoratori di Fe¬ 
rentino daranno vita ad una 
manifestazione con la par¬ 
tecipazione dei sindacati, del¬ 
le forze politiche e dei sinda¬ 
cati della zona. 

RAFFINERIA MONTI — 
La raffineria Monti di Gaeta 
dovrebbe iniziare quanto pri¬ 
ma uno sviluppo dell'attuale 
fase produttiva. Ieri, nel cor¬ 
so di un incontro tra la di¬ 
rezione aziendale e 11 gruppo 
ENI. razienda petrolifera di 
Stato ha assicurato la forni¬ 
tura di un quantitativo di 
greggio capace di rilanciare 
la produzione. Ck)n questa de¬ 
cisione dovrebbe finire il ri¬ 
corso alla cas.sa integrazione 
che dalla fin-c di aprile ha i 
interessato gli oltre 140 lavo- I 
ratori della raffineria. 


IL CAMPIELLO 
, ; DALL'OPERA , 

Quest* sera alle 21, fuori abb. 
replica al Teatro dell’Opera de: « Il 
Campiello » di Ermanno Wolf Fer¬ 
rari (rappr. n. 87) concertato e 
diretto dal maestro Menno Wolf 
Ferrari. Interpreti principali: Emi- 
Ita Ravaglla, Milena Dal Piva. Da¬ 
niela Mazzuccato Meneghini, Rosa 
Laghezza, Pietro Bottazzo, Lino Pu- 
gllsi. Renato Ercolanl, Angelo Mar- 
chiandl, Francesco Signor. Ledo Fre¬ 
schi. Domani alle 20.30 (si prega 
di fare attenzione all’orario) secon¬ 
da edizione de: ■ La forza del de¬ 
stino a di G. Verdi concertata e 
diretta dal maestro Alberto Pao- 
letti. 


CONCERTI 


RO- 


ASIOCIAZIONE MUSICALE 
MANA 

Alle ore 21, Basilica dì S. 
Cecilia (Trastevere), Ciclo l.S. 
Bach: Robert Amis El Hage, 
basso: Massimo Pradella, diret¬ 
tore. Orchestra delTAssocIazione 
Musicale Romana il - Madrigale 
Italiano. 

SANCENESIO (Via Podgera, 1 
• Tel. 315.373) 

Alle ore 21, concerto lirico. 
Soprano; Gabriella Ansoldi: te¬ 
nore: Carlo Liberatori; baritono: 
Dagoberto Orlsaldi; basso: Ar¬ 
mando Ceretti Ventura. 

I SOLISTI DI ROMA (Telefo¬ 
no 757.70.36) 

Alle ore 21,30, Basilica di 
S. Francesca Romana, musiche 
di: Caldera, Bach, Rolla, Mali- 
piero, per tre violini, viola, vio¬ 
loncello, organo, clavicembalo, 
flauto. Biglietti L. 1.500, stu¬ 
denti L. 1.000. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Noblliore ■ 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te 
lefono 743.388) 

Alle ore 21: « Amleto ■ di Ric¬ 
cardo Bacchelli. Regia di Carlo 
Alighiero. Bambini e pensionati 
L. 200 • Associazioni tempo li¬ 
bero e CRAL e giovani L. 500. 
Prezzo normale L. 1.200. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 fam.. Il Teatro di 
Eduardo pres.i a Natala in 
essa Cuplello ■ con la parteci¬ 
pazione di Pupetta Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 - Tel. 6S7.206) 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.i « tt 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavallare Ponzio Pilato ■, 
da Butgakov, Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grollapln- 
ta, 19 - Tel. 6S6.S3.52) 

Alla ora 21.30, la San Car¬ 
lo di Roma pres. Michael Aspi- 
nati In: • Diva • la bizzarria del¬ 
le grandi prime donne >. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò BettonI 7, ang. Via E. 
Rclli • Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosa * Maria laresa 
Alabbi • presenta: « Quelle in¬ 
certe lialsons dangerausea ■. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21, Dario Fo e Fran¬ 
ca Rame in: « Fanfanl rapito >, 
farsa di Dario Fo. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia ,11 - Tel. S89.48.7S) 

Alle ore 21,45, il Teatro 

Spettacolo pres.: « HoHmann • 
di Maria Grazia Piani. Regia 

di Lorenzo Piani. 

PALASPORT E.U.R. 

Alle ore 21.30. gli Harlem 

Globetrotters, i funamboli del ba¬ 
sket. contro i Calitornla Chifs 
ed una Parata di Varietà con at¬ 
trazioni Internazionali. AI micro¬ 
fono Mario Di Giulio. Disputa 
della III Coppe Kriter Ira I 

campioni italiani di tennis da 
tavolo. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.261) 

Alle 21,15, il G.S.T. pres.: c Si 
fa... ma non al dica... ». Regia 
di Giancarlo Padoan 

ACCADEMIA NAZIONALE DAN¬ 
ZA - TEATRO ALL’APERTO 
(Largo Arrigo VII n. S, Aven¬ 
ti no) 

Alle ore 21,15, il Gruppo 
di danza moderna * Il danzatori 
scalzi » • le nouveau ballet de 
cour • di Patrizia Cerconi ter¬ 
ranno una serie di spettacoli. 
Prezzo L. 1.000, riduzioni so¬ 
ci ARCI e studenti L. 500. 
Informazioni tei. 687.921. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Rossella Co¬ 
mo presenta: « lo ao' de vi¬ 
ta a. Spettacolo musicale In due 
tempi da: Belli, Pascarclla, Tri- 
lussa. Musiche originali di Ma¬ 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Mslteocci con 
le partecipazione del Trio folklo- 
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 


fschermi e ribalte'— ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


c Natale In casa Cuplello»-di Eduardo De Filippo 
(Eliteo), 


CINEMA 


♦ «Intrigo Internazionale * (Arifton) 

♦ « La strana coppia > (Airone, Hollday) 

♦ « Todo modo» (Eurcine, Vigna Clara, Cucciolo) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ «Nashville» (Quirinetta) 

♦ « Cadaveri eccellenti > ( Alce) 

♦ «I racconti di Canterbury» (Dorla) 

♦ «L’ultima corvè» (Rouge et Noir) 

♦ < Harold e Maude» (Panfilo) 

♦ «Garofano rosso» (Giardino) 

♦ «Dentro Roma» (Il Collettivo) 

♦ «Terra in trance» (Cineclub Sabelll) 

♦ « Ostia » (Montesacro Alto) 

♦ «Classici underground» (Filmttudlo 1) 

♦ «L’asso nella manica» (Politecnico) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Anione, Prima Porta) 

♦ «Mezzogiorno di fuoco» (Aquila) 

♦ « Il fiore delle Mille e una notte» (Argo) 

♦ «L’armata a cavallo» (Farnese) 

♦ « La via lattea» (Planetario) 

♦ «Quanto è ballo iu murire acetso» (Rialto) 

♦ «Professione: reporter» (Sala Umberto) 

♦ < Estasi di un delitto » (Cineclub Farnesina) 

♦ <1 mostri»! Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo; OR: Drammaticor Q: Giallo, M: Mu¬ 
sicale; 5: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


ALLA RINGHIERA (Vi» dal Rfarì 
n. 82 • Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30. X Stagione, 

Vili Spettacolo, Franco Molè in: 
m L'amante di Lady Chatterley a 
dì Lawrence. 

TEATRO ALEPH (Vis del Coro¬ 
nari. 45) 

Alle 10 Laboratorio aperto «Per 
un Inlenrcnto nei comuni ru¬ 
rali dal Moliaa ». Ingresso li¬ 
bero. 

■EAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 

Alle ore 17 Studio su Proust 
(worh in progress), compa¬ 
gnia dirette da Giuliano Va- 
silicO. 

Alle ore 21,30: ■ Viaggio aan- 
tlroentale: Feu d'artifica ■ di G. 
Bana-Sirawlnski • ■ Food ■. di 
G Stein - « La Cliani da la mL 
mort a di A. Savinio. Regia di 
Simone Cardia. 

Alle ore 23: • Dato privato a. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 
n. 3 - Tel 585.107) 

Alte ore 21,30. la Compagnia 
< Il Cigno a presenta: a Sogno 
d'uns notte di mezza estate a, 
dì Shakespeare. Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alte 21,45, AicM Nan» In: 
a A aolo danzante a, un tem¬ 
po di Ooriar.o Modenini Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
Tal. 581.74.13) 

Alle ore 22, il Teatro Studio | 

De Tollìi in; a Buon appetito i ADRIANO 


9ELAVI’ (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore IB 20: « Hostess ca- 
barettli a. Ore 21 > Helga Paoli: 
hostess cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci. 14 
- Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21, audizione su Frank 
Zappa e Edgar Varese. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio. 5) 
Alte ore 22 ' El Charro Gorge 
cantante messicano - Dakar lot- 
klorista sud americano - Pepito 
e le sue canzoni brasiliane. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 concerto detta 
Big Band formata da 15 solisti 
deH'orchestra delta Rai. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 ■ 580.09.89) 
(Chiusura estiva) 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.t.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
Iscrizione all’Anno Accademico 
1976 «977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 9,30 consulla Socio Sa¬ 
nitaria alla IX Circoscrizione. 
Gruppo di lavoro sulla proble¬ 
matica dei giovani. Alle ore 18, 
indagine c lavoro di quartiere 
sugli spazi dei bambini. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 • TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 9. animazione Scuola 
deirinianzìa Borghesiana. Alle 

- 18, Musica e Società: esperien¬ 
ze musicali in discussione, par¬ 
tecipa G. De Rossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala A » 

Alle ore 17: « Opera Bulla >. 
spettacolo per ragazzi. Regia di 
Ruggero Rimini. Ingresso L. 800. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto lutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 . Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore 20, riunione program¬ 
matica per il lavoro di consulta 
nella X Circoscrizione. 

CINE ClUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle ore 21. 23: «Ostia». 

CINECLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30, 22.30: « Estasi 
di un delitto », di L. Buòuel. 

CINE CLUB SA6ELLI (Via Sabel- 
li. n. 2) 

Alle ore 19, 21. 23: ■ Terra 
in trance ». 

CINE CLUB TEVERE 

« I mostri ». di Dino Risi. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 19. 21. 23: « Dentro 
Roma », di U. Gregoretti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23: «L'asso 
nella manica », con K. Douglas. 

FILM5TUDIO 

Studio 1 - Alle ore 16. 17.45, 
19.30. 21.15, 23. Classici under¬ 
ground: ■ Markepoules Cametion 

- Swain ». 

Studio 2 - Alle ore 17,30, 20, I 
22.30: « Lola Montez » di Max | 
Ophuis. ) 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA I 
Alle ore 19. 21. 23: « Sympa- 
Ihy lor Ihe Devii ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 1- 800 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - 5A - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471 557 L. 900 

La sanguisuga conduce la danza 

Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

pia 


S 

flappunti 


OGGI 

Il sola sorga alla 5.35 a tra¬ 
monta alle 21,11, la durata del 
giorno è dì 15 ora a 37 minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di tari sono sta¬ 
te registrate le seguenti tempera¬ 
ture. ROMA NORD: minima 11. 
massima 29; FIUMICINO: minima I 
13. rnastima 24; EUR: minime 15. 
massima 36: CIAMPINO; minima 
18. massima 28. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizìa: 4686 Carabiniari: 
•770. Polli:* stradale; 556566 
•Bccorso ACl: 116 Vig.li del tuo- 
CO: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI; 555666. Guardia medica per- 
nwNcnte Ospedali Riuniti: Policli¬ 


nico 49S070S; San Camillo 5870; 
Sant’Eutenio 595903: San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San G.acomo 683021; 
Santo Spirito 6540823 

FARMACIE NOTTURNE 

A causa del perdurar* dell* trat¬ 
tative condotte dall'O.-di.-ic dei tar- 
macisti sui nuovi turni di servi¬ 
zio, non siamo ancora i.n grado 
di pubblicare l'elenco dell* lai^ 
macie notturne. C* n* scusiamo 
con i lettori ed informiamo che il 
servizio della segreteria della SIP. 
il 110, può comunicare, ^chi ne 
faccia richiesta, l'indirizzo ■ della 
farmacia aperta più vicina. 

RINASCITA 

DELL'UNIVERSITÀ' 

Lunedì, all* 19.30 presto la 
libreria « La Rinascita dell'Univer^ 


sitò », via dei Frcntani 4-F, verrà 
presentato il libro di Carlo Cas¬ 
tola: « Ultima frontiera ». edito 
dalla Rizzoli. Alla discussione par¬ 
teciperanno l'autore * Arrigo Be¬ 
nedetti, direttore di "Paese Sera". 

MONTEVERDE VECCHIO 

Ieri pomeriggio, in piazza Roso¬ 
lino Pilo, un centinaio di bambi¬ 
ni hanno partecipato alla testa di 
animazione indetta dal comitato di 
quartiere di Monteverde Vecchio. 
Hanno preso parte alla simpatica 
iniziativa i burattini di Crik e 
Monica d’Uncine ed il complesso 
di musica popolare, la Colonia Ce¬ 
cilia. Il comitato di quartiare che 
conduce ormai da mesi un'azione 
per il decentramento culturale, ha 
già individuato in Villa Ramazzini 
un possibile insediamento per il 
centro culturale polivalente della 
XIV Circoscrizione. 


Mister Hyde ». 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tel. 6S4.7U8) 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 7 • Tel. 589.57.82) 

« Sala B > 

Atte ore 21: «Open air Thes- 
tre » in: ■ As yOu like il », by 
Shakespeare. 

TEATRO CERCHIO (Via Jecovac- 
ci 25, ang. Viale Tiziano) 

Ai'e ore 21.30 nel giardino del 
Teatro il Laboratorio di Teatro 
pres.: ■ Maag ». 

SALONE ALBERICO (Via Albcrf- 
co II. n. 29 Tal. 654.71.381 
Alle ore 21,30, il Teatro di 
Maragliano pres.: « Ring lacre- 
me Lear napolitane • di L. De 
Bernardinis e Peregallo. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, Festa Happening 
con il contury Rcport. Carlos. 
Francis Kuipers. M. Falcs cd al¬ 
tri ospiti. 

IJL CAMPANELLA (Vìcole della 

. Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Enrico Papa in; 

■ Vote IPT Antelope » diverti¬ 
mento quasi serio. Regia di Ma¬ 
rio Carnevale. Ingresso 2.500. 

PIPER (Vìa Tagn awea to, n. 9) 

- All* ore 20, spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0.30, (fiancarlo 
Bomìgia pres.; • CfgcM proi¬ 
biti ». con Armando Stufa. Ma¬ 
ria Sole a II Balletto Monna 
Lisa e nuova attrazioni. Alle 
ore 2 vedattes dello strip tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 24 A 
- Tel. 478.B2B) 

All* 21.30 recital musicala 
con a Slepben • * i* tu* ulti- 
mitsime novità intemazionalL i 


Cavoov 

I Tel. 352.153 L. 2.500 

Il comune eeneo •*• pudo»*. con 
A Sordi SA fVM 14) 
AIRONE ■ Via Lidia. 44 

T*L 727.193 L. 1-800 

La strana coppia, con i temmer: 
SA 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
TeU 838-09.30 L. 1.000 

Il caso Raoul, con S. Molnar 
i OR (VM 18) 

ALFIERI Via Rapelti 
' Tal. 290.2S1 L. 1.100 

Il comune sente dd podere, con 
A Sordi - SA (VM 14) 
AMBASSADE • Vie Acc. Agiati 
Tei. 540.89.01 U 2.000 

Un giorno on» notte, con 1. !.. 
Tr-nfign*nt 5 

AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
TeL 581.61.68 L. 2.000 

La grande corse, con T Curtis 
SA 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel, 890.947 l. 1.200 

L'incredibile viaggio verso l'igno- 

te. con R Millsnd S 
APPIO . Via Apple NDOve.9B 
Tal. 77g.63S L. 1.300 

La conquiste 8el West, con G 
Pack • OR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal. 87SS07 L. 1.200 

L'altro dio (prima) 

ARISTON - Vìa Ciceron*, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Intrigo inter n a il apata. con C 
Grani - C 

ARLECCHINO - Via F)aadn<a.97 
Tal. 360.35.40 L. 2.100 

Il profeta dal gel. con I. CruyiH 
DO 

ASTOR . Via B dagli Ubaidl. 134 
Tel. 022.04.09 i. 1AOO 

Bog insetto di fuoco, con B. 
Oillman - DR (VM 14) 
A5TORIA • P 4 sa O. da P erdaqeoa 
Tal. 511.51.05 L. 1.S00 

Poliziotti violenti (prima) 


ASTRA • Viale Jonlo, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Bluff' storia di truffe * di im¬ 
broglioni, con A Cetenlano C 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tal. 761.06.56 L. 1.300 

Bug Insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

AUREO - Via Vigna Nuova, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quillo - DR (VM 18) 
AUSONIA - Via Padova, 92 

Tal. 426.160 L. 1.200 

Da dove vieni, con R. Lovelock 
DR (VM 18) 

AVENTINO . Via Pir. Ceatla, 18 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Foxtrol, con P. O’Toole - DR 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Adele H un* storia d’amore, 
con t. Adiani • DR 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.500 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamira.7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

Poliziotti violenti (prima) 
BRANCACCIO ■ Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L, 1.500-2.000 
Profonda gola di madame d’O, 
con D. Calami - S (VM 18) 
CAPITOL . Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il mie uomo è un aelvaggio. con 
K Deneuve • S 

CA2RANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 t. 1.600 

La spia senza domani, con O. 
Recò - G 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 q;L. 1.600 

Morte a Venezia, con 0. Bo- 
garde - DR 

COLA DI RIENZO - Piazza Cole 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Rosolino Palernò soldato, con 
N. Manfredi - SA 
DEL VASCELLO • Piazza R. Pile 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Foxirot, con P. O’Toole - DR 
DIANA - Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Killer Commando, con P. Fonda 
A 

DUE ALLORI • Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

EDEN • Piazza Cela di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.000 

L’Italia s’è retta, con E. Mon- 
tesano - C 

EMBA5SR - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Che fortuna avere un* cugina nel 
Bronx, con G. Wilder • 5 
EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Un giorno e una notte, con J. 
L. Trintignant - 5 
ETOILE . Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

La volpe e la duchesea. con G. 
Segai • SA 

ETRURIA • Via Casata, 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Lezioni private, con C. Baker 
5 (VM 18) 

EURCINE - Vis Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Todo modo, con G M Volontà 
DR IVM 14) 

EUROPA - Corso d'IUlla. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Operazione Ozarov, con R. Moore 
A 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 
Tel. 475.11.00 U 2.500 

Ouaicuno velò sul nido del cu¬ 
culo. con I Nichotsen 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San NIeelÒ 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Il msTnmonie. con B Ogier - S 
GALLERIA - Galleria Celenas 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.le Traetevera, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Voltar* 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Carolano rosso, con M. Bosé 

DR (VM 14) 

GIOIELLO Via Nemcniana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Stupro, con M. Hemingway 
DR IVM1S) 

GOLDEN ■ Via Tarante. 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

4 mosche di vellute grigio, con 
M Brandori - G fVM 14) 
GREGORY ■ V Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 U 2.000 

Operazione Ozerev. con R. Moore 
A 

HOLTDAY - Largo B. Marcano 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L» strana ceapi*. con I. Lem¬ 
mon ■ SA 

KING - Vi» Fogliane, 7 

Tel. 831.95.41 1- 2.100 

Anonimo Veneziane, con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 

INOUNO - VI» C. lodane 

TeL 582.495 I- 1.600 

I cannoni di Navaron*. con G 

Peck - A 

LE GINESTRE - Caaalpalecce 
TeL 609.36.38 L. 1J00 

Salen Killy. con I. Thulln 
DR (VM 18) 

LUXOR - Via Forte BraacM. 150 
Tei. 672.03 52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Apela Nuova 
Tel. 786 086 I- 2.100 

Peiiziotli violenti (prima) 
MAJESTIC . Piana SSJàgort ^ 
Tel. 679.49.08 ' L. 

' La bastia, con W 
SA (VM 18) 

MERCURY . Vìa di P. 

T*L 6SB.17.67 U 1.10B 

Giacili d’amor* di ana a r is tacra- 
lica. con A. Sanders 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN- Via CrM*- 
fore C olemba 
Tel. BOS Ol-Al 
Killer Elite, con I. Caan 
G (VM 18) 


METROPOLITAN • V. dal Corse • 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Angeli dell’lnlerno sulle ruote, 
con A. Roarke • DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò imperatore di Capri • C 
MOOERNETTA • Piazza dalla Re¬ 
pubblica 

, Tel. 460.285 L. 2.500 

Rotolino Palernò totdilo, con 
N. Manfredi - SA 
MODERNO . Piazza dalla Rapub- 
bile* 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La principessa nuda, con T. 
Aumont - S (VM 18) 

NEW YORK • Vis dall* Cava 20 
Tel. 789-271 L. 2.000 

Th* Bounty Killer, con T. Mi- 
iìan • A 

NUOVO FLORIDA - VI» NIoba 30 
Tel. 611.16. 63 
Jang l'implacabile del Karaté 
(prima) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

La dolioressa sotto II lenzuolo, 
con K. Schubert • C (VM 18) 
OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

PARIS ■ Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754.368 L. 2.300 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5S0.36.22 L. 1.000 

Woody Allen’s Banabas (Il dit¬ 
tatore dello stato libero di Ba- 
nanas), with W. Alien - C 
PREMESTE • Via A. da GluMino 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Profonda gola di madame d'O, 
con D. Calami - 5 (VM 18) 
QUATTRO FONTANE • Via OuaL 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

E l’alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms • DR 
QUIRINALE - Via National*, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 
OUIRINETTA - Via Mlnghalit, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Allman - SA 
RADIO CITY . Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

REALE • Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

La dolloretaa sotto il laniuolo, 
con K. Schubert • C (VM 18) 
REX • Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Foxtrol, con P. O’Toole - DR 
RITZ . Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.900 

I cannoni di Navarone, con C. 
Peck . A 

RIVOLI - VI» Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Monly Python (prima) 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 U 2.000 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROXY . Vi» Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My fair Lady, con A Hepburn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tal. 757.45.49 L. 2.300 

Mako lo squalo della moria, :.on 
R. Jaeckel - DR 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Blull storia di trutte e di im- 
broglioni. con A Ceiantano • C 
SISTINA • Vi» Siallna, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500. 

Anonimo Venezlino, con T. Mu¬ 
sante - OR (VM 14) 
SMERALDO P.za Col» di Rienzo 
TeL 351.581 L. 1.000 

Selon Kitly. con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - VI* A. Depra- 
li>. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cera una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

TIFPANY - Via A. Depreti» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C Beccar! 
OR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Gli amici di Nick Hezsrd, con 
L. Merenda - G 

TRIOMPHE - P.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE Via Tiburlina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

UNIVER5AL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Todo modo, con G. M. Volont* 
OR (VM 14) 

VITTORIA • Piazza Santa Marta 
Libaratrica 

Tel. 571357 L. 1.700 

Tha Bounty Killar, con T. Mi- 

lian • A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN . Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA 

Totò cerca moglie, con Telò - C 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.0S 

Scusi eminenza posso spesarmi? 
AFRICA VI* Calla a Sldanu 1S 
Tel. 838.07.1 S L. 600 

Perdutamente tao_, con S. Set¬ 
ta Flores - C 

ALA5KA • Via Tor Caraara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Calamò. con L. Capolicchio 
OR (VM 18) 

ALBA • Via Tata Ciaaaa n I, 3 
Tel. 570A55 L. 500 

L’avventura è l’avventura, con 
L. Ventura - SA 
ALCE - Via dell* FoomcI. J7 
TeL 632.648 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- 
tura - DR 

AMBASCIATORI . Vìa Montabel¬ 
le. 101 

Tel. 481570 t- 500 

Lezioni privale, con C. Bikcr 
S (VM 18) 

ANIENE - Psatas SeMpieiie, 19 
TeL 890.817 L. 800 

La g ue i t» dei bottoni • SA 
APOLLO • Vìa Cairoti, 6S 

TeL 73U3.00 L. 400 

Totò, Pappino c i taerilegge, 
con Toto - C 
AQUILA - Via L'Aqoila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

ARALDO • Via SN»o«MÌiiia. 215 
Tel. 254.005 

La pantera rosa colpfacc ancora, 
con P. Scllers • SA 
ARCO - Via Tibart ln a. 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Il fiore della mille e una notta, 
di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) . 

ARIEL . Via Menteverd e . 4B 
Tel. 530.521 L. 600 

Telò, Fabrizi e { giovani d*og^, 
con Totò - C 

AUGUSTUS - C. V. Caiana»lB. 202 
TeL 655.455 L. 600 

Tre colpi che hantamano, con 
Y. Sze - A (VM 14) 

AURORA - Via FtaoHMa, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Ettore le Fasto, con P. Leroy 
SA 

AVORIO D'ESSAI V. M acer at a 19 
TeL 779.832 L. 550 

Il mMaro dell* 12 aad ia . con F. 
Lagelta - SA 

80110 Vi* LiawtoeaRa, 12 
Tal. B31.01^B L. BBB 

Mimi matallar^co ferito nel- 

Ponor a , con G. Giannini • SA 
BRASIL Vie O. M. CorbUrn. 88 
Tat. 552.380 L. SM 

La aagrataria, con O. Muti • S 
BRISTOL Vi* Taacelaea 
TeL 781.54.24 I. 

Parchà quell* strane facci* di 
sangue sol corpo di Jann i tar. 
con E. Fcncch • C (VM 14) 


BROADWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 U 700 

L'Itali* s'à rotta, con E. Mon¬ 
tesano • C 

CALIFORNIA - Vis delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Killer Commando, con P. Fonda 
A 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tal. 359.56.57 L. 700 

Vivere per vivere, con Y. Mon- 
land • DR 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Storpio, con B. Lancaster - G 
COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tal. 627.96.06 L. 600 

L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Noiret - DR (VM 14) 
COLOSSEO ■ V. Capo d'AirIcs, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

CORALLO • Marta Orla. 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Per qualche .lollaro In più, con 

C. Eastwood A 
CRISTALLO Via Quattro Can* 
Ioni, 52 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Sequestro di persona, con F. 
Nero - DR 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. SOO 

Ah si?... e lo lo dico a Zorro! 
con G. Hilton - A 
DIAMANTE . VI» Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Ispettore Brannigan, con J. Way- 
ne - A 

DORIA - Via A. Dorla, 52 

Tal. 317 400 L. 600 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini • DR (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli. 2 

Tel. 334 90S L. 600 

La polizia Interviene: ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Ramson stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM14) 

ESPERO - Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

II iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 
PO de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. SOO 

Armala a cavallo, di M. Jancso 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • Visi* G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353360 L. 600 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner - A 

HARLEM . Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

La vittima designata, con T. Mi- 
lian - G (VM 14) 

HOLLYWOOD • Via del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 600 

Fiore di carne, con R. Haner 
DR (VM 18) 

IMPERO . Via Acqua Sulllcante 
Tel. 271.05.05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Le maliziose, con 1. Reynaud 
5 (VM 18) 

LEBLON ■ Via Bombelli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Il vizio di lamiglia, con E. Fc* 
nech - S (VM 18) 

MACRYS Via Bentivogllo, 2 
Tri. 622.28.25 L. 600 

Qui comincia l'avventura, con 

Vitti-Cardinale - SA 
MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tri. 512.69.26 L. 800 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto • C 

NEVADA . Via di Pielralata, 434 
Tri. 430.268 L. 600 

Le Orme, con F. Bolkan 
DR (VM 14) 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

Squali tigre 

NUOVO - Via Asrianghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Killer Commando, con P. Fonda 
A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tri. 523.07.90 L. 600 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman - DR 
NUOVO FIOENE - Vi» Radico- 
f*ni. 240 L. 600 

Trinità e Sartana figli di... 
NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo. 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Tre amici le mogli e alicltuosa- 
mente le alire, con J. Monlend 
DR I 

PALLADIUM - P.za B. Romane. 8 
Tal. 511.02.03 L. 600 

Killer Commende, con P. Fonda ' 
A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. SOO 

La via lattea, di L. BunucI - DR 
PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel. 691.33.91 

La guerra dei bottoni - SA 
RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tri. 416.903 L. 450 

Qui comincia l’avventura, con 

Vitti-Cardinale - SA 
RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tri. 679.07.63 L. SOO 

Quante è belle Iu murire acciso, 
con S. Satta Flores - OR 
RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. SOO 

Flic Story, con A. Drion • OR 
SALA UMBERTO • Vi» della Mer¬ 
cede. 56 

Professione reporle, con J. Ni- 
cholson - DR 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

L'avamposto degli uomini perdu¬ 
ti. con G. Peck - A 
TRI A NON Via M. Scevola. 101 

Tei. 780.302 

Il mostro che sfidò il mondo 
VERSANO - Piazza Verbarw 
Tri. 851.195 L. 1.000 

Assassinio sull'Eìger, con C. East¬ 
wood - OR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
20.000 leghe sotto 1 mari - DA 
NOVOCINE . Via Merry del Vai 
TeL 5S1.62.3S L. 500 

Cheti il flagello del Rung-Fu. con 
Tin-Lung - A 

ODEON . P.za della Bcpabblica. 4 
Tri. 464 760 L. 300 

Amore mio scaldami 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) ^ 

NUOVO 

(Non pervenulo) 

TIBUR 

(Prossima apertura) 

TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 

(Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 

AVI LA . Cerae d'Italia, 37 

Tri. B56.583 L. 500 

Sagarland Ezprest, con G. Hawn 
OR 

BELLARMINO - Vìa Panama. 11 
Tri. B69.527 L. 300-400 

Otta in foga, con B. Hopc - C 
BELLE ARTI ViaM Bell* Arti 8 
T*L 360.1S.4t l_ 400-500 
Pugni pupe e pepite, con J. Way- 
ne - C 

CINE FIORELLI Via Temi. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Who l'uomo dai due volli, con 
- I. Beva - OR 
COLOMBO Via Vadana. SS 
TaL 540 07.05 
Il magn ific a Robin Hood 
CRIBOGONO - Via S. Catlicanq 7 
TeL 58B.225 L. SOO 

Cavalieri aelvagg i , con O. Sharif 
A 

DELLE PROVINCE • Viale dell* 
Piorin ca . 41 
Non toccar* la palline 
don DOtCO . Via Pubito Valerio 
TeL 740.158 L. 250-300 
Cavalieri selvaggi, con O. ShariI 
A 


ERITREA • Via Lucrino, 53 
Tri. 838.03.59 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

EUCLIDE ■ Via C. del Monta, 34 
Tri. 802.511 L. 500 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Argo* contro le 7 maschere di 
cera 

GIOVANE TRASTEVERE 
Gli invincibili 3 - SM 
LIBIA 

Killer KId, con A. Stclfcn • A 
MONTE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tel. 73G.897 L. 300-350 
Il giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 
MONTE ZEBIO Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
I due invincibili, con R. Hudson 
A 

NOMENTANO - Via R*4l. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 

I tre del mazzo selvaggio 
NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 

Abbate Ugone, 3 
Tel. S30.G46 L. 300-350 

King Kong, con B. Cabot - A 
ORIUNE Via Tortona. 3 

Tri. 776.960 L. 400 

L'avvcniuricro, con A. Quinn 
DR 

PANFILO • Via Paltlello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Harold c Maude, con B. Cori - 5 
RIPOSO • Largo Pio V 

Tri. 622 32.22 L. 300-400 
Callo Filippo 

SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
slnio, 14 

Tei. 864.983 L. 500 

Tolò i pompieri di Vigiù, con 
ToIq - C 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tri. 495,77.62 L. 350 

Atollo K. con S. Laurel-O. Hardy 
C 

TRASPONTINA . Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tri. 656.98.21 L. 350-4CO 

Accadde al commissarialo, con 
A Sordi - C 
TRASTEVERE 

Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
■Tei. 353.198 L. 300-400 

II leone di Tebe 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Peccali in lamiglia, con M. Pia- 
c.do - SA (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinelll, 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Crislallo, Esperia. Farnese, 
Nuovo Olimipa, Palladium, Plane¬ 
tario. Prima Porla, Traiano dì 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI; Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, (ienlrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Diosuri, Papagno, Rossini, San 
Gcncsio, 


NOVITO 




RIUIMITI 


Tunon (Je Lorn 

Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 



Tratfiizioiio eli O. Lottini - 
< Biblioteca di storia » - 
pp. 75b - L. 8.500 

Miccichè 

Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 

-• Biblioteca del movimento 
operaio italiano » - pp. 240 

- L. 3 000 

Ragionieri 

Storia di 
un comune 
socialista. 

Sesto Fiorentino 

B.uIiOteca del movimento 
operaio it.rlidno » - np 244 

- L. 2.300 

Granese 

Dialettica 

deireducazione 

- Nuova bi’nlioteca di cultu- 

r.: • - pp. 250 - L 3 500 

Leonti'ev 

Problemi 
dello sviluppo 
psichico 

Traduzione di V. Borione e 
S. Archi - « Nuova biblio¬ 
teca di cultu.ra » - pp. 458 
L 6 000 


AVVISI SANITARI 



I Stud’O • CaSiiretTo Medico per la 
diagnosi c cura deli* * soie * dìzhm- 
clani e deboiezza sessuali di orìgìaa 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato a esclusi va merde > 
alla aesfuologla (naurastcnia sessuali, 
dcficicTua acnìlltà andecrtna. sterilità, 
rapidità, emotività, defidenza virile 
impotenza) innesti In loco. 
ROMA • Via Vladaala. SS 
(Tanniai, di frenta Teatro dcfl’Opara) 

ConMitazIoni: ore 8-13 * 14-18 
TeL 4731.110/47.56.980 
(Non si curano vanera*. peli* esc.) 

Per informazioni gratail* acrfvBta 
A. Cem. Roma 16019 • 
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So’ìitaria vittoria dello spagnolo Gandarias sul traguardo delle terribili Torri del Vajolet 
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Una condanna potrebbe portare i biancazzurrì in serie B 

* • ■ ■■ ■ ■■ ■ - - , . - . ^ 

Oggi U processo alla Lazio 
davanti alla «Disciplinare» 


Rinviata a giudizio per tre assegni consegnati da Levati 
a Oddi prima della partita Cesena-Lazio del 18 aprile 


Inizia stamane (ore 9,30) 
presso la sede della Lega cal¬ 
cio in Milano, 11 processo a 
carico della Lazio — nella 
liersona del suo presidente, 
Umberto Lenzini — e di Ro¬ 
berto Lovatì, generai manager 
della società capitolina. Le 
imputazioni parlano di vio¬ 
lazione degli arlt. 1 e 2 del 
regolamento di disciplina, gli 
articoli cioè che sanciscono, 
rispettivamente, 1 doveri e gli 
obblighi del tesserati e U co¬ 
siddetto illecito sportivo. 

A giudicare gli imputati In 
prima Istanza sarà la Com¬ 
missione Disciplinare della 
Lega, un collegio presieduto 
dall’avvocato Furhamann e 
composto dagli avvocati Brl- 
gnano e D’Alessio^ entrambi 
civilisti. 

Come è noto, 1 fatti che 
hanno originato II « pastic¬ 
cio », non sono controversi 
anche perché tutto avvenne 
alla luce del sote e si riferi¬ 
scono all’Incontro Cesena- 
Lazio del 18 aprile scorso. Si 
tratta, ovviamente, di fornbr- 
ne rinterpretaaione più at¬ 
tendibile. Ricordiamoli, co¬ 
munque, gli eventi. Poco pri¬ 
ma della partita in questione. 
Lovati consegnò all’ex laziale 
Oddi, ora in forza alla socie¬ 
tà romagnola, due assegni ri¬ 
spettivamente per 890.000 e 
579.920 lire; quest’ultimo da 
girare a Fnvstalupi — anch’ 
egli ex laziciJe — a saldo di 
spettanze arretrate. 300.000 
lire Lovati consegnò sempre 
a Oddi per li portiere Boran- 
ga, quale risarcimento dei 
danni subiti dalla sua auto 
all’epoca della partita di an¬ 
data. 

L'accusa^ sostenuta dal dr. 



LOVATI ’ 

De Biase, capo deU'ufficio in¬ 
chieste della Federcalclo, è 
che tutto ciò abbia prefigura¬ 
to una turbativa al regolare 
svolgimento della gara. La di¬ 
fesa — con l’avv. Fabio Dean 
— in primis sosterrà ovvia¬ 
mente 11 contrario, puntan¬ 
do sulla buona fede del Lo¬ 
vati e sulla assoluta inido¬ 
neità del mezzo. Quelle che 
saranno le linee della difesa, 
anzi, il legale perugino le il¬ 
lustrò alla .stampa a Roma 


la passata settimana. Sostan¬ 
zialmente Dean sostenne in 
queU’occaslone questa tesi: 
« Non può considerarsi ille¬ 
cito, in nessun caso, radem- 
pimento di un obbligo, come 
il .saldare dei debiti. Che la 
Lazio avesse dei debiti con 
Oddi ■ e Frustalupi non ci 
sono dubbi; risulta chiara¬ 
mente dai documenti uffi¬ 
ciali. Più discutìbile è il « de¬ 
bito» con Boranga, percnè 
qui siamo di fronte a un 
«gesto di signorilità » da par¬ 
te della Lazio, ma franca¬ 
mente con le cifre che cor¬ 
rono nel mondo del calcio 
chi può pensare che Lovati 
volesse « corrompere » Boran¬ 
ga con 300 mila lire? 

Oggi verranno ascoltati 1 
vari testimoni della vicenda. 
La sentenza potrebbe ‘ aversi 
già domani. Si tratterà co¬ 
munque di un verdetto forza¬ 
tamente interlocutorio poiché 
il procedimento proseguirà 
senz’altro In sede d’appello, 
dinanzi alla CAF. In caso di 
condanna sarebbe ovviamen¬ 
te la Lazio a ricorrere. Do¬ 
vesse invece spuntarla la so¬ 
cietà blancazzurra, non v’è 
dubbio che l'Ascoli — diretta- 
mente interessato alla vicen¬ 
da — interporrebbe appello 
nella speranza di assicurarsi 
quella serie A che sul campo 
gli era sfuggita. In tal senso 
infatti, i dirigenti marchigia¬ 
ni hanno già provveduto a 
nominare i propri difensori 
nella persona degli ^avv. Ma- 
sera e Del Lago. ' . 

Auguriamoci che prevalga il 
buon senso e che nessuno 
venga meno ai propri doveri 
di compostezza e serietà. 



GANDARIAS vittorioso sul traguardo alle Torri del'Vajolet 



VI PRESENTA 


biciclette 


] 


Ordine d'arrivo 

- 1) Gandarias (Teka) In 
4 ore 2S’S9'‘, media km. 
29.766; 2) Bertoglio (Jolly¬ 
ceramica) a 1’07”: 3). De 
Muynck (Brooklyn) a '1’25”; 

4) Gimondi (Bianchi) a 2'06”: 

5) Riccomi . (Scic) a 2'10"; 

6) De Witte a 2‘13'’; 7) Qua- 
drini a 2’15”: 8) NazabaI s.t.; 
9) Moser a 2'29": 10) Merckx 
a 2’44". Seguono: 12) Baron- 
chelli G.B. a 2’44"; 20) Pa- 
nizza a 29'38”: 23) Oliva a 
3ri0'*; 25) De Vlaeminck a 
31’43”. 


La classifica generale 

1) De Muynck (in 104 ore 
01'31”; 2) Glmondl a 25"; 
3) ' Bertoglio a 32”; 4) De 
Witte . a 1’48”: . 5) Moser a 
1‘53”: 6) Baronchelii G.B. a 
2'02”; 7) Merckx a 2’26”; 8) 
Panizza a 2‘52”: 9) NazabaI 
a 3’28”; 10) Vandi a 4’19”. Se¬ 
guono: 12) De Vlaeminck a 
5’57”: 16) Poggiali a 14’58”; 
19) Oliva a 15’20'': 23) Zilioti 
a 19’17”. 


Coppa Italia: Vincono Napoli e Verona, pari tra Sampdoria è Fiorentina 

Lazio: due punti d’oro contro 

I blancoazzurri vittoriosi con un gol di Re Lecconi possono ancora sperare nell’accesso alla finale 



LAZlG: Pulici; Ammoniaci, 
Ghedin; Wilson, Polentas, Ba- 
dian'j; Garlaschelli, Re Cecco- 
ni. Cjiordano, D'Amico, Lopez. 
In panchina: Morigi 12., Di 
Chiara 13., Brignani 14., Bor¬ 
go 15., Ferrari 16. 

INTER: Bordon; Orlali, Fede¬ 
le; ‘ Berlini, Gasparini, Fac- 
chr/lti; Pavone, Marini, Bo- 
niniiegna. Mazzola. Libera 
(dal 70’ Cerini). In panchina: 
Biti:i 12.. Canuti 13., Acahfo- 
ra 14.. Roselli 15.. Cerillì 16. 

AfiBITRO: Panzino di Ca- 
tfinzaro. 

)RETE: al 16' della ripresa 
Fin Cecconi. 

Per la Lazio vincere con 
3,'Inter era indispensabile on- 
fdc poter continuare 'a .sperare 
.kli guadagnare l’accesso alla 
‘finalissima di Coppa Italia. Al 
rinter tutto sommato po¬ 
teva anche andare bene un 
pareggio. Ma i biancoazzurri 
•di Maestrelli hanno ottenuto 
il meritato successo anche 
se di misura, con un - goal 
di Re Cecconi. al 16' della 
ripresa. La Lazio, bisogna 
dire, ha cercato il risultato 
con molta più convinzione 
di quanto non abbia fatto 
rinter. e se l’incontro sul 
piano tecnico non ha detto 
molto, sul piano agonistico 
ha registrato certe spigolo- 
sità che Panzino ha fatto 
bene a calmare. Ora la La¬ 
zio dovrà giocare altri due 
Incontri interni, con il Ge¬ 
noa e con il Verona, e 
chissà che non arrivi vera¬ 
mente alla finalìssima di 
questa Coppa Italia. 

Quando l’arbitro Panzino fi¬ 
schia per il calcio di avvio 
lo stadio presenta già un bel 
colpo d'occhio, ma ancora il 
pubblico continua ad affluire. 
L’Inter piazza Gasparini su 
Giordano. Oriali su D’Amico. 
Fedele su Garlaschelli e Ber¬ 
lini su Re Cecconi con. è ov¬ 
vio. Pacchetti libero. Dall’al¬ 
tra parte Polentes si incari¬ 
ca di francobollare Boninse- 
gna c Ammoniaci monta la 
guardia a Libera. 

La Lazio si fa subito ag¬ 
gressiva e già al 1’ minuto 
SI porta in zona di tiro con 
Giordano. I neroazzurri cer¬ 
cano di ostruire il gioco la¬ 
ziale con una fitta trama al 
centro campo, olla quale par¬ 
tecipano anche Gasparini e 
Berlini ma senza troppo co¬ 
strutto. Dopo dieci minuti di 
costante pressione laziale una 
azione di contropiede interi¬ 


sta è bloccata con un fallo di 
Wilson su Mazzola. La puni¬ 
zione dal limite è battuta da 
Boninsegna che manda la pal¬ 
la di poco al lato. Replica su¬ 
bito D’Amico che salta due 
volte Oriali e conclude con 
un tiro debole. 

Al 20’ sul piede di Gior¬ 
dano in area arriva la pal¬ 
la d’oro, ma il giovane at¬ 
taccante laziale, contrastato 
da Gasparini, colpisce male 
e la palla finisce alta oltre 
la porta di Bordon. . 

Su un rapido rovesciamen¬ 
to di fronte. Pavone serve 
Boninsegna il cui tiro fini¬ 
sce di poco al lato. Nemme¬ 
no mezzo minuto e Wilson 
deve rimediare in area su 
azione di Pavone. L’Inter, 
nonostante le brevi ■ occasio¬ 
ni di contropiede, non muta 
il suo atteggiamento tattico 
e resta prudente sulla difen¬ 
siva, Al 35’ D’Amico, che ha 
ricevuto da Re Cecconi. ser¬ 
ra verso la porta da destra 
e - conclude di poco al lato 
con la palla che picchia sul- 
l'estemo della rete. Gli ulti¬ 
mi dieci minuti del primo 
tempo sono tutti di marca 
biancoazzurra, ma la chiusu¬ 
ra è interista con Boninse¬ 
gna, servito da Mazzola, che 
spara di poco a Iato. 

Si riprende con le due 


squadre a ranghi .immutati. 
La Lazio appare un po’ più 
pasticciona che nel primo 
tempo, ma l’Inter insiste 
nella sua impostazione di 
centro campo non riuscendo 
ad approfittare del disordi¬ 
ne biancoazzurro. Al 16' il 
goal dei biancoazzurri: Re 
Cecconi serve Giordano e 
questi Garlaschelli che vie¬ 
ne ostacolato irregolarmente; 
Panzino decreta la punizio¬ 
ne. La batte D’Amico, dòpo 
un battibecco con ■ l’arbitro 
che gli frutta una ammoni¬ 
zione per proteste. La palla 
va a Giordano che la «toc¬ 
ca » leggermente verso Re 
Cecconi: il «biondissimo» 
palleggia due volte al volo 
poi con un preciso pallonet¬ 
to spedisce alle spalle di 
Bordon. A questo punto la 
partita si innervosisce - e 
Panzino ha il suo bel da fare 
per placare gli animi (ven¬ 
gono infatti ammoniti a 
turno Re Cecconi. Bonin¬ 
segna, Mazzola). L’Inter ten¬ 
ta un minimo di pressing ma 
la difesa laziale anche se con 
un certo affanno riesce a 
districarsi dalle situazioni 
più difficili. 

Al 43’ rinter ha la palla 
buona per il pareggio: Maz¬ 
zola a crossa » in area. Bo¬ 
ninsegna svetta su tutti e 
sfiedisce verso rete, ma Pu¬ 


lici con una parata spetta¬ 
colare salva il risultato. 
Mazzola protesta reclaman¬ 
do il goal perché secondo lui 
il pallone è s tato parato 
da Pulici oltre la li¬ 
nea di porta. Il guardialinee 
di destra però resta imper¬ 
territo e dato che era ben 
appostato non ci sono dubbi 
che il pallone sia stato ab¬ 
brancato da Pulici fuori dal¬ 
la riga bianca. 

Eugenio Bomboni 

Yerona-Genoa 1-0 

VERONA: Cinulli, Bashicher. 
Sirena, Busatta, Catellani, Cozzi, 
Franzot (39' Moro). Mascetti, 
Macchi, Guidotin. Zigoni. (12 Per- 
rino, 13 Feder, 14 Nanni, 16 
Luppi). 

GENOA: Lonardi, Casadei, Fa¬ 
varo, Croci, Rosato, Mosti, Maria¬ 
ni, Mendoza, Casini (20* Ccccato). 
Campi (29* Bizzaro), Molinacci. 
(12 Girardi, 13 Gorghetto. 14'Pit- 
tino). 

ARBITRO; Mascia di Milano. 

RETI: al 39' Mascetti su rigore. 

Napoli-Milon 2-0 

• MILAN: Albertosi (dal 77' Tan- 
credi); Scala, Maldera: Turone, 
Anquilletti. Biasiolo: Bigon. Bo¬ 
netti, Canoni (dal 61' Villa), Ri¬ 
vera, Chiarugi (13 Zignoli, 14 
Bergamaschi, 15 Gorin). 


NAPOLI: Carmignani; La ' Pal¬ 
ma, Pogliana; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa. Esposito, Savol- 
di, Boccolini, Sperotto (12. Fa¬ 
varo, 13 Broglia. 14 Ponziano, 15 
Casale, 16 Montelusco). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 

RETI: al 55’ Savoldi su rigo¬ 
re; al 72' Boccolini. 

Stimp-Fiorentina 3-3 

SAMPDORIA: Di Vincenzo. Ar- 
nuzzo, Ressinèllì, Valente, Zecchi¬ 
ni, Lippi, Saltutti, Bedin. Ciorci, 
Tuttino, Magistrelli. (12 Pionctii, 
13 Lei), 14 Niccolini, 15 5alvi). 

FIORENTINA; Superchi. Berii- 
ni, - Roggi, Brizzi. Galdiolo. Rosi. 
Caso, Merlo, Desolati (dal 69' Ca- 
sarsa), Antognoni, Speggiorin. (12 
Mattolini, 13 Tendi. 14 Pellegri¬ 
ni, 15 Bresciani). 

ARBITRO: R. Lattanzi di Roma. 

■ RETI; al 26' Berlini; al 49' e 
al 56’ Rosi, al 68’ Tuttino, al- 
l'SI’ Rossinelli, 82' Sallulli. 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE A 

P. G. V. N. P. F. 5. 
Verena 5 3 2 1 0 5 1 

Lazio 4 3 2 0 1 4 3 

' Inter • 2 2 10 111 

- Genoa 14 0 13 16 

' GIRONE B 

P. C. V. H. P. F. S. 
Napoli 3 2 1 1 0 2 0 

Fiorentina - 2 2 0 2 0 3 3 

Samp. - 1 2 0 1 1 3 5 

Milan - - 2 2 10 12 2 


Solo 25 secondi separano ora Felice dal nuovo « leader » - Bertoglio terzo in 
classifica a 32” - Sorprendente Moser, stoico Merckx - Oggi un’altra impe¬ 
gnativa tappa: la Vigo di Fassa-Terme di Cornano col Maiighen e il Bondone 


Bertoglio 
medita 
il colpo 
grosso 

Dai nostro inviato 

TORRI DEL VAIOLET, 9 

11 sole del Vaiolet brilla per 
Giovanni De Muj’nck, nuovo 
« leader » del Giro. Guardan¬ 
do più in sù. verso le cime 
che ci sovrastano, affaccian¬ 
doci per prendere una boccata 
d’aria, per u.scire un attimo 
da una sala stampa in cui 
lavoriamo a colpi di gomito 
tanto è stretta e soffiicante. 
la neve .sembra polvere di 
stelle, ma osservando il fo¬ 
glio dei valori assoluti, non 
ci pare che De Muynck pos¬ 
sa godersi il panorama con 
la certezza di essere ormai 
il vincitore di Milano. Lui 
stesso, lo ammette, un po’ 
per modestia, però anche per¬ 
ché alle sue spalle c’è Gì- 
mondi a 25” e c’è Bertoglio 
a 32”. Ricordate? Ieri abbia¬ 
mo usato il condizionale cir¬ 
ca il verdetto di oggi, un « po¬ 
trebbe» dettato dalla realtà 
di un esercito stanco, rotto 
dalla fatica e dagli infortuni 
e nel quale era difficile, pro¬ 
blematico scoprire un domi¬ 
natore. Insomma. non ci sa¬ 
remmo meravigliati se pure 
il Vaiolet non avesse chiari¬ 
to definitivamente la situa¬ 
zione. E in realtà l’incertezza 
continua, in realtà il clnquan- 
tanovesimo Giro d’Italia pro¬ 
mette una decisione in extre¬ 
mis, una battaglia sino all’ul¬ 
tima pedalata. 

Naturalmente non sottova¬ 
lutiamo De Muynck. Adesso 
l’intera Brooklyn è a sua di¬ 
sposizione, De Vlaeminck 
compreso. E nella squadra dì 
Criblori milita un De Witte 
che è quarto, che è un gre¬ 
gario di ferro, come si dice¬ 
va una volta. E dì conseguen¬ 
za Giovanni ha buone pro¬ 
babilità di trionfare, trattan¬ 
dosi per giunta di un elemen¬ 
to completo, di un ottimo sca¬ 
latore e di un bel passista. 
Ma Gimondi noti si arrende, 
e Bertoglio medita 11 colpo 
grosso, pen.sa di spiccare il 
volo domani e dopodomani. 
Oggi Bertoglio ha guadagna¬ 
to quattro posti in classìfica, 
ha staccato De Muynck nel 
fina e dopo un corpo a cor¬ 
po, •J.’' testa a testa spettaco- 
lar?. impressionante. In quan¬ 
to a Gimondi. tanto di cap¬ 
pello. E’ andato oltre le pre¬ 
visioni. è rimasto mAgnifìca- 
mente a galla, ha ceduto la 
maglia rosa con l’onore delle 
armi, e potrebbe riconqui¬ 
starla 

Le delusioni di stasera si 
chiamano Baronchelii e Pa¬ 
nizza, E Moser? Il Vajolet 
non era una .salita per Mo¬ 
ser. e inoltre il trentino ha 
giocato maluccio le sue car¬ 
te azzardando da lontano. 
Merckx si è salvato dignito- 
.samente e coraggiosamente. 
Un modesto scudiero (Gua- 
drini) è da apolaudire. e com¬ 
plimenti al vincitore, ovvia¬ 
mente. a quel Gandarias di 
Durango (Bilbao) ormai tren- 
tatreeiine. L’ultimo successo 
risaliva al Giro di Cantabria 
dello scorso anno. II Ganda¬ 
rias del Tour '68 e del Tour 
'69 era un tipo vispo e mi¬ 
naccioso, era il Gandarias del 
Vaiolet. Un ritorno, una fiam¬ 
mata. 

Sei montagne, un viaggio 
avventuroso, ciclisti slrem'tti 
dallo sforzo. Poco è man-rato 
che sulla mulattiera della 
conclusione il Giro dovesse 
fermarsi perché bloccato d.al 
traffico. Ti è andata be-e. 
Vincenzo Torrianl. ma imo.a- 
ra a rischl.ire meno. 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 

TORRI DEL VAIOLET, 9 

Lo spagnolo Andrea Gan- 
darias ritrova l’antica vena 
e si impone sullo cresta del 
Vaiolet. una montagna che 
cambia le gerarchie della 
classifica, che consegna al 
fiammingo Giovanni De 
Muynck l’insegna del prima¬ 
to con un margine di 25” su 
Gimondi, che pone in luce 
Bertoglio. che retrocede Mo¬ 
ser, il malandato Merckx. 
Baronchelii e ancora dì più 
Panizza, vedere per credere 
l’ordine di arrivo in cui Wla- 
dimiro figura a 3’56” e De 
Vlaeminck addirittura a 
5’44”. Un piccolo terremoto? 
Si. ma piccolo, poiché ci 
aspettavamo differenze mag¬ 
giori, una graduatoria più 
vistosa, uno specchio in cui 
poter leggere meglio. 

Era una giornata molto at¬ 
tesa, molto sentita, Lon- 
garone era piena di luce e 
di colorL Non partivano Van 
Linden (benché dimesso dal¬ 
l’ospedale) e Siilm, e avevo 
trascorso una notte piuttosto 
agitata Gimondi, dolorante 
alla nuca e ai muscoli sotto¬ 
stanti. E Merckx? 

Merckx, nostro compagno 
di albergo, si era alzato di 
buon mattino per controlla¬ 
re il lavoro di Ugo De Rosa. 
« Mi, raccomando. Accorcia 
qui, allunga là», diceva 
Edoardo al meccanico di fi¬ 
ducia. impegnatissimo a mi¬ 
surare il tutto con la preci¬ 
sione del millesimo. Il tutto 
significava sette biciclette ri¬ 
chieste dal campione per la 
competizione odierna, e due 
su sette. De Ra^a le aveva 
costruite fra lunedì e ieri nel¬ 
l’officina di Cusano Milani- 
no, raggiunta di sera a bor¬ 
do di un taxi, pen.sate. 

Le prime note di cronaca 
venivano date dall’altura di 
Forcella Staulanza. daH’ini- 
ziativa di Oliva ed Esparza 
i quali anticipavano di 28” 
Diaz e dì 40” il gruppo già 
frazionato. Dunque, gli spa¬ 
gnoli in avan.scoperta nella 
meravigliasa cornice di abe¬ 


ti, di boschi om fitti, ora un 
pochino pelati, di casette 
che in lontananza sembrano 
giocattoli, e anche il colle S. 
Lucia è di Oliva seguito da 
Esiiarza. Il vantaggio è au¬ 
mentato e sfiora i tre mi¬ 
nuti. Poi il Falzarego con le 
sue rocce maestose e i suol 
toinanti severi. In vetta, 
Oliva ed Esparza hanno l’SO” 
su Zilioli e Moser che solle¬ 
citano gli inseguitori, anzi 
Moser affronta la discesa con 
audacia e acciuffa i due spa¬ 
gnoli. Moser tenta il colpac¬ 
cio. Maser invita i colleghi 
e gu.adagna circa un minuto 
ai piedi del Gardena, ma Gi¬ 
mondi. Bertoglio. Baronchel- 
li. Vandi c compagnia onnul- 
lano lo .spazio. Subito dopo 
attacca De Muynck insieme 
a Gandarias e Riccomi. ed 
è Fabbri (.scudiero di Gimon¬ 
di) il principale artefice del 
ricongiungimento. Gandarias 
riprova e fa suo il pa.sso Gar¬ 
dena con 50” su una ixittu- 
glia composta da venti cle¬ 
menti e l’unico dei campioni 
che manca oU’appelIo è De 
Vlaeminck cronometrato a 
2’20”. E avanti per il passo 
di Sella, per la cima Coppi, 
per la quinta montagna. 

11 Sello con i suoi 2214 me¬ 
tri. è il tetto del Giro. Prima 
del Sella (in picchiata) re¬ 
cupera De Vlaeminck. e sul¬ 
la cima Coppi si distìngue 
Gandarias. accreditato di 2’ 
nei confronti di Moser e gli 
altri, meno De Vlaeminck, 
però: Roger ha ceduto nuo¬ 
vamente e definitivamente. 
E giù verso Canazei per in¬ 
filare la stradina, il calva¬ 
rio delle Torri del Vaiolet, 
un corridoio con pendenze 
del 20 per cento dove le mac¬ 
chine bruciano le frizioni, 
dove aprirsi un varco è 
un’impresa, dove la ghiaiet- 
ta degli ultimi settecento 
metri taglio le gomme e moz¬ 
za il fiato. Gandarias resiste, 
Guadrini gli dà la caccia 
mentre incrociano i ferri De 
Muynck. Bertoglio. Gimondi. 
Riccomi. De Witte. NazabaI. 
Molla Guadrini. un.i volta 
Gimondi risponde agli scat¬ 
ti di De Muvnck e Bertoglio. 


e una seconda volta perde le 
ruote dei due rivoli. Emo¬ 
zionante, da batticuore il 
duello Bertoglio-De Muvnck, 
commovente la dife.^a dì Gi¬ 
mondi, e infine vince Gan¬ 
darias. infine Bertoglio stac¬ 
ca De#à4uynck, ma il belga 
della Brooklyn (buon terzo) 
conquista la maglia raso. 

Commenta De Muynck: 
« Il Giro non c uncoia finito. 
Fortissimo [ìertoglio. Proba¬ 
bilmente sarà lui il vincitore 
di Milano... ». O.sserva Berto- 
gllo; « Si, il Giro finirà sa¬ 
bato. Conoscendo l'ultima sa¬ 
lita avrei fatto meglio». Di¬ 
ce Gimondi. « Sono soddi¬ 
sfatto, tanto soddisfatto da 
sperare di riprendere la pri¬ 
ma posizione. 

Il Giro volge al termine, 
ma non ha ancora esaurito i 
suoi innumerevoli dislivelli. 
Domani, ad esempio, da Vi¬ 
go di Fassii a Terme di Co 
mano (ventesima gara, 170 
chilometri) ancora le dolomi¬ 
ti. c precisamente il temibi¬ 
le. .spaventoso passo Man- 
ghen (2047 metri) col fondo 
sterrato, e neirultimo parte 
il monte Bondone (1631 me¬ 
tri), come a dire che potrem¬ 
mo registrare qualcosa di 
nuovo e di importante. 

g. s. 


I Vacanze liete 


1 
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I RI)4INI-MIRAMARE • PENSIO-! 

NE VILLA MA55ARINI - Vi» 

. Tirrenia. 21 - Tei. 0541/32458. 

1 (lenlrele vicinissima mare, carne- * 
ire con'scnza servizi, trattamento- 
' casalingo, lamiliare, cabine mare. , 
I Bassa stag. 4000-4500. Luglio ' 
5000-5500. Agosto 6500-7000 ‘ 
i tutto compreso, anche IVA. Di¬ 
rezione proprietario. (18) . 


Adriano in semifinale (incontrerà Dibbs) 


Panatta 
Borg a 


PARIGI. 9 

Panatta si è qualificato per 
le semifinali degli « open » 
di Francia battendo Borg per 
6-3. 0-3, 2-6. 7 6. 

Panatta ha conquistato la 
sua vittoria su Borg con 
un gioco molto intelligente 
ed una tattica evidente¬ 
mente studiata a tavolino. 
Adriano ha infatti dominato 
il giovane svedese insistendo 
sempre sul suo rovescio ùl 
colpo notoriamente più de¬ 
bole di Borg) con paile ta¬ 
gliate e bassissime — .sulla 
risposta sovente corta e 
fiacca del’.'avversario. l’ita¬ 
liano piazzava un attacco ef¬ 
ficace scendendo velocemen¬ 
te a rete — e sul passante, 
lutt’altro che perfetto, di 
Borg. Panatta riusciva qua¬ 
si sempre* a chiudere con 
«volee» vincenti. 

Una vittoria significativa 
questa dì Panatta, anclie 
perchè l’incontro odierno co¬ 
stituiva una specie di ante 
prima della b.ittaglia fra i 
due numero uno delle più 
forti squadre tennistiche 
europee di Coppa Davis. Ita¬ 
lia e Svezia si incontreran¬ 
no fra qualche settimana a 
Roma. E sarà anche qui un 
campo in terra battuta, co¬ 
me a Parigi. 

Con questo incontro Pa¬ 
natta ha inoltre pareggiato 
il conto delle vittorie negli 
scontri diretti fra i due. che 
hanno giocato in singolare 
dodici volte: ora sono a sei 
vittorie per parte. 

Panatta ha largamente 
dominato l'incontro odier¬ 
no. Bisogna dire anche che 


domina 

Parigi 


Borg gli ha offerto troppe 
palle . « su un piatto d’ar¬ 
gento». mentre da parte dcl- 
l’italiano i « regali » sono 
stati molto pochi. Nel « lie¬ 
brea k » inoltre Panatta si è 
dimostrato il più tranquillo 
e sicuro di .sé, aggiudicando¬ 
selo per 7-2: ed erano pro¬ 
prio le palle conclusive del¬ 
l’incontro. 

In semifinale. Panatta si 
troverà di fronte lo statu¬ 
nitense Eddie Dibbs. che 
oggi ha battuto lo spagnolo 
Manuel Orantes per 6 3. 3 6. 
6 3 e 6 3. 

L’americano non sarà certo 
un avversario facile, in 
quanto anche oggi ha dimo 
strato di attraversare un 
periodo di gran forma, do¬ 
minando lo spagnolo che 
pure è un elemento molto 
dotato. 

Con la sola eccezione di 
una pausa nel secondo .set. 
Dibbs ha messo in mostra 
una continuità di azione 
impressionante. Il suo gio¬ 
co. oggi, come sua abitudi¬ 
ne. è consistito nel rima¬ 
nere il più possibile a fondo 
campo, tirando delle gran 
bolle di diritto e di ro¬ 
vescio. con attacchi improv¬ 
visi e fulminanti nei mo¬ 
menti cruciali. 

Dibbs. ohe già il mese 
scorso aveva battuto Orantes 
in Germania, ha detto, al 
termine deH'incontro. che 
questo è secondo lui il mo¬ 
mento migliore di tutta la 
.sua carriera tenni.stica: 
c Credo che arrivato ad un 
certo punto potrei battere 
chiunque. Posso anche vin¬ 
cere un grosso torneo ». 


I RIMINI • PENSIONE NILO • Via' 
I Parisano 78 - Tel. 50175 - Nuo- I 
I va ■ vicino mare - moderni cori- 
I lorts • eccellente trattamento - ! 
j tranquilla • laminare - prezzi 
specialissimi - interpellateci - Dir. 
Prop. Antonelli Sugoni. (117) 


CERVIA-PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0544/77257 - j 
Via Piemonte - Direttamente ma- j 
-e con pineta - cabine Bagno i 
Warìa • Tuli» camere con servi-, 
zi - balcone • bar - parcheggio - , 
Giugno-settembre 6000 comples-, 
sivc • • Luglio-agosto Intcrpello- 
leci. (118) ‘ 


CATTOLICA • MEUBLÉ' COR- ' 
DIALE - Tel. 0541/961556 • Vìa, 
Del Prete 106 • Vicino mare - 
Camere con servizi - Balconi - : 
Eccezionale! camere e prima co- ' 
lazione giugno e settembre L. , 
I 2500 per persona, luglio 3000, . 
agosto interpellateci, tutto com- - 
preso. (119) ' 


RIMINI - HOTEL BRASILIA • 
Tel. 0541/80195 • Sul mire -, 
Camere servizi - Parcheggio - Giu¬ 
gno 5000 - Luglio 6500 - 1-20'8 
8000 - 21/8 30/9 5000 com¬ 
plessive - Servizi privati SOO in 
più (121) 


RIMINI-MAREBELLO • HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via- ' 
le Siracusa 50 metri mare, tut- , 
le camere con servizi, cucina C3- ' 
salinga ed obbondente - bar - - 
parcheggio - prezzi vantaggiosi - [ 
Tel. 0541/33160. (122) • 




RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA Via G D'Annunzio ?5 - 
Tel. 0541/41523 - Direllamente 
sul mare - Parcheggio - Camere I 
con/senza servizi - Ottimo Irat-1 
lamento individuale. Pensione I 
completa bassa 5300. media 6500 
tutto compreso anche IVA (123) 


.) 


VINTO DALLA POLONIA IL « TRIANGOLARE » DI ATLETICA CON ROMANIA E ITALIA ALL’ARENA DI MILANO 


GRIPPO (800 m.) E ORTIS (5.000 m.) LE VITTORIE AZZURRE 

L’esito finale dei due giorni di gare ha visto i polacchi vincitori per 128 a 81 sull’Italia e per 128^ a 82^ sulla Romania — Gli azzurri hanno superato i rumeni per 112 a 98 


RIMINI - SAN GIULIANO MA¬ 
RE - PENSIONE FLAVIA - Via ' 
Zavagli. 97 - Tel. 0541/24950 1 
(abit. 82768). Direttamente ma-, 
re - parcheggio ■ camere con/sen- | 
za servizi - cucina romagnola - Of¬ 
ferta speciale 1-20 giugno 4200- 
, tutto compreso ■ Dir. Benedetti | 
) Corrado. (124) I 


TORREPEORERA-RIMINI - PEN¬ 
SIONE CORALLINA. Sul mare, 
gestione iamiliare. parcheggio om¬ 
breggiato Prezzi speciali Giugno 
4000-4400. Luglio 5400 Teleiono 
0541/720267 (125) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE 
(signorile) - Tel. 0541/9S3140. 
Gratis un bimbo tino 10 anni 
Giugno e Settembre. Camere vista 
mare con telefono, bagno, ascen¬ 
sore. Giugno - Settembre 8500. 
Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
10 000. 1-20 Agosto 11.800. Me¬ 
nù a scelta. Tutto compreso anche 
IVA. Parcheggio coperto. (126) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

La seconda giornata di 
Italia - Polonia - Romania 
comincia con ' l'asta (la so¬ 
lita gara che inizia per pri¬ 
ma e finisce per ultima) ma 
la prima corsa — al lume 
verdazzurro dei riflettori — 
è quella dei 400 ostacoli. ET 
subito, tanto per cambiare, 
festival polacco ma Ballati 
e M inetti si difendono be¬ 
ne e chiudono al secondo e 
terzo posto alle spalle del¬ 
l’imprendibile Hewelt (50’’2). 

Alle 21.20. tocca al Carlo 
Grippo scrivere — sugli 800 


metri — la seconda vittoria 
italiana (prima della sera¬ 
ta). II giovane azzurro è in 
prima corsia c ha a ’ fiànco 
il pericoloso romeno Ghipu 
e il polacco Gesicki. Per 
Grippo il test è importan¬ 
te: vincere questa gara si¬ 
gnifica infatti garantirsi 
Montreal. La partenza è in 
corsia e Carlo vièn fuori 
dalla curva in testa e fa re¬ 
gistrare un eccellente tempo 
di passaggio a metà gara 
(32” e 51. Alla corda si tro¬ 
vano in fila indiana l’az- 
zurro. Ghipu e Gesicki. ' Ai 
100 Grippo allunga e a nulla 
vale lo sprint del polacco. 


La vittoria è sua in un buon 
r46’'9 che conferma il mo¬ 
mento felice del giovane stu 
dente romano. 

La punizione viene, pun¬ 
tualmente. alle 21.30 nei 200 
metri con Milanesio che si 
fa stracciare da Woronin 
(20"8) e dal vecchio ex cam¬ 
pione d'Europa Nowosz. Il 
piemontese corre col cuore 
in gola, il suo scavallare un 
po' bolso non gli permette 
niente di meglio del quinto 
posto in .un modestissimo 
21''4. 

La seconda punizione ar- 
*riva con le siepi. Scartezzini 
e Cantoreggi non solo si mo¬ 


strano incapaci di reggere 
al ritmo dei romeni Lupan 
e Copu. dominatori della 
corsa • (8'30'’ per entrambi), 
ma perfino di battersi per 
registrare almeno un tempo 
decente. Finisce ' penultimo 
(Scartczzini. 8'57"2) e ultimo 
(Cantorèggi 9'()0'*4). 

- Intanto nell'asta si sta 
giocando una bella partita. 
Renato Dionisi fallisce una 
prova - a 5 metri. Lascia 
« scorrere » la gara e il se¬ 
condo tentativo Io fa a 5.20. 
Fallisce ma non manca il 
terzo appuntamento. II 3.20. 
male che vada garantisce 
almeno dei punti - nei con¬ 


fronti dei rumeni che dopo 
la gara delle siepi si stan¬ 
no facendo pericolosi. 

La gara più balla è quella 
de: 5 mila. Il friulano Venan¬ 
zio Ortis conduce assieme ai 
polacchi Debski e Szordykow- 
ski lamico avversano di 
Franco Arese sui 1500). Doix) 
due Km j Szordy » molla d: 
schianto e la gara diventa 
un confronto iialo-polacco 
coi giovane azzurro impegna¬ 
lo a tener alto il ritmo per 
centrare oltre che la Vittoria 
anche un buon crono. I due 
vanno appaiati fino alia cam¬ 
pana. Poi Venanco aumenta 
li ntmo e Dehski lentamente 


molla. L'azzurro va a con¬ 
cludere la galoppata in un 
ottimo IS'tO” e 4 tpnmato 
personale) in un coro di ap¬ 
plausi. Dopo i felici .5000 tra 
iialiani e polacchi c'e sem¬ 
pre un «oceano» (71-110) 
mentre i romeni che si erano 
pericolosamente avvicinati do¬ 
po li giavellotto (vinto dal p> 


I CATTOLICA - Bambino fino 10 > 
I anni sconto 104ó giugno-luglio- , 
• settembre. HODEL DELLE NA- | 
I ZIONI - Tel. 0541/962534 - SO, 
( metri mare. Giugno, settembre , 
1 6500 - Luglio e dal 21 al 31 i 
, ) agosto 8000 - 1-20 agosto 9000. 

I Menù a scelta. Tutto compreso I 
j anche IVA - Ascensore - Par- ' 
, , -, ' cheggio coperto. . (127) I 

taiivo vuo.e avvicinala: al pr.- j-: 

maiista mondiale Bell i5.67» 


e cozl.e ai volo l'occas.onc of¬ 
ferta dalia fresca se.'-ata m:- 
iancse. 1! coraggiaso osp.ie 
fallisce le tre prove ma con¬ 
ferma che nei g:oco aspro e 
lungo delie medaglie olimpi¬ 
che. sarà in grado d; far ia 
pane del protagonista. La de- 


! CATTOLICA —- Bambino fino 10 I 
I anni sconto 50% Giugno-Luglio j 
Setlembra HOTEL CLUB - Tal. * 
10541-962554 50 metri mare.' 

! I G.ugno - Settembre 6500. Luglio < 
I ' e dal 21 al 31 Agosto 8000. ! 
1-20 Agosio 9(X>0. Menù a scelta i 
Tutto compreso anche IVA. Par- | 
cheggio coperto (128) 


lacco Bielczj’k con 83.90» si i lusione neli'asta s; chiama 


troV'ano nuovamente datan- 
ziati: 97-84. j 

L'asta intanto svilup(>a la 1 
sua lunga v.cenda col polacco 
Kozakiewicz all'assalto de! 

! suo record europeo (5.62). Il 
grande acrobata, dopo aver 
azzeccato 5.50 al secondo ten- 


Silvio Fraquelli. malinconica¬ 
mente ultimo con 4.90 Ed ec¬ 
co I puntegg: finali: Polonia- 
Italia 128-81. Polonia-Romania 
128.5-82.5. Italia-Romania 112 
a 98. 

Remo Musumeci 


VACANZE AL MARE prima dal¬ 
le eterioni! Approl'lliamo del bai 
te.mpoT Oilerta eccazionale Lire 
5500 Prezzi convcnien'issimi an¬ 
che Luglio. Agosto c Settembre. 
Tutti ì conforts Interpellateci. 
HOTEL WELT GATTEO MARE 
(FO) • 0547/36468. (130) 


una novità 
fresca fresca 
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Alle elezioni del 1977 potranno partecipare solo alcune liste 

/ 

Approvata in Spagna dalle Cortes 
legge discriminatoria sui partiti 

Sono negati i diritti politici al PC, agli autonomisti e ad altre formazioni — Le prote¬ 
ste dei « fedelissimi ».di Franco per la riforma -- Il Washington Post rivela che il go¬ 
verno USA spinge per la discriminazione anticomunista — Ucciso un esponente falangista 


MADRID. 9. 

Le « corte.s » hanno appro¬ 
vato con 338 voli Q favore, 
91 contrari e 24 astensioni la 
nuova legge sulle associazioni 
c i partiti politici in Spagna. 
Si tratta del progetto di leg¬ 
ge governativo che permette 
la legalizzazione di alcuni 
partiti politici. Il testo si pro¬ 
pone di discriminare, tra gli 
altri, i comunisti, gli anarchi¬ 
ci e 1 movimenti a favore del¬ 
l’autonomia delle nazionalità 
che compongono 11 regno (ca¬ 
talani. baschi, galiziani), im¬ 
pedendo loro l'attività poli¬ 
tica e 11 diritto di parteci¬ 
pare alle elezioni. Le « cortes » 
dovranno anche pronunciarsi 
su un altro disegno di legge 
che prevede la revisione di 
alcune norme del codice pe¬ 
nale al fine di eliminare le 
sanzioni previste dal franchi¬ 


smo contro i partiti politici. 
Anche in questo co-so si fa 
eccezione per il partito co¬ 
munista c gli altri gruppi 
citati. 

Anche un progetto di legge 
antidemocratico come quello 
approvato aveva destato la 
tenace opposizione dei fede¬ 
lissimi del defunto dittatore. 
Ieri una ventina di deputati 
falangisti avevano abbando¬ 
nato l’aula protestando dopo 
che uno degli intervenuti nel 
dibattito aveva invocato la 
« rottura « con il passato 
franchista. Ramiro Cercos, 
un deputato che rappresenta 
alle cortes gli ingegneri civili, 
era stato fischiato quando 
aveva definito la legge di ri¬ 
forma che legalizza alcuni 
partiti politici « non suffi¬ 
cientemente democratica ». 

Che la riforma voluta dal 


I re Juan Carlos dal governo 
non sia democratica lo ave¬ 
vano già detto in chiare let¬ 
tere i socialisti, i socialdemo¬ 
cratici e l democristiani spa¬ 
gnoli affermando che essi non 
avrebbero partecipato alle 
elezioni se per tutte le for¬ 
mazioni politiche non vi fos¬ 
se stata una condizione di 
parità di diritti. Il program¬ 
ma di riforme del governo di 
Arias Navarro prevede le ele¬ 
zioni politiche per l’inizio 
dell’anno prossimo. 

Il volo delle cortes è avve¬ 
nuto due giorni dopo il rin¬ 
vio a giudizio di Santiago Al- 
varez. Egli è in carcere (e 
gli è stata negata lo libertà 
provvisoria) in quanto, come 
recita l’atto di accusa, « è 
membro del comitato esecu¬ 
tivo del partito comunista » e 
I In tale veste svolge « dal 1956 


Concluso il ciclo delle primarie in USA 

Carter quasi certo per i democratici 
Ancora aperta la lotta Ford-Reagan 

Humphrey rinuncia - Il sen. Jackson appoggia l'ex-governatore della Georgia 


WASHINGTON. 9. 

L’ex governatore della Geor¬ 
gia, Jimmy Carter, inizialmen¬ 
te «outsider» nella corsa alla 
presidenza, appare ormai ave¬ 
re a portata di mano la de¬ 
signazione a candidato pre¬ 
sidenziale del partito demo¬ 
cratico sin dalla prima vota¬ 
zione alla «convenzione» del 
partito; per 1 repubblicani, 
il presidente Ford ha mi¬ 
gliorato le proprie « chan- 
ces» ottenendo una Impor¬ 
tante vittoria nell’Ohlo sul¬ 
l’ex governatore della Califor¬ 
nia, Ronald Reagan. dal qua¬ 
le non è però riuscito a di¬ 
stanziarsi in modo decisivo. 
Sono questi, a giudizio de¬ 
gli osservatori. 1 dati essen¬ 
ziali che emergono dal risul¬ 


tati delle votazioni che lori 
— in California, nel New Jer¬ 
sey e neirohlo — hanno con¬ 
cluso li ciclo di elezioni pri¬ 
marie, per la scelta del dele¬ 
gati alle « convenzioni » del 
due partiti dalle quali do¬ 
vranno essere designati i due 
candidati. 

Le affermazioni di Carter 
e Ford neirOhio, considerato 
uno stato-chiave per 1 due 
aspiranti candidati presiden¬ 
ziali hanno fatto passare In 
seconda linea le loro previ¬ 
ste sconfitte in California, do¬ 
ve hanno vinto 11 deputato 
dell’Arizona al Congresso. Mor¬ 
ris Udall. per 1 democratici, 
e l’ex governatore Ronald 
Reagan per 1 repubblicani. 

Carter, le cui previsioni di 


Richiesta dalla Giamaica airassemb lea deiroSA 

Pinochet rifiuta 
di concedere l’amnistia 
ai detenuti politici 

Respinta anche un'inchiesta sulle viclaziotii^ dei 
diritti dell'uomo da parte della giunta militare 


SANTIAGO DEL CILE, 9 

Il delegato della giunta ci¬ 
lena ha respinto la proposta, 
avanzata ieri alla conferen¬ 
za dell’fJSA in corso a San¬ 
tiago dal primo ministro 
della Giamaica. di amni¬ 
stia per i prigionieri politi¬ 
ci. Egli ha quindi respinto 
una risoluzione di cinque pae¬ 
si (presentata dalla Colom¬ 
bia) che chiedeva al Cile di 
permettere a una commissio¬ 
ne interamericana di condur¬ 
re un'inchiesta sulle violazio¬ 
ni dei diritti umani nel paese. 
Come è noto la Giunta si è 
rifiutata anche di permettere 
a una commissione deU’ONU 
di condurre una uguale in¬ 
chiesta. 

Nel suo discorso di ieri il 
delegato giamaicano aveva 
chiesto, oltre aU'amnistia. il 
permesso per i ministri degli 
esteri dell’OSA di visitare 1 
campi di concentramento in 
Cile. I rappresentanti dei pae¬ 


si americani avrebbero dovu¬ 
to potersi rendere conto di 
persona dello stato dei dete¬ 
nuti. Anche la delegazione ve¬ 
nezuelana si era detta favo¬ 
revole - a un’amnistia per l 
prigionieri politici. Da parte 
sua la Colombia ha presen¬ 
tato all’esame della sessione 
un progetto di risoluzione che 
condanna la Giunta per « gli 
arresti e la scomparsa di per¬ 
sone » e nel quale si chiede 
che essa, in futuro, non osta¬ 
coli il lavoro della commis¬ 
sione interamericana per 1 
diritti umani. A proposito di 
questa nsoiuzione è da rile¬ 
vare che nei giorni preceden- ■ 
ti la riunione deH'OSA sono 
avvenuti numerosi arresti di 
dirigenti della lotta clandesti¬ 
na antifascista e che delle 
persone arrestate non si sa 
nulla, nemmeno il luogo della 
loro detenzione. Per alcune 
di esse si teme che siano 
state uccise. 


essere designato come candi¬ 
dato presidenziale fin dalla 
prima votazione alla « con¬ 
vention» democratica appari¬ 
vano fino a tre settimane fa 
avventate, ha battuto in mo¬ 
do schiacciante nell’Ohlo il 
senatore dell’Arlzona Morris 
Udall (il quale, appresi 1 ri¬ 
sultati, ha riconosciuto di non 
avere più alcuna speranza di 
affermazione) ed il senatore 
deiridaho Frank Church: ha 
ottenuto 117 delegati contro l 
16 a vinti » da Udall. Nel New 
Jersey, pur avendo vinto in 
termine di percentuale. Car¬ 
ter ha ottenuto, secondo le 
ultime informazioni, un palo 
di delegati in meno rispetto 
ad una Usta « non impegna¬ 
ta » che si richiama a Brown 
ed al senatore Hubert Hum¬ 
phrey. 

Con le vittorie di Ieri II 
numero dei delegati del quali 
Carter si è a.ssÌcurato 11 voto 
In sede di « convenzione » ha 
superato quota 1.100 (ne oc¬ 
corrono 1.50.5 per la designa¬ 
zione). 

La posizione di Carter è 
stata Inoltre notevolmente 
rafforzata stasera dall'appog¬ 
gio garantitogli da alcune im¬ 
portanti personalità, quali il 
sen. Henry Jackson (già suo 
concorrente in alcune prima¬ 
rie). l’ex-governatore dell’Ala- 
bama Wallace e il sindaco 
di Chicago Daley, che river¬ 
seranno su di lui i delegati 
da loro controllati. A sua vol¬ 
ta, il sen. Hubert Humphrey 
ha annunciato di avere defi¬ 
nitivamente rinunciato a con¬ 
correre alla nomination. 

In campo repubblicano le 
primarie di ieri hanno so¬ 
stanzialmente lasciato irrisol¬ 
to il « braccio di ferro » in 
atte tra Ford e Reagan. Il 
presidente, il quale ha vinto 
ieri anche nel New Jersey, 
si è ulteriormente avvicina¬ 
to alla « soglia » neces-saria 
per la designazione (dispo¬ 
ne adesso di 911 delegati con¬ 
tro i 1.130 necp.ssari per la 
designazione) ma Reagan con¬ 
tinua a tallonarlo da vicino 
(ha ora 866 delegati). Si pre¬ 
vede che la lotta Ford Reagan, 
terminate le primarie, si tra¬ 
sferirà ora nei 13 .«lati nel 
quali non sono peviste • pri¬ 
marie > e mirerà inoltre a 
«conquistare», i delegati già I 
designati e che non .si sono 
pronunciati nè per l’uno nè 
per l’altro. 


una intensa attività contro le 
istituzioni dello Stato »; quel¬ 
le stesse istituzioni che il go¬ 
verno spagnolo afferma di 
volere riformare. Con Alva- 
rez sono detenuti nel carcere 
di Carabanchel altre quattro 
persone accu-sate di apparte¬ 
nere al partito comunista e di 
esserne dei dirigenti. Esse 
sono Luis Ludo Lobato (m 
gravi condizioni di salute), 
Simon Sanchez Monterò e 
FrancLsco Romero Marln. 

Intanto oggi Luis Carlos 
Albo, responsabile del « Mo¬ 
vimento nacional » a Basauri, 
nei pressi di Bilbao, è stalo 
ucciso con una raffica di mi¬ 
tra sparata da due sconosciu¬ 
ti. La vittima, colpita da sei 
proiettili, è deceduta al suo 
arrivo in ospedale. Albo, di 
50 anni, avvocato e professo¬ 
re di « formazione politica » 
al liceo di Basauri, era mol¬ 
to noto negli ambienti di 

destra della Discaglia. 

« « * 

NEW YORK. 9;’ 

L’ambasciata americana a 
Madrid — informa una corri¬ 
spondenza della « Washington 
Post » — ha fatto sapere a uno 
del capi dell’opposizione spa¬ 
gnola e ai '< leader » delle 
correnti « rlformiste » In se¬ 
no al governo di essere con¬ 
traria ai tentativo di otte¬ 
nere il riconoscimento legale 
del partito comunista. L’ini¬ 
ziativa del governo USA — 
afferma il corrispondente Jim 
Hoagland — costituisce una 
reazione negativa al parere 
espresso dal partiti spagnoli 
di centro e di sinistra, con¬ 
trari alla discriminazione an¬ 
ticomunista. 

A Washington il Diparti¬ 
mento di Stato ha risposto 
con un « no comment » a una 
richiesta - di precisazioni in 
merito. Ricordando il dibat¬ 
tito alle cortes, il « Wash¬ 
ington Post» afferma che la 
« questione comunista » in 
S{ùgna è diventata il baro¬ 
metro del dialogo in corso 
tra 1 partiti e il governo di 
Juan Carlos, che ha promes¬ 
so Ubere elezioni entro la 
prossima primavera. 

o L’ambasciatore ci chiede 
di ricordare che i comunisti 
sono un partito non democra¬ 
tico e un pericolo per la 
Spagna ». ha dichiarato al 
giornale un «leader» dell’op¬ 
posizione centrista, aggiun¬ 
gendo: « apprezziamo il pun¬ 
to di vista del Dipartimento 
di Stato, ma riteniamo che 
egli non abbia capito il no¬ 
stro problema ». 

Personalità di cinque Im¬ 
portanti partiti che vanno 
dal centrcKJestra al socialisti 
— rileva infine il « Washing¬ 
ton Post » — hanno detto la 
settimana scorsa in una serie 
di interviste che la prosecu¬ 
zione del bando contro il PC 
diS|X)Sto a suo tempo dal ge¬ 
nerale Franco danneggia le 
loro prospettive di successo 
alle prossime elezioni. 

Profesta belga 
per il vertice 
di Portorico 

BRUXELLES. 9 

II governo belge ha invia¬ 
to una vibrota protesta ai 
governi di Gran Bretagna. 
Germania occidentale, Fran¬ 
cia. Italia per aver e.ssl ac¬ 
cettato. senza consultarsi con 
gli altri paesi della Comuni¬ 
tà economica europea, l’invi¬ 
to del presidente americano 
Ford ad una conferenza al 
vertice per l’economia, da te¬ 
nersi a Portorico li 27 e 28 
giugno. Anche in Olanda il 
primo ministro Joop Den 
Huyl ha espresso profonde 
obiezioni alla progettata con¬ 
ferenza. 


PARtANDO AD UN BANCHETTO IN ONORE DI INDIRÀ GANDHI 

__ _ __ » 

Breznev polemizzo con gli oppositori dello distensione 

Appoggio allo proposte « che vanno nel senso della pace e della sicurezza in Asia » 


MOSCA, 9. 

Sono continuati oggi a Mo¬ 
sca i colloqui sovieticoind:a- 
ni apertisi ieri con un lun¬ 
go scambio di opinioni tra 
il leader del PCUS. Breznev 
e il premier indiano. Indi¬ 
rà Gandhi «su numerose que¬ 
stioni relative ai rapporti so¬ 
vietico indiani e su qu&:tio- 
nl chiave deirattualità inter¬ 
nazionale». Ed è soprattutto 
su questi argomeot: di ool;- 
tica intemazionale che si è 
soifermato il leader del PCUS 
nel suo discorso pronuncia¬ 
to ieri sera nel corso di un 
pranzo offerto dal Soviet Su 
premo aH'ospite indiana. Brez¬ 
nev dopo aver sottolineato l 
buoni rapporti espienti tra 
India e URSS ha fatto rile¬ 
vare che «si creano attual¬ 
mente basi abbastanza buone 
per l'Utauraziane della disten¬ 
sione in Asia ». Tuttavìa egli 
ha aggiunto che — e qualcu 
no ha voluto vedere in que 
sto un attacco alla Cina — 
« vi sono ancora in quel con 
Unente forze che cercano di 
sottomettere altri popoli el¬ 
la loro volontà in dìsprezio 
ai diritti e alla sovran.tà 
degli stati». L’URSS — ha det¬ 
to a questo proposito Brez 
nev — appoggia tutte le oro 
I>oste che vanno nel senso 
della pace e della sicurezza 
in Asia, sopiattutto quelle 
che tanno appello agli sforz. 
congiunti dei paes; asiatici * 

Il leader sovietico si è 
quindi a lungo soflrniri’o 
sui pencoli di un rallenta 
mento ne.la distensione Est 
Ovest che egli ha indicato 
hi « fenomeni nez.ativ: » al 
quali l'URSS continua ad op¬ 


porre il suo « programma di 
pace». 

Breznev si è riferito diret¬ 
tamente agli Stati Uniti quan¬ 
do ha invitato gli USA a non 
costruire basi militari n?IIo 
Oceano Indiano, e le criti¬ 
che principali di Breznev 
ai nemici della distensione 
sono sembrate chiaramente d: 
rette alla paiizione amerl- 
I cana sul controllo degli ar- 
mamentL 


L'ambasciotore 
bulgoro a Roma 
nominato vice 
ministro degli esteri 

L'ambasciatore della Re 
pubblica popolare bulgara 
Bons Zveikov e la consorte 
Vesseia hanno offerto un ri 
ceviniento di commiato pres 
so l'ambasciata di Bulgaria 
a Roma 

Nominato vice ministro de 
gli esteri. rambasciaiore 
Zveikov lascia il nostro pae 
se dopo sei anni che hanno 
conosciuto pisiitvi svilupp. 
nei rapporti ;.ra l’Italia e la 
Bulgaria. 

Af ricevimento erano pre 
senti personalità della poli 
ilca. delia cultura, diplomati 
ci e giornalisti, fra gli altri 
1 compagni Bufahni. Pierai,i 
e Segie. il presidente de< 
l’Aiieanza nazionale dei con 
ladini Attilio Esposto e 11 vi 
ceprestdente Silvino Bigi. 


«Coloro che sono conniven¬ 
ti con la campagna degli op¬ 
positori della diminuzione del¬ 
la tensione e coloro che soc¬ 
combono alla loro pressione 
per qualche considerazione 
temporanea o di altro genere 
si assumono una pesante re¬ 
sponsabilità ha detto Breznev 
senza fare ulteriori precisa- 
zionL Gli osservatori ricorda¬ 
no tuttavia recenti articoli 
della stampa sovietica che 
hanno fatto osservazioni del 
venere nel contesto della cam¬ 
pagna elettorale americana nel 
corso della quale Ford ha 
dato Timpressione di essersi 
spostato verso de.sira sotto ta 
pressione del suo rivale re- 
pubblicano Ronald Reagan. 

Breznev ha quindi detto 
che la distensione ha messo 
radici profonde e potrebbe 
diventare un processo irrever- 
:;ibile. ma gli oppositori della 
distensione sembrano e.>.'e e 
tornati in attività nel vedere 
che la loro partita è persa. 
Egli ha così proseguito: * ‘r 
un tentativo di frustrare la 
diminuzione delta tensione es¬ 
si diffamano in ogni .*n>xio 
:a politica dell Unione Sovie¬ 
tica e di altri paesi sociali¬ 
sti. Elssi si servono di accu¬ 
se come e intenzioni aggressi¬ 
ve ». « lotta per Tegemonia» 
ecceteri tue sono già diventa 
li tra'or.-'i stentl durante 1 *e.-n- 
ol de. a guerra fredda». 

«La ros'.h risposta a costo¬ 
ro — ha continuato Breznev 
— è semplice: noi non lov 
tiamo oer l’egemonia. Non ne 
abbiamo bisógno Sono prò- 
pno coloro che lottano cosi 
■ollecPamenl' contro il raf 
forzaiiicntt, della pace e l'ap- 


profond’mento della diminu¬ 
zione deiìò tensione che lotta¬ 
no per l’egemonia e inlerfc- 
riscor.o r.fVl. affari di altri 
paesi e popoli tentano di im¬ 
porre i.i loro volontà». 

La mPravda» polemizza og¬ 
gi con le recenti dichiara¬ 
zioni del capo di stato maggio¬ 
re delle forze armale france¬ 
si, generale Guy Méry, sec-jn- 
do il quale te unità france¬ 
si. in caso di conflitto tra 
i paesi delia NATO e quel¬ 
li del oaito di Varsavia, .lo- 
Irebbero entrare Immed.ata- 
mente in azione contro i pae¬ 
si socialisti. L’organo del 
PCUS sostiene che « il pun¬ 
to centi ale delle teorie «lei 
generale Mery sottintende una 
revisione dei principi base 
della politica difensiva della 
Francia, enunciati a suo tem¬ 
po dal generale De Gau'ìe » 
E si chiede «come può il 
capo di stato maggiore delle 
forze annate francesi, nove 
mesi dopo la firma degli ac 
cordi di Helsinki proclamanti 
il principio deila inviolabili¬ 
tà delle frontiere e della ri¬ 
nuncia all’uso ed alla minac¬ 
cia della forza, prendere in 
esame tali possibilità? ». 

«GII Interessi fond.amen^a- 
il della Francia — scrive la 
’Travda” — non stanno nel 
rassecondare gli interessi del 
blocco aggressivo della NATO, 
ma nel favorire la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
sulla base di una stretta os¬ 
servanza del documento fina¬ 
le della conferenza di Helsin¬ 
ki e degli accordi di prin¬ 
cipio stipulati ”al massimo li¬ 
vello” tra Francia e Unione 
Sovietica ». 
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T I materialmente Ru- | possesso della commissione. | sta istruttoria che ora le for- i talia. e su questo trattato il 

rjUCIVIitjCU mor abbia presol soldi perche soprattutto di quelli riferiti ze insabbiatricì possono solo giudizio del comml.s.sarl è sta¬ 


bile finora fare, ricostruzione 
degli eventi che oggi è age¬ 
vole - effetture sulla base di 
documenti americani. 

Il primo documento è co^ 
stituito da un promemoria in¬ 
terno delia Lockheed il qua¬ 
le spiega la nece.ssità di pren¬ 
dere contatti con il presiden¬ 
te dei consiglio italiano. Il 
secondo è una lettera con la 
quale un funzi-enarlo della .-o 
cietà rivela appunto ohe que 
sto Incontro poi c’c stato. Il 
terzo è la famasa mi.s.^iva di 
Roger Bixbv Smith il quale 
scriveva a Vnlentine dirigen¬ 
te della società di costruzioni 
aeree americane, il 26 marzo 
1969. che « questa volta ia 
contrattazione non avverrà fac- 
ci.a a facc'a. ma sarà con tut¬ 
ta probabilità Antelope Cob- 
bler e un altro alto perso¬ 
naggio a dire con chi e co¬ 
me dobbiamo trattare ». 

Infine, il quarto documen¬ 
to: un promemoria nel qua¬ 
le un altro dei funzionari ri¬ 
costruisce come sono andate 
le cose nell’affare Lockheed 
e conferma in so-stanza che 
rincontro con Rumor c’è sta¬ 
to ai primi di marzo de! 
1969, 

Se co.sl stanno le t-o.se. non 
vi sono molte possibilità che 
Rumor riesca a sottrarsi a 
questi fatti che lo stanno 
mettendo con le spalle al mu¬ 
ro senza fornire spiegazioni 
che vadano al di là delle 
semplici negazioni die sem¬ 
brano caratterizzare la sua 
posizione attuale. E’ certo 
che alla luce di tali rivela¬ 
zioni l’autodifesa dell’esponen¬ 
te democristiano, rimbalzata 
fin qui daU'Italia, naufraga. 
Rumor, per quello che .se ne 
sa qui a Los Anciele.s. avreb¬ 
be detto, di fronte alle no¬ 
tizie cbf* lo indicano come il 
vero Antelope Cobbler. che 
qualcuno potrebbe aver .speso 
a sua insaputa 11 suo no¬ 
me. 

Ma come la mettiamo, stan¬ 
do a questa dichiarazione, 
per rincontro con l funziona¬ 
ri delia Lockheed di cui ab¬ 
biamo parlato più sopra? Dob¬ 
biamo concludere che l’uomo 
di cui 1 funzionari Lockheed 
parlano era un sosia dell’ex 
presidente del consiglio ita¬ 
liano? 

Certo tutto questo non vuol 


Elettore 
hai ricevuto 
il certificato 
per votare? 

ieri sono scaduti i termini 
per la distribuzione dei certi¬ 
ficati che abilitano al volo del 
20 c 21 giugno. Chi non ha 
ricevuto il certificalo, o se su 
di esso non sono riportati esat¬ 
tamente i dati anagrafici o. an¬ 
cora, lo ha smarrito, deve re¬ 
carsi all'ullicio elettorale co¬ 
munale. 

In tulli I comuni l'uilicio 
elettorale resta aperto —- da 
dopodomani sabato 12 giugno 
— tutti i giorni, compresi i 
festivi, almeno dalle 9 alle 19 
per il rilascio dei cc'rtificati non 
consegnali c dei duplicati. 


dire che materialmente Ru¬ 
mor abbia presol soldi perche 
prove in questo senso, per ora, 
non ve ne sono. Non sembra 
però, essere senza significato 
che all’incontro che diede, in 
sostanza, avvio all'operazione 
dei C 130. partecipò un uomo 
che da sempre ha lavorato 
per la DC, che ha costruito 
la sua fortuna all’ombra del- 
j lo scudo crociato e che si 
è reso utile per portare a 
compimento delicate operazio¬ 
ni di finanziamento e di u- 
tilizzazìone dei fondi anche 
attraverso operazioni banca¬ 
rie spregiudicate con l’estero, 
cosi come è certamente sin¬ 
tomatico quello che alcune 
fonti americane sasten.go.no: 
c cioè che durante rincontro 
del quale si è parlato. 1 fun¬ 
zionari della Lockheed rima- 
•sero sorpresi dalla familiari¬ 
tà che sembrava correre tra 
Rumor e il profe.s3ìonlsta na¬ 
poletano. Una familiari'à che 
nasceva da antica consuetu¬ 
dine o da affari recenti? Il 
risultato, infogni caso, non 
cambia: Rumor è diventalo 
l’fl.spirante nrinclpnle alla ca¬ 
rica di Antelope Cobbler: sol¬ 
di o non soldi presi quin¬ 
di per sé o per il partito. 
Perché un dato è certo: se 
le cose stanno casi come le 
rivelazioni sembrano conclu¬ 
dere. egli è stato uno dei 
perni .sui quali la Lockheed 
ha ruotato per ottenere la 
commessa degli Hercules. 

Allora slamo ad una ope¬ 
razione matematica; due e due 
fanno quattro. E la ferrea lo¬ 
gica del numeri ha me.sso in 
difficoltà anche il presidente 
della commissione Inquirente 
Castelli che fino all’ultimo, 
oggi, ha tentato di evitare 
di incontrare l giornalisti, an¬ 
che se ad essi aveva dato 
un appuntamento preciso per 
la serata. Castelli si è fatto 
attendere, ma alla fine si è 
pre.sentato ed è .stato lette¬ 
ralmente sommerso dalle con¬ 
testazioni dei giornalisti ita¬ 
liani che seguono i lavori 
della Inquirente. 

Si è «difeso» come ha po¬ 
tuto e soprattutto ha cerca¬ 
to di difendere gli esponen¬ 
ti democristiani, ma alla fi¬ 
ne ha dovuto, in un mare 
di contraddizioni, alzare le 
braccia e dire che non « po¬ 
teva né confermare né smen¬ 
tire le notizie su Rumor » che 
rimbalzano anche da Roma. 
L’incontro con i giornalisti, 
al quale hanno partecipato 
anché i due relatori Codacci 
Pisanelll. che ha fatto da mu¬ 
ta comparaa. e il compagno 
D’Angeiosante. che ha ribadi¬ 
to le ferme posizioni già e- 
spresse nel giorni scorsi, è 
stato molto tumultuoso. Le 
voci si sono spesso accaval¬ 
late. ma un dato è risulta¬ 
to chiaro: dopo queste depo¬ 
sizioni, e le altre che nel 
prossimi giorni seguiranno 
(giovedì e venerdì, sempre a 
Los Angeles, saranno .sentiti 
altri funzionari della *■ Lo¬ 
ckheed, mentre domani i com¬ 
missari si recheranno a San 
Francisco), l’istruttoria per lo 
scandalo degli Hercules po¬ 
trebbe dirsi conclusa. 

Castelli, in un primo tem¬ 
po, aveva tentato di sostene¬ 
re che i - risultati raggiunti 
durante gli interrogatori o- 
dierni non avevano cambiato 
la sostanza dei dati già in 


possesso della commissione, 
soprattutto di quelli riferiti 
alla posizione di Rumor. Ma 
sotto rincalzare delle doman¬ 
de ha finito J3er ammettere 
che invece le posizioni do¬ 
po gii ultimi interrogatori, 
sono notevolmente cambiate. 

L’incontro con 1 giornalisti 
si è protratto a lungo ed ha 
finito per toccare anche te¬ 
mi che riguardano in genera¬ 
le l’attività della commissio 
ne Inquirente. E di fronte 
ad un atteggiamento « difen¬ 
sivo» dell’operato della stes¬ 
sa commissione da parte de! 
presidente Castelli, vi è sta¬ 
ta una ferma presa di posi¬ 
zione del compagno D’Angeio¬ 
sante il quale ha ricordato 
tutti gli insabbiamenti del va¬ 
ri scandali che in questi an¬ 
ni hanno caratterizzato l’at¬ 
tività di questo imoortante 
organismo. La pre.ssione po¬ 
polare. il desiderio di veder 
chiaro fino in fondo hanno 
impasto un andamento a que- 


! Arci, Enars 
e Endas chiedono 

I 

una nuova 
politica culturale 

Il serrato confronto poli¬ 
tico che impegna il paese 
in questa fase — è detto 
in una nota dell’ARCI-UISP. 
ENARS ACLI e ENDAS — 
.sollecita anche le forze cul¬ 
turali a rendere sempre più 
organica la propria proposta 
Per superare l'attuale crisi 
— sostengono le associazioni 
democratiche del tempo li¬ 
bero — occorre non soltan¬ 
to una efficace azione eco¬ 
nomica e politica, ma anche 
l'impegno degli organismi so¬ 
ciali della cultura, del tem¬ 
po libero e dello sport in un 
processo di trasformazione 
della società, attraverso una 
politica di profonde riforme, 
che consolidi la democrazia. 

L’A R C 1. l’E N A R S e lo 
ENDAS sollecitano le forze 
dell’arco costituzionale a por¬ 
tare avanti per la prassima 
legislatura un programma che 
affronti e risolva le difficol¬ 
tà che Investono tutti i set¬ 
tori della cultura, della ri¬ 
creazione e dello sport, sen¬ 
za prescindere da alcuni ca¬ 
ratteri che sono pregiudizia¬ 
li per rispondere positiva- 
mente alla domanda oggi in 
atto. Tali caratteri possono 
essere individuati nella ge¬ 
stione .sociale e plur.alistica 
degli strumenti di interven¬ 
to. attribuendo mezzi e po¬ 
teri alle Regioni e agli enti 
locali, eliminando spese ed 
enti inutili, nel controllo de¬ 
mocratico dei piani di inve¬ 
stimento e delle gestioni, nel¬ 
la valorizzazione del libero 
a.ssociazionismo nel territo¬ 
rio e nel luoghi di lavoro. 

Questo metodo nuovo di 
intervento — concludo il do¬ 
cumento — è decisivo se si 
vuole determinare un reale 
coinvolgimento delle ma.s.se 
popolari. liberando le - ener¬ 
gie positive della pluralità 
delle tradizioni culturali in 
esse presenti. 


sta istruttoria che ora le for¬ 
ze insabbiatricì possono solo 
con grandissimi sforzi tenta¬ 
re di bloccare. - ■ 

Durante l'Incontro con l 
giornalisti è stato alfronlato 
anche il tema del trattato di 
collaborazione giuridica stipu¬ 
lato tra gli Stati Uniti e l'i- 


talia. e su questo trattato il 
giudizio del commissari è sta¬ 
to complessivamente positivo 
D'Angelosante ha detto: 
«Forse non è li migliore che 
ci si potesse aspettare, mi 
comunque funziona » E che 
funzioni lo dimostrano 1 ri¬ 
sultati fin qui raggiunti 
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EMORROIDI 
CON LA 

CRIOCHIRURGIA 


Il nolo chirurgo Prof. Marlin Lewis, del Queen Of Angela 
Ilo.spital di Lo.s Angeles (California), è riniziatore de! 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per Teliini- 
iiazionc definitiva delle emorroidi, ragadi, polipi, condi¬ 
lomi. e dal 1969 ad oggi ha operalo felicemente migliaia 
di pazienti negli USA. in Svizzera ed in Francia. Egli 
soggiornerà a Roma fino al 30 giugno e durante tiue.sto 
periodo terrà una conferenza stampa. 

L’intcrvenio consiste nel congelamento delle emorroidi 
c ragadi con uno s|x'ciale apparecchio perfezionato d.ill i 
de.sso Prof. Lewis che impiega azoto liquido; è com¬ 
pletamente indolore, non richiedo alcuna ane.stesia ed ha 
una durala di IO 15 minuti senza ricovero os|»daliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà d.i 
supervi.sore ad una équipe di modici italiani, che appli¬ 
cherà il suo metodo alla Clinica Villa Tibcria - Via Ra- 
liisardii, 40 (Monte Sacro Allo) - Roma. 

Per inrorinazioni scrivere o telefonare a CK.N’TRO STU¬ 
DI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia. 163 - ROMA - Te!. 
; (06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 65173.14. - 


birra doppio molto 
od aito gradazione 

prodotta ed imbottigliata 
dal gruppo fioretti 
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Intervista di Stane Dolane alP« Unità » 


Mentre infuriano i combattimenti a Beirut e a Sidone 


«Il non allineamento è il nostro Missione a Damasco per comporre 
contributo alUnternazionalismo» Fesplosivo conflitto nel Libano 


contributo airinternazionalismo» 

E’ una politica, afferma il dirigente jugoslavo, che tende alla libertà, alla sovranità, alla non in¬ 
gerenza; propugna un nuovo ordine economico - La prossima riunione dei non allineati a Colombo 
il ruolo di Italia e Jugoslavia per il consolidamento della distensione in Europa e nel Mediterraneo 


La « dichiarazione comune » 
pubblicata martodi al termi¬ 
ne dell’incontro fra i compa¬ 
gni Berlinguer e Dolane rap 
presenta un momento im()or- 
tante nei rapiwrti fra il Par¬ 
tito Comutiìsta Italiano e la 
Lega dei comunisti juiioslavi. 
PCI e Lega hanno affermato 
espressamente di « muovere 
da punti di vista comum sul 
significato della lotta clic es¬ 
si conducono per far progre¬ 
dire la causa della pace, del 
.socialismo, e dell.» libertà. 
suH'impegno a cer< ai e e se¬ 
guire vie nuove e originali 
per la coslru/ione di società 
.socialiste, sulla necessità del- 
l'autonomia e della indipen¬ 
denza di ogni partito » K c;ò 
alla luco della comune con¬ 
statazione della -t straordi.fa- 
ria im|)urtanza ctie ha oggi, 
a livellf» euro|x*o e intorna- 
zifinale, la ricerca di convi'r- 
genze e intese fra tutte le 
foiv.c — comuniste, socialiste, 
.socialdemocratichi' e altre 
forzo democratiche — che in¬ 
tendono contrit)uire a dare 
una rispo.sta positiva ai pro¬ 
blemi di fondo del mondo con- 
temporanc'O i- 1 temi dello svi¬ 
luppo del dialogo europeo e 
resigen/a di instaurare rap 
porti nuovi Ira i paesi .svilup¬ 
pati e i paesi in via dì svi- 
ìluppo sono stati, come risul¬ 
ta dalla dichiarazione comu¬ 
ne, particolarmente approfon¬ 
diti. In pro|K).sito il conipagno 
Stane Dolane, segretario del 
Comitato esecutivo della Pre¬ 
sidenza della Ix-ga. ha preci¬ 
sato la |)osizione jugoslava ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de rivoltegli dall’Unità. 

Qual è il contributo che 
la Jugoslavia, in quanto 
paese non allineato, inten¬ 
de ulteriormente ass'cura- 
re al processo di disten- 

. sione in Europa? 

La Jugoslavia desidera — e 
farà di tutto perché ciò si 
realizzi — che l’Europa di¬ 
venga un’arca di pace, di de¬ 
mocrazia. di non ingerenza 
negli affari interni, di risiwt- 
ti dei diritti reciproci e di stret¬ 
ta vicendevole collaborazione. 
Per questo dobbiamo avere 
un punto di vista rcali.stico 
sulla situazione europea - c 
adoperarci per eliminare tut¬ 
to ciò che potrebbe costituire 
elemento di conflitto nel con¬ 
tinente. Questo significa im¬ 
pegnarsi realmente jjcr dare 
concreta attuazione alle con¬ 
clusioni della conferenza dì 
Helsinki per la sicurezza c 
la collaborazione in Europa. 

Sotto questo aspetto, da Hel¬ 
sinki in poi sono state rea¬ 
lizzate solo due cose: 1) L’ac¬ 
cordo per la sistemazione 
delle questioni di frontiera 
tra Italia e Jugoslavia: 2) la 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni tra la Polonia e la Repub¬ 
blica Federale Tedesca. 

L’anno prossimo, a Belgra¬ 
do. sì riunirà una seconda 
.sessione della conferenza per 
la distensione c la collabora¬ 
zione in Europa. In quella 
sede, probabilmente, .si discu¬ 
terà di quanto e stato fatto e 
di quanto ancora resta da fa¬ 
re. Ci sono svariate questioni 
aperte. Ricordo ad esempio il 
problema del disarmo, c quel¬ 
lo della presenza di truppe 
straniere in alcuni paesi euro¬ 
pei. Tutto ciò non riguarda 
solo l’Europa. La pace, infat¬ 
ti. è indivisìbile e ogni pro¬ 
blema che emerge in Europa 
può avere riflessi e conse¬ 
guenze fuori del nostro conii- 
i^.te. cosi come con-seguenze 
^ Europa possono ri.senlirsi 
da situazioni determinatisi 
altrove. 

1.3 prossima conferen7.a dei 
paesi non allineati a Colombfi 
vedrà un'impegnata iwrteeip.» 
zione della Jugoslavia. Noi. 
come paese non allineato giu 
dichiamo fondamentale l.i que 
stione di un nuovo ordine cto 
nomico intemazionale e d: 
nuovi rapporti economici tra 
le nazioni. Si tratta di una 
questione che riguarda, e co 
me. . l'Europa. In propvi'.ito. 
come si è visto alla conferen¬ 
za deirUXCT.AD a Nairobi, 
esistono in Europa opinion: di¬ 
verse. 

Il non allineamenlo dun¬ 
que resterà anche in avve- 


Stoto d'ossedio 
proclamato 
in Bolivia 

LA PAZ. 9’ 
Due studenti uccisi e cin¬ 
que feriti da colpi di arma 
da fuoco: questo il bilancio 
degli incidenti avvenuti in 
varie città boliviane come 
reazione al diniego del go¬ 
verno del presidente Hifgo 
Banzer di rimpatriare la sài- 
ma dell’ex presidente Juan 
José Torres, assassinato la 
scorsa settimana in Argen¬ 
tina. 

Tn serata il governo ha an¬ 
nunciato la proclamazione 
dello stato d’assedio « per ar- 
finarc la crescente sovver- 

llonca. 


nire una costante della po¬ 
litica estera Jugoslava? 

Non v’è altra ijolitica possi 
bile per la Jugoslavia Per noi 
non .si tratta di una tattica 
politica: è espressione dei no 
stri rapiMirti sociali interni, 
ed è la nostra filosofia in ma 
teria di politica estera. E', 
se cosi vogliamo e.sprimerci. il 
nostro contributo aH’intcrna 
zionalismo. Dirò meglio: che 
la politica (li non allineamen 
to rappiesenta un aspetto del 
In lotta di classe in un conte 
sto globale e storico. Perclié 
questa è una politì(‘a che ter» 
(le alla lilx'rtà. alla sovranità, 
all’indipenden/a. alla non in¬ 
gerenza. propugna un nuovo 
ordine economico, aspira ad 
una giusta dislrihuziione dei 
beni creati daH’uomo. e rap 
pre.scnta (luiupie una lotta jx-r 
il superamento del divario 
fra pn|xilì affamati c nazioni 
ricche . 

Quale ■ ruolo ritiene che 
l'IIslia e Jugoslavia possa¬ 
no svolgere per II consoli¬ 
damento della dislens’one 
in Europa e In particolare 
del Mediterraneo, malgra¬ 
do la loro diversa colloca¬ 
zione internazionale? 

Proprio |x;rchó abbiamo due 
IKisizioni diverse in campo in 
lornazionnle. noi dobbiamo 
porre in primo piano i nostri 


rapixirti bilaterali. Come ho 
(letto, un grande pa.sso in 
avanti è stalo fatto con l’ac¬ 
cordo sulla definitiva siste¬ 
mazione (Ielle que.stioni di 
frontiera Dobbiamo sviluppa 
re la nostra coopera/ione ero 
nomicn e adoprarci ix?r il mi¬ 
glior andamento dei rapporti 
esistenti fra i due Stali. 

11 confine fra Italia e Jugo 
slavia viene giudicato un 
esempio, perché è un confine 
a[K‘rto. Noi auspichiamo che 
ciò SI ripeta anche su altri 
piani, così che le relazioni ita¬ 
lo jugoslave costituiscano a lo 
IO volta un esempio di rap¬ 
porti fra due paesi con or(Ìi- 
narnenti sociali differenti. 0- 
perare in questa direzione si¬ 
gnifica contribuire in okkIo 
efficace alla distensione e al¬ 
la pace non solo nella regione 
mediterranea c in Europa, ma 
ne! mondo 

I nostri paesi possono svol¬ 
gere una funzione positiva in 
rapporto a molte (lueslioni. Ci¬ 
terò qui la questione dei rap- 
(xirli con le organizzazioni eco¬ 
nomiche internazionali. Sui 
problemi controversi e sulle 
situazioni (li conflitto, la no 
stra posizione è che tali pro¬ 
blemi dovrebbero essere sem¬ 
pre riguardali dal punto di vi¬ 
sta della lotta per la pace, 
la democrazia c la coopera¬ 
zione economica internazio¬ 
nale 3>. 


I ministri arabi 
di una forza di 
Truppe irakene 


chiedono la cessazione del fuoco, il ritiro delle forze siriane, l’invio 
pace e un accordo tra libanesi - Drammatico appello di Arafat 
in movimento verso la frontiera siriana - Dichiarazione della Tass 
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BEIRUT — Militi della Croce 
Sìdon dopo uno scontro con le 


Rossa soccorrono i feriti a 
truppe siriane 


Nel tradizionale incontro con la stampa estera a Parigi 

Marchais sottolinea lo convergenze 
tra comunisti italiani e francesi 

Il significato della recente visita di Berlinguer, le eiezioni italiane e i loro eventuali riflessi sulla vita po¬ 
litica di Francia, i temi centrali del dialogo tra il segretario dei PCF e un centinaio di giornalisti stranieri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9. 

La nozione di eurocomuni¬ 
smo, nel quadro della recen¬ 
te visita di Berlinguer a Pa¬ 
rigi, le elezioni italiane e i 
loro eventuali riflessi sulla vi¬ 
ta politica francese, 1 punti 
di convergenza tra PCF e 
PCI .sono stati alcuni del te¬ 
mi centrali del dialogo svi¬ 
luppatosi quest'oggi tra il se¬ 
gretario generale del PCF 
Georg(?s Marchais e un cen¬ 
tinaio di giornalisti della .stam¬ 
pa (èstera accreditati a Parigi. 

I giornalisti esteri parteci¬ 
pavano. nella sede del CC. ad 
un pranzo offerto in loro 
onore dairUfficlo politico del 
PCF e l'incontro, ormai tra¬ 
dizionale. avveniva in un mo¬ 
mento di crisi evidente del¬ 
la maggioranza governativa 
sul progetto di legge per la 
toss.szione delle plus valenze: 
c’era da ritenere dunque che 
le prime domande sarebbero 
cadute su questo argomento 
che da una settimana sem¬ 
bra avere ridato al dibattito 
parlamentare un'importanza 
insolita da quando esiste la 
V Repubblica. - 

E tuttavia non è stato co¬ 
si: l’eco ancora vivissima del 
recente comizio franco-itaiia- 
no alla V^illelte con la par¬ 
tecipazione dei segretari gene¬ 
rali dei PCF e del PCI. la 
imminenza delle elezioni ita¬ 
liane. la fortuna di un neo¬ 
logismo — l’eur(x:omunismo 
— hanno orientato le prime 
domande, come abbiamo det¬ 
to aH'inizio. su problemi as¬ 
sai distanti della situazione 
interna francese. 


L’eurocomunismo — ha co¬ 
minciato un giornalista — è 
soltanto un termine fortuna¬ 
to apparso sulla stampa ita¬ 
liana o è una nozione acqui¬ 
sita dai partiti comunisti ita¬ 
liano e francese come è ap¬ 
parso dal discorso di Berlin¬ 
guer a Parigi? Georges Mar¬ 
chais ha ■ lispiosto subito che 
« non busognava far dire a 
Berlinguer quello che Berlin¬ 
guer non aveva detto » ma 
che se si parlava di euroco¬ 
munismo per definire <« un 
certo numero di affinità » tra 
alcuni partiti comunisti del¬ 
l’Europa occidentale, allora 
non soltanto il termine era 
stato considerato come accet¬ 
tabile da Berlinguer ma po 
teva anche essere accettato dai 
PCP. Se non fosse cosi, ha 
aggiunto a questo proposito 
Marchais, noi non avremmo 
partecipato nei 1974 alla Con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
della Europa capitalistica. 

Ma l’accettazione di questo 
termine — ha proseguito il 
segretario generale del PCF 
— non vuol dire in alcun 
modo che Berlinguer o Mar¬ 
chais. che il PCI o il PCF 
cerchino di avere un ruolo 
di ' predomìnio qualsiasi in 
Europa; a ET del tutto esclu¬ 
so che si ritorni ad una or¬ 
ganizzazione dei partiti co¬ 
munisti su un piano regio¬ 
nale, o europeo, o mondia¬ 
le a Ogni partito comunista 
ha la propria autonomia, la 
propria personalità, i rappor¬ 
ti si sviluppano bilateralmen¬ 
te o multilaieralmenie. ogni 
partito cerca in questo qua¬ 
dro di dare il proprio con¬ 


tributo ed è bene che le cose 
restino cosi. 

Circa le elezioni italiane e 
l’Influenza che esse potreb¬ 
bero avere sulla situazione po¬ 
litica francese Marchais ha 
ricordato prima di tutto che 
se l’Italia vota tra due setti¬ 
mane, la Francia deve anda¬ 
re alle urne soltanto tra due 
anni, sicché è difficile pensa¬ 
re che i risultati del prossi¬ 
mo 20 giugno determinino le 
scelte politiche del francesi 
nel 1978. Ragionare in que¬ 
sto modo, ha precisato Mar¬ 
chais. sarebbe fare della fan¬ 
tapolitica. Tuttavia se il pro 
blema viene posto in altri 
termini, se dalle elezioni ita¬ 
liane del 20 giugno dove.sse 
s(aturirp un governo di coa¬ 
lizione che permettesse alla 
Italia di uscire dalia crisi e 
di andare avanti sulla stra¬ 
da del progre.sso « allora è 
probabile che un tale avveni¬ 
mento potrebbe influire sul¬ 
la vita politica francese ». Del 
resto, ha aggiunto il segreta¬ 
rio generale del PCF. se i fran¬ 
cesi votassero domani e gli 
italiani tra due anni, una 
eventuale vittoria della sini¬ 
stra in Francia e la realiz¬ 
zazione della riforme conte¬ 
nute nel programma comune 
avrebbero una probabile in¬ 
fluenza sulle elezioni italiane. 
Una casa è certa;.che nulla 
di nuovo, ne.ssun cambiamen 
to reale è possibile, in Italia 
e in Francia, senza la parte¬ 
cipazione dei comunisti al go 
verno. 

Circa le c affinità » tra PCF 
e PCI il segretario generale 
del Partito comunista franre 
se ha ricordato che esistono 


principi generali senza l qua¬ 
li non si fa il socialismo ma 
che nessuno è detentore di 
un « modello » di sixilalismo 
perchè ciò che è buono per 
un paese non lo è necessa¬ 
riamente per un altro. In Eu¬ 
ropa esistono affinità indub¬ 
bie tra alcuni partiti comu¬ 
nisti, esistono affinità tra co¬ 
munisti italiani e francesi, tra 
popolo italiano e popolo fran¬ 
cese. Ma ciò non esclude al¬ 
tre affinità con altri partiti 
ed altri popoli. In ogni caso 
ogni partito ha la propria 
personalità, prodotta dalla 
storia nazionale, ed è sem¬ 
pre bene guardarsi dalle ge¬ 
neralizzazioni. 

Georges Marchais sarà do¬ 
mani a Lione dove rivolgerà 
un discorso ai cristiani di 
Francia. Interrogato a que-slo 
proposito egli ha detto che li 
PCF è per l’unione dei pepo 
lo di Francia, l’unione di tut¬ 
te le forze che si battono 
per una società più giusta, 
per permettere allo Francia 
di superare la crisi econo¬ 
mica. « Perchè — egli ha di¬ 
chiarato — dovremmo esclu¬ 
dere 1 cristiani che sono una 
componente Importante del 
nijstro popolo? Senza di essi 
non possiamo andare alla vit 
toria. Domani a Lione dirò 
che comunisti e cattolici pos¬ 
sono andare molto più ' lon¬ 
tano assieme di quanto non 
abbiano fatto fino ad ora. Que¬ 
sto sarà il senso del mio ap¬ 
pello ai cristiani di Francia. 
40 anni dopo il famoso di- 
-scorso della "mano tesa” di 
Maurice Thorez ». 

; Augusto Pancaldt 


Chiamati a rispondere dei loro crimini dinanzi a un tribunale popolare 

Dcmcni in Angola i mercensr! alla sbarra 

Sono 13, tra cui il famigerato «colonnello Callan» * E' presente una commissione inlemazionaie di inchiesta • Essa 
dovrà formulare anche proposte per impedire che in futuro altri paesi subiscano questa torma di aggressione 


! Dal nostro inviato 

LUANDA. 9 
Il mito dei mercenari è fi¬ 
nito in Ango’.a Questo si pen- 
s.a cx>n malcelato orgoglio qui 
a Luanda. dove tredici so'.<Ìa- 
ti di ventura al soldo dello 
imperialismo sono chiamati a 
n.spondere dei loro crimini 
davanti a un tribunale popo¬ 
lare rivoluzionano 
« La stona delTattiviià 
merce.taria in .Africa -.affer¬ 
ma una dichiarazione unicia- 
le — è stata lunga e atroce, 
n processo in Angola dovrà 
notificare ai finanziatorf e 
agli organizzatori, oltre che 
ai mercenari stes.s;, che la 
loro epoca è ormai finita». 

Catturati dai patrioti ango 
Ioni nel nord del paese alia 
fine della guerra di .libera¬ 
zione. I tredici mercenan. tra 
CUI il famigerato «colonnel¬ 
lo Callan » (mmpariranno da¬ 
vanti ai giudici venerdì. 

La capitate angolana sta vi¬ 
vendo intensamente questa 
vigilia. Oggi migliaia di pei^ 
sone hanno manifestato nel 
Centro della città, davanti al¬ 
la camera di commercio, nei 
cui locali è stata allestita la 
saia delle udienze, in appog¬ 
gio al processo e per la puni¬ 


zione dei mercenari. Irusieme 
a decine di giornalisti di tutto 
il mondo sono giunti in An¬ 
gola osservatori di numerosi 
governi e quarantotto giuri¬ 
sti di trenlacinque paesi, che 
compongono la commissione 
di inchiesta intemazionale 
incaricata di assistere a: 
proce,s.so I compiti di questa 
commissione, insediatasi nel 
corso di ur.a cerimonia pre 
sieduta dai primo ministro 
Lopo do Nascimento e dal 
ministro delia giustizia Dio- 
genes Bonavida. andranno pe¬ 
rò oltre la semplice funzione 
di controllo sulla regolarità 
del processa Elssa dovrà In¬ 
fatti formulare anche delle 
proposte, sulla base di tutti 
gli elementi disponibili, tn vi- 
sta di una azione internazia 
naie tesa a Impedire che In 
avvenire altri paesi subisca¬ 
no come l’Angoìa. questa for 
ma di aggressione. 

Il MPLA e il governo della 
Repubblica popolare deH'An- 
gola si ai^restmo dunque 
non solo a processare i tre¬ 
dici criminali, ma a denun¬ 
ciare e a combattere a livel¬ 
lo intemazionale e sul piano 
del diritto li fenomeno del 
mercenari. Dal lavoro della 
commissione dovrà uscire una 


proposta di convenzione in¬ 
ternazionale che, ha detto il 
ministro Bonavida. costituisca 
un contributo importante per 
Io sviluppo in senso progres¬ 
sista del diritto infernazio 
naie, oltre che per la causa 
delia pace, della libertà e 
della indipendenza dei popo¬ 
li di tutto il monito ». < L'An- 
go’a e il suo popolo — ha 
aggiunto Bonavida — sareb 
bero molto felici .se la .sto 
ria potesse registrare il loro 
nome legato alla nascita di 
una tale convenzione intema¬ 
zionale 9. 

Il giudizio SUI crimini indi¬ 
viduali compiuti dai tredici 
mercenari in Angola, il go 
verno della RPA ha voluto ri¬ 
servarlo a se stesso In un 
primo momenla aveva pen¬ 
sato di organizzare un giuri 
intemazionale, ma poi ha 
scelto ki via del tribunale 
popolare proprio per affer¬ 
mare il suo diritto a giudi¬ 
carli in prima persona. Que 
sto diritto oompete all'Ango- 
la, ha detto il ministro Bo¬ 
navida, «nella sua qualità di 
paese libero e sovrana la 
cui legittimità è il frutto di 
una lunga e ardua lotta con¬ 
tro il colonialismo e l'impe 
.rialismo. ET questa una pre- 


I rogai iva che rivendichiamo 
fermamente e che crediamo 
nessuno possa co-uteslarci ». 

Nella tarda serata di ieri 
è stata espulsa dali'Angola 
una giornalista americana, 
Robin Wright, inviata del Wa- 
shtngton Post e dei Christian 
Science Monitor, un comuni¬ 
cato ufficiale diffuso questa j 
mattina informa che la i 
Wright era già entrata in An- i 
gola insieme con Holden Ro- 1 
berto ed era rimasta a lungo 
nelle zone occupale da PNLA 
e UNITA, da dove era poi 
fuggita con i soldati dei mo- 
vimena secessionisti e con l 
mercenari Secondo il comu¬ 
nicato ufficiale questo è 
emerso dairinierrogaiono di 
uno del mercenari attualmen¬ 
te sotto processo- Robin 
Wrtghi è accusala di evs.-re 
un agente di collegamento tra 
t mercenari e il FNLA e tra 
t mercenari stessi, n gover¬ 
no angolana sì legge ancora 
nei comunicata ha fatto pre¬ 
sente ai due giornali di esse¬ 
re disposto e fornire qualsia¬ 
si facilitazione per la conces¬ 
sione di visti di ingresso nel 
caso volesse inviare dei gior¬ 
nalisti a seguire il processo 

Guido Bimbi 


DAMASCO, 9 

Un tentativo di arginare il 
conflitto nel Libano e di av¬ 
viare una soluzione politica 
SI è delincato oggi, a partire 
dalla risoluzione approvata 
ai Cairo nella notte dai mi¬ 
nistri degli esteri della Lega 
araba che chiede la ces.sazi(> 
ne immediata dei combatti¬ 
menti. l’invio di un contin¬ 
gente inter arabo e una ri¬ 
conciliazione nazionale sotto 
gli auspici del presidente elet¬ 
to. Elia.s Sarkis. riafferman¬ 
do in pari tempo Timpegno 
arabo (li « proteggere e l af- 
forzare » la resi.stenza pale¬ 
stinese. 

Una commissione designata 
dai ministri e comprendente 
l’egiziano Mahmud Riad. se¬ 
gretario della Lega, il mini 
stro degli esteri di Bahrein. 
Mohammed Ben Mubatak. 
l'ambasciatore algerino pres¬ 
so la Lega. Hoho. e il sotto¬ 
segretario agli esteri libico. 
Abu Zeid Dorda, è giunta og¬ 
gi a Damasco per discutere 
con il presidente siriano. Ha- 
fez Assad. la possibilità di 
dar seguito a queste indica¬ 
zioni. Assad l’ha ricevuta pa 
co dopo l’arrivo, mentre il 
vice-primo ministro e mini¬ 
stro degli esteri siriano. 
Abdel H a I i m Khaddam. 
che aveva raggiunto 11 Cai¬ 
ro per partecipare alla con¬ 
ferenza, è rientrato a sua 
volta a Damasco per parte¬ 
cipare alla discussione. In 
serata la commissione è rien¬ 
trata al Cairo, dove è ripre¬ 
sa la riunione dei ministri 
degli esteri per definire i det¬ 
tagli della tregua e del suo 
controllo da parte della for¬ 
za inter-araba. .Alla ripresa 
dei lavori. Khaddam ha avu¬ 
to un incontro di dicci mi¬ 
nuti con Arafat (il primo do¬ 
po l’inizio dell’invasione si¬ 
riana in Libano). 

Nel tardo pomeriggio, una 
fonte ufficiale siriana ha det¬ 
to che forze algerine e libi¬ 
che sono attese in Siria « per 
partecipare insieme con le 
forze siriane al contingente 
inter-arabo ». La fonte ho par¬ 
lato di un accordo raggiunto 
tra Damasco, Tripoli e Al¬ 
geri e non ha fatto menzio¬ 
ne di un ritiro dei siriani: 
es-sa ha detto che le forze si¬ 
riane in Libano (che control¬ 
lano tutti gli aeroporti del 
Paese) hanno avuto ordine 
di osservare la tregua. Fonti 
del Cairo sottolineano che, 
oltre ai siriani, libici e alge¬ 
rini. alla «forza inter-araba» 
parteciperanno anche unità 
deH’Arabia Saudita, del Su¬ 
dan e palestinesi. 

• 11 tentativo di avviare una 
soluzione politica si svolge 
mentre in tutto il Libano in¬ 
funano l combattimenti. 
L’annuncio, dato al Cairo, se¬ 
condo il quale la Siria ave¬ 
va accettato la c(»sazione del 
fuoco, non ha trovato infat¬ 
ti conferma. Si combatte ac¬ 
canitamente sulla via di Bei¬ 
rut e sulle colline di Bidona: 
negli scontri si sarebbero 
avuti oltre trecento morti e 
oltre seicento feriti. A quan¬ 
to sembra, i palestinesi sa¬ 
rebbero riusciti a espellere i 
carri armati siriani da Si¬ 
done. In serata, gli scontri , 
a Beirut sarebbero andati 
scemando: peraltro, il co-' 
mando palestinese ha denun¬ 
ciato un bombardamento ae¬ 
reo siriano sul campo profu¬ 
ghi di Ain E1 Heloue. presso 
Sidone, dove 12 civili sono 
morti e altri 25 sono rimasti 
feriti. Sul piano politico, gli 
sforzi di pace potrebbero es¬ 
sere ostacolati dal fatto ch(i 
la carica di capo dello Stato è 
tuttora occupata da Suleiman 
Franjie. il quale ha respinto 
come una « ingerenza » le rac¬ 
comandazioni della Lega ara¬ 
ba. Il successore designalo di 
Franjie. Elias Sarkis, potreb¬ 
be svolgere invece un ruolo 
costruttivo, promuovendo il 
dialogo fra le parti libanesi. 

La seduta dei ministri de¬ 
gli esteri arabi al Cairo si 
è svolta in un clima dram¬ 
matico. A quanto risulta, è 
stato il presidente dell’OLP, 
Yasser Arafat. a proporre i 
termini della risoluzione suc¬ 
cessivamente approvata. Ara¬ 
fat ha richiamato duramente 
I ministri alle loro responsa¬ 
bilità. affermando in parti¬ 
colare che « ciò che l sìrtani 
stanno facendo ora nel Li¬ 
bano completa il lavoro co¬ 
minciato nel settembre nero 
di Amman ». « Dove andrà — 
ha chiesto Arafat — il po¬ 
polo Palestine.^? Eisso non ha 
navi per salpare alla volta 
di Cipro, o emigrare tn 
Australia. Noi resteremo fino 
a quando non avremo sor¬ 
montato questa minaccia ». Il 
presidente dell'OLP ha avver¬ 
tilo d'altra parte che la cri¬ 
si potrebbe sfociare in una 
« balcanizzazione » del Medio 
Oriente e che « se si permet¬ 
terà che cadano teste pale¬ 
stinesi nel Libano, sarà ine¬ 
vitabile che cadano anche al¬ 
tre leste arabe ». i 

Radio Baghdad e l’agenzia | 
di stampa irakena hanno a.n- 
nunciato sta.=era movimenti 
di unità militari irachene per 
«(xxiupare posizioni sul fron¬ 
te arabo, allo scopo di compie¬ 
re il loro dovere nazionale». 

Tre sembrano le spiegazio¬ 
ni possibili di questi movi¬ 
menti di truppe Irachene: 

1) che rtenlrmo nel quadro 
delia creatone della forza 
di pace araba; 2i che gli ira¬ 
cheni siano diretti verso il Li¬ 
bano con un incarico unilate¬ 
rale; in questo caso essi a- 
vTCbbero bisogno del permesso 
di D.amasco per attraversare 
il territorio siriano: 3) che si 
stiano dirigendo verso la fron 
t'.era siriana allo scopo di 
esercitare pressioni per sco¬ 
raggiare un ulteriore inter¬ 
vento di Damasco nel Libino. 

A Washington funzionari 
del Dipartimento di Stalo 
hanno detto che gli Stali Uni¬ 


ti temono che la Siria non sia 
in grado di controllare la si¬ 
tuazione dopo l’intervento del¬ 
le sue truppe nel Libano. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, la Siria corre ora il ri¬ 
schio di perdere sempie più 
la faccia dopo 1 primi rove¬ 
sci subiti dalle sue truppe nel 
Libano. I funzionari ne de¬ 
ducono che la posizione del 
presidente Hafez Assad divie¬ 
ne sempre più delicata. 

Gli stessi tunzionarl temono 
inoltre che i siriani superino, 
nel Libano, la <( linea rossa » 
fLs.sata dagli israeliani, por¬ 
tando cosi ad una reazi»»rie 
da parte loro sul piano mi¬ 
litare A Londra, il Foreign 
Office ha lanciato un appel¬ 
lo a tutte le parli coinvolte 
nel conflitto perché si asten¬ 
gano da bombardamenti indi- 
scriminati contro le zone abi¬ 
tate da civili a Beirut. 


Israele 
non esclude 
un suo 
intervento 


Nostro servizio 

' TEL AVIV. 9 

Tawfik Tubi, membro del- 
ruffìcio politico de! PC di 
Israele e deputato al Knesset, 
ha chiesto dalla tribuna del 
parlamento che Israele si 
astenga daH’intervenire negii 
affari interni del vicino Li¬ 
bano. Egli ha denunciato du¬ 
ramente le dichiarazi(fhi con 
cui il primo ministro Rabin 
e il ministro della difesa Pe- 
res hanno prospettato la mi¬ 
naccia di un intervento mili¬ 
tare nel caso che l’esercito 
siriano superi una non me¬ 
glio identificata ((linea ros¬ 
sa » (che non sarebbe nec(is- 
sariamente una linea geo¬ 
grafica). 

L’organo del PC di Israe¬ 
le Zo Haderekh, che pubbli¬ 
ca l’ammonimento di Tubi, 
commenta in un editoriale ’i 
situazione che sì è creata con 
l’intervento siriano, afferman¬ 
do: ((Le ciniche asservazionì 
fatte dal primo ministro Ra¬ 
bin in un incontro con gli 
studenti, trasmesso per tele¬ 
visione. secondo le quali «non 
vi è bisogno per Israele di 
interferiTe nell’annientamento 
dei palestinesi per mano dei 
siriani ì> e l’ovvio compiaci¬ 
mento mostrato dagli impe¬ 
rialisti americani per il ba¬ 
gno di sangue tra le forze 
armate siriane da una parte 
e le forze progressiste e !e 
forze di liberazione palestine¬ 
si dall’altra mostrano chi sia 
interessato a questo tragico 
sviluppo ». 

Nell'editoriale si rileva poi 
che le illusioni nutrite da ti- 
cuni al tempo del ((settembre 
nero» del 1970 In Giordania, 
circa la possibilità che con 
quel bagno di sangue l’esi¬ 
stenza nazionale del popolo 
arabo palestinese fosse inaz- 
zata via e l’occupazione israe¬ 
liana dei territori arabi per¬ 
petuata si sono rivelate dei 
tutto inconsistenti. « Noi co¬ 
munisti israeliani — scrive 
Zo Haderekh — ammoniamo 
coloro che si rallegrano oggi 
per lo spargimento di sangue 
nel Libano e credono di oo 
ter pescare nel torbido ». Con 
la loro politica di prolunga¬ 
mento dell’occupazione e con 
i disegni di liquidazione na¬ 
zionale del popolo palestinese 
e di ingerenza nel Libano, 
aggiunge, costoro pxassono at¬ 
tirare il di-sastro n.i/iu-iale su 
Israele stesso e sul suo po¬ 
polo. 

Riferendosi all’intervento si¬ 
riano. Zo Haderekh, dichiara 
che esso non ha posto fine al¬ 
lo spargimento di sangue co 
me avevano preteso certi di- 
rieenli siriani ma. al con¬ 
tràrio. l'ha intensificato. 1 
calcoli sbagliati, dì alcuni d'i- 
rigenti del partito Baath si¬ 
riano hanno provocalo una 
nuova, pericolosa divisione 
nel fronte antl imperialista 
arabo La soluzione del oro 
blemi interni del Libano non 
può venire dall'intervento 
esterno e deH'intensif-.caz'one 
de! togno di sangue ma de¬ 
ve* essere conseauita dallo 
stesso popolo libanese, co.n- 
clude l’organo del PC israe¬ 
liano 

Hans Lebrecht 


Un voto per 
ì palestinesi 
ieri all'ONU 


NEW YORK. 9. 

Con 11 voti a favore, uno 
contro e tre astensioni il 
Consiglio di sicurezza del- 
rONU ha -deciso oggi di am¬ 
mettere l'OLP a pieno titolo 
al dibattito che si svolgerà 
sul rapjxjrto della Commis¬ 
sione per Tesercizio del di¬ 
ritto dei palestinesi a edifi¬ 
care un loro Stato. Ha votato 
contro il rappresentante de¬ 
gli Stati Uniti; si sono aste¬ 
nuti Francia. Italia e Gran 
Bretagna. Israele non parte¬ 
ciperà al dibattito, il cui ini¬ 
zio è previsto per la prossi¬ 
ma settimana. 


Il monito deirURSS 


MOSCA, 9. 

L’Unione Sovietica invita 
lutti gli Stati ad astenersi 
da ogni azione die sia in 
contrasto con ! principi del 
ri.spetto dell’indipendenza, so¬ 
vranità e integrità territo¬ 
riale, affinchè (luestl princi¬ 
pi internazionali, universal¬ 
mente riconosciuti, vengano 
applicati pienamente anche 
nei confronti del Libano. 

Lo afferma una dicliiara- 
zionc della TASS. die di 
fronte al brusco aggravarsi 
della situazione nel Libano 
e nella regione meridion.ilc. 
è autorizzata a didiiaiarc 
quanto segue: 

« Negli ultimi giorni lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti nel 
Libano ha acquistalo un ca¬ 
rattere tragico. La guerra 
fratricida, in cui arabi com¬ 
battono contro arabi, sta di¬ 
ventando sempre più cruen¬ 
ta. Cresce il numero delle 
vittime fra la popolazione 
civile; donne, vecchi, bam¬ 
bini. 

Quanto avviene nel Libano 
supera l’ambito strettamente 
libanese. Lo prova, in parti¬ 
colare. la dichiarazione della 
Francia in merito alla possi¬ 
bilità dì inviare nel Libano 
un contingente di truppe 
francesi. Le forze navali de¬ 
gli USA incrociano lungo le 
coste del Libano. 

L’Unione Sovietica ha già 
ammonito che la situazione 
nel Libano e ncirintcro Me¬ 
dio Oriente può divenire an¬ 
cora più difficile, se non ver¬ 
rà posto fine al tentativi di 
ingerenza straniera negli af¬ 
fari del Libano. 

Da parte della repubblica 
araba siriana è stato ripetu¬ 
tamente detto che la missio¬ 
ne delle truppe da essa in¬ 
trodotte nel Libano consiste 
nel prestare a.ssistcnza nd- 
l’intento di porre fine allo 
spargimento di sangue. Non¬ 
dimeno non si può non rile¬ 
vare che ancora oggi nel Li¬ 
bano viene ver-sato sangue c 
versalo in modo ancora più 
copioso. 

In questo momento in cui 
gli avvenimenti libanesi mi¬ 
nacciano dì sfociare in un 
conflitto internazionale di 
più vaste proporzioni, l’Unio¬ 
ne sovietica invita tulli gli 


Stati ad astenersi da ogni 
azione clic sia in contra.sto 
con l principi del rispetto 
dcU’indipenden/a, sovranità, 
e integriti) territoriale, af¬ 
finchè questi principi inter¬ 
nazionali, unlver.salniente rl- 
cono.sciuti. vengano applicati 
in pieno anclie nei confronti 
del Libano. 

A tal fine nel Libano è ne- 
cc.ssario, innanzi tutto, porne 
fine allo spargimento di san¬ 
gue. E’ nece.ssario clic tutts 
le parti, le quali in un modo 
o neU’aUro sono coinvolte ne¬ 
gli avvenimenti cessino .senza 
alcun indueio il fuoco 

Quanto alle potenze le qua¬ 
li. adducendo il loro interes¬ 
se per la situazione detenni- 
natasi nel Libano, pronun¬ 
ciano minacce di intervento 
militare diretto negli affari 
del Libano. l’Unione Sovieti¬ 
ca è costretta al riguardo a 
dlehlarare: l’tirca del Medio 
Oriente è a.ssai più vicina al¬ 
l’Unione Sovietica che a co¬ 
loro che proferiscono tali mi¬ 
nacce, ed essa, in ogni caso, 
non è meno intere,ssata di lo¬ 
ro al modo in cui si sviluppa 
c si svilupperà la situazione 
ne! Libano e attorno ad es.so. 
Nessuno può non tenerne 
conto 

Nel circoli dirigenti sovie¬ 
tici si ritiene nece.s.sario ri¬ 
chiamare l’attenzione anche 
.su un altro aspetto degli av¬ 
venimenti nel Libano. Come 
è noto, nel territorio del Li¬ 
bano si trovano centinaia d! 
migliaia di palestinesi, che 
hanno trovato rifugio in que¬ 
sto Paese e continuano nelle 
file del movimento Palestine- 
.se di resi.stenza una lotta co¬ 
raggiosa por i loro legittimi 
diritti nazionali e per gli In- 
tero.ssi generali degli arabi 
nella liquidazione delle conse¬ 
guenze dell’aggressione israe¬ 
liana. Ma. ora che accadrà 
di loro? Aneh’cssì sono coin¬ 
volti nella rnicnta guerra fra¬ 
tricida. 

L’Unione Sovietica si atten¬ 
de ora.che dimostrino il do¬ 
vuto senso di responsabilità 
sia le parli direttamente par¬ 
tecipi degli avvenimenti liba¬ 
nesi, sia gli altri Stati che si 
rendano conto del pericolo dì 
un ulteriore inasprimento del¬ 
la situazione nel Medio O- 
rientc. 


Una via d’uscita 


. l^OVE andranno i palesti- 
^ SI? Essi non hnnno na¬ 
vi con cui salpare alla volta 
di Cipro, o emigrare tn Au¬ 
stralia. Noi rimarremo fino a 
quando non avremo sormon¬ 
tato questa minaccia ». Nelle 
amare parole pronunciate da 
Arafat al Cairo, alla riunione 
dei ministri degli Esteri ara¬ 
bi, sono racchiusi il senso del¬ 
la tragedia in atto e della sua 
ineluttabilità, se il mondo 
arabo, e. al di là di esso, la 
comunità internazionale non 
agiscono per scongiurarla, e 
le dimensioni che essa rischia 
di assumere, se non ha già 
assunto 

Gli sviluppi degli ultimi 
giorni hanno confermalo la 
previsione secondo la quale 
l’intervcnlo siriano, lungi dal 
porre fine alla sanguinosa 
spirale della guerra cimle, a- 
crebbe aggravato la crisi e 
ampliato le proporzioni del 
massacro Essi hanno anche 
confermato che al fondo del¬ 
l'azione siriana sono conside¬ 
razioni legale non tanto alla 
vicenda interna libanese 
quanto ai possibili sbocchi 
della vertenza arabo-israelia¬ 
na. alla cui soluzione fanne 
tuttora ostacolo l'intransigen¬ 
za di Israele sul problema pa¬ 
lestinese e su quello dei ter¬ 
ritori arabi occupati e la pro¬ 
tezione ad essa accordata da 
Ford e da Kissinaer. Sicché 
la vera posta in gioco non è 
tanto la possibilità di rista¬ 
bilire n l'ordine nel Libano 
e di far cessare lo spargimen¬ 
to di sangue, quanto quella 
di indurre la resistenza pale¬ 
stinese e I suoi alleati nel 
Libano a rinunciare alla loro 
autonomia, m rista di t solu¬ 
zioni » concordate sulle loro 
teste e su-. ettibili di trovare 
l'assenso dei dirigenti di Tel 
Aviv. 

Su questa analisi concorda¬ 
no. nella sostanza, la tpiasi 
totalità dei commenti inter¬ 
nazionali. La tesi secondo la 
anale la Siria avrebbe man¬ 
dalo i carri armati nel Liba¬ 
no per far do «paciere» tra 
le opposte fazioni è accolta 
con aperto seeWc.ismo, quan¬ 
do non esplicitamente conte¬ 
stata: così quella secondo cui 
l’intervento trarrebbe una sua 
legittimità dalVessere stato 
sollecitato dai dirigenti liba- 
ne.si. La sola autorità che lo 
avalla è. tn effetti, quel pre¬ 
sidente Franile le cui respon- 
fahtlità ne'lo scatenamento 
della guerra civile sono così 
pesanti che la quasi totalità 
dello schieramento politico li¬ 
banese e lo stesso Assad ne 
avevano indicato l’allontana¬ 
mento come premessa di qual¬ 
siasi soluzione negoziata Si 
rileva, al contrario, che Vin- 
tervento sinano ha acuto hfO- 
go proprio ne! momento in 
cui le Sinistre libanesi e la 
resistenza palestinese avvia¬ 
vano con un settore decisiva 
dello schieramento di destra 
una discussione suscettibile 


di dar frutti, e che, parados¬ 
salmente, proprio contro l'in¬ 
tervento siriano hanno cornin- 
minciato a prendere corpo, 
al livello dei sentimenti e del¬ 
la ragione, le linee di una 
nuova unità nazionale. 

In contrasto con la realtà 
dei fatti sono, infine, l'accu¬ 
sa rivolta da Damasco alle 
sinistre e ai palestinesi di 
puntare a una spartizione del 
Libano o la tesi secondo la 
quale le une e gli altri si iden¬ 
tificherebbero. nella vertenza 
con Israele, con le sterili po¬ 
sizioni del cosiddetto « fron¬ 
te del rifiuto ». L’idea di una 
spartizione risale, infatti, 
proprio a quella parte della 
destra libanese a sostegno 
delta quale Assad si è mosso 
e i consensi che essa trova 
oggi nel Libano sono del tul¬ 
io irrilevanti; quanto alla si¬ 
nistra e ai palestinesi, essi 
l'hnnno .sempre respinta. Ana- 
inaamrntc. è proprio l'azione 
siriana quella che spinge oggi 
l'OLP e Jumblatt a cercare, 
per difendere la loro stessa 
snprcrr’venza. l'intesa con 
paesi come la Libia e Vlrak. 
esponenti dell'area « intran¬ 
sigente». • 

Alla luce rii queste consi- 
dernzioni, Vinterirento striano 
appare ogni giorno di più co¬ 
me un'avventura, che rischia 
di (omportnre non so’lanto 
un nuovo, inaccettabile olo¬ 
causto delta resistenza pale¬ 
stinese e unii'ter inre, tragica 
lacerazione dello schieramen¬ 
to ambo mn anche un affie- 
rolimento e una dispersione 
delle capacità siriane di re¬ 
sistenza daranti a Israele e 
all'imperinlismo Né il com- 
P’nrimento degli Stati Uniti 
ne! vedere ? gU arabi com¬ 
battere contro oli arabi» né 
li cin’co entusiasmo ostenta¬ 
to dai dirigenti di Te' Aviv 
per qualsiasi iniziativa che 
dia luogo al massacro dei pa¬ 
lestinesi comportano serie ga¬ 
ranzie per il futuro della Si¬ 
ria, in un mutato equilibrio 
medio orientale 
Ne'l'ora grave che il Liba¬ 
no. !n causa araba e quella 
della pace ne' Medm Oriente 
attraversano è ancora possi¬ 
bile scongiurare la prospetti¬ 
va implicita nel monito di 
Arafat e mettere a punto un 
meccanismo che salvaguardi, 
insieme con ciò che la resi¬ 
stenza palestinese rappresen¬ 
ta nel movimento anti-impc- 
rialista internazionale, l’indi- 
pendenza, la sovranità e Funi- 
tà del Libano e le basi per 
una soluzione realmente giu¬ 
sta e realmente duratura del 
conflitto arabo-israeliano Tm 
piattaforma tracciata al Cai¬ 
ro e sostenuta dallo maggio¬ 
ranza dei paesi arabi — riti¬ 
ro delle truppe israeliane, ac¬ 
cordo tra libanesi, presènza 
di una forza di pace inter- 
araba — dà corpo a questa 
possibilità, offrendo alla Stria 
una via d'uscita ragionevol». 

Ennio Polito 
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Vibrante presa di posizione antifascista in Palazzo Vecchio 


4 ' * ' ‘ ' 

Appello unitario alla mobilitazione 
e all’impegno contro le provocazioni 

- 4 * • - ' . 

Ribadita volontà delle forze politiche democratiche, della Regione, degli enti locali, dei movimenti giovanili, dei sindacati, delle 
associazioni della Resistenza di sconfiggere i disegni eversivi che si celano dietro il delitto di Genova - Il discorso del sindaco - Il 
marchio fascista in una trama che si dipana da anni nel nostro paese - Oggi alle 18 manifestazione in piazza del Duomo a Prato 


« Oggi rinnoviamo ancora 
una volta l’appello alla popo¬ 
lazione, ai lavoratori ai par¬ 
titi democratici, alla vigilan¬ 
za contro le provocazioni 
per isolarle, alla mobilitazio¬ 
ne, aJ senso di re.sponsablli' 
tà che sempre ha guidato 
il popolo italiano in momen¬ 
ti gravi e difficili. Il nostro 
^ appello non sarà una steri¬ 
le ripetizione di un rito se 
all’impegno dei lavoratori e 
delle forze democratiche gli 
. organi dello Stato agiranno 
con risolutezza e senso di 
. responBabilltÀ,. Questi atti cri¬ 
minosi sono anche il segno 
- che i margini di manovra 
. delle forze eversive si van- 
, no lestrlngendo sempre di 
più. L’unità popolare antifa¬ 
scista è la principale garanzia 
di questo processo di' svi¬ 
luppo democratico che non 
sarà arrestato da tali atti cri¬ 
minosi ». 

In queste parole del sln- 
d'aco Elio Gabbuggioni sta il 
senso profondo della manife¬ 
stazione antifascista svoltasi 
ieri nel salone dei Cinque¬ 
cento in Palazzo Vecchio per 
iniziativa delle forze politi¬ 
che dell’arco costituzionale, 
della Regione, della Provincia, 
del Comuni, dei movimenti 
giovanili, delle associazioni 
della Resistenza, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ed eco¬ 
nomiche. Alla solenne mani¬ 
festazione hanno preso par¬ 
te oltre ai gonfaloni del Co¬ 
mune, della Provincia, della 
Regione e dei Comuni del 
circondario, il medagliere del- 
. l’ANPI, 1 rappresentanti «de¬ 
gli organismi e delle forze 
politiche e sociali che han¬ 
no avvertito l’esigenza di una 
risposta immediata ai gravi 
episodi di violenza; erano 
presenti accanto al sindaco il 
presidente della giunta re¬ 
gionale, Lagorlo, il vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale. 
Pezzati, e il vicepresidente del¬ 
la Provincia, Conti. 

L’impegno delle forze poli¬ 
tiche democratiche ha trova¬ 
to un punto significativo di 
sintesi nelle parole del sinda- 
' co il quale dopo aver con¬ 
dannato l’efferato crimine di 
Genova, ha ricordato come es¬ 
so faccia seguito ai tragici 
fatti di Sezze Romano e 


La Regione 
secondo 
lo scudo 
crociato 


Si intitola K Breve guida al 
buon governo delle sinistre 
nella Regione Toscana » e 
assomiglia ad un opuscolo tu- 
ristico-pubblicitario con tan¬ 
to di cartina geografica stam¬ 
pata sul frontespizio. In real¬ 
tà — come si è premurato di 
avvertirci il consigliere DC 
Halli — la pubblicazione pre¬ 
sentata martedì dal gruppo 
consiliare democristiano, co¬ 
stituirebbe un a invito alla ri¬ 
flessione t». Sta consentito al¬ 
lora di dare una diversa de¬ 
finizione: il libro bianco (co¬ 
sì lo definisce senza alcun pu¬ 
dore « L’Avvenire ci pare 
niente altro che uno sciatto 
libello anticomunista. 

Nella pubblicazione — vero 
vademecum di luoghi comu¬ 
ni e di polverose polemiche — 
troviamo di tutto: si comin¬ 
cia dalla lettera A (Affitti 
d'oro) per concludere alla U 
(Urbanistica) dopo un av¬ 
venturoso raid attraverso le 
questioni del bilancio, delle 
comunità montane, degli en¬ 
ti funzionali, etc. 

Il pamphlet de liquida co¬ 
sì in una ventina di pagine 
una intera legislatura di go¬ 
verno regionale e un anno 
di attività dalle elezioni dal 
15 giugno ad oggi. Leggi im¬ 
portanti approvate con una 
discussione seria e con un im¬ 
pegnato confronto con le mi¬ 
noranze, provvedimenti che 
hanno richiesto un lungo la¬ 
voro di commissione, dibattiti 
che hanno dimostrato la vi¬ 
talità della dialettica demo¬ 
cratica in Consiglio: tutto 
questo viene * ripudiato v, an¬ 
nichilito, falsato nella sostan¬ 
za. Quello che emerge dalla 
lettura della pubblicazione è 
una caricatura non solo del¬ 
l'attività della giunta, ma — 
' e questo è più grave — della 
regione stessa come istitu¬ 
zione. Ci chiediamo: giova 
alla DC — forse nella speran¬ 
za di raccogliere qualche voto 
in più — sollevare il polvero¬ 
ne della rissa? 

Sptace avvertire anche in 
questa presa di posizione un 
pericoloso cedimento ' della 
DC alla tentazione della « po¬ 
lemica senza quartiere» ma 
non crediamo del resto che 
il sostanzioso lavoro dell’as¬ 
semblea e della giunta re- 

£ tonale — con l'indispensabi- 
! contributo critico e crea¬ 
tivo delle minoranze — possa 
watre offuscato da simili in- 
feUei sortite elettorali. 


cada, con sinistro significato 
alla vigilia di una consulta¬ 
zione elettorale di particola¬ 
re importanza per lo svilup¬ 
po del Paese. Quali possibili 
collegamenti — si è chiesto 
il sindaco — si possono sta¬ 
bilire tra le bombe di piaz¬ 
za Fontana, quelle di Bre¬ 
scia, deiritalicus gli omicidi 
di Empoli, l’assassinio di Ca¬ 
labresi gi attentati alle fab¬ 
briche, alle sedi dei partiti 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche 1 tentativi di sov¬ 
versione delle istituzioni de¬ 
mocratiche e gli episodi di 
violenza di cui ogni giorno 
la cronaca è piena? 

La popolazione si interro¬ 
ga angosciata su questi atti. 
Si domanda che cosa cl sia 
dietro la ferocia individuale 
degli esecutori, quali ne siano 
i mandanti, le connivenze, le 
protezioni di cui godono. E’ 
una orrenda storia che da 
anni si dipana nel nostro pae¬ 
se sotto il segno delle tra¬ 
me nere. Un’unica matrice 
lega i diversi episodi, i cui 
scopi sono tuttavia chiara¬ 
mente evidenti: si vuol semi¬ 
nare il terrore per cercare di 
far p-assare come necessarie 
soluzioni autoritarie e liber¬ 
ticide. A questo fine tutto ser¬ 
ve: serve l’intreccio fra cri¬ 
minalità politica e certe for¬ 
me di cosidetta criminalità 
comune. Serve l’utilizzazione 
di sigle e camuffamenti di¬ 
versi: dalle «Brigate rosse» 
al cosldetti «Nuovi partigia¬ 
ni ». Serve l’utilizzazione di 
professionisti del crimine, di 
rottami umani, di fanatici di 
ogni estrazione sociale. Chi 
tira le fila — ha detto an¬ 
cora il sindaco — sono pro¬ 
babilmente le stesse centrali 
della provocazione: chi spera 
di trame vantaggio sono le 
forze antidemocratiche e an¬ 
ticostituzionali interne ed in¬ 
ternazionali. 

Questo clima di violenza 
tende ad alimentare 1 disordi¬ 
ne, a generare paura, ad ar¬ 
restare il processo riformato¬ 
re, per mettere in crisi il 
sistema democratico e plura¬ 
lista in un momento diffici¬ 
le per il paese in cui tut¬ 
te le energie, l’impegno co¬ 
mune dei lavoratori e delle 
forze politiche e sociali do¬ 
vrebbe poter trovare un pun¬ 
to di sostanziale unità per af¬ 
frontare i problemi acuti po¬ 
sti dalla crisi economica dal¬ 
le tensioni a cui la società 
è sottoposta dalle contraddi¬ 
zioni, dagli squilibri che ca¬ 
ratterizzano la nostra vita e- 
conomica e sociale 

Gabbuggioni ha concluso 
sottolineando che ciò che oc¬ 
corre è che sia fatta piena 
luce su questa fitta ed inquie¬ 
tante rete di atti di violen¬ 
za politica, per spezzare con¬ 
nivenze e protezioni, per col¬ 
pire a fondo le centrali del¬ 
la provocazione e restituire 
al Paese la certezza di un 
ordinato svilu^x» democra¬ 
tico. 11 popolo, attraverso gli 
istituti democratici, ha con¬ 
ferito al governo, alla magi¬ 
stratura tutti i mezzi e i po¬ 
teri necessari per salvaguar¬ 
dare te. democrazia e la civi¬ 
le convivmza. Il popolo ha 
il diritto di esigere che que¬ 
sti mezzi siano s^uti usa¬ 
re senza indugio. Ogni incer¬ 
tezza, ogni inefficienza, ogni 
ritardo non potraniio ossctc 
compresi ed accettati. L’unità 
antifascista e democratica è 
una realtà salda e possen¬ 
te. La democrazia attraverso 
tutte le sue espressioni ha 
in se tutte le risorse per 
annientare i disegni di coloro 
che vorrebbero sov\*ertime gli 
ordinamenti. Il Paese non tol¬ 
lera rigurgiti reazionari e fa¬ 
scisti. avventurismi politici co¬ 
munque motivati, lacerazioni, 
atti tesi a colpire le istitu¬ 
zioni democratiche del nuovo 
stato sorto dalla Resistenza. 

Riprovazione e sdegno per 
l'assassinio del procuratore 
e degli agenti sono stati e- 
spressi dalle forze politiche, 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche e dagli operai delle fab¬ 
briche norentine c di tutta 
la Toscana. 

In un documento l'ufficio 
di presidenza della Regione 
fa appello alle forze demo¬ 
cratiche perché siano isolate 
le provocazioni, combattuta 
ogni forma di violenza poli¬ 
tica e assicurato il civile svol¬ 
gimento della caihpagna elet¬ 
torale. A Prato si sono riuni¬ 
ti ieri i rappresentanti del 
partiti democratici e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che han¬ 
no promosso per questo po¬ 
meriggio alle ore 18 in piaz¬ 
za del Duomo una manife¬ 
stazione unitaria nel corso del¬ 
la quale il sindaco compa¬ 
gno Landini parlerà alla cit¬ 
tadinanza. I 

Ordini del giorno e prese 
di posizione sono stati appro¬ 
vati nelle fabbriche e negli 
uffici di Pisa e di Livorno, 
dalla Pederarione toscana del¬ 
le associazioni artigiane ade¬ 
rente alte CNA. dal comita¬ 
to antifascista PCI, PSI. DC 
del ero di Firenze, dalla di¬ 
rezione provinciale e dal co¬ 
mitato regionale del PLI. 



Il sindaco Gabbuggiani mentre pronuncia il suo discorso durante la manifestazione di Palazzo Vecchio 


Per un nuovo contratto di lavoro 


In lotta i dipendenti della «Crusca» 


L'accademia verrà presidiata dai lavoratori - Rivendicati obiettivi occupazionali, retributivi 
e normativi • Le « toppe » ministeriali - Alla ricerca di un legame con la scuola e l'università 


Fantasie 

forcaiole 


Cl sono tanti modi per im¬ 
brattare i muri. La DC ci 
prova — in questa sua con¬ 
vulsa vigilia elettorale — con 
una serie di manifesti che 
offendono prima di tutto il 
buon senso dei cittadini. Per 
l'ultimo di questi « prodotti » 
(un truce Berlinguer trave¬ 
stito da Breznev o viceversa) 
i Gruppi di Impegno Politi¬ 
co della DC nelle fabbriche 
hanno scomodato un imbian¬ 
chino d'eccezione: quel Pre¬ 
mura che ogni giorno nel 
giornale del petroliere .Wonfi 
sguinzaglia le sue morbose 
fantasie forcaiole. 

Ognuno si sceglie i suoi 
compagni di viaggio: l'anti¬ 
comunismo va a braccetto 
con la più ripugnante volga¬ 
rità. 


' L’assemblea del personale 
dell’Accademia della Crusca 
preso atto della totale chiusu¬ 
ra degli organi responsabili 
della gestione dell’istituto ri¬ 
guardo ai problemi occupa¬ 
zionali, retributivi e normati¬ 
vi, ha deciso per oggi l’occu¬ 
pazione della sede al fine di 
ottenere l’avvio immediato di 
trattativa per un nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

I lessicografi scendono in 
lotta anche per protestare 
contro l’isolamento delle strut¬ 
ture culturali e per fare della 
loro ricerca un patrimonio 
pubblico, nelle scuole e nelle 
università, al riparo da ogni 
speculazione. 

Alla Accademia della Cru¬ 
sca si sta lavorando attorno 
al «Grande Vocabolario del¬ 
la lingua italiana » sulla ba¬ 
se di una accurata opera les¬ 
sicografica. filologica, di ri¬ 
cerca e studio della gramma¬ 
tica storica. Per rendere pos¬ 
sibile questa operazione il 


CNR, nel 1965. si è impegnato 
ad uno stanziamento annuale 
di 150 milioni (accanto ad un 
contributo ordinario dello Sta¬ 
to di 100 milioni all’anno per 
le spese di gestione). Il CNR 
rifiuta però di considerare il 
personale della Crusca come 
dipendente, lasciando di fatto 
uno stato di precarietà nor¬ 
mativa e retributiva e un 
contratto a termine. 

Di qui è partita la lotta 
delle organizzazioni sindacali 
per ottenere la sicurezza del 
posto di lavoro che sarebbe 
altrimenti vanificata allo sca¬ 
dere del contratto. Il Mini¬ 
stero dei beni culturali ha 
pensato solamente a « mette¬ 
re una toppa » a questa ca¬ 
renza strutturale. ' indicendo 
un concorso interno per so¬ 
le sette persene un segreta¬ 
rio. un bibliotecario, due u- 
sceri, un dattilografo, un can¬ 
celliere ed un economo. Solo 
sette posti di lavoro per met¬ 
tere in atto i compiti slatuta- 


L'INIZIATIVA DELL'ASNU 


• - t * ’ * 

Le zone interessate domani 
alla distribuzione dei sacchi 


Diamo di seguito le vie e 
le piazze interessate alla 
distribuzione dei sacchi do¬ 
mani. venerdì. 

VIA DEL LEONE, 35 (De¬ 
posito ASNU - Orario 8-20): 
borgo S. Frediano, via de: 
Leone, via dell’Orto. v.a del 
Drago d’Oro. piazza P.a:- 
tellina. 

PUNTO MOBILE PIAZZA¬ 
LE DI PORTA ROMANA 
(interno Giardino Scuderie • 
Orario 14-20): via Malavolta. 
via S. Gaggio, via S. Mi¬ 
chele delle Campora. via 
Senese da M. Orsini a Conf. 
Comunale. 

VIA DELLE CONCE. 14/R 
(Deposito ASNU • Orario 

8-20); via del Castellaccio, 
piazza Brunelleschi. via de 
Biffi, piazzetta Belle Arti, 
via Martelli, via Alfani. via 
Bufalini. via S. Egidio, piazza 
S.M. Nuova, via Folco Por- 
tinari. via della Pergola, 
via Nuova de (teccini. 

VIA LUCA GIORDANO.4R 
(Deposito Giordano • Ora¬ 
rio 8-20): piazza Baldinucci, 
vnale Cadorna, via Crimea, 
via del Romito da piazza 
Cosseria a via Richa. vìa 
XXIV Maggio, ‘piazza della 
Costituzione, Via Cosseria, 
via dello Statuto, via A. Po¬ 
liziano, via C. Landino. 

LUNG. FERRUCCI, 47/A 
(Deposito ASNU • Orario 
8-20): via Coluccio Salutati, 
via di Rusciano. piazza Ra¬ 


venna, lungarno Ferrucci, 
ria Poggio Bracciolini. piazza 
Gavinana. via B. Scala, via 
Sor Lapo Mazzei. 

VIALE CORSICA, 28 (De¬ 
posito ASNU - Orario 8-20); 
viale Redi, via S. Iacopino, 
piazza S. Iacopino, ria F, 
Cilca. 

PUNTO MOBILE VIA MO- 
RANDI (Orario 14-20): via 

delle Panche da R. Giuliani 
a via Michelazzi, via dello 
Steccuto. via A. Zucchi. via 
Panciatichi da R. Giuliani 
a Ferrovia. ' 

PUNTO MOBILE VIALE 
GUIDONI (davanti al Mer¬ 
cato - Orario 14-20): via S. 
Donato, via T. Mabellini, via 
Caduti di Cefalonia, via 
Miccinesi, via A. Patti. 

VIA MANNELLI. 4/R (De^ 
posilo ASNU • Orario 8-20): 
via Scialoia. via Fra P. Sarpi. 
viale Gramsci, viale Amen- 

PUNTO MOBILE VIA S. 
CRISTIANI (davanti COOP • 
Orario 14-20): via Gelli. via 
Mastri, via Morenl. via del 
Gignoro. 

- VIA BACCIO DA MONTE- 
LUPO. 50 (Direziona ASNU • 
Orario 8-20): via del Sanso- 
vino, via Francarilla, via B. 
Anunannati. via del Chiesi- 
no. ' via di Monticelli, via 
Fra F. Lippi. via Fra Dia¬ 
mante. ria del Caparra, via 
D. Veneziano, ria S. Angelo, 
ria del Masolino. via del 
Bachiacca. via del Cronaca. 


Domani sera incontro-dibattito al Palazzo dei Congressi 


La donna oggi: confronto 
con le proposte del PCI 

Parteciperanno Adriana Seroni, Anna Bucciarelii, Mila Pieraili e 
Morena Pagliai - In un questionario le domande rivolte al partito 


I Sequestrati 
; . reperti 
1 archeologici di 
grande valore 

Oggetti archcoiogici di 
grande valore artistico, fra 
cui pezzi di inestimabile 
valore commerc.a:e, per la 
loro finezza e la loro rarità, 
sono stati seque.strati ieri 
dagli agenti deite G'oardia 
di Finanza, durante un’ope¬ 
razione per stroncare il traf¬ 
fico di matenale archeologi- 
co. I « pezzi » sono stai; rin¬ 
venuti in un’abitazione del¬ 
la zona residenziale di Fi¬ 
renze e in una casa co'.on.ca 
dell’egro di Pontassieve, du 
rante una perquLsizione. E’ 
già stato spiccato un ordine 
di cattura ma non sono sta¬ 
te fornite ulteriori indicazio¬ 
ni per non compromettere 
le indagini. Gli oggetti rin¬ 
venuti sono 61, fra patere, 
vasi, statuette fìttili, vasetti 
balsamari. scifos e bronzetti. 
Spicca un «loutroforus*. di 
oltre un metro d’altezza. Si 
tratta di una grossa anfora 
policroma finemente decora¬ 
ta ed in ottimo stato di con¬ 
servazione. prodotta nella 
Magna Grecia nel IV aec. 


ri della Accademia che pre¬ 
vedono la redazione del Voca¬ 
bolario storico, della gram¬ 
matica storica e della edi¬ 
zione dei testi della lin^a 
italiana, accanto a funzioni 
di ricerca lessicografica, filo¬ 
logica e grammaticale. 

Si tratta — come afferma- 
zo i lavoratori — di una ri¬ 
cerca sottosfrultata. emargi¬ 
nata. senza un legame con il 
mondo della scuola e della 
Università. 

Invece si continua a lavo¬ 
rare — riferiscono’ alcuni gio¬ 
vani ricercatori — senza la 
minima sicui<’>^;- occupazio¬ 
nale. con la pesante ombra 
della scadenza della conven¬ 
zione tra Accademia e CJNR 
fissata per il 1979. Inoltre 
gran parte di questo lavoro 
rischia veramente di essere 
abbandonato. Dalle fasi in¬ 
termedie della operazione di 
costruzione del Vocabolario 
scaturiscono delle schede ac¬ 
curate attorno al « movimen¬ 
to» della parola, il lessico 
italiano, allo sviluppo stori¬ 
co. Questa ricerca — come si 
c già sottolineato — non ha 
uno sbocco esterno e potrei^ 
be essere usala a scopq spe¬ 
culativo daH’cditoria privata. 
Lo Stalo infatti non si è an¬ 
cora assunto il compito d: 
pubblicare i risultati della ri¬ 
cerca filologica che quasi cer¬ 
tamente sarà sfruttata da una 
qualsiasi casa editrice. At- 
lualmcnle i dipendenti della 
.Accademia .=ono impegnati al¬ 
la formulazione del «Tesiro 
delle origini ». 

I testi vengono pas.sati 'u 
un nastro c-i!colatore ferm¬ 
io dal Centro Nazionale Uni¬ 
versitario di Calcolo Eieltrc- 
nico iCNUCEi che compie 
una sene complicata d’ ope¬ 
razioni: perforazione, stampa 
di liste lesto. lettura, como.- 
lazionc per forma, lemmaiiz- 
zazione, stampa delle schf'de 
ecc. .Alla fine di questo d'’o- 
ce.sso le parole sono rip»orta;e 
alla loro natura e al loro sv - 
luppo in modo d.a .asero una 
idea preci.'a del loro u.=o. dal¬ 
le orizini 'ino ad or".. 

Si ha quindi l’impressione 
di un tesoro accura’o e pre¬ 
ciso che richiede uno .sforzo 
elaboratlvo intenso Lo Stato 
sino ad ogzi non ha tenuto 
conto di questa situazione: 
ha lasciato certamente in vi¬ 
ta l’Accademia, ^orta nel lon¬ 
tano 1.582. ma non ha fornito 
gli strumenti per una adegua¬ 
ta funzione sociale e infor¬ 
mativa. Sono ora i lavorato¬ 
ri che. depo t.ant] anni di iso¬ 
lamento, cercano di ridare 
fiato ad una struttura essen¬ 
ziale per la cultura e la lin¬ 
gua italiana. E’ questo Tinse- 
gnamento migliore a quanti, 
in questi ultimi treni’anni, 
hanno abbandonato i centri 
culturali nel dimenticatoio. 

m. f. 


Domani sera, alle 21. al 
Palazzo dei Coiigres.si. avrà 
luogo un incontro dibattito 
sul tema «Donna oggi: il 
PCI si confronta e propone» 
alla quale parteciperanno 
Adriana Sereni, membro del¬ 
la Direzione del partito; Mi¬ 
la Pieraili, assessore provin¬ 
ciale alla PI: Morena Pa¬ 
gliai, assistente alla facoltà 
di magistero, tutte e tre can¬ 
didate comuniste alte Came¬ 
ra dei deputati e Anna Buc- 
ciarelli assessore comunale 
alla sicurezza sociale. 

Si tratta di un appuntamen¬ 
to importante non solo per il 
tema che si ripropone di trat¬ 
tare, ma soprattutto perché 
è l’occasione di un ulteriore 
incontro, a livello più ampio 
e generale del partito con le 
donne, le lavoratrici le cit¬ 
tadine. Un incontro che si 
colloca a metà di una cam¬ 
pagna elettorale che ha visto 
susseguirsi a ritmo incalzan¬ 
te numerosi dibattiti nelle di¬ 
verse zone della provincia, 
nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche. 

Ovunque le donne hanno 
partecipato numerose, sono 
intervenute, hanno po.sto do¬ 
mande alle rappre-sentanti del 
nostro partito e alle ammini- 
stratrici, mostrando di aver 
compreso i più .sottili legami 
che esistono fra lotta per l.l 
casa, il mercato, per le scuo¬ 
le e gli asili nido che ogni 
donna combatte quotidiana¬ 
mente nel suo privato e l’im¬ 
pegno dimostrato dal PCI an¬ 
che su questi temi e ribadito 
dai programmi elettorali, con¬ 
fermato nelle scelte delle am¬ 
ministrazioni democratiche, 
indispensabile per un governo 
autenticamente popolare. Le 
donne delle sezioni, della 
FGCI, delle fabbriche, sono 
scese nelle strade, nelle piaz¬ 
ze. nei mercati ed hanno in¬ 
contrato le altre donne. Han¬ 
no chiesto quali sono 1 loro 
problemi, hanno girato degli 
audiovisivi, hanno sollecitato 
la discussione che si è poi 
diffusa nei quartieri, ritornan¬ 
do in ogni casa, coinvolgendo 
le famiglie. Gli anziani i ma¬ 
riti. 

Sono emerse le preoccupa¬ 
zioni delle donne Casalin¬ 
ghe, segregate e stufe del 
loro isolamento; operaie e im¬ 
piegate con il problema dei 
figli, dei malati, degli anziani 
da assistere: intellettuali co¬ 
sì poco numerosi ed emargi¬ 
nate nell’ambito della profes¬ 
sione: studentesse, anch’essc 
doppiamente .sfruttate e trop¬ 
po spesso indirizzate a studi 
superati. Donne che vogliono 
partecipare in prima persona 
alle lotte per le riforme, la 
occupazione. 1 servizi so¬ 
ciali, il diritto allo studio, per 
essere nuovi e riconosciuti 
soggetti di lotta. 

L’incontro di domani al Pa¬ 
lazzo dei Congressi vuole e.s- 
sere la continuazione natura¬ 
le di questa serie di iniziati¬ 
ve: un confronto fra comuni¬ 
sti e la città su uno dei temi 
centrali della lotta per il rin¬ 
novamento. Le compagne fio¬ 
rentine stanno distribuendo in 
questi giorni un volantino-que¬ 
stionario nel quale le donne 
sono invitate a porre doman¬ 
de al PCI ed alle ammini- 
stratrici, esprimendo le loro 
esigenze prioritarie, le loro 
aspettative. 


Fra Comune e Banca Toscana 


Domani firma della convenzione 
per il credito alla minore impresa 

I prestiti — Contributi ni lavoratori della Sama e 
Edison giocattoli — Incontro per !'« Impronta >» 


Domani mattina sarà fir¬ 
mata la convenzione fra il 
Comune e la Banca Toscana 
per la erogazione del credito 
agevolato alle piccole e me¬ 
die imprese, sulla base dello 
stanziamento «li 200 milioni, 
deciso daH’Amministrazione 
di Palazzo Vecchio. L’inter¬ 
vento del Comune prevede un 
contributo del 4‘r sugli inte¬ 
ressi bancari che ammontano 
rispettivamente al 16,50'r per 
i crediti di esercizio e al 16 
per cento per l’esportazione. 
Le convenzioni prevedono pre¬ 
stiti massimi di 10 milioni per 
le singole aziende e di 20 mi¬ 
lioni per le forme associati¬ 
ve: e per l’esportazione il pre¬ 
stito nia.ssinio è invece di 15 
milioni per ditte singole e di 
.30 milioni per le forme asso¬ 
ciative e cooperative. 

FABBRICHE — L’Ammini¬ 
strazione comunale secondo 
le delibero approvate nell’ul- 
timo consiglio ha deciso lo 
-Stanziamento di contributi al 
dipendenti di due aziende in 
crisi: un milione e 340 mila 
lire per i lavoratori della SA¬ 
MA e due milioni e 540 mila 
lire per quelli della Edison- 
Giocattoli. 

L’intervento è stato deciso 
in seguito alla grave situa¬ 
zione determinatasi per que¬ 
sti lavoratori in lotta per 1’ 
occupazione. 

Anche precedentemente la 
amministrazione comunale e- 
ra intervenuta a sostegno del¬ 
le lotte assieme agli altri en¬ 
ti locali, alle forze sindaca¬ 
li e politiche, per impedire 
un’ulteriore degradazione e- 
conomica, al fine di ricercare 
tutte le soluzioni per la di¬ 
fesa dell’occupazione e della 
ripresa produttiva. 

IMPRONTA — Presso il pa¬ 
lazzo comunale di Scandicci 
si è svolta una riunione fra 
una delegazione di operai ed 
il comitato cittadino per 1’ 
« Impronta » presieduto dal 
sindaco Renzo Pagliai, per 
esaminare la situazione crea¬ 
tasi con l’invio di 52 lettere 
di licenziamento. 

Dopo aver rilevato la vo¬ 
lontà di procedere al licenzia¬ 
mento ed allo smantellamen¬ 
to. i lavoratori hanno invece 
documentato che !’« Impron¬ 
ta » abbia lavoro garantito 
in seguito a diverse commes¬ 
se della Sansoni e dell’USES. 
Preso atto di quanto .sta fa¬ 
cendo la Regione ed in atte¬ 
sa dei risultati di un col¬ 
loquio fra l’assessore regio 
r naie Federici e l’editore di 
Milano, il comitato cittadino 
ha inviato un telegramma al 
prefetto per chiedere il riti¬ 
ro dei licenziamenti ed è sta¬ 
to deciso di proseguire una 
* azione coordinata fra il Co- 
1 mune e la Regione. 


Alle 14,30 
trasmissione 
elettorale 
del PCI al 
« Gazzettino » 

Nel quadio della campagna 
elettorale, il «Gazzettino to- 
.scano» trasmette in questi 
giorni delle conversazioni 
con i rappre-sentanti dei par¬ 
tili. 

Oggi nella trasmi-ssione 
che in oncia alle 14,:t0 il 
«Gazettino» trasmetterà una 
conversazione con il rappre¬ 
sentante del PCI: parlerà 
il compagno Rolando Tam¬ 
burini. e.\ sindaco di Piom¬ 
bino e candidato alla Came¬ 
ra dei deputati. 


Oggi riunione 
del comitato 
direttivo 
del partito 

Quc.sta mattina alle 10 .si 
riunisce in Federazione il co¬ 
mitato direttivo del partito. 

Assemblea del 
coordinamento 
degli eletti 
nella scuola 

Sta.sera alle 21.30, all’SMS 
di Rifredi si terrà una riu¬ 
nione indetta dal coordina 
mento degli eletti nei consi¬ 
gli scolastici. All’ordine del 
giorno la necessità di con¬ 
cordare una linea di interven¬ 
to nei confronti deH’autorità 
scolastica per quanto riguar 
(La il problema dell’apertura 
del nuovo anno .scolastico. 


Dibattito 
alla saletta 
del Parterre 

Stasera, alle ore 21, presso 
la .saletta del Parterre si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito 
sulle scelte elettorali e i! 
dopo-elezioni. Vi partecipe¬ 
ranno Alberto Cecchi (PCI». 
Urbano Cipnoni (.AGLI). D. 
Siervo (DO. 


Appello elettoralistico del presidente degli industriali 

Le preferenze del sig .Carmi 


Ogni anno la federazione 
regionale degli industriali 
convoca la stampa e fa il 
punto sulla situazione im¬ 
prenditoriale toscana. Il rito 
SI e ripetuto ieri mattina 
nelle ovattate stanze di via 
Vaifonda. .Ma con alcune va¬ 
rianti napello al passato. Più 
che di bilanci di aziende si 
è parlato di elezioni. Il pre¬ 
sidente degli industriali to¬ 
scani, Alberto Carmi, ha tra¬ 
sformato il suo tradizionale 
discorso sullo « stato della fe¬ 
derazione » in un appello 
elettorale. Il signor Carmi, 
per la verità, non ci ha detto 
per chi I toscani devono vo¬ 
tare H 29 giugno (anche se 
dal suo discorso si può de¬ 
sumere che le sue preferenze 
non sono molto dissimili da 
quelle di Umberto Agnelli), 
ci ha detto invece per chi — 
secondo la sua federazione — 
non devono votare: il PCI. 

Gli argomenti portati dal 
signor Carmi per sostenere 
questa scelta però non sono 
chiari e perentori come la 
scélta stessa contraddicono 
U contenuto deli'analisi che 
Carmi ha fatto dell'attuale 
grave crisi del paese, rical¬ 
cando atteggiamenti politici 
e modelli propagandistici di 
stampo antico che sincera¬ 


mente nteneiamn po-ti in 
dharmo da tempo Elezioni 
per e operare una scelta di 
cinltàt). elezioni «dramma¬ 
tiche r. elezioni per scegliere 
'< tra l'bertn e non liberta »• 
è questo so'o un piccolo flo¬ 
rilegio delle molte, aravi ed 
immolliate affermazioni con¬ 
tenute nel trattatello elelto- 
ralisliro del signor Carmi. 

E alla fine di ogni capo¬ 
verso — come SI è detto — 
un espunto invito a non ro¬ 
tare per il PCI, che non de¬ 
re essere « emarginato » ( for¬ 
se il rianor Carmi accarezza 
tale possibilità, ma ne rico¬ 
nosce Vimpraticabilità), ma 
deve es.sere relegato ~ que¬ 
sto sì — alVoppostzione, co¬ 
sti quel che costi ai citta¬ 
dini ed anche alla stessa 
classe imprenditoriale. 

Il PCI ha avanzato precise 
proposte per la ripresa eco¬ 
nomica. per il rilancio pro¬ 
duttivo. per lo sviluppo delle 
Piccole e medie imprese, per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, per rompere il si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no che ha portato il paese 
sull'orlo del baratro: ebbene 
il signor Carmi implicitamen¬ 
te riconosce le gravi respon¬ 
sabilità democristiane, ma 
ignora del tutto le proposte 


I del PCI. Nella sua foga elet- 
I torahslica le definisce sbriga- 
I t’i aniente tallicismì, ma su 
■ questa posizione è destina 
to a non arerc molti e qua- 
l'ficati compagni di viaggio 
f’^a i ^uoi associati. Le pro^ 
poste del PCI, infatti, hanno 
trovalo larghi consensi fra 
economisti ed anche fra gli 
imprenditori (il signor Car¬ 
mi ha dimenticato il docu¬ 
mento dei «60» che fa al 
caso della sua assocuizione, 
j ispirandosi troppo a quello 
dei «52» che con la pro¬ 
duttività non hanno niente a 
che vedere) impegnati ad af¬ 
frontare concretamente f 
problemi che pone l'attuale 
situazione e non certo pro¬ 
pensi ad affidare nuovamen¬ 
te la barca nelle mani di co¬ 
loro che l'hanno pilotata ver- 
j so il naufragio 

Ultima annotazione: il si¬ 
gnor Carmi se l'è presa mol¬ 
tissimo con la Regione To¬ 
scana. Dapprima i motivi 
delle critiche erano confusi, 
poi un suo consigliere ha 
chiarito tutto: a oerti im¬ 
prenditori dell’edilizia non 
piace la legge con cui la Re¬ 
gione salvaguarderà i centri 
storici. Ha un grave difetto: 
impedisce le manovre spe¬ 
culative. 
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Si intensifica la mobilitazione del partito 

Le manifestazioni 
elettorali del PCI 
nella regione 

San Calciano: Adriana Sereni; Pontasiieve; Cario Galluzzi; Darsena Euro¬ 
pa: Francesco Da Prato; Montecatini; Piero Pieralli e Mauro Calamandrei 


FIRENZE 

Oggi: Scandicci. ore 21, 
Marisa Michl; Grasslna, 
ore 21, Svicher; Pelago, 
ore 21, Nirestein; Casa 
della cultura, ore 10,30 Al¬ 
berto Cecchl; Certaldo, 
ore 21, De Vita e Procac¬ 
ci: Settlgnano, ore 21, Fa¬ 
villi: Badia o Ripoll, ore 
21, Cantelli: Montesperto- 
11, ore 22, Sgherri; S. Ca¬ 
cciano, ore 21, Adriana Se¬ 
reni: Galliano di Mugello, 
ore 21 Borselli: ParadLso, 
ore 21-Cruclanl; Pontas- 
sleve, ore 21 Carlo Galluz¬ 
zi: Montaione, ore 21 Nuo¬ 
ci: Quinto Basso Viale, ore 
21, Bucciarelll; Serpiolle, 
ore 21 Bassi. 

PRATO 

Oggi; fabbrica Bartolinl 
Scstlllo, ore 10,30, Niccoli; 
Fontanelle, ore 21 Glovan- 
nini; Borognuovl di Vaia¬ 
no, ore 21, Pagliai: Viac- 
eia ore 21, Niccoli: quar¬ 
tiere n. 3, ore 21, Martini; 
Carmignano, ore 21, Filip- 
' pi; circolo «11 Ponte» in¬ 
contro con i partiti. Fab¬ 
bri. • 

PISA 

Oggi: S. Croce, ore 21, 
D’Alema: S. Miniato, ore 
21, Guarnieri: Casale, ore 
21, Glori; Cascina, ore 21, 
Berlini: Montefoscoll, ore 
21, Lazzeroni; Fornacetle 
ore 21, Bernardini; Fau- 
glia Ultriano, ore 21, Si- 
monici; Calci, ore 21, Vie- 
gi; Calci, ore 21, Muset¬ 
ti e Fontanelll; Migliari¬ 
no, ore 17, Meschini; Pisa, 
attivo comunale, ore 17: 
Porta a Mare, ore 21, Gar¬ 
zella; Montecastelli ore 21, 
Cori; La Cella, ore 21, Di 
Donato; Asciano, ore 21, 
Profeti; Ghezzano, ore 21, 
Bimbi. 

LUCCA 

Oggi: Lucca, anfiteatro, 
ore 18, Bianchi; Tassigna- 
no, ore 20,30 Lenzl; Anti¬ 
ciana, ore 21,30 Vagli: Be- 
napplo, ore 21,30, Pucci; 
S. Andrea di Compito, ore 
21,30 Belluominl. 

AREZZO 

Oggi: Fabbrica Gioie, 
ore 12,30 Giglia Tedesco; 
Foiano, ore 17,30 Tani; S. 
Leo, ore 21, Polli; Policia- 
no, ore 21, Mattesinl: La 
Poggiola. ore 21, Guffan- 
tl; Ceclliano, ore 21 Del 
Pace; Tregozzano, ore 21, 
Tani e Materozzi; Venere, 
ore 21, Peruzzi; Poggio 
Chiana, ore 21, Barbini: 
Lucignano, ore 21, Gigli: 
Montagnano, ore 21.30 Gi- 
glla Tedesco; Pietraviva, 
ore 21, Giardini; Albererò, 
ore 21, Patrassi. 

VIAREGGIO 

Oggi: Darsena Europii. 
ore 18,30, Francesco Da 
Prato; Massorosa Pian di 


Mommlo, ore 21, Jacopel- 
li; Stiava, ore 21, Da 
Prato. 

PISTOIA 

Oggi: SMI di Linestre 
ore 21,30 Toni; Fabbrica 
Salco Chiesina Uzzanese 
ore 15, Calamandrei: Con¬ 
cerìe di Pescia, ore 17. 
Bruzzanl; Castelmartlni 
ore 21, Carraresi: Fognano 
di Montale, ore 21, Gal; 




Bottegone, ore 20.30 Ros- 
.selli; Ital-Bed, ore 21. Te¬ 
si; Maresca, ore 21, Toni: 
Lucclano, ore 21, Cai'a- 
melli; Pistoia, Teatro 
Manzoni ore 21. Gozzini; 
Plttlni, Borgo a Bugglano, 
ore 21, Venturi: S. Marcel¬ 
lo Pistoiese, ore 21, Palan- 
drl; Pozzarello. ore 21, 
Galligani: Montecatini, 

ore 21, Piero Pieralli, Mau¬ 
ro Calamandrei: Castel de 
•Luci, ore 21, Cotti. 

GROSSETO 

Oggi: Sorano, ore 17,30, 
Benocci; Orbetello, ore 18. 
Chlellì; Porto Ercole, ore 
18, Vianello e Vongher: S. 
Rita, ore 21. Fusi; Bivio- 
ravi, ore 21, Tetarini; Mar- 
ruggetti, ore 21, Amerugi: 
Grosseto Sala Eden, ore 
21, Faenzi; Roccalbenga, 
ore 21, Pollini: Voltlna, 
ore 21, Piccini; Perolla, 
ore 21, Carbonici e Vellati; 
Montevitozzo, ore 21. Be¬ 
nocci: Albina, ore 21, 
Chlelll; Orbetello stazio¬ 
ne. ore 21. Fortini: Scar¬ 
lino, ore 21, Valentlni. 

LIVORNO 

Oggi; sezione Ospedalie¬ 
ri, ore 17. Felli; cinema 4 
mori, ore 17,30, Bernini e 
Tamburini; Sala «Telt^ 
grafo», ore 21. Plamignl: 
S. Vincenzo, ore 21 Te¬ 
deschi; Suvereto. ore 21, 
Arnavas; Viacrello, ore 21, 
lacovello. ^ 

CARRARA 

Oggi; Partaccia, ore 16, 
Menconi; Grazzano, ore 
20,30, Brucellaria; Bosco 
Zeri, ore 20,30, Fontana e 
Puglia; Canala di Barna- 
resco. ore 20,30, Filippi; 
Cravilla, ore 21, Puccia- 
relli. 

SIENA 

Oggi: Siena Università, 
ore 17, L. Berlinguer; Ba¬ 
gni San Filippo, ore 21. 
Crestl, Mensano, ore 21. 
Meniconl; Trequanda, ore 
21, Fabbrlni; Petrolo, ore 
21. Meiottini; Monticiano 
ore 21, A. Serafini: Col- 
levaldelsa, ore 21. Lazzari 
e Margheriti; Poggibonsi, 
Sez. Lami ore 21, Barta- 
luccl: Siena ore 21, Deio- 
gu; Siena sez. Borri, ore 
21, Valentini; Siena, ore 
21, Rodano: Staggia ore 
21. Coppi; Montalbuccio 
ore 21, Bevardi; Siena, 
Esterno Fontebranda. ore 
21, Pini; Torrita scalo, 
ore 21, Boldrini; Monte¬ 
pulciano scalo, ore 21,30, 
Marrucci; Bettolle, ore 
21,30 Ciucci; Chianciano, 
ore 21,30 Carli; Frosini 
ore 21.30 C. Serafini: Pog¬ 
gibonsi, sez. Gramsci ore 
21,30 A. Vigni; Cuna ore 

21.30 Calonaci; San Gio¬ 

vanni D’Asso ore 21.30 
Raffaelli: Pianella ore 

21.30 Bonifazi. 


Un anno di buona amministrazione 

Quarrata: primo 
bilancio della 
Giunta di sinistra 

Numerose iniziative realizzate - Alto li¬ 
vello della partecipazione democratica 


QUARRATA. i) 

I comuiiLsti il là giugno, in 
provincia di Pistoia, conqui¬ 
starono, fra gli altri, il Comu¬ 
ne di Quarrata, sottratto a 
una gestione a predominio de¬ 
mocristiano durata quasi 25 
anni; un’isola de dalle radi¬ 
cate tradizioni cattolico-popo¬ 
lari (fu la terra di Don Fio¬ 
ri. il popolare « Sbarra >, au¬ 
tore di « Bianco fiore » ma 
non solo i)er questo rimase 
famoso c di un’altra forte 
j)ersonalità cattolica. Don 
Luigi Marini « il canonico di 
Campiglio ») diverse, e non 
solo per la colorazione politi¬ 
ca ma sopratutto per il di¬ 
stacco delle realtà limitrofe 
c la separazione dal contesto 
regionale, nonostante sia quel 
gro.sso centro di fabbricazione 
di mobili che tutti conoscono. 

Nella fase di formazione 
delle Giunte il PCI e PSI del¬ 
la provincia concordarono sul¬ 
la opportunità che queste sca¬ 
turissero « da un confronto 
tra le forze politiche » ampio 
e senza pregiudiziali di schia¬ 
rimento. sui contenuti pro¬ 
grammatici dell’azione politi¬ 
co-amministrativa. secondo 
un metodo corrispondente al¬ 
le indicazioni di rinnovamen¬ 
to emerse dal voto popolare. 

«Alla proposta unitaria — 
dice il sindaco di Quarra¬ 
ta. compagno Luciano Cara¬ 
melli — la Democrazia cristia¬ 
na oppose un rifiuto motiva¬ 
to, come ebbero a dire i suoi 
rappresentanti in .Consiglio 
comunale, dalla necessità di 
una costruttiva opposizione. 
In effetti la DC ha tenuto in 
molte circostanze un atteggia¬ 
mento che potremmo definire 
di opposizione non pregiudi¬ 
ziale; vale a qualificarlo la 
sua presenza nella commis¬ 
sione per la stesura del bilan¬ 
cio preventivo. 

«L’invito alla collaborazione 
organica di PCI e PSI fu in¬ 
vece accolto dall’unico consi¬ 
gliere socialdemocratico, che 
aderì poi al MUIS, poiché 
prontamente messo fuori dal 
PSDI dalla direzione provin¬ 
ciale controllata dall’onore¬ 
vole Cariglia al momento del¬ 
la presentazione del program¬ 
ma della nuova Giunta, nel 
quale riconosceva l’identità 
con la linea di politica ammi¬ 
nistrativa che il "movimento” 
andava elaborando. A quasi 


Il Partito 

Oggi alle ore 17 è in pro¬ 
gramma l’attivo dei comuni¬ 
sti pisani che avrà luogo in 
Federazione, sul seguente or¬ 
dine del giorno: « La situa¬ 
zione politica a Pisa, l’im¬ 
pegno del comunisti per la 
campagna elettorale ». 


Tutto il partito e la F6CI impegnati in un'opera capillare 


un anno daH’inizio del nostro 
lavoro, continua Caramelli, 
abbiamo portato a compimen¬ 
to alcune iniziative, realizzan¬ 
do interventi massicci nella 
viabilità interna, nell’esten- 
sione della rete idrica e delle 
fognature ed opere di urba¬ 
nizzazione in adempimento 
alla legge 167. In questi gior¬ 
ni verrà aperta una gara di 
appalto per il "raddoppio" 
degli edifici delle scuole ele¬ 
mentari di Valenzalico c per 
una palestra che sorgerà nel 
centro della città; inoltre ab¬ 
biamo quasi ultimato le pra¬ 
tiche con l’istituto del cretlito 
sportivo per un finanziamen¬ 
to destinato alla costruzione 
di una piscina. Ci siamo im¬ 
pegnati nel dare un caratte¬ 
re corretto e ordinato al fun¬ 
zionamento della macchina co¬ 
munale; ad esempio, per i ser¬ 
vizi di nettezza urbana, dove 
la disorganizzazione prece¬ 
dente aveva portato ad un di¬ 
vario costi-ricavi di più 
di 120 milioni (140 di uscite 
Il di entrate) e l’esiguità del¬ 
le entrate era dovuta a tra¬ 
scuratezza e disordine nell’esa¬ 
zione deli’iniposta. Solo con 
una rigorosa indagine compiu¬ 
ta in quel settore si è posto 
rimedio e si sono potuti de¬ 
stinare i fondi delle imposte 
aH’ainpliamento del servizio. 

« Ma a! di là di questi ri¬ 
sultati che potremo definire 
"pratici” e che si sono ot¬ 
tenuti nonostante condizioni 
finanziarie non certo favore¬ 
voli. per i noti atteggiamenti 
dell’autorità centrale riguardo 
a bilanci e programmi degli 
enti locali, ciò che abbiamo 
ricercato con maggiore insi¬ 
stenza è stata l’uscita dalla 
condizione di isolamento |X)li- 
tico amministrativo nel quale 
la città si era venula a tro¬ 
vare fin daU’inizio degli anni 
50 e sopratutto di aver ricer- 
calo il contatto con la popola¬ 
zione, con le categorie econo¬ 
miche, sociali e culturali, re¬ 
ligiose per stabilire un legame 
e una partecipazione clie so¬ 
pravanzasse il limite di una 
ordinaria amministrazione, c 
si qualificasse in una effetti¬ 
va presenza dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica, 
convinti come siamo che gli 
enti locali possono svolgere 
concretamente le loro funzioni 
nella misura in cui la questio¬ 
ne della finanza pubblica, del¬ 
la angustia legislativa nella 
quale si trovano ad operare, 
si risolvono se si trasferisco¬ 
no dagli addetti ai lavori al 
complesso del corpo sociale. 

«Qui. crediamo stia l’in- 
versione di tendenza che ha 
qualificata il nostro modo di 
amministrare ». aggiunge il 
sindaco di Quarrata « come 
crediamo rappresenti una in¬ 
versione di tendenza il rap¬ 
porto mantenuto con l'opposi¬ 
zione che abbiamo sempre in¬ 
vitalo a condividere respon¬ 
sabilità amministrative. 


In due settimane a Rosignano 
diffuse 15 mila copie dell’Unità 

Decine e decine dì compagni la domenica e anche i giorni feriali impegnati nella diffusione delia 
stampa e della propaganda comunista ~ Forte presenza deirorgano del partito alla Soivay 


ROSIGNANO. 9 

Un forte impegno nei con¬ 
fronti della stampa sta carat¬ 
terizzando la campagna elet¬ 
torale a Rosignano. Non che 
tale impegno assorba tutte le 
energie dei compagni, pcrciiè 
molti sono i canali verso i 
quali è indirizzata la cono¬ 
scenza della nostra linea po¬ 
litica. Questa volta però si è 
po.sta una particolare atten¬ 
zione verso il mezzo più com¬ 
pleto di propaganda, rappre¬ 
sentato daU’Cnìtà. perchè vi è 
convinzione nel ruolo che 
può assolvere un giornale. 
Non dimentichiamoci, ci di¬ 
chiarano i compagni delle se¬ 
zioni, che non a ca.so la 
borghesia invc.sle miliardi nel¬ 
la stampia quotidiana. 

E’ da queste vaIutazH)ni che 
« Rosignano si è sentita la 
necessità di creare un altro 
mezzo rii informazione. « Ro¬ 
signano 70 ». una testata lo¬ 
cale con periodicità mensile 
che ha già iniziato il suo quar¬ 
to anno di vita. Dal 2.1 maggio 
scorso lo sezioni del comu¬ 
ne si sono mobilitate per le 
diffusioni straordinarie dcl- 
rUnìtà. Fino a domenica 6 
giugno, ben 15.000 copie s<v 
no state vendute. Ciò ha com¬ 
portato un'organizzazione del 
lavoro non indifferente che 
è stata preparata con preven¬ 
tive riunioni delle segreterie 
delle sezioni con la segrete¬ 
ria comunale. 

Ogni domenica si riempio¬ 
no le .sezioni di decine e de¬ 
cine di compagni, non solo 
portati daU'entusiasmo im¬ 
mancabile in ogni campagn.a 
elettorale, ma anche dalla con¬ 
vinzione che è indispensabile 
^e la nostra stampa entri 
il ogni casa in un momento 


così difficile c importante 
della vita italiana. E insie¬ 
me ai meno giovani si trova¬ 
no i compagni della FGCI. i 
quali dispongono le loro for¬ 
ze ai pa.ssaggj a livel’o (ve 
ne .sono due a Rosignano) c. 
approfittando della loro chiu¬ 
sura, si avvicinano .agli au’o- 
mohilisti offrendo il no.strn 
giornale. 

La diffusione dclLUnità non 


GROSSETO. 9 i 
Quattro giovani sono stati 
arrestati su mandalo di cat¬ 
tura del sostituto procurato¬ 
re dottor Vinci, por l'incen¬ 
dio doloso de! bar « La Pal¬ 
ma > dì vìa Garibaldi, avve¬ 
nuto il tre maggio scorso. 
Sono dunque saliti a cinque i 
presunti responsabili deirm- 
cendio. ora rinchiusi nelle lo¬ 
cali carceri. I giovani arresta¬ 
ti dalla squadra mobì'ie so¬ 
no; Franco Siveri, 26 anni, 
abitante in via Caracciolo; 
Enzo Conti. 21 anni, ex-pa¬ 
sticciere. domiciliato in via 
Ugo Bassi. Stefano .Anseimi. 
20 anni già detenuto dal 14 
marzo scorso per aver com¬ 
piuto un furto in un’orefi¬ 
ceria del centro cittadino e 
A.V. di 16 anni. 

Come si ricorderà il 23 


si arresta solo alle giornale 
festive., ma la si effettua an¬ 
che durante la settimana. Un 
j punto focale rimane la fab¬ 
brica. 

La presenza di una multi¬ 
nazionale come la Solvaj’ 
implica una mobilitazione 
continua e costante. Ce lo 
ricorda il compagno Loren¬ 
zo Muli, segretario della se¬ 
zione aziendale, durante il 


maggio venne identificato un 
altro giovane responsabile 
del grave gesto. Ivano Bo- 
naccorsi. Le indagini sono 
proseguite attivamente, fino 
a giungere aU’identificazio- 
ne di alcuni suoi complici, e 
airaiTcsto dei quattro gio¬ 
vani. 

L'incendio al bar « La Pal¬ 
ma * provocò sconcerto in 
città, e nei primi giorni ven¬ 
nero prese in considerazio¬ 
ne diverse ipotesi ' prima di 
riuscire a chiarire che il gra¬ 
ve gesto era una « vendet¬ 
ta > tra gruppi di giovani che 
frequentavano il locale, e che 
erano in rivalità fra di loro. 
II bar subì gravi danni e le 
attrezzature vennero quasi 
completamente distrutte dal¬ 
le fiamme. 


colloquio che abbiamo avu¬ 
to. 

I compagni pertanto sono 
impegnati ad effettuare due 
diffu.sioni straordinarie la set¬ 
timana. Le fanno con più le¬ 
na e convinzione dopo che 
l'Unità parla anche dei loro 
problemi, poiché i servizi che 
pubblichiamo nelle pagine re¬ 
gionali della Toscana sul- mo¬ 
nopolio belga sono motivo 
di discussione tra i compagni 
e soprattutto con gli altri la¬ 
voratori. 

La direzione aziendale ha 
I compreso l'importanza di ta- 
f le lavoro di propaganda, e, 

! dopo la prima diffusione, ten¬ 
tò di far desistere dal diffon^ 

! dere il giornale in fabbrica, 
certo non in ossequio allo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 
Tentantivo subito rientrato 
per la pronta ed efficace ri¬ 
sposta dei nostri compagni. 

Facendo il punto durante 
una riunione con i compagni 
delle sezioni, alla quale era 
presente il compagno Bus-sot- 
ti. segretario della Federazio¬ 
ne di Livorno, il risultato ot¬ 
tenuto in quindici giorni nel¬ 
la diffusione dell'Unità, con¬ 
sideralo che Rosignano è un 
comune di trenta mila abi¬ 
tanti, ha fatto riflettere e di¬ 
ptere i compagni, ricono¬ 
scendo che vi sono margini 
per andare ancor» avanti. A 
livello del comitato comunale 
del partito, nel programma di 
lavxiro predisposto, è già stato 
incluso un convegno sulla 
stampa comunista dal quale 
dovrà uscire il gruppo « .Amici 
deirUnità » anche a Rosigna¬ 
no. per avere un più conse¬ 
guente e qualificato interven¬ 
to nel settore delFinforma- 
ziot». 


Nuovi sviluppi della vicenda, grossetana 

Altri quattro arresti 
per l'incendio del « La Palma » 
i Cinque i presunti responsabili 


Anclie per questo — con¬ 
clude il compagno Caramel¬ 
li — «attendiamo con tranquil¬ 
la coscienza un momento di 
verifica pur ravvicinata al 
nostro lavoro quale quello del 
20 giugno. Per questo abbia¬ 
mo avuto incontri con opera¬ 
tori economici, organi colle¬ 
giali delia scuola, organizza¬ 
zioni del tcnifX) libero, in as¬ 
semblee pubbliche in città 
e nelle frazioni dove abbiamo 
discusso con la popolazione i 
programmi pluriennali, il 
complesso delle esigenze e 
necessità ancora insoddisfat¬ 
te e il bilancio preventivo 
1976. che è stato l’argomento 
1 maggiormente dibattuto ». 

Franco Savi 


I Livorno: 

I vigilanza 

I e unità 
j contro ogni 
I provocazione 

I LIVORNO. 9 

Dopo i recenti cnmini fa- 
scisti, per analizzare la situa- 
z:one nella nostra città e per 
I ricercare ogni iniziativa che 
consenta un ordinato svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale si è riunito il Comita- 
1 to permanente antifaBcista 
per la difesa delle istituzioni 
repubblicane al quale hanno 
piartecipalo oltre al sindaco 
Nannìpieri e all'assessore 
Bianchi per l’Amministrazio¬ 
ne provinc;ale i rappresen¬ 
tanti della FIAP delTANPI. e 
delì’AMEI. i partiti demo¬ 
cratici DC. PCI, PSI, PSDI, 
PRI. la gioventù liberale, la 
FGR, la FGCI. TANFI, TAR- 
CI UISP, TAssociazione arti¬ 
giani, le ACLI. la CGIL- 
CISL-UIL. 

Il comitato ha deliberato 
di far affiggere nella città un 
manifesto e di formare una 
delegazione che si recherà 
presso le massime autorità 
cittadine preposte alTordine 
pubblico al fine di richiedere 
la massima vlgilaiua possi¬ 
bile. Nel dibattito che si è 
svolto in modo ampio e ap¬ 
profondita è stato da tutti 
condivisa la necessità di iso¬ 
lare ogni forma di provoca¬ 
zione che potrebbe verificar¬ 
si nella città. 


Iniziativa del consiglio di fabbrica dell'azienda di Pontedera 

Contro i licenziamenti 
assemblea al Billeri 

Oltre ai rappresentanti sindacali saranno presenti quelli dei Comuni del comprensorio e le 
forze politiche democratiche — Si aggrava la crisi dei settore tessile e dell’abbigliamento 


PONTEDERA, 9 

Questo pomeriggio si terrà 
all’interno del cordificio Bille¬ 
ri di Pontetlera un’assemblea 
aperta. 

L’iniziativa è stata presa dal 
consiglio di fabbrica e dai sin¬ 
dacati per respingere la deci¬ 
sione della direzione di proce¬ 
dere a 14 licenziamenti, ridii- 
cendo di oltre un terzo i livel¬ 
li di occupazione attualmente 
al cordificio Billeri lavorano 
135 dipendenti). 

Se il problema dei licenzia¬ 
menti alla Billei-i è sul tappe¬ 
to e richiede ana risposta ur¬ 
gente, Tasscmblea aperta alla 
Billeri, a cui parteciperanno 
rappresentanti dei comuni del 
comprensorio, dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, dei 
principali consigli di fabbrica 
c di ente della zona, sarà an¬ 
che un momento di riflessio¬ 
ne e di considerazione più ge¬ 
nerale sulla grave crisi che 


travaglia il settore tossile e 
dell’abbigliamento nella zona 
di Pontedera. Tanto più che 
questo aggravamento si veri¬ 
fica proprio nel corso della 
campagna elettorale, per cui 
viene spontanea la domanda 
se in ciò non ci sono strumen¬ 
talizzazioni contingenti. 

Infatti durante tutto il 1975 
il movimento democratico e 
sindacale della X’aldera era 
stato impegnato a difendere 
Toccupiizione e le attività pro- 
duttiv’e in questo settore. Una 
difesa che aveva comunque 
iinpinlito la chiusura di fab- 
bric'ic come la Marly. la To- 
gnarini c la Efrani, anche se 
aveva portato a licenziamen¬ 
ti « striscianti » in più d’una 
azienda, et! a riduzioni sensi¬ 
bili alla Tognarini (da 90 a 50 
dipendenti) ed alla Kfram (da 
(130 a 90 dipendenti). 

Ora però in queste fabbri* i 
che si rischia tutto, tanto che I 


alla Tognaniii, conio è stato 
ribadito anche nella recente 
assemblea aperta tenuta in 
fabbrica, si parla <Ii non pro¬ 
rogare Taniniinistrazione con¬ 
trollata che scade in prossimi¬ 
tà di ferragosto, cioè q.iando 
la mobilitazione diventa dif¬ 
ficile: mentre alla Efrain gli 
istituti di credito locali non ri¬ 
tengono di poter concludere un 
« prestito a breve termine » di 
100 milioni per con.seiitire di 
mettere in pro<luzione gli arti¬ 
coli per ordini reperiti sul mer¬ 
cato tedesco per mezzo miliar¬ 
do, aggravaiulo ulteriormente 
la situazione. .Mentre dall’al¬ 
tro lato il Tribunale sembra o- 
rientato in tempi brevi a por¬ 
tare la fabbrica al fallimen¬ 
to. con la jierdita inevitabile 
degli ordini e della ixissibilità 
di entrare i>ositi\aniente in 
un mercato estero. 

Senza dubbio in queste fab¬ 
briche, che non .sono state al 


passo coi tempi, che non .si so¬ 
no sufficienteniente amniodor- 
nate, che non hanno direzioni 
tecniche ed imiirenditoriali in 
grado di guardare con fitlu- 
cia al futuro, ci sono proble¬ 
mi da risolvere e aggiustamen¬ 
ti da fare. E’ chiaro però che 
queste cose è possibile farle 
se lo fabbricMe rimangono in 
attirità, più difficile so hanno 
chiuso i battenti 
Proprio perciò parlendo dal 
cordificio Billeri si dona dì- 
sc itero di come evitare licen¬ 
ziamenti e smobilitazione che 
significano centinaia di nuovi 
disiK'cupati. liilaUi sarà nel 
corso dell’assemblea che con¬ 
sigli di fabbrica, sindacati, 
forze polli ielle, enfi locali e 
Regioni .si ineoiitrcraiino. ap- 
profondiramio i problemi « 
stabiliranno le iniziative dn 
prendere e por trovare unn 
soluzione ai problemi ili que¬ 
ste aziende. 


Con le leggi approvate in Consiglio 


Parecchi spunti interessanti 


415 nuovi autobus Decima mostra di Siena: 

nel piano regionale quali sono i problemi del vino 


I provedimenti a favore 
del settore dei trasporti pub¬ 
blici sono stati definitiva¬ 
mente varati con il voto 
del Consiglio regionale. Con 
queste leggi la Giunta re¬ 
gionale intende affrontare il 
problema del trasporto pub¬ 
blico su strada, inervenendo 
in tre distinte direzioni; la 


Convegno 
a Pisa 
sul litorale 

' PISA. 9 

L’Amministrazione comu¬ 
nale ha indetto per 1 giorni 
‘23, 24 luglio 1976 un conve¬ 
gno nazionale sul tema: «Pia¬ 
no regolatore jjer il litorale 
pisano: proposte e posizioni 
a confronto». Le adesioni e 
le comunicazioni possono es¬ 
sere indirizzate al comitato 
organizzatore e del convegno 
presso Tamministrazione del 
comune di Pisa entro il gior¬ 
no 20 giugno 1976. L’ordine 
dei lavori del convegno sarà 
concordato nella riunione 
preliminare indetta per il 
giorno 24 giugno presso il 
comune di Pisa, ella quale 
sono invitati: la Regione To¬ 
scana, i comuni e le ammi¬ 
nistrazioni provinciali del 
comprensorio, gli enti, le or¬ 
ganizzazioni e le associazio¬ 
ni di maggior rilievo. L’Am¬ 
ministrazione di Pisa invie¬ 
rà, nei prossimi giorni, a tut¬ 
ti 1 partecipanti dei conve¬ 
gno, il materiale di documen¬ 
tazione necessario. 


sostituzione degli autobus 
vecchi di oltre 15 anni e il 
potenziamento dell’attuale 
parco rotabile, Tiideguanien- 
to delle retribuzioni al perso¬ 
nale delle aziende pubbliche 
con Tapplicazlone del « pro¬ 
tocollo d’accordo»: il ripia¬ 
no dei bilanci delle aziende 
private a partecipazione pub¬ 
blica. 

La legge per Tammoderna- 
mento . del parco rotabile 
stanzia complessivamente 2 
miliardi e 970 milioni per il 
1976, 8 miliardi e 910 milioni 
per il 1977 e 7 miliardi e 920 
milioni per il 1978; questi 
finanziamenti sono ritenu¬ 
ti indispensabili per t tre 
anni in cui si articola il pla¬ 
no della Regione. 

La Toscana, con una spesa 
di 4 miliardi e 700 milioni 
ha, fino ad oggi, realizzato 
l’acquisto di 190 nupvl auto¬ 
bus. mentre con il nuovo 
stanziamento è previsto l'ac¬ 
quisto di altri 415' nuovi au¬ 
tobus, anticipando da cin¬ 
que a tre anni la fornitura 

L’onere complessivo della 
legge è di 19 miliardi e 800 
milioni. Con gli altri due 
provvedimenti (che sono mo¬ 
difiche di precedenti leggi) 
sono stati stanziati 4 miliar¬ 
di e mezzo per i contributi 
alle aziende pubbliche per 
le retribuzioni dì dipendenti 
(la retribuzione base pas¬ 
sa da 2 milioni e 50 mila 
lire a 2 milioni e 700 mila 
lire) e 1 miliardo e 700 mi¬ 
lioni per contributi alle a- 
ziende privale a partecipa¬ 
zione pubblica con le stesse 
finalità. 


SIENA. 9. 

E’ in corso a Siena la de¬ 
cima settimana del vino, ini¬ 
ziativa dell’ente mostra mer¬ 
cato nazionale vini tipici c 
pregiati giunta al decimo an¬ 
no di svolgimento e che nel¬ 
la nostra città, posta in una 
zona vinicola con un 
assàggio di vini amorosa- 
mente custoditi nei sot¬ 
terranei della enoteca, ha 
impegnato subito l’interesse 
degli oiieratori del settore, 
dei viticultori e degli esper¬ 
ti di econsmia. La prima re¬ 
lazione, tenuta domenica 5 da 
Anseimo Pucci, assessore alla 
Agricoltura e alle foreste del¬ 
la Regione, ha affrontato su¬ 
bito problemi strutturali di 
grande importanza, verifican¬ 
do le situazioni disciplinari 
e produttive dei vini a de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata. 

Dopo aver denunciato a 
che punto è raccoglimento 
delle richieste fatte da tan¬ 
te fattorie e coojieratlve per 
apporre al propri prodotti 
la denominazione controllata 
e garantita, l’oratore ha esa¬ 
minato le possibilità di ade¬ 
guamento dei vini tascani al¬ 
le nuove norme comunitarie 
affermando che la Regione in¬ 
tende « rivendicare per l’av¬ 
venire anche per la viticol¬ 
tura un ruolo ben piu inci¬ 
sivo e determinante di quel¬ 
lo fino ad oggi ricoperto. 

Le recenti misure della 
CEE riguardanti il settore vi¬ 
tivinicolo sono state oggetto 
lunedì di una relazione del 
professor Giorgio Slupazzo- 
ni, direttore generale della 


produzione agricola del mi¬ 
nistero della Agricoltura e 
delle foreste; queste misure, 
prese quest’anno in conse¬ 
guenza della faniasa « guerra 
del vino» tra viticoltori ita¬ 
liani c francesi, sono a.ssal 
discutibili, in quanto sorte 
con rintento dì regolare c mi¬ 
gliorare qualitativamente la 
produzione vinicola, e dif¬ 
ficilmente applicabili. Invece 
di .sanzionare penalizz.azio«ii, 
quali In realtà sono l’estir¬ 
pazione di vigneti In zone po¬ 
co redditizie, il divieto di 
nuovi impianti e. la dislilln- 
zioiie, la CEE meglio avreb¬ 
be fatto a promuovere una 
radicale ristrutturazione del 
settore 

La tavola rotonda organiz¬ 
zata nel pomeriggio di lu¬ 
nedi dairistìtuto di diritto 
pubblico della facoltà di Giu¬ 
risprudenza e coordinata dal 
professor Paolo Fois a prò- 
jKisito della guerra ha sotto- 
lineato l motivi che dai mar¬ 
zo a settembre dello .scor¬ 
so anno condussero 11 gover¬ 
no francese a lassare l no¬ 
stri vini che avevano invaso 

C. V. 


Ricordo 

Net le.'zo anniversario di Gros¬ 
seto della morte del compagno ar- 
chitelto Franco Maccabruni, la mo¬ 
glie Nicla Capitini, Io ricorda a 
lutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene offrendo lire venti¬ 
mila per la stampa comunista. 


Follonica: il giornale de gioca la carta dello scandalo 

Fantasie eie ttoralistiche 


GROSSETO. 9 
« il Popolo », quotidiano del¬ 
la DC, con un articolo pub¬ 
blicato in pagina regionale sa¬ 
bato scorso sotto il titolo « Il 
PCI di Foìlonica si appresta 
a liquidare il sindaco? » cer¬ 
ca di imbastire una campa¬ 
gna scandalistica in merito 
ad alcune scelte fondamentali 
riguardanti lo sviluppo urba¬ 
nistico e il tessuto socio-eco¬ 
nomico della città. L’anoni¬ 
mo corrispondente, inoltre, 
basandosi su pure fantasti¬ 
cherie rivolge un chiaro in¬ 
vito alla Magistratura per¬ 
chè intervenga nell’accerta¬ 
mento dei fatti denunciati. 
Occorre, a tale proposito, far 
rimarcare al giorrude il modo 
davvero contraddittorio in cui 
la DC si comporta. 
j All’.Argentar io se la prende 
[ con lì sindaco perchè invece 
ì di rispondere con argomen- 
I tazioni politiche sporge que- 
Tela alle accuse de in merito 
! ad un insediamento urbani¬ 
stico, a Follonica è la stessa 
DC che usa questa regola. 
Ciò detto, vale riportare la 
precisazione che il compagno 
Ovidio Angeluccetti ha dif¬ 
fuso a sconfessione delle in¬ 
caute affermazioni de * Il Po¬ 
polo». 

«Si ha chiara lo sensazione 
che. essendo la DC notevol¬ 
mente spiazzata e screditala 
fra l’opinione pubblica per la 
sua rovinosa politica, essa si 
affanni, in rista del 20 giu¬ 
gno. alla ricerca di argo¬ 
menti scandalistici che pos¬ 
sano fare scalpore, se non 
altro per cercare di bilancia¬ 
re in qualche modo ì con¬ 
trasti. gli scandali, le corrut¬ 
tele che portano il mardtio 
dello scudo crociato. 

« Per raggiungere questo 
scopo — continua la nota — 
la DC di Grosseto ha preso 
di mira alcune amministra¬ 
zioni comtmali di sinistra e 
fra queste quella di Follonica, 
colpevoli di aver perseguito. 
con i comunùti, una con¬ 


creta politica dei servizi so- • 
ciali e di progresso. E' que- j 
sta politica che ha consentito i 
al PCI di divenire partito di I 
maggioranza assoluta e alla ! 
DC di subire le più cocenti j 
delusioni. Ora, non sapendo j 
più a quali santi votarsi, la 
DC avrebbe scoperto che a 
Follonica si sarebbero com¬ 
piuti illeciti edilizi relativi al¬ 
la lottizzazione "Salcinaia" e 
sembra invocare suU’argo- j 
mento l’intervento della Ma- | 
gistratura, mentre per dare i 
credibilità alla speculazione j 


scopre che il PCI starebbe 
per liquidare il sindaco. 

« A questo modo di presen¬ 
tare i problemi vi è un’unica 
risposta valida da dare con 
la massima serenità: per 
quanto ci riguarda, l’autorità 
giudiziaria non solo ha i! di¬ 
ritto. ma il dovere di inda¬ 
gare per fugare aualsiasi so¬ 
spetto che la DC si affanna 
a diffondere tra i cittadini. 
Se, come scrive ”11 Popolo”, 
una documentazione c’è già 
sulla scrivania del magistra¬ 
to. luce completa può essere 


Una serie di farneticazioni anticomuniste 


Siena: fantasioso 
volantino 


contro 


SIENA. 9 

Sta circolando in questi 
g-.omi nelle cassette postali 
di Siena un volantino anoni¬ 
mo. «copia di una circolare 
segreta inviata al propagan¬ 
disti del Partito comunista 
italiano ». Sicuramente ese¬ 
guito durame la notte, il vo¬ 
lantino inizia rivolgendosi a 
un ipotetico propa^ndista 
del PCI impartendo istruzio¬ 
ni sul comportamento da se¬ 
guire durame questa campa¬ 
gna elettorale. 

Tuo compito, vi si legge, è 
bolscevizzare il tuo ambiente, 
che, secondo la « circolare se¬ 
greta », significherebbe tra 
Taltro. liberare l’umanità dal 
concetto di religione, di au¬ 
torità nazionale e di prtHnie- 
tà privata. Si passa poi alle 
istruzioni di comportamento 
nei riguardi dei compagni e 
di tutti 1 cittadini, amici, 
parenti e conoscenti. 

Distruggere la morale, la 
famiglia cristiana, ia libertà 
di matrimonio, di incitare i 


il PCI 


giovani c le ragazze, staccar¬ 
li dalle famiglie, portare l’o¬ 
peraio ad amare il disordi¬ 
ne. la forza brutale, la ven¬ 
detta e a non aver paura del 
sangue, sarebbero tutti com¬ 
piti che il volantino attribui¬ 
sce ad un buon propagandi¬ 
sta del PCI. Il lutto si con¬ 
clude con l'ordine di non da¬ 
re mai questo foglio in mano 
ai preti nè a gente non ma¬ 
tura alla lotta ideale. Resta 
veramente difficile individua¬ 
re la fonte di una tale ipo¬ 
crisia: imica ipotesi appunto, 
è quella che si tratti di un 
pazzo o giù di li, di uno squi¬ 
librato mentale che crede di 
infamare il Partito comuni¬ 
sta ricorrendo a tali assur¬ 
dità. 

Il volantino è così irreale e 
fantastico che non può che 
provocare il sorriso ironico e 
divertito di chiunque lo leg¬ 
ga e per la sua stupidità non 
può essere nemmeno conside¬ 
rato una provocazione. 


falla subito, prima del 20 
giugno. 

« Per ciò che ci riguarda, 
continua il sindaco, noi rite¬ 
niamo di avere operato con 
la con.’sapcvolczza della piena 
legittimità degli atti — e ciò 
è suffragato dal fatto che 
tutti sono stati regolarmente 
approvati dagli organi di con¬ 
trollo comjKtenti — ma. al di 
là di ciò. siamo sicuri — c ne 
andiamo fieri — di avere ope¬ 
rato con scrupolosa onestà, 
avendo a cuore .solamente gli 
intcres.si della collettività fol- 
lonichese così con la "Salci- 
naia” come per tutte le al¬ 
tre realizzazioni grandi e pic¬ 
cole che sono stale falle con 
l comunisti alla direzione del 
Comune. 

« Si vuole inoltre strumen¬ 
talizzare le date di inizio delle 
costruzioni con quelle del ter¬ 
mine delle opere di urba¬ 
nizzazione. un dato è certo e 
ri.stbi/c a tutti: le opere di 
urbanizzazione sono ormai in 
fa.se di completamento, men¬ 
tre ne.ssun cittadino abita an¬ 
cora in quella lottizzazione. 
Circa la pista polivalente la 
DC — che per i problemi 
di Follonica non si è mai 
impegnata seriamente — det- 
t3 il suo assenso in una ap¬ 
posita riunione dove era pre¬ 
sente il suo capogruppo con¬ 
siliare. mentre in Consiglio 
comunale, assente il suo capo, 
votò contro. 

« Questo purtroppo è il me¬ 
todo della DC nel porsi da¬ 
vanti ai problemi dei citta¬ 
dini ~ conclude la nota del 
sindaco — ma vogliamo ras¬ 
sicurare la popolazione che 
pur di fronte a innumerevoli 
difficoltà finanziarie, pur in 
presenza di una burocra¬ 
zia esosa e farraginosa e pur 
con questi democristiani, con¬ 
tinueremo a lavorare con la 
serenità, l’onestà e la pas¬ 
sione di sempre per fare 
quanto più e meglio sarà pos¬ 
sibile ». 


p. t. 


i. J 
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Da tutto il mondo del lavoro ricKièsta di un profondo rinnovamento del Paese 




10 BUONE RAGIONI 
UNA SOLA SCELTA 


: ‘ li 


Un gruppo di dipen¬ 
denti deiriNPS di 
Firenze, non iscritti 
ad alcun partito, han¬ 
no espresso la loro 
volontà di votare per 
il PCI alle prossime 
elezioni dei 20 giu¬ 
gno, motivando la 
loro adesione con le 
seguenti dichiara¬ 
zioni: 





P.CA 


Perché votiamo comunista 


Dopo attenta ed approfondita riflessione sul nostro dovere di elet¬ 
tori, cui saremo chiamati il 20 giugno prossimo, abbiamo deciso di dare 

il nostro voto alle liste del PCI per i seguenti motivi: 

— Perché siamo convinti che il Partilo Comunista è l'unica forza politica 
capace di garantire una inversione di tendenza ed un nuovo modo 
di governare, basato sulla partecipazione popolare, contro il sistema 

di potere clientelare, deteriore e corrotto che è stato finora in vigore. 

Giampiero Bianchi, M. Grazia Braccìni, Barbara 
Buzzìgoli, Marina Cappelli, Antonio Chambery, 
Carlo Corti, Graziella Fabbri, Cinzia Ferro, Ste¬ 
fano Impellizzieri, Renzo Margheri, Piero Masieri, 
Marisa Pariagreco, Simonetta Pìstelli, Alessandro 
Squarzanti, Linda lavanti. 

—■ Perché il PCI. propone un governo di solidarietà nazionale aperto a 
tutti i Partiti democratici e popolari, che rappresenta l'unica possibilità 
per dare al Paese una guida politica stabile ed efficiente, in grado 
di dare uno sbocco positivo alla attuale drammatica situazione e una 
maggiore credibilità all'Italia in campo internazionale. 

Giampiero Bianchi, Marina Cappelli, Antonio 
Chambery, Aldo Gambaccianì, Stefano Impelliz- 
zier!, Piero Masieri, Roberto Renai, Alessandro 
Squarzanti. 

— Perché il Partito Comunista è l'unica forza sana, in grado di dare 
all'Italia una guida politica moralmente autorevole. 

Giampiero Bianchi, M. Grazia Braccini, Marina 
Cappelli, Anna Caracausi, Renzo Margheri, Piero 
Masieri, Marisa Pariagreco, Gianna Raveggi. 

— Perché il Partito Comunista ha dimostrato di essere un Partito serio, 
con idee chiare e programmi precisi per portare il Paese fuori dal 
tunnel della crisi. 

Katia Baglioni, Giampiero Bianchi, Marina Cap¬ 
pelli, Anna Caracausi, Cinzia Ferro, Piero Masieri, 
Marisa Pariagreco. 

— Perché il PCI ha una visione complessiva e puntuale dei problemi 
del Paese e propone soluzioni realistiche. 

Giampiero Bianchi, Marina Cappelli, Anna Ca¬ 
racausi, ^ Cinzia Ferro, Renzo Margheri, Piero 
Masieri, Gianna Raveggi. 

— Perché, nonostante le affermazioni pregiudiziali della DC e di altri 
Partiti, il PCI ha dimostrato di essere l'unica forza politica che si è 
sempre coerentemente battuta per la difesa della Costituzione demo¬ 
cratica e repubblicana, uscita dalla Resistenza. 

Giampiero Bianchi, Marina Cappelli, Cinzia Ferro, 
Piero Masieri. 

— Perché, cambiando sistema, spero di poter vivere in un Paese più 
giusto, meno corrotto e più democratico. 

Maurizio Gori 

— Perché la politica costantemente seguita dal PCI a difesa della libertà 
di espressione e di pensiero, culminata nella inclusione nelle sue 
liste come indipendenti di eminenti personalità del mondo della cul¬ 
tura cattolica, è sicura garanzia del rispetto della fede religiosa. 

Graziella Fabbri 

— Perché il PCI, riconoscendo il pluripartitismo politico e l'inserimento 
. dell'Italia nella NATO e nella CEE, si riafferma come forza democra¬ 
tica e popolare, socialista ed europeistica. 

Antonio Chambery 

— Perché ritengo che all'interno di un governo delle sinistre sia neces¬ 
saria una forza politica egemone, che io identifico nel PCI. 

Katia Baglioni 


★ 




p.c.v 


U 20 e 21 giugno 
anche tu vota PCI 


Uri consorzio artigiano 
; per porre fine alla 
pratica del subappalto 

Si è costituito da alcuni mesi aggregando le coopera¬ 
tive che operano già in alcune città della regione 
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^ Da alcuni mesi le coojK'ra- 
tive arliHiano edili che ojx?- 
l’ano in diverse città della To¬ 
scana hanno dato vita ad un 
consorzio di secondo grado. 
La funzione di questo organi- 
.smo e gli obiettivi che si 
prefigge .sono stati illustrati 
alla stampa, ai rappreseli 
tanti degli enti lucati, delle 
organizzazioni sindacali, alle 
associazioni e agli enti che 
operano nel settore deU’edi- 
lizia economica e po|K)lare, 
nel corso di un incontro in 
pa I azzo Med ic i -Ricca rd i. 

L’obiettivo in .sostanza è 
quello di tare deirassociazio- 
nismo c'conomico tra gli arti¬ 
giani una delle strutture rxjr- 
tanti nel camiMt dell’edilizia 
in Toscana. 

<£ I nostri con.'.orzi — come 
ha ricordato il presidente 
.Mauro Parigi — non .sono na¬ 
ti neiri.solamento. ma in un 
intenso processo di svilupjHi 
deH’associazionismo artigia¬ 
no che ha raggiunto punte 
avanzate in quasi tutti i set¬ 
tori grazie alla consapevo¬ 
lezza della categoria e alla 
Regione che ha favorito una 
politica nei confronti del mo¬ 
vimento cooperativo ». 

11 consorzio regionale rag¬ 
gruppa cinque cooperative, 
quelle di Arezzo. Firenze. 
Grosseto, Prato, Siena che 
aggregano oltre 7ftt> imprese 
artigiane con circa 2000 di¬ 
pendenti. Altre due coopera¬ 
tive stanno sorgendo in que¬ 
sti giorni a Livorno e a Pi¬ 
stoia; inoltre nella • regione 
o|>erano tre consorzi di pavi¬ 
mentatori, due di imbianchi¬ 
ni, .sette di idraulici e cinque 
di impianti elettrici elettrici. | 
Sono collegati nel ciclo prò- I 
duttivo ai consorzi edili, as- | 
sieme ai quali costituiscono i 
una struttura integrata, ra¬ 
zionale e competitiva. Assai 
alta è la consistenza mate- j 
riale delle attrezzature di cui i 
dispongono le cooperative già 
in attività da alcuni anni, ba¬ 
sti pensare alle oltre 400 
tra gru e betoniere, ai 51 au¬ 
tomezzi. .sette escavatori, tre 
ruspe, sei compressori e un 
impianto di bitumazione. 

La capacità di esecuzione 
è molto alta ed ha in attivo 
importanti realizzazioni nel 
campo deiredilizia economica 
e popolare, sovvenzionata e 
agevolata, raggiungendo com¬ 
plessivamente un fatturato di 
circa 20 miliardi. Inoltre per 
la loro originale struttura ri¬ 
spetto alle aziende industria¬ 
li private, i consorzi sono in 
grado di eseguire commesse 
di ogni tipo e .soprattutto dì 
portare avanti l’intero iter 
edilìzio, dalla progettazione 
alla co.struzionc finita in tut¬ 
ti i suoi accessori. Questo in¬ 
fatti è possibile grazie al 
collegamento con gli altri 
consorzi dj artigiani impian¬ 
tisti. 

Una struttura produttiva co 
sì concepita rappresenta una 
grossa novità nel settore del¬ 
l’edilizia: si elimina in pra¬ 
tica qualsiasi tipo di subap¬ 
palto e dj para.ssitismo. Que¬ 
sto in sostanza ci pare l’aspet¬ 
to deci.samente nuovo e im¬ 
portante al quale dare risal¬ 
to c sottolineare con forza. 

« Siamo in grado con la no¬ 
stra organizzazione — ha 
detto l’architetto Ghìnoì. coor¬ 
dinatore tecnico — di dimo¬ 
strare la dannosità e l’inuti¬ 
lità deU’intermediazione spe¬ 
culativa dei grossi appaltato¬ 
ri e di creare le premesse 
per una concreta politica dì 
moralizzazione in uno dei set¬ 
tori pili delicati e importan¬ 
ti della nostra economia ». 

Oggi da parte delie gro3.se 
imprese si tenta di ostacola¬ 
re la crescita delle aziende 
artigiane, per proseguire nel¬ 
la danno.sa polìtica di sfrutta¬ 
mento attraverso i subappalti 
e potersi presentare anche co¬ 
me gli unici interlocutori del¬ 
la committenza pubblica. Gli 
artigiani danno a questi d:.se- 
gni una risposta nuova, attra¬ 
verso una diversa dimensio¬ 
ne aziendale che si fonda sul- 
ras-sociazioni.smo e nello stes¬ 
so tempo attraver.so una bat¬ 
taglia che rivendica seri pro¬ 
grammi di edilizia economi¬ 
ca. Questo d'altra parte è il 
settore dove intendono ope 
rare i consorzi: il recupero 
deiru.sato e alloggi popolari 
per creare le prennesse di 
una concezione della casa co¬ 
me vero servizio sociale. 

c Questa è la nostra funzio¬ 
ne economica e sociale; non 
vogliamo essere Ctxisiderati — 
si è detto — nella famìglia 
degli imprenditori edili, i pa¬ 
renti poveri e coprire soltan¬ 
to eventual; spazi lasciati da 
altri operatori ritenuti, a tor¬ 
to, .più preparali. 

La nascita e la crescita di 
cooperative artigiane edili e 
di un organi.'mo come il con¬ 
sorzio rappresentano oggi i 
senza dubbio una valida ri- j 
sposta ai gravi problemi che 1 
travagliano tutto il settore * 
delle costruzioni. E’ ormai 
noto come questo comparto 
economico paga assai dura¬ 
mente le conseguenze della 
crisi, sia in termini produttivi 
che occupazionali. i 


E altrettanto'nota è ras-.en 
za dello Stato, di misure go¬ 
vernative in materia di cre¬ 
dito e di finanziamenti. La 
legge .sulla ca.sa è rimasta in 
larga misura inapplicata; di 
carattere congiunturale si ri¬ 
velano anche le ultime due 
per l'edilizia .sovvenzionata. 

Si ripropone in pratica il 
grai’e problema del costo del 
danaro e della sua effettiva 
erogazione da parte degli isti¬ 
tuti bancari; contorti iter bu 
rocratici hanno po.sto in dif¬ 
ficoltà sia gli o[x.“ralori, sia 
i .soci ilelle cooperative che 
devono proviedere a versa¬ 
menti preventivi di rifinan¬ 
ziamento. Un di->cor.so nuo¬ 
vi è quindi necessario per il 
crwlito; la sua ge.stione — 
come è stato affermato — 
non può in futuro passare so¬ 
lo attraver.so le banche ma 
deve essei’e investito tutto 
il quatlro istituzionale che si 
è venuto form<mdo nel pae.se 
con la na.scita delle Regioni. 
Ed inoltre con la partecipa¬ 
zione delle cooperative e de¬ 
gli l.ACP, gli unici enti che 
attuano tutta l’edilizia pub¬ 
blica. sovvenzionala, agevola¬ 
ta e convenzionata. 


Gli ariigianì, dal canto loro, 
hanno fatto delle scelte pre 
cisc. La.sciata alle spalle qual 
siasi rivendicazione di caral 
tme corporativo o di iute 
resse .settoriale, hanno acqui 
sito la consapevolezza di una 
battaglia complessiva da por 
tare avanti con tutte le forze 
democratiche, per mollificare 
a fondo gli attuali indirizzi 
di jMilitica economica. Occor 
re — dicono — sviluppare 
maggiormente i consorzi sia 
dal punto di lista quantità, 
livo e qualitativo e nello 
stesso temiK) stabilire rappor 
ti empie più tretti con tutte 
le forze impegnate sul piano 
dell’edilizia pubblica. 

.Anche in Toscana, come in 
altre regioni, au.spicano che 
si possano stipulare conven 
/ioni tra consorzi artigiani, 
movimento cooperativo, la 
Regione, gli enti locali e gli 
I.ACP. Quello che chietlono 
.li pubblici poteri, in concre 
to. è il riconoscimento pie 
no. oltre che per i risultati 
raggiunti, del carattere an 
tispeculativo dei consorzi e 
della loro originale c-siierien 
za di autogestione. 

Luciano Imbasciati 



Operai edili al lavoro 



150 STUDENTI PER IL PATRIMONIO 
ARTISTICO CULTURALE FIORENTINO 

L'impegno di studio abbinato alla qualificazione tecnico-pratica — Saranno impiegati come informatori turistici, addetti ai musei, al 
decentramento comunale, all'animazione, alla rilevazione delie strutture edilizie disponibili — I corsi avranno inizio alla fine di giugno 


Con la pubblicazione ■ del 
bando di concorso per 150 
borse di studio di 400 mila 
lire ciascuna da destinare a 
studenti residenti nella pro¬ 
vincia di Firenze di età com¬ 
presa tra i 18 e i 24 anni, 
prende il via una delle più 
significative ed originali ini¬ 
ziative che consentiranno una 
adeguata fruibilità — dal me¬ 
se di luglio a ottobre — del 
patrimonio artistico culturale 
fiorentino. 

Le caratteristiche e le fi¬ 
nalità di questo « primo espe¬ 
rimento » — così l’h-a definito 
il presidente dell’EPT. Re¬ 
mo Ciapetti — sono state il¬ 
lustrate. ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenutasi in Palazzo Vecchio 
ed alla quale hanno preso 
parte ra.ssessore allo cultura 
Franco Camarlinghi, i rap 
pre.sentanli dell’ente del turi¬ 
smo, deH'azienda del turismo, 
l’a.ssessore Paci della Provin¬ 
cia e il consigliere comuna¬ 


le Pananti. 

Illustrando gli scopi di que¬ 
sta iniziativa assunta dai co¬ 
mitato per i musei, del quale 
fanno parte appunto il Co¬ 
mune. la Provincia, gli enti 
turistici, l’assessore, compa¬ 
gno Camarlinghi, ha sottoli¬ 
neato il significato di questo 
intervento che ha fra l’altro 
lo scopo di agevolare la pro¬ 
secuzione degli studi o il loro 
perfezionamento da parte de¬ 
gli studenti. 

Abbinando tale impegno con 
un’attività di qualificazione 
tecnico-pratica che verrà 
pre.stata appunto in servizi 
sperimentali c stagionali nel 
settore turistico culturale e 
sociale — dietro il bando di 
concorso che viene emanato 
oggi sulla stampa — vi è 
dunque un impegno preciso e 
ben articolato che consentirà 
uno sviluppo delle attività tu 
risliche c cuiturati cittadine. 

Il comitato ha infatti indi¬ 
viduato i settori di attività nei 


quali i giovani .saranno im¬ 
pegnati: informatori turistici 
ad informazione del turista in 
alcuni punti della città (piaz¬ 
za della Signoria, piazza Duo¬ 
mo, piazza Pitti, piazza San 
Marco) in collalx)razìonc con 
gli uffici informazione del- 
l’EPT e dell’Azienda autono¬ 
ma; addetti ai musei comu¬ 
nali cd ai musei scientifici, 
allo .scopo di ampliare l’ora¬ 
rio di apertura notturna di 
Palazzo Vecchio dalle 19 al¬ 
le 23: si avrà cosi una aper¬ 
tura prcssocchè ininterrotta 
del palazzo comunale; addet¬ 
ti al decentramento culturale 
si occuperanno della realizza¬ 
zione e del coordinamento di 
attività di animazione, di in 
formazione, di diffu.<ione pub 
blicitaria attraver.so le strut 
ture sociali di quartiere e di 
interventi di carattere opera¬ 
tivo nella f.ase di prepar-azio 
ne e di svolgimento di ogni 
singola manifastazione (con¬ 
certi. spettacoli teatrali e ci¬ 


nematografici. mostre itine¬ 
ranti ecc.) addetti alla ani¬ 
mazione di parchi e giardini 
ì quali cureranno il parco, i 
piccoli Involi di giardinaggio 
e ranimazione; addetti alla 
rilevazione del patrimonio 
edilizio disponibile, allo sco- , 
po di individuare tutte quel- j 
le strutture che potranno es- ! 
sere qualificate per una mi¬ 
gliore e più razionale utiliz- 1 
zazione e inserimento nel tes- | 
suto urbanistico e socio-cul- j 
turale della città per il turi¬ 
smo giovanile (alloggi, stu¬ 
denti ecc.). 

Questa iniziativa natural¬ 
mente tende ad intervenire 
attivamente a favore del¬ 
la occupazione giovanile con 
la creazione di un piano di 
preavviamento al lavoro che 
coinvolga i giovani esclusi per 
lunghi periodi dal meccani¬ 
smo del mercato del lavoro e 
in attesa di prima occup.-izio- 
nc- Camarlinghi ha ricordato 
come questo p provvedimento 


Si estende la mobilitazione in difesa del posto di lavoro 

Le responsabilità padronali 
per la crisi della SAMA 

Lìmiti imprenditoriafi e mancato adeguamento produttivo - Il costo della lotta per l'occu¬ 
pazione - Incontro a Palazzo Vecchio con parlamentari, amministratori e sindacalisti 
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Gli operai della S.AM.A. fab¬ 
brica in as-^mblca permanen¬ 
te dal 29 marzo scor^. sono 
scesi nelle strade del centro 
a ricordare alia gente quanto 
costi, in termini umani cd e 
conomici. condurre una Io*. 
La per mantenere iì po.-,to d. 
lavoro. 

< Noi non pretcndianìo nien¬ 
te — diceva un giovane ope¬ 
raio ad una ragazza con i li¬ 
bri sotto in braccio — voglia¬ 
mo solo tornare a lavorare >. 

E ancora ad un prete: cSa. 
padre, quanti .sacrifici f.accia 
mo in famiglia in questi 
giorni! ». 

La solidarietà della gente, 
è sincera, come quella che si 
è andata esprimendo in que¬ 
sti mesi di assemblea perma¬ 
nente. 

c Si potrebbe scrivere una 
pagina » ci dice un membro 
del con.siglio di Fabbrica ri¬ 
cordando il lavoro de! comita¬ 
to di solidarietà (composto 
.lai rappresentanti di lutti i 
partiti democratici, degli en¬ 
ti locali e di altre associazio¬ 
ni). la prese.nza allo stabili¬ 
mento di scolaresche, di de¬ 
legazioni sindacali e persino 
del vescovo che ha celebrato 
una me-ssa in fabbrica il gior¬ 
no di Pasqua. « Soprattutto 
la sezione comunista di Ba¬ 
gno a Ripoli — ci ha spiegato 
un giovane la%*oratore — ci ha 
fornito un appoggio c un so¬ 
stegno quotidiano ». 


La vicenda della S.AM.A ri¬ 
porta subito a galla le re¬ 
sponsabilità di un certo pa¬ 
dronato. cre.sciuto nel periodo 
del boom economico, incapace 
di fronteggiare la rece.ssionc. 
scaricando in questo modo 
la crisi esclusivamente sui la¬ 
voratori. L'azienda, sorta in 
maniera tipica ed artigianale 
aiiomo agli anni cinquanta, 
produce lampadari, un artico 
lo che rimane in balia delle 
scosse di mercaio. I guai per 
la S.AM.A sono iniziati con la 
crisi energetica che ha porta¬ 
to ad un calo della domanda 
e deiraumenio delle materie 
prime. 

Le debolezze della direzione 
nelKaffremare la crisi han¬ 
no fatto affiorare anche gli 
errori passati, specie quelli 
degli anni l!«fi8 69 quando l’a¬ 
zienda SI è basata principal¬ 
mente sul super-sfrullamen- 
to dei dipendenti, c In quegli 
anni — ribadiscono i membri 
del consiglio di fabbrica — era 
la prospettiva del fallimento, 
quando si è dovuto recupera¬ 
re rispetto a tecnologìe più 
avanzate, non ora che siamo 
diventate uria delle più at¬ 
trezzate m campo europeo ». 
Ma allora a cosa sono dovute 
le cause del tracollo della 
S.AM.A7 Le risposte sono fran¬ 
che: crisi energetica: stretta 
creditizia; atteggiamento del¬ 
le banche (alla metà del ’75 
hanno ritirato i fidi, nonostan¬ 
te la presenza di commesse); 


limiti imprenditoriali c man¬ 
cato adeguamento produttivo. 

La crisi deiredilizia doveva 
infatti portare alla elabora 
zione di nuovi modelli. s>»stitu 
uvi e meno cxistosi. Questo 
non è avvenuto — ricordano 
le maestranze della fabbr,< a 
di Bagno a Ripou — anche 
perché alla S.AM.A è .sempre 
mancato un uff.ciò tccnito 
che una azienda di quelle di¬ 
mensioni richiedeva. 

I lavoratori rilevano anche 
come ntgb ultimi mesi di at 
tivntà SI avverti.sse neiìo sia 
bilimcnto una cena aria di 
smobilitazione, di disimpegno, 
di disorganizzazione. I.a pro¬ 
prietà ha messo in piedi un'al¬ 
tra attività imprcndilonaie. 
confermando la decisione di 
chiudere la S.AM.A e la.sciare i 
dipendenti senza laboro. 

.Anche il modo stesso con 
CUI .si è giunti alla smobilita¬ 
zione, dà pieno adito a questa 
tesi. .Ai primi di febbraio la 
direzione ha chiesto l’ammini- 
strazìone controllata al Tribu¬ 
nale. non concessa, avanzan¬ 
do quindi la proposta di una 
riduzione dcirorganico c del¬ 
le retribuzioni. Di fronte al 
rifiuto degli organismi sin¬ 
dacali. la parte padronale ha 
messo in atto la cassa inte¬ 
grazione. allo scadere della 
quale ha licenziato 142 dipen¬ 
denti e 28 esterni. Dì qui la 
necessità di una risposta ope¬ 
raia che si è concretata con 
rasscmblea permanente. 


La propo'la dei lavoratori, 
di fronte alla cri-ii aziendale, 
è stata quella di una immis¬ 
sione della cassa integrazione 
ridotta, per .scongiurare la de 
finitiva chiusura della fab¬ 
brica . 

La vertenza doRa S-AM.A tki 
ne. nella sua drammaticità, 
il problema di un impegno 
complessivo per la difesa dei 
posti di lavoro e deil’econo 
mia provinciale. Il rmxlo arbi¬ 
trario adottato dada parte 
padronale e le prcci'C respon¬ 
sabilità degli i.stitutì di credi¬ 
to confermano Tesigenza di 
un profondo e.same della mi 
norc impre.sa c della sua fun¬ 
zione in un diverso sviluppo 
economico. 

.A questo proposito è signi 
ficativa l'iniziativa promos-»a 
da! cons-glio di fabbrica del 
la S.AM.A. dal comitato di *=0 
lidarietà e dalla FLM per lu 
redi alle ore 17 in Paiaz.zo 
Vecchio. Si tratta di un in- 
controclibattito con i parla 
mentari, gli enti locali, le for¬ 
ze politiche e i sindacati sulla 
minore impre.sa e sulLt ne 
ccssità di ri.solvere la verten- 
va S.AM.A. maestranze at 
tendono fiduciose chiedendo 
agli imprenditori interessati 
un confronto aperto cd ur¬ 
gente sul futuro della S.AMA 
per non disperdere un patri 
monio lavorativo e produtt vo 
essenziale per l’economia fio¬ 
rentina. 

m. f. 


- I 


approvalo onche dal Consiglio 
comunale (che è intervenuto 
finanziariamcnle per sostene¬ 
re rinizinliva) «ia stato ap 
provato alla unanimità. Dal 
canto suo il con.siglierc tic 
Pananti ho ricordato come 1 
dubbi e le preoccupazioni di 
una iniziativa dcmago.gica 
siano .stati del tutto fugati. 

Nessuna venatura demago¬ 
gica è rkscontrabile in que.st.i 
iniziativa che trova lutti con¬ 
cordi — ha detto — e la nu 
serietà è sottolineata dal tal¬ 
lo che si è privilegiato il 
bando pubblico di concorso 
E’ r.tat-a ricordfita anche .1 
questo proposito la richiesta 
di un intervento sul governo 
per eon-sentire un impiego ge- 
ncralizzziio degli studenti uni- 
vensitari in questa direzione. 

Ciapetti dal canto suo ha 
parlato di iniziativa speri- 
incniale che può ccr>lituire lo 
avvio per nuove e -.irticolate 
inizintiv'e anche nel periodo di 
ba.ssa .stagione turistica. 

Inoltre la utilizz-izione dei 
giovani .studenti c motivata 
dal fatto che per Te-splcla- 
mento di tali .servizi sia ne¬ 
cessaria una qualificazione di 
base. A questo riguardo ver¬ 
ranno predisposti corsi teorici 
di perfe7,:onamento e di co- 
nosrenz.a. 

Ed ora un breve accenno 
ni piano: |xir i giardini ed i 
parchi saranno utilizzate 30 
perso.ne; 38 come informati 
turistici; 13 per i mu.sel 00 - 
munati e in particoHre per 
palazzo Vecchio: 14 per i mu- 
.sei scientifici: 2.5 per il de¬ 
centramento culturale e Sii 
educatori estivi: ;(0 per la ri¬ 
levazione del patrimonio arti¬ 
stico: in totale 150 per.ìone: i 
parchi e i giardini interessati 
.sono la .scuola Pestalozzi, il 
giardino dcll’ortocultura. II 
giardino delia .scuola media 
Don Facibeni, villa Fabbri- 
cotti. villa Slro7.zi. musco 
Stibix'rt. il giardino delle ro- 
.se alla Carraia, il giardino 
della Don Minzoni. 

Per quanto nzuarda gli in- 
formiton turistici 1 punti s<y 
no pia .-tati indieati; i musei 
scientific; intercs-sati sono la 
Specola, il muLseo antropolo¬ 
gico e il m’xseo di via La 
M.Trmora imineralozia geolo¬ 
gia. botanica» nonché pa Viz¬ 
zo Vecrh;o; le zone indivl- 
du.ate per il decentramento 
culturale c gli educatori esti¬ 
vi .sono quelle dclì’Isolotto, di 
Novoli. c Rifredi. di Peretola, 
e Rrozs'i. di Gavinana e Sor¬ 
gane. delle cure San Gerva- 
sio. di Bellanva. de! centro 
di San FredI -.1 no. Porta Ro- 
m-nna c Galluzzo; 30 perso¬ 
ne. come detto. .■>aranno inve¬ 
ce impiegate e l.a preferenza 
.Sara data agl: .studenti prove¬ 
nienti dagli istituti per geo¬ 
metri. Lstitmi tecnici per l’e¬ 
dilizia. dalla facoltà di archi- 
teilura e di ingegneria» e 
per una rilevazifjna relativa 
agli alloggi e a tutte le strut¬ 
ture non occupate nel comune 
di Firenze al fine di valutare 
la possibilità di destinarla a 
.scopi .sociali e aanche per un 
possibile uso a sostegno del 
turismo giovanile italiano e 
.straniero; l’esame delle do 
mande inizierà il 19 giugno e 
i corsi SI svolgeranno alla fi¬ 
ne di giugno, rigu.arderanno 
il giardinaggio, i rilevamenti 
edilizi, il decentramento cul¬ 
turale, i miLsoi scientifici • 
comunali. . . 


f 



































' u '■•■ 




\>-r , '- 


’Ji' 


r Unità / giovedì 10 giugno 1976 


PAG. 13 / firenke-toscana 


Cinque ore di giochi e di spettacolo a Firenze 

Festa grande di bambini 
in piazza Savonarola 

Organizzata dai comitato di zona in coilaborazione con Comune e Regione 


Sanucci e Finardi 
oggi al circolo 
« La rosa » di Livorno 

Il cantautore Romano Cor¬ 
rado Sannucci ed E^ugenio Fi- 
nardi saranno oggi pomerig¬ 
gio aile 18,30 ai circolo Arci- 
Uisp di Livorno u La rosa » 
per una manifestazione gra¬ 
tuita cui farà seguito un di¬ 
battito con i rappresentanti 
deiie riviste musicati specia¬ 
lizzate, indirizzate ad un 
pubblico in prevalenza gio¬ 
vane, Sono Muzak, Gong, 
Ciao 2001, Nuovo Saund, Re 
nudo, Spettacoli e società <>. 

Il tema dell’incontro: « li 
ruolo delle riviste musicali 


A Rifredi assemblea 
straordinaria 
deli'ARCICaccia 

L'Arci-Caccla di Firenze 
allo scopo di concordare e 
definire proposte sulla rego¬ 
lamentazione della caccia 
per il prossimo esercizio ve¬ 
natorio ha convocato per do¬ 
mani alle 21 alla SMS di 
Rifredi l’assemblea provin¬ 
ciale straordinaria dei diri¬ 
genti dei circoli Arci-Caccia 
e degli agenti venatori per 
discutere le Intese Interre¬ 
gionali con l'Ebnilia Roma¬ 
gna • Umbria - Lazio - Mar¬ 
che - Liguria. 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tsl. 68,11.289, legreterla 
toltfen. al n. 682.S49 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
FinanzIamtnII, prastlll, 
mutui, cessioni V stlpan* 
dio, loaslngt, occ. occ. 

Il primo • Il miglioro - Il 
più oconomico • L'accon- 
tontalulli • Appunlamontl 
garantiti ancho noi giorni 
fattivi. Collaboratori rotrN 
bulli In tutta Italia car* 
chiamo. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via TornabuonI 
Tal. 298.S66.2M.033 

FIRENZE 


PROSSIMO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 


di LINGUA 
INGLESE 


LA DIHA 


MONTANA 

NAVACCHiO (Pisa) - Tal. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOnOCOSTO 

Vi offra un grandioso aasortlmonto a prazzl occazionall 
a Ita aottopona alcuni alla Vottra attanilona: 


Gras rosse 71^x15. 

Klinkar rosso 131 x 26,2. 

Riv. 15x15 tinto unito o doeorsti . . . 

RIv. o Pav. 20 X 20 tinto unita a docoratl . 
Pav. 20x20 tinto unita a daeorati Sorlo 

Corlndona. 

Pav. 134 X 306 Saria Corindona .... 
Pav. formato cassaltona Saria Corlndona . 
Pav, 25 X 25 finta unita Corindona ... 
Pav. 40 X 40 tinta unita a dacorati . . . 

Vascha Zoppas 170x70 blancha 22/10 . 

Vascha Zoppaa 170x70 colorato 22/10'. 
Batteria lavabo a bidot, gruppo vasca d/d . 
Lavano In tiro Clay di 120 c/sotto tavallo 

bianco . 

Lavano in acetato INOX 18/8 garanzia 
anni IO con aottolavollo bianco . 
Scaldabagni 11. 80. VW 220 con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia ... 
Sarto sanitari 5 px. bianchi ..... 

Sazia sanitari 5 pz. colorati ..... 

Moquattes agugliata ........ 

Moquattas bouelé In nylon ...... 


1.400 mq. 
2.300 mq. ■ 

2.400 mq. a 
3.600 mq. a 

3.600 mq. a 
4.4S0 mq. a 
4.6S0 mq. a 
4.980 mq, a 

14.400 mq. a 
37.8C0 cad. a 

37.400 cad. a 
48.000 


l.a ac. 


a 55.950 


1.a K. 


57.950 a a 
27.500 cad. 

57.000 cad. 

40.000 1.a ac. 

56.000 a a 

1.950 mq. l.a ac. 
3.700 mq. a a 


PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 01 QUESTA UNICA OCCASIONEIl 
OBOI acquisto sarà un varo affarrall •— Nat Vostre iotaraaaa 

VISITATECIIM VISITATECIIII 


Festa grande i>er i bambini 
in piazza Savonarola. E’ stata 
organizzata, con il contributo 
della Regione Toscana e del 
Comune di Firenze, promotore 
il comitato di zona Savonarola. 

Per cinque ore. sotto un cie¬ 
lo aie prometteva pioggia ad 
ogni istante, la gioia irrefre¬ 
nabile del ragazzi ha trasfor¬ 
mato d’incanto la piazza in 
una giostra di colori, di risa 
e di canti. I bambini, dai tre 
anni in sù, sotto la guida del 
gruppo di animazione ARCI di 
Firenze est c della cooperati¬ 
va dei ragazzi di via S. Gal¬ 
lo hanno dato libero sfogo al¬ 
la loro immaginazione. Han¬ 
no costruito il « pianeta senza 
errore > (da un racconto di 
Gianni Rodari): hanno scritto 
un giornale dipinto su enormi 
fogli stesi per terra, costruito 
strumenti musicali, lavorato il 
legno, drammatizzato. Hanno 
poi ballato, corso alla conqui¬ 
sta di uno spazio c di una li¬ 
bertà che spesso il quartiere 
dove abitano nega loro con la 
più assoluta indifferenza. 

. In questo sta il grande valo¬ 
re della festa di piazza Savo¬ 
narola, che ha aperto una stra¬ 
da nuova, l’unica forse per 
coinvolgere direttamente e con¬ 
vincere le famiglie ad una 
partecipazione diretta nella ge¬ 
stione del tempo libero dei lo¬ 
ro figli. E’ stata festa grande 
quindi anche per gli adulti, 
trascinati a ballare c a canta¬ 
re, travolti forse dalla sorpre¬ 
sa di ritrovare uno spazio vi¬ 
tale a torto creduto ormai 
scomparso. 

Dalla scuola al quartiere e 
dal quartiere alla scuola, in u- 
na continuità che può diventa¬ 
re modo di vivere: questo è 
anche il messaggio venuto dal¬ 
la « festa grande » finita a 
notte, dopo che Mafaldo, uno 
dei più vecchi stornellatori 
fiorentini, aveva rallegrato la 
piazza dove i bambini mangia¬ 
vano e dopo che i < Giancatti- 
vi * avevano inscenato una sa¬ 
tira della scuola tradizionale. 


. . TEATF.I 

• TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-23 • Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Alle ore 21; BuseoUtoperabellel. Sei balletti 
nuovi. Coreografia di Amedeo Amodio, Silvano 
Bussotti, GeoHrey Cauley, Ugo Dell’Ara, Gian¬ 
carlo Vantaggio. Regia e cojtumi di Silvano Bus- 
lottl. (Prima rappraiantaziont, abbon. turno A). 

CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 

« Prima » 

Quando ti scaricano, il mondo ti va improvvisa¬ 
mente stretto. Ormai hai le ore contate: Le spia 
senza domani. A colori con Olivar Read, Ri¬ 
chard Wldmerk. . 

E* sosptsa la validità dalla tessera c del biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284 33 

Il film più divcrlenle. più malizioso a audace 
che sia stato mal prodotto dalla clnamatogrille 
italiana: La sposina. Technicolor con Antinesca 
Nemour. Carlo De Mejo. Magda Konopka e Ric¬ 
cardo Garrone. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani Tel 272 320 

Un capolavoro eccezionale. Un film stupendo, 
una storie d'amore tenera e violenta, dolce e 
disperata. Eastmancolor; Anonimo weneilano, con 
Fiorinda Bolkan, Tony Musante. Regia di Enrico 
Maria Salerno. (Ried.). VM 14. 

(15,30. 17.15. 19. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alhizi • Tel 282 687 

Con 20 minuti d! risate In più ritorna II eipol#-- 
varo di Pietro Germi: Amici miei, diretto de 
Mario Moniceill. Technicolor con Ugo Tognazii, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete II film non * vljtato 
(15, 17,40. 20,10. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

Un film suodoralimente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Boikin. Cochl Ponzonl. Cleudie Cardi¬ 
nale, Phlllope Noiral (VM 14). 

(15,30. 17.50. 20,15, 22,35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

Il film vincitore di 5 premi Oksi e di 6 
Globi d'Oro; Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo di Mllot Forman. A colori con teck Nlehot- 
lon. Louise Flelehei William RedHeld. (VM 14). 
(15,30, 17.50, 20,10, 22,35) 

GAMBRINU8 

Via Briinelleschl - Tel. 275.112 

(Ap.: 15,30) 

Come prova documantite per la sue oscenità pro- 
lessìonele, uccideva le sua vittime fotogretendole: 
Un killer di nome Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whitman. Peter Cushlng, Anton Oitfrlng. (Vie¬ 
tato minori 14). 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 


fschermi e ribaltg 




Vi SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ X Bussotti Opera Ballet» (Per¬ 
gola) per il XXXIX Maggio mu¬ 
sicale fiorentino 

CINEMA 

♦ a L’arancia meccanica • (Andro- 
moda, Marconi, Goldoni, Flora 
Salone) 

♦ t Cinema d’anlmaziona » (Kino 
Spazio) 

♦ a Madea > (Univarsalt) 

♦ tTodo modo» (Niccollnl) 

♦ c Qualcuno volò eut nido dal cu¬ 
culo > (Excelslor) 

♦ t oli uccelli » (C.R.C. Antella) 

4 s 2 o 3 cose che so di lei » (Ca¬ 
stello) 

♦ a II delitto Matteotti > (Cinema 
Unione • Girone) 

♦ a Anonimo veneziano* (Capitol) 

♦ a La valla dell’Edan > (Flora 
Sala) 


METROPOLITAN 

Via Briinalteschi, 1 - 215.112 

(Ap. 15.30) 

Odiato dagli uomini che stangeve, emeto dalle 
donne che non pagava, solo gli uomini delle po¬ 
lizie non erano: CU amici di NIck Hezerd di 
Fernando DI Leo. Technicolor con Lue Merende, 
Lee J. Cobb, Gabriele Ferzettl. William Berger, 
Merlo Pisu 
(U.S.: 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.SÌ54 

(Ap. 15.30) 

L’unico film al mondo che ha rlcavuto 8 PramI 
Oscar per splendore, grindloiltà di spettacolo nel 

capolavoro di George Cukort My Fair Lady. Tach- 
nlcoior. Per tuttll 
(15.45, 19. 22.10) 

ODEON 

Via dpi SassetU - Tel. 24.068 

(Ap.: 15.30) 

L'ultimo coraggioso, drammstico, iconvolgenta 
film di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hamingway, Chris Se- 
randon, Perry King, Ann Bancrolt. (VM 18). 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 

principe 

Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 

(Ap 15 30) 

Eccezionale! Il ragazzo di borgata. Technicolor. 
(U.s. 22.45) 


I CINEMA !N TOSCANA 


Dr. MAGLIETTA 

spqelslists 

Disfnnxioni sessnali 

milattia dal eapalll 
pelli veneraa 

VIA ORIUOLO, 49 - Tal. 198.971 

FIRENZI 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONIi Lo chiamavano Trinità 
GRANDE: Qualcuno volò sul nido 
cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Pasqualino set- 
lebellezze (VM 14) 
METROPOLITAN: Uomini si na¬ 
sce, poliziotti si muore (VM 18) 
MODERNO: Il secondo tragico 
Fanlozzi 

ODEON: Il buono, Il brutto, il 
cattivo 

LAZZERIt (Chiusura estiva) 

4 MORI: Cronos 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Il mostro del pianeta 
sperduto 

ARLECCHINO: Il clan dei Basche! - 
Una nottata (VM 18) 

AURORA: Sciarada per quattro 
spie 

JOLLY: Il ceso Drabble 

SAN MARCO: Vang la furia cha 

SORCGENTI: Operazione Rosebund 

PISA 

ARISTON: (n.p.) . 

ASTRA: Scandalo In famiglia (VM 
18 anni) 

MIGNON: Oggi, domani, dopodo- 
Fnani . . 

ITALIA: Par un pugno di dollari 
NUOVO: Frankenstein Junior 
ODEON: Lingue d'argento (VM 14) 


CEP DON BOSCO: Wo l’uomo dal 
due volti 

GIANNINI (Marina di Pisa): 
Amore vuol dire gelosia 

ARISTON (San Giuliano Tarme): 
La liceale 

PERSIO (Flecco Volterra): Police 
story 

GROSSETO 

ASTRA: Tarzan a I cacciatori 
bianchi 

EUROPA: Il letto In piazza 

MARRACCINI: Farmi tutti è una 
rapina 

MODERNO: Operazione Siegtried 

ODEON: Cegliostro 

SPLENDOR: Emanuelle nera Orlent 
Reportage 

AREZZO 

CORSO: Emanuelle nera Orient 
Reportage 

ODEON: Radiazione BX: distruzio¬ 
ne uomo 

POLITEAMA: L’invasione delle api 
regine 

SUPERCINEMA: Stupro (VM 18) 

TRIONFO: I cannoni di Navarone 

APOLLO (Foiano): L’iniermiera di 
mio padre 

DANTE (Scnsapolcro) t La prima 
volta suH'trba (VM 14) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il giorno della lo¬ 
custa 


PRATO 


SORSI: Romanzo popolare 
GARIBALDI; Ballata macabra (VM 
14 anni) 

ODEON: Il gatto, il topo, la pau¬ 
ra e l’amore 

POLITEAMA: Uccidete mistel Mi¬ 
chel (VM 14) 

CENTRALE: I giustizieri del west 
EDEN: Stupro 

CORSO; Un killer di nome Sbatter 
BOITO: (n.p.) 

CALIPSO: Un uomo va In città 
PERLA: Il passo dell’aisassino 

AUILA 

NUOVO: Genie di rispetto 
ITALIA: Killer commendo 

EMPOLI 

CRISTALLO: 40.000 dollari per 
non morire 
PERLA: L’esorclcclo 
EXCELSIOR: Profumo di donna 

PONTEDERA 

ITALIA: Ossessiona carnale 
ITALIA: La dottoressa sotto il 
lenzuolo 

MASSIMO: Da dove viene 
ROMA: Guerra di Gordon 

CASCINA 

APOLLO: Morta sospetta di una 
minorenne 

NUOVO: Lezioni privata 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHl Specialista 

RrenzB - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


■« Mipl anf Mtt aoaaaa (In aoaTttuzJoq* 41 paot ai l mm- 
Mll) • PrefMl Mfatkha to ^ertqitana-oro. 

Baimi approfondlM Bollo orcoto dontorto eoo mimm radlograFo 
f idmwa iMmMào^S* Bollo porodetiToe) (donfl vodllantt). 


VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se¬ 
guenti occasioni al pubblico toscano 


Rivestlnienti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e tinta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori. 

Pavimenti serie « DURISSIMA » 

In ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) ... 

PAVIMENTI IN MONOCOTTO- 
RA 10x20. • • • • 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio bianco. 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio colorato. 

Serie sanitari 5 pezzi bianco In 
viteeus • china .... 

LA VENDITA AVRA’ INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL’ACQUA (via 
Aurelia Nord) • PISA 

SEPRA-PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite atraor 
dlnarielll • via Aurelia Nord, telefono 8370883671 


L. 3.200 al mq. 1. scel. 
L. 2.150 al mq. L scel. 

L. 3.200 al mq. 1. scel 
L. 3.800 al mq. 1. scel. 
L. 27.500 l’una 
L. 35 000 l’una 
L. 35.000 ta serie 


I 


RECAU PIU CRADITI per 

Promozioni - Lauree 
Comunioni - Cresime 
Nozze - Compleanni ecc. 

Meravigliose scelte di: 
ORGANI ELETTRONICI • CHITARRE 
ALTA FEDELTÀ* STEREOFONIA 
TELEVISORI anche a colori 

RADIO - REGISTRATORI - MANGIADISCHI 
MANGIANASTRI - CALCOLATRICI «lettreniclie 
MACCHINE da SCRIVERE ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
dei 5% sui prezzi della concorrenza 

Anche in 36 rate senza CAMBIALI con 
FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 


SEOE CENTRAIE 


Via Rondinelli 2 
Piazza Antinori 10 
Tei. 281A45 


I SUPERMARKET REMAN 

•j _ 

i Viale Raffaello Sanzio 6 
} Piazza Pier Vettori 8 

I (Autoparcheggio inL) 

FIRENZE TeL 223.621 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 212.474 

Stnjtzionalel Dopo 10 meli dal laquastro, quatto 
film è itato aitolfo perché la ritata rendono acctt- 
tabili anche la Kana plO spinta ad eretiche: 
Conlaaaloni di un punterà di finestra. A colori 
con un folto atuolo di attori a di bella ragizza. 
(VM 18). (15.30, 17,15, 19, 20,45, 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 
Rapine, scippatori, ladri, assassini, corruttori; 
d'ora in poi dovrete tare I conti con La legga 
violenta dalla squadra anticrimine. A colori con 
John Saxon, Lee J. Cobb, Lino Capolicchio, Renzo 
Palmer, Rosanna Fratello, Thomas Hunter, Anto¬ 
nella Lualdi. L'eccezionale film sarà proiettato con 
una speciale copia a 4 piste magnetiche, con lo 
splendore del suono stereofonico. (VM 14). 
(15,30, 17,15, 19, 20,15, 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Prima vistone. La lotta disperata di un prete 
contro I privilegi di classe, gli egoismi sociali, 
la condanna alla povertà: Don MllenI di Ivan 
Angeli, con Edoardo Torrlcella, Claudio Gora 
nella parte di Don Bensì. A colori. L. 800. 
•(U.S.: 22,45). • 

KING SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 

L. 500 

(Ap 15,15) 

Momenti d'informazione cinematografica. Cine¬ 
ma d'animazione. Primo programma (1908-1936): 
CohI, Me Cay, Disney, 5ullivan (Felix), Fteischcr 
(Betty Boop) ore 15,30-17. Secondo program¬ 
ma (1937-1943): Schleslnger, Iwerks, Disney 
(Saludos amigos) ore 20,30-22,30. 
NICCOLINI 

Via Rirasoli - Tel. 23^82 

(Ap.: 16) 

Una catene di aberranti omicidi par scoprire uni 
verità che colpisce come un pugno elio stomaco 
Todo modo di Elio Patri, • colori con Gian 
Marie Votonlé, Mariangela Malato, Marctilo Ma 
slroianni. (VM 14) 

(16.30, 19,20, 22,15) 


ADRIANO 

Via Rumagnosl ■ Tel. 483 807 

Le più belle, ralfinete case di piacere al servizio 
delle più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Selon Kitly di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger. Ingrid Thulin, Teresa Ann Savoy. 
(VM 18). 

(U.S.: 22,30) 

AL^ (Rlfradl) 

Via F. Vezzam Tel 452 296 
Calti rossi In un labirinto di vetro. Technicolor 
con Martine Brochard, John Richardson. Un film 
di grande suspence. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. Tel 663 945 
Un tilm che Steno ha realizzato solo per farvi 
ridere, ridere, ridere, con le trovate di irresisti¬ 
bile comicità di maliziosa ironia; L'Italia a'à 
rotta. Technicolor con Dalila DI Lazzaro. Enrico 
Monlesano. Franca Valeri, Mario Carotenulo. 
(VM 14). 

(U.s. 22.45)- 

ALOEBARAN 

Via Hararca. 151 Tel. 410 007 

Ecco lingua d'arganto. A colori con Carman 
Villani, Nadia Cassini. (VM 18). 

ALFIERI 

L'avvenlurlero del 7 mari. A colori con Rimond 
HarmstroH, Edward Meeks. 

APOLLO 

Via Nazitmale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, conlortevola, 

elegante). 

Un grandioso, avventuroso, spettacolare film 
Technicolor: Orizzone perduto, con Peter Finch, 
Lìv Ullmann, George Kennedy. 

(15. 17,30, 20. 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 

(Ap.! 15,30) 

Divertente Technicolor di A. Korda: Il ladro di 
Bagdad, con Sabù, John Justin. 

(U.S.; 22.15) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Riderete « vi commuovereta co.n uno dal migliori 
successi del cinema Italiano: Profumo di donna 
di Dino Risi. A colori con Vittorio Gastman. 
Agostina Belli. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212178 
Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn 
iteliano, una nuova interpretazione di Claudine 
Beccerie. net film; Le calda labbra (Excitation), 
con Leonora Fani, Oider Faya. Technicolor. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225.643 

Spettaceli straordinari di Cinema d'Artc a ri¬ 
chiesta del pubblico. Solo per oggi il capola¬ 
voro di Alexander Jodorowsky: La montagna 
sacra. Technicolor. (VM 14), 

Domani; El topo. 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 

Sette modi allegramente, scandalosi e tmorali di 
essere donne: Chi dice donna dica donna. East¬ 
mancolor con Frantolse Fabian, Lea Massari, Lui¬ 
gi Proietti, Giovanna Ratti. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Parinoli • Tel. 50.401 

(Ap.: 15,30) 

Con una donna cosi qualsiasi salvaggio vorrebbe 
perdere la sua libartà; con un salvogglo cosi ogni 
donna vorrebbe trovarsi In un'isola deserta: 
Il mio uomo è un selvaggio con Yvas Montand, 
Catherine Oeneuve. Un film ellegre e divertente 
di J.-Paul Rappcnau. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

< In eccezionale esclusiva > 

Mai il cinema vi ha divertito tanto. Un irresi¬ 
stibile poker d’assi per un film eccczionile: 
A qualcuno placa caldo, con Marylln Monroe, 
Tony Curtis, Jack Lemmon. Regia di Bllly 
Wilder. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470101 

(Ap. 15,20) 

Rassegna revival di James Oesn. Un cccezionile 
capolavoro; La valle deirEden. Technicolor con 
James Dean. Per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il film che Steno ha realizzato solo ptr farri 
ridere, ridere, ridevc. con le trovate di irresi¬ 
stibile comicità e di maliziosa ironia: L'Italia 
e'è rotta. Technicolor con Delila Di Lazzaro, 
Enrico Montesano, Franca Vaicr, Mario Carote¬ 
nuto. (VM 14). 


FULGOR 

Le più bella e ratiinata casa di placar# al aar- 
vlzlo delllo più mostruosa reta di splonagaìo dal 
Terzo Reich: Saton Kitly di Tinto Brass. Techni¬ 
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Ttrasa 
Ann Savoy. (VM 18). 

(15.30, 17,50, 20,10, 22,30) 

GOLDONI 

(Contortevole, elegante, accogliente - Aria coad.) 
(Ap. 15,30) 

In esclusiva lo sbalorditivo successo dtll'aoM. 
E’ esploso lo scandslo di S. Stmperi: Scandila. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa Gastonl. Di¬ 
retto de Salvatore Samperi. (Rigorosamente 
VM 18). 

(U.s. 22,45) • • 

IDEALE 

Via Firen/uola Tel. 50 706 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il tilm di E. Visconti dì cui tutti 
parlano: La orca. A colori con MIcheit Placido, 
Rena Niehaus, (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

La dolcezza dei ientimenti, la vlloicnza del seoil: 
Le laureande. A colori con André ChaaaJ, 
G. Granpre. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manli ■ Tel. 366 808 

(Ap.: 15.30) 

Il secondo tragico megedivartimento dal a» 
:olo: Il eecondo tragico FaatoTsl, di Luciano 
Salca. A - colori con Paolo Villaggio, An/u 
Mazzamauro. Gigi Reder 
(15.45. 17.55, 20.05, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannotli Tel. 680.644 

(Ap 15.30) 

. Il tilm che Steno ha reelizzato solo per farvi 
ridere, ridere, ridere con le tiovate di Irresi¬ 
stibile comicità e di maliziosa Ironìa; L’Italia 
s'e rolla. Technicolor con Dalila Di Lazzaro, 
Enrico Montesano, Franca Valeri, Mario Caro- 
tenuto, (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

NAZIONALE 

Via (’im.ittiri Tel 270 170 
(Locale di classe per iamiglie) 

Proseguimento 1* visione. Questo i vero cine¬ 
ma. Grandioso, spettacolare, avvincente, avven¬ 
turoso. Technicolor: Ci rivedremo all'Inferno, con 
Lee Marvin, Roger Moore, Barbara Parkins. 

(16, 19. 22.15) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Pel 675 930 

(Ap • 15.30) 

I più grandi attor) d; tutti I tempi In: Cora 
una volta Hollyv^ood. Technicolor-Cinemascope. 
Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P za PiuTini l ei 32 067 Bus 17 

Paolo Villaggio in: Alla mie cara mamma nel 
giorno del suo compleanno, di Luciano Salca 
con Eleonora GGiorgi, Orchidea De Santis. 
Colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15) 

Un eccezionale, spettacolare ‘ film western: Un 
colpo da 1.000.000 di dollari, Technicolor-Scopa. 
Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226.198 

L. 500 
(Ap.: 15,30) 

Rassegna t Film richiesti dagli spettatori «. Solo 
oggi, ricorda di P.P. Pasolini il bellissimo: 
Medea (1969). A colori con Maria Calla*, Mas¬ 
simo Gironi, L. Terzìclf. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

VITTORIA 

Via Pacnini Tel 480 879 

Ecco lingua d'argento. A colori con Carmen 

Villani, Nadia Cassini. 


ARCIjBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 

Capolinea Bus 6 

Domani: 005 malli da Hong Kong con tutore. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Jelf Boll, l’urgano di Macao. Una vertiginosa 
avventura in Technicolor. 

FLORIDA 

Via Picana 109 Tei 700 130 

(Ap. 15), Super Totò maggiore, il carburante 
dell'allegria: farete un pieno di risale sincere 
a modico prezzo con: Telò cerca moglie. Oiver- 
Icnlissimo per tutti! (lAs. 22.45). 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
L. 500 

Jean Lue Godard: Due o Ire cose che so di lei 
(1966), con M. Vlady. 

NUOVO IGalluzzo) 

(Ore 20,30). Faccia a taccia, di G. Ferrara con 
A. M. Merli, M. Melato, R. Cucciolla. (VM 18) 
CINEMA UNIONE (Il Olrona) 

Un eccezionale film politico: Il delitto MattaoltL 
Technicolor con Franco Nero. 

GIGLIO I Galluzzo) rei. 289493 

(Qre 20,30). Femmine in gabbie. A colori 

(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

L. 500 

(Inizio ore 21,15). Un tilm divertente spre¬ 
giudicato: DI mamme ce n’è una sole, con Sente 
Berger, Lino Capolicchio. (VM 18), 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202 593 

L. 500 

(Inizio ore 20,30). L'udiania, di Maico Ferreri 

con Enzo Janntcci. Claudia Cardinale, Ugo To- 

gnazzi, Michel Piccoli, Vittorio Cassman. (It. *71). 

SMS SAN UUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701 035 

(Qre 20,30). Per il ciclo di Jodorowsky: La 

montagna aacra. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Shampo, con J. Christie, W. Beatty. 

MANZONI (ScandlCCI) 

Un capolavoro della cinematografia sudameri¬ 
cana: Et ehacal de nahueltoro, di Litlin. 

C R C. antella (Nuov« Sala Clnamr 
Taalro) Tel 640J(W 
L. 350 

(Qre 21,30 - Spati, unico). Per il ciclo Horro- 
cinema: GII uccelli, di Alfred Hitchock con Rod 
Taylor. Suzanne Plechette, Tippi Hedren. (VA' 
14 anni). Rid. AGI5. 

CASA DEL POPULO Ol ORASSINA 
Piazza della Rep'/obllca Tel. 640.063 
Domani: Prostituzione. 

CIRCOLO L UNIONE (Pont* • Ema 

Rits 31/32 Tel 640.125 
(Ore 21,30). Libera amore mio, di M. Bolo¬ 
gnini con Claudia Cardinale. 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 . Tel. 690.418 

L. 500 

(Spett ore 20,30 - 22,30). L'ultimo cinema 
americano Punto zero, di R. Saratiin. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Nuovo cinema americano: Sugarland exproea. di 
5. Spielberg. Technicolor per tutti! (Inizio ora jl). 
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Si riunisce stamane il Consiglio regionale 


Manifestazioni in tutta la provincia 


LA DC TENTA ANCORA ITTiiToga 
>>l PRENDERE TEMPO con il PCI 


A vuoto la riunione congiunta del gruppo e della dire¬ 
zione — Le forze politiche democratiche non .sono 
disposte ad accettare ulteriori manovre dilatorie 


Un’altra giornata f* ira.scor- 
«1 e nulla di conrelo è ve¬ 
nuto fuori dalla DC. L.i riu 
nione congiunta del gruppo 
c della direzione regionale 
ha ancora prixlolto una lu 
mata nera: il nome del pre- 
fiidente della nuova giunta re¬ 
gionale non è veìiuto fuori. 
La dùscufisione è .stala abba 
stanza vivace ma »; ri.sulta- 
to impo.s.sibile .sbloccare la 
.situazione perché .sia il .se 
gretario Giovanni Principe, 
fatlo.si ria.vsorbire abbi.st.in- 
za velocemente nell'area di 
Antonio Oava dopo un fuga¬ 
ce te.ntativo di .sganciamento, 
sia quella parte chi? cieca¬ 
mente ubbidi.see alle dispo 
sizioni del padrino, hanno 
fatto quadrato intorno alla li¬ 
nea del congelairi'iito e tiel 
rinvio di'lla qne.stione a do¬ 
po la imminente consultazio¬ 
ne elettorale. 

I gruppi che .SI richi.im.i- 
no al cartello congre.ouale 
di ’/ac .sono riu.scili a .strap 
paia .solo una formale <on- 
fenmi de'la validità de! qua 
dro [XJlitico e la nomina del¬ 
lo delegazione (il segretono 
regionale e il direttivo del 
gruppo» che dovrebbis insie¬ 
me con quelle degli altri par¬ 
titi dell'inte.sa. procedere a 
quello verifica della « produt¬ 
tività a. respetliente tir.ito 
fuori da Giovanni Principe 
j)er prendere tempo e andare 
al di là della .scadenza elet¬ 
torale. 

Tutto rio è particolormen- 
te grave di Ironie alla com- 
ples.sità tirila .situazione cam¬ 
pana e alle prer^e di |)osi 
zione degli altri partiti della 
Intc.sii. Come abbiamo già avu¬ 
to modo di rilevare, la DC 
è romplel-imentp Lsolata nel 
.suo atteggiamento di disprez¬ 
zo vciso i problemi delle (io 
polazioni campane casi aper- 
ttimente .subordinati ai pro¬ 
pri interni intere.ssi di pote¬ 
re. 

Comunisti, sotnalisti, repub- 
bicani. .socialdemocrotici e li¬ 
berali si sono jironunciati 
con estrema chiarezza per 
u.na .soluzione ravvicinata del¬ 
la crisi. La DC non vuole 
saperne. K’ chiaro die in 
questo partito prevalgono gli 
interes.si alimentati dal ino- 
mento elettorale Giungere al¬ 
le elezioni con una situazione 
« normalizzata » alla Regione 
per Antonio Gava non va tx?- 
ne perché .segnerebbe Li vitto¬ 
ria della validità dcU’intesa. 
La DC. fortemente sbilancia¬ 
ta a de.stra. nelle .sue coni- 
iionenti più retrive e mode¬ 
rate non può accettare la ri- 
pro.sa del profìcuo lavoro av¬ 
viato con la realizzazione dello 
accordo politico - programma¬ 
tico .siglato nell’agasto dello 
-scor.so anno. 

Che co.sa accadrà dunque 
questa mattina in Con.siglio 
regionale? La DC non ha vie 
d’u.scita: tocca a lei indic-ire 
il nome del nuovo presiden¬ 


te o spiegare perdié non è 
in grado di esprimerlo. Do- 
vev.i già farlo nella seduta 
deli'as.semblea di martedì. Ha 
chie.slo ancora due giorni d; 
tempo die le altre forze jk)- 
litiche le lianno genero.sampn 
te conce.<;.so. Ora però hi.sogna 
dire ba.sta. Non è po.s.sibile 
tollerare ulteriori rinvìi, oc- 


Incidenti a S. Giorgio 
a Cremano durante 
un comizio di Gava 

Gravi incidenti sono avve¬ 
nuti ieri sera a S. Giorgio a 
Cremano, nel corso di un co¬ 
mizio di Antonio Gava, capo 
lista della DC. Gli incidenti 
sono stati provocati da ap¬ 
partenenti a gruppi della sini¬ 
stra extraparlamentare-, taf¬ 
ferugli con la polizia sì sono 
avuti in vari punti della cit¬ 
tadina. Tre giovani sono sta¬ 
ti arrestati. 


corre mettere la DC di Iron 
le alle .sue ri*.spj.nsabilità e 
ciò deve avvenire ndla^^sem 
blea regionale all indie aper¬ 
tamente vengano fuori le {xi- 
.sizioni retrive su cui s'è at- 
teatalo il panilo dello .scudo 
crixuato. 

Li pasizione dei comunisti 
è e.stremamente limpida e 
può es.sere ria.s-sunta dalla 
parte liliale del ccmuniealo 
die lu eme.s.so dal giuppo 
con.siliare il If giugno .scor.so: 
« Il gruppo regionale lonuini 
.sta, nel rivolgere un appello 
alle forze politiche, .sociali e 
culturali democraiielle perdit 
que.ste po.sizicni (quelle del¬ 
la DC - N.d.fl.i contrarie a- 
gli intere.ssi della regione .-.i.i- 
no battute, dichiara la ino 
pria di.sponibiiità ad c^.p(•l■irc 
tutti i tentativi, d’inte.sa con 
i partiti dell’arco costituzio 
naie. po.Thé non si prolun¬ 
ghi un vuoto di direzione po 
litica pcricolo.so neU’attu ile .si- 
tu.izione e perché ptc.sidente 

giunta .siano eletti entro 
i termini previsti ». 

s. g. 


A Boscotrecase manifestazione con Geremie* 
ca, a Pendino Valenzi e a Villaricca Valenza 
A Saia Consiiina parla questa sera Alinovi 

Pro.segufc il dialogo del PCI con gli elettori. Decine 
.sono le manifc.stazionì previ.ste per oggi. Si tratta di ini¬ 
ziative che vogliono stabilire un contatto capillare con 
i cittadini por di.scutere serenamente dei maggiori pro¬ 
blemi che .sono oggi di fronte al pac.se indicandone an¬ 
che le soluzioni. 

A Bo.scotreca.se è prevista, alle 20. una manilestazio- 
ne con Gercmicca e .Matrone; a Villaneca, ore lO.llO. un 
comizio con Valenza e Del Gaudio, a Pendino i Forecl- 


Probabile costituzione di parte civile del Comune 

Valenzi ascoltato dal giudice 
che indaga sullo scandalo TPN 

Forniti tutti i chiarimenti sulla gestione deH'azienda e sull'acquisto del carburante nel corso di una lunga 
deposizione — Il liquidalore TPN ha deciso la destituzione deifingegnere Rossetti dalla carica di diret¬ 
tore generale — I motivi del provvedimento sembrano gli stessi che hanno provocato il mandato di cattura 


A Bo.scotreca.se è prevista, alle 20. una manilestazio- 
ne con Gercmicca e .Matrone; a Villaneca. ore lO.llO. un 
comizio con Valenza e Del Gaudio, a Pendino i Forcel¬ 
la). ore 19. comizio con Valenzi, .Maida e Mola; .i Sci 
sciano, ore 21. m.inife.stazione con gli agricoltori con 
Correrà; a Barra, ore là.OO. comi.zio con Ricciott; Ami 
nolfi; a Soccavo, ore 18,20, dibattito sui cattolici indi 
pendenti con K. Nitti. Donise. RinonapoP. e Ma.sur.o; Ca 
valleggen lATANi. ore 10.20. comizio con Marzano; Cro 
ce del Lagno iAT.-\Ni. ore 16,20, comii-'io con Sodano ed 
Erpete; Piano di Sorrento, ore 20, comizio con Ferma- 
riello e Vozza; Pompei, ore 18. incontro sul jirt'avvia- 
mcnto al lavoro con Ferinariello i- .Marsolla; a Barra, 
ore 17, incontro dibattito sui problemi del lavoro con 
F.ormica; .Avvocata (piazzetta Olivella». ore 18, incontro 
.SUI problemi del qu<irtiere con Sodano e Pica; Aceria. 
ore 19. incontro (libaltiio con Monaco c La Piccirella; 
Calila Idoli i.sezione i. ore 19,20. .issemblea sul problemi 
igienico sanitari con P.iri.se; Torre .-\nnunziata. ore 10, 
a.'^semblea pensionati con Fermariello; Avvocata i«-i 
Giornate»), ore 17, incontro .su! quartiere con Pari.se e 
Sandomenico; Caivano, ore 19,20, incontro dibattito con 
Barbuto e Braccitorsi; Marano, ore 18. a.ssemblea con 
Marzano; Porlo Dlscina, ore il. comizi con Di Fede; 
S. .Anasla.sia, ore 19.20 incontro dibiittito con Cennamo 
e Donise; Secondigliano. ore 21.20. assemblea con Chla- 
romonte; Villanova, ore 17,20. comizio con Pira; a Siila 
Consiiina, ore 20. comizio con Abdon Alinovi. 


Per l'esasperata protesta dei lavoratori di una ditta appaltatrice 

Salgono ad oltre 1400 gli operai 
sospesi dairitalsider di Bagnoli 

Da tre giorni bloccati i binari dell’acciaieria - C'è il rischio che l’intero stabilimento debba ferma¬ 
re la produzione - Ieri sera incontro ali’Intersind • In sciopero i dipendenti civili delia NATO 


Ieri, tra il primo e il .se¬ 
condo turno, sono stati sospe 
si altri 790 lavoratori aU'Ual- 
sidcr di Bagnoli a cau.sa del 
I>ersistere nella loro esaspera¬ 
ta protesta dei dipendenti del¬ 
la ditta apiialtatrice Tursi. 

Con i -1(50 che erano stati 
.sosiiesi tra lunedi e martedì 
siamo ad oltre 1.400 .sospen¬ 
sioni. Ma non è questo, pur 
nella sua gravità, l’aspetto 
più preoccupante della situa¬ 
zione che si è creata nello 
stabilimento siderurgico. La 
direzione aziendale ha fatto 
.sapere nella giornata di eri 
ai rapprc.sentanti del coordi¬ 
namento sindacale che .se non 
vengono liberati i binari dcl- 
l’acciaioria bloccati dai manl- 
fe.stanti e non .si rimette in 
moto il proces.so produttivo, 
è assai probabile che per la 
fine della settimana l’intero 
stabilimento dovrà fermarsi. 

Sull’intera questione ieri .se¬ 
ra si è tenuta una riunione 


[ pres.so l’Intersind alla quale 
ha preso parte, oltre al Coor¬ 
dinamento del Con.siglio di 
fabbrica, la .segreteria provin¬ 
ciale della FLM. 

Nello stabilimento c’è molto 
fermento dopo che sono ap¬ 
parsi mutili tutti i tentativi 
dei rappresenanti operai per 
cercar di far desistere i di- 
|X-ndenti della ditta appalta¬ 
trice dalla assurda forniti di 
lotta che danneggia altri la¬ 
voratori senza risolvere il 
problema. Martedì sera si è 
discusso fino quasi a mezza¬ 
notte con que.sti lavoratori, 
nessun argomento è valso a 
farli desistere dalla loro esa¬ 
sperata prote.sta 

Come abbiamo già riportato 
ieri, la cas.sa integra¬ 
zione conces.sa da oltre un 
anno ai lavoratori della Tursi, 
in seguito all’e.sauriniento del 
le commcs.se di ajjpalto. é or¬ 
inai esaurita. Intanto, i nuovi 
lavori che l’azienda affidcrcb 


be all’appalto per la realizz.ii- 
zionc della colata continua e 
{)cr il nuovo treno di lami¬ 
nazione, non po.s.sono ancora 
iniziare a causa dei noti ri¬ 
tardi frapposti alla conce.ssio 
ne della variante al piano 
regolatore generale chie.sta 
daH’azienda. Ora il comune 
di Napoli ha ril.asci-ato le li¬ 
cenze. ma occorrerà ancora 
del tempo prima che i prò 
getti dell’azienda siano defini¬ 
tivi e divengano operanti. 
Que.sta situazione è il" motivo 
principale che ha fatto esplo¬ 
dere la protesta- 
DIPENDENTI NATO — Cir¬ 
ca duecento dipendenti civili 
del Comando NATO di Ba¬ 
gnoli sono in scioiiero da due 
giorni. AU’origine della prote¬ 
sta vi sono rivendicazioni nor 
Illative e .salariali che i la¬ 
voratori non riescono da tem¬ 
po ad affrontare po.sitivamen 
te con i funzionari dei Coman¬ 
do addetti al personale civile. 


ANGUS - Nel corso di un 
incontro svoltosi pre.sso la se¬ 
de della GEPI a Roma e che 
riguardava anche la situazio 
ne della ANGUS di Casavato- 
re. il rapprc.sentante della 
IPO. l’azienda costituita per 
consentire la messa in cas.sa 
integrazione di 4.à0 lavoratori, 
ha dichiarato che il liquidato 
re tlelìa fabbrica. Rolierto 
Sanseveri^o. non ha ancora 
fornito I dati occorrenti alla 
•stes.sa IPO per la determina¬ 
zione {Iella cassa integrazione. 

In proposito il rappreseli 
tante della IPO ha esibito un 
telegramma dal tono provoca¬ 
torio nel quale il liquidatore 
afferma in pratica che i dati 
non .saranno forniti .se prima 
lo stabilimento, pre.sidiato dai 
lavoratori non .sarà liberato. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
chie.slo al prefetto di scile 
citare il dottor San.scverino 
a fornire rapidamente i dati 
richiesti alla IPO. 


Il sincliico di Napoli, com¬ 
pagno Valenzi. ha confcnio 
per {‘irca 4 ore con il giu¬ 
dice istruttore die indaga sul 
«bubbone» TPN. dr. France 
SCO Schettino. Valenzi lui inol 
tre preso atto ddl’esi.stenza eli 
un proi'cdimento per truffa 
t aggravata, in relazione alla 
assunzione di per.sonale ecce¬ 
dente. nonché per peculMo 
aggravalo, in relazione al pa¬ 
gamento d<‘l carburante ad un 
prezzo .superiore a iiuello che 
altre ditte potevano offrire 
alle TPN. Poiché si configura 
in questi procedimenti i’esi- 
stenza di un grave danno eco¬ 
nomico per le finanze comu¬ 
nali — le TPN sono gestite 
mediante enormi e.sborsi di 
denaro pulihlico — il sindaco 
si è ri.servato d; comunicare 
alla giunta le informazioni 
onde decidere, rapidamente, 
sulla costituzione del Comune 
quale jiarte civile. 

Per ((uanto riguarda l'ar- 
gomento prezzi del carbu 
ramo, il compagno Valenzi 
(che era assieme aH’avvoeato 
capo del comune. Glejeses) 
ha fornito alcuni chiarimenti 
al giudice ed ha comunicato 
di aver disposto immediate 
ricerche .sugli atti del Conni 
ne: queste saranno compiu 
tamentc riferite al giudice 
istruttore anche con nota 
scritta. 

Come abbiamo pubblicato, 
dopo la denuncia sporta dalla 
moglie deH’ingegnere Rossetti 
(direttore generale della TPN 
in carcere dal 18 maggio 
.scorso per peculato), il com¬ 
pagno Valenzi aveva fatto 
1 pervenire sia alla Procura 
I della Repubblica che a! giu- 
! dice istruttore Schettino, la 
! (‘omunicazione deH’immcdiata 
; disponibilità sua e dcH’ammi- 
I nistrazione ad ogni chiari- 
j mento utile alla giustizia. La 
j moglie del Rossetti avev.a 
1 tentato, con la .sua denun- 
• eia. di sostenere che Atan 
j e Comune si rifornivano, co- 
I me le ITN. pre.sso la « Me- 
I ridionale ga.soline » del eo- 
j guato di Gava. pagando an- I 
j clic di più delle TPN. Si i 
i trattava di una chiamata di 1 
correo io di un avvt'rtimento | 
! ai complici» per i precedenti 
j amministratori del Comune di 
Napoli, contenente anche però 
j calunniose insinuazioni nei 
I confronti deirattuale ammini- 
} strazione. 

; Come è noto, da alcuni 
j mesi, infatti, i prezzi pagati 
j da Comune. ATAN e TPN .so- 
‘ no «allineati», mentre si è 
; già provveduto aneije ad in- 
! dire, con criteri di pagamento 
j ben diversi, nuove gare di ] 
I appalto. Unico fra i sindaci t 
i chiamati in cau.sa. Valenzi ' 
: l»a fatto pervenire alla it:ìi- ! 
! gistratuia. aH’indomani della | 
i notizia della denuncia, la .sua I 
jiicna disponibilità a fornire j 
tutti gli elementi utili all’in- ; 

. « hiesta. Qualche giorno dopo | 
i sorpaggiungeva la citazione | 


come testimone inviata a Va 
lenz! dal giudice istruttore, 
evidentemente legata alle m 
dagmi da tempo in cor.so sul 
« bubbone ». Da ricordare che 
un mese fa Aeliille Lauro. 
e.\ sindaco, invitato dallo stes¬ 
so giudice per chiarimenti, 
ha preferito non presentarsi. 
11 colloquio fra Valenzi e il 
giudice istruitole è durato a 
lungo ed ha toccato numerosi 
punti relativi alla gestione 
{Ielle TPN. 

Intanto il hqmtiatorc del 
Lazienda. prol Franco Di Sa¬ 
bato, nominato dall’ammini 
strazione comunale, ha deci¬ 
so la destituzione di Rossetti 
{Lillà canea di {iircilore ge 
nerale delle 'l’PN. II pro\ ce¬ 
dimento è mot mito con quat 
tro argomentazioni che {limo 
strano come anche il litiui 
datore ha potuto const.itare 
nell'attività {lei Rossetti que¬ 
gli elemeiit: clic hanno pro¬ 
babilmente indotto il giudue 
istruttore ad emettere il man 
{iato {li cattura. Rossetti viene 
infatti destituito perchè non 
ha effettuato alcuna gara tii 
appalto per la fornitura del 
carburante; perché nel ‘72 .^i 
è rifiutato di intiire la gara 
di appalto i cui atti pure 
erano stati prctiisposti dal¬ 
l’apposito ufficio aziendale; 


l)cichè nel giugno del '75 s; 
è rifiutato di acquist.ire il 
carburante da un’altra ditta 
che prob.ibi lineine offriva 
{■ondizioni |j:ù vantaggiose ri¬ 
spetto a quelle della « Men- 
{lionale gasoline »; perche ha 
predisposto gli elementi per 
un ingiuslifieato passaggio di 
qualifica di una diiieiulenie, 
tale Cerliani. 

Que.ste ultime due motiva¬ 
zioni meniano {Le-s.-icre urne 
finte con notizie d.i tempo 
in nostro possesso. Nel giu¬ 
gno ’7 .t infatti, la «Meritilo 
naie g.i.soline " sospe.se le for¬ 
niture ehiedeiulo ehe fossero 
immediatamente saUlati in 
genti debiti, eo.sa ehe il Co 
mime non poteva fari*, per 
che in quel momento a corto 
di denari. Pei' evit.ire ehe l.i 
sospensione liel servizio si 
prolungasse, ad iniziativa di 
alcuni liinzionar; lu {-liicsto 
il carburante ad un’altra tilt 
ta. Le autobotti ^-.tavano per 
arrivare ai depositi TPN 
quando la « .Meridionale gaso 
liin* » fece precipitosa mac 
china Intlietro. rinuncio (pel¬ 
li momento 1 atl e.sigere il 
eretlito. e ripri'se precipito¬ 
samente !(' forniture. Perchè 
tutto tiucsto? 

fjii risposta più logica è che 
il cognato tli Gava voleva 


I evitare ad ogni casto l’ingrc.s 
I so sulla scena tli un concor- 
i lente e quindi la po.ssibilità 
i ehe fossero offerti prezzi più 
con venienti per le TPN. E 
I ehe in que.sta operazione ci 
j sia stato rintervento diretto 
j del Rossetti viene adesso con 
j fermato anche tlal provvedi 
mento del liquidatore. 

! Per quanto riguarda la .si¬ 
gnora Cerliani e ringiustifi 
tato pas.saggio di qiialifien. 
la vieenda tiovrebbe es.sere 
i quella relativa aH’ineariro rii 
t « pubbliche relazioni ». Poiché 
tiuesto posto non esiste nel 
rorgameo. il Consiglio di ani 
ministrazione tleeise. giu>ta 
mente, di non dover eoniiicn 
saro nessuno per t.ile incsi 
stente mansione elu* figurava 
svolta appunto tialla tiiiien 
dente in questione. L.i .--ignorn 
Cerliana ■>1 rivolse al pretore 
per .issoiire eiu' >pett.iv.i a 
lei tiual posto IO il rel.itivo 
m.iecior coniiicn^oi e ;! Ros 
setti — all’insapuia. i>.ire de: 
ti; r; geni i TPN -- .intió a te 
siiinoiiiare in favore tifila s; 
gnora. iniluceiitlo cosi il ore 
tort' a eontlamiare le TPN 
al (lagamento th uno .-,1 iijcntlio 
ailegiiato atl una mansioni 
inesistente, e di cui nes.-uno 
dentro e fuori dell’azienda 
aveva mai visto il « prodottoi 


Dalle fabbriche e dai sindacati 


Per l’eccidio di Genova 
vivo sdegno e condanna 

Telegrammi e ordini del giorno dei lavoratori deli'ATAN, delle linee di navigazione 
« PIN », delle organizzazioni degli autoferrotranvieri - Un messaggio del sindaco 


Come si lavora per rendere «diversa» la campagna elettorale 

ORA C’È ANCHE L’OROLOGIO DEL PCI 

Lo ha disegnato uno dei tanti bambini che ieri, a piazza Banchi nuovi, ha partecipato aita «crea¬ 
zione» di manifesti e di slogan — All’ora di pranzo Geremicca all’uscita 2 dell’Alfasud 


Mentre il compagno Gere- 
micra. a Pomigìiano d'Ar 
co. a or.i di pranzo, su una 
sedia die fa da palco c con 
laitoiJarlante preso .i p,"e 
stif.i da un venditore am- 
tiu'.ante. jxirla ai lavorator. 
dell'Alfa Sud. al centro di 
N.ipoli m piazza Banchi 
Nuovi una trentina di ra- 
g.izzi «disegnano la cani 
p.igna elettorale» divelle.', 
dosi a preparare manifesti 
che .saranno affissi nel 
quartiere. 

Nel pomeriggio, mentre i 
compagni Pietro Valenza e 
De Giovanni c Tindipen- 
dente De Masi danno vita 
ad un vivace « botta e ri 
sposta » con gli universi¬ 
tari. a p:az7.a Mercato. Pi¬ 
ca. Sc:pp.i. Mola e Guarino 
rispondono alle domande 
dei commercianti delia 
zona. 

Sono le nov.tà della cam 
pagna elettorale del PCI 


ba. sata sul colloquio e sul¬ 
la partecipazione: un modo 
die contrasta molto co.i 
quello d, chi nasconde i.i 
carenza tii proposte politi 
che con la ricchezza dei 
manifesti affissi su ogni 
cantonata. 

« In un momento cosi 
diffidie — dice Geremicca. 
all'uscita deir.Alfii Sud -- 
sentiamo il bisogno di ri¬ 
volgerci direttamente agli 
operai, ai lavoratori: per¬ 
chè in questo dim.a di ten¬ 
sione e di p.iura .sappiano 
essere il punto di riferi¬ 
mento per tutte le forze 
del rinnovamento ». Ad 
a.scoltar-o. sotto un sole 
opprimente, .sono gli opz 
ra; del primo turno. Gere- 
micca fa un discorso d; 
p.-idi: mimi:;, accenna ai 
tremendo delitto d: Geno 

v. i, alla necessit.à d; un.i 
vigilanza demrn'.-,i:.c.i. al 
vero pro'olem.i che deve f' 


sere al centro d; que.-^ta 
campagna elettorale; la cr; 
s: economica e io solu/.ion. 
per superarla. Pai clie un 
comizio c un invito .ii..i 
riflessione, una discussio 
ne serena, alla buona. 

E (cosi come in ogni d. 
scussione» veng»)no dei 
dubbi e si chiede un ciila 
nmcnto; « Gereniicc.i. .-^ca 
.sanii. SI sente tanto p.ir 
lare d; eurocomunismo m.i 
dio cos'é. spiegamelo ». Gt- 
remicca ri5.ile sulla secii.i. 
riprende il microfono e ri 
sponde: « E' una forniui.i 
elle si iM.sa sulla cosiruzio 
ne del socialismo nei vari 
Paesi secondo le diverse- 
caratteristiche storiche. *■. 

E’ poi la volta del prò 
blema della casa, dei tr.i- 
.-eporti. del rapporto con i 
cattolici- Ad ogni domand.i 
segue una risposta breve, 
concis.!. die lase.a in gc 
nere s.sddisfatto l’interloc'j 



Il compagno Andrea Geremicca a colloquio con i lavoratori dell'Alfasud 


tore. Intanto incominciano 
ad arrivare i pullman con 
gl; operai dei secondo tur 
no. ma c'è ancora ;I tenipe» 
per un'ultima domanda; 
«Perchè la classe oiHtrai.i 
— è la rir.posta — s.i tro 
v.;re : suoi alleati tra gl; 
intellettuali, tra ; s.ncerl 
democratici. S.i.’-ebbe ce.—..') 
piaciuto a Gava una cla.-.se 
operaia compietamen'c iso 
lata... ». 

I>.isciaino l'Alf.i Sud e rag 
giung.amo p;azz,i B.indi. 
Nuovi. Nei centro della 
piazza tuit'iniorno ad un 
lungo tavolo, u.n.i irent-n.; 
di ragazzi s; divertono ad 
imbrattare grand: fogli d; 
carta. 

« D.segnano la campagn.i 
elettorale cosi co.me la ve 
dono loro», d.ce Pacific., 
Mazzella delia segre; er..'. 
de.:,i FGCI d. S. Giu.seppr 
Porto 

«Ripetiamo — aggiunge 
l'iniziativa del festival 
dell'Un.tà. quello dello 
sp .1 ZIO h.',mb;n; ». Ad org.i 
nizzarc questa v.vaco ma 
infestazione sono sr.ite e 
ragazze della FGCI. V.. 
levam.o fare qualcosa d. 
nuovo — dice Assunta D. 
Stefano — qu.ilco.sa che p^- 
tc.sse far d.vertire ; ragazzi 
del quartiere». Portarli .n 
piazza a disegnare non è 
stato difficile: è b.is'ato 
andare in giro con un me 
g.ifono e po; i ragazzi s;e.-- 
.s; h.inno TX'ns.iTo a diffor. 
etere 1.1 notizia. 

Ora .'ono tutt; li .1 prc 
p.irarc ; manifesti Nella 
piazza c’è molto chi-osso e 
sono molti i p.issant; che 
si fermano a guard.irei u.na 
occhiata a; disegni e 
soddisfatti. 

Franco D'Alessio. II an 
ni, è impegnati-ssimo a d: 
segnare la bandiera d-z! 
PCI. E* riuscito, fino ad 
ora. a fare il martello e 
Io ha colorato d; giallo 
« Perchè hai scelto la ban 
diera del PCI? ». « Perché 
mi piace — risponde — c 
poi pe.'-chè sto copiand.) 
quel manifesto che è af- 



I bambini del rione Porlo menlre disegnano i manifesti 


fis,so li di fronte v. 

Lmi band.era è il sogget¬ 
to preferito, forse perchè 
1 ; più facile da disegnare, 
ma c’e anche chi ha dato 
libero .sfogo alla propria 
fantasia. E' il ca.'O d. FÌn.z*'' 
Par;.se. 14 a.nni: "Ho d. 
segnato l'orologio c'ne segn.i 
l'ora del PCI Con ranrn 
d. Vincenzo D'.Alterio. d; 
1! anni, che gl; pa>s.i . 
po.nn.troll.. h.i d-'Cgi-ia-o .n 
fa::; un gro-.'O quadr.ante 
enn ; si.-nboi. de; p.».—. 
i’. p 0 ':o de: numeri: al 

pos'o delle 12 h.« disegna 
:o la f.ilre c il m-irtello. 
è li clic 'On.n le due l.an 
cc’rc 

Ques*; originalissimi ma 
nifes:. s.iranno aff;ss. nel 
qu.irt.ere e «'u:;; — cr.d.i: 
snddi^f.i::,"» -.in r.ig.izzo — 
poT.inn.') vedere quello che 
siamo .it.i:: rapar, d; f.ire » 

Nel pomerigg.o. mentre 
dal confronto con gl; stu 
denti Tenutosi neH’aula .7 
d; fisica, è venuta fuori !« 
proposi.! del PCf per una 
nuova organizzazione degli 
studi, fiinzion.ìle alle e.-; 
gonze di sviluppo della 
civà e del Mezzo-giorno, a 
piazza Mercato un fslto 
«Tuopo d; abitanti ha -■» in 
terroeato » il PCI sui pro¬ 
blemi del commercio. 

a Perché non sono stati 
ancora approntati ; pian, 
regolatori commerciali? ». 
«Clic cos.a farà il vostro 


partito per il piccolo c me 
dio commercio?». «Qu.il; 
provvedimenti prenderete 
se vincerete le clczion.? 
Sono que.ste alcune doman¬ 
de fatte a; compagni Scip 
pa. Mola c al prof. Guan.un 
Ogni domantia ha avuto 
la su.i r;.spo.-ta ma un po' 
tutte h.inno .snttoline.ito l.s 
e.'.genzr» d. una nuova po 
litic.i del rred.to degl. 
;ncent;s. c.iiVìre d. .'igevo 
lare ., piccolo e med.o 
commercio e n.m le m.. 
novre .-pecul3‘;ve de; gruu 
pi capitalistici. 

Parlando d. cross; grupo 
c-ip-tali't;c; il di-^c-or-o no.', 
poteva non finire sugl; 
ipermercati che la Stantia 
vorrebbe costruire ne.!.-; 
no.'tra c.tta c che costitu. 
.=cono un.o de; pencoli m.ig 
gror; per ; comm^rcant.. 
E' stat.i d;.icu.sv.i. allor.i. 
validità della proposta de. 
l’as.=oc;az;on:smo 
I temi trattati hanno .su 
sciiaio immediatamente I .1 
attenzione e l’interesse de 
gl; abitanti della zona, in 
gran parte commerr.an:. 
per cui le domande che in 
un primo momento stenta 
vano a venire si sono sus 
seguite numerose. .Anche 
dai balconi che affacciane 
sulla piazza molti hanno 
seguito le fasi .salienti del¬ 
la manifestazione. 

Marco De Marco 


Il .sindaco, compagno Mau- 
riz.io Valenzi. ha invialo al 
.sindaco di Genova, come ri¬ 
portiamo anche in altra par¬ 
te del giornale, il .seguente te¬ 
legramma: « L'eflcrata strage 
intesa a .sovvertire l’ortline 
demtKTiitico colpi.sce profon¬ 
damente la co.scien/.a dei la 
voratori e della cittadinanza 
napoletana. Pregoti trasmette 
re a nome mio e dell Am | 
mini.strazione comunale d: Na- 1 
poli a famiglia dottor Cik-o. ■ 
appuntato Antioco Dejana e ; 
brigadiere Giovanni Sapona ! 
ra. .sentimenti nostro cordo ' 
glio accompagnati dallimpc 
g no a vigilare e lottare con- 1 
tro ogni tentativo eversivo' J 

L’eccidio di Genova h.a su 1 
.scitato vivo .sdegno nell'op; I 
nione pubblica e d: que.sto 
diffuso stato d’animo sonc 
espre.s.sione telegrammi e or 
dinì del giorno partiti daiii ; 
fabbriche e dai sindacati. 

I lavoratori delle TPN. at i 
traverso il Consiglio unitario 1 
d’a/.iend.i. hanno c.sprc.s.so la 1 
loro ferma condanna per il ; 
barbaro a.-s-s.i.-^.sinio e In prò- ' 
pria ade.sione « alle richie.ste | 
dirette ari i.solare t oloo che j 
puntano ad atti tendenti a! ' 
sovvetimento delie istituzio- ! 


Metalmeccanici: 
(la stamane 
assemblea 
airOltremare 

Oggi, con inizio allo 9.20. 
e domani, avrà luogo nel 
.-alone dei congre.-s: all.a Mo 
str.T d'OItrem.3rc l’a.ssemblea 
de: dirigenti provincia!; c 
dei Consigli d; fabbrica del 
la FLM. 

All'asemblea prcnder.anno 
parìe anche delogazion; d; 
ahrc categorie, oltre a: d; 
rigent; del sindac.ito metal 
mercanic; e delia Federazio 
ne COILCI-SI, UIL 

I temi nropo--t; alla d; 
scu-ssione .sono l’e.same dei 
ri.=ultati ottenuti con il rin 
novo del contratto di lavoro, 
lo sviluppo della lotta per 
l'ocrunazione. Taiitonomia c 
l'unità del movimento 


ni dcmoc'iat ielle nate dalla Re 
sisien/.a > . 

La Federazione provinciale 
autoferrotranvieri CGIL CIRI, 
UIL ha eme.s.iO un comuni- 
eat{) in eu: si affema eh(‘ 
«con la vigilante c unitaria 
iiTiiiezza delle forze demo 
crai ielle bi.sogna fermare la 
spirale deH’oriio e delia vio 
lenza alimentata pe {..<ciir; 
disegni eversivi e per impe 
dire il regolare e civile svol¬ 
gimento della campagna let¬ 
toli le ». 

I dipendenti delle .six’ietà 
di navigazione « PIN-■ (Tir 
renia, Italia. Lloyii Triestino 
e Adriatica» hanno di'tto. in 


un comunaato. clic «il bar 
baro lussii.s-sinio di un procu 
latore delia Repubblica e d. 
due tiitoi deH’ordine repub 
blicano non può non d('.-.tari’ 
la più viva (preoccupazione e 
la più fcrmir ripulsa del di 
.segno di attacco alla democra 
-'Hi con ogni mezzo 
Teb'gr.immi {ii ferma con 
{iiinn.i e d; r (’liiesla per un 
intervento dei'i.so delle auto 
rità di govi-rno a', fine di in 
dividuae i resixin.sabili sono 
stati inviati a! ministro dc'g! 
Intern dai comitati unitari 
CGIL - CIRI, - UIL de drp> 
siti deli’ATAN di Cavalleg'gt 
d’.Ao-t.i t' d .Stella Polare' 


dove come quando 


m LA REGIONE PER 
LA ZONA FLEGREA 

Una p.^iin.i riunione per 
{iefinire il piano territoriale 
{|i coordinamento della zona 
Flegrea si e tenuta alla Re 
gione. Vi hanno preso parte 
io assessore aH’urbani.stira. 
Giovanni .-Xcocella. rappresen¬ 
tanti dei Comuni della zona 
e esponenti sinriac-ali. lì pia 
no si propone di realizzare 
lo sviluppo della zona con 
particolare rigiiartlo all’agri¬ 
coltura. a! tun.smo e alia in- 
leer.izicne delle industrie esi¬ 
stenti, Il piano deve anrlie 
prevedere la tutela iie'''am 
bienne na’iir.ile, -'nric') •- 
culturale. 

■ LAVORI 
NELLE SCUOLE 

L’.is-e.-sorc airediii/iu .-(O 
la-*;r.». Ettore Gentile, pre 
-enti il direttore dell.t divi 
-iionc, ing Perrell.i eri ; con 
-iglier. .-\nziv:no e D. Oioi- 
zio. ila avii'o un incont'o 
r.on le nuove {l.— e apjial'.i 
•riri de; 22 lo't: {li m.inu'en- 
zione scolastica, nel corso 
del quale ha informato le 
imprese die il controllo rie; 
lavori sarà affid.itt» a. Con-,, 
gl: d; circolo e d’i=Ti*'ro. eri 
ai Con-ieli ri; q'j.sr*;er<-. f,i 
ditto .'ono ^^ 1 te anenc invi¬ 
tate riairas-e--ore ad effe*- 


. 1 ,. .,1 . j . 

.stag nile e-uva, atfinclK» i’.in- 
110 scolastico pn-..s,i norma 1 
mente avere inizio e sia evi 
tato <'lie : lavori ste-s; -i 
.svolg.ino nel jKTiorio {li pi* 
senza {legii alunni. 

■ UNA PROTESTA 
DAL SAN CARLO 

Niimero-i comiioiienti ri». 
corp{) rii h.illo ricl Ran C,i.l<> 
lianno inviato un riocunK'n: » 
alla stamp.i ikt lamentare 
;a.'..sen2.i rie! riirettore .arti 
sticn <• quella del {lircttorc 
del .settore liallo .Secondo ; 
firm.itari è -t.ilo {jue-.t’anno 
« un [irogre .■>;vo impoverì 
nii’nto per {lual.ta e qu.iti'i'.à 
ti-'l pr()g.’'.unni 1 {i. .-pettacol. 
d; 1 , lil- 'ti ri-petto agl. -'O' 
'. .mix-gii: ritll.t p.'f ccden’e 
ge-tione c;ie piV. eiie'. .ilio ur. 
ni.iiimo tl. qii.it'ro -)ir—ir > 1 . 
d. li.ilietto .ili’.tn.io ),. 

■ CONVEGNO 
A CASERTA 

SUL TERRITORIO 

Donian. alle o.'^- n-l’ 1 
.-ala {legl: A’ab.irti.in. nel'a 
Rezi.i di C.i-erta. -i Terrà un 
convegno .sul •cni.i « cinti 
terr;tor..il; m'^rnif-d: e no 
iit.c.t ■a'.'ban;-,t.(.1 rogiona’e». 
S,iranno pre-ent' p,irl:irr!en 
tari, s.nd.ici de; Comuni de. 
i.» provine..!. ra"<--.-.'irc rezi'i 
naie ar.''jrii.in:st ,e.t. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi. 10 giugno 1976. ono 
mastico: D.ana. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 41, n.it; niorti; 
2. Deceduti. 20 

SERVIZIO SOCIALE 
PROVINCIA 

L'ufficio d; servizio .-ocia 
le dell’amminisrrazione pio 
vinri.ale di N.ipoli e stato tr.i 
-sfento in via Roma n. .229 
— IV piano — telef. 400a.Vl 
40072.Ó pre.sso la serie- provin¬ 
ciale dell'F.XONMI. Le as 
.si.stenti .sociali ricevono il 
pubblico nei giorni di lune¬ 
di. mercoledì e venerdì d.aì 
le 9 alle 13. 

CERTIFICATI 

ELETTORALI 

Ancora oggi si possono r; 
tirare presso la sezione mu 
nicipale i certificati eletto¬ 
rali non piervenuti a casa de¬ 
gli elettori. L’assesore at ser¬ 
vizi eletoraii. compagno Al¬ 
do Cennamo ha infatti isti¬ 
tuito presso ogni sezione mu 
nicipale un apposito servizio 
decentrato affidato ai vigili 
urbani, cui gli elettori pos- 


-on rivf»lgor=: ancora oggi, 
cvit.mdo i! {ii-'-agin rie! prc 
vedibile affoll.imento presso 
gl; sportelli deiruffic.o rcntr.» 
le elettorale. F’ a que.-t"iilt; 
mo die da domani m poi b.- 
sognera rivolger--;, andando 
a P..'iz-za Dante, jx-r ritirart 
il cortifica’o non ron-egnato. 

VIAGGI PER VOTARE 

Per le pros-mie elezioni 
del 20 giugno, sono conre;-e 
dalle F'errovie delio S:,:to 
le .seguenti farilitaz.on; ti: 
viaggio per gii elettori ehe -1 
recano a votare: 

— riduzione del settan'a per 
cento per gli elettori resi¬ 
denti nel territorio nazio 
naie; 

— viaggio gratuito in seconda 
classe, per eli elettori resi 
denti all’estero per motivi di 
lavoro. 

Analoghe riduzioni .sono 
praticate anche dalle ferro 
vie in concessione e dalle .so 
cietà di navigazione maritti¬ 
ma ed aerea. 

Notizie dettagliate, relati¬ 
ve alle riduzioni, possono es¬ 
.sere assunte presso le sta¬ 
zioni ferroviarie c le agenzie 
di viaggio. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zone S. Ferdinando: via 
Rom.a 3i3. Montecaiwarfo: 
piazza Dante 71; Chiara; via 
Carducci 21; Riviera d: 
Ghiaia 77. v;,-! Mergeilina 143, 
vi.a Ta.s.=o 109; Avvocata; via 
Musco 45. Mercato Pendino; 
via Duomo 3.57. p.azza Gari- 
b-iidi 11; S Lorenzo Vicaria: 
via R Giov.mni e Carbsna- 
r .2 8.2. Rtazmne Centrale cor¬ 
so A Lucci 5; Stella S Carlo 
Arena; via Fona 201. via .Ma- 
terde; 72: Colli Aminei Mad- 
daloni; Colli .Aminei 243; Vo- 
mero-Arenelia: via M Pisci¬ 
celi! 1.28, piazza I>;onard-g 28. 
via L Giordano 14-1, via Mer- 
iini 33. via Simone Mari.ni 
80, via D. Fontana 37. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo; via 
Epomeo 1.54; Secondigliano- 
Miano; cor.so Secondigliano 
174; Bagnoli; via Acet 23; 
Ponticelli: vua Ottaviano. 

Poggioreale: via Stadera 139; 
S. Giov. a Ted.: via M D'Aze¬ 
glio 5; Posillipo: p.zza Salva¬ 
tore Di Giacomo 122; Barra: 
c.so Sirena 286; Piscinola. 
Clìiaiano, Marianella: S Ma¬ 
ria a Cubito 441 - Chiaiano; 
Pianura: via Provinciale 18. 
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Verso il 20 giugno: la parola agli operai , 


Necessaria per l’economia casertana 
l’espansione produttiva alla «3-M» 

Opportuno spostare la ricerca sul posto - Conferenza di produzione sul futuro della multinazionale in Italia - 1 
problemi politici nel colloquio con i lavoratori del Consiglio di fabbrica - Le prospettive del dopo elezioni 


, Sotto accusa la vecchia giunta comunale 

A Castel San Giorgio 
carte false per favorire 
assunzioni alla Regione 

Sequestrati tutti i documenti — Accertali una lunga serie di gravi reati 


j Per molti anni la « 3M » è 

^ stata una fabbrica difficile 
per 11 movimento operaio del¬ 
la provincia di Caserta. Il 
padrone americano (la «SM» 
occupa un posto rilevante fra 
le multinazionali, nel '07 era 
al 13. posto della graduatoria 
[ mondiale), in anni In cui con- 

[ tinuava il grande e.sodo dal- 

[ ragricoltura, offriva un posto 

[ stabile, o qu-asi, e ben remu- 

1 nerato, e poteva esercitare 

i un obiettivo ruolo paternali- 

I tico secondo la concezione che 

ì vuol vedere l'azienda come 

; la grande famiglia unita nel 

[ lavoro e nel profitto. Poi le 

[ grandi lotte del ’69-‘70 e poi 

I ancora le lotte contrattuali di 

1 una categoria, i chimici, spes- 

f .so all'avanguardia delle bat¬ 

taglie sindacali della classe 
operaia Italiana, hanno pro¬ 
dotto modificazioni sostanzia¬ 
li nella coscienza operala. 

I Ed è un fatto non secon¬ 

darlo se alla « 3M » l'incon¬ 
tro con VUnità si può, sen¬ 
za difficoltà, tenere nella se¬ 
de del Consiglio di fabbri¬ 
ca. E nell'affrontare le que¬ 
stioni che poniamo, gli ope¬ 
rai dimostrano di conoscere 
a.s.sal bene la storia stessa, 
le dimensioni di questra gran¬ 
de « 3M » che ha aziende in 
tutto il mondo-e nell'Europa 
ha presenze In Belgio, Fran¬ 
cia. Germania, rtalia, Inghil¬ 
terra e Spagna. 

« Occupa in tutti i suoi sta¬ 
bilimenti circa 84 mila dipen¬ 
denti — dice Felice D’An- 
drla operalo — e complessi¬ 
vamente ha un fatturato di 
più di 3 milioni di dollari. 
I suoi prodotti derivano es¬ 
senzialmente dal trattamento 
superficiale di svariati ma¬ 
teriali come tela, plastica ecc. 
da cui poi derivano nastri 


adesivi, nastri magnetici, car¬ 
ta sensibile per macchine co¬ 
piatrici e prodotti fotosensi¬ 
bili » 

In relazione alla organizza¬ 
zione del lavoro la « 3M » — 
come quasi tutte le multina¬ 
zionali americane d'altronde 
— concentra in America tutti 
gli apparati d» ricerca per 
piodolti che realizza poi .negli 
altri paesi. « E' sfuggilo a 
questa regola di ferro — ag¬ 
giunge D'Andrea — il setto¬ 
re del materiale fotosensibi¬ 
le. La ”3M” è stata costret¬ 
ta ad acquistare interi sta¬ 
bilimenti. brevetti ecc- ». 

Ma quando è entrata in 
funzione Tazienda di Caserta? 
« Con il contributo della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e 1 
prestiti agevolati nel 1981. Per 
le assunzioni pas.sammo lutti 
per le forche caudine della 
"raccomandazione”. Il posto 
alla "3M" a qualcuno costò 
anche qualcasa, ma per l'as¬ 
sunzione, per molti un so¬ 
gno. SI era disposti a qual¬ 
siasi sacrificio. I rappresen¬ 
tanti più in vista della DC 
ge.stirono in larga mLsura lo 
avviamento al lavoro. Più tar¬ 
di, ma molto più tardi, ven¬ 
ne la legge di riforma del 
collocamento e qualcosa cam¬ 
biò anche se il passaggio di 
cantiere rappresentò la via 
per perpetrare il vecchio si¬ 
stema. Òggi in fabbrica sia¬ 
mo mille c cento di cui 300 
donne ». 

Sulla presenza femminile In 
fabbrica. aU'inlzlo molto for¬ 
te ed oggi falcidiata. Inter¬ 
viene una giovane impiega¬ 
ta, Olga Scialla: «Da anni 
la ”3M" non opera più assun¬ 
zioni femminili. In p-articolare 
da quando con le lotte sinda¬ 
cali è stata conquistata una 


migliore condizione civile per 
la donna in fabbrica ». 

Luigi Neola. operaio di 30 
anni allarga i temi della di¬ 
scussione: « E' un problema 
quc-sto che ormai riguarda 
lutto 11 personale ». Si parla 
poi della produzione. « 11 no¬ 
stro stabilimento copre quasi 
l'intero mercato europeo di 
produzione del nastri magneti¬ 
ci. Fra il '69 e 11 '75 sono 
stati Investiti qui quasi tren¬ 
ta miliardi con un progressivo 
trasferimento delle lavorazio¬ 
ni di adattamento di prodotti 
provenienti da altri paesi e 
lo spostamento del magazzino 
centrale da Caserta a Mila¬ 
no. C'è stato poi riòtallazio- 
ne del nuovo Impianto per 
la produzione di poliestere ». 

« Lavoriamo — prosegue 
Neola — su tre linee delle 
quali una è riservata alla pro¬ 
duzione dei nastri, un'altra al 
polie.stere e la terza a mi¬ 
crocapsule utilizzate per re.a 
dorè coplotlve determinati fo¬ 
gli. Produciamo. Infine, un se¬ 
milavorato per lastre radio- 
grafiche il cui prodotto è fi¬ 
nito nello stabilimento di Sa¬ 
vona, Elevati contenuti tec¬ 
nologici richiede la produzio¬ 
ne delle lastre radiografiche 
e dei nastri per calcolatori ». 

Si tratta di un complesso di 
questioni affrontate in una 
conferenza di produzione di 
gruppo tenutasi già il me.se 
di febbraio e nel corso della 
quale il sindacato elaborò una 
proposta di riconversione pro¬ 
duttiva che le successive vi¬ 
cende politiche e sindacali 
hanno in parte bloccato. 

« Nell'estate scorsa slamo 
stati posti — interviene Vin¬ 
cenzo Ammirato — In grandis¬ 
sima maggioranza, in cassa 
integrazione: e si parlò di dif¬ 


ficoltà di mercato. A noi pare 
al contrario che il mercato 
t;ri b3ne e che dietro al rifiu¬ 
to di imbocc-ore la via dell.i 
riconversione che noi abbia¬ 
mo indicato nella conferen/.a 
di produzione, ci sia un di¬ 
segno che tende al graduale 
m.a progressivo declino prò 
duttlvo dello stabilimento 
bloccando Inve.stimenti e rifiu¬ 
tando qualsiasi discorso di ag¬ 
giornamento della produzione. 
Finché nella fabbrica la di¬ 
rezione ha fatto quello che 
voleva, i margini di profitti 
sono stati altl,sslmi: quando 
abbiamo incominciato a libe¬ 
rarci. attraverso le lotte, del¬ 
lo stato di subordinazione nel 
quale siamo stati per qualche 
tempo e ci slamo conquistati 
più ampi diritti sindacali e 
consistenti miglioramenti sa¬ 
lariali, ecco la reazione e la 
minaccia continua di smobi¬ 
litazione! ». 

« Per rin.sieme degli stabi¬ 
limenti ”3M" presenti in Ita¬ 
lia —• aggiunge Antonio Oin- 
menlello — la conferenza di 
produzione è giunta alla con¬ 
clusione che è necessaria una 
forte espansione dell.i proda 
zionc di materiali fotosensibili 
in quanto il mercato italiano e 
ancora ricco di grandi po.ssi- 
bllità di assorbimento. Nel 
settore radiografico — di 
grande importanza sociale 
per la forte domanda prove¬ 
niente dagli ospedali — è op¬ 
portuna una più puntuale ini¬ 
ziativa. 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
bilimento di Caserta e la pro¬ 
duzione di materiale magne¬ 
tico e di poliestere che vi 
viene effettuato è opportuno 
spostare tutta la ricerca In 
Italia perché in questo modo 
è possibile tener ronto delle 


prospettive di sviluppo che 
qui cl possono essere». 

a In una situazione econo¬ 
mica cosi grave non era pos¬ 
sibile ottenere di più — ri¬ 
sponde Vincenzo Ammiralo — 
è stata apprezzata positiva¬ 
mente la parte contrattuale 
che riguarda un notevole con¬ 
trollo sugli Investimenti». 

Un gruppo di lavoratori pro¬ 
veniente dalla mensa parte¬ 
cipa alla discussione. Discu¬ 
tiamo delle elezioni, delle pro¬ 
poste politiche del Partito co¬ 
munista. Esordisce il giovane 
operaio Grandi. « Penso che 
11 20 giugno cl sarà una avan¬ 
zata della sinistra e del PCI. 
Ma molti, anche fra gli ope¬ 
rai, hanno ancora pregiudizi 
sulla poltica dei comunisti so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
Il problema della libertà ». Si 
fa sempre più luce però — ag¬ 
giunge — la convinzione che 
che la proposta del PCI sla la 
unica a poter aprire prospet¬ 
tive. Per il resto tutti sanno 
che l comunisti hanno sem¬ 
pre difeso la libertà nel no¬ 
stro paese ». 

Sulla proposta comunista di 
un governo che comprenda 
tutte le forze politiche costitu¬ 
zionali Santacroce afferma: 
« I lavoratori nel complesso 
la ritengono giusta ». Adelchi 
Musicò un anziano impiegato 
di origine settentrionale, ha 
già militato in altri partiti 
della sinistro, poi ne è uscito. 
« Oggi ritengo di aver sba¬ 
gliato perché devo riconosce¬ 
re che 11 PCI non ha fatto 
altro che adeguare la sua po¬ 
litica ad una realtà in tra¬ 
sformazione ». 

Mario Bologna 
Giuseppe Venditfo 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (VU S. Domenico. 11 . To- 
■dono 65«.26S) 

(Non pervenuto) 

DUEMILA (VU delta Calta • T*- 
Ulano 294.074) 

(Chiuiura estiva) 

MARGHERITA (GatlerU Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30> cpattacell di 
Strio Teasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Ole 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiuiura estiva) 

lAN CARLO (Via Vittorio Erae- 
nuau III Tel. 390 745) 
Stasera alle ore 21,30: « Aida > 
di G. Verdi. 

6ANCARLUCCIO (Via del MIIU 

• Tal. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,30, i Ca- 
barinleri pres.: « La traviata 
triviale tra la «Iole... >. Ridotti 
Per studenti. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

(Riposo) 

TEA1KO DELLE ARTI (VU Pof 
glo dal Mari - Tal. 340.220) 
Questa sara alla 21. Il Teatro 
Laboratorio dell'E.T.C. presenta: 
■ Malavita > di P. L. Ortlaro da 

• Il voto s di Salvatore Di Gia¬ 
como. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22, per II ci¬ 
clo di film underground e di mu¬ 
sica pop: < GImma Shaktar > di 
Albert e David Maysies, con I 
Rolling Stones, iefterson Airpla- 
ne e gli Hcll's Californiani (USA 
vers. it.). 

EMBASSY (VU P. Oa Mura • Te- 
lalono 37-046) 

KItty Tippal 

MAXIMUM (Viale EUna 19 . Te- 
latono 682.114) 

La repubblica di Mussolini 

NO (VU S. Catarina da Slana. 53 
• Tel. 415.371) 

Alle 16.30-22,30: • Tommy », 
di Ken Russel. 

NUOVO (Vie Montecalvario, 16 
- TaL 413.410) 

Alle 16. 18.15, 20,30, 22,30: 

■ Roma > di F. Fellini. 

SPOT - CINECLUB (VU M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle ore 18.30, 20.30, 22.30: 

■ Sotto l'albero di Yum Yum », 
di D. Swill. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI • UlSP CAIVANO 

(Riposo) 




FIAMMA 

L'AGGHIACCIANTE REALTA QUOTIDIANA 


5 


IL FILM cui: Cl 11 \ .AIM'UTO (ÌLI OCCHI/ 




Le avventure (Ji un giovane 
i cui principali interessi . 
sonobstupfD, 
rUtra-violenza e Beetaen 


UVWUtNERBltOS I 

re.S!K!ff|[)tick 'AIUKlAIRCCA]IICA'r.i:ii:aHic-i 
hnidibja MnwCK3.lt^ Kne»ebn»Sfiri!)l(!»'ii 

pScr ers» Ini I Si lAit! piami tutstii Itìoci 


Vadcr* il film daH'inizio. Spett. 17• 19,20• 22,30 (inizio film) 

VIETATO Al MINORI DI 1B ANNI 


ARCI RIONE ALTO (Tarn Travar- 
aa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 - TaL 323.198) 

Aparlo tutta la Mra dalla ora 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano • Talaìo- 
ne 827.27.90) 

Alle ore 20 nella Scuola media 
Amedeo D'Aosta di Ottaviano 
proiesione di: « Reslttansa: una 
nazione che risorge », alla quale 
segue dibattito con Aldo Masullo. 

ARCI SOCCAVO (Plana Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aperto tutte le sera dalle ore 19 
alle 24. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paltiallo, 35 . Sta¬ 
dio Collana • TaL 377.057) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantine, 12 • To- 
Utono 370.871) 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ALCVONE (VU Lumenace, 3 . Ta- 
lelono 418.880) 

La bastia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via CrUpl. 33 

- Tel. 6S3.I2B) 

Il medaglione Insanguinate, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, con B. Lancastar 
OR 

AUCUSTEO (P.ttp Duca 4'Aoala 
■ Tal. 415.361) 

Rosolino Paterno, con N. Man- 
Iredi - SA 

AUSONIA (VU H. Cavare • Tala- 
fono 444.700) 

Rosoline Paterno, con N. Man¬ 
fredi • SA 

CORSO (Corso Maridienala) 
Rosolino Paterno, con N. Man¬ 
fredi - SA 

DELLE PALME (Vicolo VatrarU 

• Tal. 418 134) 

My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (Via MlUne - Tata- 
tono 261.479) 

Poliziotti violanti 

FIAMMA (VU C. Poerlo, 46 > Ta- 
Uiono 418.988) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- 
lelono 392.437) 

Uuaicuno voio sui niée 4al c» 
culo ror i 'u choison 
FIORENTINI (VU R. Bracco, 9 

• Tel. 310.483 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via ChUU - Ta 
(afone 418 680) 

Per un pugno di dellarì. con C. 
Ecstwood - A 

ODEON (Piazza Ptedlfretta. 12 
Tal. 888.360) 

La bestia, con W, Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

La conquista dal West, con G. 
Pack - DR 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ a Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) j 

♦ all gattopardo» (Arlecchino) j 

♦ a Arancia meccanica > (Fiamma) i 

♦ a Roma > (Nuovo) I 

♦ c Cadaveri eccellenti » (La Perla) j 

♦ « Filumena Marturanoa (Quadrifoglio) ' ■ 

♦ c I cannoni dì Navarone » (Arcobaleno) 

_ 


5ANTA LUCIA (VU 5. Lucia 59 | 
- Tel. 415.572) < 

Ballata macabra con K. Black | 
OR (VM 18) I 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Anonimo veneziano, con T. Mu- { 
sante - DR (VM 14) j 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.U Augusto. 59 • Te¬ 
latene 819.923) 

L'unica legga in cui credo 

ADRIANO (VU Moniaolivete, 12 

- Tel. 313.005) 

Kobra, con 5. Martin - A I 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La dottoressa setto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

ARCOBALENO (Vi» C. Caralll. 1 

- Tel. 377.583) 

I cannoni dì Navarone, con G. 
Peck - A 

ARCO (VU Alessandro Peerlo, 4 j 
• TaL 224.764) 

La portiera nuda 

ARISTON (Via Morghan. 37 - Te¬ 
latone 377.323) 

La dottoressa sotto il lanzuele, , 
con K. Schubert - C (VM 18) | 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
lalono 377.109) 

(Chiuso par ferie) 

CORALLO (Piazza G.8. Vico • Te- 
, lelene 444.800) 

I Tre contro lutti, con F. S natra j 

I DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
telone 377.527) 

I Apache, cor. C. Potts 

j DR (VM 14) 

' EDEN (VU C. Sanlalica • Taie- 
I tono 322.774) 

j Tre colpi che frantumano, con 

j Y. Sie . A (VM 14) j 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 I 
i Tel. 293.423) | 

Kitty Tippal. con M. Van De 
Van - S (VM 18) 

GLORIA (Via Arensccia 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • I cannoni di Navarone, 
con G. Peck - A 
Sala B - Camp 7: lager femmi¬ 
nile. con J. B..SS - OR (VM 18) 


MIGNON (Via Armando Dias > To- 
Utono 324.893) ! 

La portiera nuda 
PLAZA (VU Kerbakar, 7 • Tata- 
tono 370.519) 

Il vangelo secondo Simone e Mat¬ 
teo, con P. Smith - C 
ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Apache, con C Potts 
DR (VM )4) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VU Martucct. 63 • Te- 
lelono 680.266) 

La terra dimenticala dal lampo, 
con D. McClure - A ! 

AMERICA (9an Martino - Tela- I 

tono 248.982) - i 

Letto in piazza, con R. Monta- ; 

qnani - C (VM 18) , 

ASTORIA (Salila Tarsia - Teleio- 
no 343.722) j 

Sandokan I parte, con K. Bedi i 
A 

ASTRA (Via Metiocannonc, 109 - 
■ Tel. 321.984) 

Peccati di gioventù, con G. Guida 
5 (VM 18) 

AZALEA (Vi* Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619 280) 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven • DR 
A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mi»- 
no - Tel. 740 60 48) 

L'iniermìera, con U. Andrcss i 
C (VM 18) i 

BELLINI (Via Bellini • Teleio- 1 
no 341.222) I 

Bluil storie di trutte e di imbro- 1 
glionl. con A. Celcntano - C j 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 j 
Tel 342.552) 1 

5andokan I parte, con K. Bedi * 
A 

CAPITOl (Via Marslcino - Tele¬ 
fono 343 469) 

L'uomo dalle mani d'acciaio 
CASANOVA ICorso Garibaldi. 330 
• Tel 200 441) 

Ladro di sesso 

COLOSSEO t Galleria Umberto - To- 
tetano 416.334) 

Venus femmina erotica | 

DOPOLAVORO P.T. (Vie del ChiO- • 
Siro ■ Tel 321 339) | 

Gerarchi si muore, con A. Fabrizi 
C 

ITALNAPOLI (Vip Tasse 16» • To- 
lefono 685 444) 

Gli onoreroli. con A. Tieri - C 


SUCCESSO ni FIORENTINI e do OGGI anche 
ai cinema ACACIA - TITANUS 


IL FILINI CHE VEDRETE DUE VOLTE 
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TBNY MUSANTE 


‘VENEZIANO 


ENRICO MARIA SALERNO 

ENRICO UMIA SALIRNO filosiPPi URTO ULTRA FILM - INTERFILM 
. STELVIO CIPRIANI -- - r.-rcarc 


LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n 35 Tei 760 17 )2) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - OR 

MODERNISSIMO (VU Cisterna 
dell'Orlo Tel, 310 052) 

Il mistero delle dodici sedie, con 
F Lagciis - SA 

POSILLIPO (V Poslllipo, 36 - T» 
lefono 769 47 4)) 

(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via CavallaggeH 
Aosta 4t Tel 616.952) 
Filomena Marturano, di E. De 

F.iippo - DR 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tcie- 
lono 760.19 32) 

Primi li sparo e poi faccio 
l'amore 

SELl» tVia Viiterle Venete 269) 
Sequestro di persona, con F. Ne¬ 
ro - OR 

TERME (Via Porzuoll. 10 - Te- 
iclene 760 17 IO) 

La resa dei centi, con T. Mil an 
A 

VALENTINO iVia Risorgimento - 
Tel 767 SS 58) 

Sandokan la tigre di Mompracern, 
con 5. Reves - A 
VITTORIA (Tei. 577.917} 

(Non pervenuto) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INOIANAPOLI» (Via 
MìIomo ' fronte ex Casame Bar- 
aagllari) 

Attrazioni per tutta Io otb. 


La squadra giudiziaria del l 
Tribunale di Napoli ha se¬ 
questrato ieri al comune di 
(ÌJaslel San Giorgio l’intera do¬ 
cumentazione prodotta dalla 
giunta comunale d.c. nel 1971 
per favorire alcune assunzio¬ 
ni clientelar! alla Regione. Si 
tratta di uno scandalo dai 
risvolti giudiziari gravissimi 

Veniamo ai fatti. Nel 1971, 
la amministrazione d.c. di¬ 
retta dal doroteo Sarno, cac¬ 
ciato dal Comune successiva¬ 
mente per la decisa opposi¬ 
zione del PCI e del PSI, ap 
provò una delibera di giun¬ 
ta con la quale si motivava 
l’esigenza di assumere al Co¬ 
mune li signor Nicola Cop¬ 
pola, poiché vi era la neces¬ 
sità presso l'ente di sostitui¬ 
re la signora Ferrentino in 
pensione. La delibera costrui¬ 
ta artatamente attraverso una 
serie di falsi, serviva a favo¬ 
rire l’assunzione alla Regione 
del signor Coppola, nipote ' 
di un noto speculatore edile 
di Castel San Giorgio, a quel¬ 
l’epoca consigliere del PSDI 
al Comune che, in contra¬ 
sto col suo gruppo, appoggia¬ 
va la giunta molto spesso in 
difficoltà per l’opposizione del 
PCI. 

Ma quali erano i falsi com¬ 
messi dalla giunta? In primo 
luogo la dipendente comu¬ 
nale Ferrentino non era in ' 
pensione, ma in quell'epoca 
era deceduta da parecchio 
tempo. In secondo luogo, e 
qui sta il reato più grave, 
il Coppola fu fatto risulta¬ 
re assunto In organico al Co¬ 
mune di Castel San Giorgio 
dal 1. aprile 1971, il giorno 
stesso In cui venne coman¬ 
dato alla Regione su richie¬ 
sta dell'allora presidente del¬ 
la giunta regionale. 

Le indagini della magistra¬ 
tura, sebbene in ritardo. Ini¬ 
ziarono nel 1972 dopo una 
interrogazione presentata dal 
gruppo comunista sul siste¬ 
ma adottato dalla giunta re¬ 
gionale per centinaia di as¬ 
sunzioni clientelari. Fino a 
questo momento le indagini 
della magistratura hanno ap¬ 
purato una serie di reati gra¬ 
vissimi a carico di due e.x as¬ 
sessori fanfaniani di Castel 
San Giorgio, uno dei quali, 
in queU’epoca. riuscì con lo 
stesso metodo a far assume¬ 
re alla Regione un suo stret¬ 
to congiunto. 

Per l’assunzione del Coppo¬ 
la la giunta di Castel San 
Giorgio avrebbe commesso dei 
falsi gravissimi. 

L'unica possibilità di esse¬ 
re comandato dalla Regione 
— infatti — era offerta ag:i 
impiegati comunali di ruolo. 

Il Coppola, invece, non ha 
mai pri^tato un solo giorno 
di lavoro al Comune. Con¬ 
trollando le date si rileva con 
•chiarezza che il giorno della 
sua assunzione al Comune di 
determinato, come Inservien¬ 
te. è lo stesso (1. aprile 1971 ( 
deH’inizio del suo lavoro « di 
comandato alla Regione Pa¬ 
re, infine, che dalle indagini 
della magistratura risulti che 
nello stesso periodo la glun- 
t.T d.c. di Castel San Gior¬ 
gio favori decine di altre as¬ 
sunzioni 


BENEVENTO 


1 comunisti 
chiedono 
la convocazione 
del Consìglio 
provinciale 

La giunta e la maggioran- j 
za consiliare alla Provincia 
di Benevento iDC-PSDI-PRH 
dopo aver fatto mancare il 
numero legale nella seduta 
del 12 maggio, h.mno fatto 
andare deserta anche la se¬ 
duta che doveva tenersi nei 
giorni scorsi alla quale era¬ 
no assenti perfino la mag¬ 
gioranza degli as.sessori che 
pure avevano deliberato la 
convocazione del Consiglio. 

Nel momento in cui nume | 
rosi e gravi problemi (il rin i 
novo del contratto dei dipen¬ 
denti. la finanza, la nomina ! 
dei rappresentanti dclTamm' • 
nistrazionc in enti come 1’ j 
ospedale civile. l’ICAP) re- j 
clamano urgente soluzione, 
la giunta e la maggioranza I 
SI danno alla latitanza. i 
Ancora una volta la lotta • 
per il )X)tere porta a! caos e 
alla paralisi amministrativa | 
della Provincia. i 

Il gruppo consiliare del i 
PCI nel denunciare ai citta- j 
dini ed ai lavoratori le gra- j 
VI responsabilità della DC e 
dei suoi alleati con un com¬ 
portamento offensivo verso f. 
Consiglio provinciale c vcr.so 
1 cittadini ha ch.csto alla 
ciunla una nuova urgente 
convocazione per affrontare 
i gravi problemi airordine del 
«ìOTTìO e verificare se esiste 
ancora una m-aggio.^anza al¬ 
ia Rocca dei retton. ! 


« 500 » in mare 
al Molosigìio 

Nella tarda serata di ieri 
una e 500 ». a bordo dalla qua¬ 
le non dovrebbero esserci 
p«89eggeri. è finita in mare 
al Molosigìio, sembra per 
rallentamento del freno a 
meno. Al momento In cui 
scriviamo, comunque, I vigili 
del fuoco sono sul posto per 
recuperare la vettura a solo 
quando l'avranno tirata sul 
mole sarà poeaibile confer¬ 
mare che a bordo non Cera 
nessuno. 


Ieri sera al rione Traiano 


Con due coltellate al petto 
uccìde l'amante della moglie 


Gravissimo latto dì sangue ieri 
sera al Rione Traiano. Un uomo 
di quarantacinque anni è stato uc¬ 
ciso con due coltcllale dal marito 
della donna con cui conviveva. 

Antonio Nocerino, 45 anni, abi¬ 
tante a Cercola in vis Bammacara, 
si è rt^lo Insieme a Vincenza 
Minopoli, 40 anni, al rione Traia¬ 
no; era stata la slessa donna ad 
esprimere il desiderio di rivedere 
i tigli che vivono con II marilo. 
Angelo Marasco di 49 anni, in 
via Dello Paciilco nel popolare 
quartiere ilegrco. Angelo Marasco 
e la Minopoli da tempo non vi¬ 
vono più insieme. 

Ieri sera la tragedia: recalisi al 
rione Traiano, il latto c avvenuto 
verso le ore 19 ma se ne c avuta 


notizia solo sul tardi, i due sono 
stati visti dal Marasco, Messosi ai 
volante della propria auto l'uomo 
ha rincorso per 1 viali dal rione 
l’auto su cui erano il Nocerino 
c la Minopoli; ha tamponato ta 
vettura, è sceso dall’automobile. 
Ci deve essere stato un alterco, 
nonostante che la donna tentasse 
di sedare la lite. 

Ad un trailo Angelo Marasca 
ha tirato fuori un grosso coltello 
cd ha vibrato due coltellate al 
Nocerino. I colpi uno vicino al 
cuore, sono stali mortali. Sebbene 
trasportalo d'urgenza In ospedale 
al S. Paolo, l'uomo dopo una sire- 
zianle agonia è morto. 

Angelo Marasco, intanto, si è 
teso laiilanle. 


Salerno 

LA DC RIPROPONE 
IL CENTROSINISTRA 


Il PCI ribadisce la proposta 


SALERNO, 9 

La direzione provinciale 
DC di Salerno, riunitasi 
qualche giorno fa assieme 
ai gruppi con.siliari al Comu- I 
ne ed alla Provincia ha ' 
emesso un documento che ; 
fa il punto .sulla cri.si nei i 
due enti locali. i 

Nel documento la dirczio- ; 
ne dello .scudo crociato .scn- | 
za tenere In alcun conto la i 
dusastrasa ^ fallimentare 1 
esperienza precedente, avan- ; 
za proposte che si muovo- j 
no nella logica de’, centro si- | 
nistra. Si propone, infatti, di : 
costituire al Comune ed al- ! 
la Provincia amministrazioni j 
tijji 1 partiti della cosiddet¬ 
ta «solidarietà democratica» ' 
e cioè tra i partiti di ccn- 1 
tro .sinistra. Ma tante sono i 
le difficoltà che la DC tro¬ 
va su questo terreno che al- | 


deH'intesa programmatica 


la fine, dopo aver rivolto 
un apjxillo al PSI per ritor¬ 
nare al tripartito già spe¬ 
rimentato con Clarizia, è co¬ 
stretta ad avanzare l’ipo- 
tc.si dì una giunta minorita¬ 
ria per la cui costituzione 
sollecita radcslone degli al¬ 
tri partiti di centro sinistra. 
A quello che sì sa però tale 
propasta non trova consen¬ 
so innanzitutto negli altri 
partiti. 

Da parte del PCI viene ri¬ 
badito che runica soluzione 
lK‘r dare un governo alla cit¬ 
tà è quella della collabora¬ 
zione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e quindi di una 
g.unta anche a tempo limi¬ 
tato. con un programma che 
aflronti le questioni più ur¬ 
genti e che nasca da un ac¬ 
cordo tra tutti 1 parliti de¬ 
mocratici. 


In una ditta di trasporti 

Rapinate le buste 
paga: sei milioni 


Rapina da sei milioni ieri i 
pomeriggio alla ditta di tra¬ 
sporti e spedizioni Domcni- ! 
chclli. in via Domenico De 1 
Roberto 43. Alle 16.20 arriva 
nel cortile della ditta una 
BMW taragta NA 997277. ri¬ 
sultata rubata a Portici al si¬ 
gnor Gennaro Oliviero 

Nellauto -sono in sei: cin¬ 
que scea’iono. uno resta .i 
bordo. Minacciando con una ; 
pistola il custode Gaetano 
Coppo, entrano in direzione, 
dove SI trovano il direttore 
Pietro Sandon. veneto, 54 an¬ 
ni. con : figli Sandra e Lu¬ 
cio. e quattro impiegati. Mas¬ 
simo Napoletano. Giuseppe | 
Centri. Sonia Dentino e Sa- j 
b.Ttino Arnone. I malviventi 
SI fann ocondurre alla cas¬ 
sa. dove la signora Fina G.s’.- 
h sta preparando le ba=ie pa¬ 
ga degli operai; tre banditi, 
a viso scoperto, tirano fao.i 
da due valigette die aveva¬ 
no con loro un fucile a can ■ 
ne mozze e un’a.^ia; altri duo i 
mettono t'ucr; u^o I'..-ripianto ! 
telefonico. * 

L'impiezato Lu ri Amorcli. [ 
frattanto, nasconde gran p.rr- i 
tc dei soli, maneggiati fino 1 


ad allora dalla cassiera; i ban¬ 
diti riempiono due sacchetti 
a perdere. Intanto, alcuni ope¬ 
rai che dal di fuori si erano 
accorti di quanto stava suc¬ 
cedendo. azionano il segnale 
d’allarme, il cui suono somi¬ 
glia alle sirene di polizia e 
carabinieri. Impauriti, i ban¬ 
diti scappano, e uno di loro 
chiama per nome due com¬ 
plici; Gino e Tonino: por¬ 
tano via solo uno del due 
sacchetti, contenenc sci mi¬ 
lioni. 

• AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 del Comune di Na¬ 
poli si potrà ottenere il ser¬ 
vizio per il trasporto — com- 
pietamcntc gratuito — in am¬ 
bulanza dei malati infettivi 
d.i ca.sa airo.spedale Cotu- 
gno o alle cllniche speciali- 
siche dei policlinici. L'asses¬ 
sore alla Sanità prof. Cali 
invita la cittadinan7..i a ri¬ 
chiedere tale servizio esclu¬ 
sivamente in caso di malat¬ 
tia infettiva; per tutti gli al¬ 
tri ca.si in CUI c'è bisogno di 
ambulanz.» bi^ozna rivolgersi 
agli enti che assicurano tale I 
servizio (CRI cd altri». . 


tacxuino (ailturale 


CONFERENZE 


INCONTRO-DIBATTITO 
AD ARCHITETTURA j 

Questo pomeriggio alle 16 | 
e 30 neiTaula Magìa della i 
facoltà di Architettura si j 
terrà un mcontro-dibattiio .iu ' 
«La scena territo. lale *. con 
la partecipaz.one di A Ven- 
dilli. L. Lombardi Satn.mi. 
A. Masullo. Sono previ.-,ti in¬ 
terventi di F. S'arace. For 
micola Tullio Annaro.-a. 
Francesco Abbate. Introdur¬ 
rà Ceppino Cilento 

Ci sarano anc’ne i.ìterventi 
di gruppi teatrali e di nccr 
ea audiovisiva, d: centri ar¬ 
tigiani, mo.stre documentane 
e fotografiche. 

TERRECOTTE VOTIVE 

Sabato prossimo, alle ore 
17.30. 8 villa Pignatelli. il prof. 
Massimo Pallottini. ddl'tlni- 
versità di Roma, presenterà 
il volume Terrecotte Votive 
di Margherita Bedello. 

PROCESSO DEL LAVORO 

Oggi, alle ore 19. presso la 
sede elei sindacato dirigenti 
d'azienda. In via Orazio 92, 
l'avv. Nicola Longone parie 
rà sul nuovo processo del 


lavoro; esperienze e conside- 
r.tzion. sul primo per.odo di 
applicazione. 

CONVEGNO DIRIGENTI 
D'AZIENDA 

Doman'. alle ore 18,30. pres¬ 
so il r.rcolo Labriola, in piaz- 
At M.ìt.lde Scrao. alle ore 
18,30. convegno dirigenti di 
.izienda delle aziende a par- j 
ter.paz.onc statale e degli j 
. enti pubblio, su’, tema «Il j 
! .ualo del dir.gente d’azienda ■ 
'• .n una scc.eta che si tra- ! 
I .'.form.i a. j 

! MOSTRE ! 

I „ __ ■ I 

I PERSONALE DI CALVELLO \ 

I Si è inaugurata len sera 
t alle 18.30 ail’Underground * 
, club (v.a Chiann: 17-19) una i 
' mostra personale di Maria 
t Pia Calvello, che espone un 
1 ciclo pittonco di ispirazione 
j informale. La mostra rimar¬ 
rà aperta fino al 19 giugno. 

REALTA' ALTERNATIVA 

AI Centro d'arte anfiteatro, 
in via Terracclano 24 a Poz¬ 
zuoli. si inaugura sabato pros¬ 
simo, alle ore 18. la 1. mo- 
•stra realtà alternativa. La 
mostra resterà aperta dalle 
10.30 alle 12,30 e d.3lle 17,30 
' alle 20,30. 



Diritto 
allo studio 
e libri 
di testo 

l.'iiriciiliinu'iilo clic M'nilir.ì 

|iit‘\.iIoro pi (‘."Il ra''C-»->itr.ilo 

ri-LÌ()ii,ilc all.i |>iilili|if,i i'irti- 
/iniic ili iiii-iilii .il ilirillii .ilio 
'lliilin per qii.iiilo rì;:ii.irilK 
Iti ilnla/ioiic ili lilii'i .i^li '111- 
ilei è (li aliiilire il pre'lilii «l'ii'O 
per il prii-'iiiio iiiiiin -rol.i-lira. 

(.Iiie'l’.iiiiio rlie 'i rliiiiile è 
<-l.ito il prillili ileireiilr.il.i in 
\ igore ilell.i legge legiitiialp 
.«III ilirilli» allo 'liiilio. e per 
l.ililii ei «eiiilirii iiuillo rorrrttn 

11.1 parie ileir.i"e>'iir,ilii \ ,iglis- 
re ullciilaineate le e-perieii/e 
eiiiiipiiile, e-aiuiiiare le e.iii^r 
ili ril.inli, (li-riiiizioiiì, in inn- 
«1(1 (1,1 proeeilere emi nia'.:gi()re 
erfieienza e riiii più ailegii.ili 
proweiliiiieiili in fiiinrn. Il 
pre-tiln irii'O ■'i è ri\el.il(i, nel 
f.illi. puro ailegil.llii .ille e-I- 
geii/e (Iella piipnla/.inne -in- 
ileiilo-e.i e alle le.ili eonili/io- 
iii ilell.i -enol.i: C'-n .i\e\.i ini- 
/ialinenle -il'i'ilaln rinleie--e 

• Ielle \.iiie fin/e piililirlie nel- 

1.1 nii'iira in eni pniex.i e-'cre 
IMI prillili p.i"ii M'i-o ini n<n 
ilÌMM'-o ilei lilirn -rnnnlanilii In 
'Inileiile a inni -liiilin enllel- 
lixii; ma, a ima più ni.iiiira 
ririe-'iiiiie. e ••npi.illnllo in lin- 
-(■ aire-perien/.i rnnipiiiln, il 
pni'i oggi «l'-eri.ire rlie il pre- 
.'liln irii'O inni è adegiialn al¬ 
le (-(iiiili/ioni (Iella ini-lia 
M'iiola. 

limaii/i Inno innilii «pc^^i» 
il libro «rolastiro «*• il solo li¬ 
bro clic eiilr.i in airime fami¬ 
glie, parlicolarnieiite ipielle 
(Ielle riassi popolari ebe eniar- 
giiiaz.iune c sollugoverno linn- 
iio temilo bnilaiin ila ogni slni- 
ineiilo rnlliirale. ila ogni forma 
•li npprriiilimento e ili srani- 
bio rnllurale; a i|iie'>lo bi'>ugiia 
aggiungere rlie rinailegnale/za 
ili'lle sinilliirc c ilei personale 
ilelle scuole renile il presiiio 
irii'ii iiiallii.ibile: l.i iii.inr.in- 
za ili locali per la co-iiln/io- 
iie ili biblioleclie ampie e de¬ 
gne di questo nome. I.i man- 
can/a di personale adegualo 
.il mantenimenlo dì qiic'le bi- 
Idiolerlic e così ìi.i- 

.\ qnc'lo propo-ilo Mirrem- 
mo ageiitneere die con i me¬ 
lodi allunali per la di-liibii- 
/ioiie dei libri .si sono impe¬ 
gnali gli organi cnllegi.ili del¬ 
la scuola in compili die ne 
^llatll^aMl> le fnii/ìoni: iiir.iltì 
gli organi collegiali non po-o- 
111» né devono e-sere impegna¬ 
ti per mesi in lavori bnrocrn- 
lici, come è invece nweniilo, 
rbc ne siialiiraiio la ruiizione 
dì promozione del diballilo 
culturale, di controllo demo* 
rralicu c alli\«» sulla applica¬ 
zione delle legai, di propo->t.i 
rnllurale e di rìlorma; la p.ir- 
leeip.izione demorralira. per la 
la «pialo d «i balle e della 
ipi.ile gli organi i-olleai.ili -o- 
no lina prim.i. -in pure p.ir/i.i- 
|e. e'pre—ione, non può e-'ere 
Ir.i-formala in un e-erei/io bii- 
rorr.ilieo rollellixo. eome di 
fallo •'• aweiiiilo nel r.i-o del 
pro'lilo d’il'o: troppo -i «■ -la¬ 
ti impegnali negli inxenlari. r 
troppo poro «i «* dÌ-rn--o -lil¬ 
là «pialil.ì. le ragioni «Ielle a- 
«bizìonì r ro-ì xia. Olire .dir 
con>ìilrra/imii falle fin «ini. ri 
sembra die sia iiri-f'-ari»» -id- 
b-cilare un eqim rir.imbio dei 
libri «li le<lo. sopralliiiio ir- 
iieiido rollìi» del rìl»lio\anieiito 
die fa-re sempri- più larghe 
«li iniellellnali. «li --periali-ti 
corrano «li apportare nelle xa- 
rie dì<rìplìnr e nei inoiodi e 
Ilei roiilriiiili della ilidallie»; 
-ì Irall.i ii.iliirabitrntr. anrbe 
in «pie-lo ra-o, di r-ordl.«rr 
ropporiniio ronirolbt affìiirhè 
ipie-la giiisi.i rsìgeii/a «li rin- 
iioxaiin-nlo inni ilixrnli iiii'ar- 
1114 a xaiilaggio di rxeiiliiali 

• |>rriil4/Ìoiii rililnri.ili r rom- 
inerriali. 

Dello qiie-lo. e roii-ider.in- 
«lo rorìeiiljmeiilo «leir 4 --e-«o- 
r.ilo «lì abolire il pro-tiio dì 
ii-o per il prossimo anno seo- 
laslirn. rileiiìamo dir già da 
Une'l’aiino -ia ptissìbile ex ìla¬ 
re fli inronxenienli mi abbia¬ 
mo arceiinaio. e la-riaie che 
i libri ili-lribiiili agli allirxi 
restino a l«»r«», *enza creare nl- 
lerinri ilisagi alle famiglie, 
agli organi ridirgiali. alla 
-mola nel -no roiiiples-o. 

D'alira parie, r gli organi 
rollrgiali «loxrcbbero e‘-ere 
ioipegnali a fonilo nel «liba)* 
(ilo. le biblinlrdte »rolas|Ìrbe 
non possono e-sere formale 
I«rexalenlrmeiile roii i libri di 
Ii--Io. tiiioxi o rr-liliiìli rbe 
-i.tno; r--e inni a--oIxrrrbl>e- 
r*x .il loro roiofiitol tlixrr-o 4 
il lì|M> di |nibl»lir.i/nnii d.i d“- 
-lìliare alle bildioledir di rl.i*- 
-e rlie. fra le loro xarie «- im¬ 
portanti funzioni, iloxrebliero 
axerc anrbe «iiiella di rontri- 
biiire a lilierare proprr-sixa- 
ni“nie gli alliexi «lall’nso «lei 
iiianil ale. 

Crediamo die »i *ia aurora 
in tempo per evitare il roniro- 
senso rbc ciò che non \a be¬ 
ne per il prossimo anno, -ia 
ronsideralo alliiabile per que¬ 
sto. c che. quindi, sia .inm- 
ra possibile, anche per quan¬ 
to riguarda l’anno scolastico 
che sta per chiudersi, abolire 
il prestito d’uso e qiiinili l.i 
re-tìtuzione del libro. 

Vanda Monaco 
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Ribodito in Consiglio regionale l'impegno dei partiti democratici a difesa dell'ordine pubblico 


Dura condanna per l’oinicidio di Genova 


Un interessante spettacolo realizzato dai ragazzi di Pagliare del Trontoi 


Netta «Ptdma» i costumi 


Favorire un civile confronto elettorale 


Nelle prossime ore l'assemblea marchigiana compirà un passo presso il ministero degli Interni - « li crimi¬ 
nale episodio, ha detto il compagno Bastianelli, non può non essere inserito in una progressione di assassinii, ag¬ 
gressioni e attentati incoraggiata da chi non vuole che il popolo italiano scelga serenamente » - I! dibattito 


e le leggende del popolo 


Gli studenti hanno impiegato le ore libere per effettuare ricerche suH'ambien- 
te che li circonda, per conoscere e capire i loro paesi, le feste e le « strane 
storie » che ancora girano per le campagne • Un nuovo modo di fare scuola 


I 


Dibattito a Fermo 


Volponi: sono 
i giovani 
i creatori 
della nuova 
Italia 


ANCONA - Una richiesta del Comune 


Necessario un efficace 
servizio d’ordine 
contro le provocazioni 

Il sindaco si è incontrato con Ìl questore Cilfone 


ANCONA. 9 

Uappresentanll della h&ta « Democrazia proletaria » han¬ 
no invitalo l'Ammini.strazione comunale di Ancona a 
negare la piazzii per comizi del MSI DN. 

La giunta comunale, pur riaffermando il proprio con 
creto impegno anlila.sci.ita e pur ricono-scendo la gravita 
degli epi.sodi recentemente avvenuti in alcune località ita- j 
liane, e dei quali il più ignominio.so è quello verificatosi 
a Sozze Romano, ha pre.so atto deiriniziativa di « Demo 
craza proletaria » ma non può negare, a norma di legge, 
riuso delle piazze de.slinate allo svolgimento di comizi 
elettorali a nessun partito che partecipa alla consulta¬ 
zione elettorale. 

L’e.iecutivo del capoluogo marchigiano, proprio perche 
si rende perfettamente conto delle concrete po.ssibiluà che 
l’attuale campagna elettorale pos-sa ancor più degenerare 
e determinare cosi ulteriori epi.sodi di violenza in cui mol¬ 
lo spe.s.so rimangono coinvolti anche inermi e pacifici cit¬ 
tadini. .si è premurato di chiedere alle competenti auto 
rità che. in occasione di comizi del MSI-DN, sia posto 
un efficiente servizio d’ordine. Un servizio efficiente che 
stronchi ogni provocazione al .suo insorgere, da qualsiasi 
parte e.ssa provenga. 

Al riguardo il sindaco Monina si è incontrato con il 
questore di Ancona, doti. Iddio Cilfone. al quale ha fatto 
pre.sente le preoccupazioni della AmminLslrazione comu¬ 
nale. 

Il questore ha ampiamente assicurato 11 sindaco che le 
forze dell’ordine faranno tutto il possibile affinché q'ae 
sii giorni di vigilia elettorale vengano vissuti serenamente 
ed in tutta calma. 


ANCONA. 9. 

Il consiglio regionale ha 
espresso que.sta mattina sde¬ 
gnata condanna e vibrante 
e.secrazione per l’atroce, tri¬ 
plice as.sassinio di Genova. 
L’a.ssemblea. dopo un appas¬ 
sionato appello del presiden¬ 
te Bastianelli. h’a dato vita 
ad un significativo dibattito 

Su proposta del gruppo co¬ 
munista il consiglio regiona¬ 
le ha deciso di giungere ra¬ 
pidamente ad un’iniziativa 
unitaria per contribuire a 
garantire i! civile svolgimen¬ 
to della campagna elettorale, 
la difesa deH’ordine pubbli¬ 
co e delle istituzioni repub¬ 
blicane. Certamente, nelle 
pro.ssime ore l’a.ssemblea mar¬ 
chigiana compirà un pa.sso 
anche nei confronti del mi¬ 
nistero degli Interni. 

t( Dopo che la Camera ave 
va concesso Vaatorizsazione 
a procedere all'arresto del de¬ 
putato del MSI Saccucci — 
ha detto il compagno Bastia- 
nelli, in aperatura dei lavo¬ 
ri deH’a.ssemblea — avveniva 
a Genova un efferato tripli 
ce omicìdio. Le vittime pie- 
scelte. un magistrato e due 
agenti, fanno ritenere che si 
sia di fronte a forze orga 
nizzate. use ad operare con 
estrema determinazione e 
freddezza per impedire il nor¬ 
male svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale, per semina¬ 
re il terrore ed il caos ». 

« Il criminale episodio — ha 
praseguito Bastianelli — non 
può non essere inserito nella 
lunga catena di assassini, ag¬ 
gressioni. attentati, verifica¬ 
tici in queste ultime settima¬ 


ne. In altri termini, questa 
barbara progressione è chia¬ 
ramente incoraggiala e pro¬ 
mossa da chi non vuole che 
il popolo italiano scelga sere¬ 
namente e consapevolmente. 
A Genova, colpendo un magi¬ 
strato e dite appartenenti al¬ 
le forze di polizia, si è va 
luto attaccure e sfidare le 
istituzioni della Repubblica. 
Attacco e sfida possono e 
debbono essere recisamente 
respinti: occorrono fermezza 
e decisione a tutti i livelli, 
soprattutto da parte del go¬ 
verno. vigilanza, unità fra le 
forze demo''ratiche perche si 
isoli l'eversione fascista, co¬ 
munque camuffata ». 

L’impegno per la vigilanza 
e per l’unità è stato ripre 
so dal presidente della giun 
ta, onorevole Adriano Cial 
fi (del il quale ha afferma¬ 
to che fra le mas.se popo 
lari italiane è in piedi, vi 


vi-isima. la volontà di rin¬ 
saldare il patto costituziona- 


Stasera dibattito 
a Pesaro con 
Massimo Toschi 


PESARO, 9 
Domanti sera a Pesaro (ore 
21, presso la sala del consi¬ 
glio di quartiere Pantano, in 
via Gonfalonieri) il prof. Mas¬ 
simo Toschi, candidato indi- 
pendente nelle liste comuni¬ 
ste, parlerà sul tema: « Il si¬ 
gnificato dell’impegno dei cat¬ 
tolici nelle liste del PCI ». 


In lotta oggi ì lavoratori per i rinnovi dei contratti di lavoro 


Scioperi articolati 


in tutta la regione 


I 


Nel Pesarese ìncroceranno le braccia I lavoratori del legno e deirabbigliamento, in provincia di Ancona per 4 ore 
il commercio e per 8 ore i settori tessile e dei legno • Iniziative previste nette province di Macerata ed Ascoli 


I lavoratori 
del commercio 
chiedono 
un intervento 
della Regione 


I lavoratori del commercio, del legno, dei¬ 
rabbigliamento e del settore tessile si aster¬ 
ranno dal lavoro giovedì 10 giugno in tutta 
la regione Marche. 

Nelle varie province gli scioperi sono di¬ 
versamente articolati: in provincia di Pesaro 
soltanto i lavoratori del legno e dell'abbìglìa 
mento; in quella di Ancona, il commercio per 
4 ore, e legno, lessili e abbigliamento per 
8 ore; in provincia di Macerala soltanto ì 


settori del commercio e dell'abbigliamento 
e, infine, in quella di Ascoli Piceno, il solo 
commercio. 

Nel corso della giornata dì sciopero si 
svolgeranno diverse inizialìve. Ad Ancona 
avrà luogo alla Fiera della Pesca una as¬ 
semblea regionale di tutti i lavoratori, oltre 
che r « attivo » provinciale del settore com¬ 
mercio. A Chiaravalle reattivo» del set¬ 
tore legno. 


le. capace di diffondere lo 
spinto di compren.sione e di 
solidarietà nazionale. « L'uni¬ 
tà popolare - ha ribadito 
Ciaffi — è runico antidoto 
contro la violenza, le cui ra¬ 
dici affondano in mah anti¬ 
chi del paese». A questo prò 
po.^:to il presidente della 
Giunta si è riferito da acu 
ti e preoccupanti dati di fat¬ 
to quali ! co.siddetl: «corpi 
sepaiati » e la malapianta 
mafic.-.a. 

Per la DC è intervenuto il 
capogruppo Gualtiero Nepi 
(«.SI tratta di recuperare i 
valori ed il senso del potere 
e dello stalo»). 

Per il PRI ha parlato Ve 
n.irucei: «Una de'tc cause 
della violenza è da indivi¬ 
duare iiellci degrudaziotie in 
CUI si trova tl paese. Bisogno 
reagire, credere nell’Iluliii. 
isolare i puzzi criminali ». 

L’a.-vsc.ssore Tonnini. .social¬ 
democratico. ha ricordato che 
.i2 «inni or sono i fa.sci.sii a.s- 
-sa.ssinarono .Matteotti ed ha 
fatto un parallelo tra la situa¬ 
zione attuale in Italia ed il 
clima di prepotenza e disor¬ 
dine imperante in quei gior¬ 
ni ormai lontani. 

Per il PDUP ha parlato 
Ma.ssimo Todi.sco, i«le forze 
governative sono complici di 
quel che sta accadendo n). 

« Bisogna chiedersi a chi 
giovino questi crimini, se so¬ 
no attuati soltanto da forze 
interne al Paese o anche da 
forze esterne che agiscono pe> 
conto di interessi interni ed 
esterni ».• ha rilevato il com¬ 
pagno Giuseppe Righetti, ca¬ 
pogruppo del PSI. il quale 
ha poi asservatoi « polizia e 
carabinieri bastano, se non 
hanno le mani legate da ipo¬ 
tetiche discriminazioni politi¬ 
che». L’e.spenente socialista 
ha casi concluso il suo in¬ 
tervento; « Senta il paese la 
gravità di questa situazione, 
comprenda il senso vero di 
questa ondata terroristica, 
non si lasci fuorviare da emo¬ 
tive considerazioni. 

Il capogruppo del PCI Di¬ 
no Diotallevl ha affermato; 

« Questi fatti non hanno nul¬ 
la a che vedere con lo scon¬ 
tro elettorale in atto, anche 
se hanno un movente politi¬ 
co: quello di creare un cli¬ 
ma di panico per spostare 
il centro del dibattito elet¬ 
torale e impedire un voto se¬ 
reno c ragionalo ». Anche il 
nostro compagno ha fatto ri¬ 
ferimento alle torbide conni¬ 
venze di appartenenti a .ser¬ 
vizi segreti ed alla polizia. 

« I partiti — ha concluso 
Diotallevl — debbono man¬ 
tenere anche in campagna j 
elettorale legami democratici ! 
e costruttivi per realizzare j 
un rapporto permanente ed I 
attivo con le istituzioni ed i j 
corpi di sicurezza dello stato». ! 



FER.MO, 9 

Lo scrittore Paolo Volponi 
ha incontrato 1 giovani di Fer¬ 
mo nel corso di un dib<itlii,3 
organizzato dalla FGCI nelia 
sala dei Ritratti dri palazzo 
comunale. L’iniziativa, pre¬ 
sentata dal responsaiv'e .iel¬ 
la FGCI Nicola Miranda, ha 
raccolto attorno allo .-.entiore 
circa 300 giovani. Paolo Vol¬ 
poni ha iniziato prccLando 
che « 1 giovani hanno I,i ca¬ 
pacità per capire che il loro 
problema non si lìin.ta ad 
essi ma si colloca alPuiterm 
delle .strutture sociali o ne! r 
capacità della .società eh .'Ci- 
virsi di essi ». 

« I giovani - egli ha elet¬ 
to — hanno fame di parte¬ 
cipazione e vogliono far poll- 
tie-a concreta sui grandi le 
mi della difesa della demo 
dazia, dello sviluppo indu¬ 
striale e della ripresa agri 
cola ». 


Colli del Tronto: ragazzi del gruppo della professoressa Pina Camaroni intervistano una gio¬ 
vane sul problema dell'occupazione femminile nel paese 


In alcune scuole la fine del¬ 
l’anno scolastico è coinciso 
senza dubbio con qualche... 
lacrima davanti ai tabelloni: 
alcuni bocciati, molti riman¬ 
dati ima quando butteremo 
via questi famigerati esami di 
riparazione'.^). A Pagliare del 
Tronto — una scuola di cui 
CI starno occupati spesso in 
queste colonne e. vedremo, 
non a caso — l'anno è fini¬ 
to con uno spettacolo teatra¬ 
le e musicale, che si intitola 
«La palomu ». un lavoro che 
è costato tanta ricerca e tan¬ 
to iìiipegno ai ragazzi della 
scuola media «Giovanni 
XXIII ». ma soprattutto ha 
moltiplicato in lutti — inse¬ 
gnanti, genitori e studenti ~ 
Ut voglia di fare scuola in 
modo diver.so. 

Chi ha letto il nostro gior¬ 
nale sa che l'idea di mette¬ 
re in scena il lavoro è parti¬ 
ta dagli stessi studenti. Han¬ 
no impiegato le ore di libere 
attività della loro settimana 
scolastica per ricerche sull’ 
ambiente che li circonda, per 
conoscere e capire i loro pae¬ 
si. le feste e le leggende del¬ 
la loro terra.. 

Hanno ascoltato dalla boc¬ 
ca di contadini, donne, pente 
del popolo le storie strane 


che girano per la campagna. 
Una di queste era cosi bella 
ed interessaute che t ragazzi 
hanno deciso — con l’aiulo 
dei btiivissimi insegnanti che 
h seguono - di metterla in 
teatro e di interpretarla. 

A" iniziato un enorme lavo 
ro di rii elea e di studio ( toii- 
ditmenlali sono state le espe¬ 
rienze dirette, con tanto di re 
gistrutore alla mano e di qiiu- 
deniini per appunti). «La 
palomu » è ambientata nella 
antiru Villa Sitladini. e il 
luogo, hello e strano, ha ae- 
eeso la fantasia dei ragazzi. 
I gruppi di lavoro si erano 
divisi le zone di ricerca: Ca 
sloiano. Culli, Spinetoli. 

.Alla rappresentazione (non 
potrebbe essere diversamen¬ 
te) c'eraìio tutti, parenti, ge¬ 
nitori, insegnanti, piccoli a- 
mici: applausi a non finire. 
E' stato qualcosa di ben di¬ 
verso dalla solita « recita », 
freddinn e super confeziona¬ 
ta dai grandi per i piccoli. 
.Altro ' Questa esperienza 
i« indimenticabile ». hanno 
detto tutti coloro che l'han¬ 
no vissuta) ha solide basì di 
partenza cd alcuni agganci 
srientiei. poiché gli insegnan¬ 
ti hanno studiato a lungo 
metodi e criteri di attività. 


L'obiettivo è quello dt apri¬ 
re la scuola alla società vera. 

Due narratrici iCarla e Ga¬ 
briella i manteiierano vivo il 
racconto, mentre la prima 
parte del lavoro era costitui¬ 
to dalla utilizzazione dt dia¬ 
positive siiiramhiente locale. 
Xelì'iiitei vallo Ira l'una e 
l'altra parte, il coro della 
scuola ha cantalo coti popo¬ 
lari dt traiìiziniie Un ale. I ra¬ 
gazzi hanno rappresentato 
« La puloiiia » così come è 
stata loto rarcontata dai vec¬ 
chi, dalla gente: e quella 
genie si è rieonoseiuta. Si 
tratta dunque, di mia impor- 
tantissiiiia operazione ctillu- 
rate ed è veramente molto 
significativo che sia stata 
proprio la scuola a realizzar¬ 
la (la scuola deve essere que¬ 
sto oggi, non più una dispen¬ 
sa Ir icc dt bocciature o di eti¬ 
chette sociali). 

Socializzazione, lavoro in li¬ 
bertà c in eollahorazione. spi¬ 
rito critico e creatività sono i 
termini più ripetuti, al mo¬ 
mento dei commenti sull'ini¬ 
ziativa. «Sono soddisfattissi¬ 
mo — dice il preside Mn- 
maioni. — Anche così si co- 
strui.sce una personalità aper¬ 
ta. disponibile, attenta ai prò 
blemi sociali ». 


I 


Sei manifestazioni nel Pesarese 


ANCONA,9 

I lavoratori del commercio c 
del turismo scenderanno in 
sciopero domani, giovedì, per 
quattro ore in tutta la Regio 
ne. La federazione unitaria 
della categoria, oltre a procla¬ 
mare la lotta che si iniiuadra 
nelle iniziative per li rinnovo 
del contratto n.azionale di la¬ 
voro. ha preso anche In esame 
le esperienze fatte in alcuni 
comuni marchigiani per il 
contenimento dei prezzi 

A tale proposito la Federa¬ 
zione sindacale ha rilevato 
che tali azioni locali sono sol¬ 
tanto fatti isolati e non omo¬ 
genei. per cui ritiene necessa¬ 
rio un intervento della Regio 
ne che oltre ad indicare lince 
.specifiche di inter\'ento. pos¬ 
sa coordinare tali iniziative 


PESARO. 9 

NeH’anibilo delle iniziative 
di lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti di alcune categorie, 
scioperano domani per otto 
ore nel Pesarese i lavoratori 
del legno e del settore tessile 
e abbigliamento. Provincial¬ 
mente avranno luogo sei ma¬ 
nifestazioni: a V'illa San Mar¬ 
tino di Pesaro. Montecchlo, 
Fossombronc. G-allo, Ferm:- 
gnano e Mondolfo. 

Le organizzazioni slnd-a-.Mli 
intendono chiudere sollecita¬ 
mente 13 vertenze contratiua 
li di queste categorie, le cui 
piattaforme non .si discostano 
nei contenuti da quelli di al¬ 
tri settori che hanno g:à no 
s.livr mente rinnovato il con¬ 
tratto. 


I! padronato mostra a p.i- 
rolc di concord.are con l'c.t 
.cgg'amcnlo del sindacato. 
m.H nf’’ fatti, cio^ nella trat¬ 
tativa, come si entra nel m-*- 
rlt-o del punti ri;ndnm‘’nta:i 
dc lc piattaforme (v'cnlro l.i 
degl; investimenti, organizza 
z;onc del lavoro, in.iu.idr.i 
mento unico e ambien'e» l.i 
5 uà posizione assume i toni 
ae'l.t chiusura netta e sostan- 
zia’e. 

Attraverso la rivendicazio¬ 
ne deH’inquadramento unico 
il sindacato vuole avviare u.n 
processo di riqualificazione 
del ruolo dei lavoratori, con 
la modifica delia organizza 
zione del lavoro, ora est re 
mamente parcellizjiata. Que¬ 
sta è una esigenz.,! impro 


runa ala volta—> 


Trifogli 

telefonista 


In quanto a perspicacia 
c ad inventiva Trifogli, 
agli altri candidati de., li 
batte tutti! Ci sono gli stu¬ 
di TV. quelli del medico. 
delVarrocato. della chiro¬ 
mante. Ebbene, Trifogli 
ha allestito uno < .studio e- 
lettorale * tutto suo. Per 
comunicarlo ha fatto la 
sua brava inserzione « a 
pagamento > su qualche 
giornale. 

Come ogni ri.spettahile 
professionista riceve (tele¬ 
fonicamente) ad ora fissa: 
precisamente « dalle 11.30 
alle 12.30 dt tutti i giorni 
feriali >. Giastornenie — 
c sottinteso — la domeni¬ 
ca Trifogli .spranga ru,scio 
dello € studio * c... .Ma non 
vogliamo infilarci nella sua 
privacy. Ovviamente è li¬ 
berissimo dt andare a far¬ 
falle o anche di centellina¬ 
re tutti i minuti degli an¬ 
ni in cui è stato sindaco 
di .Ancona. Un replay pie¬ 
no di anfratti e di risvolti, 
molto lungo. Ma Trifogli 
non demorde: adopera il 
segnalibro c rinvia il prò 
.sieguo alla domenica suc¬ 
cessiva. 

E' così, il prof. Alfredo 
Trifogli. Ama circolare con 
l'etichetta. C'è chi si atte- 
sta * ex alpino ». chi « ex 
naturista », chi * ex cac¬ 
ciatore di talenti ». Lui si 
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Alfredo Trifogli 
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PU 39 LIC'TA- EUETTOR'iLE A PAGAVINTO 


professa c già sindaco di 
.Ancona *. .Von c’è da ver- 
gognarsi, ci si intenda. 
Tuttavia, il candidato Tri¬ 
fogli dovrebììe. almeno 
qualche volta, spiegare 
perché sindaco di Ancona 
non lo è più. Lui ed il suo 
partito si sono aiitoescìusi. 
Hanno improvvi.samente 
scoperto, quasi alla vigilia 
del voto, che as.sieme ai 
comunisti non .si può laro 
rare. I comunisti < .sporca¬ 
no * a toccarli e « ululano > 
invece di parlare. 

Trifogli e la DC non era¬ 
no ' dello stesso parere 
quando riconoscevano — 
nei mesi duri del sisma — 
ai comunisti di essersi 


rimboccati le maniche e 
trasformali in consiglieri. 
assessori, impiegati, orga 
aizzatori. Ed è solo un e 
sempio del ra.sti.ssimo con¬ 
tributo dato dai comunisti 
alla vita di .Ancona. 

Ma adc.sso Trifogli ha 
scelto il telefono come mez 
zo di comunicazione. Son 
vede in riso la gente di cui 
i comunisti sono rosi tanta 
parte. Ha risolto il timore 
del contatto e del con¬ 
tagio. 

Però non ri appare tre¬ 
mendamente isolato e solo, 
dentro il suo < studio elet¬ 
torale ». questo candidato 
telefonista, c già sindaco 
di Ancona? ». 


rogabile anche per un sano e 
corretto sviluppo del settore. 
Ma prioritario e portante di 
tutta l’iniziativa contrattua 
le è il punto che riguarda il 
controllo degli investimenti. 
Ci riferiamo .specificamente al 
.settore del legno per il peso 
che questo assume nella prò- 
vinci.a di Pe.saro (12 mila ad¬ 
detti. i tre quarti deU’-ntcra 
regione), ma il diìco''so vale 
nelle sue linee generali an¬ 
che per altre catcìorie. Con¬ 
trollare gii investim.'n*! 'uol 
dire acquisizione di maggio¬ 
ri diritti e maggior potere 
dei lavoratori, tali da con¬ 
sentire una effettiva difesa 
dei liselli di occupazione e un 
reale controllo delle condizio¬ 
ni di lavoro. E’ questa ìa via 
per realiZ7.are il massimo del- 
runità fra tutti i lavoratori, 
occupati, disoccupati e sottoc¬ 
cupati. 

L’indu.stria del mobile del 
Pe5are.se ha ormai avviato 
processi di ristnitturazione 
.si.a interni che e.stcmi. Si ba¬ 
sano soprattutto suirincre 
mento della meccanizzazione 
e sulla utilizzazione di nuove 
tecno’.igie e avviano riorga- 
nlzzai'.f^ni nel territorio con- 
sistrnt; in forme varie di de 
centramento produttivo: affi¬ 
dali i•• cioè a piccole e picco 
i;rslme impre.se l’e.secuzionc 
di d;ver.se fa.si lavorative e di 
P-irli del prodotto fino al la 
voro c dom:ciì;o e .al decen 
tr.in.rn:o d; intem; repart; 
preduttivi. ricomponendo co 
SI ;n modo decentrato l’intero 
c-r'r, d; produzione. 

Cesa persegue il padronato 
ron oue.sto disegno? La neon 
o:> -i . del potere perduto in 
Libb—.c.i in .seguito alle lotte 
opcr.ìie degli ultimi anni; la 
civis.one dei lavoratori per 
’.ndcbolime la capacità di 
letta, la creazione di un set 
to.e industriale fragile, mar- 
girale e facilmente r.cattab;- 
le che nelle situazioni econo 
miche difficili, funga da « val¬ 
vola di scarico» per la gran¬ 
de industria, alla quale è to 
ta’mente subordinato In que 
sto quadro emerge con chia¬ 
rezza come questo tipo di n 
stnutturazione conduca ad u 
na peggiore condizione di la¬ 
voro èd accentui un tipo d; 
sviluppo del settore « oiiota 
to » dai grandi comp>ssi e 
nel quale le medie e picco¬ 
le aziende non rie.scono a dar¬ 
si prospettive certe e autono 
me. essendo sempre più do¬ 
minate o direttamente — tra¬ 
mite le commesse — o indi¬ 
rettamente — tramite il mer¬ 
cato e il credito — dalla gran¬ 
de industria. Di qui risultano 
chiari i nessi esistenti fra la 
lotta che conducono 1 lavora- 
ton. anche attraverso il rin¬ 
novo ccntrattuale. 


In segno di protesta con- [ 
tro l’orrendo crimine di Ge¬ 
nova. il Comitato antifasci- j 
sta della provincia di Anco¬ 
na ha indetto per domani, 
giovedì (ore 18 in piazza Ro- j 
ma) un comizio unitario. i 


Saranno istallati gli impianti 

1 

i 

In provincia di Pesaro-Urbino 

Dissequestrato ieri il 

1 

1 

E' nato il r Consorzio 

calzaturificio « Gioia » 

i 

t 

1 

sanitario delle Marche 


PESARO, 9. — Partecipa¬ 
zione totale dei lavoratori 
del Pesarese allo sciopero 
proclamato dalla Federazio 
ne nazionale CGIL. CISL. 
UIL per protestare contro la 
provocazione antidemocrati¬ 
ca di Genova. E’ stato di¬ 
stribuito capillarmente dalla 
Federazione provinciale uni¬ 
taria CGIL. CISL. UIL di Pe 
.saro il testo del documento 
delia Segreteria nazionale 
.sui fatti di Genova. 

.Anche rAmministrazione 
provinciale di Pesaro-Urbino 
e la Giunta comunale di Pe¬ 
saro hanno condannato for¬ 
malmente rinfome e provoca¬ 
torio omicidio di Genova. 


CIVITANOVA .MARCHE. !» 

E’ .stato dissetjuestrato il calzaturificio 
t Gioia » di Civitanova Alta. Io stabilimento 
I serralo > due giorni orsono dal pretore Re- 
bori. in seguito airino-sscrvanza tk'lle pre¬ 
scrizioni deirispeltorato del Lavoro circa la 
istallazione di impianti aspiratori per Teli 
(iiinazione di gas to.ssici. die avevano provo¬ 
calo alcuni casi di polinevrite fra i lavo 
ratori. 

La decisione è stata assunta dal magislra 
to dojio un incontro con ìl titolare della 
azienda. Linardelli. e il suo legale. Si ò 
infatti saputo clic il proprietario del calza 
lurificio aveva .già avviato contalfo con una 
ditta di .\ppignano jwr istallare gli impianii. 
Ora i lavori dovranno essere completati 
4-nlro il 2.0 giugno. 

II signor Linardelli dovrà pagare una cau 
zione di 10 milioni di lire. Que.ste .sono 1-e 
condizioni poste dal magistrato per la rcvo 
ca del .sequestro. 


PESARO. 9 

Con remi.ssione del decreto del presidente 
della Giunta regionale, ratificato dal Com- 
mùssario governativo, è stalo creato il pri¬ 
mo consorzio .socio-.sanitario della regione 

Si tratta del Consorzio de! Montefeltro 
che raggruppa 15 comuni tAuditore. Belfor- 
tc. Carpegna. Frontino. Lunano. Macerata 
Felina. Mercatino .Conca. Montecerignonc. 
.Montecopiolo. Montegrimano. Piandimelcto. 
Pietrarubbia. Sassocorvaro. Sassofeltno, Ta- 
voleto) e la Provincia di Pesaro c Urbino. Il 
consorzio ha sede a Macerata Felina. 

Nei pros.simi giorni la provincia e i comu¬ 
ni interessati procederanno alla nomina degli 
organi consortili per poter varare i program 
mi di immediata attuazione quali la medi¬ 
cina perinatale, .scolastica e del lavoro, die 
vedono coinvolte le strutture degli enti lo 
cali e degli ospedali della zona 

Già in tale .senso si è proceduto attuali 
do 1 primi interventi por le neoplasie allu 
toro. la vaccinazione antiro.-toh.a. la fluoro- 
profilassi p>cr la cane dentaria. 


j Tracciando il (luadro che 
I ha portato al ’tìB. Volponi ha 
I detto che 1 giov.ini hanno ca 
I pito che la cultura non è .so 
i lo nella scuola, cosi come la 
I politica non è .solo nel Par 
’ lamento e da que.sta eoscion 
j za può partire quel processo 
di rinnovamento della società 
die modifichi il vecchio sta¬ 
to. il quale dai tempi della 
desila storie.i si regge som 
pre sugli .stes-.! equilibri (ti 
potere. « Que.sto fatto -- ha 
detto Volponi -- ha impedito 
al Paese di modernizzarsi, r: 
solvendo i .suoi ronfllttl di 
base ». 

I.e contraddizioni Odierne e 
in particolare !a grave situa 
zione giovanile ha teso n 
sottolineare V'olponi — sono 
li frutto di questo contrasto 
tra l’interesse del vertice di 
patere, rappresentato dalle 
cla.ssi tradizionali, e le giuste 
aspirazioni delle nuove classi 
emergenti, prima tra tutte 
quella operaia. Il fascismo è 
stato cosi il tentativo di dare 
«una inve.stitnra dall’alto del 
vecchio potere che con tale 
forma arrogante .sapeva di 
i poter continuare a imporre il 
' vecchio sistema ». 

I Tutta la stessa politica ita 
I liana del dopoguerra. la poli- 
I tira cioè della clas.se domi 
1 nante, non è stata una poli¬ 
tica intesa come «stona», 
come partecipazione ai gran 
1 (il problemi, né una politica 
I come governo, ma una poh 
I tiea come j)oterc e come ,sot 
I togovcrno. « In que.sto .scn.so 
! - Ila detto Volponi — la DC 

' ha gestito il Paese secondo le 
! regole del vecchio potere, non 
ha fatto un salto popolare an 
che se c’è stata la Resislcn 
I za; anche se abbiamo conqui 
j stato una nuova Costiiuzioiu' 

I la DC ha ge.stilo la continui 
I tà del vecchio Stato». Da 
‘ ciò è dipeso un certo modo 
I dello sviluppo economico e In 
sua crisi attuale. Ciò hanno 
capito i sindacati nel 19(59, 
quando hanno cominciato a 
chiedere nuovi livelli c forme 
di .sviluppo, reclamando fi 
nalmente un nuovo nin'n j>er 
la cultura nel conte.sto dei 
i problemi economici e sociali. 


Questa nuova visione, che si 
j gnifica programmazione c 
I pianificazione, è costata c co 
j sta ancora lotte e sacrifici ». 
j « In queste lotte i giovani 
1 hanno climosirato di avere — 
J ha concluso Volponi — una 
I .sana violenza (intesa come 
j volontà di studiare, di co 
j struire. di intervenire) che 
1 può .servire a ri.scattare il 
I Paese. Essi reclamano un 
j modello nuovo di sviluppo clic 
' dia un significato al loro la- 
j voro. Grazie a ciò si può 
• quindi guardare con ottimi 


.--mo ail’avvenirc ». 


s. m. 


Intervista al compagno Pasquale Salvucci, candidato del PCI al Senato 


UN RAPPORTO COSTANTE TRA POLITICA E CULTURA 


<<11 politico, per la complessità dialettica dei problemi e delle forze che agiscono e che emergono dalla nostra società, ha bisogno dei risultali realiz¬ 
zati dalle forze culturali, ricche dì molteplici e di diverse matrici ideali» • La scelta coraggiosa di intellettuali cattolici entrati nelle liste comuniste 


Rivolgiamo alcuni quesiti, 
di grande interesse ;n que 
sta tormentata fase eìetta 
rate, al compagno Pasquale 
Salvucci, preside di Facoltà 
all'Università d: Urbino e 
candidato nello stesso col 
legio .senatoriale. 

Qual è il rapporto fra 
politica e cultura e quale 
è stato l'impegno dei co 
munisti per svilupparlo? 


« Il PCI. dopo un pr(xcs 
so non semplice, è giunto 
orma: di tempo alla chia 
rezza sulla determinazione 
del rapporto che la politica 
non può che mantenere con 
la cultura, soprattutto in 
que.sta fase storicamente de 
terminata della nostra vita 
socio polli .ca economica, ca 
rattenzzaia dalla grave cn 
si di cui è responsabile la 
prepotente e cieca logica di 
potere della DC. che di voi 
ta in volta ha umiliato e 
piegato a questa stessa lo¬ 
gica altre Jorze politiche c 
culturali. 

n politica per la comples 
sità dialettica dei problemi 
e delle forze che agiscono e 
che emergono dalla nostra 
società, ha bisogno dei ri¬ 
sultati realizzati dalle forze 
culturali, ricche di moltepli¬ 
ci e di diverse matrici idea¬ 
li. che costituiscono il tes¬ 
suto della cultura contem- 


por.inca. E’ nece.-i.sario af¬ 
fermare la autonomia della 
cultu.-a nella metodolog.a e 
nel cor.so stesso della elabo 
razione culturale, altr.menti 
. ri.sultat: non sarebbero p.u 
.izzettivamentc vai.di. ma 
condizionati e pcrc.ò distor¬ 
ti. Allora, per quanto possi¬ 
bile; gestione .s(X’ia’.e dezli 
strumenti della ricerca e 
delle organizzar.on: cu.tura¬ 
li. ma. ai tempo stesso, pub¬ 
blicità de: risultati, nel s.en 
so che le ri.'Ultanze della 
rice.'ca .sc.entifica e del.e 
operazioni culturali hanno 
un significalo .solo se sano 
riconosciute dal pubblico e 
se portano un contributo al¬ 
l’azione stessa del politico 
che le utiìizz.! sia come stru¬ 
menti di analisi della real¬ 
tà. sia — quando possibile — 
co.me mezzi d; intervento e 
di sesiione del reale. 

Tutto questo presuppone 
il principio del pluralismo 
culturale e della tolle.-anza. 
d: que.sta conqui.sta del mon¬ 
do borghese, che il nostro 
partito fa propria anche per¬ 
ché la borghesia che l'ha 
prodotta e teorizzata si po 
ne sempre d: più come sua 
negazione e impoverimento. 

D'altra parte c’è l’atteggia¬ 
mento deirmtcllettuale che 
si impegna in pnma pci’sona 
nella vita politica, non vo¬ 
lendosi limitare alla deter- 


! s 


.Ti.naz.one d; ciò che s: de 
ve fare ceor.ai per lasc-.ire 
.i! altri il compito d; Lire, 
ma cercando egli stesso la 
difficile mediazione tr.i la 
elaborazione cuitu.-a’.e e l'.m 
pegno politico diretto. 

Un altro importante dato 
da reg.v.rare e contradd. 
z.one tra un .sempre p.ù p,-c 
potente dilatarsi ed accen 
tuars: delia domanda d: cui 
tura in strati amp. delia so 
c.età civile e la incapacità 
deg. organismi culturali e.-»i- 
stenti «scuole, istituti, cen 
:r. di ricerca, ecc. » a corr. 
spondere a que.sta domanda. 

La ragione di c.ò sta pur 
sempre nella politica d: go 
verno che ha abbandonato 
quelle istituzioni ad un len¬ 
to e a volle contraddittorio 
disfac.mento. sia per un pre 
ciso calcolo politico, sia per 
i’incapacità .stes.sa di pro¬ 
porre una politica culturale 
all’altezza delle richie.ste del¬ 
la società civile. Di qui il bi¬ 
sogno di una rivitalizz-azione 
di quegli organismi e d* un 
superamento dello steccato 
che li divide dalla realtà del 
Paese ». 


Parlavi di pluralismo. 
Puoi darci un tuo giudi¬ 
zio sui rapporti fra marxi¬ 
smo e cristianesimo, un 
tema su cui si discuta tan¬ 
to In questo periodo? 


a li nostro partito rifiuta 
ogni form.i d. integralismo, 
r.tenendo che i.i compless. 
;à de; problemi e de: guasti 
profondi e d.latat; della no 
str.i Vita civ.le ed istituz.o- 
naie po-.v.a c.-.'ie.-e .iffront.ita 
->olo dal concor,-.o orzan.eo. 
.mene se .ntcmam.-nie .i.-t. 
colato, d: p.u forze polit.ciie 
e cultural;, tutte orientate 
pero verso il progetto della 
real.zzazione d; una sor.età 
e d; uno stato ne; qual; non 
abbiano p.u posto le ing.u-i'. 
z.e. le d..scnm.naz.on; che 
caratìcr.zzano la realtà nella 
quale s.amo immers.. 

Anche i eittad.n; che nf.u 
tano il marxi-,mo come con 
cezione del mondo, ma che 
in esso trovano gl; strumenti 
più avanzati per l’anahs; del¬ 
la scxiietà e per l’attacco e 
la distruzione degl; .aspetti 
negativi che le sono pecu¬ 
liari. po.ssono lottare insieme 
con i comunisti in vista d; 
questo compito. .senz.a per 
questo dover rinunciare alla 
loro fede e alla loro autono¬ 
mia di pensiero e di cultura 
Il Concilio Valicano II ha 
apeno questa possibilità. S. 
spiega da qui la sccIlt corag¬ 
giosa fatta da intellettuali 
cattolici eminenti d: entrare 
come indipendenti nelle 11- 
-ste del PCI. La loro tesi è 
che non vi sia un rapporto 
meccanico fra fede religiosa 


e partito politico. Essi come 
noi rifiutano ogni forma d. 
integralismo. 

Quando un partito politi 
co come la DC. sopraltutlo 
in larga parte de; suo. ver 
iic; ed .n ecrte sue forze iva 
resp.nto un g.ud.z.o ind.ffe- 
renziato e total.7.zantei agi¬ 
sce nella prass. poiit.ca m 
una brutale negaz.one pro- 
pr.o d. quei prineip. relig.o 
». della v.ta. che impongono 
al credente un impegno co¬ 
stante per la hberaz.one del¬ 
l'uomo da tutte le condiz.om 
che lo avviliscono c lo ren¬ 
dono spregevole, s; g.ustifica 
in pieno la scelta, da pane 
di quei cattolici che rifiuta¬ 
no il disimpegno e l'evas.o 
ne dalla lotta, d, agire in 
piena autonomia nel Parti¬ 
to Comunista, il solo che ab¬ 
bia dimostrato nei fatti — 
accanto ad un p.eno rispetto 
delle ragioni della coscienza 
religiosa — la disponibilità 
a fare posto a quanti inten 
dono lottare per una .società 
più giusta, anche .se jierma- 
ne. ma viene garantita e ri 
spettata, la differenza nella 
concezione deH’uomo e dei 
suo destino nel mondo. 

Come ha detto Gozzini. se 
la differenza fondamentale 
.sta nella concezione del fine 
ultimo della stona, dantro la 
stona noi pos.siamo e dob 
biamo combattere liiilii i 
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Manifestazioni del cattolico candidato nelle nostre liste alle 17,30 e alle 20,30 


PERUGIA - Sorgeranno nella zona di S. Andrea delle Fratte 


LA VALLE A PERUGIA E FOLIGNO PER 
SPIEGARE LA SUA SCELTA CON IL PCI 


Insediamenti produttivi; 
il Comune assegna i lotti 


Presiederà gli incontri nelle due città Pon. Anderlini, della sinistra indipendente - Numerose manifestazioni del 
partito in tutta la Regione - D'Alema sabato a Terni - Il compagno Conti parla a Nocera Umbra e a Spello 


Interessano quasi 50 ha e saranno realizzabili entro brevissimo tempo, grazie aiUmpegno deirAmmi- 
lustrazione comunale - Conferenza stampa dell’assessore Berrettini - Oltre 3.00 nuovi posti di lavoro 


' La scuola 
europea 
e quella 
di Malfatti 

« La scuola italiana non 
è In una situazione peg¬ 
giore di quella degli altri 
paesi europei n; questo 
avrebbe affennato. secon¬ 
do « It Popolo », il mi¬ 
nistro Malfatti a Città di 
Castello. Se lo dice lui 
— verrebbe fatto di di¬ 
re ", che di questioni eu¬ 
ropee se ne intende, non 
c’è motivo di dubitarne. 
Tanto più — aggiunge lo 
articolista de « Il Popo¬ 
lo» — che ala statistica 
e la comparazione gli dan¬ 
no ragione ». 

Non ci viene purtroppo 
rivelato di quali raffinati 
strumenti statistici il mi¬ 
nistro Malfatti SI è avval¬ 
so per comparare il livel¬ 
lo qualitativo della scuola 
italiana con quello degli 
altri paesi europei. Una in¬ 
dagine non sospetta fatta 
dall'UNESCO qualche an¬ 
no fù poneva la scuola 
media-superiore italiana 
ad uno degli ultimi posti 
per gli standards qualita¬ 
tivi (e i paesi considerati, 
di tutto it mondo, erano 
più di venti). Da allora 
una cosa è certa: che il 
processo di degradazione e 
di dequalificazione della 
scuola italiana è andato 
sempre più approfonden¬ 
dosi, grazie alla competen¬ 
za e alla solerzia politica 
dei ministri democristiani 
e dei governi che si sono 
succeduti alla guida del 
paese. 

Ora, a noi interessa re¬ 
lativamente se gli altri 
paesi europei sono in una 
condizione identica a quel¬ 
la italiana (ma anche i 
bambini sanno che non è 
così, perché i paesi socia¬ 
listi hanno un sistema di 
istruzione serio ed effi¬ 
ciente. e la borghesia de¬ 
gli altri paesi capitalistici 
non ha mai toccato i livel¬ 
li straccioni della nostra 
classe dominante). 

A noi preme che si chia¬ 
riscano le responsabilità 
della pessima situazione 
(che anche Malfatti sem¬ 
bra ammettere, visto che è 
costretto a parlare di n si¬ 
tuazione non peggiore r> e 
non certo di situazione 
buona) della scuola italia¬ 
na: chi ha retto quasi 
ininterrottamente il mi¬ 
nistero della pubblica 
istruzione? Chi ha diretto 
tutti I governi di questi 
ultimi trent’anni? 

Chi non è stato capace 
di fare una riforma della 
media-superiore (rimasta 
intatta dal I<t23!)? Chi ha 
lasciato deperire l’Univer¬ 
sità? Chi ha condannato 
t giovani diplomati e lau¬ 
reati alla disoccupazione o 
al precariato perpetuo? E’ 
esistita una maggioranza 
di governo che doveva af¬ 
frontare i problemi della 
scuola, e chi ne è stato 
sempre il perno rigido e 
monopolizzatore ? 

Il ministro Malfatti 
punta forse sulla corta 
memoria dei cittadini ita¬ 
liani e chiede maggior 
forza alla DC per portare 
avanti il « discorso rifor¬ 
mistico r^. Gli elettori han¬ 
no capito: bisogna a rifor¬ 
mare » la DC. seppellendo 
la sfacciata arroganza del 
potere democristiano sot¬ 
to una valanga di voti al 
PCI. 



Raniero La Valle 


Due grandi dibattiti sono 
in programma per domani a 
Perugia e Foligno. Protago- 
ni.sta sarà il prof. Raniero 
La Valle, il noto cattolico in¬ 
dipendente che ha accettato 
di es.sere candidato, in que¬ 
ste elezioni, nelle li.ste del 
PCI. 

Organizza le due as.sem- 
blee la sinistra indipendente 
che intende cosi proporre al¬ 
le popolazioni delle due cit¬ 
tà umbre il confronto con i 
valori e il significato che 
emergono dalle candidature 
di quel vasto numero di in¬ 
tellettuali cattolici nelle li¬ 
ste comuniste di cui La Val¬ 
le è un validissimo e quali¬ 
ficato esponente. 

Su questo tema nella no¬ 
stra regione già nelle setti¬ 
mane e nel giorni scorsi si 
è manifestato un ecceziona¬ 
le interesse. Assemblee e riu¬ 
nioni, infatti, con numerosi 
rappresentanti del cattolice¬ 
simo democratico locale si 
sono susseguite in diverse lo¬ 
calità con frequentissima sca¬ 
denza. Del resto questo in 
tere.sse trova in Umbria un 
terreno assai fertile dal mo¬ 
mento che un rapporto po¬ 
sitivo e fondato su di un 
tentativo di dialogo seno tra 
comunisti c cattolici esiste 
da tempo (e già trovò in 
occasione della pubblicazione 
dello speciale numero di 
« Cronache Umbre » di qual¬ 
che mese fu un momento 
non marginale di coagulo). 

Domani La Valle cercherà 
di spiegare il valore cultura¬ 
le e politico della sua scelta 
e con esso quello più gene¬ 
rale del voto comunista. 

A Perugia Tex direttore del 


quotidiano cattolico « L’avve¬ 
nire d’Italia » e giornalista 
televisivo La Valle sarà alla 
sala del Notarl alle ore 17 e 
30; mentre a Foligno parle¬ 
rà alle ore 20,30 in piazza 
della Repubblica. 

Ambedue le assemblee sa¬ 
ranno presiedute dall’on. Lui¬ 
gi Anderlini della sinistra 
indipendente e candidato al¬ 
la Camera e al Senato nelle 
liste del nostro partito nel¬ 
la circoscrizione umbro-sa 
bina. 

Intanto tutto il partito è 
ampiamente mobilitato nel¬ 
la battaglia politica di que- 
si ultimi giorni della campa¬ 
gna elettorale. 

I comizi in programma per 
domani sono i seguenti: 20 
e 30; Sigillo (Plerotti); 20,30; 
Macereto (Grossi T.); 21: La 
Piana (Grossi V.): 21: S. Bia¬ 
gio della Valle (Rossi): 18; 
Gubbio (Corba): 21: Canna- 
ra (Belillo): 21; Pasaggio 
Battona (Ciuffini): 20,30: 
Borgo Trevi (Gambuti): 21: 
Marsciano (Caponi A.): 20 e 


30; Pretola (Censi): 21: S. Si¬ 
sto (Balucani): S. Sabino 
(Caponi L.): 21: Ponte Val¬ 
le Ceppi (Formica): 21: cen¬ 
tro sociale, via Vico (Gorac- 
ci): 20,30: P. Pietra (Meni- 
chetti): 20,30: Castel Del 
Plano (Mandarini M.): 20.30: 
Prepo (Rosclnl C.): 21: Ma¬ 
donna Alta (Innamorati): 
18,30: via Quieta (Roscini 
M.): 21; Villa Pitignano 

(Locchi): 21: S. Angelo di 
Celle (Cecchetti); 18: S. Gio¬ 
vanni del Fosco (Goracci): 
21: Pozzuolo (Rasimelli G.): 
21; Solfagnano (Gubbiotti). 
Il compagno Pietro Conti, 
membro della Direzione e ca¬ 
polista per la nostra circo 
scrizione, parlerà sempre do¬ 
mani alle ore 16 a Spello 
(incontro giovani) e alle 21 
a Nocera Umbra. 

* • « 

TERNI, 9 
In questa ultima fase della 
campagna elettorale, la mobi¬ 
litazione di tutte le organiz¬ 
zazioni del partito, in provin¬ 


cia di Terni, sta crescendo ed 
estendendosi notevolmente, 
accanto a comizi, assemblee, 
incontri dibattilo con la popo¬ 
lazione, si rafforza l’iniziati¬ 
va in direzione delle catego¬ 
rie e degli strati sociali. 

Le principali iniziative che 
si terranno domani, giovedì, 
sono comizi a Villaggio Bosco 
(ore 18, Cicloni), a Schifanoia 
di Narni (ore 20.30, Ottavia 
ni), a Fabro Scalo (ore 21. 
Marri), davanti alla società 
«Bosco» (ore 13. Valsenti). 
Vanerdi si terranno comizi 
davanti al palazzi dei ferro¬ 
vieri (ore 18. Acciacca), a 
Canale di Orvieto (ore 21. 
Marri). al quartiere Polymer 
(ore 16.30, Bartolini). 

Sempre per venerdì sono 
previste importanti iniziati¬ 
ve pubbliche. Alla Sala XX 
Settembre, alle ore 21, si 
terrà un incontro-dibattito 
sul tema; «Il ruolo della pic¬ 
cola impresa Industriale, ar¬ 
tigiana e commerciale per la 
ripresa e lo sviluppo econo¬ 
mico ». Parteciperanno i 
compagni Mario Bartolini. 

I candidato alla Camera. Ma- 
j rio Benvenuti, assessore co¬ 
munale. Ezio Ottaviani. can¬ 
didato al Senato. Alberto 
Provantini. assessore regio¬ 
nale, e Alvaro Valsenti, as¬ 
sessore provinciale). 

Il compagno Massimo D'A- 
lama, segretario nazionale 
della FGCI, terrà un comi* 
zio. organizzato dalla Fede¬ 
razione giovanile comunista 
ternana, a Terni sabato 12 
giugno, in piazza della Re¬ 
pubblica. 


« Spostamenti strategici » nello scudocrociato ternano 


La DC sistema i suoi notabili 
a capo delle industrie di Stato 

A un democristiano andrebbe la presidenza dell’ANIC-ENI di Nera Montoro — I comunisti chie¬ 
dono che le nomine siano decise in base alle reali capacità ~ Dichiarazione del compagno Provantini 




TERNI - Sfumano 128 posti di lavoro 

Niente assunzioni alla FAET 
esclusa dal bando di 


TERNI. 9 

Il bando, pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale il 31 mag¬ 
gio scorso, con cui II Mini¬ 
stero della Difesa indice un 
concorso per l’assunzione di 
128 operai, fra specializzati, 
qualificati e comuni, in enti e 
stabilimenti del ministero 
stesso, non prevede alcuna 
nuova assunzione per la 
FAET di Terni, la fabbrica 
d’armi sulla cui sorte più vol¬ 
te sono state manifestate, ne¬ 
gli ultimi mesi, forti preoc¬ 
cupazioni. 

La notizia della esclusione 
della FAET dalle nuove as¬ 
sunzioni è un elemento che 
conferma queste preoccupa¬ 
zioni. I 128 p>osti saranno sud¬ 
divisi nelle regioni del Pie¬ 
monte della Lombardia, del 
Friuli, del Trentino, della Li¬ 
guria, della Ta=cana. dell'E¬ 
milia Romagna e delle Mar¬ 
che. Di Terni non si parla 
affatto. Nonostante gli impe¬ 
gni che il Ministero delia Di¬ 
fesa. a marzo, si era assun¬ 
ti. in risposta alle denunce 
avanzate dalle forze demo¬ 


cratiche. dal nostro parti¬ 
to in particolare, dal (jonsl- 
glio comunale e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, l’incer¬ 
tezza per le sorti della FAET 
non solo permane, ma si ac¬ 
cresce. 

DI fatto si manifesta il ten¬ 
tativo di un progressivo ab¬ 
bandono. di un graduale 
smantellamento, di un costan¬ 
te impoverimento di mano 
d’opera. 

La fabbrica d’armi in dieci 
anni è passata da 360 a 448 
dipendenti, con una diminu¬ 
zione di 112 addetti. Entro 
qualche tempo la situazione 
si aggraverà per l’applicazio¬ 
ne della legge 336 eugli ex 
combattenti, in base alla qua¬ 
le andranno in pensione al¬ 
meno altri 150 operai. A que¬ 
sti si aggiungeranno tutti 1 
lavoratori che lasceranno il 
servizio per raggiunti limiti 
d’età, un numero piuttosto co¬ 
spicuo, tenuto conto che l'età 
media del personale è di 58 
anni. La situazione delia 
FAET ha dunque riflessi gra¬ 
vi anzitutto sui livelli occupa¬ 


concorso 


< zionali della città. 

I La tendenza al progressivo 
smantellamento è confermata 
anche dalla diminuzione delle 
commesse affidale, dal de¬ 
pauperamento del patrimonio 
impiantistico (negli ultimi due 
o tre anni sono state vendute 
a ditte private, a prezzo di 
rottame. 262 macchine uten¬ 
sili). dalla ripetuta sostituzio¬ 
ne del personale oiù qualifi¬ 
cato con personale militare 
che non dimostra la prepara¬ 
zione tecnica necessaria per 
essere all'altezza della situa¬ 
zione e delle necessità. A que¬ 
sto si aggiunge che quest'an¬ 
no Il ministero della Difesa 
non ha ritenuto oonortuno as¬ 
segnare alla FAET gli abi¬ 
tuali corsi di formazione pro¬ 
fessionale per allievi operai 
i e che non viene, a tult'ozzl. 

{ mantenuto l’impegno ad assu¬ 
mere 138 nuovi operai. 

II nostro partito con inter¬ 
pellanze presentate dal com¬ 
pagno Bartolini. in Parlamen- 
1 to. ha più volte denunciato 
I La gravità della situazione al- j 
> la Fabbrica d'armi. 


, TERNI. 9 

A proposito delle notizie 
apparse questa mattina sul¬ 
la cronaca locale di un quo¬ 
tidiano romano, in merito 
agli spostamenti di cariche 
nella DC ternana, il compa¬ 
gno Alberto Provantini. del 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione comunista terna¬ 
na, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione. 

« Alla Terni chimica ». og¬ 
gi. come ieri, alla « Temi » 
siderurgica, la DC. manife¬ 
stando solo l’arroganza del 
potere, piazza i suoi notabili 
di provincia alle presidenze 
delle industrie a partecipa¬ 
zione statale. Le notizie di 
stampa non smentite e non 
smentibili sulla scalata DC 
alle presidenze delle indu¬ 
strie ANIC - ENI dcll area di 
Nera Motoro sono gravi. 

La DC approgittando pro¬ 
prio dello scioglimento delle 
Camere, della campagna e- 
lettorale, attraverso il gover¬ 
no monocolore da essa gesti¬ 
to sta compiendo una grave 
azione che ha portato alle 
nomine di suoi uomini in tut¬ 
to il sistema delle partecipa¬ 
zioni statali, dalla riconfer¬ 
ma di Petrilli alla presiden¬ 
za dell’IRI, alla cacciata del 
presidente e amministrato¬ 
re delegato dell’ANIC. conti¬ 
nuando questa azione a tap¬ 
peto sulle singole aziende, si¬ 
no. appunto, a tentare di im¬ 
porre i suoi notabili alla 
« Terni chimica » ed alla I- 
tres. Una DC nella quale en¬ 
trano gli uomini del grande 
padronato privato, come A- 
gnelli. una DC che entra 
nel posti chiave deH'imoresa 
pubblica, che Io scudo crocia¬ 
to considera un suo feudo 
privato. 


In risposta ad un comunicato sull'autonomia sindacale 


Lettera aperta della CGIL alla CISL 


La Mfratarìa ragionala 
della CGIL ha fatto co¬ 
noscere oggi una lottare a- 
perta che ha inviato alla 
CISL di Perugia in rela¬ 
ziona ad un comunicato e- 
messo da quoet'ultima in 
data 29 maggio. 

Il tasto dolio lotterà è il 
seguente: 

■ li comunicato deH’Unione 
provinciale della CISL d! Pe¬ 
rugia del 29 U.S, ripropone, 
nella forma e nei contenuti, 
un atteggiamento scorretto e 
lesivo deìl'unltà. 

E’ nostra convinzione che 
le grandi lotte unitarie dei la¬ 
voratori hanno già fatto giu- 
Ftlzia delle frange antiunita¬ 
rie e degli elementi inquinan¬ 
ti che certo nel passato non 
hanno giovato al movimento 
sindacale ed ai lavoratori. 

Per que^iH valutazione e 
non già per amore di pole¬ 
mica.' :a Segreteria Regionale 
dell.a CGIL ritiene necessario 
c doveroso rispondere al co- 
mun-c.iio della CISL di Perù- 
g'.i. cui qua'.e risulte palese 
il tcntr.tivc d' «vbire Tatten- 
/irn^ o d. evitare la discustlo- 
n.' dei lavorauiri sull’impor- 
tante dfcuiiento della Fede- 
r.v.'ione nazionale COIL-CI8L- 
UlL inviato ai partiti poli¬ 
tici cjeH'arco costituzionale 
In occasione delle elezioni. 


Questo tentativo è confer¬ 
mato anche dagli atteggia¬ 
menti assunti recentemente ; 
e in aiverse occasioni dalia 
CISL di Perugia, che hanno 
gravemente compromesso 1' 
attività sindacale unitaria j 
nella provincia. 

Il no'tro vuole essere quin¬ 
di .in giudìzio politico e non 
pcleniico e soprattutto uno 
sferzo per contribuire, come 
sempre, alla costruzione di 
una azione sindacale costan¬ 
temente unitana e forlenvtn- 
te ancorata agli interessi dei 
iavcraiori umbri. 

L'importante documento del¬ 
la Federazione nazionale 
CGIDCISL-UIL esprime una 
chiara e precisa posizione del 
sindacato di fronte alle pros¬ 
sime elezioni politiche e in¬ 
dica concrete soluzioni ai 
gravi problemi di ordine poìl- 
t’.co. sociale ed economico 
che travagliano il paese. 

Essendo questi 1 presuppo' 
stl e le finalità del documen¬ 
to. la CGIL regionale ritie¬ 
ne che sia dovere di tutte le 
strutture sindacali, al vari 
livelli, di impegnarsi, attra¬ 
verso il dibattito tra I lavo¬ 
ratori. in iniziative ed azioni | 
sindacali che, partendo dai { 
problemi rc.vll. favoriscano il 
cambiamento profondo di in¬ 
dirizzi e di politica economi- | 
ca indicato dalla Federazlo- I 


ne sindacale unitaria. 

Pertanto è giusto, coerente 
e profondamente unlfario il 
nostro impegno teso ad un 
confronto con l partiti poli¬ 
tici. che coinvolga le masse 
lavoratrici. 

Il disimpegno è invece sba¬ 
gliato. perchè sicuramente fa¬ 
vorisce .€* forze retrive e con¬ 
servatrici del nostro paese e 
propno per questo appare 
sempre più giusto il nostro 
invito rivolto alla intera Or¬ 
ganizzazione sindacale unita¬ 
ri.» perché prenda posizione 
contro il comunicato della 
FISB.A-CISL nazionale in 
quanto lo ste.sso si colloca al 
di fuori della linea sindaca¬ 
le espressa unitariamente dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL e rientra in una logica 
di conservazione e di divisio¬ 
ne dei lavoratori. 

La CISL provinciale non 
può cavarsela dicendo che 
quel comunicato è una presa 
di posizione personale di Sar¬ 
tori (segretario generale del¬ 
la FISBA CISL) e che la dif 
fusione di Ule appello è sta¬ 
ta affidati ad attivisti della 
DC; tutto ciò semmai è anco¬ 
ra più grave ed obbliga tutti 
a prendere una netta posizio¬ 
ne. In tal senso rib.<idlAmo. 
come CGIL regionale, il no¬ 
stro invito ad una condanna 
unitaria. 


Siamo fermamente convinti 
che la delicatezza del momen¬ 
to e la importanza delle ele¬ 
zioni politiche impongano a 
tutti un-t chiara concezione 
deU'autonomia c dei melodi 
democratici del sindacato 
che noi reputiamo essere quel¬ 
li ucl massimo coinvolgimen- 
lo dei lavoratori per contn 
bu.re concretamente al ris.! 
nainento della nostra socie¬ 
tà. 

La CGIL regionale, sempre 
in riferimento al comunicato 
delia CISL provinciale di Pe¬ 
rugia che ha la pretesa di 
propinare lezioni di autono¬ 
mia e di metodo democrati¬ 
co. fa nlevare che. pur non 
essendo a conoscenza dei me¬ 
todi seguiti dalla CISL nell' 
avvicendamento dei suoi qua¬ 
dri dirigenti, ritiene comun¬ 
que doveroso precisare che la 
.sostituzione del Segretario re¬ 
gionale della CGIL chiamato 
a dirìgere la FIST Nazionale, 
è avvenuta su precisa richie¬ 
sta della CGIL luizionale. 

Questo è stato frutto della 
crescita complessiva della no 
stra organizzazione che ha re¬ 
so possibile, oltre alla diver¬ 
sa collocazione del segretario 
regionale, anche l'avvicenda- 
meiito di numerosi altri qua¬ 
dri nelle nostre strutture re¬ 
gionali e provinciali. 


I comunisti denunciano an¬ 
zitutto questo metodo vergo¬ 
gnoso che rivela, se ve ne 
fosse ancora bisogno, il ca¬ 
rattere della DC. I comuni¬ 
sti non si limitano alla de¬ 
nuncia ma chiedono che le 
nomine per tutte le cariche 
nel sistema delle partecipa¬ 
zioni .statali siano decise sul¬ 
la base di rieorosi criteri, 
quali quelli delle c.iDacità 
provate, per una gestione 
sana, democratica delle a- 
ziende. che risponda agli o- 
bieltivi economici del Paese, 
di sviluppo produttivo, della 
occupazione. 

Noi ron=.deviamo deci.-ivo. 
per il futuro dei nosir. com¬ 
plessi dell'ENl e della Mon- 
tedis.on. e dell’Elettrocarbo- 
nium: I) che il nuovo parla¬ 
mento vari rapidamente un 
piano chini'ca naz onale; 2) 
eh" .si d^fiai'.-.ì la strategia 
aeu’n.'’ustf.a chimica nazio- 
na’e r-petto .ai nuovi ob.et- 
t.vi di politica economica, 
capace di far u.scire il Pae¬ 
se dalla cri.si; 3» che si de- 
fim.sca il ruolo della Monte- 
dison. perché si ponga fine 
alla sua attuale politica e 
gestione e sia collocata nel 
nuovo sistema delle parteci¬ 
pazioni statali; 4> che sia de¬ 
finito il ruolo dell’ENl e del¬ 
ie sue imnre.'e neH’ambito di 
un.T programmazione che fis¬ 
si l'I* ob.cttivl dello svilunpo 
« comple-ssivo della industria 
ch’.m'ra. specie in rapporto 
I a'.Ia politica agraria ed ener- 
•get»ca: .s» che si definisca 
una radicale riforma del si¬ 
stema delle partecipazioni 
statali. 

Questi obiettivi sono deci¬ 
sivi per le sorti deU'industria 
del ternano. Perché si rea¬ 
lizzino occorre un nuovo ran- 
i porto di forze m parlamento. 


PERUGIA, 9 

Sono in fase di assegnazione 
da parte del Comune di Pe¬ 
rugia, alcuni lotti per inse¬ 
diamenti artigianali, commer¬ 
ciali ed industriali nella zona 
di S. Andrea delle Fratte (da- 
v-anii alla fabbrica della Pe¬ 
rugina). Gli insediamenti che 
potranno prendere il via entro 
breve termine interessano 
quasi 50 ettari e rappre.sen- 
tano un ulteriore impegno 
concreto in questo senso da 

р. arle del Comune dopo la 
completa assegnazione dei lot¬ 
ti in via Settevalli, inserito 
in una serie di interventi per 
favorire insedl-amenti {frodut- 
tìvi in varie zone circostanti 
Perugia (Ponte Valleceppl, 
Ponte Felclno, Ponte S. Gio¬ 
vanni). 

Quest’iniziativa del Comune 
di Perugia — come, ha rile¬ 
vato questa mattina durante 
una conferenza stampa l’os- 
-sessore Berrettini — mentre 
intende sollecitare concreta¬ 
mente lo sviluppo di attività 
produttive, mettendo a dispo¬ 
sizione degli artigiani e degli 
imprenditori aree industriali 
a prezzi considerevolmente in¬ 
feriori a quelli di mercato, 
vuole favorire uno sviluppo 
ordinato dell’attività . econo¬ 
mica. 

La zona di S. Andrea delle 
Fratte, e le altre che ver¬ 
ranno as.<>egnate. sono Infatti 
strutturate in modo da con¬ 
sentire una razionale utiliz¬ 
zazione del territorio; vi sono 
comprese tutte le infrastrut¬ 
ture (zone verdi, strade, par¬ 
cheggi. impianti di depura¬ 
zione ecc.) necessarie agli In¬ 
sediamenti stessi. 

Gli attuali SO ettari di 8.An- 
drea delle Fratte sono asse¬ 
gnati agli operatori economici 
ad un prezzo complessivo di 
7.55 lire al mq. una cifra 
molto contenuta se si consi¬ 
dera che il prezzo di mer¬ 
cato delle stesse aree varia 
dalle 3 alle 8 mila lire al 
ma. 

Per ciò che riguarda le 
opere di urbanizzazione della 
zona la forma per realizzarle 
dovrà essere decisa con gli 
assegnatari. A questo propo¬ 
sito il Comune ritiene che 
la forma più valida potrebbe 

с. s.sere la ccslituzione di un 
« consorzio » tra gli assegna¬ 
tari .stes.si che si impegni co¬ 
munque a realizzare l’urba¬ 
nizzazione ad un prezzo com¬ 
patibile con le indicazioni del 
Comune. Que.st-a forma sem¬ 
bra la più valida in quanto 
potrebbe ulteriormente essere 
utilizzata per la costruzione 
degli insediamenti veri e pro¬ 
pri (capannoni, edifici ecc.); 
con evidenti vantaggi nei co¬ 
sti di acquisto di queste ope¬ 
re. Un consorzio che potreb¬ 
be anche interes-sarsl dell’at¬ 
tività promozionale, crediti¬ 
zia, dei servizi in genere del- 
rintera area produttiva. 

Fino a questo momento, 
sono pen’enute al Comune 
circa 150 do.mande per l’in¬ 
tera area di S. Andrea delle 
Fratte (in totale sarà di 
1.50 ettari), domande che ven¬ 
dono raccolte per quanto ri- 
guirda il terreno disponibile 
e secondo l’ordine di proto¬ 
collo delle domande stesse. 
Va inoltre verificata l’attuale 
disponibilità da parte di co¬ 
loro che hanno presentato le 
ilomande per la concreta edi¬ 
ficazione dell’ insediamento 


produttivo, dato clic in al¬ 
cuni casi le domande risal¬ 
gono al '73. 

I! Comune — come ha af¬ 
fermato Berrettini — non .si 
ritiene reòpons-abile dei ritar¬ 
di, in parte verificatisi nei- 
rassegnazione del lotti e im¬ 
putabili a varie ragioni, dalla 
lentezza dei meccanismi bu¬ 
rocratici di esproprio, al 
« tr.accheggiamento » dei pro¬ 
prietari delle terre, al ricorso 
di alcuni proprietari al TAR 
(iisoltosl solo da due mesi), 
all’indisponibilità finanziano 
del Comune di Perugia, che 
come quasi tutti gli enti lo¬ 
cali. ha compiti sempre più 
vasti che spesso non vengono 
riconosciuti a livello di stalo 
centrale, come tra l’altro di¬ 
mostrano i pesanti tagli al 
bilancio del Comune di Peru¬ 
gia. Iniziative che, per citare 
un ultimo dato di previsione, 
interesseranno complessiva¬ 
mente circa 500 insediamenti 
artigianali, commerciali ed 
industriali per una prevedì¬ 
bile occupazione complessiva 
di oltre 3 mila persone. 

Una « fabbrica » che rap¬ 
presento un notevole fattore 
di .sviluppo neH’attURle situa¬ 
zione di generale crisi eco¬ 
nomica che interessa anche 
rUmbria 

g. r. 


I 


L’insabbiatore umbro 


Il de sen. De Carolis sta 
girando per i paesi del foli- 
gnate facendo la voi-e grossa. 
E il motivo per cui iine/la- 
bile senatore spoletino loi- 
rebbe fare il u quarantotto » e 
rappresentato dalla nota que¬ 
stione -.ACI. Ma il De Caio- 
lis non si accontenta già di 
fare brutta figura solo a ti¬ 
rare fuori questa stona, ma 
con fare da vero signore ac¬ 
cusa con la bava alla bocca 
i comunisti di aver voluto in¬ 
sabbiare le indagini della ma¬ 
gistratura. 

Bene, le posizioni del no¬ 
stro partito, su questo ter- 


I iena, sono arci note c non va¬ 
le tu pena di ribadirle anche 
I perché ormai, data Tinconsi- 
I slenza delia iinestione stessa, 
I ne^^uno ne pai la piu. Ma a 
. pioposito di insabbiature è 
j o non è il De Carolis un meni- 
• bui della giunta per le auto- 
I nzzazioni a procedere? E co- 
I me si comporto iiuatido si 
' trattava di decidere su aicu- 
tii* cosettine tipo petrolio, fon¬ 
di neri, Saccucct'^ Insabbiò' 
E insabbio cosi tanto c co.<l 
bene che alcuni suoi colleghi 
\ parlamentari lo, subitanea¬ 
mente, soprannorninarono De 
' Profundis. 


Oggi Consiglio regionale 

ì Oggi SI riunisce dalle ore j provinci.ih per l’ihiiiiziDne 
i 16 alle 20 il consiglio regio-, tecnica, la dihciis.-,ione sui col 
naie dell’Umbria, presso la : legamenti con le coinunica- 
.<ala del Consiglio deH’ammi- /ioni nazionali ed interré- 
nlstrazione provinciale di Pe- , itio.iali. variazioni ai piani 
rugia. 1 regolatori di alcuni comu- 

j Numerose questioni all’or- ni. Vane mozioni ed inter- 
! dine del giorno tra le quali peHan/e coroner.inno la .se 
1 lo scioglimento dei consorzi ' data. 


Sìndrome da Lockheed 


La guerra santa ai comuni¬ 
sti si è arricchita da ieri di un 
nuovo crociato: il a sinistro* 
Franco Ciliberti da Città di 
Castello e candidato de per la 
camera dei deputati. 

Parlando a Bastia il giova¬ 
ne tifemate si è lasciato an¬ 
dare ad alcune gravi irnpuden- ! 
ze. Ha cominciato col dire, in- | 
fatti, che il PCI non vuole la i 
autonomia sindacale a diffe- I 
renza invece della DC. Perché ; 
i dernocristiani non hanno j 
candidato Pontini nelle prò- i 
prie liste? Perche vogliono . 


ed incoraggiano la autonomia | 
delta CISL. Ai comunisti inve¬ 
ce quella delta CGIL non sta a 
cuore dal momento clic uhan- 
no fatto fuori Trepiedi man- 
mandolo a Roma ». 

Crediamo che nemmeno un 
bambino di tre. anni (o perfi¬ 
no Fanfani) avrebbe saputo 
usare simili e primitive argo¬ 
mentazioni. Ma Timprontilii- j 
dine di Ciliberti è diventata 
paradossale quando ha detto 
che il compagno Conti quando | 
era presidente della Giunta j 
Regionale avrebbe usato per I 
andare a Pescara a vedere ii- • 


na partita di calcio l’elicotte¬ 
ro (?) delta Regione. 

Va bene che Ciliberti è gio¬ 
vane Cd ingenuo ma forse 
troppo ciecamente crede a 
quello che gli dicono. La Re¬ 
gione infatti non si è mai so¬ 
gnata di possedere un elicotte¬ 
ro privato. Pero ci sorge un 
dubbio: che i democristiani a 
forza di parlare in Umbria ét 
aerei (come ha fatto alcuni 
giorni fa il ministro Sarti! e 
di elicotteri, fossero affetti da 
una nuova malattia: la sin¬ 
drome da Lockheed'’ 


I programmi di «Radio Umbria» 


Dibattito 
sui problemi. 
della giustizia 

TERNI. 9. 

L’ARCI-UISP e il circolo 
« Astrolabio » hanno promos¬ 
so, per venerdì, alle ore 17. 
alla Baia dei Convegni del 
Palazzo della Sanità, in via 
Muratori, un incontro dibat¬ 
tito sul tema: «Amministra¬ 
zione della giustizia ed opi¬ 
nione pubblica ». Partecipano 
Nuccio Baldassarre, docen¬ 
te di diritto costituzionale 
all’ università dì Perugia, 
Franco Coccia, della Com¬ 
missione Inquirente del Par¬ 
lamento, Gaetano Fragotto. 
pretore di Roma, Nicola Lom¬ 
bardi. della segreteria nazio¬ 
nale della FESAPI. Luigi Sa¬ 
raceni, pretore di Roma. 
Mauro I^cl, segretario del¬ 
la Camera del lavoro di 
Temi. Presiederà il prof. 
Mario Battaglini. 


Ore 7,45: Notiziario; 8,15: : 
Rassegna stampa Umbra: | 
9: Miscellanea; 11: «I cit- , 
ladini domandano i partiti i 
rispondono» partecipa i! | 
PSI; 11,45: «Per voi meno 
giovani» con dedica; 12,45: 
Notiziario: 14,05: «Confronti ! 


dirrii) » Parlilo Radicale- 
PSl; 15: Cantautori itiUlani: 
16: .Musica d’Improvvi.sazio 
ne: 18.45: Notiziario; 19,10: 
«Incontri con la stampa» 
democrazi.i Proletaria: 21: 
Pop Italiano; 22,45; Notizia¬ 
rio; 23: Hard Rock. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Uomini si nosco, poli- 
ziotli SI muore 

LILLI: I cannoni di Mo/arronc 
MIGNON: Ecco t in^uj d’er-jento 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Rollc.-ball 
PAVONE: La Madama 
LUX: Maciste l’uomo più lo.-lc del 
mondo 

FOLIGNO 

ASTRA: Ballata macabra (VM 14) 
VITTORIA: I buoi macchiati di 
rosso (VM 13) 


, SPOLETO 

I MODERNO: L'Italia s'è rotte 

I TODI 

{ COMUNALE: Il mislerioso caso d. 
j Peter Pround 

j TERNI 

LUX: Quel 

I PIEMONTE: L'adolescente 
t FIAMMA: Tob'a il cane più gran- 
I de che cl sia 

ì MODERNISSIMO: La scala della 
* follia 

j VERDI: Gli oscculori 

PRIMAVERA: Domin.ca miltdal- 
I la domcn’ca 


INDUSTRIA MOBILI CALZONI 

SS75/BIS TRASIMENO-OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLERA (PG) 

DA GIOVEDÌ’ 3 GIUGNO 


; (XHOSSUi VENUTA MOBILI 


A PREZZI SCONTATI fino al 


70 % 


Alcuni esempi: 




Poltrone. 

da 

L. 

120.000 

L. 60.000 

Divani.. 

da 

L. 

230.000 

L. 120.000 

Salotti (divano 3 posti + Z poltrone) . 

da 

L. 

450.000 

L. 250.000 

Salotti con divano letto. 

da 

L. 

500.000 

L. 270.000 

Soggiorni componibili (4 elementi + ta* 
volo allungabile -f 6 sedie) .... 

da 

L. 

750.000 

L. 450.000 

Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi -f- tavolo allungabile + 

6 sedie). 

da 

L. 

1.250.000 

L. 690.000 

Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) 

da 

L. 

500.000 

L. 270.000 

Camera singola. 

da 

L. 

570.000 

L. 300.000 

Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) .... 

da 

L. 

1.600.000 

L. 850.000 

Cucina componibile americana. 

da 

L. 

550.000 

L. 280.000 


STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 
CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 


OuMta vendila è alata organizzata dalla publivox • OSI - 374849 
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PAG. 10 / le regioni 


Le manifestazioni 
del Partito ^ 

Ingrao 
0 Lamezia 
Cosenza 
e Reggio 

Il compagno Pietro In- 
grao sar^ in Calabria nei 
giorni 11, 12 e 13. Vonerdi j 
11, aile ore 20, parlerà a | 
Lameiia Terme; sabato 12, i 
sempre alle ore 20, parie- ! 
rf\ invece a Cosenza e j 
domenica infine a Reggio j 
Caiabria. i 

1 

Dibattito j 

a Cosenza con 1 
il magistrato | 
Auletta I 

COSENZ.X. 9 
Organizzata dalia rivista 
«Questa Calabria» si svol¬ 
gerà domani alle ore 19,30 
a Cosenza, nel salone del- | 
la Camera di Commercio, | 
una conferenza dibattilo | 
nel corso della quale il 
magistrato, spiegherà i i 
motivi che lo hanno indotto • 
a presentarsi nelle liste del 
PCI come indipendente 
cattolico. 

Il doti. Auletta è origi¬ 
nario di Cosenza, svolge 
la propria attività di ma¬ 
gistrato a Catania e si 
presenta candidalo a Ca¬ 
tania. 

Rosario 
Villari 
domani 
alla RAI 

Tribuna elettorale regio¬ 
nale in Calabria con il 
PCI. Giovedì alle ore 14,30 
sul secondo programma ra¬ 
diofonico all'inizio del no¬ 
tiziario regionale appello 
dei comunisti agli elettori. 
Parlerà fi compagno Ro¬ 
sario Villari, capolista al¬ 
la Camera. Il giorno suc¬ 
cessivo sempre il compa¬ 
gno Villari parteciperà al¬ 
la tribuna elettorale regio¬ 
nale televisiva in onda alle 
ore 18,15 sul secondo ca¬ 
nale TV. 

Dibattito 
con Valori 
domani 
a Roseto 

TERAMO. 9 
I cittadini domandano, i 
comunisti rispondono: il 
colloquio tra gli elettori e 
il nostro Partito si infitti¬ 
sce anche in Abruzzo at¬ 
traverso decine di inizia¬ 
tive. Venerdi il PCI si in¬ 
contrerà con i cittadini di 
Roseto degli Abruzzi: la 
manifestazione, alla quale 
parteciperà il compagno 
Dario Valori, si terrà alla 
arena Quattro Palme, alle 
ore 21. In caso di maltem¬ 
po la manifestazione si i 
svolgerà al Supercinema. 


CALABRIA - Presentata dal centrosinistra alla Regione 

Legge elettorale per coprire 

le 191 assunzioni illegittime 

# 

Si Irafla di una delibera rimasta operante nonostante sia stata bocciata dal commissario di governo — Il no¬ 
stro partilo ha chiesto l'intervento della magistratura con un esposto che è stato inviato alia Procura di Catanzaro 


r Unità / giovedì 10 giugno 1976 

— _ ^ ^ _ 

SICILIA - Settori della CISL al servizio di candidati de 

Contro l’unità 
contro l’autonomia 

Il caso più recente: una lettera pro-Zappalà firmata dalla FISBA-CISL di Viilagrazia - La 
risposta di un bracciante di Balestrate: « Non dobbiamo essere strumentalizzati » 


Dalia redazione 



Occupata 
a Cosenza 
la sede 

dell’Opera Sila 


COSENZA — Alcune centinaia di braccianti e di cooperatori — conta- 
din!, aisc^natari, coltivatori diretti, piccoli atjricoltori — della Coope¬ 
rativa zootecnica « Le Caselle a di Torcia hanno occupato ciuccia mattina 
la cede dell'Opera Sila (l’ex cnic di riforma calabrese ora traclorinato 
in ente di sviluppo agricolo) per protestare contro il dissesto oryaniz- 
zalivo e finanziario della coopcrativva e per chiederne in sostanza il 
risanamento. 

L'azione di questa mattina rappresenta lo sbocco di uno stato di 
agitazione tra cooperatori e braccianti che durava ormai da diversi giorni. 
L’altro ieri c'era stata poi un'assemblea alla quale aveva partecipato 
il segretario della Camera del Lavoro di Cosenza Carraia c proprio in 
quella occasione si era decisa di inasprire la lotta c investire diretta¬ 
mente l’Opera Sila che ha crealo e dirige tuttora la cooperativa « Le 
Caselle .. 

La cooperativa, che produce una parte consistente del latte che quo¬ 
tidianamente viene distribuito alle centrali di Cosenza, Reggio Calabria c 
Battipaglia si trova in uno stato di completo dissesto. Da oltre due 
mesi inoltre gli stipendi dei braccianti non vengono pagati. I lavoratori 
chiedono perciò, oltre al pagamento degli stipendi ai braccianti, una 
conduzione più sana e più democratica dell'azienda 


Dibattito a Bari con i candidati indipendenti 

Pratesi e Tanzarella: ecco 
perchè lottiamo con il PCI 

Presenti al confronto numerosi cattolici • Una risposta ai dubbi di molti, 
un appello alla riflessione - Ridimensionare la DC per cambiare le cose 

Dalla nostra redazione | 


BARI, 9. 

«Non siamo un'avanguardia, 
rappresentiamo piuttosto la 
manifestazione di un fenome¬ 
no assai più ampio nel mon¬ 
do cattolico italiano ». Pietro 
Pratesi, giornali.sta. già con¬ 
direttore del Popolo, candida¬ 
to indipendente nelle liste co¬ 
muniste per la Camera, ha 
incontrato in.sieme aU'avv. 
Tanzarella. anch'egli candida¬ 
to indipendente nelle liste co¬ 
muniste (per il Consiglio co¬ 
munale di Bari) un vasto 
pubblico di elettori fra i qua¬ 
li numerosissimi cattolici. 

« La società italiana a.ssiste 


vitale sul quale si è innesta¬ 
ta la lunga marcia del mo¬ 
vimento operaio per la con¬ 
quista dell'egemonia. 

Questa conferenza che Prate¬ 
si e Tanzarella hanno soste¬ 
nuto ha avuto il valore di una 
risposta e di un appello. Una 
risposta ni legittimi interro¬ 
gativi che il mondo cattoli¬ 
co (quello che più da vici¬ 


tanta parte di quel movi- 


CATANZARO. 9 

l..eggina elettorale nel ten¬ 
tativo — vano, .speriamo — [ 

di coprire una delle tante : 
malefatte del centro .sinustra 
alla Regione Calabria. L;i vi¬ 
cenda in questione è quella 
relativa aH'a.ssunzione. negli 
uffici {ienlenci del’.a Regio¬ 
ne. di ben 191 per.sone, equa- 
j mente divise (o meglio, con 
l'equità tipica del centro si- < 
lustra e cioè con la DC che I 
fa la parte del leone» fra le | 
forze politiche che davano 
vita alla formula governati¬ 
va CUI oggi piu ne.ssuno dà 
credito. ! 

Ebbeire. quelle a.saunzioni, j 
fatte alla vigilia delle elezio { 
ni del 15 giugno, erano ilio- | 
"ah (loiché !a Itegione, e.s- i 
.sendo stat.i già approvata la | 
levge .sul ji.-rsonale. non 
j avrebbe potuto efiettuarle. 

I Invece non .solo .sono state I 
tutte a .suo tenijxj. ma. an 
torà oggi. ! 191 continuano a 
rimanere al loro posto e ad 
e.s.-.ere regolarnienlc retribui¬ 
ti. Il problema, ovviamente, 
pre.scinde dai .singoli e dal lo 
IO diritto a lavorare (un di¬ 
ritto che, tuttavia, hanno an¬ 
che le migliaia di calabresi 
.senza lavoro c che erano sen¬ 
za « agganci » con il centro 
sinistrai per investire diret¬ 
tamente il codice penale. 

Come è passibile, infatti, 
che sulla base di associazio 
ni illegali, si passa continua¬ 
re a corrispondere stipendi 
col denaro pubblico? Come è 
possibile che le delibere di 
assunzione, bocciate dal com¬ 
missario di governo, siano ri¬ 
maste operanti? Chi .si assu¬ 
me mensilmente la respon.sa- 
bilità di firmare i mandati 
di pagamento per gii impie¬ 
gati illegali? Non pas-sono. da 
altra parte, sussistere dubbi 
di sorta sul fatto che si trat¬ 
ta di u.ssunzionl illegali dal 
momento che i geni civili, i 
consorzi agrari, le aziende 
di soggiorno e turismo, gli 
enti provinciali de! turismo 
— enti appunto presso i qua¬ 
li !e assunzioni sono state ef¬ 
fettuate — a! momento in 
cui le as-sunzioni stesse veni¬ 
vano fatte erano già passati 
alla Regione e avevano perdu¬ 
to validità quindi le deleghe 
a loro attribuite in prece¬ 
denza da parte dei ministeri 
competenti per assunzioni 
straordinarie e a tempo de- 
j terminato. 

! Ci voleva, in .sastanza, la 
! faccia tosta della DC e del 


((Caro amico, la gravità 
della situazione politica 
ed economica impone a 
tutti noi il massimo di 
partecipazione per difen¬ 
dere con il voto i valori 
della libertà e della demo¬ 
crazia. .Abbiamo il dovere 
di continuare a lottare 
per ijuiontire ai nostri fi¬ 
gli un avvenire migliore 
dì guello che potrebbe ri¬ 
servarci unii scelta eletto¬ 
rale sbaglicitii ». 

Sin gui tutto bene, solo 
che questa lettera diffusa 
in centinattt dt copie in 
tutta la provincia di Pa¬ 
lermo a firma dei « brac¬ 
cianti della lega FISB.A- 
CISL di Viilagrazia » con¬ 
tinua invitando a « vota¬ 
re e far votare le liste del¬ 
la DC, per contribuire a 
salvare il Paese dal eaos 
politico e dalla sicura 
(sic!) rovina economica e 
sociale ». e conclude infor¬ 
mando che <( nella lista 
della DC per il rinnovo 
lieU'ARS è candidato, con 
il numero 22, /'amico Ora¬ 


zio Zappalà. segretario u- 
scente della CISL di Pa¬ 
lermo e presidente regio¬ 
nale dell'IXPS; dando e 
facendo dare il voto dt 
preferenza a Zappalà 
avremo all’.ARS un amico 
su cui poter contare 

Un bracciante dt Rute- 
frette, Gabriele Radttgliii- 
lacqua, ha ricevuto, tra gli 
(litri, questo messaggio, 
con allegati un congruo 
numero dt fac-simih e l'in¬ 
vito a «mettersi subito al 
lavoro ». Ila risposto con 
una « lettera aperta » che 
pubblichiamo: 

((\on contesto a nessun 
lavoratore — dichiara Ba- 
ditgliuliicqiiii — il diritto 
di impegnarsi nella cam¬ 
pagna elettorale. Quello 
che francamente mi pare 
da respingere è che un’or¬ 
ganizzazione del sindaca¬ 
to SI tramuti in comitato 
elettorale che a sua volta 
organizzi il gaìoppinaqgio 
di massa in un intero col¬ 
legio ». 

« Ciò contrasta — ricor¬ 


da il bracciante di Bale¬ 
strate — con la decisione 
assunta dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL e contri¬ 
buisce a creare un clima 
(il divisione tra i lavorato¬ 
ri tanto più assurdo nel 
momento in cui t brac¬ 
cianti scoiitiino le più ac¬ 
canite resistenze politiche 
(iella Conlagneoltiirii per 
il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Non 
conosco nessun lavoratore 
della FISn.-l CISL di Vii- 
lagrazia — precisa Beilii- 
glialiicqiiu — ed e mia opi 
pione che tu individuazio¬ 
ne del mio nome e indiriz¬ 
zo sui da coUegare con lo 
schedario disponibile pres¬ 
so rorgiinizzazione provin¬ 
ciale FISB.A-CISL di CUI 
è segretario Mariano Pa¬ 
sta. ih Vt’lagraziu Ma tut¬ 
to CIÒ aviebbe pix'u im¬ 
portanza se non contri- 
biii-<se a dividere i lavora¬ 
tori. Pertanto l’invito che 
rivolgo ai braccianti — 
conclude la lettera — è 
di non lasciarsi strumen¬ 


talizzare da nessuno, di 
difendere con dignità • 
coerenza l’autonomia del 
sindacato ». 

iVotj si tratta di un caso 
isolato, come abbiamo do¬ 
cumentato già nei giorni 
scorsi, raccontando le im¬ 
prese analoghe dei fans 
sindacali del candidato 
Vito Scalia e di altri si¬ 
curi (( amici », A Palermo 
ci ha messo la sua violan¬ 
do in maniera ancora più 
maldestra i più elementa¬ 
ri dettami (icH’autonomia 
sindacale anche l’attuale 
capogruppo democristiano 
eil ex-dirigente CISL. Gio¬ 
vanni Lapi. il Quale è an¬ 
dato direttamente al sodo, 
aggiungendo in calce al 
suo facsimile l’indirizzo e 
il numero di telefono del 
suo comitato elettorale, 
via La .Masa 37, di Pa- 
leniio. lo stesso stabile ~ 
guarda caso — del sinda¬ 
cato autoferrotranvieri 
CISL dove, come si sa. i! 
Sostro ha molti «amivi 


Un documento preparato in vista dell'ottava legislatura 

Tre proposte dell’Arci siciliana 
per la programmazione culturale 

Studi culturali come servizio pubblico; superamento degli squilibri territoriali e tra i vari settori; ca¬ 
ratterizzazione più attenta degli interventi regionali • Auspicata la rapida approvazione di alcune leggi 


Monreale 


Si è dimesso 
il sindaco 
eletto con 
i voti MSI 


mento. E' per questa ragio- l centro sinistra jxjr fare ri- 

__•__ _s __ I . • - 


ne che non si può non in¬ 
teressarsi a cosa avviene in 
questo partito. Un’altra poli¬ 
tica agevolerebbe uno scontro 
frontale con la DC dannaso 
per l’intera società ». 

Tanzarella: «battere all’in¬ 
terno di quel partito le forze 
dell’arroganza del potere e 


corso a questi sistemi anco¬ 
ra una volta ed in maniera 


PALERMO, 9 

Si è dimesso Angelo Ma- 
cerca, un esponente de di 


così ma.ssiccia. I comunisti. Monreale che era stato elei- 


dopo aver vane volte denun¬ 
ciato l’irregolarità ed aver 
chiesto che venisse posto fi- 


to ieri l’altro sindaco per una 
scandalosa convergenza di 
voli DC-PRl-MSI. L’elezione 


ne ad c^a. hanno deciso, co- i di Macerca era avvenuta do¬ 


no ha seguito l’evoluzione ci- I contribuire all'esaltazione dei¬ 


vile della società italiana scan¬ 
dita da date come il 12 mag¬ 
gio e il 15 giugno ed anche 
quella parte di esso che guar¬ 
da ancora alla DC come pun¬ 
to di riferimento politico, pur 


le forze migliori, disponibili 
a contribuire al rinnovamen 
to della società ». 

— La vostra candidatura 
nelle liste del PCI non può 
apparire una operazione di 
vertice, che in qualche modo 


« La società italiana assiste avvertendone le odierne dif- vertice, che in qualche modo 

oggi ad un fenomeno assai ficoltà) pone ai cattolici che j non favorisce l’adesione di 

significativo: la rottura del- hanno deciso di associare il i massa dei cattolici ad un 


l’unità politica dei cattolici. 
E questa rottura probabilmen¬ 
te va datata anteriormente 
allo stesso concilio ecumeni¬ 
co. E’ la crescita civile e de¬ 
mocratica delia società che 
ha indotto i cattolici ad una 
riflessione attenta, alle vol¬ 
te contraddittoria, sulle cer¬ 
tezze del passato. E all’at¬ 
tenzione dei cattolici non po¬ 
teva non imporsi un partito 
come il PCI che ha guarda¬ 
to in tutta la sua storia al¬ 
la democrazia non come una 
conquista provvisoria, ma co¬ 
me il terreno ordinario di 


hanno deciso di associare il j massa dei cattolici ad un 
proprio impegno civile e poli- | nuovo impegno politico anche 
tico alia battaglia del PCI i per la recisa opposizione che 


per il rinnovamento della so¬ 
cietà. 

Come si spiega la candida¬ 
tura di cattolici che hanno 
reciso i propri legami con 
la DC nelle liste di un par¬ 
tito che attraver.so la sua pa 
litica del compromesso sto¬ 
rico ripropone il problema 
dei rapporti con quel parti¬ 
to? 

« Sarebbe profondamente 


ha sollecitato nella gerarchia 
ecclesiastica? 

« Abbiamo aderito alla pro¬ 
posta del PCI a candidarci 
nelle sue liste non in base 
ad una delega dei mondo cat¬ 
tolico. La nostra è Tadesione 
.ad una linea politica e ad 
una praspeltiva di passibile 
trasformazione della società 
Italiana. Quello che ci atten¬ 
diamo è anche un profondo 


me si ricorderà, di investire i 
del fatto la Magistratura at¬ 
traverso un esposto inviato 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Catanzaro. 

Nel frattempo più che 
preoccupati degli effetti le¬ 
gali e decisi piuttosto a por¬ 
tare avanti fino in fondo la 
truffa, la spappolata maggio¬ 
ranza del centro sinistra ha 
ritrovato l’unità necessaria e 
la forza per stilare e presen¬ 
tare aU’assemblea regiona¬ 
le un progetto di legge che si 
compone di un solo articolo 
con il quale si decide l’mqua- 
dramento nei ruoli degli as¬ 
sunti fuori legge. Una legge, 
in sostanza, tutta per loro. 
Naturalmente non si indica¬ 
no nè le fonti di finanzia¬ 
mento, nè lo stanziamento, j 
Una leggina demagogica. 1 
dunque, destinata a non ar- ] 


po la crisi della Giunta di 

sinistra, causato da un colpo tenzialita reali esi.stcnli al¬ 
di mano PRI DC sul piano traverso tre stnimenii: 
regolatore. Dopo aver accei- , . . , 

lato con riserva, l'esponente finalizzando le attivila dc- 

dc. aveva addirittura « ringra- ^ gli studi culturali e l'm- 
ziato» pubblicamente i fasci- tervento della sjxjsa pubblica 

sti «della loro scelta otrula- affermando il loro ruolo co- 

ta » mentre dagli ^anni di servizio pubblico; 

sinistra e dal pubblico che ' 

seguiva la seduta del consi- superando gli squilibri 

gho comunale veniva espressa - i- . i- 

una forte e indignata prole- territoriali c tra i diverbi 

sta. .settori di intervento; 

Ieri sera il sindaco ha fat- ^ . 

to sapere di aver rinunciato caratterizzando in manie- 

all’incarico. Intanto il PCI e ra più attenta l’intervcn- 

il PSI hanno organizzato nel- to della Regione nelle attività 
la centrale piazza Duomo una culturali, ricreative c sportive. 

grande manifestazione anti- Trenta anni fa — si affer- 

fascista. per protestare con- lrema anni la ,'ji auer 

tro il connubio tra de e fa- | documento — lo statu- 


PAI.ERMO. 9 
L’.-Vrei-Uisp siciliana ha 
pie.scntalo alle forze jwlitiche, 
sindacali, culturali e ai gior¬ 
nalisti un documento che ana¬ 
lizza la presenza della Regio¬ 
ne siciliana nei campi della 
cultura e del tem|X) libero c 
avanza alcune projxi.ste per 
l’ottava legislatura regionale, 
per sollecitare lutti i partiti 
a un nuovo tipo di intervento 
in quc.sti settori. 

La risposta deH'associazio- 
nismo democratico alla crisi 
economica ed ai conscguenti 
fenomeni di disgregazione è 
la proiX).->ta di una « program¬ 
mazione culturale sul terri¬ 
torio ». che sottolinei le ;>o- 
tenzialità reali esi.stcnli at¬ 
traverso tre strumenti; 

fk finalizzando le attività de- 
^ gli studi culturali e l'm- 
tervento della sjxjsa pubblica 
affermando il loro ruolo co 
me servizio pubblico; 

A superando gli squilibri 
territoriali c tra i diversi 
.settori di intervento; 

caratterizzando in manie¬ 
ra più attenta l’interven¬ 
to della Regione nelle attività 
culturali, ricreative c sportive. 
Trenta anni fa — si affer- 


Odilo nell' 


Lettera aperta 
iril’on. Soddu 


scisti. « Una sana program¬ 
mazione del territorio di 


errato credere di poter e- | cambiamento delia linea pa 


sautorare il movimento cat¬ 
tolico dal processo di rinno 


sviluppo delle lotte sociali e 1 vamento della società Italia- ! forza elettorale. 


Italiana. Quello che ci atten- rivare neanche in aula. Le ' Monreale — commenta il 

diamo è anche un profondo firme apposte sul progetto so i compagno Domenico Drago 

cambiamento delia linea po no quelle del capogruppo del- ; — non è mai passata a Mon- 

litica della DC attraver.so il la DC Barbaro, di Alvaro j reale per-::hé si è cercato 

r:dimon.s:onamenlo della sua > de! PSI. di Bruno per il j sempre di cmareinare i ca 


i PSDl e di Capua per il PRI. I munisti in consiglio ». 


Presentata al Consiglio regionale d'Abruzzo 

Proposta legislativa PCI-PSI 
per l’uso razionale del metano 

Un'ìniziafiva di grande rilievo economico e sociale • Diversi i campi di applicazione: 
industria, agricoltura, usi domestici - Prevista la gestione autonoma del servizio 


TARANTO - Risolto, temporaneamenle, il problema dell’occupazione 

Dopo quinJkì giorni di lotta 
primo suicesso alla Grassetto 

Assemblea permanente allMtalcave — Solidarietà dei dipen¬ 
denti della Beiteli con le lavoratrici dell'azienda Giulianello 


Nostro senrizìo 


I m’jni (e si tr.atta in genere • ne difficoltà neinntervento 
i dei Comuni più popolosi * han- ' pubblico e nella gestione de! 


L'.AQUILA. 9 I no avviato pratiche per la 
« provvedimenti in favore metanizzazione mentre 10 Ca 


dei Comuni e di Consorzi tra i munì già usufruiscono di que j disposti 


5er\-;z:o in quanto essa è voi 
ta ad integrare i criteri già 


Comuni per il servizio pub- j sto importante servizio: lo j Tre sono eli obiettivi che la 
blixo di distribuzione dt gas , spinto c la finalità delia pra ‘ iniziativa vuole raggiungere 

per usi domestici, artigiani, j posta di legge tendono a fare ! rendere più snelle le proccdii 

industriali ed agricoli »: così i in modo da una parte che : ! re per la realizzazione delle 

è denominata la proposta di ! Comuni richiedenti passano a! j reti di d-.stribuz:one; agevola- 

leggc regionale, presentata più presto avere la rete d: j re la costituzione di Cotl-sOT- 

congiuntamente dai gruppi del stnbutiva j zi tra Comuni per la realizza- 

PCI. e del PSI. per dare una 1 Nella relazione, infatti, da zione di tali reti e per la ge 

risposta positiva alle pressan-• j po la specificazione secondo stione. consentendo di utilizj'a- 

ti sollecitazioni degli enti la cui il problema abbraccia at- j re personale .spccializz,ito per 

cali Impegnati ad elevare la lualmcnte interessi che ri- ; più Comuni e rispondendo in 


! TARANTO. 9 

■ Dopo oltre quindici giorni 
! di lotta. I trecento lavorata 

* n delia Gra.ssetto. impegnati 
'• nelit costruzione del ponte 
; Punta Penna • P.ccone hanno 
! ottennio un primo rusiiitato 

! Lo .se.opero era st.no deciso 
f per ra.s.senza di garanzie .sul 
j mantenimento deirocciipazia 
ne al termine dei iavon di 
1 costruz.one de'.l'opera. anche 
'- se quesi.a non si può co.i.si 

• derarc agibile .senz.a una se- 
i ne di Mitri lavori 


fiuto delle prestazioni straor- , impianti e per assicurare con- 


dinarie. festive e a turno. 

Il loro oteettivo è quello 
di fare in modo che venga 
no urgentemente .flnanziate e 
appaltate altre opere neres 
.c.ino al funzionamento del 
pone che zaranlirebbero la 


dizioni di '.avoro p.ù um,me. 

L'aziend.ì continua a tenere 
::n atteggiamento di ostinata 
ch;u.'’jra, non solo, ma rifiu 
Ta di p.agare le competenze 


j to speciale della Regione .si- 
j ciliana fu !a prima grande ri- 
I forma dello Stato italiano. 

; ma il di.segno aiitonomi.stico 
— pro.scgiie la nota dell’.-Xrci — 
non è stato capace, a cau-a 
i delia mancanza di un piano 
' economico per la piena uti- 
j lizzazione delle risorse, di c- 
I vilare che il pojxilo siciliano 
fosse colpito rial malgoverno 
e dalle ricorrenti crisi eco¬ 
nomiche. La |X>Iitica cultura- 
1 le della regione non è c.sen- 
* te da quc.sta logica clientela- 
i re c di sprechi. 

! Il documento dcll’.-Xrci pren- 
' de a titolo esemplare l'opera- 
i to deirasse.s=oralo al turi.smo. 
[ allo sport e allo spettacolo 
che — SI afferma — non ha 
compreso come il settore turi¬ 
stico — pur valorizzato nel 
senso di ricorrenti investimenti 
in denaro — potrebbe costi¬ 
tuire il mezzo per consentire 
una cre.^cita culturale delle 
t popolazioni, coinvolgendo gii 
! enti locali c rassociazionisnx» 
! e fai'orendo lo sviluppo delia 
i piccola e media impreca, 
j La polit.ca della Regione ha 
j favorito cioè finora rmse- 


Si‘’nor Presidente, sollecitato dal gruppo comunista, 
nel corso del dibattito sulle diclitaraztont programmati¬ 
che, ha assicurato il consiglio che gli uffici e i mezzi della 
Regione non sarebbero stati utilizzati, come nel passato, 
in funzione elettoralistica. 

I SUOI assessori non mosDuno di voler tenere gran 
conto di questo impegno. Uno dt costoro, l onorevole Ma¬ 
no Puddu, ritiene anzi che sia del tutto legittimo e cor¬ 
retto trasformare l’assessorato alle finanze e artigianato 
in un ufficio elettorale del senatore Abis. 

II trucco c vecchio. L’onorevole Puddu informa il 
I «caro Lucio» che il CIS ha convesso il finanziamento al- 
I l’artigiano tal dei tali. A sua volta il «caro Lucio» tru- 
I smette la lettera dell’assessore atl’intcrcssato. accompii- 
1 guata da un suo cordiale saluto. Tutto questo, nutiinit- 

mente, utilizzando t funzionari dell'assessorato e del mi¬ 
nistero, e con carta stampata, buste, spese postali — 
compre.sa la tassa espresso — a carico delle finanze pub 
bitche, regionali e statali. 

Lei sa bene che nel segnalarle questi fatti ciò che et 
muove non e tanto una preoccupazione elettorale. Starno 
convinti che queste pralic/ie deteriori /tanno sempre 
meno presa, perché i cittadini hanno maturato la coscien¬ 
za dei loro diritti. Abbiamo tuttavia il dovere di manife 
starle la nostra preoccupazione per il discredito che da 
tale uso irresponsabile e clientelare del potere può venire 
all’istituto regionale nel momento in cui t parliti autono¬ 
mistici sono impegnati, e faticosamente stanno operando 
per ricuperare attorno ad esso la fiducia deile p ipouizio¬ 
ni, a garanzia di una piena realizzazione della politica di 
programmazione democratica. 

1 Cordialmente L'Unità 

I P.S. — Cogliamo l’occasione per pregarla, onorevole 

I Soddu. di intervenire presso il ministro Aiidreotti perche 

I smetta di inviare al nostro compagno consigliere regio¬ 

nale Giovanni Corrias telegrammi urgenti annuncianti 
vistosi finanziamenti per l’area cagliaritana. Soprattutto 
Il nostro consigliere regionale c infastidito dal sospetto 
di essere stato scambiato dal ministro Andreotti per 
qualche altro Corrias. 

! Infame speculazione 


Ber le mille case popo 
lari pre.",ocche pronte c 
ancora da assegnine ai 
senzatetto e agli abitanti 
in case pencolanti, la en¬ 
demica fame di aV.ogni 
palermitana c esplosa in 
questi ultimi tempi in far 
me clamorose, gettando 
luce sulla grande capaci¬ 
tà autonoma di organiz 
zarsi e d’ lottare nella 
gente de: quartieri. 

C'c micce chi ancora s; 
ostina, a pochi giorni dal 
la chiamata alle urne, a 
trattare i palermitani al¬ 
la vecchia maniera, in¬ 
viando lettere di < racco 
mondazione» per altro 
non richieste. F.' il caso 
dt tre esponenti de di 
qualche riguardo, l'ex-sin- 
daco di Palermo Giacomo 
Marchello ‘lo esponente 
fanfaniano che i palermi¬ 
tani, dopo t cinque ann: 
che è fiato primo cittadi 
no. chiamano ancora po¬ 


co affettiiO'.amente « Te 
sta dt legno»/ il segreta¬ 
rio regionale Rosario *Vi- 
cn'ctli (quello della « fan¬ 
tasia !'/ e l'assessore re- 
pionale al Bilancio Santi 
.Mattorella ic: vergognia¬ 
mo per lui/ 

Le lettere sono tutte u- 
guitli: segnalano al presi¬ 
dente deìl’IACP -icasi pie¬ 
tosi ». motivi d'urgenza, 
ftp'cc’tano la « ma.osima 
benevolenza e comprensio¬ 
ne». D'altro canto a UT ACP 
nin istituto che è da sem¬ 
pre molto sensibile alle 
esigenze elettorali/ hanno 
lasciato passare con non- 
chalance il termine di fi¬ 
ne maggio fissato per la 
pubbltrazione delle gra¬ 
duatone. La speranza — 
avranno pensato tanto i 
mittenti quanto i destina¬ 
tari — meglio attizzarla 
con le promesse. A sod¬ 
disfarla c'e tempo, dopo 
il 21 aiugno. 


matiir.ate nel mese di mag- i lavori.o cioè iinora i in>c- 
g;o. che dovevano c.ssere li- d.amento dei gro>si impianti 
occuaazionc per un periodo } quid.Tte il giorno 5 scorso. * turis? ci avii’s' d.a o^m ron¬ 
di tempo abS.=tanza l'ungo j r.a FIX: ha pri^nt.ato un ri- ! “ .o ' ‘^tu'a^e e te"; m’-Te 

Si tratta del complewmento ; ror.^o alla magistratura contro 1 cuitu.aic e terr.to.ia.e 

de! sl'tenu viario e dei ser- j questo gesto arbitrario e n ! fd ha scelto come suo-, uni 

vi.^i connesso al ponte Punta j rattatorio della direzione e in • ci interlocutori gh EPT c .e 

Penn.i - Piccone, che com- | un cr.m inicato inviato ai pre- I p^.j. fmanziaro ma- 

prende in pamcolare l'ade , fetto Io inviUa a interven.re ; a HfsriitihiV v4- 

guair.cnto del viale Magna j per avviare un.t ser.a traria | P’-f'^azoni a. ai-<uiit>i.e va 

Grecia, '.a costraz.one del p.ir . tiva al fine di sbloccare la , 

co Galeso il primo lotto de’, i ,s luazione. Giova ricordare i II documento, dopo avere e- 


quantità e la qualità dei ser- | giordana distribuiti per Ca 
vizi munì. 478 mila e 548 cilta- 

La proposta di legge par- din; su 1 milione e 163 mi¬ 
te da un assunto fondamenta- la abitanti, è detto che « il 

le: mettere a disposizione del- j linea di principio non possa 
le famiglie e delle attività pra i non convenirsi sulla opportu- 


duttive nei settori deH’arti- 
gianato. deU’industria e del¬ 
l’agricoltura una ripresa ener¬ 
getica. qu.ale è quella del me¬ 
tano. gestita dagli enti pub 
blici. di cui la nostra re¬ 
gione è notevolmente dota¬ 
ta. Infatti, come è detto nel¬ 
la dettagliata nota illustra¬ 
tiva che accompagna la pra 
pasta di provvedimento le¬ 
gislativo. le risorse accerta¬ 
te in Abruzzo coprono lar¬ 
gamente l fabbisogni presen¬ 
ti c futuri e ammontano ad 
1 8 circa delle risorse nazio¬ 
nali. Va detto ancora che nel- 


tualmente interessi che ri- j più Comuni e rispondendo in II 10 n>.t 2 g:o scor.-^o Tona 

giordana distribuiti per Ca . tal modo anche ad una ere- rcvole M.izzari:io. sotiosegre- 

munì. 478 mila e 548 citta- j scente domanda occupaziona lano de .al Tesoro, si era re¬ 
dini su 1 milione e 163 mi- ì le; consentire ai Comuni e a; caro sul posto c in un in¬ 
la abitanti, è detto che «il j loro consorzi di ottenere con- contro con li Consiglio di 

linea di principio non possa I sistenti contributi oer il pae.i- . fabbric.a aveva promesso il 

non convenirsi sulla opportu- j mento degli interèssi per le ì 3uo interessamento per una 

nità che un scrrizio pubbli- | spese che verranno affronta j soluzione del problema Ma 

co. così importante sia gestito j te. alle parole non era .ser.iito 

dai Comuni direttamente, o ' r. fatto che numerosi Comu • nessun fatto e per questo 

tramite aziende mumcipaltz- | m abuiz.zesi abbiano da lem l i lavoratori er.ano sct\s: in 


Pro loco, per finanziare ma- 
nifc.stazioni d. discutibile va¬ 


da consorzi di Co- j po avvì.ato pratiche per la 


j realizzazione di impianti per | ri. E' stata quest’azione e 
I la distribuzione del gas. e che j non il presunto interes-samcn 


lano de .al Tesoro, si era re- j co Galeso il primo lotto de’, i ,s luazione. Giova ricordare 
caro sul posto c in un in- i nuovo c.mitcro. '.a tangenzis- j che uno dei fratelli Carania. 

contro con li Consiglio di J le nord, ecc. : i titolari dell ltairave. è stato 

fabbnc.a aveva promesso il ' .AH'Italrave i lavoratori sa | alle passate amm.n.stralive 
suo interessamento per una J no in as.semble.a perm.anen- j tra i candidati della lista de. 

soluzione del problema Ma | »e da oltre d eci giorni, ri O’i operai delle officine Bel¬ 
ane parole non era .ser.iito ; vcnd.cando mig.ior; cond.zia ! lei: di Taranto hanno ren-ito 

nessun fatto e per questo j ni d: lavoro e aumenti s.a:ar.a • ieri un’a.ssembiea con una de- 

i lavoratori er.tno sct\s: in ; li. fai situazione all’inte.Tio j legazione delle lavoratrici a 

lott.T scioperando fino a le ; della cava — che occupa cir- j gricole dell’azienda Giulianel- 

ca quaranta dipendenti — era 1 lo di Grottavlie, in lotta d.» 
divenuta insastcnibile per la ■ oltre 22 giorni, alla presen¬ 


timi ». ’ ] realizzazione di impianti per 

Non c’è dubbio sulla ri- I la distribuzione del gas. e che 
spondenza della proposta le- j insistente si faccia la richie- 


gislativa ad un reale bisa 
gno di sviluppo economico e 
civile largamente sentito nel¬ 
la Regione come momento 
della sua elevazione sociale 
che deve avere una delle 
componenti essenziali nei ser¬ 
vizi. La iniziativa congiunta 
del PCI c del PSI alla Regia 


nostra Regione già 52 Ca i ne, tende a rimuovere lalu- 


sta sia delle famiglie che de¬ 
gli operatori economici per la 
loro rapida definizione, impe¬ 
gna le forze regionalistc ad 
una sollecita azione perchè 
la proposta di legge sia di- 
scus-sa ed approvata al più 
presto. 

Romolo Liberale 


• non li presumo intores.samen | divenuta insastenibile per » 
. to de’.l'onorevTjìe Mazzarino . politica paternalistica e di 
a str.ippare la decisione dt sfruttamento condotta dalla 
affidare in estensione i lava ■ direzione, che imponeva ritmi 
ri dello svincolo sul viale j impressionanti, senza ferie e 
Magna Grecia, che comunque ■ riposi settimanali. Per d; piu 
costituisce una soluzione tem- j l’azienda ha goduto In que- 
poranea del problema dell’oc- ‘ sti ultimi anni di cospicui 
cupazìone. Per questo i lava j contributi statali tramite la 
rato.n della Gra.s.setto hanno i C.assa per il Mezzogiorno, 
decido di mantenere lo sta- ! che no.n sono però servili 
1 to di agitazione con il ri- i per Tammodemamento degli 


za anche di Isabella Milane¬ 
si, della segreteria naziona¬ 


li documento, dopo avere c- 
spre.s^o l'augurio che Ì'.AR.S 
approvi nel corso dell'ottava 
legislatura alcuni importanti 
di.segni di legge, come quello 
.sui beni culturali pre.senta- 
no recentemente dal gruppo 
parlamentare comunista, indi¬ 
vidua anche altri strumenti 
legislativ’i: una nuova legge 
urbanistica; una legge che 
promuova la diffusione di q’.ia- 


le della Federbraccianti. Una { lifìcatj prodotti cinematogra- 
delegazlone del consiglio di , fjci, teatrali e mu.sicali. una 


fabbrica della Belleli si è legislazione regionale sul di- 

braSianlt deSagrr Grotta- Sionaìc sulla caccia, una log 
giiese. che sj battono per la , organica siil.o sport, una 
garanzia e la continuità della legge pcr il finanziamento del 
occupazione. I rassociazionismo culturale. 


ge organica .sullo sport, una 
legge per il finanziamento del- 
rassociazionismo culturale. 


DeirOrco in campo 

.4 corto dt argomenti t candidali de dt Foggia r»i Questa 
campaqna elettorale fi fanno notare per la profit-.ione di 
centinaia dt mio’tata di farfalline e fac- simile elettorali, 
nonché gigantografie con le guah non espongono il loro 
programma, bensì chiedono unicamente una preferenza. 

In questa linea di propaqanda non mancano le trovate 
« geniali Già nelle precedenti noti avevamo sottolineato 
come FU S. Foggia fosse stata comp'etamenle strumen¬ 
talizzata dalla DC locale, con l'inclusione nella lista di 
«capitan» Pirazztm »-edere solo raccogliere voti, e non 
fare pohtica », aicia detto un noto esponente de citta¬ 
dino subito dopo la presentazione della lista scudocro- 
ciato/; ora è la rotta del capogruppo consigliare uscente de 
Leonardo Dell'Orco, che fa conoscere agli elettori le sue ca¬ 
pacità « politiche » non per quello che ha fatto nel corso 
di questi cinque anni nella sua qualità dt dirigente de al 
consiglio comunale, ma quale talent-scout dt giovani da 
avviare alla professione di calciatore. E appunto con un 
volantino siffatto domenica scorsa si e presentato agli 
sportivi del Foggia utilizzando le strutture dello stadio 
comunale. 

Il volantino raffigurava lo scudo crociato sul quale vi 
erano i testoni dei giocatori Grilli, Tamaro, Pastore, le- 
luzzi. In calce una nota: « Questi ^ono i "gioielli’ che 
curati da \nrdtno Dell'Orco, Cordone, Balestri, Socera ed 
F.ronia, assicurano l'avvenire delVU.S. Foggia. Assicura 
anche tu. col voto di preferenza, lo sviluppo ordinato 
della tua città ». 

Evidentemente Sardtno Dell'Orco ha preferito impo¬ 
stare cosi li suo volantino elettorale, non avendo nulla da 
dire o avendo vergogna di quello che ha fatto in questi 
cinque anni nella qualità dt consigliere e capogruppo de 
al Comune di Foggia. 
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SARDEGNA - Il piano è stato intanto illustrato a Cagliari nei corso di una conferenza*stampa 

A^P^AtoIal^PeIl PROGRAMMA 
TRIENNALE DI SVILUPPO 1976 - 197S 

Erano presenti Carrus per la DC, Raggio per il PCI e Dessanay per il PSI - Auspicata la collaborazione dei partiti 
autonomistici per la corretta attuazione del provvedimento - Indispensabile una sv'olta nel governo della Regione 


Una nota della segreteria PCI 


Dalia noitra redazione 

CAGLIARI. 9 

Il Cipe (Comitato tnterininisteriale 
per la programmazione economica) ha 
approvato ieri il programma trienna¬ 
le di sviluppo 1976-79 nel testo licen¬ 
ziato dal Consiglio regionale sardo 
nei giorni scorsi. Sono state anche ap¬ 
provate le modifiche proposte al quin¬ 
to programma esecutivo del plano di 
rinascila. Alla riunione ha parteci¬ 
pato il presidente della Oiunta regio¬ 
nale Pietrino Soddu. 

La segreteria regionale sarda del 
PCI ha preso atto con soddisfazione 
dell'approvazione del programma trien¬ 
nale da parte del Clpe: « Questo alto 
— dice un comunicato — è il risultalo 
dell’accordo congiunto di tutti i par¬ 
titi autonomistici che hanno solleci¬ 
tato la definitiva approvazione del 
piano ». La segreteria regionale del 
PCI riafferma poi « l’importanza del 


programma, che rappresenta ravvio 
della politica di programmazione e 
crea le condizioni per un nuovo tipo 
di sviluppo economico, sociale, cultu¬ 
rale della Sardegna ». 

« / comunisti sardi, che hanno con¬ 
tribuito in modo rilevante alla formu¬ 
lazione del programma, e che si sono 
battuti coerentemente per la sua ap¬ 
provazione prima delle elezioni, riba¬ 
discono però l'esigenza che l'Intesa di 
tutte le forze autonomistiche, che ha 
portato aU'z-pprovazione del plano, pre¬ 
sieda anche alla sua attuazione. Si 
pone oggettivamente la necessità di 
una giunta d'intesa autonomistica che 
riesca a promuovere l'impegno e la 
partecipazione di tutte le forze vive 
dell'isola per attuare il piano e per 
avviare un profondo rinnovamento non 
solo economico ma anche politico, so¬ 
ciale e culturale della Sardegna ». 

« l comuni'^ti riaffermano altresì 
l'esigenza di una politica e di un go¬ 


verno nazionali che siano coerenti, 
per i loro indirizzi e per il loro pro¬ 
gramma, con le autonome scelte del 
popolo sardo. 

Questi temi non possono non avere 
un posto importante nell’attuale di¬ 
battito elettorale, che deve esprimersi 
in un raffronto serio e impegnato, 
lontano da qualsiasi espressione di 
violenza, di crociata e di scontro 
frontale ». 

La segreteria regionale del PCI ri¬ 
volge un vivo appello a tutte le forze 
autonomistiche perché « la campagna 
elettorale, in presenza di un disegno 
eversivo e criminale di cui l'ultimo 
episodio è costituito dai barbari fatti 
di Genova, possa svolgersi in Italia 
e in Sardegna in modo ordinato e 
civile, per permettere al popolo sardo 
di fare, nella libertà, le scelte che 
possano contribuire alla rinascita del¬ 
l’Isola ». 


Intervista con Pavv. Mario Melis candidato al Senato nel Collegio di Nuoro 

4 \ PCI è l’unica forza che conduce 
una concreta politica regionalista» 

Uno dei massimi dirigenti del PSd'A, appartenente ad una famiglia di tradizioni sardiste - Il significato della alleanza 
elettorale con il PCI • « Una scelta di campo ben precisa che abbiamo compiuto come democratici e autonomisti » 


Dal nostro corrispondente ! 


ancora Mario Melis — è quel¬ 
la per il settore minerario. 


rezione politica del Paese. 
Perché, quindi, la scelta di 


NUORO. 9 tributo di elaborazione e di 
« La riconferma della al- lotta politica rientrava nel- 

leanza tra U PCI e 11 PSd’A lo sforzo gramsciano di unio- 

assume oggi un valore poli- ne tra la classe operaia del 

ticamente Impegnativo per nord e 1 contadini diseredati 


tributo di elaborazione e di considerata non solo come j riconfermare l’alleanza con 


lotta politica rientrava nel- una lotta per difendere 1 li- 
io sforzo gramsciano di unio- %’clli occupativi, ma anche cu¬ 
ne tra la classe operaia del me linea di sviluppo alterna¬ 


li PCI? 

a Per .superare la grave cri¬ 


me linea di sviluppo alterna- r si attuale della Sardegna e , - . 

Uva. come scelta a non rinun- del Paese — risponde l’avv. 

dare alle risorse locali e a Mario Melis — noi non pos- ® nnph» 1 

una loro verticalizzazione». siamo certo affiancarci a chi r *®.5 Jf 
Nel concludere l’avv. Mario la crisi ha creato, ma com- «.A nrnS!n' 

Melis ribadisce che. dinanzi battere la DC e schierarci .1 soorittiittn^dai 

al fallimento della politica con chi può permettere al “ 

della DC. la battaglia di tut- Paese di uscire dallo stato In «ffòn si dev-ri^rò d ment» 

te le forze democratiche, au- cui 30 anni di politica demo- -are — h-i -.nonr-i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

, 11 plano triennale, dopo la 

approvazione definitiva da 
parte del Cipe. che era stata 
sollecitata nella riunione del 
3 giugno scorso con il presi¬ 
dente della giunta on. Soddu 
da tutti i rappresentanti del 
partiti outonomlstici. è stato 
illustrato nel corso’ di una 
conferenza stampa tenuta 
dal presidente della Commis¬ 
sione programmazione. on.Ie 
Nino Carrus (DC). dal presi¬ 
dente del grut^ comunista 
compagno Andrea Raggio, e 
dal vicepresidente del consi¬ 
glio regionale on. Sebastiano 
Dessanay (PSD. 

L’on. Carrus, illustrando le 
linee del piano recentemen¬ 
te approvato daH’assemblea, 
ha posto In rilievo 11 caratte¬ 
re di coordinamento delle ri¬ 
sorse finanziarie disponibili, 
indirizzate verso gli obiettivi 
primari dell’occupazione 

Dopo essersi soffermato sul 
valore delle scelte priorita¬ 
rie (agro-pastorizia, piccola 
i e media Industria, sviluppo 
I delle miniere. a.ssetti civili, 
tutela deirambienie c difesa 
del territorio), l’on. Carrus 
ha insistito sull'esigenza del¬ 
l’attuazione democratica del 
piano. 

I problemi relativi alla ri¬ 
cerca del consenso popolare 
per garantire una gestione 
effettivamente democratica 
della programmazione sarda, 
sono stati posti da numerosi 
giornalisti. 

«Dopo tante prove negati¬ 
ve fomite con la gestione del¬ 
la (Mima legge sul plano di 
rinascita. la 588 approvata 
nel 1962, come si può ricon¬ 
quistare la fiducia dell’opi- 
nlune pubblica cosi grave¬ 
mente scossa? ». 

A questa domanda ha ri¬ 
sposto per primo il compagno 
Andrea Raggio. «Questa sfi¬ 
ducia dell’opinione pubblica 
— egli ha detto — ha un 
fondamento, sia perché il 
primo piano di rinascita è 
fallito a causa di una catti¬ 
va gestione di cui sono re¬ 
sponsabili i governi diretti 
dalla DC. sia per l’attuale si- 



Jfli 



Sulla Gazzetta Ufficiale 

Pubblicata 
la legge 
sulle miniere 

Ora occorre passare alla valorizzazione delle ri¬ 
serve del Sulcis - Discorso di Birardi a Carbonla 

Da! nostro corrispondente 1 insi.stcre su un assur- 



^ im m- 




Con la pubblicazione sulla Gazzella ufficiale della legge sulla 
socieià di gestione per te miniere carbonifere, è stalo raggiunto 
un importante risultalo. Ora è indispensabile la più ampia mo¬ 
bilitazione, perché non vengano stravolli gli orientamenti e le 
esigenze della lotta fin qui condotta dai lavoratori del Sulcis 
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E’ stata pubblicata nella 
Gazzetta uffa'.,ile la Ic.gge d: 
conversione del decreto con¬ 
cernente la costituzione di 
una società di gestione per 
le miniere carbonifere. Si 
tratta di un risultato impor¬ 
tante della lotta dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni del 
Sulcis, che non si colloca In 
ima logica meramente loca- 
llstlea ma acquista un si¬ 
gnificato più generale nella 
battaglia di risanamento del¬ 
l’economia nazionale. 

Su questi temi si è parti¬ 
colarmente soffermato par¬ 
lando a Carbonla 11 segre¬ 
tario regionale del PCI Ma¬ 
rio Blrardl. Egli ha osser¬ 
vato come la battaglia per 
la ripresa della produzione 
carbonifera non sua che una 
parte della più generale bat¬ 
taglia per un organico piano 
di sviluppo minerario e me¬ 
tallurgico. 

Ora che lo strumento del¬ 
la società di gestione è stato 
conquistato - ha sottolinea¬ 
to il compagno Birardi — 


deve insistere su un assur¬ 
do piano di ricerche, ma si 
deve immediatamente pas¬ 
sare alla fase della valoriz¬ 
zazione delle riserve c della 
produzione. E’ questo il mo¬ 
do per raccogliere la spinta 
alla occupazione che provie¬ 
ne soprattutto dai giovani 
del Sulcis-Iclesiente. 

Pcrdie la discussione elet¬ 
torale continui sui temi con 
cretl attorno ai quali il PCI 
ha fin dnH’inizio richiamato 
al civile confronto — ha ri¬ 
marcato li compagno Birar- 
di - è però indispensabile 
evitare qualsiasi rissa stru¬ 
mentale. Occorre che dal 
pae.se si levi con forza la 
protest.a e lo sdegno contro 
le torbide manovre eversive 
che. da Sezze all’ultimo de- 
littuaso fatto di Genova. In¬ 
sanguinano l’Italia. 

Nessuno — ha concluso 11 
.segretario regionale del PCI 
• può credere di utilizzare 
m camjwgna elettorale la 
fotza delle armi contro la 
for/.i della ragione. Solo uno 
.svi.Uippo coerente c consape¬ 
voli' del movimento democra 
tieo può consentire di iso- 


si tratta di impedire con la ! !arc c di battere, in modo 


mobilitazione popolare che 
vengano stravolti gli orienta¬ 
menti e le esigenze della lot¬ 
ta fin qui condotta. Non si 


definitivo, la strategia della 
tensKXiie. 

a. m. 


A seguito di una denuncia alla magistratura del costruttore LI Virgilio 

Esplode un nuovo sfondalo 
edilizio a Roc<m di Cambio 

Citata in giudizio l'amministrazione comunale diretta dalla DC — I retroscena della lucrosa operazione tinan- 
ziarìa imbastita sui terreni del Comune — La posizione dell'ex sindaco Jacovitti — Interessi per molti miliardi 


la gravità della crisi che 11 del sud. Perciò l’alleanza tra 
Paese attraversa e per il rin- PSd’A e PCI non è un ac- 


.saldarsl del rapporti unitari cordo di pura convenzione e- 
tra sardisti e comunisti che leitorale, né un accordo di 
hanno caratterizzato positi- vertici, ma trova radici sto- 
vamente in questi ultimi an- riche ». 

ni la vita politica sarda ». Dopo queste v.ilutazionl di 


E* l’avv. Mario Melis. can- carattere politico-storico, l’e- 

dldato sardista per 11 Senato sponente .sardiuta sottolinea 


leitorale, né un accordo di Melis ribadisce che, dinanzi 

vertici, ma trova radici sto- al fallimento della politica 

riche». della DC. la battaglia di tut- 

Dopo queste v.ilutazionl di te le forze democratiche, au- 


una loro verticalizzazione ». 
Nel concludere l’avv. Mario 




nel collegio di Nuoro sotto 11 
simbolo del PCI, che sintetlz- 


!a comune vocazione popola¬ 
re del due partili e le prl- 


al fallimento della politica con chi può permettere al 
della DC. la battaglia di tut- Paese di uscire dallo stato in 
te le forze democratiche, au- cui 30 anni di politica demo- 
tentlcamente popolari auto- i cristiana lo hanno gettato, 
nomistiche. deve tendere a ' E’ una scelta di campo ben 
rompere la visione vertici- 1 precisa la nostra, che abbia- 


za in questi termini il signi- me battaglie autonomistiche 


.stica e clientelare del fkj- 
tere. facendo si che le mas- 


ficaio deU’accoi^o raggiunto condotte dal sardisti, tra le se popolari diventino prota- 
tra il nostro partito e 11 Parti- quali ricorda le esperienze geniste di una svolta nella di¬ 
to Sardo d’Azione per queste cooperativistiche per affran- 


mo fatto come democratici e 
come autonomisti ». 

Benedetto Barrano 


elezioni politiche. 

L’avv. Melis. uno del mas¬ 
simi dirigenti regionali del 
PSd’A, appartenente ad una 


care i prodotti lattlero<asea- } 
ri isolani dai monopoli la- 1 
ziali. I 

« Certo ci sono stati mo- , 


famiglia di radicate tradizlo- menti di incomprensione prò 


ni sardiste, è molto noto nel¬ 
la provincia di Nuoro, non 


fonda ed anche di rotture > 
gravi tra di noi. superate dal | 


solo per l’attività politica che comune Impegno autonomi- 1 

da anni svolge, ma anche stico dei due partiti » precisa ; 

per essere un valido penali- l’avv. Mario Melis. 
sta. E’ stato consigliere regio- « Oggi l’unico partito nazlo- | 
naie nella pa.'isata leglslatu- naie che porta avanti con 1 


Iniziative politiche 
e musicali della FGCI 



«Ah**,; 


ra ed ha anche ricoperto la 
carica di assessore agli enti 


locali. Attualmente è slnda- dazioni teoriche, una concre 


co di Oliena. un gros.so cen¬ 
tro del Nuorese, carica che 
ha ricoperto varie volte nel 
passato. 

Con l'avv. Mario Melis ab¬ 
biamo voluto parlare del va¬ 
lore di questa alleanza e del 
contributo che da essa de¬ 
riva per il rafforzamento del¬ 
la battaglia autonomistica e 
per la rinascita della Sarde¬ 
gna. 

«Possono essere fatte mol¬ 
teplici considerazioni su que¬ 
sto accordo — sostiene l’avv. 
MelU —. In primo luogo mi 
pare opportuno mettere in ri- 


stico dei due partiti» precisa ; ^ JL' A 

l’avv. Mario Melis. 

« Oggi l’unico partito nazlo- | Cagliari. 9 

nule che pozte avanti con I * ” voto dti giovani PCI per rinnovar* fa Sirdogna e l'Italia »: 
coerenza sul Diano ooerativo ' 9ue»l» parola d'ordìno si tvolacrmno, nello ooroto di «enordi o 

oS dX enun • OrUlano. duo meetin, politioo-mufidì .on il quw- 

non solo SU quello delle enun 1 , 1 ,, Cìorgio Casllni, orgoninati dalla Fodorazieno giovanile 

dazioni teoriche, una concre- comunista italiana. 

ta politica regionalista, è il « Murales » è il titolo del concerto lazi con Giorgio Caslinì (piano- 

PCI. Anche su questo punto lort#). danni Bedori (sax tenoro - soprano), Julius Farmer (contrab- 

non possiamo certo tacere le basso), John Vidakovic (percuasionì). Precèderà una esibiiione de 

«SSS V. ■ .. 

^tsiono tra ul noi, ma QOD- venerdì, alle ore 20, nel campo Sportive Tharres; a Cagliari sabato 12 

damo rilevare le convergen- giugno alle ore 20 nei padiglione O dalla Fiera campionaria. « Prexzo 

Ze importanti ». politico > dai biglietto d'ingresso Uro 500. 

Al riguardo l’avv, Mario Me- Aure manilestazienl della FCCI dedicate al giovani e alle ragazze 

Ha nnrU mn pntiis'insmn HpIIp programmalo per marcoladi 9 gtogno ■ Ur*s e Ouartucciu; per 

par^lpn,^ . . ^iovadi 10 giugno > Elmaf. Cabra,, Vallermoso. Ossi. Bono. Valladorla; 

esperienze « regionaIttiche » per «enerdl 1t a Portoteuso e Sassarii por sabato 12 a Villamatsargia 

condotte dalle amministrazio- e Oristano. Le iniziative programmate comprendono meeting politico 

ni di sinistra delle « regioni musicali, rassegne di prosa, incontri, dibanìtl e comizi. 


ta politica regionalista, è il 
PCI. Anche su questo punto 
non possiamo certo tacere le 
differenze e le divergenze che 


lls parla con entusiasmo delle 
esperienze «regionalistiche» 
condotte dalle amministrazio¬ 
ni di sinistra delle « regioni 
rosse» e di esse sottolineo il 
valore creativo. 

« Il rcglonaU-smo — osser¬ 
va — è valido se creativo, 
non 5c è uno sml.st.amento 


ma anche la capacità e la 
forza di superare le resisten¬ 
ze ad una svolta, provenien¬ 
ti soprattutto dal p,irtito di 
maggioranza relativa ». 

« Non si deve però dimenti¬ 
care — ha affermato ancora 
Raggio — che il piano è sta¬ 
to voluto e predisposto con 
la collaborazione di tutte le 
forze autonomistiche. Il fat¬ 
to. già di per sé, ha consen¬ 
tito un graduale e positivo 
recupero della fiducia popola¬ 
re verso l’Istituto autonomi- 
•stico. Naturalmente ciò non 
b,ista a ra.ssicurare l'opinio¬ 
ne pubblica che il nuovo pia¬ 
no non farà la fine del vec¬ 
chio. Bisogna garantire che 
la collaborazione dei parliti 
autonomistici e la partecipa¬ 
zione del'e forze sociali, de¬ 
gli enti locali, delle organiz¬ 
zazioni sindaciili si con.solidi 
e si sviluppi nella fase di at¬ 
tuazione del piano, attraver- 
-so la giunta d’inte.sa autono- 
mi.stica. 

A sua volta il vicepre.si- 
dente deU’asscmblea regio¬ 
nale, il compagno socialista 
Sebastiano Dessanay. ha so- 
.stenuto che il piano poggia 
.su un'articolazione democra- Una immagine degli scempi edilizi nell'altopiano delle Rocche 
tica determinata dal ruolo 

centr,ile dei comprensori. . ... j ^ 

Dalla piena funzionalità dei L AQUILA. 9 di cui 13 per il terreno c oO re della lottizzazione ai Cer- 

nuovi organismi dipenderà. Un clamoroso caso di spe- per le future infrastrutture. ri — ha potuto lucrare mezzo 
in grande misura, il successo culazione è venuto alla luce Tre anni dopo, al principio j miliardo di lire circa, unica- 


Allevamento di 
suini nel centro 
di una frazione 
di Fognano Alto 
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Gli abitanti della frazione 
I di Ripa, .del comune di Fa- 
gnano Alto, vivono ore di ap¬ 
prensione a seguito della de 
cisionc presa dal sindaco de¬ 
mocristiano. dott. Giovanni 
! Catignani, di concedere a cer- 
I to iPetro Curti. la licenza per 
I la costruzione di un complc.s 
j .so per rallevamcnto di suini. 
L’apprensione nasce dal fatto 
che questo porcile dovrebbe 
sorgere a non piu di cento 
cinquanta metri in linea d’a 
ria dall’abitato. 

La frazione di Ripa è situa¬ 
ta sull’orlo di una conca a! 
fondo della quale, .secondo il 

na immagine degli scempi edilizi nell'altopiano delle Rocche progetto del sindaco, dovrei 

be .sorgere questa « fabbrica 

L AQUILA. 9 di cui 13 per il terreno c oO re della lottizzazione ai Cer- disiano poche decine di metri 

Un clamoroso caso di spe- per le future infrastrutture. ri — ha potuto lucrare mezzo dal luogo prescelto per la sui- 

ilazione è venuto alla luce Tre anni dopo, al principio | miliardo di lire circa, unica- nicoltura e ve n’è una dove 

cuni giorni fa nella vicina del 1976. per la mancata rea- j menie scrivendo alla amml- j nroprietarl mc.sso un Diede 




della programmazione alcuni giorni fa nella vicina del 1976. per la mancata rea- menie scrivendo alla amml- i i nroirrVètarl màsso un" pi^e 

Per le condizioni politiche. Rocca di Cambio a seguito di lizzazione da parte del Comu- nistrazlone comunale una let- ] fuori di casa si troverebbe- 

rc.sponente socialista ha di- I una denuncia presentaU alla ne delle opere di urbanizza- tera con la quale rinunciava ; j-q nel porci'c 

chiarate di trovarsi d’accor- magistratura dal costruttore- zione. il costruttore si è irò- ; ’.id un .«^uo « diritto di sceiLi » i ... ^ 

» coi comp.igno Raggio cir- edile Virgilio Di Virgilio per vato però nella impossibilità . che la stessa ammlnistrazio- j » ” aoDiamo ua approion 

1 la nece.sslta di una svolta procurati danni di circa un materiale di portare a temi:- ' ne gli aveva regalato, c fa- ” ] , oei probi^i 

:1 governo della regione. miliardo d; lire nei confronti ne il suo programma — dei | cendo il nome dcll'acqu.rentc. d’elativi all allevamento (lei 

Infine. Fon. Carrtis ha ri- deiramniinistrazione comuna- .7 residences solo uno c stato < La faccenda, esplosa come tHaiaii ma sanno cne 


lievo la comune matrice an- 1 del potere centrale». 


tifascista dei due partiti. En¬ 
trambi. su piani ovviamente 
diversi, cercano di ergere un 
bastione al regime fascista. 


In Sardegna le battaglio 
comuni sono tante. L’avv. 
Melis ricorda soprattutto 1’ 
ordine del giorno • voto ap 


Assunzioni clientelari 
alle Poste in Abruzzo 


chiarato di trovarsi d’accor- 
I do col comp.tmo Raggio cir- 
I ca la nece.ìslta di una .svolta 
i nel governo della regione. 


badilo che il piano di rina- ' le DC. 


realizzato — ricevendo 


.scila è espressione dell’inte- 
.sa autonomistica, ed ha con- 


Si tratta di una manovra con^guenza un danno calco 


-j "U" I -speculativa r.iffin.ata e Inusi- 

realizzata daire.>c slnda- 
co..atyraz.one tra tutt i i j cj^mune di Rocca 


Certo I due partiti ebbero prosato all’unanimità da! | 
origine autonoma e distinta. | Consiglio regionale nella V i 


iab.Ic attorno al miliardo di 


una bomba, ha me,s,so a ru¬ 
more tutta la popol.izione di 
Rocca di Cambio che .s; va 


perché differenti furono le 
matrici ideali e culturali. Ciò 
che intendo mettere in evi- 


legislatura, per rivendicare al¬ 
lo Stato interventi straordi¬ 
nari per la Sardeena. con 


denza è il ruolo antifascista I autonomia regionale di ge- 


storicamente svolto dal PSd’A 
r dal PCI. Il messaggio 
sardista riuscì a penetrare 
nelle campagne e a ribaltare, 
in Sardegna, il fenomeno del¬ 
le campagne meridionali fa¬ 
vorevoli al fascismo. Il merito 
storico del PSd’A è di avere 
contribuito a portare le cam¬ 
pagne sarde su posizioni an¬ 
tifasciste. Oobetti. Dorso, 
ammsci furono 1 nostri a- 
mlcl. 

Lo stesso Togliatti — ri¬ 
corda l'aw. Melis — nel suoi 
interventi da Radio Mosca 
parlò spes.so del PSd’A e del- 


Il 20 e 21 
giugno 
più voti 
e più forza 
al PCI 


stionc. c vot.ato m P.ir'amen- 
to solo dal rappresentante 
sardLsta c dal eruopo comu¬ 
nista. mentre gl: a’tri jiari.- 
li votarono contro, nman- 
.eiandosi le pre.-e di po.i’z:one 
dei loro grupp. region.ali. 
L’avv. Meli.s nell’apprezzare 
l’attegeia mento coerente del 
PCI. parla d: «bilinguismo* 
degli altri p.artitL 
« Un'altr.i h'itt.igl'a eh-’ ri 
ha visti i.nsiomc — afferma 


1 . aquila, 9 j 

' Mcnira centinaia 4ì invalidi civili, spessa gravali da numerosa lami- . 
glia, già da tempo riconosciuti tali, regelarmenle iscritti nell'elenco ulti- | 
ciale dctrutlicio provinciale del lavoro dell'Aquila attendono da anni un ; 
lavoro, una cinqaafltina di assuniioni cticMelari aarabbero in allo in 1 
quasti giorni noglt ultici peatali di Avezzano, Sulmona e L’Aquila. Si ; 
■ traila di assunzioni che stanno avvenendo in aperta violazione della 1 
legge del 2 aprile 1963 che sancisce lassativamente che la scelta e le ' 
I assunzioni degli Invalidi, orfani, prohigfi] ecc. da parte deiramminisira- | 
, zione dello Stalo, devono essere fatte Ira gli iscritti degli elenchi pro- 
I vinciali dei disoccupali e in rigoroso rispotto dalle riapettive gradua- 1 
torie. I nuovi assunti invece, quasi tolti ftevani. rrsultèrabkero scelti • 
* non tenendo conto delle graduatorie e senza che i loro nominativi ve- ' 
I nissero comunicali come e prescritto all'ulficlo provinciale del lavoro j 
dell'Aquila che. in tal modo, non è neppure in grado di controllare se 

I O In qualo posto della gradueloria oasi aiaoo iacrhii. Lo acaadaloao ad j 
IHefila aialama di assonzlMil efea di fallo a warr e bFa per chiamata — tal- ' 
eolia compiuta ad&ittora tatapralìcaaNnta — ai eerifìca sistematìcMnan*# i 
j In piana campagna e tot t orala a a n c or piò siniomalicamenia nello aooe del | 
■ collegio elettorale senatoriale ove è candidato della OC l'attuale sotto- ; 
• segretario alle poste on. Giuseppe Fracassi. i 


: partiti democratici perman- ; camb’o - l e 
, ga. anzi, si e-stcnda anche al- . 
la fase della realizzazione. I 

! Ovviamente — ha precisato ‘ifrn 

i l'esponente democristiano — 

! la forma che m futuro po- ecco I lug..o 

j Irà .assumere la collabor.a- l imorendite 

1 z.onc tra i p.irt.t; dell’intesa comune a; R< 

I può solo scaturire dal dibatti' • b.o cinque lotti p 
' lo e dal confro.nto tra le for- 1 de.la lottizzazioi 
j ze autonom.stiche. per costruirvi cui 

Una posizione — questa ! eufemisticam 
, de'I'on. Carrus — diversa e , '' edifici prod'Jtth 

I aperta rispetto alla chiusura j fi terreno 250 lii 

j prevalente nei discorsi di corrispondendo ii 

I gran parte del dir.genti de- mune la somma < 


di Cambio, il cavaliere dei Cambio 


lire. Di qui la citazione per ; chiedendo come e perché una 
danni del Comune di Rocca ' «operazione finanziaria » co¬ 


me questa, realizzata .su tcr- 


Ma la vicenda non finisce i reni di proprietà del Comune. 
11 ! La denuncia, infatti, ren- possibile e perchè le 


anche ad oltre un chilometro 
di distanza da essi si avverte 
un lezzo naiLscabondo. ragion 
per CUI ;n Emilia e in Lom 
bardia. ove è concentrala la 
.suinicoltura mdustrialc, non 
vi e un solo allevamento che 
non di.sli come minimo sei 


qui! La denuncia, infatti, ren- possibile e perche le I 

de noto anche che. il Di Vir- autorità g.ud,ziane e quelle 1 ch..omelri dagli ab.tatl. 

cilio. per entrare m jxis-'Csso | <lPlla Regione, che avrebbero I L'apprensione dei ripesi 


1973 l’imorenditore acquUtò i dei 520(X) mq di terreno del- I P-u d; un motivo per aprire tro-.a cspres-sione in passi 

dal comune d; Rocca d: C.am- i '.a lottizzazione Corri, non .so ‘ i^tta inch.csta. non sembra s; compiuti da singoli c da grup- 

b.o cinque lotti per 52 000 mq lo aveva do’-'uto corrisponde | siano ancona mo.-v,c. pj persone pres.so il sinda- 

‘ della lottizzazione «Cerri» re al Comune 63 milioni di I Infatti, se m que.5ta poco » od in particolare in una 

' per costruirvi cinque residen jire. ma do.uto anche J fmò a^i^có^ petizione sottoscritta da una 

I CCS. eufemisticamente definiti ' Imtxignarsi per una somma in • *• ru>u»ia immerso tino ai co. ^ 

' «edifici prod'Jttlvi ». pagando • cambi.!!! di 478 milioni. i Io- non minori .sono le re- j tremma di persone ed invia- 

i 1! terreno 250 lire al mq c ’ in sostanza, neil'atto di ci- i ^pot^b.iità dcg.i .ammmi- ta al primo cittadino in cui si 


corrispondendo inoltre al Co- iaz.one in gradiz.o deila am 
mune la somma di 9.50 lire al mlnlstrazione de! comune di 


.-ìtratori democr-stiani del Co- sottolineano tutti gli inconve- 
mune di Rocca di Cambio che nienti, anche di ordine Igie- 


Ancora in alto mare la crisi al Comune di Cagliari 


morrisUant sardi neH’attuale mq per le spese d: urbar.iz- Rocca di Cambio, ;1 Di Vlrgl- aisinvoitamcnie. po.ero- | nico-sanitario. che derivereb- 

momento elettorale. zazione. ! Uo afferma senza mezzi ter- ® f ! bere dalla costruzione del 

a D i " V.rgillo. comple-ssiva- 1 mini che il cavaliere del la- ^ porcile. Risposta? Nessuna. 

9- P- : me-.c 63 d: hrc. ! vo™ A;do - :dca,o f ifo I Intanto, au. luogo predio 

ia allo laoovitti. dimessosi | sono già iniziati i lavori. Lo 

^ --! da sindaco e da consigliere [ stile e la scuola dei Cava è 

1 inconfondibile: disprezzo ai- 

• * ta con«:aeraz:one tra el: alt: ♦ . , . . • j i* 

1 ' per.=onaggi della DC - pri- «I» interessi delia 

* mo tra d. essi l’on. Nata!; collettività: d.sprezzo assolu- 


Il consigliere Lubelli ha lasciato la DC 


' per-=onaggi della DC - pri- inierei,si aena 

I mo tra d. essi l’on. Nata!; —. collettività; d.sprezzo assolu- 
! la facoltà m.edioevale di .scel- to per gli amministrai: consl- 
! ta .'u 100 000 mq dei .500 OOO derati nemmeno degni di una 
j costituenti la lottizzazione e rLsposia. Ora qualche giorna- 
.-enza neppure chiedere una jg cominciato a parlare di 
ca'jzionc. ma anche il diritto 

di ind.care il nome del futuro j . .... _j 

compratore d: suo grad.m.en- • ma .costume de che. sa 

to. La cosa ancor.a o.ù assur- j portata a compimento, co- 
j da è che la delibera n. 16. ' .nnnzerebbe parecchi ab.tan- 
pas.sata malgrado l’oppasizio- ' ti della frazione a lasciare la 
nc delle minoranze possa cs- i loro case per far posto al 
1 sere .suta a suo temoo tran- 


Dalla nostra relaziona comunale Giuseppe Lubelìi. ' stiano; .-< Ho avuto .'nodo di ' pna cosc.enza e ai propri 
i/aiia nusira rcuaaiun | mesi scorsi si I e.'pr..mere questo mio di.vsen- | pn.ncipi ». E* certo che s: 
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Nonosunte il ritiro delle 
dimissioni del sindaco e dei 
due assessori socialisti, la 
DC non h .1 nessuna intenzio¬ 
ne di permettere il dibattito 
sui problemi u.-genti ed indi 
lazionabili delUi c.lta. L.ì s; 


era dimesso dalla carica d* i so — scrive — nel .-ecent. 
assessore accusando la giun- i congressi e in altre occasio- 


iscriverà ad un gruppo consi¬ 
liare; «sarà un partito della I 


w d. boicottaggio nei con- j ni. Attendeva dal congresso sinistra, cioè di una forma- i 


front; del programma concor- nazionale chiarimenti che I ztone politica che meglio n- I 

dato, e sostenendo in modo non sono venuti, nnnovamen- I specchia — come sostiene a 1 

specifico la presenza nel suo U che si sono invece rivelali 1 chiusura delle dimissioni — 


partito di personaggi diretta- inesistenti. D'altro canto non 
mento legati ai nemici dei j approvo, come a più riprese 


le mie Idee ». j 

Il qu.adro dei consigl.o co- • 


Rischia di perdere l’anno 
uno studente palermitano 

P.àLERMO. 9 [ to la terza media pres-o la 



dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno la convocazione dei con¬ 
siglio. 

Un ultimo episodio ha dl- 


La sua decisione è la conse- j compiere rclementare gesto 
guenza del fatto che U DC . di lealtà e di correttezza che 
non è cambiate. mi resta da fare: dimetter- 


_ __ 1 m.àsini. Esiste, dunque, la lastlco. I componenti della II papà di Fabio. 11 commer- no la vita delle amministra 

di lealtà e di correttezza che possibilità di andare verso commissione esaminatrice, dante Ignazio Sciacca di 52 zlonl com-unah DC del comu- la già esistente e tuttora in 

mi resta da fare: dimetter- una inun',a di unità autono- nonostante le assicurazioni aiml. quel giorno é andato al- ni deU’Altopiano delle Rocche ottimo suto. Stravaganze, 

mi mi .«Imm*- _ u* unii* Buiono- _ 1 — .. 1. .mml. .m. Il — -j X _4-1.11- -V,- -11- fi HIcca nllalminn Am cil 


i quillamcnte approvata dagli __ risoonde il sindaco? 
I organismi di controllo nono- 
I stante la su.a palese illegit- 

' iimitÀ ^ intanto 1 impre^ ha 

I La circostanziata den-jneia 
del costruttore truffato apre 
però oggi la concreta pwsslbl- 

lltà di rivedere fino in fondo altra.er^a la conca che porU 

questa faccenda venuU a cima 

completare 11 quadro del tanti Aitato da «cima Coppi ». 

scandali edilizi che costella- Questa strada raccorcia di 
no la vita delle ammlnUtra- poche centinaia di metri quel- 


In una lettera al segreta- 


mostrato ampiamente alla ! rio lyzionale Sfaccagnlnl. al travaglio d.al- . estrema urgenza alU gra- 


mistica caoace di f.r frontP i dei sanitari e 1 autorizza zio- la scuola per pregare II pre- ed è augurabile che, alla fi- 
««« -xr ! J L. .^11 1 .j m» 11 l aiiV « ■ X be del provveditorato agli slu- sidente della commissione, ne, a piagare non ala la citta- 


opinione pubblica cagllarlta- segreUno provinciale Spina ’’ . 1 vità delia crisi tradueendo '"5 1 -- ’.r ■" 

na I motivi reali deU'lmmo- e al capogruppio consiliare ! Lubelli esprime infine la . ospiedale per esaminare li ra- 

blllsmo deiramministrazione De Sotgiu. 11 dimissionarlo , decisione di «svolgere auto- In concreti atti di gmeimi) gazzo pier timore del conta¬ 
comunale. SI tratta Gleirusci- Lubelli critica duramente la . nomamente 11 mandato con- i ’-e proposte emergenti dal gio. 

ta dalla DC del consigliera - politica del partito democri- «IHàre con fedeltà alla prò- movimento popolare In lotta. . Fabio Sciacca ha frequenta- 


di. si rifiutano di andare In prof. Salvatore Meli di con- 
ospiedale pier esaminare li ra- vocare una sessione spicciale 
gazzo pier timore del conta- presso l’ospiedale picr consen¬ 
so. tire al ragazzo ricoverato di 

Fabio Sciacca ha frequenta- sostenere gli esami. 


ed è augurabile che, alla fi- dl-sse qualcuno. Ora, sul ci¬ 
ne, a pagare non ala U cltU- gHo della nuova strada da 
dinanza di Rocca di Cambio, vrebbe sorgere il pwrclle. Pu¬ 
mi i responsabili di questi re coincidenze? Le autorità 
lucrosi affari. ammlnLsirallve, sanitarie e 

kriudiriario farebbero bene a 
Ermanno Arduini metterei u naoo. 













